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Angelica Ippolito, che i telespet- 
*aton hanno visto di recente nel 
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licato al teatro scarpethano. 
venerdì 11 aprile torna sul pic¬ 
colo schermo come protagoni¬ 
sta di La rosa di zolfo, una 
commedia fanfasf^ca di Antonio 
Amante, con la regia di Leo- 
•Tardo Cortese, accanto a Ste- 
*ano Satta Flores e Giuseppe 
Pambieri. (Foto Gastone Bosio) 
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A proposito di 
« Anna Karenina » 

« (k’iitile direlturi’, Iiitigi 
da me fare una critica non 
cousideratidouìi coutpeleu 
le ili uiaiena. Anzi, pos 
so dire che persoiialuieii 
te ho avuto urau piacere 
iieirassislere alla priuta 
puntata della encomiahilc 
produzione T\' .Anna Ka- 
rciiina, la cui realizzazione 
e nel pieno spinto dell’au¬ 
tore sia per le vicissitudi¬ 
ni dei vari persoiiai’fti sia 
per l'epoca c ianihieiile 
russo della seconda meta 
del .\7.V secolo. 

Mi ha colpito, peto, una 
piccola, ilicunno, « svista » 
sionco-fzeoftrafica. Nella 
scena della stazione ferro¬ 
viaria (l'arrivo di -Anna da 
Pietrohuifio ed il punto in¬ 
contro con V'ronskif ) si in¬ 
travede il lahellone de^li 
orari coi nomi delle varie 
Cina della Russia (scrit¬ 
te, naluralineiile, in cirilli 
co), c tra quelle città si 
lentie chiaramente Sver- 
dlovsk. I hhene. questo no¬ 
me e stato dato alla citta di 
Jckaterinhurti soltanto do¬ 
po la rivoluzione (/9/7J c 
precisamente nel 1924 » 
(Marco MacloislvT Fi¬ 
renze ). 

Una svista tecnica, uno 
scambio di cartelli all'ulti¬ 
mo momento ha determi 
nato l'eri'ore. Ripeleie la 
scena sarebbe sialo costo¬ 
so. e sul sei si decìse che 
non ne valeva la pena. 


« Egrcfiirj direttore, con 
mia meravinlia. alla televi¬ 
sione, nell’assistere alla 
quarta puntata del rimian- 
zo scenentiialo Anna Kare¬ 
nina, durante la cerimonia 
delle nozze di Costantino 
Levili con Kilty ho senti¬ 
lo il coro cantare in Ialino. 

F’ possibile, signor direi 
tote, incorrere in un simi¬ 
le errore? Tulli sanno che 
l'altuale Chiesa ortodossa 
russa non adopera mai nel¬ 
le sue chiese la Itiinua lati 
na. ma lo slavo ecclesiasti¬ 
co, nella liiurnia. Se que¬ 
sto avviene ancora ongi, 
s'innnaf>ini se ai tempi de¬ 
fili Zar si udiva il latino. 
Non comprendo come mai 
si sia caduti in questo in 
credibile errore culturale 
e di costume e mi auguro 
che lei. co.s'i sensibile alla 
cultura dei diversi popoli, 
sappia trovare una spiega- 
zione. Ho osservato che in 
genere la cerimonia nel suo 
svolgersi ha seguilo il ri¬ 
to nuziale russo con una 
certa fedeltà e perciò mi 
meraviglio assai che pro¬ 
prio nello svolgimento dei 
cori che sono una delle fa¬ 
si più importanti dei ritua¬ 
le, questa corrispondenza 
sia venuta sfortunatamen¬ 
te a mancare. 

Ritenendo che molti co¬ 
me me Ira cui tutti i russi 
che si trovano attualmente 
in ftalia si siano accorti 
di questo, penso necessaria 


una sua spiegazione in un 
numero del Radiocorriere 
TV, che in certo modo sia 
chiarificazione ed ammen¬ 
da a una cosi palese infra¬ 
zione. Con molle scuse, ma 
era mio dovere inlerveni- 
re a nome di tutti I cultori 
della letteratura, che si so¬ 
no sentiti a disagio » (Nel¬ 
lo Donati - Gualdo Tadino, 
Perugia ). 

Piu che di errore, si po¬ 
trebbe parlare al massimo 
di una musica di commen¬ 
to non perlettamente per¬ 
tinente. Infatti, come lei 
ricorderà, non erano i le- 
deli presenti al rito die 
eaniavano. Si trattava sem¬ 
plicemente di una musica 
corale di accompagnamen¬ 
to al l'azione; un commen¬ 
to simbolico, inserilo per 
creare un'atmoslera Peral- 
iro, la ringraziamo della 
precisazione. 

Mosè e la principessa 

« Egregio direttore, nella 
Hihhia. E.sodo, II, 5, si dice 
che la figlia del Faraone 
era scesa al Nilo per ba¬ 
gnarsi e non per celebrare 
una cerimonia della fecon¬ 
dità. Per quale ragione 
venne arhitrariamenlc mo¬ 
dificato nel Mose tclcvisi- 
fo questo episodio? F, nel¬ 
la grande illnslrazione, chi 
sono quei due omoni in 
camicioiie bianco con un 
buffo copricapo a forma di 
uo\ti simile a quello che 
portano am he hi principes¬ 
sa Rniti e la moglie del Fa¬ 
raone Ueniefra? 

NeU’ahhondante icono¬ 
grafia che gli antichi F.gi 
ziani ci hanno tramandato, 
non ha mai veduto costu¬ 
mi di questo genere, e sa¬ 
rei curioso di sapere con 
quale crilerio tali costumi 
siano stati disegnali. 

Ci sara qualcuno che vor 
ra genlilineiite rispondere 
a questi miei interrogali- 
\'i? » (Benedetto fT'iaudi - 
Roma ). 

Risponde Vittorio Boni- 
celli, uno degli sceneggiato¬ 
ri Liei Mose televisivo: 

« Come lei certamente sa, 
la breve narrazione biblica 
della nascita di Mosè non 
è che un adattamento del 
" mito di Sargon ", peral¬ 
tro diiru.so in altre varian¬ 
ti ( Lods ne enumera una 
dozzina) nel folklore anti¬ 
co medio-orientale. Martin 
Bubcr, il piu illustre ese¬ 
geta israelita dei nostri an¬ 
ni, parla di " pia leggen¬ 
da ", Il problema degli sce¬ 
neggiatori del Mosè televi¬ 
sivo era dunque quello di 
dare tensione e plausibili¬ 
tà psicologica a una meta- 
lora popolare: l'avere ipo¬ 
tizzato per la piincipes- 
sa una condizione dì don¬ 
na sterile (drammaturgica¬ 
mente espressa mediante 
una cerimonia di invocazio¬ 
ne al Nilo) non voleva es¬ 
sere una invenzione, ben¬ 
sì una integrazione del 
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lYomo, 
a bellezza 
li stare bene 


rOMO 

^OVOGURT* 

CON fragole 




Vitamine, proteine. 

Ailioni e milioni 
li fermenti lattici vivi. 

Tutta scelta. 

L tutto senza conservanti 
\é coloranti. 

ìuale altro alimento 
dà COSI tanto? 

Dagli tanto, 
dagli Yomo. 


Non è solo il vasetto 
che fo lo yogurt. 

Lo yogurt Yomo è un alimento 
vitale, prezioso e insostituibile. Un 
alimento che contiene milioni e mi¬ 
lioni di fermenti lattici vivi, alta¬ 
mente benefici per l’organismo in 
genere e per la flora batterica in¬ 
testinale in particolare. 

A questo punto va fatta una 
raccomandazione: stai attenta! 

Molti prodotti che dal vasetto 
sembrano yogurt (e molti lo credo¬ 
no tale), non sono affatto yogurt 
perché non contengono i benefici 
fermenti lattici vivi e sono sempli¬ 
cemente dei dessert. 

Come fai ad accorgertene? 
Semplice! Cerca sul vasetto la pa¬ 
rola “yogurt”: solo se c’è sei sicura 
che è vero yogurt. 

Sul vasetto di Yomo infatti c’è 
scritto “lo yogurt” ben visibile! 

Yomo inoltre è un alimento ric¬ 
co delle proteine nobili del latte, 
ma più facilmente assimilabile, nu¬ 
trendo senza scorie. Uno yogurt al 
giorno e vedrai che bella faccia 
che hai! 



E Yomo è l’unico yogurt che 
(cosa rara di questi tempi) (i ga¬ 
rantisce su ogni vasetto di non 
contenere assolutamente conser¬ 
vanti nè coloranti, nè essenze, nè 
additivi. Guarda bene! 

Yomo puoi sceglierlo fra ben 
16 tipi 

C’è Yomo intero che è il più 
ricco di fermenti lattici vivi. Yomo 
magro, il blu per chi è a dieta. 
Yomo doppia panna e doppia pan¬ 
na al miele, al mango, con Ovo- 
mallina. Yomo alla frutta in IO 
gusti: banane, ciliege e marene, 
fragole, malto, albicocche, mirtilli, 
mele, prugne, ananas, agrumi di 
Sicilia. 



E con Yomo Grande puoi an¬ 
che fare un bel risparmio. 

Yomo Grande sono 500 gram¬ 
mi di Yomo intero, magro, alla 
banana, alla fragola, con ciliege e 
marene. 

Dagli tanto... a tutta la famiglia! 
Dagli Yomo ogni giorno! 
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troppo semplice " bagnar¬ 
si al fine di dare profon¬ 
dità e significato (anche 
religioso) al rapporto fitti- 
zio madre-figlio. Per altri 
lettori che hanno posto 
analoghi e giustificatissimi 
quesiTi, diciamo che la 
stessa esigenza si c presen¬ 
tata in molti altri momen¬ 
ti dello sceneggiato e che 
si è cercato di risolvere il 
problema nello stesso 
modo. 

Circa i costumi, possia¬ 
mo assicurarle che la ico¬ 
nografia egiziana è stala 
rigorosamente rispettata: 
con quel margine di liber¬ 
tà che è richiesto non tan¬ 
to dalle esigenze televisi¬ 
ve. quanto dalla difficoltà 
di riprodurre " in sartoria ” 
le indicazioni di un'arte 
stilizzata come quella egi¬ 
ziana dcH’età ramesside ». 


Radio Firenze Libera 

« Gettine direttore, sul 
Radiocorricre TV ri. 10-1975 
a pagina 16 in Linea diret¬ 
ta a cura di Ernesto Baldo 
è apparsa una comunica¬ 
zione su Radio Firenze Li- 
beia ha trent'anni. 

Vorrei si ricordasse che 
ridea di questa rievocazio¬ 
ne è stata della sezione 
fiorentina della FIDAPA, 
e che la manifestazione è 
avvenuta al Circolo Bor¬ 
ghese e della Stampa, sede 
della nostra Federazione » 
(Bice Giuliani Vaigiusti, 
presidente della sezione 
fiorentina della Federazio¬ 
ne Italiana delle Donne 
nelle Arti, Professioni, Af¬ 
fari - Firenze). 


Lingue straniere 
in TV 

« Gentilissimo direttore, 
nel ri. 4 del Radiocorrieiv 
TV. due colonne sono riser¬ 
vate alla pubblicità delle 
lingue straniere, compresa 
l'inglese, alla televisione, 
con i titoli dei testi per 
seguirle e tutte le informa¬ 
zioni per il loro acquisto, 
compresi i prezzi Ebbene, 
nello stesso giornale, nei 
programmi giornalieri, non 
si fa menzione delle sud¬ 
dette trasmissioni di lin¬ 
gua inglese che in effetti 
sono letteralmente sparite 
già da un po'. Non crede 
che si dovrebbe essere un 
po' più informati? E anco¬ 
ra, non crede che noi uten¬ 
ti che paghiamo gli stipen¬ 
di di chi fa il hello e il 
cattivo tempo in TV, meri¬ 
teremmo più considerazio¬ 
ne da parte loro? 

Io ho acquistalo i testi 
per seguire il corso d'in¬ 
glese e vorrei conoscere il 
motivo per il quale detto 
corso è stato soppresso do¬ 
po essersi regolarmente 
iniziato. 

Spero lei possa darmi 
delle esaurienti risposte. 
La ringrazio » (Milvia Me- 
cozzi - Milano Marittima). 


Lei ha perlettamente ra¬ 
gione di lamentarsi. Le le¬ 
zioni di lingue straniere 
che avrebbero dovuto ri¬ 
prendere dopo le vacanze 
natalizie, e cioè il 31 dicem¬ 
bre 1974, sono « saltate » 
per ragioni che prescindo¬ 
no dalla volontà dei re¬ 
sponsabili del settore. Co¬ 
me certamente avrà avuto 
modo di rendersi conto 
personalmente, le trasmis¬ 
sioni sono riprese martedì 
3 marzo e si protrarranno 
sino a tutto il mese di mag¬ 
gio. Quali le ragioni di que¬ 
sta interruzione? si doman¬ 
da lei. Ragioni squisita¬ 
mente burocratiche Di fat¬ 
to. la convenzione biennale 
tra la RAI e il Ministero 
della Pubblica Istruzione 
era scaduta, sicché s'è re¬ 
sa necessaria una proroga, 
firmata solo di recente. 
Sono riprese, dunque, non 
soltanto le trasmissioni per 
l’insegnamento delle lingue 
straniere, ma tutte le tra¬ 
smissioni telescolastiche. 
Personalmente mi scuso di 
non aver dato tempestiva¬ 
mente notizia dell'iiiterru- 
zione sul Radiocorriere TV. 


Una precisazione 

« Signor direttore, il Ra¬ 
diocorriere TV n. 44, nelle 
pagine dei programmi tele¬ 
visivi di mercoledì .10 otto¬ 
bre '74, pubblicava una bre¬ 
ve nota illustrativa del 
Concerto della .sera dalla 
quale si desumeva che 
Teseciitore del pezzo in 
programma si sarebbe ac¬ 
cinto per la prima volta 
ad affrontare le difficoltà 
paganiniane da altri invece 
" strepitosamente " già su¬ 
perate. 

La circostanza impone le 
seguenti precisazioni: la 
trasmissione televisiva in 
questione è stata tratta 
dalla ripresa del concerto 
di chiusura della Stagione 
Sinfonica pubblica della 
RAI effettuata all'Audito¬ 
rio di Milano nel maggio 
scorso; detto concerto, nel 
quale venne eseguita la So¬ 
nata di Paganini, costitui¬ 
va per il sottoscritto la 
quinta esecuzione pubblica. 

[.'esecuzione di Milano è 
stala preceduta dunque da 
altre quattro, la prima del¬ 
le quali avvenuta nel con¬ 
certo inaugurale della Set¬ 
timana Senese 1973; l'Ac¬ 
cademia Chigiana di Siena 
volle infatti presentare con 
il rilievo dovuto il ritrova¬ 
mento delle musiche paga¬ 
niniane, affidate a me per 
la prima esecuzione fin dal¬ 
l'ottobre 1972 in occasione 
della mostra dei cimeli pa- 
ganiniani. Sono seguite poi 
le altre fra le quali quella 
della città di Genova (pa¬ 
tria del Paganinif avvenuta 
con il fervido contributo 
organizzativo e sotto gli 
auspici dell'Istituto Paga- 
niniano. 

Dopo la prima esecuzio¬ 
ne da me effettuata, oltre 
alle già citate, mi perven- 

segue a pag. 7 



Il complesso alla fedeltà IRT mod. HF 3000 che sara assegnato alla migliore ricetta. 
Nell'altra foto il primo premio finale; un televisore - Sinudyne - mod. Xantos da 20 pollici 


n 




35 tovaglie 
con tovaglioli 
per 6 
persone 
della ditta 
-Bustese I R.- 
e buoni 
acquisto della 
ditta AIA 
saranno 
estratti a sorte 
come premi 
finali fra tutti 
i concorrenti 



Partecipare è semplice: basta incollare su una cartolina postale, 
indirizzata al • Radiocorriere TV », Concorso « Mille premi per una ricetta », 
Via Arsenale 41, Torino (10121), 
il tagliandino che appare in copertina, 
apporre il vostro nome, cognome, indirizzo, scrivere 
sul verso della cartolina la vostra ricetta preferita 
accompagnata dal vino che ritenete più idoneo e... buona fortunal 


..m.ii lARIO BIANCHI 
vu Coralli 10 
0019F ROKA ( I 

«•» lOCAiit* mSm 



10121 


CARTOLINA POSTAU) 

LI re 
70 

BADIOCORRIERE TV 
Concorso 

l’ILLE PREKI PER UNA HICETTA 
Arsenale 41 

. A 

TORINO TO 


Per il regolamento del concorso e maggiori dettagli, 
vedere ì numeri 10, 11 e 12 del «Radiocorriere TV » 


iccoi primi 
vincitori 
delle estrazioni 
settimanali 


1) Antonietta Filoso, via S. Giacomo Dei Capri 125 - Napoli 

2) Mariarosa Caltroni, via Cannelli 7 - Verona 

3) Liliana Zanardi, corso Peschiera 343 • Torino 

4 ) Maria Ronzoni, Largo S. Vittore 26 - Seregno (Milano) 

5) Remo Talleri, corso Monforte 16 - Milano 

























testa 
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a! direnare 
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nero numerose altre propo¬ 
ste fra cui quella discogra¬ 
fica (il disco uscirà fra 
qualche mese per conto di 
una notissima ditta) e 
quella dell'Accademia di 
S. Cecilia che ha program 
mato la mia esecuzione del 
pezzo di Paganini nel gen¬ 
naio scorso; la eseguirò 
inoltre in Inghilterra e 
Russia. La programmazio¬ 
ne di detta composizione 
ini è anche stata richiesta, 
per l'attuale stagione con¬ 
certistica, da numerose al¬ 
tre società — italiane ed 
estere — per le quali la 
eseguirò anche nella ver¬ 
sione (egualmente origina¬ 
le) con accompagnamento 
di chitarra. Spero vivamen¬ 
te, egregio direttore, che 
ella vorrà cortesemente 
pubblicare la presente let¬ 
tera per ristabilire la ve¬ 
rità e, per quanto possibi¬ 
le, per cancellare l'impres¬ 
sione che l'autore della no¬ 
ta in questione abbia vo¬ 
luto sfruttare l'occasione 
di un mio concerto per 
pubblicizzare, con “strepi¬ 
toso ” clamore, un altro 
esecutore estraneo al con¬ 
certo stesso » ( Dino Asciol- 
la - Roma). 


Cinema e apocalisse 

« Egregio direttore, pos¬ 
so assicurarle che esiste 
un allo indice di gradimen¬ 
to per la programmazione 
di vecchi film attraverso 
I quali, oltre al valore arti¬ 
stico retrospettivo, si offre 
una chiara pietra di para¬ 
gone con la squallida serie 
di pellicole cosiddette mo¬ 
derne che si proiettano og¬ 
gi nei cinema e che sono 
generalmente ba.sate sul 
.sess-o, sulla violenza o sul¬ 
la più sconcertante e vol¬ 
gare pornografia. 

Purtroppo, pili i film .so¬ 
no spinti in questi campi 
e più la gente corre a riem¬ 
pire le sale cinematografi¬ 
che, attirala da un sadico 
desiderio di assistere a 
spettacoli orripilanti o ri¬ 
buttanti fino ai limili mas¬ 
simi della esasperazione 
umana. 

E' il tipico sfruttamento 
(camuffalo per " arte veri¬ 
sta " e libertà di espressio¬ 
ne?!) da parie di produtto¬ 
ri, registi, allori e, purtrop¬ 
po, anche critici, della dab¬ 
benaggine e di quel tanto 
di animalesco che esiste in 
fondo all'animo dell’umani¬ 
tà la quale ormiti non si 
vergogna più a nulla né di 
nulla, assuefatta com’è 
(compresi gli adolescenti) 
ad un simile modo di ve¬ 
dere e di sentire. 

I giovani che assistono 
alla riesumazione dei film 
in TV parlano di “ vecclriu- 
me " poiché non hanno il 
bene ili avere conosciuto il 
passato e tanto meno la 
possibilità di valutarlo ed 
apprezzarlo. E pertanto ir¬ 
ridono alla purezza dei sen¬ 
timenti, alle immagini del 


pudore, dell'onestà, della 
moralità, che rappresenta¬ 
no i presupposti del vivere 
umano a netta distinzione 
dalle abitudini istintive de¬ 
gli animali. 

Ora, io vorrei domanda¬ 
re: come e avvenuto, per¬ 
ché, chi ha stahilito che 
l'umanità ntvcce di progre¬ 
dire e migliorare sempre 
di piii nel campo del buo¬ 
no e del hello (in parallelo 
con le grandi conqinstc 
scientifiche e tecnologiche) 
è invece caduta cosi in bas¬ 
so perdendo la strada mae¬ 
stra e naufragando in un 
mare di cosi spaventosa 
decadenza? E' un fatale ile- 
stino, un ciclo che si com¬ 
pie, o hanno ragione colo¬ 
ro (e non sono pochi, com¬ 
prese delle menti superio¬ 
ri) che prevcdotio il prin¬ 
cipio della biblica “ fine dei 
tempi ”?. Lei, direttore, che 
cosa ne pensa? (Ferruc¬ 
cio Giovannini - Pisa). 

I fenomeni di decadenza 
del costume cui assistiamo 
nel nostro tempo (e di cui 
il cinema si fa volentieri 
interprete non disinteres¬ 
sato, oltrepassando spesso 
i limiti della sopportazio¬ 
ne dei magistrati e dell'opi¬ 
nione pubblica) non devc>- 
no essere interpretati come 
segni premonitori dell’apo¬ 
calisse imminente. I pecca¬ 
ti del nostro tempo, a dif¬ 
ferenza di quelli del passa¬ 
to. hanno il difetto, proba¬ 
bilmente, di essere quasi 
sempre pubblici, o almeno 
pubblicizzati in maniera 
sproporzionata: per questo 
sembrano più gravi e de¬ 
stano più preoccupazioni 
in chi, come lei, vorrebbe 
assistere al progressivo mi¬ 
glioramento dell’iimanità 
in tutte le sue espressioni, 
e non al regresso. In una 
situazione del genere può 
diventare più difficile, an¬ 
che se sostanzialmente è 
più utile, affannarsi nella 
ricerca del buono e del 
bello, che comunque conti¬ 
nuano ad esserci, anche se 
sfuggono alla cronaca quo¬ 
tidiana, ossequiosa più che 
mai del vecchio adagio se¬ 
condo cui « il bene non fa 
notizia ». Per restare nel 
campo del cinema, da lei 
citato ad esempio, ritenia¬ 
mo che il successo di certi 
film famosi per i loro ec¬ 
cessi derivi in ultima ana¬ 
lisi dalla favorevole acco¬ 
glienza da parte del pub¬ 
blico, vittima il più delle 
volte di ben orchestrate 
campagne pubblicitarie. La 
chiave del problema sta 
ancora una volta nel botte¬ 
ghino. Sarebbe utile un 
maggiore sforzo degli spet¬ 
tatori per gratificare della 
loro preferenza i film vera¬ 
mente migliori, premiando 
la cultura e l'arte e non il 
commercio. I buoni film 
esistono; basta saper sce¬ 
gliere. E mi creda: è còsa 
piuttosto rara che cultura 
ed arte cinematografica 
coesistano con la mercifi¬ 
cazione del sesso e della 
violenza. 
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il delicato amaro di uve silvane 
ed erbe rare A.D. 1452 


La secolare 
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buccìatenera star 
il contoifiio che **fa piatto” 
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FAGlOy 

borlotti 


NNELLI^ 




w-' «anchi di arlotti. 

Cannellini, Fagioli stufati.... 

I "bucciatenera” Star fanno di un 
"secondo" un piatto abbondante, 
gustoso, appetitoso, che può risolvere 
il pranzo anche da solo. 


Jf^STAR 

SEZIONE 

AGRICOLTURA 


5 minuti 




ABA CERCATO 


Parla il Presidente 
deirONPI 

Come vi avevo preannun¬ 
ciato la scorsa settimana, 
vi farò un resoconto del- 
rintervista che mi è stata 
concessa dall'attuale Presi¬ 
dente deirOpera Nazionale 
per i pensionati d'Italia, 

Avv. Gaetano Scamarcio. 

« Non sono certo favore¬ 
vole a privilegiare le Case 
di riposo perché ritengo 
che gli anziani devono ri¬ 
manere nellambiente, nel 
quartiere in cui hanno sem¬ 
pre vissuto, nei quali han¬ 
no interessi e amicizie. Lasciare il proprio ambiente co¬ 
stituisce per l'anziano spesso un fatto drammatico ». 

Cosi ha esordito l’Avv, Scamarcio quando ho chiesto no¬ 
tizie sulle nuove attività dell'Ente. Che l'anziano stia me¬ 
glio se è assistito nella sua casa, tra le cose e le persone ca¬ 
re è certo, ma un dato è altrettano sicuro; le richieste di 
ospitalità nelle Case di Riposo dell'ONPI (che hanno ca¬ 
ratteristiche di centri residenziali e di servizi sociali), sono 
in continuo aumento, nonostante gli interventi sociali che 
molte Regioni (come la Lombardia, la Liguria^ l'Emilia- 
Romagna, il Eriuli-Venezia Giulia, la Toscana, 1 Umbria e 
altre) stanno già realizzando in favore degli anziani. 

Ma. che cosa sta preparando l'ONPl in attesa della ri¬ 
forma delTassistenza sociale? Il Consiglio di Amministra¬ 
zione dell'Ente ha già approvato un provvedimento di 
particolare rilievo che riguarda rimminente apertura, per 
il momento a Roma, di alcune « Comunità-alloggio ». Que¬ 
sta nuova iniziativa può evitare il ricovero negli istituti 
geriatrici di persone anziane autosufficienti che tuttavia, 
per varie cause, non possono essere assistite in famiglia. 

Praticamente le « Comunità-alloggio » sono costituite da 
appartamentini situati, possibilmente al piano terreno, in 
normali complessi edilizi e che ospitano delle persone an¬ 
ziane (non piu di dieci per fabbricato). Ovviamente, occor¬ 
re siano anziani in grado di provvedere a se stessi e 
per i quali l'impegno in alcune attività domestiche, com¬ 
patibilmente con il grado di efficienza psicofisica, costi¬ 
tuisce un motivo per mantenere una certa vivacità di in¬ 
teressi, così che non si sentano di peso agli altri, a tutto 
vantaggio della salute tisica e mentale. 

Alla vita delle « Comunità » devono concorrere in (orma 
attiva gl anziani stessi, sia con il versamento di una mo¬ 
desta parte della pensione, sia gestendo direttamente l'at¬ 
tività delle «Comunità». «L'ONPl», mi precisa l'.\vv. 
Scamarcio, « ha voluto sprerimentare questo liixj di assi¬ 
stenza per dare all'Ente una fisionom'a nuova, di organi¬ 
smo rivolto a studi e a sperimentazioni tecniche nel cam¬ 
po dell'assistenza sociale agli anziani, operando anche in 
collaborazione con gli Enti Locali e con altri organismi ». 

Agli ospiti delle « Comunità-alloggio » sarà assicurata 
l'assistenza sanitaria attraverso i .servizi extra-ospedalieri 
dell'ospedale periatrico dell'Addolorata (visite mediche a 
domicilio, assistenza infermieristica, ecc.), mentre l'ONPl 
sosterrà le spiese di affitto e di arredamento degli appar¬ 
tamenti, garantirà il servizio dì aiuto domestico pier ogni 
appartamento e sosterrà le spese per il vitto e le varie 
utenze (luce, gas. riscaldamento, ecc.), con la partecipa¬ 
zione, a queste spese, degli anziani stessi. Sarà assicurata 
anche la collaborazione di dietiste per aiutare gli anziani 
ad una corretta alimentazione, inoltre sarà curata l'atti¬ 
vità del tempo libero. 

Entro breve termine saranno avviate a Roma almeno 
quattro « Comunità-alloggio », nelle quali sarà data ospi¬ 
talità, complessivamente, a circa 30 anziani, con una spesa 
globale prevista di ciica 50 milioni per il primo anno di 
gestione, che si ridurranno, nel successivo, dei quasi 18 
milioni occorrenti per l'arredamento degli alloggi. E' inol¬ 
tre avviata l'istituzione di centri diurni neH'ambito delle 
case di riposo dell'ONPI già esistenti, centri che offriran¬ 
no servizi sociali aperti » anche ai pensionati esterni, co¬ 
sì come è già in atto da tempo presso il centro di assi¬ 
stenza sociale della Pineta Sacchetti in Roma e del quale 
già vi parlai sul Radiocorriere TV n. 21 del 1973. 

«Quella che l'ONPl sta avviando» ha concluso il Pre¬ 
sidente, « una vera e propria riforma dei propri servizi 
in attesa che venga realizzato in Italia un nuovo moderno 
assetto dei servizi sociali e sanitari, per il quale, purtrop¬ 
po. si prevedono tempi lunghi. I pensionati scrivono e 
chiedono provvedimenti a loro favore, strutture abitative. 
Soprattutto chiedono un alloggio. L’ONPl deve quindi 
provvedere a tali bisogni senza nulla togliere all'azione 
assistenziale che parecchi Comuni hanno avviato o stanno 
avviando. Il campo operativo è vasto, specie noi settore 
delle attività a favore degli anziani, e tutti gli organismi, 
in attesa della citata riforma, non possono e non devono 
rimanere immobili, altrimenti tutti sarebbero o finireb¬ 
bero col diventare " enti inutili ". Ed invece, a fronte di 
tanti drammatici bisogni, occorre muoversi in varie dire¬ 
zioni e promuovere vari tipi di intei-venti, abitativi e di 
altro genere. E' questo che chiedono tanti vecchi. Le rifor¬ 
me le vogliono e le aspettano tutti i cittadini ». 

Aba Cercato 

Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino 9 - 00187 Roma. 
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Huevo gìo€o-a¥¥entura 
Pa¥esÌHf! 

...spara il cannone e conquista il galeone: 
più entusiasmante di una battaglia navale! 

‘'Sparacannone" è una novità da giocare 
subito, magari sfidando gli amici. 

Puoi vincere i fantastici dobloni d'oro e 
d’argento dei Pavesini e decine di migliaia 
di altri formidabili premi. 

Spara anche tu la tua bordata!... 

La schedina "Sparacannone" è in tutte 
le confezioni di Pavesini. 
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ere# piccon 


Oggi la macchina fotografica si avvia a diven¬ 
tare uno strumento dj comunicazione importante 
quanto la penna; alle parole si alternano le im¬ 
magini. Ma come fare per avviare i bambini alla 
fotografia? L'unico modo è quello di mettere loro 
in mano una macchina fotografica e invitarli ad 
usarla. Oggi esistono In commercio macchine 
fotografiche a prezzi accessibilissimi e sono 
semplicissime da adoperare Inoltre la bella foto¬ 
grafia non va più di moda, meglio una foto spon¬ 
tanea anche se sfocata. Non ci sono dunque 
regole. • Il solo modo per diventare un bravo 
fotografo e quello di scattare un mare di foto¬ 
grafie e di annotare quelle che ci sembrano 
portare a risultati migliori dice David Webster 
che è fotografo d'eccezione* E infatti l autore 
della fotografia misteriosa che appare su ogni 
numero della popolarissima rivista americana 
Nature and Science Magazme. che conta 250 000 
lettori In Italia le foto masteriose di Webster 
sono arrivate con un suo libro di educazione 
alTosservazione scientifica, dedicato ai ragazzi 
Indovinelli con la neve, pubblicato dalla Zanichel¬ 
li alcuni anni fa Un libro che insegna ai bambini 
molte più cose sulla neve di quanto potrebbe 
fare un trattato e le insegna appunto stimolan¬ 
done l osservazione attraverso una serie di foto¬ 
grafie-indovinello. curiose e insolite Poiché 
Webster non è solo un bravissimo fotografo e 
anche stalo insegnante di scienze nelle scuole 
elementari e medie del Massachusetts ed é con¬ 
sulente scientifico delle scuole di Wellesley. E 
di ragazzi se ne intende parecchio, tanto piu che 
è guida boy-scout e condirettore di un campo per 
ragazzi nel Marne. 


Le foto 


misteriose 


Proprio David Webs¬ 
ter che sosteneva che 
non ci sono regole per 
diventare un bravo fo¬ 
tografo dedica ora ai 
ragazzi un suo manua¬ 
le di fotografia. Come 
mal? Il libro si Intito¬ 
la Divertimenti con le 
foto, ed è edito da 
Zanichelli nella colla¬ 
na di scienza per gio¬ 
vanissimi Non ha af¬ 
fatto lo scopo di inse¬ 
gnare a far belle fo¬ 
tografie ma vuole sem¬ 
plicemente mettere a 
parte i ragazzi di alcu¬ 
ni segreti del mestie¬ 
re. Guidati da Webster 
I ragazzi riusciranno a 
scattare foto misterio¬ 
se o paradossali, a 
fotografare sott’acqua, 
a • catturare • con 
l'obbiettivo un anima¬ 
letto selvatico senza 
farlo fuggire, e addi¬ 
rittura a fotografare 
senza la macchina fo¬ 
tografica Infatti il sot¬ 
totitolo del volume av¬ 
verte • dove il trucco 
c'è e si Impara a far¬ 


lo • Bisogna ancora 
dire che un altro pre¬ 
gio dell’opera è dato 
dal fatto che gli effetti 
speciali sono ottenuti 
senza bisogno di co¬ 
stose apparecchiature 
ma solo con l’uso In¬ 
gegnoso d’oggetti co¬ 
munissimi 


Il gioco del 
meteorologo 


Anche Harry Mll- 
grom è un uomo ec¬ 
cezionale ed è come 
Webster un Insegnan¬ 
te di scienze Milgrom 
è in grado non solo di 
insegnare chimica elet¬ 
tronica, radiofonia, ma¬ 
tematica, e fisica ato¬ 
mica. ma è persino in 
grado di insegnarle a 
bambini d'asilo. Ispet¬ 
tore scientifico nelle 
scuole elementari di 
New York, dirige at¬ 
tualmente un laborato¬ 
rio della Little Red 
School House dove la¬ 
vora appunto con dei 
bambini In Italia sono 
arrivati alcuni anni fa. 
pubblicati daireditore 


Armando, alcuni volu¬ 
metti di Milgrom dedi¬ 
cati ai piccolissimi II 
titolo di ogni volumet¬ 
to inizia cosi; Avven¬ 
ture con..., ed ogni 
volta, partendo da un 
oggetto comune come 
una palla, un pezzo di 
spago ecc., Milgrom 
porta i bambini a fare 
delle divertenti espe¬ 
rienze scientifiche. La 
ultima fatica di Mil- 
grom è dedicata alla 
meteorologia ed e II 
gioco del mefeoro/ogo 
Si tratta ancora di un 
libro, anche questo e- 
dito da Armando con 
un'introduzione del no¬ 
stro Bernacca. che in¬ 
troduce i bambini a 
un mestiere appassio¬ 
nante. quello appunto 
del meteorologo 


Scappa 

alligatore 


Un fumetto diverso 
dal solito è quello pro¬ 
posto da Peter Lipp- 
man con il suo Scap¬ 
pa scappa alligatore. 
apparso a Ginevra nel 


I 1973 ed ora portato in 
I Italia dall'editore Mon¬ 
dadori L alligatore é 
un rettile della fami¬ 
glia dei coccodrilli che 
vive In Cina e in Ame¬ 
rica, e in America, 
per l'esattezza in Flo¬ 
rida, si inizia la storia 
di Gali, piccolo alliga¬ 
tore catturato da mer¬ 
canti senza scrupoli e 
venduto a dei turisti 
newyorkesi Questi lo 
I tengono come un gio- 
I cattolo finché è picco- 
lino. ma quando lo 
vedono crescere se 
ne liberano buttando¬ 
lo nientedimeno che 
nel fiabinettoi E Gail 
finisce cosi nelle fo¬ 
gne di New York. Rac¬ 
contata con grandi il¬ 
lustrazioni a piena pa¬ 
gina. spiritosa e colo¬ 
ratissima. la storia di 
Gail è un ottimo esem¬ 
pio di favola moderna 
che prende le mosse 
dalla attuale realtà 
consumistica e mec¬ 
canizzata. per snodarsi 
su un filo tutto fanta¬ 
stico e avventuroso, 
senza rinunciare a un 
classico lieto fine 




Bambini 
1 artisti 


Ogni bambino un ar¬ 
tista. questo II titolo 
di un manuale di pittu¬ 
ra per bambini che 
parte da disegni sem¬ 
plicissimi per arrivare 
alle fondamentali re¬ 
gole della prospettiva 
e alle diverse tecniche 
della pittura II volume, 
pubblicato dalla AMZ, 
non Intende natural¬ 
mente fare di ogni 
bambino un prodigio 
ma vuole dare a tutti 
la base necessaria per 
un gioco creativo co¬ 
sciente. per una 
espressione personale 
e libera Gli autori so¬ 
no Ivan Gongalov e 
Agnes Peterffy, 


Teresa Buongiorno 
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Quando la morale 
è legge di natura 

« Sono un giovane studen¬ 
te di liceo, terzo anno clas¬ 
sico. Pur essendo cattolico, 
mi chiedo perché la Chiesa 
sia COSI intransigente nelle 
sue posizioni morali, che 
hanno poi un'incidenza sulla 
vita pratica dell uomo, an¬ 
che quando si tratta di cast 
eccezionali e pietosi. A me 
sembra che riconoscendo la 
legittimità di pai ttcularissi 
me situazioni che si presen¬ 
tano nella indissolubilità del 
matrimonio o iiej problema 
dell'aborto, la Chiesa potreb¬ 
be meglio ribadire la morali¬ 
tà delle sue regole generali. 
Eviterebbe cosi di rendersi 
impopolare presso la geme 
comune e non metterebbe in 
conflitto di coscienza chi, do¬ 
vendo prendere posizioni 
drammatiche e pietose, inten¬ 
de tuttavia vivere da buon 
cristiano » (Carlo Pinna 
Roma). 

La Chiesa e condiscenden¬ 
te quando può. nelle materie 
morali che non coinvolgono 
principi di ordine naturale e 
che sono state lasciate alla 
sua libera, anche se ponde¬ 
rata. regolamentazione. Spe¬ 
cialmente in questi ultimi de¬ 
cenni. noi abbiamo costatato 
il senso di comprensione c di 
indulgenza della Chiesa che, 
in molte cose importanti, ma 
non essenziali, si è adeguata 
ad esigenze piu moderne del- 
l'umanità, avviando delle ri¬ 
forme che ncssun'altra con¬ 
fessione religiosa ha promos¬ 
so, fino a subire la critica 
spietata di un conservatori¬ 
smo che non comprende e 
non perdona. Ma sui principi 
morali fondamenlal , che so¬ 
no quelli scritti da Dio stes¬ 
so nel cuore dell uumo. inde¬ 
lebilmente, dei quali è strut¬ 
turata la stessa vita murale 
dell’uomo, e che trascendo¬ 
no l’autorità della Chiesa, 
questa non può transigere e 
tanto meno può essere condi¬ 
scendente. proprio perché 
non ne ha il potere. 

Dio ha affidato dappr ma 
quei principi alla coscienza 
universale dcH’uomo e poi 
ha incaricato la Chiesa, che 
è società religiosa protesa a 
conoscere la volontà di Dio 
a fornire i mezzi soprannatu¬ 
rali perché gli uomini rispet¬ 
tino quella volontà, di custo¬ 
dire e di illuminare ulterior¬ 
mente quella coscienza e quei 
principi. Manomettendoli, per 
cedimento alle volubilità de 
gli uomini o per opportuni¬ 
smo demagogico, la Chiesa si 
ribellerebbe a Dio; inganne¬ 
rebbe l’umanità che le si af- 
f da anche quando la conte¬ 
sta, avendo bisogno vitale 
che quei principi siano raf¬ 
fermati; tradirebbe la sua 
stessa natura e. presto o tar¬ 
di. tutti la maledirebbero. La 
Chiesa, per esempio, non po¬ 
trà mai convalidare l'ucci¬ 
sione di un innocente, sia egli 
adulto (quando l'omicidio più 
immediatamente ci ripugna), 
sia. invece, una vita ancora 
nascosta nel grembo della 
madre (quando alcune consi¬ 
derazioni di falsa pietà pos¬ 
sono farci ritenere meno ri¬ 
pugnante l'impietosa determi¬ 
nazione di uccidere). 

Quando si tratta dei princi¬ 
pi morali fondamentali, dun¬ 
que, troviamo che la Chiesa 
è intransigente. Là non si 
tratta del poco o del tanto, 
si tratta di principi. E noi 


dobbiamo non solo rispettare 
la Chiesa, ma esserle grati 
quando li dilende pur sapen¬ 
do di andare contro corren¬ 
te e di dover risalire da sola, 
come una guida luminosa, il 
vortice di una moda crimi¬ 
nale. Si tinge allora di at¬ 
taccarla per un impeto di 
pietà riguardo all uomo. ac¬ 
cusandola dì crudeltà. Ma 
l’uomo in ditlicollà, se trova 
nella Chiesa quella intransi¬ 
genza. Vi trova tanto altro 
contorto che lo aiuta a ca¬ 
pire la sua prova e gli dà il 
coraggio per superarla con 
fede. 

La Ch esa non è una ma¬ 
trigna dura che si diverte a 
dire solo un sadico « no » 
quando la vita è una croce. 
La Chiesa e una madre che 
talvolta, con dolore, è co¬ 
stretta a rispondere « no ». 
ma assieme a quel « no • ci 
propone tante meravigliose 
certezze. E noi dobbiamo es¬ 
sere convinti che qualcuno, 
da parte di D o. debba difen¬ 
dere il nostro patrimonio 
murale anche dai nostri in¬ 
sensati capricci, anche dalla 
nostra egoistica debolezza, 
anche dalla nostra cecità 
murale. 

La permissività 
dei sacerdoti 

■ Ci addóioia costatare co¬ 
me molti sacerdoti s'inimi- 
schtno in cose prettamente 
temporali, scadono nella de¬ 
magogia, esaltano la violenzo 
e lo spirito di parte, sono 
oltreinodo permissivi, spesso 
anche in contrasto con più 
coscienti e autorevoli diret¬ 
tive della Chiesa. Dimenti¬ 
cano di essere prevalente¬ 
mente, se non esclusivamen¬ 
te, portatori di valori so¬ 
prannaturali, dai quali dipen¬ 
de il buon vivere degli uomi¬ 
ni, e minisi ri della grazia di 
Dio... » (T. Bennati. D. Lom¬ 
bardi - Brescia). 

Quando la vita sociale sca¬ 
de nella confusione della vio¬ 
lenza e dell’odio, come ai 
nostri giorni, non c’è voca¬ 
zione più diffìcile e dolorosa 
di quella del sacerdote. Pro¬ 
prio in questi momenti, for¬ 
se, il sacerdote si sente vi¬ 
cino al pojxilo. ai più umili, 
ai più diseredati e può finire 
per assorbirne, anche in buo¬ 
na fede, tutte le esaspiera 
zioni i>er le lunghe ingiusti¬ 
zie subite. E" diffìcile la mis¬ 
sione della madre quando i 
figli si odiano: assicurare 
loro un amore sempre ugua¬ 
le, quando uno di loro è fe¬ 
rito a sangue. Se crediamo 
in Dio, se i sacerdoti sono 
istituzione dì Cristo e mini¬ 
stri del suo amore, abbiamo 
il dovere di pregare perché 
siano la luce del mondo. 

Quando Mosé .scese dal Si¬ 
nai e costatò che gli Israe¬ 
liti avevano adorato un vi¬ 
tello d'oro perché il sacer¬ 
dote Aronne, cedendo, glielo 
aveva permesso, la Sacra 
Scrittura pronuncia questo 
severo giudizio: « E il po¬ 
polo perse ogni freno perché 
il sacerdote Aronne aveva 
tolto loro ogni freno, facendo¬ 
ne if ludibrio degli avversari ». 
(Esodo. XXXII, 25). Togliere 
ogni freno morale al popolo 
con una inopportuna permis¬ 
sività : ecco una grave re¬ 
sponsabilità dalla quale il sa¬ 
cerdote di oggi si deve ben 
guardare. 

Padre Cremona 


Re Inox Aeternum 

A secchio 

antisporco 
anche dentro. 
Lesole. 


Vorreste uno padella, una pentola, una casseruola con lucentezza 
0 specchio anche all interno? Ve lo offre Re Inox Aeternum 
Il podrone dell eterno giovinezza vi da questo valore, su cui lo sporco 
non s incrosto, non fa presa Tutte queste stoviglie, in acciaio inox 
1810 sono eternamente giovani, un vero capitale che cresce col tempo! 


IX C 


/a posta di 
padro Cramona 














1934, ottava Mille Miglia. Da Brescia Tautomobile diventa familiare 
su tutte le strade e entra trionfalmente nel costume europeo. 


Le vere tradizioni restano 
Ecco perché 
Amaretto di Saronno 




Amaretto di Saronno: da un'antica ricetta della Illva di Saronno. 








I^DISTURBI . 

I DELL’UDITO 


cialmento se ne potrà tro¬ 
vare la causa in altra ma¬ 
lattia: arteriosclerosi gene¬ 
rale, malattie di stomaco, 
neuroastenia, istero-epiles- 
sia, emorroidi, verme te¬ 
nia, castrazione chirurgica, 
menopausa, nefriti, rene 
grinzo, ritenzione di liqui¬ 
di e di cloruri (acqua e 
sale). Spesse volle alla 
base è uno stato di iper¬ 
tensione arteriosa perma¬ 
nente. 

Anche quando esiste di¬ 
minuzione d'udito o addi¬ 
rittura suppurazione tim¬ 
panica cronica, le vertigini 
senza altre alterazioni, sen¬ 
za accentuazione di rumo¬ 
ri durante l’accesso, soglio¬ 
no dipendere dai suddetti 
fattori generali. L’arterio¬ 
sclerosi può piovocare ver¬ 
tigini anche ad accessi. 
Riuscirà utile allora l’esa¬ 
me della pressione sangui¬ 
gna durante e fuori degli 
accessi. E' da notare però 
che all’arteriosclerosi cere¬ 
brale o generale si pos.so- 
nf) accompagnare lesioni 
acustiche deH'orecchio in¬ 
terno uni o bilaterali — 
dovute ad arteriosclerosi 
auiicolare od altro — alle 
quali in misura maggiore 
o minore sono dovuti gli 
accessi \ertiginosi. 


dibile. Nei periodi inter- 
accessualì, tra le crisi può 
persistere un lieve stato 
vertiginoso e un certo gra¬ 
do di ipoacusia o diminu¬ 
zione dell’udito. La ipoacu¬ 
sia si può aggravare con il 
passare del tempo c con il 
ripetersi degli accessi lino 
a raggiungere, qualche vol¬ 
ta, la cofosi o sordità com¬ 
pleta. 

Nel periodo di crisi, il 
malato dovrà stare a letto 
tranquillo, possibilmente 
in ambiente buio, nella po¬ 
sizione che si sceglierà 
spontaneamente per ridur¬ 
re la sintomatologia. I ru¬ 
mori, i cibi, i movimenti, 
provocano l’aumento dei di¬ 
sturbi. 

Il trattamento della crisi 
è basalo sull’uso di seda¬ 
tivi (clorpromazina. barbi¬ 
turici), atropina, antista¬ 
minici, antispastici. Buoni 
risultati si ottengono con 
la somministrazione per 
via venosa di polivinilpir- 
rolidone e glicerolo, con 
soluzioni saline glucosate 
o con solfato di magnesio. 
Nei periodi intervallali la 
terapia mirerà a modifica¬ 
re lo stato neuro-vegetati¬ 
vo del soggetto (vagolitici 
e sedativi!, epatoprotettir 
ri, antipertensivi, disintos¬ 
sicanti e con la dieta che 
deve essere ipoclorurata 
(cioè con poco o niente 
sale). ipocalorica (con 
scarse calorie) e povera di 
liquidi. Ottimi risultati si 
ottengono con sommini¬ 
strazione per bocca di gli¬ 
cerolo, attuata « una tan¬ 
tum ». 

Si può anche tentare una 
terapia chirurgica nei casi 
più disperati, quando la 
sordità è avanzata, con la 
distruzione del labirinto, 
che può attuarsi con di¬ 
verse tecniche. Si sono ot¬ 
tenuti anche buoni risul¬ 
tati con gli ultrasuoni (an- 
trotomia). 


U n accorato papà di 
Marghera ci ha scrit¬ 
to chiedendoci di chia¬ 
rirgli le cause, i distur¬ 
bi ed eventualmente la cu¬ 
ra di una sindrome dalla 
quale è affetta una sua fi¬ 
gliuola trentaquattrenne: 
la dhdro me di Menicre. 
Tale siriclrome, come l'a- 
sma bronchiale e la rinite 
vasomotoria, fu considera¬ 
ta, già nel 1920, un fenome¬ 
no allergico ovvero una eri- 
si da disturbi neurovegeia- 
tivi. da disturbi vago-sim¬ 
patici. In alcuni casi infatti 
si nota chiaramente un 
edema del labirinto del¬ 
l’orecchio. quell’organo che 
presiede all’equilibrio del 
nostro organismo, insieme 
con il cervelletto. Questa 
sindrome spesso si riscon¬ 
tra in individui ipereccita¬ 
bili o con intossicazioni ge¬ 
nerali (diatesi uratica. os¬ 
salica, ecc.) o con alterato 
metabolismo dell’acqua e 
dei sali. 

La sindrome di Menière 
può insorgere in molte ma¬ 
lattie delforecchio, soprat¬ 
tutto dell’orecchio interno, 
ma anche di quello medio 
ed esterno, che possono la- 
vorire l’insorgere brusco di 
alterazioni labirintiche (au¬ 
mento improvviso dell’af- 
llusso di sangue, anemia 
acuta, emorragie, fatti in¬ 
fiammatori. sbalzi improv 
visi di pressione, ecc.). Può 
aversi anche in soggetti 
senza malattie organiche 
dell’orecchio, ma con sem¬ 
plice suscettibilità agli 
squilibri vasomotori o al¬ 
lergici nella sfera aurico¬ 
lare. 


Fatta la diagnosi di sin¬ 
drome del Menicre, bisi> 
gnerà poi cercare di stabi¬ 
lire a quale malattia d’o¬ 
recchio o generale essa è 
legata. In alcuni la sindro¬ 
me e legata a lue acquisita 
o congenita ignorata ed in 
tal caso bisognerà iniziare 
senz’altro la cura specilica. 

La prognosi, salvo i casi 
in cui la sindrome sia do¬ 
vuta a tamponi di cerume 
o ad altre cause meccani¬ 
che facilmente rimovibili, 
suole essere poco favore¬ 
vole, nel senso che i distur¬ 
bi molte volle non scom- Altra sindrome 
paiono facilmente. Come 
cura preventiva degli ac¬ 
cessi — per tentare di ren¬ 
derli meno frequenti, me¬ 
no numerosi — si cercherà 
di agire contro la causa, 
quando si riuscirà a sta¬ 
bilirla. 

Prima di intraprendere 
la cura bisogna essere cer¬ 
ti della diagnosi, lenendo 
conto che la sindrome o 
malattia di Menière è ca¬ 
ratterizzala da vertigini, 
ipoacusia (diminuzione del¬ 
l’udito) e acufeni o rumori 
auricolari, da nausea e da 
vomito, determinata da 
uno squilibrio di tensione 
dei liquidi labirintici, per 
fatti allergici, tossici, vaso¬ 
motori. Nel labirinto del¬ 
l’apparato cosiddetto ve¬ 
stibolare (orecchio) si crea 
un edema o idrope labirin¬ 
tica. La durata delle crisi 
è variabile, da pochi mi¬ 
nuti ad alcuni giorni. Gli 
accessi si ripetono con rit¬ 
mo irregolare ed impreve- 


Tre sintomi 


La sindrome di Menière 
tipica è costituita dai tre 
sintomi seguenti: 1) ver¬ 
tigini e disturbi dell’equi¬ 
librio; 2) sordità di vario 
grado; 3) rumori, sintomi 
per lo più non accompa¬ 
gnati da perdita di co¬ 
scienza. La malattia com¬ 
pare in modo accessionale 
e, a seconda che le altera¬ 
zioni labirintiche siano 
permanenti o temporanee, 
può essere duratura oppu¬ 
re scomparire più o meno 
rapidamente, per sempre, 
ovvero, più spesso, ripeter¬ 
si di tanto in tanto ad ac¬ 
cessi fino a diverse volle 
nello stesso giorno. Può 
anche durare più o meno 
intensa per periodi lunghi. 

La diagnosi della sindro¬ 
me di Menière è piuttosto 
facile. Quando esistono 
vertigini e l’udito è sano e 
non ci sono rumori — an¬ 
che se uno degli orecchi 
fosse stato ammalato — si 
escluderà con quasi certez¬ 
za la diagnosi di vertigine o 
sindrome di Menière; spc- 


Bisogna non confondere 
la sindrome di Menière con 
un’altra sindrome apparen¬ 
temente simile, costituita 
dall’improvviso apparire di 
una sordità che scompare 
col sopraggiungere di una 
forte vertigine, nota come 
sindrome di Lermoyez. Per 
tale motivo è stata detta 
anche « la vertigine qui 
fait entendre » (la vertigi¬ 
ne che fa sentire). 

Si tratta di una sindro¬ 
me dovuta ad uno spasmo 
dell’artei ia uditiva o di uno 
dei suoi rami. NeH’interval- 
lo tra le crisi il soggetto 
colpito non presenta parti¬ 
colari disturbi. Il tratta¬ 
mento è essenzialmente 
prolilattico e segue gli stes¬ 
si principi alla base del 
trattamento terapeutico 
della sindrome di Menière: 
sedativi, vasodilataton ed 
antispastici. 

Mario Giacovazzo 
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• Come e perché • va in onda tutti i giorni sul Secon¬ 
do Programma radiofonico alle 8,40 (esclusi il sabato 
e la domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


ai vecchi e nuovi abbonati 

a coloro cioè che rinnovano l'abbonamento o si abbonano 
per la prima volta, il «RadiocorriereTV» regala a scelta uno 
dei quattro volumi. Qualora un titolo fosse esaurito per 
precedenti richieste, il «Radiocorriere TV» si riserva la fa¬ 
coltà di sostituire il volume scelto con uno degli altri tre. 


I GRECI E I TAPPETI 

- Un venditore di tappe¬ 
ti CI ha detto che già gli | 
antichi greci conoscevano 

e usavano i tappeti. Vor¬ 
remmo qualche notizia al 
riguardo • (Antonella Sil¬ 
vani - Assisi) 

Originario dell Asia Cen¬ 
trale. l'uso del tappeto fu 
presto adottato anche in 
Grecia Già in epoca molto 
antica la Grecia importava 
tappeti daM'Assiria e dalla 
Libia, mentre nel periodo 
ellenistico salirono in par¬ 
ticolare le quotazioni del 
tappeto persiano Già 
Omero parla di ■ tàpetes • 
gettati sopra I letti: il te¬ 
laio di Penelope reggeva 
probabilmente un tappeto; 
e ancora Senofonte vede 
nell'uso dei tappeti, da 
parte dei persiani, un se¬ 
gno della loro eccessiva 
mollezza Poco dopo, la 
conquista macedone dif¬ 
fonderà quest'uso nell'inte¬ 
ro mondo greco 

La tecnica di lavorazio¬ 
ne è descritta da Ovidio 
Interessanti i metodi di 
colorazione delle lane, ba¬ 
sati quasi esclusivamen¬ 
te sull'uso di tinture vege¬ 
tali il rosso mattone veni¬ 
va dalla radice della rob- i 
bia. il giallo, dagli stami 
dello zafferano, dalla scor- ‘ 
za dell'indaco, l'azzurro | 
Di origine animale era il | 
rosso carminio, provenien- ‘ 
te da una varietà di cocci¬ 
niglia. mentre dall'ossido 
di ferro SI traeva il nero. 

I fili di lana, immersi uno 
per uno nella soluzione co¬ 
lorante. e poi fatti asciu¬ 
gare al sole, venivano in- 
. fine annodati sulla trama 
I che costituiva la struttura 
I di fondo del tappeto. 

I 1 

CATTA E GATTO 

- Vorrei sapere che ani¬ 
male è il ■ catta ' e se 
ha qualche parentela con 

I il gatto • (Enrica Sigismon- 
I di - Verona) ' 

Il catta non ha nemme¬ 
no la più lontana parente¬ 
la con il gatto, che è un 
mammifero carnivoro e fe¬ 
lino Il catta invece fa par¬ 
te delle Proscimmie II suo 
habitat è limitato alle isole 
del Madagascar Appartie¬ 
ne al genere Lemuri Si di¬ 
stingue a prima vista per 
la particolarissima coda 
lunghissima e aneliate 

Di temperamento viva¬ 
cissimo. I catta, a diffe¬ 
renza della maggior parte 
dei Lemuri che sono not¬ 
turni. hanno invece abitu¬ 
dini diurne e amano pren¬ 
dere Il sole Si nutrono di 
fichi d'india e di banane. 
Sono animali molto puliti. 
Sono capaci di compiere 
salti di due o tre metri 
d'altezza, con agilità in¬ 
comparabile. Quando na¬ 


scono i piccoli, questi ven¬ 
gono allevati dall'intero 
gruppo, anzi spesso le ma¬ 
dri SI scambiano i cuccioli. 

Il catta è spesso tenuto 
ospite In casa dagli abitan¬ 
ti del Madagascar An¬ 
che in molti zoo il cat¬ 
ta cresce bene e si ri¬ 
produce. purché la tempe¬ 
ratura sia simile a quella 
del suo Paese d'origine 
Nei nostri Paesi l introdu- 
zione del catta come ani¬ 
male da appartamento ri¬ 
chiede un'attiezzatura piut¬ 
tosto costosa, vale a dire 
una gabbia a vetri, riscal¬ 
data e assai spaziosa 

RONDINI E BALESTRUCCI 

Da Strada m Chianti ci 
scrive il signor Giuseppe 
Piccioli: • Mi sembra che 
da qualche tempo il bale¬ 
struccio sia quasi spanto 
del tutto e la rondine stia 
per imitarlo Mi meraviglia 
invece il fatto che. nono¬ 
stante I inquinamento, il 
rondone continui ad esse¬ 
re abbondante nelle zone 
urbane Perche^ • 

Rondini e balestrucci so¬ 
no divenuti oramai da tem¬ 
po immemorabile compa¬ 
gni dell'jomo e frequenta¬ 
no ogni iiDO di insediamen¬ 
to urbano Ma indubbia¬ 
mente le città moderne of¬ 
frono loro minori possibi¬ 
lità di reperire il fango ne¬ 
cessario alla costruzione 
del nido E' questa proba¬ 
bilmente la ragione per 
CUI. specialmente le rondi¬ 
ni, ma anche i balestrucci, 
sono scarsi nei centri ur¬ 
bani Basta però allonta¬ 
narsi di poco per ritrovare 
gli uni e gli altri 

Si riscontra, forse, una 
certa diminuzione di ron¬ 
dini. attribuibile, con mol¬ 
ta probaoilità, al fatto che 
questi uccelli sono soliti 
sorvolare i campi coltivati 
a grano dove trovano gli 
insetti di cui si nutrono. 
La diffusione dei pesticidi 
e degli insetticidi nelle 
campagne ha sterminato 
buona parte di tali insetti 
e quindi e venuto a man¬ 
care il nutrimento abituale 

Quanto ai rondoni, che 
siano ancora cosi nume¬ 
rosi SI spiega col fatto 
che questi eleganti uccelli 
volano di solito ad alta 
quota dove trovano anco¬ 
ra un aobondante aero¬ 
plancton perche i miasmi 
delle città ristagnano ne¬ 
gli strati inferiori dell'at¬ 
mosfera o si disperdono 
in quelli superiori I ma¬ 
schi. soprattutto, sono so¬ 
liti salire ad altezze verti¬ 
ginose. saettando in cielo 
a velocità elevatissime. 

Proprio perché si nutro¬ 
no di aeroplancton, dun¬ 
que, questi uccelli non 
hanno ancora risentito del¬ 
l'inquinamento atmosferico 
e sono tanto numerosi. 



Duntel UeorgjKds 
Ombre rosse: 

le tribù indiane in America 

tili indiani d'.\mcrica sono stati i protagonisti, in 
tulli 1 iikhIi possibili della lunga vicenda del West 
che ancora appassiona tulio il mondo. Questa non 
è soltanto una storta degli indiani, delle loro lotte 
eroiche, disperate, ma un viaggio tra le varie tribù 
di ieri e di oggi, uno sguardo al loro minio di con¬ 
cepire la vita, la guerra, ramorc, il presente e il 
futuro. 


burojrj Kuse 
Arte americana 

L’importanza di questo libro deriva dal fatto che 
Barbati Rose traccia il moderno panorama dell'arte 
statunitense non già come un repertorio acquisito 
di opere e di autori, ma piuttosto come una storia 
problematica dove il discorso estetico prende forzai 
nella misura in cui l’artista americano si sente 
autentico figlio della sua terra, non più l’eterno 
esule dall'Europa. 

Il libro della Rose esplora idee e movimenti arti¬ 
stici con mctixlo storiografico, sempre criticamente 
allenta alle sollecitazioni del mondo sociale in cui 
si esprime l’esperienza americana dal 9(K) in poi. 


Odette Joyeux 
Il tesoroiiegli Olandesi 

E’ l'agile racconto delle vicende che si snodano su 
uno sfondo poliziesco e romantico: un bimbo e 
una bimba, allievi dell’Opéra di Parigi, riescono a 
smascherare una banda di ladri internazionali. 

Da questo libro sono state tratte le trasmissioni 
che tanto interesse hanno suscitato nei piccoli tele¬ 
spettatori. 


Hans Koepf 
Fascino dell'archeologia 

Hans Koepf ha scritto un’introduzione alla storia 
dcH'archeologia accessibile anche ai profani. Egli 
narra dei famosi « scavatori di tesori », studiosi 
che, lavorando spesso fra grandi difficoltà, hanno 
restituito alla luce antiche civiltà. Attività rivolta 
al passato ma eminentemente creativa poiché ri¬ 
porta alla coscienza delle generazioni attuali le 
grandi manifestazioni artistiche e culturali, sal¬ 
vando così valori assoluti di originalità e bellezza. 


Il « Radiocorriere TV > viene offerto in abbonamento annuale a L. 10.500 con un 
risparmio di L. 2500 equivalente a 10 numeri del settimanale. Per abbonarsi versa¬ 
re L. 10.500 sul conto corrente postale 2/13500 intestato al « Radiocorriere TV », 
via Arsenale 41, 10121 Torino. Per gli abbonamenti da rinnovare, attendere l’ap¬ 
posito avviso di scadenza. Per il rinnovo anticipato, il nuovo abbonamento decor¬ 
rerà dalla scadenza in corso. 
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Una biografia di Galla Placidia 


LE EPOCHE 
DIFFICILI 



I F & L 
in viaggio 


la Greoia 


F munto tH Lucentfni non perdono, con il 
trascorrere degli anni, il gusto della sfi¬ 
da: soliamo forse dai loro estri bizzarri 
e talvolta provocatori poteva nascere un ti¬ 
tolo come II significato dell'esistenza. Sfida 
a se stessi (• quante copie riusciremo a ven¬ 
derne, sotto qiie/retichetla scostante? d), 
sfida al pubblico chiamato a seguirli sta¬ 
volta, dopo gli itinerari polizieschi di La 
donna della domenica e quelli tra satira e 
laiiiapoliiica di L’Italia .sotto il tallone, 
sul terreno apparentemente impervio della 
filosofia. 

Iierche quel « significato dell'esistenza » 
non e soltanto il titolo del libro, appiccica¬ 
to Il per amor di paradosso, ma e il fine 
ultimo d illi godibile viaggio in Grecia, fitto 
d’episodi e popolato di personaggi, raccon¬ 
talo con il gusto immaginoso del « feuille¬ 
ton ». zlnzi proprio come romanzo d'ap¬ 
pendice e apparso la prima volta, l'anno 
scorso, su un quotidiano milanese: ma letto 
tutto di seguito, senza la .scansione a pini 
late, ci guadagna di molto in compattezza. 

Dunque f & L, questo personaggio bi¬ 
fronte che s'e ormai conquistalo una sua 
autonomia quasi a dispetto di coloro che 


gli hall dato vita, s’imbarca suU'Orienl Ex¬ 
press per la singolare missione: rintraccia¬ 
re il significato della vita. Una satira? Cer¬ 
to. e non ancorata soltanto, come potrebbe 
siinbrare a primo sguardo, a certi falli e 
personaggi della cronaca, ma piuttosto vol¬ 
ta a esoicizzare — com'è tipico di F & L 
— I vaniloqui, i irombonismi, i falsi miti e 
I luoghi comuni che affliggono l'uomo me¬ 
dio in quest'epoca dominata dal rumore. 

Frullerò e Luceiilini dicono di sentirsi 
come due che ridono nel deserto: e dietro 
la loro risata c'e sempre un risvolto di buon¬ 
senso se non di saggezza un invito gar¬ 
balo e non sopiaccilioso a riflettere sulle 
storture ilei tempo per soitrarscne Cos'i 
questo loro terzo libro può esser letto in di¬ 
rezioni dii'erse, da quella d'iin piacevole di- 
veriissemeni all'altra, più vera credianit . 
d illi suri idente ma non superficiale « rac- 
Loiilo morale ». 

P. Giorgio Martellini 


Nell'illustrazione: la copertina di «Il 
gniiìcato dell’esistenza »( ed. Mondadori 




L e epoche che aprono una 
civiltà e quelle che la 
chiudono sono fra le piu 
afiascinanti della storia uma¬ 
na, come l'alba e il tramonto 
di una giornata; e per ciò 
hanno sempre richiamato l’in- 
teiesse di chi studia sulle vi¬ 
cende che rendono varia la 
vita. Sono vicende esterne, ma 
anche interiori, perché lo spi¬ 
rito accompagna i mutamenti, 
e, nel passaggio di esperienze, 
si modifica e s'alfma. Gli uo¬ 
mini vissuti in periodi di tran¬ 
sizione hanno una maggiore 
sensibilità, e la loro intima 
essenza é stala oggetto d'in¬ 
dagine degli psicologi e dei 
muralisti. 

Noi pure viviamo, senza dub¬ 
bio, una di tali epoche, e torse 
in ragione di ciò siamo più 
inclini a comprendere ed ap¬ 
prezzare I libri che ne tratta¬ 
no. Uno di questi libri molto 
bello, ce l’offre Lidia Stororij 
IVja^ zolani .col suo Vla- 

ijMtL fed. 'Rizzoli, 435 pàgine, 
5000 lire). La vita di questa 
principessa (389-451 d. C.). fi¬ 
glia di Teodosio il Grande, si 
svolse fra la fine dell'Impero 
romano e la nascila del Me¬ 
dioevo propriamente detto: da 
bambina, vide gli ultimi ba¬ 
gliori della maestà dell'Impe¬ 
ro e credette nel dogma della 
grandezza e deH'eternilà di 
Roma, ma visse abbastanza per 
assistere al saccheggio della 
Città Eterna e al dissolvimento 
del mondo politico, militare, 
sociale, economico su cui l'Im¬ 
pero si reggeva. Evidentemente 
il trapasso non avvenne all’Im¬ 


provviso, era stato preceduto 
da scosse paurose preannun- 
cianli il crollo deH’edificio, una 
rovina che la sapienza, la pru¬ 
denza. ravvedutezza degli ul¬ 
timi imperatori, da Diocleziano 
in poi, non riuscirono ad evi¬ 
tare. Dacché il libro della Sto- 
roni non è soltanto narrativo 
di un'esistenza, ma anche espo¬ 
sitivo dei problemi deH'cpoca 
in cui questa si svolge, essa 
pure si pone l'interrogativo che 
ha aflaticato Momm.sen. Gib- 
bon e altri studiosi sino a Ro- 
stovzev e al nostro Gaetano De 
Sanctis, e che concerne la ra¬ 
gione della decadenza e della 
fine di Roma. Ne sono state 
addotte tante: il mancato svi¬ 
luppo del capitalismo (Saivio¬ 
li). il cristianesimo (G'bbon). 
i barbari. Michele Roslovzev, 
che ha scritto la più accredi¬ 
tata Storia economica e sociale 
dell'fnipero romano (ed. La 
Nuova Italia), credette d'aver 
scoperto la ragione principale : 
l'irrompere di masse nuove 
nella vita dello Stato, e l'ab¬ 
bassamento inevitabile della ci¬ 
viltà come conseguenza del li¬ 
vellamento sociale che ne de¬ 
riva. Ovunque le aristocrazie 
non sono capaci di estendere 
alle masse, gradualmente, i be¬ 
nefici, non solo materiali, dì 
cu usufruiscono, di renderle 
partecipi della loro concezione 
della vita, spirituale e religio¬ 
sa. il crollo diviene inevitabile. 
Ma anche quando vi riu.scis- 
sero, resta l'ultimo quesito: è 
possibile estendere una civiltà 
elevata alle classi inferiori 
senza degradare il contenuto 


di essa e diluirne la qualità 
fino aH'evanesceiiza? 

La Storoni conosce tutte le 
spiegazioni, ma non è per nes¬ 
suna tesi rigida: nella cata¬ 
strofe dell'Impero romano en¬ 
trano molti fatturi, tra cui il 
principale, a suo parere, è l’ir¬ 


rompere de barbari in un 
mondo ormai decrepito, che 
invano la Chiesa degli Am- 
brogi e degli Agostini cercherà 
di sostenere idetilogicamentc 
accettando l'eredità civile di 
Roma. Il cristianesimo, esso 
stesso, non può resuscitare un 


cadavere e Agostino morirà 
quasi disperato In Ippona as¬ 
sediata dai barbari, invano 
protestandosi vescovo e citta¬ 
dino rumano. Galla Placidia. 
quale si presenta m questo li¬ 
bro. esprime tipologicamente 
un conflitto insuperabile nel¬ 
l'ambito terreno, e la sua fi¬ 
gura ieratica di grande costrut- 
'rice di basiliche cristiane del 
quinto secolo si stacca isolata 
su di un mondo stravolto, si¬ 
mile ai mosaici dei suoi monu¬ 
menti ravennati. 

.'urne donna, subi le pas¬ 
sioni del tempo, e fu successi¬ 
vamente moglie di un re visi¬ 
goto ariano, Ataulfu, e intre¬ 
pida sovrana assertrice della 
ortodossia. Possedette anche 
arte di governo, se è vero che 
riuscì a sopravvivere in tempi 
tanto tempestosi, benché la 
sua ìntima conoscenza ci man¬ 
chi. non soccorrendo a ciò le 
poche lettere burocratiche che 
dì lei rimangono e gli scarsi 
accenni dei contemporanei. 
L’autrice è costretta quindi a 
rievocarne la figura attraverso 
la polìtica che attuò, di stre¬ 
nua difesa dei diritti imperiali 
e di quel che restava deH’ere- 
dità dì Roma. Una felicissima 
ricostruzione storica delle ere¬ 
sìe. e particolarmente di quella 
pelagiana. le permette pure 
d'intendere il contenuto poli¬ 
tico delle dispute religiose; 
l'autonomia della co.scicnza 
morale e la libertà dello spi¬ 
rito. cui sì appellava Pelagio, 
erano la negazione della dot¬ 
trina ecclesiastica della Chie¬ 
sa e dello Stato, che si espri¬ 
meva nel dogmatismo romano, 
da una parte, e nel cesaropapi¬ 
smo bizantino, dall'altra. Libro 
quindi vario, di larghe prospet¬ 
tive e di ampia cultura, que¬ 
sto saggio della Storoni che 
segue l’altro molto felice e già 
da noi segnalato avente per 
titolo L'Impero senza fine. 

Italo de Feo 


in vetrina 

\_I_ ^ 


Una nuova collana 

« Dimmi, perché lo stilema, / il sin¬ 
tagma e l'idioletto / compaiono col 
fonema / in ogni tuo articoletto? ». 
Quando Flaiano in un epigramma tut¬ 
to giocato sui tecnicismi linguistici 
pose a se stesso e agli altri questa 
domanda correva il '68. In Italia il 
boom della linguistica, rilanciata dalle 
polveri della glottologia ottocentesca 
sull'onda di massicci trapianti anglo- 
franco-americani, era già scoppialo 
ma lo gestivano in pochi: specialisti 
avanzati e intellettuali preziosi. A sette 
anni da allora comincia in questi gior¬ 
ni ad apparire in libreria uno stru¬ 
mento editoriale che i temi, gli scopi, 
i risultati principali della ricerca scien¬ 
tifica sul linguaggio umano li vuole 
svincolare dalla corsia preferenziale 
ed elitaria dei seminari accademici e 
delle riviste d'avanguardia: è la • Bi¬ 
blioteca linguistica ». diretta da Man¬ 
lio Cortelazzo per l'editore Zanichelli, 
i cui volumetti monografici (ciascuno 
un •capitolo», sia pure autonomo e 
in sé concluso, di un globale discorso 
ad hoc) intendono introdurre e sensi¬ 
bilizzare alle nozioni, alle questioni, 
alle metodologie linguistiche la scuola 
italiana e, più in generale, l'udienza 
dei lettori provveduti ma non neces¬ 
sariamente « addetti ». 

Un riscontro obiettivo dell'impegno 


con cui la collana si muove, e del¬ 
l'alta qualità con cui riesce a realiz¬ 
zarlo nei singoli testi, si ha nel titolo 
di apertura: La socio limmi slica di _Ga€s 
tano ^vTlI - 160, 'lire 

JHw. La sociolinguistica oggi è un po' 
ancora « questa sconosciuta •: una di¬ 
sciplina giovane (ultima nata, addirit¬ 
tura, fra quelle linguistiche), una zona 
d'interessi consolidatasi solo recente¬ 
mente a riunire i fermenti agitati sia 
dall’esaurimento dello strutturalismo 
in linguistica sia dalla crescente atten¬ 
zione di sociologi e antropologi per 
i fenomeni della comunicazione uma¬ 
na. In quanto tale essa ricopre una 
area di problemi mollo ampia, che 
va dalla teoria della cosiddetta • com¬ 
petenza comunicativa » alle indagini 
sul bilinguismo all'analisi della con¬ 
versazione alla tematica dei dialetti: 
e contemporaneamente può contare su 
un apparato concettuale, sia pure, per 
ora, piuttosto nebuloso e disparato 
mancando tuttora i « sociolinguisii » ed 
esistendo, invece, una sociolinguislica 
fatta dai sociologi e una sociolinguisti¬ 
ca fatta dai linguisti. 

In assenza, dunque, di una « socio¬ 
linguistica istituzionale • il volumetto 
di Berruto si propone due compiti: 
anzitutto, inquadrare sommariamente 
i contenuti e i metodi della sociolin¬ 
guistica in una prospettiva che sia, 
allo stesso tempo, punto di partenza 
e oggetto di discussione; e poi, illu¬ 
strare sinteticamente alcuni dei pro¬ 
blemi principali della materia (per in¬ 
ciso: nel paragrafo dedicato alle va¬ 
rietà d'uso del codice lingua si decifra 
proprio quell't idioletto » che Flaiano 


cita ironicamente nel suo epigramma 
per l'emblematica oscurità ai più). Il 
risultalo ne è uno scorcio dell'attuale 
.sociolinguistica fatta dal linguista; e 
il lettore ne sarà certamente solleci¬ 
tato a chiarire i termini delle questio¬ 
ni toccale nella trattazione riuscendo 
a vedere in una nuova angolatura al¬ 
cuni dati della situazione italiana con¬ 
temporanea. Primissimo, il rapporto 
fra dialetti e lingua nazionale come 
inconiro-.sconiro di culture in due fra 
I nodi più critici, i contesti più esplo¬ 
sivi che marcano lo sviluppo civile del 
nostro Paese: l'immigrazione interna 
degli anni '60 da! Sud agricolo al 
Nord industriale e il vigente sistema 
scolastico di selezione ed emargina¬ 
zione a sfondo classista. • Le lingue 
le creano i poveri e poi seguitano 
a rinnovarle all'infinito. I ricchi le cri¬ 
stallizzano per potere sfottere chi non 
parla come loro. O per bocciarlo ». 
Quando diffondeva questa frase dei 
suoi ragazzi di Barbiana don .Milani 
era sociolinguista e non lo sapeva, 
o forse lo sapeva pur non volendo 
esserlo: come lutti i profeti vedeva la 
foresta, ma non si preoccupava di con¬ 
tarne gli alberi. Contare gli alberi 
della foresta, razionalizzare e orga¬ 
nizzare anche con con.sapevolezza tec¬ 
nica e rigore obiettivo messaggi emo¬ 
zionali e spontanei come quelli di 
don Milani per renderli, in ultima ana¬ 
lisi, produttivi politicamente: ecco, 
ben precisa e più che mai tempestiva, 
una delle funzioni della sociolingui¬ 
stica, di cui la Zanichelli ci fornisce 
una preziosa, e per il momento lotica, 
occasione di organica conoscenza. 












permettetevi 
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a tavola 

un vino qualunque? 

alla prima impressione può sembrarvi 
sincero e buono, ma poi... 


vi dà la garanzia 
dei SUO 1 150 anni 

basta mezzo bicchiere 
per capire la sua qualità 
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Test europeo PROGRESS 
per dimostrare che: 
PROGRESS aspirare-spazzotando 

è meglio 


La PROGRESS ha fatto un 
tast naile più grandi città 
auropaa 

Un gruppo di tecnici si è 
messo in moto per dimo¬ 
strare le prestazioni 
superiori degli aspira- 
spazzola PROGRESS sul¬ 
le moquette più 
maltrattate del continente. 
Qui siamo nel ristorante 
sulla torre EIFFEL di Parigi: 
migliaia di persone cal¬ 
pestano ogni giorno pol¬ 
vere e sporco facendolo 
penetrare profondamente 
nel tessuto della moquette. 
Nasce un problema di pu¬ 
lizia forse senza soluzione. 
Ma il potente aspira-spaz- 
zola della PROGRESS 
supera anche una prova 
cosi impegrìativa. 


PROGRKS ITALIA 


PROGRESS 
aspirare-spazzolaiKlo 
è meglio 

Polvere e sporco, peli 
e fili vengono rimossi 
delicatamente, con 
il rullo-spazzola, dal fondo 
della trama del tappeto. 
L'elevata forza aspirante 
inghiotte tutto. Risultato: 
una moquette mantenuta 
perfetta e pulita in pro¬ 
fondità. 



La PROGRESS ha il 
modello di apparecchio 
adatto anche per la 
Vostra casa. 

Apparecchi, in grado di 
risolvere problemi di pu¬ 
lizia tanto difficili, a mag¬ 
gior ragione potranno 
risolvere quelli particolari 
di casa Vostra. 

E poiché ogni apparta¬ 
mento è diverso dall'altro 
quanto a grandezza e a 
tipo di rivestimento 
(ad esempio tappeti, 
moquette, parquet e marmi), 
sarà bene che consultiate 
il Vostro rivenditore di 
eiettrodomestici: dal com¬ 
pleto assortimento della 
PROGRESS, egli Vi rac¬ 
comanderà con sicurezza 
e competenza l'apparec¬ 
chio più adatto per le Vo¬ 
stre esigenze. 


Tutti gli elsttrodomss t ici psr la 

20133 Milano - Via Sansovino. 


11 - Tel 228889 
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linea diretta 


a cura di Ernesto Baldo 



EII>ab*Ua Carta a Gabriala Lavla tono fra gli Iniarprali dall'adl- 
ziona TV dal dramma di O'Naill - Più grandioaa dimora - 


Nel 1951, mentre stavano per lasciare la loro 
casa di Marbiehead, Eugenio O'Neill e sua moglie 
Carlotta si ammalarono; il drammaturgo non ebbe 
modo, perciò, di controllare quali dei suoi mano¬ 
scritti, destinati alla collezione O'Neill dell'univer¬ 
sità di Yale, finirono dentro alle casse da spedire. 
Cosicché, tra quelle carte si mescolarono anche le 
cartelle di « Più grandiose dimore », opera di cui 

10 scrittore americano aveva già distrutto due ste¬ 
sure, mentre sulla terza avrebbe dovuto ancora a 
lungo metter mano, tanto che la teneva da parte 
con l'annotazione: « Lavoro non finito. Da distrug¬ 
gere in caso di mia morte ». O'Neill cessò di vivere 
nel 1953, e << ^ù gra ndiose dimore^», ritrovato più 
tardi per casoT'coT ^flrfesso déTIa* vedova che lo 
passò, per una scrupolosa revisione, a Karl Ragnar 
Gierow, direttore del Teatro Reale di Stoccolma, 
fu qui rappresefitata il 9 novembre 1962. In Italia 

11 dramma è stato messo in scena, qualche anno 
fa, da Fantasio Piccoli al Teatro San Babila di Mi¬ 
lano; ora il regista Mario Ferrerò ne ha diretto 
l'edizione televisiva con Franca Nuli, Gabriele La- 
via, Leonardo Severini, Elisabetta Carla. « Più gran¬ 
diose dimore » è la storia, ambientala tra il 1832 e 
il 1841, d'una famiglia americana, gli Harford, legali 
l'uno all'altro da un rapporto di amore-odio, una 
spirale di alleanze, ipocrisie, gelosie e orgoglio. 


Le avventura 
di un capitano 
di mare 

Probabilmente subito 
doipo il ciclo dedicato 
a Einstein, il « padre 
della relatività », nella 
stessa collocazione del 
venerdì, alle ore 19, 
prenderà il via una se¬ 
rie di telefilm di copro¬ 
duzione italo-francese 
che ha per protagoni¬ 
sta un capitano di ma¬ 
re, 3o Gaillard. In que¬ 
sto genere di trasmis¬ 
sioni — che hanno sem¬ 
pre nello stesso « eroe » 
uno dei principali moti¬ 
vi di attrazione e di suc¬ 
cesso — è forse una 
delle rare volte che il 
personaggio centrale 
viene ritagliato in una 
realtà meno consueta. 
Di solito a ispirare gli 
autori dei copioni sono 


medici, avvocati, com¬ 
missari di polizia, inge¬ 
gneri, giornalis^ pisto¬ 
leri del West. Sfo—Goii- 
lard, invece, è il coman¬ 
dante-armatore di una 
nave mercantile, !'« An¬ 
dromaca », non più lun¬ 
ga di settanta metri e 
di una stazza che supe¬ 
ra di poco le 1100 ton¬ 
nellate. L'« Andromaca » 
è un « cargo » giramon¬ 
do, con il suo equipag¬ 
gio eterogeneo e con il 
suo carico di merci che 
cambia ad ogni porto. 
Tredici gli episodi (9 
trasmessi prima della 
estate e quattro in au¬ 
tunno, della durata di 
55 minuti) per le avven¬ 
ture del capitano Gail¬ 
lard e la sua nave. Nel 
cast degli attori l'unico 
attore italiano è Ivo 
Garrani, mentre il ruolo 
di Gaillard è affidato al 
francese Bernard Fres- 
son. 
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la gemma de 


Gemma, sale marino naturale lo 

perchè creato dal sole e dal mare. del 

Più puro, perchè selezionato e raffinato aU'origine. 

Più sicuro nelle nuove confezioni, e sempre con la garanzia C.I.S., 
Compagnia Italiana Sali. 


Gemma, sale marino 
puro al 995% 


Prodotto ftofto II controllo dell'Istituto di lsper<one 
degli Aiintenii deU Untverstu di Milano 


Compagnia HalUna Sali OpJL 

CMvIsione Alimentare 





Due milioni e mezzo di 
giovani hanno oggi, 
in anticipo, la 
«capacità di agire» 


I poteri dei 


di Marcello Persiani 

Roma, aprile 

C on una maggioranza ecce¬ 
zionalmente schiacciante 
(appena 82 sono stati i 
voti contrari), la Camera 
dei Deputati ha approva¬ 
to recentemente la legge che abbas¬ 
sa la ( ffiaggiore età da 21 a_ 18 anni. 
Per la stonai il pròvvedTmento porta 
la data dell'S marzo c il numero .39. 
Si tratta di veniisei articoli alcuni 
dei quali sono dedicali alla moditica 
delle disposizioni del codice civile 
relative alla capacità di agire e altri 
aH’aggiornamento delle norme rela- 


Vediamo, uno 
per uno, tutti i 
diritti che vengono 
riconosciuti 
ai diciottenni oltre a! 
voto e in che 
misura la legge 
risponde alle 
pressioni che le 
generazioni verdi 
hanno esercitato 
sulla società civile 
dai tempi della 
contestazione fino 
ai nostri giorni 


live al diritto di elettorato. La no¬ 
vità principale della legge consiste 
infatti nella possibilità che avranno 
d'ora in poi i minori di 21 anni di 
partecipare alle elezioni politiche ed 
amministrative: una conquista che 
si cercava di raggiungere da tempo. 

L’Italia si è adeguata così a una 
tendenza generale in atto nel mon¬ 
do. Sono stati ben 46 i Paesi che 
negli ultimi anni hanno legiferato 
in tal senso. Sono rimasti ancora 
indietro, in Europa, soltanto la Spa¬ 
gna, rirlanda e il Portogallo. La 
Francia ha concesso il voto ai diciot¬ 
tenni nel giugno dell'anno scorso. 
L’Inghilterra quattro anni fa, ma i 
giovani si sono recati per la prima 
volta alle urne soltanto per le ele¬ 
zioni del 1974. Nella Germania Occi¬ 
dentale, da dieci anni ormai i diciot¬ 
tenni votano regolarmente. Negli 
Stati Uniti, da cinque anni i giova¬ 
ni hanno il diritto di partecipare 
alle elezioni presidenziali ( Richard 


Nixon fu eletto anche con i loro 
voti), ma non a quelle locali. 

I giovani tra i diciotto e i ventuno 
anni che diventano di colpo mag¬ 
giorenni sono circa due milioni e 
mezzo: un numero piuttosto rilevan¬ 
te in chiave elettorale in un Paese 
come il nostro in cui gli scarti per¬ 
centuali fra i sulTragi ricevuti di 
volta in volta dai vari partiti sono 
piuttosto esigui. Non a caso, perciò, 
l’attenzione dei più, al momento del 
varo della legge numero 39, si è po¬ 
larizzata sul problema del « voto gio¬ 
vane » e della direzione politica che 
tale voto prenderà piuttosto che sul¬ 
le altre implicazioni, pur rilevanti, 
dell’abbassamento dello spartiacque 
fra minore e maggiore età. In realtà, 
si poteva concedere il voto ai diciot¬ 
tenni anche senza toccare il proble¬ 
ma della maggiore età. Il provvedi¬ 
mento è stato preso invece seguendo 
questa strada, un po’ forse perche 
è sembrata la più semplice, ma un 
po’ anche perché si riteneva oppor¬ 
tuno, anzi necessario, un ritocco 
del codice civile in tal .senso. E ciò 
nel quadro di una serie di altre di¬ 
sposizioni legislative miranti ad arti¬ 
colare meglio la possibilità di parte¬ 
cipazione dei giovani alla vita demt> 
cratica e le modalità della loro posi¬ 
zione aH'interno della famiglia: dal¬ 
le riforme scolastiche (a cominciare 
dai decreti delegati) alla piu gene¬ 
rale revisione del diritto di famiglia, 
su cui si stanno impegnando attiva¬ 
mente le forze politiche democra¬ 
tiche. 

Fino ad oggi, un diciottenne era 
soggetto già ad una serie di diritti 
e di doveri, a cominciare dagli ob¬ 
blighi militari e da certe respon¬ 
sabilità ptenali, per finire alla capa¬ 
cità di contrarre obblighi di lavoro 
e di guidare un'automobile. Ma fino 
ai ventuno anni i cittadini continua¬ 
vano ad essere sottoposti, in via ge¬ 
nerale, alla patria potestà. Fino a 
quell’età non avevano la pienezza di 
quella che gli studiosi del diritto 
chiamano la « capacità di agire », 
cioè la piossibilità reale di esercitare 
direttamente la « capacità giuridi¬ 
ca » loro spettante come cittadini. 
Un minorenne, secondo il codice, 
salvo le dovute eccezioni e a parte 
la possibilità di farsi rappresentare 
dal genitore, era equiparato fino ad 
oggi ad un infermo di mente legal¬ 
mente incapace. 

D’ora in poi, all’età di diciotto 
anni, un individuo è considerato 
dalla legge, a tutti gli effetti, abba¬ 
stanza maturo per non aver bisogno 
di alcuna tutela nell’esercitare i pro¬ 
pri diritti e nell’adempiere i suoi do¬ 
veri. 

II diciottenne può ormai dispor¬ 
re come crede del suo patrimonio. 
Non ci saranno più piccoli e gran¬ 
di capitali « congelati » fino al con¬ 
seguimento dei 21 anni da parte 
del proprietario. Un diciottenne può 
sposarsi senza dover chiedere il con¬ 
senso dei genitori o del giudice tute¬ 
lare. Può esercitare un’attività com¬ 
merciale, può aprire un esercizio 
commerciale in nome proprio; può 
essere titolare in nome proprio di 
imprese industriali o di servizi, ac¬ 
collandosi sempre in nome proprio 
i relativi rischi e le relative respon¬ 
sabilità. Può richiedere direttamen- 



L’italia s’è adeguata ad una tendenza generale in atto nel mondo. In Europa, 


te documenti e autorizzazioni indi- ti a diciotto anni? In che misura 

pendentemente dall’approvazione o risponde la nuova legge alle pressio- 

meno dei genitori. Può aprire, per ni che i giovani hanno fatto sulla 

esempio, a suo nome un libretto di società civile dagli anni della conte¬ 
conto corrente bancario ed effettua- stazione fino ai nostri giorni respin- 

re le relative opterazioni. Può far gendo ideologie e valori tradizionali 

liberamente donazioni o alienazioni. e rivendicando il diritto di parteci- 

Può esser « parte » in giudizio civile, pare in piena libertà alla costruzio- 

il che finora gli era consentito sol- ne di un mondo diverso? Il Ministro 

tanto in alcuni casi senza la rappre- della Giustizia ha definito la nuova 

sentanza del genitore o del tutore legge come « un altro efficace stru- 

( azioni relative a questioni di lavoro mento di partecipazione dei giovani 

o di diritto di autore). ai diritti e alle responsabilità poli- 

Che cosa significa oggi essere adul- tiche, che li sottrae alle lusinghe di 
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nuovi maggiorenni 



soltanto Spagna, Portogallo e Irlanda non hanno ancora abbassato a diciotto anni il limite della maggiore età 
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una sterile cc'ntcstazionc ». « I carat¬ 
teri del movimento giovanile », ha 
scritto il sociologo Francesco Albe- 
roni, « erano l'espressione di una 
maturità culturale e politica che 
non trovava una struttura istituzio¬ 
nale adeguata ad accoglierla. Con 
l’approvazione del voto a 18 anni 
questo passaggio è avvenuto e di¬ 
venta più facile inserire nelTambito 
della vita democratica una compo¬ 
nente che, rimanendo esclusa, si sa¬ 
rebbe scontrata con le istituzioni ». 

Può darsi che a molti giovani que¬ 


sta impostazione del problema non 
piaccia. In realtà, esaminando la leg¬ 
ge sulla maggiore età in un quadro 
più ampio di quello limitato ai ri¬ 
svolti elettorali, si individua facil¬ 
mente un mutamento di prospettiva 
del legislatore rispetto a una realtà 
che nei fatti è fortemente mutata 
negli ultimi tempi. La legge non fa 
che prendere atto di una maturità 
anticipata conseguita dai giovani su 
terreni che il codice continuava a 
considerare riservati agli adulti. E' 
diffìcile capire il fenomeno « giova¬ 


ni » se non si tiene conto del fatto 
che essi rappresentano nient'altro 
che una categoria fluttuante in con¬ 
tinuo moto dinamico, in continua 
fase di ricambio. I giovani del 1968 
sono praticamente gli integrati di 
oggi. I giovani del 1975, nei mesi 
caldi della contestazione, erano ap¬ 
pena dei ragazzi. A considerare i 
giovani come una categoria statica 
si corre il rischio di affrontare i pro¬ 
blemi nella chiave sbagliata. Nel mo¬ 
mento stesso in cui ci si accinge ad 
analizzare le tendenze, le tensioni e 


i punti di vista dei giovani di oggi 
ci si accorge che il materiale umano 
preso in considerazione, nel frattem¬ 
po. è profondamente mutato. 

Va per la maggiore a Londra in 
queste settimane uno spettacolo tea¬ 
trale di giovani intitolato Kettiiedy's 
children (/ figli di Kennedy). Gli at¬ 
tori vengono l'uno dopo l’altro alla 
ribalta illustrando le loro disillu¬ 
sioni rispetto alle speranze degli 
anni Sessanta, ai sogni dei « mille 
giorni di Kennedy ». E’ un discorso 
rivolto ai giovani che quegli anni e 
quelle speranze hanno conosciuto 
soltanto per sentito dire. I sociologi 
sostengono che al tempo deH’illusio- 
ne è seguito quello della realtà con¬ 
creta. dei fatti, della necessità. Ta¬ 
luni lo chiamano il tempo dcH’egoi- 
smo. La cronaca nega ai giovani 
questo connotato. Accade, si, che i 
giovani siano protagonisti della cro¬ 
naca della droga, della violenza, del¬ 
la criminalità. Ma la vita sociale è 
ricca di esempi di disinteressato 
imp>egno dei giovani in favore del 
loro prossimo. Sono loro a portare 
avanti in prima linea il discorso del 
Terzo Mondo. Basta ricordare le ini¬ 
ziative prese in Africa e in Asia dai 
gruppi giov anili di « Mani tese ». 
Basti accennare al servizio volonta¬ 
rio internazionale, che nel 1974 ha 
visto partire per i Paesi in via di svi¬ 
luppo 170 giovani italiani, soltanto 
58 dei quah avevano scelto questa 
strada come surrogato del servizio 
militare. 

L'opinione pubblica si meravigliò 
quando, dopo l'alluvione di Firen¬ 
ze, furono i giovani di allora i pro¬ 
tagonisti del salvataggio di tante 
optère d’arte. Ebbene, oggi le nostre 
città pullulano di iniziative volonta¬ 
ristiche di carattere culturale e assi¬ 
stenziale promosse da giovani. E’ 
diHicile censire questi gruppi, ma si 
ha notizia di innumerevoli gruppi di 
quartiere che dedicano il loro tempo 
libero all'aiuto degli anziani, degli 
ammalati, degli emarginati. Nella 
periferia di Roma, gruppi di giovani 
universitari fanno scuola gratuita¬ 
mente agli operai nelle ore serali. 
Giovani atleti si prestano volontaria¬ 
mente per la rieducazione motoria 
di handicappati. E ancora: i piccoli 
e grandi movimenti per la difesa 
del patrimonio ecologico, per la lot¬ 
ta contro gli incendi, per la prote¬ 
zione del verde negli agglomerati 
urbani. 

A costoro la legge ha dato i bene¬ 
fici e gli oneri della maggiore età. 
Chissà tino a che punto il legisla¬ 
tore, al momento di cambiare il 
codice civile, ha saputo identificare 
i diciottenni, i diciannovenni e i ven¬ 
tenni per quello che realmente sono 
oggi nella società. Ma nella prassi 
che seguirà non ci sarà tempo per 
un processo alle intenzioni. Una vol¬ 
ta preso atto anche nel codice di 
una situazione nuova in termini di 
fatto non paternalistici, l’appunta¬ 
mento con i giovani sul terreno del¬ 
la partecipazione non si può più rin¬ 
viare. 

Altrimenti, aver anticipato la mag¬ 
giore età sarebbe soltanto un me¬ 
schino tentativo di intrappolare la 
contestazione annullando la condi¬ 
zione giovanile nel gran calderone 
degli adulti per legge 



«Dove va l'America», U programma televisivo in cinque 


interrogano 
sul loro modo di vi 




li Central Park 
di Chicago: 
una immagine 
che può testimoniare 
come soprattutto 
i giovani americani 
tendano a recuperare 
e a usare 
lo spazio urbano. 
Nella prima puntata 
il tema del 
verde urbano 
è stato affrontato 
a New York; 
altri aspetti 
delle metropoli 
sono emersi 
attraverso inunagini 
di San Francisco, 
Atlanta, Minneapolis 


Un moderno cercatore d’oro In Alaska: è il segno di 
una tendenza, 11 ritorno alla vita dei pionieri di un secolo fa. 
Qui a destra: militari presidiano una scuola di Boston 
deve sono stati ammessi studenti negri 













puntate di Furio Colombo, Ugo Stille e Franco Lazzaretti 




dì Ugo Stille 


New York, aprile 

N el corso degli anni Ses¬ 
santa una mobilitazione 
straordinaria delle ener¬ 
gie produttive e tecnolo¬ 
giche, sotto la spinta del¬ 
la slìda rmsa, sembrava avere por¬ 
tato vli^t gli lltii li al punto di 
maggiore prosperità e potenza del¬ 
la loro storia: primato spaziale 
(gli astronauti americani sulla Lai- 
na), il «lungo boom» economico, 
stabilità politica, fiducia di poter 
risolvere i più diffìcili problemi so¬ 
ciali (lotta contro la povertà, legi¬ 
slazione dei « civil rights»). Nella 
seconda metà del decennio dei 
« Sixties » sono cominciati però ad 
emergere diversi fattori di squi¬ 
librio e di tensione, che si sono 
venuti p>oi ampliando ed aggravan¬ 
do in un intreccio complesso: oggi 
il quadro degli anni Settanta si 
presenta così radicalmente diver¬ 
so, è un quadro di crisi estesa e 
profonda. Vi è una crisi politica, 
che ha registrato il suo momento 
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L'atteggiamento 
degli americani 
— che ia 
trasmissione in 
queste settimane 
cerca di analizzare e 
approfondire 
con testimonianze 
diverse — 
é di generale 
incertezza e di rifiuto 
delle soluzioni 
dogmatiche. 

C'è però 

la volontà di uscire 
dalla crisi 
affrontando a viso 
aperto i problemi 
con soluzioni 
pratiche 
e non teoriche 
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Sebbene sia protesa al futuro, impegnata 
ad affrontare i problemi nuovi cercando 
soluzioni pratiche, l’America .sembra 
anche immersa oggi in una sua nostalgia 
del passato. L no dei fenomeni e quello 
del « folklore della ribellione », scoppiato in 
particolare fra i giovani californiani, 
i quali preferiscono alla metropoli la vita 
prim«>rdiale, vissuta a contatto della natura. 
La ragazza della foto e un po' il sìmbolo 
della serenità dei giovani in questo ritorno 
alle cose semplici, dagli abiti alle abituilini 
ai raduni musicali o a quelli 
sportivi. .Non a caso uno « sport » 
tornalo di moda e quello degli aquiloni 








Odol agisce dove nessuno spazzolino 
da denti può arrivare. 


L'alito poco simpatico 
è causato dai residui di cibo 
che SI depositano proprio dove 
lo spazzolino non riesce a 
operare: Ira i denti e lungo la 
faringe 

Odol ci può arrivare perché 
Odol è liquido. 

Gli ingredienti attivi di 
Odol penetrano in prolondità 
ed eliminano l'azione negativa 
dei residui di cibo. 

Sciacquatevi la bocca con 
Odol e il vostro alito sarà 
sempre simpatico. 


Lo spazzolino arriva 
fin qui e non oltre 


Odo! oenetra in tutta la 
cavita orale perché è liquido 


Odol per l’alito simpatico 


piu drammatico nelle di¬ 
missioni di Nixon, vi è una 
crisi economica che si c- 
sprime nella recessione più 
grave dell’intero periodo 
post-bellico, e vi è una cri¬ 
si psicologica. 

La fase di instabilità e 
di incertezza, attraverso 
cui passa oggi l’America, è 
il prodotto del confluire di 
cause multiple, alcune di 
natura contingente ed al¬ 
tre di natura più profon¬ 
da; prevedere lo sbocco di 
un processo che è al tem¬ 
po stesso di crisi e di tra¬ 
sformazione è al momen¬ 
to attuale difficile per non 
dire impossibile. Ciò che 
un osservatore deve fare 
invece è cogliere alcune 
tendenze di fondo che ca¬ 
ratterizzano il quadro ame¬ 
ricano attuale. Il muta¬ 
mento forse più importan¬ 
te per i suoi riflessi su tut¬ 
ti i settori riguarda l’al- 
teggiamcnto nei confronti 
della «crescila piodutti- 
va ». Negli anni Sessanta 
la « growth », !'« espansio¬ 
ne produttiva » sembrava 
la formula magica adatta 
a risolvere tutti i proble¬ 
mi. AH'interno essa eonsen- 
tiva di « allargare la tor¬ 
ta ». dando a ciascun grup¬ 
po sociale la possibilità di 
avere una « fetta più gran¬ 
de », in modo da eliminare 
i motivi di conflitto ed as¬ 
sicurare la stabilità. Sul 


piano internazionale essa 
doveva poi fornire all’Ame- 
riea la base economica per 
una polilica mondiale di 
potenza: burro e cannoni, 
aiuti economici e riarmo, 
capacità di lunzionarc al 
tempo sles.so da banchie¬ 
re e da gendarme del mon¬ 
do. 

Oggi questa formula ma¬ 
gica della « espansione » è 
in crisi: la protesta è di¬ 
retta proprio contro il con¬ 
cetto della « crescita con¬ 
tinua », di cui si denuncia¬ 
no gli effetti negativi sul 
piano sociale come su quel¬ 
lo psicologico, nei suoi ri- 
llessi interni come in quel¬ 
li internazionali. 

L’arco della protesta è 
vasto: va dalla protesta 
ecologica, diretta a proteg¬ 
gere l’ambiente naturale 
dagli inquinamenti, alla 
protesta morale dei gio¬ 
vani contro il materiali¬ 
smo della società consumi¬ 
sta, dalla protesta sociale 
contro le distorsioni e le 
ineguaglianze che la « eco¬ 
nomia della abbondanza » 
crea alla protesta dei grup¬ 
pi che si ispirano a Ralph 
Nader e che vogliono rida¬ 
re al consumatore i suoi 
diritti e la sua voce nel 
processo produttivo. Anche 
i modi della protesta va¬ 
riano: vi è quello più ideo¬ 
logico come vi è quello più 
emotivo, vi è l’approccio 


Quello che vedremo nelle prossime puntate di 
H Dove va l'America » 

Gli aquiloni 
come nostalgia 

« Dove va rAmcrica » Il programma in cinque pun¬ 
tate di Furio Colombo, Ugo Stille e Franco Lazzaretti 
s’è iniziato mercoledì 26 marzo sul Nazionale TV. At¬ 
traverso alcuni temi-chiave la trasmissione tende a far 
il punto sulla situazione attuale del continente ameri¬ 
cano, su quello che è rimasto dalla sua recente storia, 
sulle drammatiche prospettive aperte dal caso Water- 
gate e sul futuro del Paese: nascerà, ci si chiede, uiui 
nuova cultura, una nuova razza americana? 

Nella prima puntata, protagonista è stata la • città » 
nei suoi aspetti più vistosi e contraddittori. La seconda 
(« Il cambiamento ») ha mostralo il cliché USA del 
nomadismo, cioè l’Instabilità fisica, psicologica, storica, 
degli americani; e quello della tendenza allo spreco, 
oggi rientrata nel fenomeno opposto, quello del recu¬ 
pero, come a Palo Alto in California, dove si tenta un 
riciclaggio totale dei rifiuti. 

• La vita polilica » è l'argomento della terza puntala 
In onda il 9 aprile, dove le drammatiche prospettive 
aperte dal caso Walergate c la preparazione alle pros¬ 
sime elezioni sono esposte con le interviste al sena¬ 
tori Wallace e Jackson; e con informazioni sul partiti e 
la loro organizzazione. La partecipazione degli ameri¬ 
cani è sottolineata dalla campagna elettorale nel Malne 
del democratico Bentsen e di Mark Gartley, il primo 
prigioniero americano tomaio dal Vietnam. 

Nella quarta puntata (« Nostalgia e folklore », 16 apri¬ 
le) vedremo come l’America, pur Impegnata a cercare 
il suo futuro, sembra immersa nella nostalgia del pas¬ 
sato. Ci troviamo di fronte al folklore di massa come 
di fronte al « folklore delia ribellione »: giovani che 
vestono all’Ottocento, che tornano alla vita primordiale 
del pionieri, che rifiutano la metropoli. L’ultima no¬ 
stalgia di moda è quella degli aquiloni: con all di pla¬ 
stica, ragazzi e bambini si gettano dalle rocce, da 5M 
metri circa d'altezza, e volano sopra l'oceano. 

Nell’ultima puntata («La speranza americana ») sa¬ 
rà affrontato II tenui spirituale. Come si manifesta, ad 
esempio, la capacità volontaristica dell’individuo e del¬ 
la comunità e come si lenta di vincere la solitudine 
e l’emarginazione. La trasmissione. Infine, approfondirà 
il fenomeno di massa del ritorno alla religione. 


Concessionaria esclusive per ritalla Johnson e Johnson. 
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15 anni preferiscono 

gran ragù star 
e gran sughi 




una ragione ce 







La benzina? 


Era come perderla per stradai’ 


"Sapevo di consumare più benzina 
del dovuto, ma non sapevo perché. Cosi, 
quando capitò l'occasione di una verifica 
alla mia macchina, presso il "Centro 
controllo rendimento motori" della 
Champion, ne approfittai subito. I tecnici 
Champion lessero su apparecchiature 
complicate che l’accensione 
era fuori fase e la carburazione 


Risultati delle prove Champion su 1.000 
auto In Europa 

Fasatura errata dell'accensione 

44,5% . 

Emissione ossido di carbonio 


superiore o 4.5% 

51.6% 

Candele consumate 

19,5% 

Carburazione troppo ricca 

43,6% 


difettosa dava una miscela troppo ricca. 

Ecco perché i gas di scarico erano 
cosi inquinanti ed il consumo di benzina 
cosi elevato! Che fare? Andrò dal 
mio meccanico per sistemare bene ogni 
cosa. Nei miei giretti in macchina voglio 
camminare tranquillo, senza dovermi 
fermare per strada. E in più sfruttare ogni 
goccia di benzina, oro che costa cosi cara." 

H Sig. Mario Sarti, barman in un locale 
di Milano, è uno dei mille automobilisti 
che si sono presentati ai centri di controllo 
rendimento motori, organizzati dalla 
Champion in nove pxiesi d'Euror>a per 
determinare le cause più comuni dello 
scarso rendimento del motore, 
del maggior consumo di benzina, e per 
verificare i livelli di inquinamento. 


I risultati? Quasi tutti questi problemi 
nascono da una difettosa messa a punto 
del motore. Ed ecco il consiglio Champion: 
fate verificare regolarmente da un 
meccanico esperto la messa a punto del 
vostro motore, incluso il controllo delle^ 
candele. E se dovete cambiarle, 
assicuratevi che vengano 
installate candele Champion. 

Il vostro motore vi ringrazierà. 





Un altro automobilista che sarà soddisfatto della sua vettura grazie alla Champion. 
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adeguati alle trasformazio¬ 
ni rapide degli ultimi anni 
e questo spiega l'emergere 
sulla scena politica alle ul¬ 
time elezioni parlamentari 
di novembre di una gran¬ 
de quantità di « volti nuo¬ 
vi », di deputati che rap¬ 
presentano la generazione 
più giovane. La tendenza 
prevalente tra essi è quella 
che si definisce « liberal » 
cioè progressista, ma que¬ 
sta tendenza si esprime 
non in forme rigide di 
ideologia bensì con prag¬ 
matismo flessibile. La nuo¬ 
va classe p>olitica riflette 
cioè il clima generale del 
Paese, che è di incertezza, 
e quindi di riliuto delle so¬ 
luzioni dogmatiche, ma 
esprime al tempo stesso la 
volontà tipicamente ameri- 
ricana di « affrontare i pro¬ 
blemi », cercandone le so¬ 
luzioni sul piano pragma¬ 
tico. 

Ugo Stille 


Dove va I America va in on¬ 
da mercoledì 9 aprile alle ore 
20,40 sul Nazionale TV 

_iib_ 

Il bipartitismo minacciato 

Fra circa un anno e mezzo gli americani saran¬ 
no chiamati ad una delle piti complesse e difficili 
competizioni elettorali della loro stona. Competi¬ 
zione su cui peseranno non solo le ombre del Uù- 
tergate (che nel novembre scorso, per le elezioni 
di « medio termine », determinarono un crollo del 
partito repubblicano, oggi in minoranza alla ca¬ 
mera, al settato e nei governi federali), ma addi¬ 
rittura dei dubbi sul sistema bipartitico che carat¬ 
terizza la vita politica americana dalla fine del 
Settecento e cioè dalla uscita di scena di George 
Washington, primo presidente degli Stati Uniti e 
anche l'unico che non appartenesse ad alcun par¬ 
tito. Il bipartitismo americano nacque anzi pro¬ 
prio nel governo Washington, allorquando al suo 
interno emersero profonde divergenze tra il con¬ 
servatore Alexander Hamilton e il progressista 
Thomas Jefferson, rispettivamente • padri fonda¬ 
tori » di quelli che sono oggi il partito repubbli¬ 
cano e il democratico. Va chiarito che l'etichetta 
« conservatore », « progressista » non è attualmente 
applicabile con facilità, all’uno o all'altro partito, 
poiché esistono democratici conservatori come re- 
ptibblicani progressisti e poiché nessuno dei due 
partiti ha un programma dottrinariamente rigido 
da imporre a vaste minoranze disseminate in va¬ 
rie regioni. Sta tuttavia di fatto che le tendenze 
che in Europa verrebbero in qualche modo collo¬ 
cate « a sinistra » hanno tradizionalmente trovato 
asilo quasi sempre nel partito democratico. Non 
è infatti possibile comprendere la natura della or¬ 
ganizzazione politica americana col metro di giu¬ 
dizio dei partiti politici europei. Im cosiddetta « di¬ 
sciplina di partito », per esempio, è in America un 
concetto molto più elastico che in altri Paesi a 
democrazia rappresentativa. 

Vari sondaggi d'opinione hanno indicato negli 
ultimi anni che il partito repubblicano può contare 
sulla fedeltà più o meno sicura di circa 20-23 ame¬ 
ricani su 100, mentre 37-40 sarebbero i fedelissimi 
del partito democratico. Ciò significa che il rima¬ 
nente 40 per cento risulta vasto quanto uno dei 
due massimi partiti. A detta degli esperti il com¬ 
plessivo declino del patriottismo di partito si ri¬ 
flette nel crescente fenomeno del « voto dissocia¬ 
to », cioè nella tendenza a votare candidati repub¬ 
blicani per alcune cariche e democratici per altre. 
Secondo i politologi la progressiva estraniazione di 
milioni di americani dai due tradizionali partiti 
politici rende sempre più probabile lo sviluppo di 
una nuova, importante e forse anche imprevedi¬ 
bile « base » politica negli Stati Uniti. Ed è signi¬ 
ficativo il dato secondo cui circa la metà di coloro 
che nei sondaggi demoscopici si sono dichiarati 
« indipendenti » appartiene all'elettorato giovane. 

Si a^giutigano infine gli effetti della * ornata fem¬ 
minista » e si capirà la complessità dellS^residen- 
ziali d el '76. ~ 
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politico come vi è la ri¬ 
cerca di soluzioni stretta- 
mente tecniche. Ma il te¬ 
ma comune è sempre quel¬ 
lo di conciliare adesso lo 
sviluppo quantitativo della 
produzione con la salva- 
guardia del livello qualita¬ 
tivo della vita. Si assiste 
quindi ad un riesame in¬ 
teressante e complesso del¬ 
la stessa « American way 
of life », che si svolge oggi 
non soltanto, come negli 
anni Sessanta, tra i gruppi 
della protesta giovanile ma 
altresì al livello della gran¬ 
de classe media del Paese. 

E' su questo sfondo psi¬ 
cologico di incertezza e di 
ricerca di una direzione 
che va analizzato il mo¬ 
mento politico degli Stati 
Uniti. Esso vede un rime- 
scolamento fluido di forze 
in ambedue i partiti. Sia 
i democratici sia i repub¬ 
blicani sono alla ricerca di 
una nuova fisionomia. Vi 
è un fioco dovunque la sen¬ 
sazione che i programmi 
tradizionali non siano più 



BRUITASI 

la penna dalla pelle dura 

- dura perché scrive più a lungo 

- dura perché non si rompe mai 

- dura... ma leggera e scorrevole 

Infatti ha un inchiostro speciale di for 
mula nuova che scrive fino all’ultima 
goccia senza sbavature - ha il corpo 
in un sol blocco di materiale antiurto - 
è stata severamente controllata per 
una scrittura morbida e regolare. 
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Vi spieghiamo come Sandro Sequi ha 


realizzato per la televisione «Jtitratto 


Il regista ha inteso proporre al telespettatore 
una sua chiave interpretativa, correndo anche 
consapevolmente dei rischi.«Dauna introduzione 
largamente descrittiva, addirittura oleografica, 
a un approfondimento più incisivo», li tema del 
pellegrinaggio degli americani in Europa e quel¬ 
lo del pessimismo d’una società in disfacimento 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, aprile 

R itratto di signora 
è certamente il 
romanzo più no¬ 
to e popolare di 
Henry James. 
Non il più importante, 11 
più noto perché possiede 
una struttura narrativa vi¬ 
vace, abbastanza godibile, 
diremmo oggi, dunque ac¬ 
cessibile al lettore di me¬ 
dio livello; ma anche quel 
tanto di sottigliezza e pro¬ 
fondità d'analisi psicologi¬ 
ca da soddisfare le esigen¬ 
ze del critico. Non è il più 
importante perché è nel¬ 
l'opera successiva — inte¬ 
sa nel suo insieme — che 
lo scrittore americano rag¬ 
giunge una maggiore ma¬ 
turità e completezza di 
espressione, realizzandosi 
pienamente. Almeno per gli 
« altri »: quanto a lui, era 
un insoddisfatto, un irre¬ 
quieto. Non disse mai; 
« Ecco, in queste pagine 
mi riconosco completamen¬ 
te ». Cercava la perfezione, 
che è cosa diversa dal per¬ 
fezionismo. 

Ritratto di signora fu 
pubblicato nel ISSO. tJSmes 
aveva trentasette anni. Era 
cioè nel pieno della ma¬ 
turità. Doveva, tuttavia, 
trascorrere molto tempo, 
e molte altre opere do¬ 
vevano vedere la luce, pri¬ 
ma che incontrasse quel 
successo che del resto non 
desiderava nemmeno. Ja¬ 
mes era, prima di tutto, 
alla ricerca di se stesso c, 
in questo, niente e nessu¬ 
no potevano aiutarlo. Non 
il consenso, comunque. 


poco o tanto che fosse. 

Il romanzo che il regista 
Sandro Sequi ha ridotto 
per la TV in quattro pun¬ 
tate narra di Isabel Archer, 
una ragazza americana di 
provincia, intelligente, sen¬ 
sibile, piacente e spregiu¬ 
dicata, ricca interiormen¬ 
te, avida di esperienze, in¬ 
timamente stimolata dal 
desiderio di scoprire per¬ 
sonalmente il segreto del 
proprio destino, lontano 
dal grigiore della vita quo¬ 
tidiana. La sua schiettezza 
e la sua spontaneità si spo¬ 
sano felicemente con la lu¬ 
cida consapevolezza della 
propria natura, dei propri 
sentimenti. Accetta di la¬ 
sciare Albany, nello Stato 
di New York, dove vive, 
per accompagnare in Eu¬ 
ropa la zia materna, una 
signora anziana tanto ric¬ 
ca quanto eccentrica. 

Isabel non sa, non sup¬ 
pone lontanamente che 
quel « miraggio » ricco di 
speranze che è l'Europa, 
per lei, non meno che per 
moltissimi suoi connazio¬ 
nali, si rivelerà alla fine 
un « impatto » deludente e 
fatale, l'origine di un ma- 
linte.so che ancorerà la sua 
esistenza a una condizione 
assai diversa da quella che 
aveva sognato e desidera¬ 
to. In Europa Isabel ha 
successo. Guadagna subito 
le simpatie del vecchio zio 
malato e del giovane cugi¬ 
no Ralph (malato di tisi), 
il quale se ne innamora 
segretamente. Tra i tanti 
uomini che la corteggiano, 
affascinati dalla sua gra¬ 
zia, è Lord Warburton che 
la chiede in sposa. Isabel, 
che non intende sacrifica- 


Sandro Sequi, il regista delio sceneggiato, fra 
Roberto Blsacco (Lord Warburton) e Deana Ghlonc 
(Isabel Archer) sul set del romanzo 'TV 


UN ROMANZO 
FEMMINISTA 












di sigi)or^> di Henry .Jain^ 


e <Robin I|ood i!ègalai\p 
il Qran((e Sci^o di^heriì^od 


Eccoci arrivati al grande rnomento' Topolino 
e Robin Hood premiano i vostri ragazzi, nuovi 
eroi della foresta di Sherwood. con il secondo 
favoloso regalo di queste favolose settimane 
il Grande Scudo di Sherwood Nel Grande 
Scudo di Sherwood. un vero e proprio stemma 
araldico che sta a dimostrare il valore e il 
coraggio dèi vostri ragazzi, essi dovranno rac¬ 
cogliere I sei scudetti che Topolino regalerà 
consecutivamente nei prossimi sei numeri e 


che raffigureranno altrettanti personaggi del 
fantastico mondo di Robin Hood il Principe 
Giovanni. Fra' Tac. Robin Hood, Little John. 
Sir Biss e lo Sceriffo di Nottingham 
Avvertite i vostri ragazzi che solo a raccolta 
ultimata potranno considerarsi a tutti gli effetti 
I nuovi prodi di Robin Hood. Quindi, di corsa 
in edicola per non perdere il Grande Scudo 
di Sherwood e all'erta, fra sette giorni, per il 
primo personaggio m regalo 


Non perdete 


di questa settimana 


Isabel (Ileana Ghlone) con la contessa 
Gemini (Marisa Fabbri) nel salotto romano di 
Palazzo Boccanera durante uno dei trattenimenti 
settimanali di casa Osmond al quali partecipava 
assiduamente tutta l'alta società della capitale 


re, almeno per il momento, 
la propria libertà a nessu¬ 
no. rifiuta: come aveva ri¬ 
fiutato la corte del giovane 
concittadino Caspar Good- 
wood. Si sente come un 
recipiente ancora tutto da 
riempire e vuole tutto il 
tempo per poterlo fare con 
discernimento. Muore il 
vecchio zio Touchelt e 
la ragazza eredita metà 
delle sue sostanze. Una 
fortuna. Isabel ignora, na¬ 
turalmente. che a convin¬ 
cere il padre a tanta gene¬ 
rosità è stato Ralph. Egli 
è lucidamente consaptcvole 
del poco tempo che gli re¬ 
sta ancora da vivere: pen¬ 
sa che la disponibilità di 
molto denaro possa offrire 
alla cugina maggiori op¬ 
portunità di vivere piena¬ 
mente la sua vita. Il suo 
è anche un modo di vedere 
realizzate nella dooma che 
ama tutte quelle aspira¬ 
zioni che a lui sono state 
negate, un modo di conti¬ 
nuare a vivere « nella » cu¬ 
gina, quando non ci sarà 
più. 

Ormai ricca e indipen¬ 
dente Isabel sceglie di spo¬ 
sare proprio l'uomo sba¬ 
gliato, Gilbert Osmond, un 
americano trapiantato in 
Italia da tempo, che ha 
assimilato dell'Europa non 
soltanto il clima di raffi¬ 
natezza intellettuale e mon¬ 
dana, ma anche le ambi¬ 
guità, gli aspetti deteriori. 


Solo quando Isabel divie¬ 
ne sua moglie scopre che 
a guidare Osmond erano 
stati l'egoismo e l'avidità, 
la spregiudicatezza e il cal¬ 
colo. Ha mirato al patri¬ 
monio, un po' per se stes¬ 
so. ma anche per la figlia 
Pansy. Tutti sanno che l’ha 
avuto dalla moglie ma in 
realtà è il frutto di una re¬ 
lazione con una donna del- 
l’high-society, del bel mon¬ 
do. madame Merle, dive¬ 
nuta nel frattempo amica 
di Isabel. E' stata proprio 
lei, anzi, a facilitare per 
calcolo l'incontro tra il suo 
ex amante e la ricca ame¬ 
ricana. Una scelta sbaglia¬ 
ta quella di Isabel, in ogni 
senso. Quando se ne rende 
conto, è troppo tardi; 
avrebbe, è vero, l'opportu¬ 
nità di rimediare al falli¬ 
mento e alla sconfitta. Glie¬ 
la offre ancora Caspar 
Goodwood, venuto a cer¬ 
carla apposta daH’America. 
Ma la crisi di Isabel, ag¬ 
gravata dalla morte del cu¬ 
gino Ralph, si risolve tut¬ 
tavia nella rassegnata ac¬ 
cettazione del proprio de¬ 
stino che, per una donna 
fondamentalmente integra 
come lei, assume i conno¬ 
tati del « dovere ». E il do¬ 
vere va vissuto sino in 
fondo. 

Anche in Ritratto di si¬ 
gnora è insistito il tema. 







Da sinistra: 
Lord Warburton 
(Roberto Bisacce), 
Isabel (Ileana 
Ghione), Ralph 
TouchetI (Paolo 
Graziosi), Henrietia 
Stackpole, la 
giornalista 
americana amica 
e confidente 
di Isabel (Claudia 
Glannotti) e 
Bantling, l'amico di 
Warburton e 
corteggiatore 
di Henrietta 
(Maurizio Gueli) 


Pansy, figlia di Osmond e di Serena Merle, 
nel salotto di Palazzo Boccanera. Affascinata dalla 
personalità del padre Pansy (a cui dà U volto 
Marisol Gabbrielli) non si renderà mal conto che 
l’uomo è solo un cinico arrampicatore sociale 
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ricorrente in quasi tutta 
l’opera di James, del con¬ 
tinuo pellegrinaggio de¬ 
gli americani verso la 
Europa, alla ricerca di 
quella cultura e di qucl- 
l'umanesimo di cui allora 
si sentivano privi. Prima 
ancora che una moda (e 
in larga misura lo fu) era 
un bisogno autentico di ar¬ 
ricchimento intellettuale e 
spirituale. Il fenomeno era 
già notevole all’epoca di 
James, sp>ecialmente tra le 
intelligenze più vive, ed 
egli non pnateva non perce¬ 
pirlo. Doveva assumere 
proporzioni più vistose e 
« redditizie » più tardi, do¬ 
po la prima guerra mon¬ 
diale. Polo di attrazione, 
oltreché l’Italia, era la 
Francia, anzi Parigi, a quel 
temf)o così ricca di fermen¬ 
ti culturali ed artistici. Fu 
precisamente a Parigi che 
la scrittrice americana Ger¬ 
trude Stein costituì quel 
vitale e straordinario so¬ 


dalizio di intellettuali, di 
cui fecero parte scrittori 
come Hemingway, Fitzge- 
rald, Dos Pas.sos, il musici¬ 
sta Gershwin ed altri arti¬ 
sti divenuti poi famosi in 
tutto il mondo. Gertrude 
Stein coniò per essi la de¬ 
finizione di « generazione 
bruciata » che anticipava 
di oltre mezzo secolo la 
contestazione e la « beat- 
generazione » dei Kerouac 
e dei Ginzberg. 

Altro motivo non meno 
insistito in Ritratto di si¬ 
gnora è quello dell’espe¬ 
rienza vissuta, che corrom¬ 
pe e inquina la spontaneità 
e la freschezza originaria 
dell’uomo. Isabel Archer 
rimane pura, semplice, se 
stessa insomma, fino a 
quando non si misura real¬ 
mente con la vita. Ecco 
perché James era della 
opinione che non bisogna¬ 
va mitizzare troppo l’Euro¬ 
pa, nel senso che altri va¬ 
lori dovevano essere salva- 
guardati. E gli america¬ 
ni ne possedevano molti. 


UNA VITA 

DENSA DI 5EDNFITTE 

H enry Janies. ntuufèie a New York nel 1843 
e mori a Londra nel 1916. Scrittore iso¬ 
lato, visse gran parte della sua esistenza 
in Europa, in volontario esilio, anche se rimase 
profondamente legato alla sua terra d'origine. 
Il padre, scrittore e teosofo, aveva ereditato una 
fortuna favolosa per quel tempo, sicché Henry 
potè beneficiare di un'educazione di priin'ordine, 
come del resto il fratello, filosofo di un certo 
rilievo. Il futuro scrittore si trasferì per la pri¬ 
ma volta in Europa, innamorandosene, nel 1855 
con tutta la famiglia. Aveva dodici anni. In occa¬ 
sione dei suoi frequenti ritorni in America, 
James rimase vittima di un incidente, durante 
lo spegitimento di un incendio. Non .si è mai 
saputo che cosa gli capitò di preciso: lui parla¬ 
va di « lesione orrenda •; altri questa « lesione » 
t'hanno interpretata in chiave psicoanalitica, ri¬ 
conducendola a una sorte di « male oscuro » 
che doveva non solo gettare un'ombra ambigua 
e misteriosa sulla sua vita privata (James non 
sposò mai, né mai alcun episodio della sua vita 
testimoniò la presenza di una donna), ma condi¬ 
zionare il suo stesso mondo artistico e ideale. 
André Gide notava che nel mondo di James 
mancava « il peso della carne ». 

Henry James fu sempre dibattuto tra la ten¬ 
denza naturale all'astrazione del pensiero, alla 
speculazione e un bisogno urgente di concre¬ 
tezza. Incominciò scrivendo saggi critici, alla ri¬ 
cerca di un'estetica originale, all'età di 19 anni. 
Nel 1875 esce la sua prima raccolta di novelle. 
Il primo romanzo, invece, è del 1876: Rodrigo 
Hudson, dov'è dibattuto un altro dei suoi temi 
originali: il conflitto tra l'artista e il mondo cir¬ 
costante, tra purezza e corruzione. Conobbe Dau- 
det, Maupassant, Turgenev, Flaubert e tutti i 
grandi artisti dell'epoca, acquartierati sulla « ri¬ 
ve gauche » di Parigi. A Irentaquattro anni pub¬ 
blica L’americano, l'anno successivo Gli europei 
e, finalmente, nel 1879 Daisy Miller, la storia di 
una ragazza americana, libera e spregiudicata 
nel suo candore (come Isabel in Ritratto di si¬ 
gnora), capostipite di tutte le ragazze america¬ 
ne che hanno imparato ad ammirare il Colosseo 
e l'Appia Antica in compagnia di un latin lover 
ed al chiaro di luna. Un successo incredibile. La 
principessa Casamassima e I Bostoniani sono 
del 1886. 

James era prolifico. Si occupò pure di teatro, 
ma in un modo « fallimentare ». Altri suoi ro¬ 
manzi sono: Musa tragica, Guy Domville, Le 
sfx>glie di Poynton, L’età ingrata. La sacra fonte. 
Le ali della colomba. La coppa d’oro. Quest'ulti¬ 
mo può dirsi il romanzo più compiuto. Un posto 
rilevante nella produzione letteraria di James 
occupano i romanzi brevi e i lunghi racconti in 
cui, secondo una pfarte critica, egli realizza una 
perfezione che nei romanzi è andata qualche 
volta compromessa. Nella sua lunga esistenza 
Henry James ebbe più sconfitte che successi. La 
sua fama fu lenta a diffondersi, anche dopo la 
morte, avvenuta nel 1916. Il suo completo trion¬ 
fo, e forse per meriti diversi da quelli che gli 
appartenevano, è venuto dopo la seconda guerra 
mondiale. Washington Square, tradotto in ita¬ 
liano con il titolo L’ereditiera, fu ridotto più 
volte sia per lo schermo sia per il teatro. 
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Tulla l'opera di Henry 
James si presta ad una let¬ 
tura a più livelli. Ritratto 
di sigili^ non sfugge alla 
regola. ^andro S egui Ji .-i in¬ 
teso proporre al telespet¬ 
tatore una sua « chia¬ 
ve » interpretativa, corren¬ 
do dei rischi, consapevol¬ 
mente, Non ha avuto pau¬ 
ra nemmeno di fronte a un 
dialogo necessariamente 
foibito ed elegante, com’è 
nello stile di James. Sequi 
pensa che, di fatto, i per- 
•sonaggi americani che vi¬ 
vono in Europa, nel mo¬ 
mento in cui tutti quei va¬ 
lori ch’erano venuti a cer¬ 
care sono in disfacimento 
e in decadenza, esprimono 
significativamente « la ca¬ 
duta dell’essere umano, 
della propria purezza », la 
impossibilità, cioè, che « vi¬ 
vendo » si possa essere le- 
lici. 

« Secondo me », dice Se¬ 
qui, « in ciascuno dei per¬ 
sonaggi di Ritratto di si¬ 
gnora si riflette un poco 
la visione pessimistica del¬ 
la vita. Isabel Archer è lo 
specchio di questa caduci¬ 
tà di valori ». Egli è con¬ 
vinto di essere riuscito a 
rappresentare il disfaci¬ 
mento di quella società, la 
inutilità dei suoi riti, la to¬ 
tale mancanza di rappt>rti 
con la vita esterna che ne 
fanno un « mondo mor¬ 
to », imbalsamati), falso. 
Per meglio riuscire a «di¬ 
pingere » questo spaccato 
d’epoca Sequi ha spostato 
il tempo della vicenda ai 
primi del secolo. Ritratto 
di signora (come Dan^v 
Miller, del resto) ha anche 
un suo « taglio » femmini- 
nista che il regista ha cre¬ 
dulo di poter cogliere c 
portare in primo piano. 
« In fondo ». dice. « Isabel 
tiadisce la sua condizione- 
di donna libera ». 

Tutt’e quattro le punta¬ 
le di Ritratto di signora 
sono state realizzate in in¬ 
terni. a Roma. « Dato il ca¬ 
rattere estremamente sot¬ 
tile. letterario del roman¬ 
zo », aggiunge il regista, 
« mi pareva che portandolo 
in esterni avrebbe acqui¬ 
stato un sapore troppo rea¬ 
listico ». In questo «sfor¬ 
zo interpretativo » di Ja¬ 
mes, Sandro Sequi ha vo¬ 
luto adeguare anche il suo 
(itile, sicché « non sarà pos¬ 
sibile giudicare rimerò 
sceneggiato da una sola 
puntata »: l’ultima spieghe¬ 
rà non soltanto ciò cIk’ di 
James il regista ha inteso 
trarre, ma le puntate che 
l’avranno preceduta. « So¬ 
no partito », aggiunge. « da 
una introduzione larga¬ 
mente descrittiva, addirit¬ 
tura oleografica, per giun¬ 
gere lentamente a un ai> 
profondimento più incisi¬ 
vo ». Un « leitmotiv » ac¬ 
compagna il racconto dal¬ 
l’inizio alla fine, compresi 
i titoli di testa: è la farne» 
sa Sonata n, 108 per violi¬ 
no e pianoforte di Brahms. 
« Mi è sembrato che nella 
musica di Brahms sia me¬ 
glio espresso il disfacimen¬ 
to del mondo ottocentesco 
romantico, e poi a James 
piaceva mollo Brahms ». 

Giuseppe BocconcttI 


Ritratto di signora in 
onda martedì 8 aprile uìle 
ore 20,40 sul Nazionale TV. 
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MA ATTENZIONE; 

AL MOMENTO DELL’ACQUISTO 
CONTROLLATE CHE SULLA RETE 
CI SIA IL MARCHIO ONDAFLEX 


ONDAFLEX non cigola, non arrugginisce, è elastica, economica, indistruttibile... è la rete dai quattro brevetti. 

E perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata Tutti gli organi di attrito sono sperimentati La rete Ondafleu e sottoposta a speciale trattamento zincocromico 
e collaudata in prova dinamica di 500 Kg L'acciaio Impiegato e della piu alta qualità. Economica, non richiede alcuna manutenzione Undici modelli di reti, tutte le 
soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di letto Nel modello "Ondaflex regolabile., potete regolare Voi il molleggio, dal rigido al molto elastico come preterite' 


















Intervista a Enzo Cerusico. 


Marcello 
Marchesi e 
Giuseppe 
Recchla, 
l'autore e il 
regista TV di 
« Il gran 
simpatico », 
uno sceneggiato 
che, secondo lo 
scrittore, ha 
segnato la 
nascita di un 
nuovo genere 
televisivo: 
il teleromanzo 
leggero 


Da! fortunato debutto in «La dolce vita» ai suc¬ 
cessi americani di « Tony e U professore». L'espe¬ 
rienza teatrale con «C bar He Brown». Che cosa 
gli ha insegnato H personaggio inventato da Mar¬ 
chesi che ora interpreta in TV. Perché è stufo 
di dover dire sempre di si, pena l'impopolarità 


somigliamo », come dire che Enzo 
Ceru sico e Amedeo, l’idraulico crea- 
Tò da Murbello Marchesi per II gran 
simpatico, hanno parecchi punti in 
comune. 

Proprio Enzo Cerusico, quello che 
aveva cominciato col dire: « Un 
mozzico allo sfilatino, una tirata alla 
sigaretta, me butto per li campi e 
moro da me ». Ma dov'è finito il 
soldatino semplicità di Un'estate, un 
inverno? « Un grosso personaggio, 
un lavoro di successo, sembrava 
davvero che dovesse spalancarmi le 
porte del grande successo ». E il pa¬ 
parazzo della felliniana Dolce vita? 
« Una cosina ben fatta, un personag- 
gino da album dei ricordi ». E il 


Roma, aprile 

C on Amedeo ha in comune 
il linguaggio (« tera, gue- 
ra »), la vocazione al so¬ 
spetto, il dubbio facile, la 
diffidenza verso il pros¬ 
simo, l'insicurezza, la voglia di di¬ 
fendere le piccole conquiste della 
vita dai grandi tentatori quotidiani, 
la stanchezza della simpatia per for¬ 
za. « Amedeo è antipatico, prepo¬ 
tente, rompiscatole e dice “ no " a 
tutto, convinto che gli altri lo vo¬ 
gliano fregare. Ecco, in questo ci 





* 1^1 






m 




















protagonista sui piccolo schermo di «ii gran simpatico» 


L'na foto che definisce perfettamente il protagonista del 
teleromanzo di Marchesi, un idraulico di città che non ha dimenticato 
le sue origini contadine. L'interprete è Enzo Cerusico 


or 


ferente da quella che aveva troppo 
a lungo immaginalo (« Pensavo al 
successo come ad un traguardo che 
una volta raggiunto nessuno potes¬ 
se piu togliere »); la pjopolarità che 
il pubblico è disposto a offrire 
(« Che cosa vuole il pubblico? e chi 

10 sa»); la raggiunta tranquillità 
sentimentale (« Dopo dieci anni e 
tanta vita insieme ho sposato Ti¬ 
ziana. la donna che mi ha aiutato a 
crescere»); la disponibilità volubi¬ 
le degli amici (« Pochi e tutti più 
" grandi ” di me. così posso stare in 
mezzo a loro, indisturbato»); le of¬ 
ferte di lavoro troppo vantaggiose 
(« Per una proposta intelligenìe ti 
concedono dieci piossibilità scadenti 
e devi continuare a sorridere, a fare 

11 buffone»). 

Per colpa di queste perplessità 
cresciute con lui, Enzi) Cerusico sca- 
rica la propria identità più « ànti- 
patica » su Amedeo, ultimo filosofo 
nell'epioca d'oro del « si », dietro 
l'insegna del dubbio. ■ Come il per¬ 
sonaggio di Marchesi sto diventando 
un Amleto, lui di campagna e con 
un padre buonanima a carico, io di 
città, con il bisogno di essere solo 
per risolvere ogni problema ». E 
questa problematicità, vera o pre¬ 
sunta, gli complica notevolmente la 
vita. 

« Sono stanco di dover dire sem¬ 
pre " sì ", pena l'impopolarità, la 
fama di antipatico. Il “ no " richie¬ 
de sempre una buona dose di corag¬ 
gio. è una scelta, un lusso sopratut¬ 
to per chi. come me, ha dovuto 
aspettare tanto tempo per farsi 
avanti. Qualche volta bisognerebbe 
anche poter dire " ni ", tanto per 
prendere il tempo, per confondere 
il nemico ». Un « no » in premio alla 
memoria di un'infanzia infelice 
(« Sono nato a Roma, in via Giulia, 
quella d'una volta. Ero un ragazzino 
con la faccia da " impunito ” che 
vendeva castagnole, sicuro che un 
giorno o l'altro qualcosa di bello 
sarebbe successo»); di un matrimo¬ 
nio precoce e sbagliato («Mi ritro¬ 
vai sposato quando non avevo anco¬ 
ra 18 anni e diventai padre senza 


nemmeno essere in grado di capire 
il peso delle responsabilità »); dei 
periodi bui degli inizi (« Facevo la 
fame e speravo in una particina, in 
un pio' di soldi pier andare avanti. 
L'unico a darmi una mano allora 
fu Federico Fellini che mi affidò il 
ruolo di un paparazzo nella Dolce 
vita: tre mesi di pane assicurato »); 
di un successo nato dalia casualità 
(« Arrivai ad Hollywood per l'errore 
di un tassista che portò due produt¬ 
tori americani a vedere la comme¬ 
dia Meo Patacca anziché al risto¬ 
rante omonimo, dove in realtà i due 
sprovveduti turisti volevano essere 
piortati. Mi videro recitare nel ruolo 
di Marco Pepie e mi ritrovai con un 
contratto in tasca»); del rischio 
corso come emigrante di lusso 
(« Una volta in America mi sono 
chiesto; come vedono loro gli ita¬ 
liani? E ho capito che ancora li ve¬ 
dono come erano venti o trenta anni 
fa, un tizio che non ero certo io e 
in cui non mi riconoscevo. Allora 
ho cercato di farlo assomigliare a 
me facendo esattamente ii contra¬ 
rio di quello che gli altri avevano 
sempre fatto: i miei connazionali in 
America cercavano di vendere i loro 
aspetti positivi, la bellezza, il fasci¬ 
no, l'aspetto del seduttore ad oltran¬ 
za? Io invece mettevo in evidenza i 
lati negativi: sono bruttino e non 
ho mai fatto niente pter apparire di¬ 
verso. Non pKirto i tacchetti p>er 
sembrare più alto, non sono niente 
di eccezionale come amante, sono 
stonato e se una donna mi guarda 
divento rosso»). Un deciso «no» 
anche a conclusione di una fan¬ 
ciullezza che sembrava non dovesse 
finire mai (« Aveva ragione Pinoc¬ 
chio nel voler restare un burattino: 
sapteva che diventando di carne e 
d'ossa, una volta cresciuto l'avreb¬ 
bero fregato »). Quando come Ame¬ 
deo. avrebbe preferito un più vago 
« Non sarebbe meglio di no? ». 


(Il gran simpatico va in onda dome- 
m ? a é ap i ila, m ite 21 sul Secondo 
Programma televisivo. 


La scena della balera. Nel personaggio della cantante è 
Bruna Lelli. A sinistra, ancora Bruna Lelli con Amedeo e Paola 
(Enzo Cerusico e Giovanna Benedetto). Le musiche originali di 
« II gran simpatico » sono di Aldo Bonocore 


Tony Novello della serie televisiva 
americana Tony e il professore? 
« Sì. va bene, ma era in Italia che 
volevo diventare qualcuno, non a 
Hollywood. Che mi importa di esser 
" mister Serusico "? ». E il Charlie 
Brown sul quale aveva riposto la 
storia della sua vita, le vicissitudini, 
il successo, i progetti per il futuro? 
« Per quest'anno ci ho rinunciato. 
Forse l'anno prossimo protrò ripor¬ 
tarlo in teatro, ma che delusione 
per una volta che mi ero lasciato 
tentare dal sì ». E si scopre più che 
mai vicino al personaggio di Ame¬ 
deo alle prese con la pillola a base 
di « assenzo, plagLna e consenso » 
che lo convincerà a dire finalmente 
si al « Gran tentatore ». 

Guarito completamente e per sem¬ 
pre dal mal d'America, più che mai 
ribelle alla simpatia « tutta efelidi 
e sorrisi • dcH'italiano p>er una vol¬ 


ta allergico alla brillantina, con gli 
occhi piccoli e per niente assassini, 
incapace di suonare il mandolino e 
che non mangia spaghetti prerchc 
non gli piacciono, incapace di dire 
« ti amo » ad una donna pena l'in¬ 
farto « per la vergogna ». latin lover 
mancato pjer aver sostituito la prof¬ 
ferta amorosa con un cameratesco 
« te possino », Enzo Cerusico è più 
che mai alla ricerca di un punto 
della terra, del televisore o dello 
schermo dove situare una sua di¬ 
mora incrollabile e definitiva, sem¬ 
pre in cerca d'una sorte in comune 
con quella del suo prossimo. 

« Di fronte ad ogni proposta, ad 
ogni invito, ad ogni incontro che fac¬ 
cio mi viene ormai spontanea la 
domanda; che cosa c'è sotto? ». pro¬ 
prio come direbbe il buon Amedeo 
al suo posto. E per « sotto » intende 
il successo che ha una parabola dif¬ 
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C’è stomaco e stomaco. 

Così Jorghe costa un po’ più caro. 


Questo in più non è dovuto alla bottiglia 
antiluce (che pure costa qualche lira in più) 
ma al sistema di lavorazione. 

Infatti non distilliamo le erbe, ma ne 
conserviamo le caratteristiche naturali 
facendone un infuso, a freddo. 

Cosi ne manteniamo tutte le proprietà, 
curando con attenzione il dosaggio. 

E naturale che, dedicando tempo e lavoro 
all’estrazione delle essenze benefiche, siamo 
anche molto esigenti nella scelta delle erbe, 
tutte delle migliori qualità. 

Perchè c’è erba e erba, amaro e amaro e, 
come già detto, stomaco e stomaco. 

Jorghe, erbamaro della Rocca d’Asolo. 
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a cura dì Carlo Bressan 



Una famiglia di acrobati 

SALTO MORTALE 


Giovedì, 10 aprile 

I Dorìa, una famiglia di 
acrobati-trapezisti, sono i 
personagp principali di 
una SEfie di telefilm dal ti¬ 
tolo a^iiQ itiifTtnIe dove si 
racconta la vita della gente 
del circo. Ogni episodio ha 
per sfondo una grande cit¬ 
tà: %mburgo. Amsterdam, 

Marsiglia. Siviglia, Napoli. 
Istanbul, Praga e Monaco di 
Baviera. 

Il ciclo è stato prodotto 
dalla TV bavarese, che ha 
voluto la partecipazione di 
attori professionisti per ri¬ 
costruire le vicende di una 
famiglia patriarcale, come 
se ne trovano ancora oggi 
nei circhi di tutto il mondo. 
I Doria diventano il sim¬ 
bolo di tutta la vita del cir¬ 
co, compendio di tutti gli 
avvenimenti e condizioni che 
essa impone: il clown che 
si esibisce pur gravemente 
malato; l’uragano che si ab¬ 
batte sul telone mettendo 
sottosopra le deboli strutture 
e sconvolgendo gli animali; 
i sentimenti che si legano al¬ 
l'estrema pericolosità e al 
fascino delle acrobazie, gli 
incidenti mortali. Tutta la 
dura e ferrea legge del cir¬ 
co si spoda nel racconto 
televisivo. 

Il nucleo familiare prota¬ 
gonista di Salto mortale è 
composto di cinque elcmen 
ti: Carlo Doria (Gustav 

Knuth), la cui esistenza è se¬ 
gnata dal dolore — ha per¬ 
duto la moglie in una delle 
sciagure purtroppo frequen¬ 
ti nel circo, l'incendio del 
telone — e i suoi quattro fi¬ 
gli: Mischa (Hellmut Can¬ 
ge). Sascha (Horst Janson). 
Viggo (Hans Jurgen Baum- 
ler) e Lona (Gitty Diamai). 
I cinque appartengono ad 
un circo tedesco e le loro 
vicende hanno pter teatro le 


varie città dove la carovana 
fa tappa. I numeri acroba¬ 
tici della famiglia Doria si 
alternano, nel corso delle 
trasmissioni televisive, a 
quelli dei domatori e dei 
lanciatori di coltello. Inol¬ 
tre, di puntata in puntata, 
faremo la conoscenza di al¬ 
tri artisti provenienti da al¬ 
cuni grandi circhi, come il 
Circo di Stato cecoslovacco. 

La puntata che va in on¬ 
da giovedì si svolge ad Am¬ 
sterdam. dove il circo è ar¬ 
rivato dopo molti giorni di 
viaggio. L'affluen7.a è otti¬ 
ma. Una delle attrazioni di 
maggior richiamo è • Tìger 
Lilly ». la bellissima doma¬ 
trice di tigri. Ma il diret¬ 
tore del circo. Kogler. è 
piuttosto preoccupato: il 
vecchio clown Nitchevo non 
funziona più, i suoi lazzi 
non hanno smalto, le sue 
trovatine sono sempre le 
stesse e non divertono più 
nessuno. Nina (Karla Chadi- 
mova), la figlia di Nitchevo, 
ne soffre profondamente; 
per di più deve affrontare 
una lotta più sottile e in¬ 
sidiosa: Viggo. uno dei fi¬ 
gli di Carlo Doria, è inna¬ 
morato di lei e vuole spo¬ 
sarla. Nina vuol bene a Vìg- 
go e sarebbe felice di diven¬ 
tare sua moglie, ma papà 
Doria è contrario. 

A questo punto la situa¬ 
zione si fa ancora più cri¬ 
tica; il vecchio Nitchevo ha 
un collasso. Nina sì sente 
perduta, si rende conto che 
il direttore del circo li li¬ 
cenzierà; poi, col coraggio 
delle situazioni disperate, si 
trucca e indossa gli abiti del 
suo papà. E’ lei il pagliac¬ 
cio Nitchevo; arriva nella pi¬ 
sta come un bolide, salta, 
grida, dice barzellette, scher¬ 
za con il pubblico. Un lun¬ 
ghissimo applauso saluta il 
debutto di una nuova artista... 


L’orso Gelsomino, personaggio creato da Giorgio Ferrari, è il protagonista di una 
nuova trasmissione curata da Maria Rosa De Salvia e diretta da Michele Scaglione 


Un programma tutto dedicato agii orsi 

GELSOMINO E COMPAGNI 


Sabato 12 aprile 

r uno studio del Centro di 
produzione TV di Milano 
è sorto un bel giardino 
ricco di aiuole fiorite e di al¬ 
berelli teneri e gentili; il 
giardino è dotato di sgat^Ui, 
giocattoli e piccoli attrezzi per 
trascorrere piacevolmente il 
pomeriggio. Vi è. anche, una 
casetta di lemo, graziosa co¬ 
me quelle che si ammirano 
nelle cartoline natalizie e nei 


«LI APPIJI^ITAIILMTI 


Domenica 6 aprite 

LA SFIDA DI MOTOTOPO E AUTOGATTO. canoni 
animati di Hanna e Barbera. Autogalto, presidente 
del cìrcolo degli Strappamarcc, organizza con i soci 
del circolo una battuta di caccia al topo. Si tratta 
di acciuffare Mototopo, centauro intrepido e corag- 

f tioso da tutti ritenuto invincibile e inafferrabile. Oc 
a farà Autogatto a raggiungerlo con la sua fuori¬ 
serie? Seguirà il documentano Emzima: ta sorgente 
degti ippopatanii dì Alan e Joan Root. 


Lunedi 7 aprite 
SEME D’ORTICA diretto da Yves Alleg 


et. Decima 


egret. 

puntata; Fratello Baino. Il piccolo Paul e Bruno si 
sono imbarcati su una bananiera, come clandestini, 
e sono giunti ad Algeri. La scopei-ta del mondo 
arabo è per il bambino come un sogno favoloso. Le 
notizie sulla mamma, però, non sono confortanti; 
riescono a sapere che la donna lavora presso un 
albergo a Chardaìa, che si trova a circa duecento 
chilometri da Algeri. Bruno non ha più denaro ed 
ha bisogno di mettersi a lavorare per racimolare 
qualcosa per il viaggio. Il programma ù completato 
dalla rubrica Immagini dal mondo a cura ai Ago¬ 
stino Gbilardi. 


Martedì 8 aprile 

RIDERE, RIDERE, RIDERE; due comiche con Har- 
ry Langdon dal tìtolo Timido Don Giovanni e Sorri¬ 
da, per favore. Semirà Spazio, settimanale dei più 
giovani a cura dì Mario Maffucci. Verrà trasmesso 
un servizio dì Pippo De Luigi e Franca Rampazzo 
dal tìtolo La Luna risponde. 


Mercoledì 9 aprile 

DISNEYLAND; Magia d'estate, telefilm diretto da 
James Neìison. Seconda parte. Dopo la morte del 


marito, la si^ora Carey è costretta, con ì suoi tre 
figli. .Nancy, Gilly e Peter, ad abbandonare la costo¬ 
sa casa di' Boston e a trasferirsi in campagna, in 
una villetta che Nancy ù riuscita, con una serie di 
melodrammatiche bugie, a farsi dare in affitto dal 
vecchio ufficiale postale Popham che ne è il custode. 
Sul più bello arriva il giovane proprietario della villa. 

Giovedì 10 aprile 

SALTO MORTALE, diretto da Michael Broun. Secon¬ 
do ^isodìo; Amsterdam, il circo tedesco, in cui si 
esibisce la famiglia di acrobati-trapezisti Dona, sì è 
ora installato ad Amsterdam. Il pubblico accorre 
numeroso, soprattutto per ammirare « Tiger Lilly », 
la bellissima domatrice di leoni. C’è, tuttavia, una 
nota malinconica nella vita del circo; il vecchio clown 
Nitchevo non riesce più a divertire gli spettatori... 

Venerdì II aprile 

VANGELO VIVO a cura di Gianni Rossi, consulenza e 
testi di padre Guida, regìa di Furio Anriolella. La 
puntata presenta una sintesi del « Gen-Fest-Roma. 
75 », lo sTCttacolo svoltosi il 1° marzo al Palazzo dello 
Sport in Roma nel quadro delle manifestazioni per 
il Giubileo. Completa il programma il quinto episo¬ 
dio del telefilm II cavallo di terracotta diretto da 
Christopher Bond. 

Sabato 12 aprile 

ROBA DA ORSI, spettacolo a cura di Maria Rosa 
De Salvia e Michele Scaglione. Partecipano l’orso 
Gelsomino creato da Giorgio FeiTari. Giorgio Teren- 
^i, disegnatore sulla lavama luminosa, e gruppi dì 
bambini. Per i ragazzi andrà in onda il programma 
di giochi, quiz e gare di abilità II Dirodorlando a 
cura dì Guglielmo Zucconi e Cino Tortorella. Pre¬ 
senta Ettore Andenna, regìa dì Cino Tortorella. 


calendari illustrati. Quella ca¬ 
setta ha una finestra magica 
dalla quale si vede... Un mo¬ 
mento, procediamo con or¬ 
dine. Dunque, i bambini arri¬ 
vano nel giardino, si guarda¬ 
no attorno, poi cominciano 
a chiamare: • Signor Orso! 
Signor Orso, dove sei? ». E 
l’orso arriva. Grande, grosso 
e goffo, il testone che don¬ 
dola senza posa, gli occhi ton¬ 
di come due rotelle che gira¬ 
no a destra e a sinistra, la 
espressione bonaria e stupi¬ 
ta. « Eccomi, eccomi a voi. 
Sono l’orso Gelsomino, pia¬ 
cere di fare la vostra cono¬ 
scenza ». 

1 bambini si scambiano oc¬ 
chiate significative ed hanno 
una gran voglia dì sbottare 
a ridere. Ma. forse, non è 
corretto. Tuttavia, un bambi¬ 
no non può fare a meno di 
osservare: « Che nome buffo 
che hai! ». Sfido! Chiamare 
« gelsomino » un orso dì quel¬ 
la fatta, è davvero fuori po¬ 
sto. Gelsomino, poveretto, ^ 
ne rende conto e, con ai^ 
mesta, ammette: « Già, i miei 
compagni mi prendevano 
sempre in giro per questo no¬ 
me. Io non ne ho colpa, è sta¬ 
to mio nonno, un tipio ro¬ 
mantico, cui piacevano molto 
i gelsomini; cosi, quando so¬ 
no nato io, il suo primo ni¬ 
pote, mi ha dato il nome del 
fiore da lui preferito... ». 

L’orso Gelsomino, perso¬ 
naggio creato da Giorgio Fer¬ 
rari, è il conduttore di un 
nuovo programma settir nana - 
le per bambini dal titola LRo- 
ba da orsi a cura di Maria 
Rosa De Salvia con la regia 
di Michele Scaglione, nomi 
simpaticamente noti ai pic¬ 
coli telespettatori, poiché la 
De ^Ivia e Scaglione (che 
nella vita sono marito e mo¬ 


glie) hanno per lungo tempo 
collaborato con padre Guida 
alla realizzazione di Vangelo 
vivo. II programma, che si 
articolerà in tredici puntate 
di mezz’ora ciascuna, è tutto 
dedicato agli orsi. 

La famosa finestra magica 
della casetta dì Gelsomino si 
apre, di volta in volta, sul¬ 
l’interessante e misterioso 
mondo degli orsi. Una picco¬ 
la indiscrezione tecnica: nel¬ 
la finestra è sistemato un ap¬ 
parecchio monitor sul quale 
passano ì filmati in cui sì 
narrano le vicende degli orsi 
e se ne illustrano le abitu¬ 
dini e le caratteristiche. In¬ 
sieme alle informazioni scien¬ 
tifiche, Gelsomino dirà delle 
filastrocche, canterà delle can¬ 
zoni, racconterà delle favole, 
che verranno illustrate sulla 
lavagna luminosa da Antonio 
Terenghi. L’attore che dà vo¬ 
ce all’orso Gelsomino è Clau¬ 
dio Celli. 

Nella puntata dì sabato 12 
aprile, l’orso Gelsomino rac¬ 
conterà una divertente sto¬ 
ria che ha per protagonisti 
Zampa-jjelosa e Naso-fino, 
cioè l’orso e la volpe, la form 
e l’astuzia. L’orso andava in 
città per comprarsi un bari¬ 
lotto di strutto quando in¬ 
contrò madama volpe che, do¬ 
po aver saputo il motivo del 
viaggio, gli si mise a fianco 
e non lo lasciò più. L’orso 
brontolava e tirava fuori tutti 
i pretesti possibili per sco¬ 
raggiare l’indiscreta compa¬ 
gna di viaggio, ma quella 
cambiava discorso e fingeva 
di non sentire. Come andò a 
finire? Che madama furbac- 
chiona lungo la strada del 
ritorno si pappò, un jxico 
per volta, l’intero barilotto 
di strutto. E compare orso 
rimase a bocca asciutta. 


I 


I 





I 


Bentornata 

Sabina! 



Rivediamola insieme 
nel nuovo divertente miniquiz 
“lo scegli Dreher” 
in cui presenta e canta. 


Questa sera in Arcobaleno F 


Dalla strada 
alkiTV 
Honda 
candiia tutto 



Honda, la moto a tempo 
oggi recita in TV. 


lAP, INDUSTRIALE S.pA HONDA IN ITALIA 


K 

0 ) 




nazionale 


11 — Dalla Basilica della Santa 
Casa in Loreto (Ancona) 

SANTA MESSA 

celebrata da Mone Loris Capo- 
Villa in occasione della cerimo¬ 
nia di chiusura della XV Rasse¬ 
gna Internazionale di Cappelle 
Musicali 

Commento di Pierfranco Pastore 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

DOMENICA ORE 12 
8 cura di Angelo Gaietti 
Realizzazione di Luciana Caci 
Mescolo 


12.15 A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Realizzazione di Mancia Boggio 

12.55 OGGI DISEGNI ANIMATI 

GII antenati 

La storia di Rock Vegas 
Regia di William Henna e Joseph 
Barbera 

Produzione Manna & Barbera 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

’^’^ELEGIORNALE 

<Sf, BREAK 

14— L’OSPITE DELLE 2 

Un programma di Luciano Riapoli 
con la collaborazione di Gianfran¬ 
co Angelucci 

Virginia ZeanI a Nicola Rossi La- 
meni 

Regia di Gigliola Rosmino 
^ BREAK 

14.55 A CO ME A^nROMPHA 

di Fred Hoylg^ John Elliot 
Adattamento di Infsero tjrernaschi 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 

Prof. Ernest Reinhart Tir>o Csrraro 
Judy Adamson Pao/a Pitagora 
Hanries Claudio Cassifìeili 

Dr John Fleming Luigi Vanrìuccht 
Whelan 

Domenico Perna di Monteleorìe 
Ing. Dennis Bridger Mario Piave 
Ministro Charles Robert Ratcliff 
Edoardo Tomolo 
Sottosegretario Oabome 

Arturo Dominici 
Generale Vandenberg 

Giampiero Albertini 
D.ssa Ltz Ray Ida Meda 

Egon Raffaele Bondini 

Jan Otboyd JnJsero Cremaschi 
Generale Watling Frarìco Volpi 

Annunciatrice Marta Bnvio 

Barnett Sandro Tuminelll 

Il complice Tony Malankas 

Benzinaio Franco Tuminelh 

Musiche di Mario Migliardi 
Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Andretta Ferrerò 
Regia di Vittorio CottafavI 
(Registrazione effettuata nel 1971) 
(Replica) 

16— SEGNALE ORARIO 


la TV dei ragazzi 

LA SFIDA DI MOTOTOPO E 
AUTOGATTO 

Un programma di cartoni animati 
di William Manna e Joseph Bar¬ 
bera 

~ Caccia al topo prevldento 
— Chi è il vendicatore mascherato? 
Distr.; C B S. 

16.15 ENCICLOPEDIA DELLA 
NATURA 

a cura di Sergio Dionisi e Fabri¬ 
zio Palombelli 

Emzime: la eorgeote daflll ippopo¬ 
tami 

Regia di Alan e Joan Root 
Prod; I.T-C. 


^ GONG 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


GONG 

17,15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

17.30 90” MINUTO 

Risultati e notizie sul cam¬ 
pionato italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 

GONG 

17,55 TANTO PIACERE 
Varietà a richiesta 
a cura di Leone Mancini e 
Alberto Testa 
Presenta Claudio LippI 
Complesso diretto da Tony 
De Vita 

Regia di Adriana V. Borgo- 
novo 

^ TIC-TAC 

19— CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20- TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
^ CAROSELLO 

20.30 

TRE ENIGMI 

L’uomo dagli occhiali a spec¬ 
chio 

Originale filmato in due 
puntate 

Soggetto di Giovanni Roc- 
cardi 

Sceneggiatura di Giovanni 
Roccardi, Mario Foglietti e 
Marcella EIsberger 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti; 
Robert Bauer 

Robert Hoffmann 
Commissario Lenzi 

Luigi Diberti 

Olimpia Cabrini 

Antonella Murgia 

Elisa Stanis 

Marcella Michelangeli 
Emilio Cabrini Sergio Rossi 
La giornalista 

Costanza Spada 
Il nostromo Ezio Marano 
ed inoltre: Ernesto Colli, Va¬ 
lentino Macchi, Elio Marco¬ 
nato 

e con Antonello Campodiflori 
nel ruolo deH'uomo dagli oc¬ 
chiali a specchio 
Fotografia di Aldo Di Mar¬ 
cantonio 

Montaggio di Carlo Valerlo 
Musica di Sandro Brugnolini 
Delegato alla produzione 
Paola Cortese 
Regia di Mario Foglietti 
(Una coproduzione RAI-Radlote- 
ìevlsione Italiana . MIDAFILM 
s.r.l.) 

DOREMI’ 

21,40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
della giornata 

a cura di Giuseppe Bozzini, 
Nino Greco, Mario Mauri e 
Aldo De Martino 
condotta da Paolo Frajese 
Regista Giuliano Nicastro 

(a> BREAK 

22,45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 



secondo 


14.30 — IMOLA: MOTOCICLI¬ 
SMO 

200 Miglia 

Telecronista Mario Poltronieri 

— EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti televisive 
europee 

BELGIO; Gand 

CICUSMO: GIRO DELLE FIAN¬ 
DRE 

Telecronista Adriano De Zan 

— NAPOLI; IPPICA 

Gran Premio Lotteria Nazionale di 
Agnano 

Telecronista Alberto Giubilo 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO • 

Cronaca registrata di un tempo di 
una partita 

GONG 

19 _ HAWK L'INDIANO 

Recitare a Broadoray 

Telefilm . Regìa di Sam Wana- 

maker 

interpreti Burt Reynolds. Peter 
Donai, John Hefferman, Irena Day. 
lei. Wayne Once. Jack Bittner, 
José Perez, Ted Benadies, Lou 
Gilbert, Mac Intyre Dixon, Bill 
Smlllìe 

Distribuzione. Screem Gemo 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 
20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triacoli 

ARCOBALENO 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

21 — 


ILJGRAN 

SIMPÀTI CO 

Biografia musicale di un 


uomo strano, ma non troppo 

scritta da Marc ello Marrhqgj 
con la collaborazione di 
Alessandro Belei, Leo 

Chiosso. Guido Clencetti e 
Ludovico Peregrini 
Personaggi ed interpreti: 
Amedeo Enzo Cerusico 

Cesira Ave Ninchi 

Paola Giovanna Benedetto 
Patrizia Merle Crisiina Miotto 
Filelfo Lucio Flauto 

La segretaria del tentatore 

Marianella Laszio 

Il tentatore 


Gianrico Tedeschi 
Musiche originali di Aldo 
Bonocore 

Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Regia di Giuseppe Recchla 
Quarta ed ultima puntata 
DOREMI’ 

22— SETTIMO GIORNO 


Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvitale 
con la collaborazione di Enzo Si¬ 
ciliano 


22,45 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19— Femsehaufzelchung aus Bo- 
zen: 

« G«fi Vertfe • 

Muslkalische Unterhaltur>gs- 
sendung 

Regie: Vittorio Brlgnola 
19,55 Autoreport 

Obar den Umgsng mit dem 
Auto und seine ph^ikallshen 
Gesetze 

1. Folge: « Kurventechnik • 
Verlein: Berolina-Film 

20— Kunsthaiofider 

20.05 Ein Wort zum Nachdefiken 
Et spricht Leo Munter 
20,10-20.30 TagMSchau 
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ore 14 nazionale 

La rubrica curata da Luciano Rispoli con 
la collaborazione di Gianfranco Angelucci — 
regista Gigliola Rosmino — ospita una cele¬ 
bre coppia della lirica italiana, il soprano 
Virginia Zeani e il basso ^ico la Rossi Lente- 
nr T Bue, muflru e moglie con un pgllB lllltSs- 
lèttenne, Alessandro, costituiscono un bino¬ 
mio di eccezionale valore artistico: la splen- 


dida voce della Zeani, che le permette di af¬ 
frontare una ^amma di personaggi vastissi¬ 
ma, dalla Traviala alla Bohème, a Otello, alla 
Lecouvreur, e le straordinarie qualità di basso 
di Lemeni sono ormai sottolineate da molti 
anni di successi in tutto il mondo. La vita 
dei due artisti, i successi e i retroscena più 
spiccioli sono simpaticamente esposti e fatti 
esporre ai due « big » dagli intervistatori Ri¬ 
spoli e Vittoria Ottolenghi. 


A^OME AN D ROMEDA - Prima puntata 


ore 14,55 nazionale 

Al nuovo osservatorio di Bouldershaw Peli, 
che dovrà essere inaugurato ufficialmente l'in¬ 
domani, arriva la nuova press-agent, Judy 
Adamson, accolta dal direttore, professor 
Ernest Reinhart. Ma il giovane scienziato 
John Fleming chiede e ottiene che la ceri¬ 
monia sia rinviata perché ha scoperto che 
certi segnali captati con il potentissimo radio- 
telescopio del Centro non sono semplici e 
consueti crepita stellari, bensì un probabile 
messaggio proveniente dalla costellazione di 
Andromeda. Naturalmente ne sono al corren¬ 


te anche i suoi più stretti collaboratori, tra 
cui l'inquieto Dennis Bridger e Harries. Il 
contrattempo non è gradito al ministero e ne¬ 
gli ambienti militari, anche perché Fleming 
passa per un ribelle, insofferente di tutte le 
convenzioni burocratiche. D'altronde, é chiaro 
che la situazione è estremamente delicata se, 
come risulta, anche una grossa organizzazio¬ 
ne spionistica è in allarme. Si apprende in¬ 
fatti che Judy Adamson non è soltanto una 
giornalista ma un'agente del controspionaggio 
e mantiene i contatti con Harries. E una sera, 
sull'auto di Judy, Harries viene trovato uc¬ 
ciso. Il regista è Vittorio Cottafavi. 


\1';P AW'e 

CHAWK L'INDI^^Oz^ecitare a Broadway 


ore 19 secondo - 

Un attore, che deve recitare a Broadway 
nella parte di Amleto, riceve messaggi ricat¬ 
tatori. Uno sconosciuto gli chiede infatti di 
consegnargli una forte .somma .se vuole evi¬ 
tare numerosi assassina. Presto queste minac¬ 
ce si concretano ed infatti due cittadini ven¬ 


gono barbaramente uccisi. A questo punto la 
polizia decide di far cadere l'assassino in un 
tranello fingendo di consegnare la somma in 
una valigia riempita solo con carta. L'omi¬ 
cida però si accorge dell'imbroglio ed è più 
che mai deciso ad uccidere l'attore. Hawk 
interverrà in tempo e riuscirà a scoprire il 
pericoloso ricattatore. 



TRE ENIGMI 

'J.*uomo dagfì pccJiialL aj|2fi££llj^9 Seconda puntata 


ore 20,50 nazionale 

Robert Batter ispettore delle assicurazioni 
Lloyd's di Amburgo, arriva a Venezia per 
indagare sul misterioso naufragio della mo¬ 
tonave Olimpia nel quale, in circostanze non 
del tutto chiare, è morto l'ufficiale in se¬ 
conda Cristos Stanis. La motonave appar¬ 
teneva all'armatore Emilio Cabrini da poco 
stabilitosi in una villa sul Brenta con la sua 
giovane moglie, una donna che sembra aver 
scelto una vita di totale solitudine. Le inda¬ 
gini di Batter si rivelano subito difficili. 
A Chioggia, dove si è recato per raccogliere 
le prime informazioni, subisce l'aggressione 
di alcuni sconosciuti. E' un avvertimento di 
Bullo, il nostromo dell'Olimpia, implicato in 
un traffico di contrabbando di cui Batter è 
a conoscenza.^ O qualcun altro non vuole in¬ 
dagini? Ma né il nostromo, né Cabrini, né 



Elisa (la vedova dell'unciale) parlano. La ve¬ 
rità va forse cercata più in là, nel passato di 
Cabrini, a Palermo, dove morì in modo non 
del tutto chiaro la sorella di sua moglie pre¬ 
cipitata da un balcone senza balaustra. E' la 
stessa Olinmia Cabrini, la moglie dell'arma¬ 
tore, a confidarlo a Bauer verso il quale non 
nasconde le sue simpatie. Intanto un miste¬ 
rioso personaggio, un uomo dagli occhiali a 
specchio, ricatta i Cabrini e nello stesso tem- 
o segue attentamente le indagini di Bauer. 
quando questi si reca a Venezia per riti¬ 
rare alcune fotografie speditegli da Palermo 
da un'amica giornalista che collabora con lui, 
l'uomo dagli occhiali a specchio tenta di im¬ 
paurirlo. Chi è questo personaggio? Perché 
ricatta i Cabrini? E perché vuole intimidire 
Bauer? Finalmente Elisa Stanis, la vedova 
dell'ufficiale, è disposta a rivelare quello che 
sa. .Ma... (invizio alle pagine 89-91). 


IL GRAN SIMPATICO: quarta ed ultima puntata _\ , _ 

ore 21 secondo I 


Questo Amleto di campagna che è il nostro 
amico Amedeo, ex contadino e ora idraulico 
in città, continuerà a respingere tentazioni 
anche stasera nell'ultima puntata delle sue 
avventure. Tutto dipende dal funzionamento 
del suo sistema neuro-vegetativo, cioè dal 
gran simpatico che, come si sa, nei mo¬ 
menti più difficili, quando si tratta di pren¬ 
dere decisioni importanti, gli provoca un ir¬ 
refrenabile singhiozzo. Amedeo dirà ancora 
di no: all'industriale dolciario che vorrebbe 
sottrarre alla figlia di lui. Patrizia, un pu¬ 
pazzo per utilizzarlo a scopi pubblicitari; 
dirà di no al produttore cinematografico che 
vorrebbe scritturare la suocera, signora Ce- 
sira, per la parte di Maoista « la forzuta mai 
vista ». Ma poi prenderà certe efficacissime 
pastiglie che lo costringeranno a... A questo 
punto è meglio però non anticipare il finale 
della storia che sarà in ogni modo un finale 
di serenità con i saluti e Varrivederci di Mar¬ 
cello Marchesi. (Servizio alle pagine 32-33). 



Giunricu Tedeschi (il Tentatore) con En¬ 
zo Cerusico (Amedeo) neiroii^ale TV 


Neuroni 
dimostra die 
per fiire salami 
squisiti 
e genuini, 

basta Faria 
della campagna 
e/U anni 
di esperienza* 



I salami Negroni sono buonissimi, facilmente 
oigenbiii, ricchi di nutrimento; sono fatti da'mani 
esperte che sanno come trattare la genuinità 
della natura e come conservarne tutta la 
fragranza e tutto il sapore Nella foto in alto 
la stagionatura: i salami Negroni vengono 
stagionati in questi ambienti dove l'aria, la 
temperatura, l'umidità e la luce sono 
minuziosamente regolate e controllate. Cosi H 
salame raggiunge tutta la pienezza del 
suo inimitabile gusto 




qualità 


37 



radio 


domonica 




calendario 


IL SANTO; S. Diogene. 

Altri Senti: S Metodio. S Timoteo, S. Pietro. S. Marcellino. S. Guglielmo 
Il sole sorge a Torino alle ore 6,06 e tramonta alle ore 19.04: a Milano sorge alle ore 5.59 e 
tramonta alle ore 18.50; a Trieste sorge alle ore 5.41 e tramonta alle ore 18,41, a Roma sorge 
alle ore 5,50 e tramonta alle ore 18.43; a Palermo sorge alle ore 5.49 e tramonta olle ore 18,36; 
a Bari sorge olle ore 5.33 e tramonta alle ore 18.25 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1912. muore a Bologne II poeta Giovanni Pascoli 
PENSIERO DEL GIORNO; Più vale il buon valore che molte rlcchene. (F Guicciardini). 



Il soprano Valeria Mariconda Interpreta due madrigali di Claudio Mon- 
teverdl nel « Concerto della sera a alle ore 19,15 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


kHz 1529 - m 196 

kHz 6190 * m 48.47 

kHz 7250 = m 41.38 

kHz 9645 ~ m 31.10 

7.30 Santa Massa latina. 8,15 Liturgia Romena. 

9.30 In collegamento RAI Santa Measa italiana, 

con omelia di Don Arialdo Beni. 10,30 Liturgia 
Orientale. 11.55 L'Angelus con II Papa. 12.15 
Radiodomefiica: fatti, persone, idee d'ogni Pae¬ 
se. 12,46 Rendez-vous musicale; Musica di Wil¬ 
liam Boyce, Anthony Mllr>er e Patrie Standford; 
• New Cantata Orchestra of London - diretta 
da James Stobart. 13,15 Attualità della Chiesa 
di Roma 13.30 Discografia Musicale: « La Mes¬ 
sa nella musica dalle origini a oggi •. a cura 
di Sente Zaccaria: « La Messa in lingua nazio¬ 
nale -. 14 Concerto per un giorno di festa: 
Hugo Wolf: • Serenata italiana • (The Chicago 
Stringa diretti da Francia Akos): C. Debussy: 
> image for Orchestra n. 3>; - Printemps • 

auite aymphonique (Orchestra della Suisse Ro> 
mande diretta da Ernest Ansermet). 14,30 Radio- 
giornale In ItaliaiM. 15 RadIogiornaJe in spa¬ 
solo. portoghese, francese, inglese, tedesco, 
polacco. 16,45 Liturgia Ucraina. 19,30 Orizzonti 
Cristiani: • Echi delle Cattedrali di P. Igino 
Da Torrice: • Lacordaire: una oratoria che corv 
verte e santifica • 20,30 Czym jest etyka 

chrzescl)anaka 20.45 Dimanche - In Albis •. 
21 Recita del S. Rosario. 21.15 Notizie in fran¬ 
cese. Inglese, spagnolo. 21.30 Aus der Ortho- 
doxen Kirche 21.45 Sport8n>en In Saint Peter's. 
« Welcome to thè New Man ». 22.15 Matrimonio, 
sacramento de Amor 22,30 Los medios de co- 
municación y el Aho Santo. Jubileo de tos de- 
portistaa 23 Ultim'ora: Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENEHI 

I Programma (kHz 557 - m 538) 

7 Musica varia. 7.30 Notiziario. 7,45 L'agenda 
del giorno 8 Lo sport. 8.30 Notiziario. 8,S Ora 
della terra, a cura di Angelo Frtgerio 9 Rusti- 
canelia 9.10 Conversazione evangelica dei Pa¬ 
stora Silvio Long. 9,30 Santa Messa. 10,16 Or¬ 
chestra Norman Cannar. 1040 Notiziario. 10,36 
Dimensioni. Incontro con le altre culture. 11,06 
Dischi vari. 11,1$ Rapporti ’75- Scienze (Repli¬ 


ca dal Secondo Programma) 11,45 Conversa¬ 
zione religiosa di Mona Corrado Cortella. 12 
Concerto bandistico. DI Zenzo: • Ritmi e can¬ 
zoni n. 2 su motivi popolari •; Siebert: • Marsch 
der Landsknechte •: Ricci: « Dolce colloquio •; 
Leemann: • Mixed Pichles •. modero selection. 

12,30 Notiziario - Attualità - Sport 13 I nuovi 
compiessi. 13,15 II minestrone (alla ticinese). 
Regia di Sergio Maspoli 13,45 Qualità, quan¬ 
tità. prezzo Mezz'ora per i consumatori 14,15 
Canzoni francesi 14,30 Notiziario 14,35 Musica 
richiesta. 15,15 Sport e musica 17,15 Canzoni 
del passato. 17,30 La domenica popolare. 18,15 
Immagini Mooga 18,30 Notiziario 18,36 La gior¬ 
nata sportiva 19 Intermezzo 19,15 Notiziario - 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni 20 Elezioni 
cantonali Incontro con il Partito Socialista Ti¬ 
cinese 20.45 Dischi vari. 21 Teatro Uomini c 
no. 22,15 Notiziario 22.20 Studio pop Jacky 
Marti commenta. Andreas Wyden mette in onda. 

23.15 Notiziario - Attualità - Risultati sportivi 
23,45-24 Notturno musicale 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

10.15 RDRS. 11,30 Radio Suisse Romande 14 
Paese aperto. La cultura nella Svizzera Italiana 
e vicinanze. 14rS Musica pianistica Bohualav 
Martinu; Tre danze ceche per due pianoforti 
(Pianisti Ketia e Marielle Labèque). 14,50 Là 
- Costa dei barbari - (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma). 15,15 Medea. Opera in tre atti di 
Luigi Cherubini. Versione Italiana di Carlo Zan- 
garlni Orchestra e Coro del Teatro alla Scala 
di Milano diretti da Tullio Serafin - Maestro 
del Coro Norberto Nola. 18.05 Almanacco mu¬ 
sicale. 18.25 La giostra dei libri (Replica dal 
Primo Programma). 19 Ot:hestra di musica 
leggera RSI. 19,40 Diario culturale. 19,55 Inter¬ 
mezzo 20 Musica pop. 20,15 Dimensioni (Re¬ 
plica dal Primo Programma). 20,45 I grandi in¬ 
contri musicali. Sinfoniorcheater dea NDR di¬ 
retta da Moshe Atzmon (Violinista Christiane 
Edinger). Béla Bertók: Divertimento pier orche¬ 
stra d'archi: BenNl Alois Zimmermann: Con¬ 
certo per violino e orcheatra: Piotr llljch 
Ciaikovakì; Sinfonia n. 5 In mi minore op. 64 
(Registrazione del concerto del 27 maggio 1974). 
22,15-22,30 Buonanotte. 


radio lussetnburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

lO-IO.IS Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa 


m nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 31 
in re maggiore • Il segnale del corno •: 
Allegro - Adagio - Minuetto e Trio - 
Finale (• The Little Orchestra of Lon¬ 
don • diretta da Lesile Jones) é Ni¬ 
colai Rimsky-Korsakov: Il gallo d'oro: 
Marcia nuziale (Orchestra Filarmonica 
di Londra diretta da Efrem Kurz) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Richard Wagner: Siegfried: Mormorio 
della foresta (Orchestra Filarmonica 
di Filadelfia diretta da Eugène Or- 
mandy) ♦ Perde Grofé Gran Canyon 
Colori del deserto (Orchestra Sinfo¬ 
nica • Morton Gouid • diretta da Mor- 
ton Gouid) 4 Richard Sfrauss.- Il ca¬ 
valiere delia rosa, suite (Orchestra di 
Stato Bavarese diretta da Joseph Keil- 
bert) 4 Maurice ReveI Rapsodie espa- 
gnole Prelude è la nuit - Malagueha 
- Feria (Orchestra della Suisse Ro¬ 
mande diretta da Ernest Ansermet) 

7,10 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia dì Riccardo Mantonl 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 


9— Musica per archi 

La» Love story (Michel Ganot) 4 
Massenet: Meditatton (The Cascadtng 
Stringa) 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristècM 
Editoriale di Costante Berselli. Specia¬ 
le Anno Santo, a cura di Mario Pucci- 
nelli - La settimana notizie e servizi 
dall'Italia e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Don Arialdo Beni 

10.15 SALVE RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma diretto e presen¬ 
tato da Sandro Merli con Maria 
Rosaria Omaggio 

11— Pasquale Chessa presenta: 

Bella Italia (amate sponde...) 
Giornalino ecologico della dome* 
nica 

11.30 IL CIRCOLO DEI GENITORI: 
1960-1975 

Un programma di Luciana Della 
Seta (5“) 

12 — Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 

PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 
Flealizzazione di Enzo Lamioni 
— Birra Peroni 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Vittorio Caprioli 
presenta: 

Mixage 

Cinema, teatro e varietà 
Regia di Fausto Nataletti 

14— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli. 
con Anna Melato 

14.30 STRETTAMENTE STRUMENTALE 

15— Giornale radio 

15.10 DI A DA IN CON SU PER TRA 
FRA 

Iva Zanicchi 

MUSICA E CANZONI 
— Crodino Analcoolico Biondo 

16.10 Lello Luttazzi 
presenta 

Vetrina di Hit Parade 

16.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti i cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoluzzi 
— Stock 

17.30 DUE ORCHESTRE, DUE STILI: 
STAN KENTON E CARAVELLI 


18— UNA VITA PER LA MUSICA 

Mario Del Monaco 


a cura di Giorgio Gualerzi 

Quarta trasmissione 



Iva Zanicchi (ore 15,10) 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e 
Vaime presentato da Gino Bra- 
mierì 

Regia di Pino Gilloli 

(Replica dal Programma Nazionale) 

20.20 MASSIMO RANIERI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 
— Sera sport, a cura della Reda¬ 
zione Sportiva del Giornale Radio 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Intervallo musicale 


21,25 DETTO - INTER NOS • 

Un programma di Marina Como 
con Lucia Alberti 
Realizzazione di Bruno Pema 

21,55 CONCERTO DEL DUO PIANISTI¬ 
CO GINO GORINI-EUGENIO BA¬ 
GNOLI 

Johannes Brahms: Variazioni su 
un tema di Schumann op. 23 * 
Claude Debussy: En blanc et nolr- 
Avec emportment - Lent • Sombre 
- Scherzando 

22.30 INCONTRO A DUE VOCI 

Mezz'ora con Ubaldo Lay e Ga¬ 
briella Gazzolo 

Testi e regia di Giuseppe Aldo 
Rossi 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


SS 











12 

secondo 

13 

terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Maria Rosaria Omaggio 
— Gruppo G. Viscorìti di Modrone 
Nell intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Piatters, Dallda 
e Stelvio Cipriani 

l'em sorry. Col tempo. Thunder ball. 
Smoke gets m your eyea. 16 anni. 
Some enchanted evening. The great 
pretender. Gigi l'amoroso, Aataroth. 
You've got thè magic touch. Loins 
dans le temps. Le Gnsbi. My prayer 
— Gim Girti Irìvernizzt 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Ba ba ba. Strane fantasie. Onda su 
onda. Vestita di ciliegie. Aliante. Im¬ 
provvisamente verso Te due del mat¬ 
tino. Lui qui lui la (Eu so' quero un 
xodò). Rosa. Piange il telefono (Le 
telephone pleure). Malata d'allegria. 
Go. Lady Pamela. Tonight 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri e Jurgens 

presentano. 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con tohnny Dorelll e 
la partecipazione di Cario Campa¬ 
nini, Walter Chiarì, Aldo Fabrizi, 
Catherine Spaak, Niito Taranto, 
Romoio Valli, Bice Valori 


Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
— All Multigrado per lavatrici 
NelTIntervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11— Sandra Milo presenta: 

Carmela 

Ebdomadario per le donne d'Ita¬ 
lia a cura di Maurizio Costanzo 
con Marcello Casco, Paolo Graldi, 
Elena Saez e Franco Solfiti 
Regia di Filippo Crivelli 
— All Multigrado per lavatrici 

11.30 ASSI ALLA RIBALTA: GILBERT 
BÉCAUD e GABRIELLA FERRI 
— All Multigrado per lavatrici 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti dei pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzl e Arnaldo Verri 
— Lubiam moda per uomo 
12,15 Delia Scala presenta 

Ciao Domenica 

Poche note per un giorno diverso 
scritte da Sergio D'Ottavi con la 
partecipazione di Leo Gullotta, 
Peppino Di Capri e Gilda Giuliani 
Musiche originali di Vito Tommaso 
Regia di Carla Ragionieri 
— Mira Lanza 

Nell'intervallo (ore 12.30): 
Giornale radio 


8,30 Bruno Walter 

dirige l’ORCHESTRA SINFONICA 
COLUMBIA 

Violinista Zino Francescani 
lohannes Brahms Ouverture ac¬ 
cademica op 80 ♦ Ludwig van 
Beethoven Concerto in re mag¬ 
giore óp 61. per violino e orche¬ 
stra ♦ Antonia Dvorak: Sinfonia 
n. 9 in mi minore op. 95 • Dal 
Nuovo Mondo - 

10,05 II mito della macchina' nel futu¬ 
rismo. a cura di Antonio Bandera 

10,35 Pagine scelte da 

LA FIGLIA DEL REGGIMENTO 
Melodramma in due atti di Saint 
Georges e Bayard (Traduz di Ca¬ 
listo Bassi) 

Musica di Gaetana Donizetti 
Atto K Sinfonia - Introduzione - 
Sortita di Sulpizio e Duetto - Ca¬ 
vatina - Canzone - Coro - Ro¬ 
manza, Affo ?” Terzetto - Aria - 
Terzetto - Tirolese - Finale (Maria 
Anna Moffo, Tonio: Giuseppe Cam¬ 
perà. Marchesa di Berkenfield: Io- 
landa Cardino; Ortensio Antonio 
Cassinelli. Sulpizio Giulio Flora- 
vanti. Caporale Tsodoro Rovetta - 
Orch Sinf e Coro di Torino della 
RAI diretti da Nino Sanzogno - 
M” del Coro Ruggero Maghini) 


11.35 Pagine organistiche 

Francisco Correa de Arauxo: Tien- 
to • SeptImI toni • (Org. Francis 
Chapelet) ♦ Domenico Zipoli: Ele¬ 
vazione in fa maggiore (C>rg. Luigi 
Ferdinando Tagliavini) ♦ Johann 
Sebastian Bach: Preludio e Fuga 
in sol maggiore • La Grande • 
(BWV 541) (Org, Helmut Walcha) 
* Arnold Schoenberg: Variazioni 
op 40 su un recitativo (Org, Ma¬ 
rilyn Mason) 

12,10 Un album di famiglia regionale. 
Conversazione di Elena Croce 

12.20 Musiche per film 

Maurice RaveI: Don Quichotte à 
Dulcinèe: Chanson romanesque - 
Chanson épique - Chanson à boire 
(Baritono William Pearson - Or¬ 
chestra • A Scarlatti > di Napoli 
della RAI diretta da Bruno Ama- 
ducci) ♦ Jacques Ibert: Quatre 
Chansons de Don Quichotte, per 
baritono e orchestra Chant du dé- 
pari - Chanson à Dulcinèe - Chan¬ 
son du Due - Chanson de la mori 
(Baritono Claudio Desderi - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Piero Bellugi) ♦ 
Serge; Prokofiev dalle Musiche 
di scena per ■ Ivan il terribile • 
op 116 Dio è grande - L'innocen¬ 
te - Celebrazione - Il cigno - Al 
supplizio (Orch. Sinf e Coro del- 
rURSS dir. Abraham Stassevitch) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Crodino Analcoolico Biondo 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia. La¬ 
zio. Umbria, Puglia, Basilicata, 
Sicilia e Sardegna che trasmet¬ 
tono programmi regionali) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Marrtoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 

15.35 Supersonic 

Dischi a mach due 
Boll on down thè highway. Queen of 
clubs. Hard core Man. Over and done, 
Ln musica muore, Moonshiner, Tum to 
stone. Down, Mai prima. I am afraid 
of loosmg you. Dolencias. Happy 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 FRANCO SOPRANO 

Opera ’75 

21 — LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

21.25 IL GIRASKETCHES 

22— IL LINGUAGGIO DEI POSTERS 
a cura di Aurora Dupré 

1. Le litografie di Honoré Daumier 
e di Jules Chéret 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino dei mare 

22.50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 

23,29 Chiusura 


People. Cane di strada. Gonna make 
you a star. America. Teli me. Ib che 
non sono l'imperatore. Junior's farm. 
Growin'. Rockin soul. Se per caso 
domani. Do you wanna rock and roll7, 
The last day of summer. You little 
trustmaker. Al mondo. Promised land. 
The great song of thè sky. The banjo 
song. Sweet little rock'n'roMer. Kata 
kata. The road and thè sky, Stand by 
me. Rio Roma. No matter where. Ride 
my see saw. On arKl on. Go. Rescue 
me. The wild one 
— Lubiam moda per uomo 

17,25 Giornale radio 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti, condotta da Mario 
Giobbe 

— Oleificio F.lll Belloli 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18,40 Enrico Simonetti presenta: 

TUTTAFESTA 

Passatempo domenicale a cura di 
Sergio Bernardini 
Testi di Gianfranco D'Onofrio e 
Gustavo Verde 

Orchestra diretta da Enrico Simo¬ 
netti 

Regia di Roberto D'Onofrio 



Daliila (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 

Johann Michael Haydn Mythologische 
Operette (a cura di Jenb Vecsey) Sin¬ 
fonia - Minuetto - Andante - Marcia - 
Minuetto • Finale (Presto) (Orchestra 
. A Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretta da Miklos Erdelyi) ♦ Cari Maria 
von Weber Konzertstuck in fa mino¬ 
re op 79. per pianoforte e orchestra 
(Pianista Sergio Perticaroli - Orche¬ 
stra • A Scarlatti - di Napoli della 
RAI diretta da Pieralberto Biondi) ^ 
Piotr lllich Ciaikowski Lo Schiaccia¬ 
noci. suite op 71 a), dal balletto 

Ouverture miniatura - Danze caratteri¬ 
stiche Marcia - Danza della Fata Con¬ 
fetto - Danza russa Trépak - Danza 
araba - Danza cinese - Danza degli 
zufolotti • Valzer dei fiori (Orchestra 
Sinfonica di Tonno della RAI diretta 
da Pierre Dervaux) 

14 — Folklore 

Canti e danze portoghesi (Lueinda 
Sobral e Hetder Antonio, canto; Zé 
do Ribetejo e Manuel Sobral. cava- 
quinho); (^anti folkloristici valdostani 
(trascrizione Ghersi-Sportelli) (Coro 
Penne Nere dell'A N A di Aosta) 

14.25 CONCERTO DEL (QUARTETTO 
NOVAK 

FrarìZ Schubert: Quartetto in sol mag¬ 
giore op. 161 Allegro molto moderato 

- Andante un poco mosso - Scherzo 
(Allegro vivace) Allegro assai ^ 
Bela Bartok Quartetto n 4 per archi; 
Allegro . Prestissimo, con sordina - 
Non troppo lento - Allegretto pizzicato 

- Allegro molto 


15.30 Tre sorelle 

Dramma in quattro atti di Anton 
Cechov - Traduzione di Carlo Grabher 
Andnej Sierghieievic Prosorov; Sarv 
dro Dori; Natalia Ivanovna (sua fidan¬ 
zata. poi sua moglie): Bianca Tocca- 
fondi. Olga. Mascia, Irma, sorelle di 
Prosorov: Maria Teresa Bax. Ilaria 
Occhini. Milena Vukotic; Fiodor Itic 
Kulyghin. professore di ginnasio, ma¬ 
rito di Mescla; Alberto Ricca; Ale- 
xandr Ignatievic Vierscinin, tenente co- 
lonnello. comar>dante di batteria Ro¬ 
berto Herlitzka: Barone Nicol^ Lvovic 
Tusenbach. tenente Ettore Toscano; 
Vassillij Vassilievic Solioni), capita¬ 
no; Pietro Biondi. Ivan Romanovic Ce- 
butykin, medico militare; Francesco 
Mulè. Àlexiej Retrovie Fiedolik. sotto- 
tenente Enrico Papa; Vladimir Carfo- 
vic Rode, sottotenente Pino Manzari; 
Fierapont. vecchio usciere della giun¬ 
ta provinciale. Guido Verdiani; Anfissa. 
vecchia bambinaia Teresina Cavallari 
Regia di Orazio Costa Giovangigii 

17.45 Musica leggera 

18— DIALOGHI SULLA REPUBBLICA 
DI PLATONE 

a cura di Wladimiro Cajoli 
1 La giustizia 

18.30 Boilett. transitabilità strade statali 

18.45 La • connune • di una Venezia del 
Duemila. Conversazione di Gino 
Nooara 

18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19 .15 Concerto della sera 

Christoph Oemantius; Intrada (Com¬ 
plesso strumentale • FVo Arte Anti- 

S ua • di Praga) ^ Claudio Monteverdi. 

•ue Madrigali • Sa i languidi miei 
sguardi • (Lettera amorosa); • O Teseo 
mio *, n. 2 da « Lamento d'Arianna • 
(Valeria Manconda, soprano; Achille 
Berruti. clavicembalo) ^ Johann Jo- 
seph Fax: Sonata a 4 per violino, cor¬ 
netto. trombone, fagotto e organo; 
Allegro - Adagio • Allegro (Complesso 
strumentale • Concentua Musicus • di 
Vienna diretto da Nikolaus Hamon- 
court) ♦ Franz Schubert: Quartetto per 
flauto, viola, chitarra e violoncello (dal 
- Notturno op 21 • di Wenceslav Ma- 
tiegka) Moderato • Minuetto . Lento 
e patetico - Zingaresca - Tema con 
variazioni (Roger Bourdm. flauto; Ser¬ 
ge Collot. viola. Antonio Membrado. 
chitarra; Michel Tournus, violoncello) 
20.15 UOMINI E SOCIETÀ' 

Grandi pittori nella scenografia 
moderna, a cura di Bruno Cagli 
3 Enrico Prampoiini e H futurismo 

20.45 Poesia nel mondo 

Poeti francesi dell'esistenzialismo, 
a cura di Paolo Guzzi 
1. Raymond Queneau 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 La crociata 

della temperanza 

Programma di Carlo Di Stefano 
Prendono parte alla trasmissione: 
N. Bonora, G. Becherelli, A. Cacisllì. 


G. Cavalletti. G Del Sere. M Fer¬ 
rari. G Glachettl. G Marchi. D Perna 
Monteleone. A M Sanetti. S. Sardone 
Reg a di Carlo Di Stefano 

22.30 Tommaseo familiare Conversazio¬ 
ne di Piero Caldi 

22,35 Musica fuori schema - Programma 
presentato da Francesco Forti e 
Roberto NicolosI 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5.57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 C'è posta per tutti - 0,06 Ascolto la 
musica e penso... - 0,36 Musica per tutti • 

1.36 Sosta vietata - 2.06 Musica nella 
notte - 2,36 Canzonissime • 3,06 Orche¬ 
stre alla ribalta - 3,36 Per automobilisti 
soli - 4,06 Complessi di musica leggera - 

4.36 Piccola discoteca - 5,06 Due voci e 
un'orchestra - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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ANTIFURT 

antincendio 


dei laboratori 

aerai 

alfa tau 


rete di concessionari in tutta itaiia 


CGrchismO Installatorì nelle provincia lìbere 


opse (.p.*. via colombo 35020 ponte s. nicolò (pd) 
tei. 049 tei. 049/750333 - telex 43124 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre meno secolo 

di collaborazione con la stampa italiana 
MILANO - Via Compagnoni. 28 

hìchiederF^rógramma D’abbonamento 



Occhiali “a tutta prova" 
i nuovi BARUFFALDI 

Nell'ambito delle promozioni per incrementare II la¬ 
voro e portare valuta straniera nel nostro paese, è 
nata sotto l'egida dell'Alitalia un'iniziativa per tra¬ 
sportare turisti americani in Italia, a sciare. 

Far conoscere loro le nostre possibilità relative allo 
sporf della neve, gli atleti azzurri (che formano oggi 
la squadra più forte al mondo); i principali articoli per 
sciatori, che l'Italia fabbrica e può esportare in quanto 
realizzati con grande cura, collaudati da campioni mo¬ 
delli nei quali alle elevate prestazioni tecniche è sta¬ 
to aggiunto il gusto design. 

Nella foto Bill Hoffman con alcune ragazze componen¬ 
ti l'Alitalia International Ski Team. Tutta l'équipe ha 
scelto I favolosi occhiali Baruffaldi. 

Un'altra recente affermazione dei prodotti italiani al¬ 
l'estero sì è avuta con la vittoria del Campionato del 
mondo di Speedway dello svedese Michaneck, il quale 
ha usato occhiali Baruffaldi che sono i più sicuri an¬ 
che nelle condizioni più difficili. 

Numerose affermazioni sono state ottenute anche dai 
corridori di Motocross; Moisseev (campione del mon¬ 
do cl. 350 oc.). Afro Rustignoll (campione Italiano '74 
cl. 250 co.), Claudio Lusuardi (campione Italiano Moto 
velocità, cl. 50 cc,). 

Anch'essi, come moltissimi campioni nelle diverse di¬ 
scipline, si proteggono gli occhi con occhiali Baruffaldi 



7 aprite 




na zìòna iè 


trasmissioni 
scola stiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

10,30 Scuoia Secor>daria Superiore: 
Il cielo • Introduzione all'astro- 
Rsica • Un programma di Mino 
Damato > Consulenza di Franco 
Pacini . Collaborazione di Roa> 
marie Courvoisier e Franca Ram- 
pazzo • Regia di Aldo Bnjno e 
Umberto Orti - [4o) VIU di una 
stella 

10,50 Laboratorio TV-SpoHmentazionI 
didattiche: a cura di Enzo Scotto 
Lavina e Manna Tartata - La dina¬ 
mica della materia - Programma 
per le Scuole Secondarie Supe~ 
riori di Rinaldo Senna • Respon¬ 
sabile scientifico Enrico Bellone 
• Regìa di Ansano Gtannarelli - 
(4°) L'irreveraibilitò 

11J0-11.X Scuola Secondarla Supe¬ 
riore: Il Sud neiritalta unita - Un 
programma di Alberto Montlcone. 
a cura di Luigi Parola - Regia di 
Ezio Pecora - (4<>) La crisi agrì¬ 
cola 

(Repliche dei programmi di sa¬ 
bato pomeriggio) 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
^alpinismo 

Regia di Sergio Barbonese 
Terza ed ultima parte 
(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
con la collaborazione di 
Giuseppe Bonura e Walter 
Tobagi 

Regia di Raoul Bozzi 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

'^TELEGIORNALE 

14— SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

(Replica) 

14,25-14,55 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutach mlt Peter und Sebine 
Il corso di tedesco, a cura di 
Rudolf Schneider e Ernst Behrens 
- Coordinamento di Angelo M. 
Bortoloni - trasmissione (Fot- 
ge 24) • Regia di Ernst Behrens 
(Replica) 

trasmissioni 

scolastiche 


La RAi-Radiotelevtalona Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

16 — Sctiola Secondaria Superiore; 
Linsediamento urbano - Un pro¬ 
gramma di Cario Ajmonlno, a 
cura di Anna Amendola e Gior¬ 
gio Belardelli - Collaborazione di 
Rosmarle Courvolaier - Regia di 
Cesare Giannottt - (5°) La casa 
e I trasporti 

16.20 Scuola Media: Uanergla . Un 
programma di Giulio Mazzetti, a 
cura di Fiorella Lezzi. Lorena 
Prete e Mariella Serafini . Regia 
di Angelo Dorigo . (5o) La mac- 
diina atmosferica 

16.40 Scuola Elamantare: I ciclo • 
Comunicare ed esprimerai (6°). a 
cura di Licia Cattarieo. Ferdinan¬ 
do Montuachi e Glovacchlrro Pe- 
tracchi - Regia di Santo Schim- 
menti 


secondo 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per i più pic cini 

17,15 COLPO D’OCCHIO 
su I tubi 

Un programma ideato e pro¬ 
dotto da Patrick Dowling 
con Pat Keysell, Tony Hart. 
Ben Benison 
Regia di Clive Doig 
Prod ; BBC 


la TV de| rag azzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con. gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18,15 SEME D’ORTICA 

Tratto dal libro di Paul 
Wagner 

Dialoghi italiani di Alfredo 
Madori 

Decima puntata 
Fratello Bruno 
Personaggi ed interpreti: 
Paul Yves Coudray 

Bruno lacques Zanetti 

Fratello Francis Lemonnier 
Il Guardiano Claude Brosset 

Regia di Yves Allegret 
Prod : O R.T F.-Telcia Films 


GONG 

18.45 TURNO C 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

a cura di Giuseppe Momoll 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 
ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
^ ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

20,40 

COWBgY^ 

Film - Regia di Delmer Da - 
ves 

Interpreti; Glenn Ford, Jack 
Lemmon. Anna Kaahfi, Brian 
Donlevy, Dick York, Richard 
Jaeckel, Victor Emanuel 
Mendoza, King Donovan 

Produzione: Columbia 
DOREMI’ 

22,30 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


18— TVE-PROGETTO 

Programma di educazione perma¬ 
nente 

coordinato da Francesco Falcone 
Economia 

a cura di Giancarlo D’Alessandro 
Regia di Vittorio Luavardi 

— Settima puntata 

Il tnar>golo industriale 

— Ottava puntata 

Dinamica demografica e forza la¬ 
voro 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

19— liNQ DEI Dl^ 
di Enri co Roda 

Otengr- HUCL T I W O slgnom Vanii? 
Personaggi ad Interpreti: 

Il giudice Nando Gazzolo 

Pamela Verni Eletta Zaresc^i 

Manna Fornarl Claudia Giannotti 

Vincent VamI Carlo d"Angelo 

Margo Verni Silvia Morteli! 

Tenente Pinzi Glemplero Biartchi 
Commento musicale a cura di 
Efrem Cassgrande 
Scene di Ennio Di Ma)o 
Costumi di Anna Corrado 
Regia di Claudio Fino 
(Replica) 

^ TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regìa di Claudio Triscoli 
<tp> ARCOBALENO 
20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

^ INTERMEZZO 

T DIBATTITI 
DEL TG 

a cura dì Giuseppe Giaco- 
vazzo 

DOREMI' 

22— STAGIONE SINFONICA 
TV 

Nel mo-odo della sinfonia 
Presentazione di Boris Po- 
rena 

Johannes Brahms; Sinfonia 
n. 1 in do minore op. 68: 
a) Un poco sostenuto - Al¬ 
legro. b) Andante sostenuto, 
c) Un poco Allegretto e gra¬ 
zioso. d) Adagio - Allegro 
non troppo, ma con brìo 
Direttore Igor Markevltch 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisone 
Italiana 

Regìa di Walter Mastrangelo 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 •— Femsehaufzeichnung aua Bo- 
zen: 

• Um dia Kreuzbauar Roal • 
Luatapiel von Heinz Pfùtzner 
Die Personen u. ihre DaratoL 
ler: 

Fardi Brandhofer 

Guarì Unteraulzner 
Jakob Sonnhofer 

Erwin Wolkan 
BArbI Hedy Camper 

Thereae Hasalinger 

Trude Holzer 
Kreuzbauer Matthias Geter 

Roal Linde Spitater 

Hackibsuer Gottfried Mair 
Ignatz Hans Raffeirter 

Dich Gruber Rudi Geier 
Landrat Hermann Mardesaich 
Splellettung Ernst Auer 

Fernsehregie; Vittorio Brt- 
gnole 

20— Sportschau 

20,10-20.30 Tageeachau 


4 « 

















lunedì 


i L - OUuC<L 

(^njTTIJJBRL 

OfQ 12 55 nazionalo presenta L'avventurosa vita di Emilio Isgrò, 

' Contro-passato prossimo di Guido Morselli e 

Noti si sono ancora spenti gli echi, i cont- Da un paese vicino di Anna Santi. Ancora 

menti, le polemiche suscitate nel pubblico e Nascimbeni offre all'attenzione degli spetta- 

nella critica da//'OrIando Furioso televisivo tori Cento libri per ra^zzi un'opera a cura 

di Luca Ronconi, che già il panorama edito- di Maria Gloria Sears. Di Berlolt Brecht, il 

riale di questa settimana presenta, tra le al- celebre poeta e drammaturgo tedesco, Ivana 

tre, una pubblicazione dal titolo Amore d’Or- Monti presenta due opere: Scritti teatrali e 

landò. Il libro, opera di Fausto Montanari, è Teatro. Per l'attualità settimanale è in vetri¬ 
ati interessante saggio sulla poetica amorosa na L'uomo del millennio di Robert Jungk, 

di Ludovico Ariosto. Successivamente, per di cui il Radiocorriere TV ha pubblicato una 

l'angolo della narrativa. Giulio Nascimbeni recensione nel numero 13. 

ilio- 

TRASMISSIONI SCOLASTICHi; l'Insediamento urbano 

ore 16 nazionale costituzione di taree» privilegiate e il co¬ 

sto delle abitazioni. Attraverso l'illustrazione 
La quinta puntata sull'» insediamento tir- dei centri direzionali di alcune grandi città 

batto» è dedicata al problema dei « traspor- europee (.Milano, Parigi, ecc.) la trasmissione 

ti •: si mette in evidenza come sia detenni. vuole chiarire come l'organizzazione dei tra- 

nante agli effetti di un qualunque assetto ur- sporti pubblici sia un fatto fondamentale per 

batto e territoriale, perché da esso dipendono un diverso rapporto tra casa, lavoro e svago. 

Xls. 

UNO DEI DUE; X >uanto zucch efOLtlnnnra Varni? 

ore 19 secondo qualcosa di più di una semplice col¬ 

laboratrice. Ma I arrivo di .Margo incrina il 
Vincent Varni è uno scrittore deluso e fru- loro rapporto: la stessa Marina decide di an- 

strato dal suo stesso successo: un sirccesso darsene da casa Vanti senza, tiiltavia, riniin- 

contmerciale che non ha mai appagato le sue ctare al suo lavoro. Qualche giorno dopo Var- 

vere ambizioni. Dagli Stati Uniti, dove vive ni, da tempo malato, muore improvvisamente, 

abitualmente, si è trasferito a Roma per seri- lasciando scritto che il suo ullitno romanzo 

vere quello che dovrebbe essere (egli afferma potrà essere pubblicato soltanto dopo la mor- 

misteriosamente) il suo ultimo romanzo : una te della moglie. Margo rimane fortemente col¬ 
spietata analisi di un rapporto matrimoniale pila da quest’ultima sua volontà che inler- 

fallinientare. Il tema è chiaramente autobio- preta come un pericoloso presagio. Infatti 

grafico e la protagonista del libro è facilmen- muore avvelenata dopo aver bevuto una taz- 

te riconoscibile nella moglie Margo. Con lei zitta di caffè. Le due indiziate del delitto sono 

Variti non è mai riuscito a trovare il minimo Marina Fornari e Pamela Vanii, sorella dei- 

accordo: il loro i stalo sempre un inai rimo- lo scrittore morto. Tutte e due hanno visto 

Ilio fatto di rancori e di ripicche, una untone per ultime Margo e, sia pure per motivi di- 

dichiaralamente sbagliata, A Roma, però, Var- versi, potevano trarre vantaggio dalla sua 

ni ha trovato un'imprevista serenità accanto morte. Un particolare di nessun rilievo per- 

alla segretaria Marina Fornari, una ragazza metterà, infine, al giudice di venire a capo 

sensibile e discreta che presto è diventala della situazione e di smascherare l'assassina, 

aL\3 

CPWPOY. 

ore 20 40 nazionale facendo perno non tanto sui casi di co- 

' scienza o i drammi particolari, quanto sulle 

Cowboy, titolo italiano non modificato dal- vicende di individui più rappresentativi, più 

l'originale e anno di produzione 1957, è un modesti, ma le cui decisioni, imprese e ge- 

momento importante nella piccola storia del sta posseggono una maggiore rilevanza so- 

cosiddetto « western maggiorenne ». ossia li- ciologica e storica ». Protagonista del film 

beralo, o meglio intenzionato a liberarsi, dal- oggi in programma è Tom Rice, cowboy e 

le .scorie della tradizione e del mito sovrap- capo di cowboys che si assume il compito 

posti alla cronaca. Non è casuale che a di- — per dichiarato tornaconto personale — di 

rigerlo sia stato Delmer Daves: è lo stesso insegnare la propria « arte » al vice diret- 

regista di L'amante indiana. L’albero desìi tare d'iin albergo di Chicago che si associa 

impiccati e Vento di terre lontane, film che ai suoi affari. La scuola, intessuta di prove 

in vana misura hanno avuto tutti un peso e esperienze durissime per il novellino, fun- 

nella eliminazione dal western delle formule ziona a meraviglia: fra drammatiche aweit- 

piii insopportabili, e nella riscoperta del- ture, difficoltà, assalti di Indiani, il < niio- 

l'uomo anche nell'ambito e sugli sfondi di un vo » finisce per diventare a sua volta rnae- 

mondo cosi apertamente disponibile per le stro di durezza, disposto a preoccuparsi me- 

deformazioni leggendarie. Nei western di no degli uomini che del bestiame, 

Daves, ha scritto Bertrand Tavernier, « i Alternando toni distesi e drammatici, Da- 

problemi che si pongono agli individui e la ves sottopone continuamente a critica perso- 

maniera in cui essi li affrontano non sono naggi e luoghi canonici della mitologia u’e- 

mai gli stessi, come se l'autore volesse sboz- stem. E gli interpreti lo assecondano: dalla 

zare un vasto quadro, .scrivere un'immensa coppia Ford-Lemmon a Brian Donlevy, Anna 

cronaca sull'evoluzione dell'Ovest omerica- Kashfi e Richard Jaeckel. 



ore 22 secondo 

Sid podio dell'Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana Igor Marke- 
vitch dà questa sera il via al ciclo brahm- 
siano. La regìa è di Walter Mastrangelo e la 
presentazione di Boris Porena. In programma 
figura la Sinfonia n. 1 in do minore, op. 68. 
alla quale Johannes Brahms aveva lavorato 
per più di vent'anni, completandola nel W6. 
Proprio da chi si sarebbe potuto attendere 
un incoraggiamento, l'autore non ebbe inve¬ 
ce parole di elogio. Al contrario. Ecco che 
l'amica Clara Schumann, dopo averla ascol¬ 
tala dallo stesso Brahms al pianoforte, scris¬ 
se nel suo diario: » Non posso negare che ne 
sono rimasta angustiata e abbattuta. Per 
quanto la composizione sia ispirata, le sue 


melodie mancano di ali. Sto considerando se¬ 
riamente se debbo dirgli o no questa mia im¬ 
pressione. ma prima voglio ascoltarla esegui¬ 
ta dall'orchestra ». Ma anche dopo un'esecu¬ 
zione con l'orchestra di Lipsia, la donna non 
fu completamente soddisfatta. Oggi il pub¬ 
blico delle sale da concerto la ritiene uno 
dei più estasianti capitoli della storia della 
sinfonia e t'ammira per il suo appassionato 
• Allegro » iniziale, preceduto dalle trenta- 
sette battute di un patetico « Poco sostenu¬ 
to »; per il lirismo profondo del secondo mo¬ 
vimento, « Andante sostenuto »; per la para¬ 
disiaca delicatezza del terzo tempo, « Un po¬ 
co allegretto e grazioso »; infine per le trion¬ 
fali sonorità dell'ultimo * Adagio, allegro non 
troppo ma con brio » (Servizio alle pasine 
96-fT). 



bene 


con 


Cibalgina 


Questa sera sul 1° canale 
un “arcobaleno" 

Cibalgina 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 


STASERA IN CAROSELLO 


TOM 

bebybrut 

“un gesto (ji oggi” 



lo spumante 
che esprime 
il nostro tempo 




radio 


lunedì 



\t\<^ calendario 

!L SAKTO: S. Giovanni Battista de La SaUe. 

Altri Santi: S. Donato. S. Ciriaco. S Saturnino. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6,04 e tramonta alle ore 19.06: a Milano sorge alle ore 5.58 e 
tramonta alle ore 19; a Trieste sorge alle ore 5.39 e tramonta alle ore 10.42; a Roma sorge 
alle ore 5.48 e tramonta alle ore 18.44; a Palermo sorge alle ore 5.47 e tramonta alle ore 18.37; 
a Bari sorge' alle ore 5.31 e tramonta alle ore 18.26. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1889. nasce a Vicufta (In Cile) la poetessa Gabriela Mistral. 
PENSIERO DEL GIORNO: Dottrina senza virtù è perniciosa e pestifera (T, Starkey). 



Bruno Bartolettl dirige la « Manon Lescaut » alle ore 19.55 sul Secondo 


radio vaticana 


7.30 SanU IMossa latina. 8 e 13 e 2« Edi¬ 
zione di: - 6963565: Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi -. programma plurilingue a 
cura di Plerfranco Pastore. 14,30 Redioglomale 
in Italiano. 15 Radiogiomale In spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nei mondo - La Parola del Papa - • Le 
nuove frontiere della Chiesa*, di Gennaro An. 
oiolino - • Istantanee sul cinema •. di Bianca 
Sermenti • • Mane nobiscum *. di Mona. Gae¬ 
tano Bonicelli. 20,30 Swieci sa warod nas. 20.45 
• Je vous sakie Marie ». 21 Recita del S. Ro¬ 
sario. 21.15 Notizie in francese, inglese, spa¬ 
gnolo. 21.30 Aua der Weltkirche. 21,45 News 
from thè Vatican. • We bave read for you». 
22,15 Revista da Imprensa. 22.30 Hechos y 
dichos del laicado oatólico. 23 Ultim’ora: No¬ 
tizie • Conversazione • • Momento dello Spi¬ 
rito • . di P. Giuseppe Bemtnl: • L'Antico Te¬ 
stamento • - Ad lesum per Mariam (su O.M.). 


radio svizzera 

montÉceneri 

I Programma 

6 Musica varia. 6,30 Notiziario. 6,46 II pen¬ 
siero del giorno. 7 Lo sport. 7,30 Notizia¬ 
rio. 7,45 L'agenda dal giorno. 6 Rassegna 
deila stampa. 8,30 Notiziario. 8,45 Musiche del 
mattino. Mm Sch8nhern intermezzo a Grinzing; 
Ernst Fischer. Bunte Gedankan im Waltzertakt 
(Orchestra delia Radio della Svizzera Italiana 
diretta da Louis Gay des Combea). 9 Radio 
mattina. 10 Colloqui sulle votazioni. 12 Musica 


varia 12,05 Notizia di Borsa 12.15 Rassegna 
stampa 12,30 Notiziario - Attualità. 13,15 Con¬ 
certino meridiano. 13,30 L’ammazzacaffè. Elisir 
musicale offerto da Giovanni Bertlnl e Monika 
Krùger 14.30 Notiziario. 15 II piacevirante. 

16,30 Notiziario 18 Taccuino. Appunti musicali 
a cura di Benito Gianotti. 18,30 Notiziario. 
18,35 II complesso dei • Humphries Singers •. 
18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 19 In¬ 
termezzo. 19,1$ Notiziario • Attualità. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Problemi dei lavoro. 20,30 

I Virtuosi Rumeni (Registrazione del concerto 
effettuato alla RSI il 21 gennaio 1975) Prima 
parte. 21.20 Orchestre ricreative. 21,45 Terza 
pagine: - L'avventura del mondo •. rapporto 
di marzo, di Ferdinando Vegas. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22.20 Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra In la mag¬ 
giore KV. 414 (Pianista Anna Stella Schic 
- Orchestra della Radio della Svizzera Italiana 
diretta da Marc Andreae). 22,50 Galleria dei 
Jazz, a cura di Franco Ambrosetti. 23,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 23,35-24 Notturno musicale. 

II Programma 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera Italiana. 18.06 
Nell’atelier del imusicista. 19 Per I lavoratori 
Italiani In Svizzera - Notiziario. 19,30 Novitads. 
Emissione retoromancla. 10,40 Diario culturale. 
19,55 Fantasia campagnola. 20,19 Mlllecolori. 
Notizie dal mondo Intero e d'altrove a cura di 
Yor Milano. 20,45 Rapporti ’75; Scienze. 21,15 
Jazz-night. Realizzazione di Gianni Trog. 22 
Idee e cose del nostro tempo. 22,30-23 Emis¬ 
sione retoromancla. 


radio lussemburgo 

, ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19.45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


m nazionale 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
H9nry Purea//; Suite of dramatic mu¬ 
sic (Revls. di A. Coates*: Rondò - 
Aria lenta - Aria - Minuetto - Finale 
(Orchestra Sinfonica di Londra diret¬ 
ta da Malcolm Sargent) ♦ Robert 
Schumann: Hermann und Dorotea: 

Ouverture (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Armando La 
Rosa Parodi) ^ Jacques Meyerbeer: 
Il Profeta: Marcia d'incoronazione (Or¬ 
chestra Filarmonica di Londra diretta 
da Efrem Kurz) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Fntz Kreisler: Capriccio tzigano, per 
violino e pianoforte (Fritz Kreisler. vio¬ 
lino. Cari Lamson. pianoforte) ^ Con¬ 
stant Lambert I pattinatori, balletto su 
musiche di Meyerbeer: Entrata - Passo 
a solo - Passo a due - Insieme * Pas¬ 
so a tre - Passo dei pattinatori - Finale 
(Orchestra Filarmonica d'Israele diret¬ 
ta da Jean Martinon) - 

7 — Giornale radio 
7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regìa di Riccardo Mantoni 
7.45 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Leo Dóltbes Scena e Valzer di Swa- 
nilde. dal balletto « Coppella - (Or¬ 


chestra Filarmonica di Berlino diretta 
da Herbert von Karajan) 4 Jacques Ot~ 
fenbech: Barcarola dal • Racconti di 
Hoffman • (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Herbert von Karajan) 
4 Johannes Brahms Danza ungherese 
In re bemolle maggiore (Orchestra 
Sinfonica di Amburgo diretta da Hans 
Schmidt Isserstedt) 

e— GIORNALE RADIO - Lunedi sport 
a cura di Guglielmo Moretti 
— FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Principessa. Brividi d'amore. La can. 
zone di Maria, Perchè perché. Maruz- 
zella. E* domenica mattina. Penso 
sorrido e canto, iesahel 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ave Ninchi 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina Luce 

11.30 E ORA L’ORCHESTRAI 

Un programma con l'Orchestra di 
musica leggera di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Franco Pisano • Testi di Giorgio 
Calabrese Presenta E. Simonetti 
— Crème Caramel Cammeo 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 ALLEGRAMENTE IN MUSICA 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Lelio Luttazzi presenta. 

Hit Parade 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Palmolive 
14— Giornale radio 


H,05 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale 
gli ascoltatori dì SPECIALE 
14.40 I DUE PRIGIONIERI 
di Lajos Zilahi 
6° episodio 
Mieti 
Pietro 

Professor Almady 
Mill 
Paolo 
Aranka 

Signora Takacs 


con 

GR 


Maresa Gallo 
Gianni Giuliano 
Renzo Ricci 
Lia CurcI 
Paolo Lombardi 
Lucia Catullo 
Gemma GriarottI 
Nella Sonora 
Vittorio Sanipoll 
Giampiero Becherelli 
Gigi Diberti 
Massimiliano Bruno 
Ivano Staccioll 
Sergio DI Stefano 
Germano Longo 
adattamento e regia 
di Anton Giulio Majano 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della RAI (Replica) 
Invernizzl Milione alla panna 


Signora Varga 
Mezei 
Zamak 
Bartha 
Kolber 
Lajtai 
Lukacs 
Racs 
Traduzione, 


15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Caproni e Fran¬ 
cesco Forti 

Regia di Giorgio Ciarpaglini 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

Sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCON¬ 
TRERÀ 

17.40 Programma per i ragazzi 

GUARDANDO ATTRAVERSO LA 
MUSICA 

a cura di Carlo de Incontrerà 

18— Castaldo e Faele 
presentano 

(QUELLI DEL CABARET 
I protagonisti, i personaggi, i can¬ 
tanti proposti da Franco Nebbia 
con Felice Andreasi e Anna Maz- 
zamauro 

Regia di Gianni Casaline 
(Rèplica) 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 MA CHE RADIO E’ 

Un programma di Riccardo Pazza- 
glia e Corrado Martucci 

19.55 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

20.20 GIORGIO CALABRESE presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adoigiso 
— Sera sport, a cura dì Sandro Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi: piccola Antolo¬ 


gia. Il pittore Rosai attraverso le 

• lettere - - Aldo Borlenghi: Il nuo¬ 
vo romanzo di Leonardo Sciascia: 

• Todo modo - - Roberto Tassi: 
la grande mostra londinese di 
William Tumer nel suo centenario 

21,45 LA STRABUGIARDA 

Rivistina della sera di Lidia Faller 
e Silvano Nelli con Lauretta Ma- 
siero 

22— LA VOCE DI BRUNO MARTINO 

22,15 XX SECOLO 

• Le opere di Roberto LonghI 
Colloquio di Vito Apuleo con Gio¬ 
vanni Carandente 

22,30 RASSEGNA DI SOLISTI 

a cura di Michelangelo Zurletti 
Chitarrista ALIRIO DIAZ 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Maria Rosaria Omaggio 
— Gruppo G. Visconti di Modrone 
Nell'intervalio: Bollettino del mare 
(ore 6,30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termirw: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buonglortìo con Peppino DI Ca¬ 
pri, Les Humphries Singers e Ni¬ 
no Rejna 

— Invernizzl Milione alla panna 
B.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
6.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gioacchino Roaalni: La donna del la¬ 
go: « Mura felici • (Meopr. M Home 
- Orch. ■ Royal Philharmonic • dir. H, 
Lewis) e Gesteno DonIzattI: Poliuto: 
• Ahi fuggi da morte orribile ■ (Mont- 
aerrat Caballé, aopr., B. Marti, ten. 
Orch, Sinf di Torirro dir C. Macker- 
raa) a Giuaappe Verdi: Falstaff: • E’ 
sogno o realtà ■ (Bar. G. London - 
Orch. Sinf Columbia dir. J Morel) 

9.30 Giornale radio 

9.35 I due prigionieri 

di LM\om Zllfthl 
6o episodio 

Mieti Mareta Gallo 

Pietro Gianni Giuliano 

Professor Almady Renzo Ricci 

Mili Lia Cure! 

Paolo Paolo Lombardi 


Aranka Lucia Catullo 

Signora Takaca Gemma Grlarotti 

Signora Varga Nella Bonora 

Mezei Vittorio Sanlpoli 

Zamak Giampiero Becherelli 

Bartha Gigi Diberti 

Kolber Massimiliano Bruno 

Lajtai Ivano Staccioll 

Lukaca Sergio Di Stefano 

Racs Germano Lor>go 

Traduzione. adattarr>erito e regia di 
Anton Giulio Majano 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 

— Invernizzi Milione alla panna 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

10,24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
DESOLAZIONE DEL POVERO 
POETA SENTIMENTALE 
di Sergio CorazzinI 
Lettura di Giulio Bosetti 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Regia di Nini Perno 
Nell'int (ore 11,30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8.30 Concerto di apertura 

Max Reger. Sei intermezzi op. 45. per 
pianoforte, in re minore • in re be- 
molle maggiore - in mi bemolle mi¬ 
nore - in do maggiore - in sol minore 

• in mi minore (Pianìste Friedrich 
Wùhrar) e Ferruccio Busoni: ^nate 
n. 2 op 36 a), per violino e piano¬ 
forte. Langsam • Presto - Andante 
piuttosto greve . Andante con moto - 
Alla marcia vivace - Andante > Tran¬ 
quillo assai - Allegro deciso, un poco 
maestoso (Pina Carmirelli, violino; 
Piero Guarino, pianoforte] 

9,30 Jacques Ibert 

Escales Roma-Palermo - Tunisi-Nefta 

• Valencia (Orchestra Nationale de la 
Radiodiffusione Franqaise diretta da 
Leopold Stokowsky) 

9,45 Scuola Materna 

Trasmissione per j bambini 

• C erano una volta e ci sono an¬ 
cora In un piccolo paese > 
Racconto sceneggiato di Anna 
Poggi 

Regia di Giorgio Ciarpagllnl 
(Replica) 

10— La settimana dei figli di Bach 

Johann Bernard Bach Erste Ouverture, 
per violino concertante, archi e cem¬ 
balo (Violinista G Prencipe - Orche¬ 
stra • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia) ^ 
Johann Christoph Baco Settimir>o m 
do maggiore per due corni, oboe, vio¬ 


lino. viola, violoncello a cembalo (G. 
Neudecker e W Seel. comi; A. Sous, 
oboe; G. Kehr, violino; G. Schmidt. 
viola; R. Buhi. violoncello: M. Gal- 
ling. clavicembalo) ^ Johann Christian 
Bach: Sonata in ai bemolle maggiore 
op. 6 n 1 (Pianista I Haebler); Sin¬ 
fonia concertante in la maggiore, per 
violino, violoncello e areni (F J 
Majer. violino; A. Mary, violoncello - 
• Collegium Aureum •) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il Ciclo Elementari) 

Alla scoperta del Vangelo; Dacci 
oggi il nostro pane quotidiano, a 
cura di Nino Amante e Giovanni 
Romano 

11,30 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

11,40 La grande stagione delia musica 
luterana 

Heinrich Schùtz: • Die Sieben Worte 
Jeau Chriat an Kreutz • ^ Johann Se- 
bastian Bach- Cantata n. 67 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Sylvano Bussotti 

Foglio d'album (Pianista Antonio Bal¬ 
lista); Marbré, per archi (■ I Solisti 
Veneti • diretti da Claudio Scimone); 
Rara, per violoncello solo (Violoncelli¬ 
sta Italo Gomez): Per tre sul piano, 
n 3 dai « Sette fogli • (Pianisti Anto¬ 
nio Ballista, Sylvano Busaotti e Bruno 
Canino). Musica per amici, per piano¬ 
forte (Pianista Giancarlo Cardini) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Paolo Villaggio 
presenta: 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioli 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15^ Silvano Giannetli presenta: 
PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15.40 Franco Torti presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

con Anna Leonardi 

a cura di Franco Cuomo e Franco 

Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Neirintervallo (ore 16.30). 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Velio Baldas¬ 
sarre 

Neirintervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

• IL NUOVO NAZIONALISMO 
COME RISCATTO E COME DE¬ 
NUNCIA. GERMANIA; DAI RO¬ 
MANTICI A WEILL - 

di Gianfranco Zàccaro 
Robert Schumann . Lebhaft ». dalla 

• Sinfonia n 3 Renana - (Orch Fllarm 
di Vienna dir G Solti) e Richard 
Wagner I maestri cantori di Norim¬ 
berga Preludio atto I (Orch Fllarm 
di New York dir P Boulez) ♦ Kurf 
Weill I sette peccati capitali (L Za- 
nmi. msopr . C Franzini e C Sinim- 
berghi. ten i; G Vaidengo. bar . L. 
Monreale, bs - Orch Sinl di Roma 
della RAI dir. F Scaglia) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
Duo T-'ìibaud-Cortot e Szeryng- 
Rublnstein 

Ludwig van Beethoven Sonata n 9 
in la maggiore op 47. per violino e 
pianoforte ^ Johannes Brahms Sonata 
n 1 in sol maggiore op 78. per vio¬ 
lino e pianoforte 

15,X Pagine rare della lirica 

Gaetano Donizetti: Caterina Cornare: 
Recitativo • Toma all'ospite letto • e 
romanza • Vieni o tu »; Roberto De- 
vereux- Scena e aria finale • E sarà 
in questi orribili momenti ». • Vivi 

ingrato a lei d'accento ». • Quel san¬ 
gue versato » (Sopr L. Gencer - Orch 
Sinf di Tonno della RAI dir G Ga- 
vazzeni) e Gioacchino Rossini Tan¬ 
credi; • Come è dolce ail'alma mia • 
(Ane di Amenaide) ♦ Vincenzo Bel¬ 


lini i Capuleti e i Montecchi; « Ec¬ 
comi in lieta vesta ». « Oh quante vol¬ 
te. oh quante • (Sopr S Bocchino - 
Orch Sinf di Tonno dir. G. Rivoli) 
16.05 Musica alle corti della Baviera: 
Monaco 

Karl Cannabich: Divertimento concer¬ 
tante tn fa mago per due violini e 
orchestra e Joseph Rheinberger- 
Nonetto in mi bem magg op 139. 
per fi . ob.. dar . cr.. fg . v la. v| . ve. 
e conir 

17— Listino Borsa di Roma 

— Bollett transitabilità strade statali 
17.25 CLASSE UNICA 

Le malattie del rene, di Ulrico Bracci 
00 e ultima Le nefrosi 

17,40 IL SENZATITOLO 

Regia dì Arturo Zanini 
18.10 II cinema e la nostra storia: | re¬ 
gisti del neorealismo. Conversazio¬ 
ne di Tito Guerrini 
18.15 Musica leggera 

18,30 Scuola Materna 

Trasmissione per le educatrici: • Il 
bambino autore, attore e fine della 
propria educazione», a cura del Prof. 
Aldo Agazzi 

18.45 PICCOLO PIANETA 

Rassegna di vita culturale 
F Graziosi: • Genetica di popolazioni 
ed evoluzioni • una monografia di 
due biologi emericani - G Salvinl* 
Recenti esperimenti nucleari confer¬ 
mano ancora una volta la teoria della 
relatività • P Brenna Un nuovo me¬ 
todo per valutare le capacità uditive 
dei neonati - Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 


22.50 L’uomo della notte 


19.55 Manon Lescaut 

Dramma lirico in quattro atti di 
Marco Praga. Domenico Oiiva e 
Luigi liiica 

Musica di GiACOMO PUCCINI 
Manon Lescaut Montserrat Caballé 
Lescaut Vieente Sardinero 

il Cavaliere Renato Des Grleux 

Placido Domingo 
Geronte di Ravoir Noél Mangio 

Edmondo Robert Tear 

L'Oste Richard Van Allan 

Un maestro di ballo 

Bernard Dickerson 
Un musico Delia Wallls 

Sergente degli arcieri 

Robert Lloyd 
Un lampionaio Jan Partridge 
Un comandante di marma 

Gwynne Howell 
Direttore Bruno Bartoletti 
- The New Philharmonla Orche¬ 
stra - e - The Ambroslan Opera 
Chorus > 

Maestro del Coro John MeCarthy 
(Ved. nota a pag. 79) 

22— STEPHANE GRAPPELLI E YEHUDI 
MENUHIN 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 


Divagazioni di fine giornata. 
Realizzazione di Umberto Orti 


23,29 


Lucia Catullo (ore 9.35) 



Chiusura 


19,15 Dall'Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Eugenio Bagnoli 

Clavicembalista Anna Maria Per- 
nafelll 

G. F. Haendel: Concerto grosso in re 
megg. n 16 op 6 n. 5 (Revis di M. 
Seinert) ♦ F. J. Haydn: Concerto In 
re megq per cemb e orch (Revis 
di K Soldan) ♦ W A Mozart: Slrv 
fonia n. 1 in mi bem magg. K 16; 
Sinfonia n. 31 In re magg K. ^7 • Pa¬ 
ris • 

Orch. « A. Scarlatti •» di Napoli 
della RAI 

20.X DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.25 Luci di bohème 

di Rafnòn del Valle IrwIAn 
Traduzione di Maria Luisa Aguirre 
1 ° e 2o parte: 

Max Eatrelia: Antonio Battistella; Don 
Latino Da Hispalla: Luciano Mor>dolfo; 
Madama Collet: Giovanna Gallatti; 
Claudinita: Flavia De Lucldls: Zara- 
tuatra; Renato Lupi; Don Gay: Lino 
'Troisi; Enriqueta: Marisa Belli; Il Re 
del Portogallo; Tullio Valli; Il ragazzo 
della taverna: Pierangelo Civera; Bec- 
calucertole: Vir>cenzo Da Toma; Dorio 
De Gadex; Salvatore Puntillo; Perez: 
Sebastiano Calabrò; Clarinlto: Ezic 


Busso. Serafin il Bello Alfio Petnni: 
Il detenuto: Giancarlo Padoan: Don 
Filiberto Lucio Rama; Oieguito: Vit¬ 
torio Congia 

Regia di Andrea Camlllarl 
(Registrazione) 

Al termine Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Rlodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata Realizzazione di Umberto 
Orti - 0,06 Musica per tutti - 1,06 Diverti¬ 
mento per orchestra - 1.36 Sanremo mag¬ 
giorenne - 2.06 II melodioso '800 - 2.36 
Musica da quattro capitali - 3.06 Invito 
alla musica - 3.36 Danze, romanze e cori 
da opere - 4.06 Quando suonava... - 4.36 
Successi di Ieri, ritmi di oggi - 5,06 Juke¬ 
box - 5.36 Musiche per un buonglorrro 

Notiziari In Italiano; alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in Inglese; alle ore 1.03 - 2.03 

- 3.03 - 4.03 - 5,03: In francese; alle ore 
0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco; alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 

- 4,33 - 5.33 
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DEPURATORE 

D E LC A 


Nelle città l'acqua batteriologicamente pura è ormai un 
sogno. L’enorme richiesta ha portato aH’immissione nelle 
reti idriche di acqua proveniente soprattutto da laghi e 
fiumi: acqua opportunamente trattata, potabile e batterio¬ 
logicamente pura 

Ma questo non basta, perché l'acqua batteriologicamente 
pura contiene ancora numerose impurità chimiche: residui di 
detersivi (ossia la parte non biodegradabile), di nafta, fenoli, 
ruggine delle tubazioni, ecc. Questi elementi, che pos¬ 
siamo definire - inquinamento dell'acqua per uso alimen¬ 
tare • , si concentrano con l'ebollizione e vengono assor¬ 
biti dai cibi in cottura. 

L'acqua potabile ha ancora un altro non lieve difetto: 
l'odore sgradevole del cloro, elemento chimico immesso 
proprio per sterilizzare l'acqua. 

L’azione del DEPURATORE DELCA 

Il depuratore Delca non è un semplice filtro, ma un purifi¬ 
catore composto da materiali attivi, che assorbono com¬ 
pletamente tutti gli elementi inquinanti prima citati e dis¬ 
solvono gli odori sgradevoli. 

Questa azione assorbente rende l’acqua limpida, irìodore, 
incolore, assolutamente buona, come sorgente di montagna. 
L'acqua esce dal depuratore Delca a pH 7, ossia con rea¬ 
zione assolutamente neutra, ancora ricca dei sali minerali 
inizialmente contenuti ed indispensabili per la corretta ali¬ 
mentazione. 

Come azione collaterale il depuratore Delca abbatte anche 
la durezza temporanea: pertanto quando questa è presente 
in quantità notevoli si ottiene anche un buon addolcimento 
dell'acqua. 

Installazione del 

DEPURATORE DELCA modello KL 

Una staffa da fissare al muro con due tasselli a vite, due 
bocchettoni da avvitare ed un tubo di gomma da collegare 
al rubinetto, il tutto fornito come accessorio d’obbligo del 
KL e predisposto per l'utilizzo: ecco le operazioni da com¬ 
piere per il montaggio di un depuratore DELCA KL. 

Le Istruzioni dettagliate sono allegate ad ogni apparecchio. 

Garanzia, manutenzione e durata 

Il KL è garantito per 12 mesi da ogni difetto di costruzione. 
Esso non necessita di manutenzione ordinaria e mediamente 
tratta 140.000 litri d'acqua prima che si esaurisca II medium 
depurante: a questo punto l'utente stesso sarà in grado di 
sostituire la carica esaurita con un ricambio nuovo. 

Ci si accorge dell'awenuto esaurimento dal cambiamento 
del sapore dell'acqua, che ritornerà sgradevole, come se 
il depuratore non esistesse. ' 
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^ j ^ 8 aprìte 



nazionale 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 
10,30 Scuola Secondaria Superiora: 
10,50 Scuola Media 
11,10-11.30 Scuola Elementare 

(Repliche dei programmi di lu¬ 
nedì pomeriggio) 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

La vita degli insetti 

a cura di Alessandro Maria 

Antoniani 

Realizzazione di Nando An¬ 
gelini 

Seconda puntata 
12,55 BIANCONEBO 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

13.30 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 

14,10-14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schneider e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M. Bortoloni - 32° 
trasmissione (Riassuntiva) 
Regia di Ernst Behrens 

trasmissioni 
scol astic he_ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 
_ La culture et rhistoire - Corso 
integrativo di francese, a cura di 
Angelo M. Bortoloni . Consulenza 
e testi di Jean Baianée • Presen¬ 
ta Jacques Sernas - Gli scrittori 
nel dibattito del loro tempo Mo¬ 
lière contre Timposture (Tartuffe) 
. trasmissione 

16.20 Corti di ir>glese per la Scuola 
Media: I Corso - Prof. Primino 
Limdngelli: Walter and Connie at 
thè seaside . 19^ trasmissione 
16,40 Hallo, Charleyl: Trasmiss/on/ 
introduttive alla lingua Inglese 
per la Scuola Elementare, a cura 
di Renzo Titone - Testi di Grace 
Cini e Maria Luisa De Rita - 
Coordinarrtento di Mirella Melaz- 
zo de VIncolls - Charley è Carlos 
de Carvalho - Regia di Armando 
Tamburella - 8° trasmissione 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 PAN TAU 

Pan Tau e un mucchio d'ac¬ 
qua 

Telefilm - Regia di Jindrich 
Polak 

Interpreti: Oto Slmanek e Jo¬ 
sef Filip 

Soggetto di Ota Hofman 
Distr,: Beta Film 

la TV dei ragazzi 

17,45 RIDERE, RIDERE, RIDERE 
con Harry Langdon In 

— Timido Don Giovanni 

— Sorrida per favore 
Distr.: Christiane Kieffer 


18,10 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Lui¬ 
gi Martelli e Franca Ram- 
pazzo 

Realizzazione di Lydia Cat¬ 
taneo 

Numero 138 
La Luna risponde 
di Pippo De Luigi e Franca 
Rampazzo 


GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 
I motori 

Consulenza di Aurelio Ro- 
botti 

Regia di Norman Mozzato 
Quinta puntata 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

LA FEDE OGGI 
a cura di Angelo Gaiotti 
Realizzazione di Luciana 
Ceci Mascolo 
OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 
ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20 - TELEGIORNALE 

Edizione della sera 



seco ndo 


Trasmissioni sperimentali per 
i sordi 

18,15 NOTIZIE TG 
18,25 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilll 

Regia di Gabriele Palmieri 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
^ GONG 

19— A TAVOLA ALLE 7 

Un programma di Paollni e 
Silvestri 

con la consulenza e la par¬ 
tecipazione di Luigi Vero¬ 
nelli 

Presenta Ave Ninchi 
Regia di Lino Procacci 
^ TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 
^ ARCOBALENO 
20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21 — CINEMATOGRAFO 
I favolosi primi vent'anni 
Un programma di Luciano 
Michetti Ricci 

Consulenza di Ernesto G. 
Laura 


^ CAROSELLO 
20,40 

BRATTO 
DI SÌQ hlQBA 

di Henry lames _ 
Sceneggiatura di Massimo 
Andrioli e Carlo Monterosso 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Isabel Archer Ileana Ghione 
Henrietta Stackpole 

Claudia G/annotti 
Mrs. Touchett Mllly 

Madame Merle ^^9® 

Ralph Touchett Paolo Graziosi 
Gilbert Osmond 

Nando Gazzolo 
Pansy Marisol Gabbrielli 
Suor Margherita Rina Mescetti 
Suor Caterina Edda Soligo 
Contessa Gemini 

Marisa Fabbri 
Mr Bantling Maurizio Gueli 
Lord Warburton 

Roberto Bisacce 
• Campar Goodwood 

- Giacomo Rossi Stuart 
Scene di Franco Dattilo 
Costumi di Maria Teresa 
Pallerl Stella 

Delegato alla produzione 
Irma Clemente! 

Regia di Sandro Segui 

DOREMI' 

21,50 SAHEL, IL DESERTO CHE 
AVANZA 

Un programma a cura di Al¬ 
berto Pandolfi 

Testo di Giorgio Montefo¬ 
schi 

Prima puntata 
La tragedia della siccità 
^ BREAK 

22.45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


Musiche di Gino Peguri 
Presenta Umberto Orsini 
Quinta puntata 
Tutti all'Inseguimento 
21,30 PASSAGGIO OBBLI¬ 
GATO 

Guida pratica deU'economia 
oggi 

a cura di Roberto Bencl- 
venga 

Regia di Siro Marcellini 
Consulenza di Pietro Armeni, 
Corrado Fiaccavento, Siro 
Lombardini, Antonio Pedone 
DOREMI' 

22— MALIMBA 

Viaggio nel mondo musicale 
negro 

Una trasmissione di Folco 
Quilici 

Collaborazione di Arrigo 
Montanari e Ezio Pecora 
Consulenza musicale di Ro¬ 
berto Leydi 
Quarta puntata 
Mondo magico 
(Replica) 


Tratfnisaloni In Iln 9 ua tedaaca 
per la zona dì Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Um Haua und Hof 
Familienserie mit: 

Walter Blatt 
GOnther P. Fleber 
Katharina Lapinaki 

1. Folga: • Zusammenarbeit • 
Regie: Volker Vogeler 
Verlelh: Bavaria 

19,25 Geschichte untar unaeren 
Fflaaen 

Eine Sonderelhe zur Vor* und 
FrOhgeschIchte von Prof. A 
von Moller 

2. Folge: • JAger und KOnatlor 
dar Eiazelt • 

Regie: Dr. Klaua Riamar 
Verleih: Polytel 
19,55 Die Frau Im Blickfeld 
Eine Sendung von Sofia Ma- 
gnago 

20,10-20,30 Tagesachau 











martedì 


^Ts 

RITRATTO DI SIGN ORA - Seconda puntata 


ore 20,40 nazionale 

Nella prima puntala abbiamo seguito Isabel 
Archer al suo arrivo in Europa dagli Stati 
Uniti. Accompagna la zia. Lidia Touchett. La 
ragazza fa colpo sul cugino, malato di tisi, 
e su lord Warburton che la chiede in sposa. 
Isabel rifiuta. Muore il vecchio banchiere Tou¬ 
chett, lasciando alla nipote metà delle sue 
sostanze: è stato Ralph a convincerlo. Isabel, 
ormai ricca, parte per l’Italia con la zia, il 
cugino e madame Merle. Prima di partire ri¬ 
fiuta un'altra proposta di matrimonio: quella 
di un suo antico spasimante. Dopo una sosta 
a Parigi, dove incontra l'amica giornalista 
Henrietta Stackpole, Isabel raggiunge Firen¬ 
ze. Qui madame Merle presenta a Isabel un 
interessante amico americano, collezionista 
di oggetti di antiquariato, non ricco ma dal 
gusto squisito: Gilbert Osmond, che vive da 
anni a Firenze con la figlia sedicenne, avuta 
dalla moglie scotpparsa molti anni prima. 

x\\\Q, \jJbut~A4ì)cO' 


Isabel è presto conquistata dal fascino sot¬ 
tile di quest’uomo e incomincia a frequen¬ 
tarlo assiduamente, nonostante la poca sim¬ 
patia che la zia Lidia e Ralph nutrono per 
lui. Durante un viaggio a Roma assieme a 
Ralph, Henrietta e tl suo corteggiatore in¬ 
glese Bantling, Isabel incontra lord Warbur¬ 
ton e respinge ancora una volta decisamente 
la sua proposta di matrimonio: Osmond l'ha 
infatti raggiunta a Roma e le ha apertamente 
dichiarato il suo amore. Tornata a Firenze, Isa¬ 
bel annuncia la decisione di sposare Osmond 
alla zia e a Ralph, destando in ambedue una 
violenta reazione. Nonostante l'opposizione 
della signora Touchett e di Ralph, convinti 
che Isabel sia caduta nella trappola di intri¬ 
ghi interessali di madame Merle, Isabel de¬ 
cide di sposare Osmond, malgrado un enne¬ 
simo tentativo di Caspar Goodwood di con¬ 
quistarla e le ambigue dichiarazioni della 
contessa Gemini, sorella di Osmorui. (Servizio 
alle pagine 28-30). 


q xPx'ct 

^CINEMATOGRAFOj^uttLalTins^gu^ento 


ore 21 secondo 

All'inizio del '900 il cinema scopre l'insegui¬ 
mento. Con questo tipo di azione veloce il 
cinema riesce a realizzare l'intento e il lin¬ 
guaggio per cui è nato, cioè l'immagine in 
movimento. Le scene di inseguimento entu¬ 
siasmavano gli spettatori: e al principio non 
ci si rendeva conto della ragione. Quelle corse 
che diventarono il perno sia dei film dram¬ 
matici sia dei comici erano la realizzazione 
del ritmo cinematografico, che successivamen¬ 
te, con una piena maturità, sarebbe stato 
raggiunto mediante il montaggio. Questa pun¬ 
tala, dedicala a pellicole che si servono 
dell'inseguimento in chiave comica, a volte 
con aggandi satirici (il tutto è a livello istin¬ 
tivo, lontano dai tempi futuri delle « torte 
in faccia •), presenta numerosi esempi di que¬ 
sti film, sempre di breve durata. Il primo è 

PASSAGGIO OBBLIGATO 


Annunci matrimoniali, prodotto dall'ameri¬ 
cana Biograph: il suo spunto (un giovane 
che cerca moglie attraverso gli annunci pub¬ 
blicitari e, trovando all'appuntamento decine 
di ragazze, è costretto alla fuga) ha ispirato 
anche Buster Keaton nel suo Sette proba- 
bi'ità. Sempre della Biograph è II bambi¬ 
no perduto del 1904, dove si va all'insegui¬ 
mento di un presunto colpevole di rapimen¬ 
to. Le storie che ci racconta il cinemato¬ 
grafo è un esempio di cinema nel cinema 
con spunti ironici, mentre molivi di satira a 
una realtà di moda in America in quegli 
anni, cioè abitare fuori città, si trovano in 
Le smanie di abitare in campagna. L'ingle¬ 
se Corsa per un bacio, infine, dove si svolge 
un inseguimento fra un fantino e un'automo¬ 
bilista con il prevalere del primo, sembra 
prendersela, con la sua soluzione consers’atri- 
ce, con i nuovi mezzi della società moderna. 


ore 21,50 secondo 

Nella rubrica di problemi economici si par¬ 
lerà oggi di un argomento Ira i più scottanti 
nel momento attuale per tutta la classe lavo¬ 
ratrice: l'adeguamento dei salari ai prezzi¬ 
si cerca innanzitutto di spiegare il nuovo ac¬ 
cordo sul punto di contingenza che intende 
evitare la rincorsa prezzi-salari, e di vedere 
quali siano i vantaggi concreti per i lavora- 

ih, 

SAHEL. IL DESKT^ CHE AJf^ZA • Prima puntata 


lori. Approfittando di questa occasione la Ira 
smissione si sofferma poi sulla spiegazione 
delle origini e dei cambiamenti della « scala 
mobile » dal dopoguerra ad oggi. Come al 
solito, anche per comprendere meglio il mec¬ 
canismo di adeguamento dei salari ai prezzi, 
si ricorrerà a cartoni animati di Walt Disney. 
Alla puntata odierna, in veste di esperti, in¬ 
tervengono il prof. Corrado Fiaccavento ed 
alcuni dirigenti dell'ISTAT. 


ore 21,50 nazionale 

Il documentario televisivo di Alberto Pan- 
dolfi, con testi di Giorgio Montefoschi, punta 
il suo obiettivo sulle conseguenze della siccità 
nella regione di Sahel e sui problemi sociali, 
economici e politici che la situazione ha de¬ 
terminalo. Nel corso della prima puntata ven¬ 
gono mostrati i danni causati all'agricoltura, 
risorsa fondamentale della regione. La perdita 
economica, pur essendo notevole, non è la 
sola conseguenza di questo flagello: infatti è 
la condizione umana, con le epidemie, la fa¬ 
me, la morte incombente, a costituire il pro¬ 
blema fondamentale. La mancanza di acqua, 

V U1 OSkXcoy 

( ^ALIMBA rMondo magico 

ore 22 secondo 

La danza cosiddetta magica africana, di cui 
tratta questa puntala del programma di Qui¬ 
nci, non ha nulla a che vedere con la super¬ 
stizione; gli africani credono in un mondo 
spirituale .sovrannaturale: la loro religione si 
chiama animista, e suppone l'esistenza di un 
mondo deli Aldilà ove vivono le anime dei de¬ 
funti e un Dio essere supremo che regola e 
governa l'universo. Per il negro-africano ani¬ 
mista, gli esseri sovrannaturali si avvicinano 
attraverso la danza, e certe maschere e certi 
costumi di danza sono l'abito più adatto che 
deve indossare chi con la danza fungerà da 
intermediario tra gli uomini e gli spiriti. Per¬ 
ciò quando vediamo, nella quarta trasmissio¬ 
ne di questa serie, danze chiamate « magiche » 


i lenti spostamenti di uomini e di mandrie 
alla sua ricerca (inutile perché anche gli 
« sciotts •. (i bacini in cui si raccoglie solo 
acqua piovana, non hanno più riserve) sono 
ripresi nel documentario, mostrando l’anacro¬ 
nismo di una tale drammatica situazione in 
un'epoca come l'attuale dove la tecnologia do¬ 
vrebbe aiutare l'uomo a vivere meglio. E' 
uno spettacolo da Medio Evo che oggi, pur¬ 
troppo, l'Africa offre spesso e in più punti 
del suo territorio, scontando crudelmente le 
mancanze dovute al colonialismo, al moderno 
imperialismo e all'inesperienza dei governi 
neo-indipendenti africani. (Servizio alle pa¬ 
gine 85-86). 


occorre intendere questa parola nel suo vero 
senso. Certo, è molto difficile giudicare la 
reale consistenza della religiosità africana 
dalle manifestazioni contemporanee. Il con¬ 
tinente africano ha subito, dal Settecento ad 
oggi, un crescente processo di dissoluzione 
della sua unità culturale. Anche là dove i riti 
sono 50,prawissMfi. si sono spesso defunzio- 
nalizzatt, scadendo a trattenimento, magari 
scherzoso, o a semplice irrazionale consuetu¬ 
dine. In questi ultimi anni poi, nel fervore 
disordinato della • rinascita negra •. molte 
manifestazioni musicali e coretitiche della tra¬ 
dizione hanno dismesso il loro carattere di 
espressione globale della vita comunitaria per 
diventare pretesto di spettacolo. Si è così 
creata una nuova dimensione nell’espressività 
africana: quella, appunto, spettacolare. 


AMARO AVERNA 
ha la natura dentro " 
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DOREMI' 
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nazionale 


martedì 
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calendario 


IL SANTO: S. Dionigi. 

Altri Sanlr S. Amanzio. S Concessa, S. Redento. 

Il etnie aorae a Torino alle ore 6.02 e tramonta alle ore 19.07; a Milano sorge alle ore 5.56 e 
tramonta alle ore 19 02- a Trieste sorge alle ore 5.37 e tramonta alle ore 18,44, a Roma 
aMe ore 5.46 e tramòntà alle ore 18.45; a Palermo sorge alle ore 5.46 e tramonta alle ore 18.38; 
a Bari sorge alle ore 5.29 e tramonta alle ore 18.27. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1492. muore a Firenze Lorenzo il Magnifico. 

PENSJERO DEL GIORNO: Il mondo non si mantiene che per I) fiato dei bambini. (Talmud) 

V 



Rpnj» C.iovamDietro è fra gli interpreti del dramma « La domenica della 
geXTdi cSn Dome^nlco Gia^gni e Vasco Pratollnl (21,15, Nazionale) 


radio vatican3 

7.30 Santa Messa latina. 8 e 13 a 2« Edi¬ 
zione di: • 6983555: Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore 14.30 Radioglomsle 
in Italiano. 15 Radiogiomale In spagnolo por- 
toghate, francese. Inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Òggi nel mondo . Attualità - • I Supertesti ». 
di Gastone Imbrlghi: «Vasco de Gama, navi¬ 
gatore portoghese » - • Con l nostri anziani », 
colloqui di Don Lino Baracco - • 
blscum«. di Mona. Gaetano Bonicelll. 20,30 
Chieb. ktory daje zycie 20,45 Nouvelles des 
missions. 21 Recita del S. Rosario. 21,15 Noti¬ 
zie in francese, inglese, spagnolo. 21,30 Die 
katholische Kirche in Deutschland. 21.45 Reli- 
gious Events. • All Roads lead to Rome «. 22,15 
Cultura Religiosa. 22,30 Cartas a Radio Vati¬ 
cano 23 UJtim'ora: Notizie - Conversazione - 

• Momento dello Spirilo «. di P- Ugo Vanni; 

• L'Epistolario Apostolico • • Ad lesum per 
Mariam (su O.M.J. 

radio svizzera 

MONTECENERI 
1 Programma 

6 Musica varia 6.30 Notiziario 6,45 II pensiero 
dal giorno. 7 Lo sport. 7.30 Notiziario. 7,45 
L'agenda dal giorno. 8 Rasaagna della stampa. 

8.30 Notiziario. 8,45 Hadioseuols: E' ballo can- 
Ure (I). 6 Radio mattina tO Colloqui sulla vo¬ 
tazioni Partecipano I candidati al Consiglio di 
Stato del Partito Ticinese dal Lavoro. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,06 Notizia di Borsa. 12,15 Raa- 
aagna stampa 12^30 Notiziario • Attualità. 13 
Ballabili con l'Orchaatra Radiosa. 13,15 Coiv 
cartlno maridiano. 13,30 L'anmazzacadè. Elisir 


musicale offerto da Giovanni Berlini e Monika 
Kruger. 14,30 Notiziario. 15 II placevirante 

16.30 Notiziario. 18 Mezz ora con Dina Luce. 

18.30 Notiziario. 18,35 Ouverture a - Poeto e 
contedino ■ di Franz von Suppé 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana 19 Intermezzo. 19.15 
Notiziario - Attuanti. 19,45 Melodia e canzoni. 
20 Rinnovo del poteri centonalì Salute pub¬ 
blica e previdenze sociali (Dibattito), 21 Or¬ 
chestre vane. 21,30 Duo personaggi In corca 
d’amore. Rivistine cabarettialico-sentimentale di 
Giancarlo Ravazzin. Regia di Sergio Maapoll. 
22 Piano-jazz 22,15 Notiziario 22,20 Radio¬ 
dramma: Lainento e rabbia per I gatti. 23,15 
Notiziario - Attualità. 23.35-24 Notturno musi¬ 
cale 

Il Programma 

12-14 RDRS 16 Radio Suisse Romande. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana 18,05 Musica folclo¬ 
ristica. Presentano Roberto Loydl e Sandra 
Mantovani. 18,25 Archi. 18,35 II mondo dello 
spettacolo. 18.50 Intervallo. 19 Per I lavoratori 
Italiani in Svizzera - Notiziario 19,30 Novitads. 
Emiaaione reloromancia. 19,40 Diario culturale. 
19.55 Conzonette. 20,fS L'audizione. Registrazio¬ 
ni recenti di musica da camera Alexander 
Reinagle: Sonata In mi per pianoforte (Pianista 
Reuel Lahmer); Edoardo Farina; . Trio •; Ar¬ 
mando GentlluccI; • Croacendo • (Nuovo Kla- 
vlertrlo: Ennio Pastorino, pianoforte; Aetorre 
Ferrari, violino: Marco Perini, violoncello) 
20,45 Rapporti '75: Letteratura contemporanea 

21,15 Ciccaaloni della musica a cura di Roberto 
DIkmann 22,15-22,30 Solisti strumentali. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19/45 Qui lulla: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Arcangelo Carelli Concerto grosso In 
re maggiore op. 6 n 4 (• I Musici •) 
♦ Antonin Dvorak: Allegro vivo, dal 
« Quintetto in mi bemolle magaiore • 
per archi (Quartetto Dvorak con Joseph 
Kodouaek. seconda viola) ♦ John Ire- 
land Salyricon. ouverture (Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da Adrian 
Boult) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

John Bull: Pavana e Gagliarda • Il 
conte di Salisbury - (Clavicembalista 
Thurston Dart) ♦ Cari Maria von We¬ 
ber Andante e Rondò ungherese per 
fagotto e orchestra (Fagotto George 
Zuckermann - Orchestra da Camera 
del WiirttenberQ diretta da Jorg Faer- 
ber) ♦ Moritz Mozskowsky Habanera, 
per pianoforte (Pianista Mano Cecca- 
relli) ♦ Richard Wagner. La Walkirta 
Incantesimo del fuoco (Orchestra Fi¬ 
larmonica di New York diretta da 
Léonard Bernstein) 

7 — Giornale radio 

7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI 

7 45 IERI AL PARLAMENTO - LE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI, 
di Giuseppe Morello 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Giromike 

Caccia al concorrente 
presentata da Mike Bonglorno 
Regia di Franco Franchi 
— Mayonnese Kralt 

14— Giornale radio 

14,05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

14,40 I DUE PRIGIONIERI 
di Lajos Zilahi 


7° episodio 
Mieti Maresa Gallo 

Pietro Gianni Giuliano 

Jvan Nando Gazzolo 

Professor Almady Renzo Ricci 

Min Lia Cure! 

Signora Varga Nella Sonora 

Mezei Vittorio Sanipoll 

Zamak Giampiero Becherelli 

Bartha Gigi Dlbertl 

Kolber Massimiliano Bruno 

La)tai Ivano Staccioli 

Lukacs Sergio Di Stefano 

Csabo Enrico Bertorelli 

Matilde Maria Grazia Sughi 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 Concerto « via cavo » 

Musiche In anteprima dagli Studi 
della Radio 

20.20 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

Ricordo di Gian Domenico GiagnI 
a cura di Ruggero lacobbi e Vasco 
Pratolini 

La domenica 
della buona gente 

Radiodramma di Gian Domenico 
Giagni e Vasco Pratolini 
con; Carlo Romano, Vittorina Benvenu¬ 
ti. Silvio Noto. Giorgio Piemonti, Gian¬ 
na Piai. Franca Fratini. Dora Peci. Um- 


8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mille storie di baci. E lui pescava. 
Alice. La spagnola. Tre parole ai 
vento. Pigliatillo pigtiatillo. L'attore. 
Parole parole 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ave Ninchi 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Paolo Portoghesi incontra 

Gian Lorenzo Bernini 

con la partecipazione di Eros 
PagnI 

Regia di Vittorio Sermonti 

11,40 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma - 

Miserie e splendori di Umberto 
Simonetta e Guglielmo Zucconi 


Teresa Serena Michelotti 

Traduzione, adattamento e regìa 
di Anton Giulio Majano 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della BAI 
(Replica) 

— Invernizzi Milione alla panna 

15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Caproni e Fran¬ 
cesco Forti 

Regia di Giorgio Ciarpaglini 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCON¬ 
TRERÀ 

17,40 Programma per I ragazzi 
IL FILO DEL DISCORSO 
a cura di Franco Passatore 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Barbara 
Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassorìi S.p.A. 


berte Brancollnl. Romeno Felice, Me¬ 
rlo Lombardinl, Gustavo Conforti, An¬ 
drea Costa. Aleardo Ward. Mano Pal¬ 
mieri. Jone Morino. Ileana Zezza. Gio¬ 
vanni Petti. Loretta Lamoglle. Clelia 
Matania. Tino Buazzelli. Maria Tere¬ 
sa Albani. Anna Miserocchi, Nino 
Manfredi. Gisella Monaldl. Corrado 
Pani, Massimo Turcl, Giuliano Isldo- 
rl, Adolfo Speaca. Nino Dai Fabbro, 
Carlo Mazzarella. Sergio Dionisi. An¬ 
na Maria Martini. Adriana Taglioni. 
Rosa Rampaso, Renato De Carmine. 
Nino Bonanni. Marcello Clorclolinl, 
Giorgio Purarelli, Carlo Titta, Glan- 
glacomo Guadagni. Mario Mareaca, 
Ubaldo Torrlcini. Filippo Meloni. Edda 
Sollgo. Antonio Bsttistella. Dino Raf-^ 
faelli. Lina Cimerà, Campa. 

Armando Furiai. Giovanni Saccenti. 
Anita Durante, Paolo Modugno. Ma¬ 
rio Marcuccl. Mario Ferretti. Clinlo 
Ferrucci, Luigi Carrai. Renzo Giovam- 
pietro, erario Dolci. Ellgio Croce. Cor¬ 
rado Lamoglie, Lia Curci. Riccardo 
Cucciolla, Enrico Urbinl, Roberto Vil¬ 
la. Ria Saba, Italo Cerelll 
Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) 

23.05 OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 


— I programmi di domani 
Al termine: Chiusura 












secondo 



terzo 


6 - 


7.30 

7.40 

8.30 

8.40 

8,50 

9,05 

9.30 
9,35 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Donatella Moretti 
Gruppo G. Visconti di Modrone 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 
Giornale radio - Ai termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Peppino Gagliar¬ 
di, Diana Ross e Franco Bertagnini 
Invernizzl Mlliorte alla panna 
GIORNALE RADIO 
COME E PERCHE' 

Una risposta aile vostre domarrde 
SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

PRIMA DI SPENDERE 
Un programma a cura di Alice Luz- 
zatto Fegiz 
Giornale radio 


I due prigionieri 


di L«|os Zilahl 
70 episodio 
Miett 
Pietro 
Jvan 

Profeeeor Almady 
Miti 

Signora Varga 
Mezei 
Zamak 
Bartha 
Kolber 
Lajtai 
Lukaca 


Mareaa Gallo 
Gianni Giuliano 
Nando Gazzolo 
Renzo Ricci 
Lia Curci 
Nella Bonora 
Vittorio Sanipoli 
Giampiero Becherelli 
Gigi DibertI 
Maaslmiliano Bruno 
Ivano Staccioll 
Sergio Di Stefano 


Caabo Enrico Bertorelll 

Matilde Maria Grazia Sughi 

Teresa Serena MicKelotti 

Traduzione, adattamento e regia di 
Anton Giulio Majano 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze deJla RAI 

— Invernlzzi Milione alla panna 

9.55 CANZONI PER TUTTI 

L'indifferenza (Iva Zanicchi) * Che 
coa'è (Peppino Gagliardi) • Sono cosa 
tua (Patty Pravo) • (Jn momento di 
più (I Romana) * Donna d’estate (Pi¬ 
no Donaggio) * Innamorati (Mino Rei- 
tane) 

10,24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
RIME STRAVAGANTI 
di Edward Lear 
Lettura di Luigi Vannucchi 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Neirinl. (ore 11.30). Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Amarena Fabbri 


8,30 Concerto di apertura 

G/ovann/ Battista LuHi: Une noce de 
village (Complesso - Ulsamer Colle- 
glum • diretto da Josef Ulsamer) e 
Marc Antoine Charpentier. La couronne 
de fleur, pastorale per soli, coro e 
orchestra, da un poema di Molière 
(Revis. di Henri Bùsser - trascriz. di 
Guy Lambert) (Anna Dorè, Maria Te¬ 
resa Pedone e Dolores Perez, soprani; 
Luisella Ciaffi e Èva Jakabfy, mezzo¬ 
soprani; Carlo Franzini, tenore; Plinio 
Clabassi, basso • Orchestra Sinfonica 
e Coro di Tonno deJla RAI diretti da 
Mano Rossi - Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghini) ♦ Arthur Honegger. Sin¬ 
fonia per orchestra d'archi con trom¬ 
ba ■ ad libitum • (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Charles 
Mùnch) 

9.30 Francis Poulenc 

Suite frangaise Bransle de Bourgo- 
goa - Pavane - Petite marche militaire 
- Complainte . Bransle de Champagne 
. Sicilienne - Carillon (Orchestra della 
Società dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi diretta da Georges Prètre) 

9.45 Scuola Materna 

Trasmissione per l bambini 
• Cerano una volta e c< sono an¬ 
cora in un piccolo paese - 
Racconto sceneggiato di Anna 
Poggi Regìa di Giorgio Ciarpe- 
glini (Replica) 

10.10 La settimana dei figli di Bach 

Johann Chnstiary Bach Lamento • Ach 
dass ich Wassers gnug batte - (Con¬ 
tralto Maria Minetto • Orchestra • A 


Scarlatti • di Napoli della RAI diret¬ 
ta da Francesco Mander) e Johann 
Christoph Bach: Sonata in sol mag¬ 
giore. per violoncello e basso con¬ 
tinuo (Uwe Zipperling. violoncello; 
Manfred Hoffmann, cembalo) ^ Cari 
Philipp Emanuel Bech. Sonata in fa 
maggiore, per clavicembalo (Solista 
Joszsf Gat) e Johann Christian Bach. 
Sinfonia concertante in mi bemolle 
maggiore, per due violini, oboe e 
orchestra (Emanuel Koch e Charles 
Jongen. violini; André Antoine, oboe 
- Solisti di Liegi • diretti da Géry 
Lemaire) 

11 — La Radio per le Scuole 
(I Ciclo Elementari) 

Osservare ed esplorare; La voce 
umana, a cura di Alberto Manzi 
Realizzazione di Paolo Leone 

11,30 Un ritratto di Pavese. Conversa¬ 
zione di Luciano Anseimi 

11,40 Musiche pianistiche di Mozart 

Wolfgar>g Amadeus Mozart: Sonata in 
si bemolle maggiore K. 570 (Pianista 
Ingnd Haebler); Andante K 616 per un 
rullo in un piccolo organo. Sei danze 
tedesche K 509 • Allemande • (Piani¬ 
sta Walter Gieseking) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Giorgio Ferrari: Concerto per orche¬ 
stra da camera (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Massimo 
Predai la) ^ Vincenzo Davico: Variazio¬ 
ni carnevalesche (Giuseppe Selmi. vio¬ 
loncello; al pianoforte l'Autore). Uri¬ 
che giapponesi, per aoprano e piano¬ 
forte (Myriam Funan. soprano, al pia¬ 
noforte l'Autore) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Paolo Villaggio 
presenta: 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioli 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15 — Silvano Giannelli 
presenta; 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delie valute 
Bollettino del mare 


15.40 Franco Torti 
presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori con Anna Leo¬ 
nardi 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17 50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Velio Baldassarre 

Neirintervallo (ore 18,30); 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

. NAPOLI IN MUSICA - 
di Edward Neill 

Felix Merìdeissohn-Bartholdy: • Andan¬ 
te con moto • e • Salterello -. dalla 
Sinfonia n 4 in la maggiore op 90 

• Italiana • ♦ Franz Liszt Napoli ♦ 
Richard Strauss • Sulle spiagge di 
Sorrento *. e • Vita popolare napoleta¬ 
na • da - Aus Italien op 16 • e Clau¬ 
de Debussy Le colline d'Anacapri ^ 
Edward Elgar In Haven (Capri), da 
« Sea pictures op 37 • ^ Ferruccio 
Busoni All’Italia, m modo napolitano. 

• Presto •. dalla • Sonata n 2 in mi 
minore op 36 a) *. per violino e pia¬ 
noforte ^ Gustave Charpentier • Na¬ 
poli *. da • Impression d Italie - 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Archivio del disco 

Aram Kaciaturian Concerto, per vio¬ 
lino e orchestra (Violinista David 
Oistrakh - Orchestra Filarmonica di 
Stato deirURSS diretta da Aram Ka- 
ciatunan) ♦ Paul Hindemith: Sinfonia 
serena (Orchestra • Philharmonia > di 
Londra diretta da Paul Hmdemith) 


15,40 


GIOVANNA D’ARCO AL ROGO 
Oratorio drammatico, testo di Paul 
Claudel 


Musica di Arthur 
Jeanne d'Arc 
Frère Dominique 
La Vergine 
Marguerite 
Catherine 


Honegger 

Vera Zonna 
Raymond Cerone 
Frances Veend 
Carolyn Long 
Martha Lipion 


David Lloyd 


Kenneth Smith 


Porcus j 

Una voce r 
L'araldo l 

Il chierico ^ 

Una voce I 

Secondo araldo S 
Direttore Eugène Ormandy 

• The Philadelphia Orchestra * - 
Coro • Tempie University • e Coro 

• Saint Peter’s Boys » 

Maestri dei Cori Eiame Brown e 
Harold Gilbert 

17— Listino Borsa di Roma 

Bollett transitabilità strade statali 

17.25 CLASSE UNICA 

La nascita della filosofia, di Gior¬ 
gio Colli 

2 II dio della divinazione 

17,40 Jazz oggi - Programma presentato 
da Marcello Rosa 
18.05 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l’altro • 
Regia di Adriana Parrella 

18.25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

18,30 Donna 70 


Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 
18.45 INDUSTRIA E CONSUMO DEI 
SURGELATI IN ITALIA 
Inchiesta di Luciano Burburan 
2 Le dimensioni del nostro mercato 
Interventi di Luigi Camaetna, Gia¬ 
como Corazza, Michele Di Loren¬ 
zo. Giuseppe Loiacono, Aido Ma¬ 
riani e Angelo Nappi 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Dibango: Wanna DI Lembo (Manu 
DIbango) * Holder-Lea: The kinda 
monkeys can't swing (Siede) • 
Traduz : Tinku (Intl-llllmanI) • 
Woottoon: Figure In your dreams 
(Comus) • Bennato lo che non 
sono l'imperatore (Edoardo Ben¬ 
nato) • Thomas-Stokes-Wyatt: l'm 
gonna get there (Creative Source) 
• Philips: Candy baby (Beano) • 
Elllson: Some kind of wonderful 
(Grand Punk) • Camisasca: La 
musica muore (Juri Camisasca) * 
Mael: Something for thè girl with 
everything (Sparks) • Dylan: Slm- 
ple twist of fate (Bob Dylan) * 
Malcolm-D'Ambrosio: She's a tea- 
ser (Geordie) • Martire-Fera: Mes¬ 
sico lontano (Alberomotore) * Ber- 
ry: Promised land (Elvle Prosley) • 
Levey-Prager: Save me (Silver 
Convention) • CampbellSirìOther- 
man: Doin' my own way (Buck- 
wheat) • De Andró-De Gregari: 
Canzone per l'estate (Fabrizio De 
André) • Ronson. Billy Portar (MIck 
Ronson) • Reynolds: Outslders 
point of view (Barry Reynolds) • 
Lancaster: Over and dona (Status 
Quo) • Prudente-FossatI: Infinite 


fortune (Oscar Prudente) * John- 
ston Nobody (The Doobie Bro¬ 
thers) • Weiss: The miracle (The 
Stylistics) • Anderson-Barge: 
School is out (Sonny and thè So- 
vereigns) • VenditU: Ora che so¬ 
no pioggia (Antonello Venditti) * 
Brown. Papa don't take no mess 
(James Brown) • KermodeSmlth- 
Rauch: Momlng star (José - Che- 
pito - Areas) * Shelley You you 
you (Alvin Stardust) • Stephens- 
Greenaway-Cook : Doctor's or- 
ders (Carol Douglas) • Les Hum- 
phries: Do you wanna rock and 
roll? (Les Humphries Singers) 

— Crema Clearasil 
21.19 Paolo Villaggio 
presenta: 

DOLCEMENTE MOSTRUOSO 
Regia di Orazio Gavioli 
(Replicai 

21.29 Carlo Massarini 
presenta. 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
Realizzazione di Umberto Orti 
23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Johann Sebastian Bach. Concerto bran¬ 
deburghese n. 1 in fa maggiore Alle¬ 
gro - Adagio - Allegro - Minuetto I 
e II - Polacca - Minuetto III e IV (Or¬ 
chestra da Camera di Stoccarda diret¬ 
ta da Karl Munchinger) ^ Alban Berg. 
Concerto per violino e orchestra An¬ 
dante - Allegretto - Allegro (Violinista 
Isaac Stern - Orchestra Filarmonica 
di New York diretta da Léonard Barn- 
Stein) ^ Albert Roussel. Sinfonietta 
op. 52, per orchestra d'archi Allegro 
molto • Andante. Allegro (Orchestra 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Renato Ruotolo) 

20,15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 
MADAMA BUTTERFLY 
Opera in tre atti di Giuseppe Gia- 
cosa e Luigi lllica, dal dramma di 
David Belasco tratto da una no¬ 
vella di John Luther Long 
Musica di Giacomo Puccini 
Direttore Herbert von Karajan 

• Vienna Phllharmonlc Orchestra « 
e Coro dell'Opera di Stato di 
Vienna 

Maestro del Coro Norbert Balatsch 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 - TRIBUNA INTERNAZIONALE 
DEI COMPOSITORI 1974 • INDET- 
TA DALL'UNESCO 

Gérard Masson: Hymnopsie per coro 
e orchestra (Orchestra Sinfonica e 


Coro dell’O.R T F diretti da Gilbert 
Amy) (Opera presentata dall’O fl.T.F.) 

22.30 Libri ricevuti 
22,50 IL SENZATITOLO 

Regia di Arturo Zanlnì 

Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dalle ore 0.06 alle 5,57 dal IV canale della 
RIodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Realizzazione di Umberto 
Orti - 0,06 Musica per tutti - 1,06 I prota¬ 
gonisti del do di petto - 1,36 Amica mu¬ 
sica - 2.06 Ribalta Internazionale - 2.36 
Contrasti musicali - 3.06 Sotto II cielo 
di Napoli - 3.36 Nel mondo dell'opera - 
4.06 Musica in celluloide - 4.36 Canzoni 
per voi - 5.06 Complessi alla ribalta - 
5.36 Musiche per un buongiorno 
Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; In Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03: In francese: alle ore 
0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; Ir 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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AZIENDA AUTONOMA SOGBIORNO PESCHIERA DEL BARDA 

<111 Concorso Internazionale 
Voci per la Urica . 

L'Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo di Peschie¬ 
ra del Garda, con il patrocinio dell’Ente Provinciale 
per 11 Turismo di Verona e in collaborazione con 
l'Ente Autonomo Spettacoli Lirici Arena di Verona, 
bandisce il III Concorso Intemazionale di Canto « Voci 
per la Lirica » 1975, dedicato a operisti italiani e stra¬ 
nieri del Settecento e della prima metà dell’Ottocento. 
Sono ammessi al Concorso i cantanti lirici di qual¬ 
siasi nazionalità che alla data del 30 aprile 1975 abbia¬ 
no compiuto il 18' anno di età e non superato il 34“. 
La domanda di ammissione al Concorso, in carta libe¬ 
ra, dovrà pervenire alla segreteria dell’Azienda Sog¬ 
giorno e Turismo di Peschiera del Garda entro il 
30 aprile 1975. 

La quota di iscrizione è fissata in L. 5000 e dovrà 
essere inviata all'atto dell’iscrizione al Concorso, nel 
modo ritenuto più opportuno, intestala alla segreteria 
dell’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo - p.le 
Betteioni 15 - 37019 Peschiera del Garda. Alla stessa 
segreteria possono essere richiesti maggiori partico¬ 
lari sul regolamento del Concorso. 


'XV Concorso Internazionale 
per «VOCI VERDIANE» 

Il Comune di Busseto indice il XV Concorso Interna¬ 
zionale per la ricerca di voci verdiane. Il Concorso al 
quale possono partecipare aspiranti di qualsiasi nazio¬ 
nalità, avrà luogo dal 18 al 22 giugno 1975. 

Saranno ammessi artisti di ambo t sessi, ed i limiti 
di età resteranno così fissati: 

SOPRANI E TENORI nati dopo il 30 giugno 1941. 

MEZZOSOPRAN!, BARITONI, BASSI nati dopo il 30 
giugno 1938. 

I candidati dovratino inviare una scheda che può es¬ 
sere richiesta alla segreteria del Concorso, debitamente 
compilata e corredala del certificalo di nascila (in carta 
libera). Dovranno inoltre far pervenire la tassa d'iscri¬ 
zione, fissala in L. 5.000 a mezzo assegno circolare, o a 
mezzo vaglia postale o Banca, indirizzando le rimesse 
al Dr. ALBERTO MONTI, senza altre indicazioni. La lassa 
non è rimborsabile in caso di assenza del Candidalo o per 
annullamento delTadesionc. 

La domanda di adesione, corredala dei suddetti docu¬ 
menti, dovrà pervenire alla Segreteria del Concorso - 
Cor.so di Porta Vittoria, 16 20122 MIL.ANO, almeno 

5 giorni prima dell'inizio del Concorso. Il mancato ver¬ 
samento della tassa di iscrizione sarà motivo di esclu¬ 
sione del Candidalo dal Concorso. 

Non occorrono titoli di studio, né musicali, né letterali. 
Il Concorrente sarà giudicalo dalla Commissione sulla 
base del suo pratico, effettivo rendimento. Saranno esclusi 
dal Concorso coloro che risulteranno aver già cantalo 
parli di primo ruolo in Enti Autonomi. 

II candidato ha l'obbligo di presentare un minimo di 
tre pezzi d'Òpera verdiana, di cui almeno due scelti fra 
quelli elencali nel foglio allegato al Bando. 

Un pezzo sarà cantato a scelta del Candidalo e l'altro, 
o gli ^tri, a scelta della Commissione Giudicatrice. L'ese¬ 
cuzione dei brani deve avvenire «a memoria •. Il Colla¬ 
boratore pianistico sarà fornito dal Comitato; il Concor¬ 
rente che desiderasse oortarsi il proprio accompagnatore 
di fidticia, lo può senz'altro fare, ma naturalmente a 
proprie spese. 

Le prove eliminatorie avverranno a porte chiuse. La 
prova finale sarà invece pubblica. 

I candidali verranno suddivisi in Ire gruppi e verranno 
ascoltali nei giorni 18-19-20 giugno 1975. Il giorno 21 giugno 
sarà dedicato alle semifinali. 

Giornalmente, al termine dei lavori della Commissione 
giudicatrice, la segreteria comunicherà l'elenco dei can¬ 
tanti che, dopo la prima audizione, saranno ammessi 
alla Semifinale, Analogamente, al termine delle audizioni 
semifinali, saranno comunicati i nominativi dei cantanti 
scelti quali Finalisti. La chiamala del Candidalo alla 
prova Finale verrà sempre effettuata a sorteggio e nel 
contempo verrà stabilito, di comune accordo con il Can¬ 
didalo stesso, il brano da eseguire, scelto comunque fra 
quelli indicati nell'elenco dei Pezzi d'obbligo. 

II Concorso si concluderà il 22 Giugno 1975 con un Con¬ 
certo pubblico, al quale parteciperanno i Fingisii, ed 
al termine del quale verranno assegnati i premi. Il Con¬ 
corso, come il Concerto, si svolgeranno al Teatro G. Verdi 
di Busseto. 

I Finalisti del Concorso avranno /'obbligo di prendere 
pane ad una manifestazione musicale che si svolgerà du¬ 
rante l'annata a Busseto. 

In caso di contestazione è competente il Foro di Milano. 

II Comune di Busseto, per favorire i Concorrenti, attue¬ 
rà delle convenzioni per prezzi speciali con Alberghi e Ri¬ 
storanti della Zona, elencati nel foglio allegato al Bando. 

Per informazioni e precisazioni in merito è opportuno 
prendere contatto con l'Ufficio Turistico di Busseto nel 
mese precedente l'inizio del Concorso, scrivendo a: 
CONCORSO INTERNAZIONALE PER VOCI VERDIANE 
UFFICIO TURISTICO COMUNE DI BUSSETO 
430II BUSSETO 

oppure telefonando al Numero 0524 - 92.487. 


TV 


9 aprile 


n azionale per ■ piu picci ni_i H secondo 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radlotelevislona Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

10,30 La cuKup» et l'hlstolre 

Corso Integrativo di francese 

10,50 Corsi di Inoleee per la Scuole 
Media 


It,t0-1l.30 Hallo, Charleyl 

(Repliche del programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti colturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I motori 

(Consulenza di Aurelio Ro¬ 
be ttl 

Regia di Norman Mozzato 

Quinta puntata 
(Replicai 

12,55 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 

II geologo 

di Luca Ajroldi 

Terza parte 
(Replica) 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
^ BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 

14,10-14,40 INSEGNARE OGGI 
Trasmissioni di aggiorna¬ 
mento per gli insegnanti 
a cura di Donato Goffredo 
e Antonio Thiery 

Comunicazione ed espres¬ 
sione nella scuola media 

Lo studio dei linguaggi 
Regia di Alessandro Sartori 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RALRadioteleviaione Italiana. 
Ir. collaborazione con il Ministero 
della F\ibblica Istruzione presenta: 

16 ~ ScAiola Secondarla Superiore: 
Dentro i'srcfìftettura - Un pro¬ 
gramma di Mario Manieri Elia e 
Giuseppe Miano, a cura di Anna 
Amendola • Collaborazione di 
Mariella Serafini > Regia di Mau¬ 
rizio Cascavllle > (5^) La reg¬ 
gia di Vereaillee presso Parigi 

16u20 Scuola Media: / giorni delle 
preistoria, a cura di Tilde Ca¬ 
pomazza e Augusto Marcelli - 
Collaborazione di Antonio Amo¬ 
roso " Consulenza scientifica di 
Alba Palmieri e Mariella Taschini 
. Consulenza didattica di M. 
Luisa Collodi - Regia di Bruno 
Raeia • (1«) L’origine delTuomo 

16.40 Scuola Elementare: Il ciclo • 
Comunicare ed esprimersi (&>). a 
cura di Licia Cattaneo. Ferdinan¬ 
do Montuachi e Glovacchino Pe- 
tracchi - Regia di Santo Schlm- 
menti 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


17,15 LE STRAORDINARIE 
SORPRENDENTI AVVENTU¬ 
RE DI ROBINSON CRUSOr 
dal romanzo di Daniel De- 
foe 

Sceneggiatura di Guido Sta¬ 
gnare e Mino Milani 
Prima puntata 

Protagonista Carlos de Car- 
valho 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Silvia Garbagnosi 
Musiche di Gino Negri 
Regìa dì Guido Stagnare 

l a TV dei ragazzi 

17.45 DISNEYLAND 
Magia d'estate 

Tratto dal romanzo di Kate 
D. Wiggin 

con Dorothy Me Guire, Hay- 
ley Mills, Buri Ives, Deborah 
Walley, Eddie Hodges 
Regia di James Neilson 
Seconda parte 
Una Walt Disney Production 

18,30 LE FAVOLE DI LA FON- 
TAINE 

La gazza veste le penne del 
pavone 

Cartone animato di Moria 
Stefanescu 

Prod . Animafilm - Bucarest 

GONG 

18.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Educazione permanente 
Consulenza di Teresa Clorici 
Regia di Dino Partesano 
Seconda puntata 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

^ ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
^ ARCOBALENO 
20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

20,40 

DOVE VA 
L’AMERICA 

Un programma di 
Furio Colombo, Ugo Stille 
e di Franco Lazzaretti 
Terza puntata 
La vita politica 
DOREMI* 

21.45 mercoledì* SPORT 
Telecronache dall*ltalla e 
dairestero 

^ BREAK 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


15,15 — EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televisive 
europee 

BELGIO; Wevelgen 
CICLISMO: GAND-WEVELGEN 
Telecronista Adriano De Zan 
— SIRACUSA: PALLANUOTO 
Tomeo Quadrangolare 
Telecronista Giorgio Martino 


18— TVE-PROGETTO 

Programma di educazione perme- 
nente 

coordinato da Frar^cesco Falcone 
Città e territorio 
Bologna 
Prima puntata 
— Ieri e oggi 

Seconda puntata 
Uno sviluppo equilibrato 
di Vieri Quinci 
Regia di Gianni Amico 


18.45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

19 — ALLE SETTE DELLA SERA 

Spettacolo musicale 

di Maurizio Costanzo e Roberto 

Oané 

Condotto da Christian De Sica 
con Ingrld Scboeller e Anna Ma¬ 
ria Rizzoli 

Scene di Ennio DI Majo 
Regia di Francesco Dama 
Diciannovesima puntata 

^ TIC-TAC 

20 — CONCERTO DELLA SERA 

Organista Fernando Germani 
lohann Sebastian Bacb: Grande 
Preludio e fuga in mi minore 
Loo Sowerby: Pageant 
Charles Marie Wldor: Toccata 
(dalla V Sinfonia) 

Regia di Lelio Golletti 

ARCOBALENO 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

(*> INTERMEZZO 

21 — MAESTRI DEL CINEMA; 
VITTORIO DE SICA 
Presentazioni di Marcello 
Clemente 

realizzate da Sandro Spina 
(III) 

LBAMBINI 

ci guardano 

FÌTm - Hegia Bl Vittorio De 


Film - Hegia oi vittono uè 
Sica 

Interpreti; Emilio Cigoli. Lu¬ 
ciano De Ambrosia, Isa Pe¬ 
la. Adriano Rimoldi, Giovan¬ 
na Cigoli, Tecla Scarano, 
Dina Perbelllni, Gabrielli 
Produzione: Scalerà Film - 
Invicta 

<S> doremi* 

22,30 A TU PER TU CON 
L’OPERA D’ARTE 
Un programma di 
Franco Slmonginl 
Cesare Brandi ha scelto e 
commenta 

Gli stucchi di S. Maria in 

Valle a Cividale 

Regia di Sergio Miniuaai 


Tr.Mni..lonl In lingua tadeaca 
per la aona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNC 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

1S— FOr Kinder und lugendilche: 
Mac und Lea 

* ... und dia TroMnvdgal • 
Ein Basuch Im CìewAcnahaua 
Verlelh: Telepool 
RQbazahl - Hatr dar Barge 
EIn Film nach sitan Sagan 
aue dam Riasangabirga mit 
Franz Eaaal ala RImazaht. 
Monika Grawing ala seina 
Frau, Ono MAchtIIngar ala 
Glaser Staffen 
Ragia; Erich Kohlar 
2 . Tali 

Verlelh; Schonger . Film 
la.SO Aktuallaa 
20,10.20,X Tagesachau 











mercoledì 


V! £ 


ALLE SETTE DELLA SERA 

ore 19 secondo 

li programma del mercoledì sera viene per 
l'ultima settimana presentato da Christian 
De Sica. Dalla prossima volta sarà condut¬ 
tore Gianni Morandi. Stasera lo spettacolo 
vede come partecipanti il complesso dei 
Nuovi Angeli, Gianfranco Intra, Filippo Trec¬ 
ca con il suo organo. Al Bano. Partecipa an¬ 
che Anna Identici, la cantante che all'iniziale 

\1 0 W-'e, 

C ONCERTO DELLA SERA 

ore 20 secondo 

Si trasmette stasera un concerto dell'orga¬ 
nista Fernando Germani nei nomi di Bach, 
Sowerhy e Widor. In apertura spicca il Gran¬ 
de Preludio e Fuga in mi minore; una delle 
opere di magpore potenza contrappuntistica 
di Bach e dalla quale, nonostante i virtuosi¬ 
smi della tecnica compositiva e le serie diffi¬ 
coltà riservate ancora oggi agli interpreti, si 
eleva un canto interiore di indiscussa effica¬ 
cia lirica e patetica. Al centro del programma 
ascolteremo Pageant di Leo Sowerby, compo¬ 
sitore. pianista, organista e critico musicale 

\j\b 


repertorio caramelloso ha sostituito canzoni 
più impegnate. Mentre il settore dei nostalgi¬ 
ci è appagato dalla presenza di Wanda Osi¬ 
ris, finalmente appare in carne ed ossa l'au¬ 
tore delle « interviste terribili » della trasmis¬ 
sione, Marcello Casco. Interviene inoltre Ma¬ 
nuel De Sica, l'altro figlio dello scomparso 
regista che si è dedicato alla composizione 
di colonne sonore, molte delle quali sono sta¬ 
te motivi conduttori dei film paterni. 


americano, nato il /“ maggio 1895 a Grand Ra- 
pids nel Michigan e morto il 7 luglio 1968 a 
Port Clinton (Ohio). Vincitore del Premio Pu- 
litzer e del diploma d'onore della Rovai 
School of Church Music in Inghilterra, Sq- 
werby ha scritto parecchie pagine per orga¬ 
no, ma si è pure distinto in lavori oratoriali, 
sinfonici e cameristici. Notevole inoltre la sua 
attività pubblicistica, l-a trasmissione si com¬ 
pleta con la Toccata dalla Quinta Sinfonia di 
Charles-Marie Widor, organista, compositore 
e famoso didatta francese, nato a Lione il 
24 febbraio 1845 e morto a Parigi il 12 mar¬ 
zo 1937. 


DOVE VA L'AMERICAj da vit a politica 


ore 20,40 nazionale 

Il programma di Furio Colombo, Ugo Stille 
e Franco Lazzaretti sugli aspetti della vita 
sociale americana, questa settimana è dedi¬ 
cato alla maniera di fare politica. Beninteso 
non si vogliono qui analizzare le teorie politi¬ 
che, le ideologie, le leggi, ecc., ma si punta l'at¬ 
tenzione sulla vita politica in chiave di cro¬ 
naca. nella situazione attuale, nel ricambio 
inevitabile di uomini e di modi, e nelle sue 
prospettive. La politica americana, gestita dal 
basso con rigori e giri di vite di netta marca 
puritana, e dall'alto con legami fra capitale, 
.servizi segreti, uomini politici (il recente caso 
Watergate) ha alla base due partiti, repubbli- 

JL BAMBINI CI GUARDANO 

ore 21 secondo 

« Erano gli anni in cui d'ufficio si postulava 
il trionfo massimo della virtù, e se nei film 
adulterio aveva da esserci, ebbene doveva 
svolgersi aliestero, per lo meno a Budapest; 
erano gli anni in cui, per norma d'autorità, 
all'artista era vietata la rappresentazione dei 
problemi più scottanti della vita, quelli eco¬ 
nomici, del lavoro, del pane quotidiano. Fu 
allora che De Sica realizzò 1 bambini ci guar¬ 
dano, film sul problema dcliadulterio visto 
in seno ad una tipica famiglia della borghe¬ 
sia cittadina inquieta, travagliata nella sua 
struttura economica e morale ». Gli anni cui 
accenna Glauco Viazzi. il critico che ha scritto 
le parole citate, sono gli ultimi del fascismo. 
I bambini ci guardano fu diretto da De Sica 
tra il '42 e il '43: la guerra è in corso, la dit¬ 
tatura rotola verso la disfatta, l'Italia subi¬ 
sce sempre più pesantemente i contraccolpi 
dell'avventura in cui è stata precipitata. Men¬ 
tre le sue impalcature vacillano, il fascismo 
pretende soccorso dal cinema imponendogli 
di nascondere la realtà, di mascherare il 
dramma sotto le cortine di un ottimismo fa¬ 
tuo e inconsistente. Ma la parte migliore del 
cinema italiano ha già imparalo a dire di no. 
Quelli non furono soltanto gli anni di I bam¬ 
bini ci guardano e di De Sica, ma anche di 
Visconti e di Ossessione, di Rossellini e della 
Nave bianca, di Blasetti e di Quattro passi 
fra le nuvole. Parlare di opposizione frontale 
sarebbe certo eccessivo; ma è indubbio che 
qualcosa di nuovo sta nascendo, una nuova 
coscienza fra i cineasti più maturi, un modo 

^ L 


cano e democratico, la cui differenza dai par¬ 
titi europei è totale e per organizzazione e per 
ideologia (nel corso della storia si sono scam¬ 
biati fra loro decine di volte conservatorismo 
e progressismo) Le radici popolari, la par¬ 
tecipazione, dai rituali quasi folkloristici, alle 
campagne elettorali, l'investimento finanzia¬ 
rio in una carriera politica, le riforme da 
attuare per limitare il fenomeno dell'asten¬ 
sionismo, l'importanza dei mass-media nel 
dialogo politico, sono altri argomenti della 
puntata. Vengono avvicinati uomini politici di 
oggi come Bentsen, Jackson, Wallace. John 
Glenn, per dare un quadro dell’immediato 
futuro, cioè delle prossime « presidenziali ». 
(Servizio alle pagine 22-27). 


del tutto inusitato di guardare agli uomini e 
alla vita nel rispetto della verità. Su questa 
strada — la strada che porterà di lì a poco 
al neorealismo — il film di De Sica è una 
tappa delle più importanti. La storia di Pricò, 
il bambino che assiste senza difesa al crollo 
della propria famiglia, al tradimento della 
madre e al suicidio del padre, non ha eviden¬ 
temente nulla a che fare con le atmosfere dei 
« telefoni bianchi », è già uno sguardo, do¬ 
lente e insieme impietoso rivolto ai dati au¬ 
tentici della realtà. De Sica la ricavò dalle 
pagine d'un testo teatrale di Cesare Giulio 
Viola (intitolato per l'appunto Pricò, dal no¬ 
me del piccolo protagonista), ed ebbe per 
principale collaboratore Cesare Zavattini (si 
consolidava definitivamente, con quel film, la 
« coppia » già abbozzata per Teresa Venerdì, 
e dalla quale sarebbero venute alcune delle 
opere fondamentali del nuovo cinema italia¬ 
no). Interpreti scelti e diretti senza preoccu¬ 
pazioni di divismo: Luciano De Ambrosis, Isa 
Fola, Emilio Cigoli, Tecla Scorano, Adriano 
Rimoldi e altri. Successo mediocre, critiche 
risentite da parte degli scandalizzati recen¬ 
sori ufficiali. I riconoscimenti sarebbero ve¬ 
nuti retrospettivamente, ma più da parte dei 
critici che da parte del pubblico: e non per¬ 
ché gli spettatori non sapessero apprezzare 
il film, ma perché, semplicemente, il film non 
fu loro mostrato che in occasioni sporadiche 
e dispersive. 

La visione oggi proposta dalla televisione, 
nel ciclo dedicato al nome di De Sica, ha 
così anche il sapore d'un doveroso risarci¬ 
mento. 


A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE ' 


ore 22,50 secondo 

li programma di Franco Simongini è giun¬ 
to alla quarta puntala dopo aver esaminalo 
sculture e templi, da Chieti, a Roma, a Pae- 
slum. Cesare Brandi commenta oggi gli splen¬ 
didi stucchi delTVIII secolo dopo Cristo che 


si possono ammirare all'interno della Chiesa 
di S. Maria in Valle. Questo oratorio sorge a 
Cividale ed è situato in una magnifica posi¬ 
zione, a strapiombo sulle acque del Natisone. 
Le decorazioni in stucco custodite nell'inter¬ 
no rappresentano sei figure liturgiche di rara 
bellezza, quasi un unicum nell'arte italiana. 


Cosa ci dirà Franca Vaieri 
in poltrona a Carosello? 



Lo sapremo stasera 
guardando la TV. 


Una sorpresa per voi 

del Gruppo Industriale Busnelli. 


CALDERONI 

_ ■ 





liaiHnvi 4 4 • supersicura pentola a pressio- 

lyinOXIo *^*'**^ ne, in acciaio inox 18/10, di aita 
qualità ed elevato spessore, a chiusura autoclavica ; due 
valvole metalliche, fondo triplodìHusore e manici in me- 
lamina. Capacità It. 3*,', - 5 - 7 - 9'/,. Linea aggraziata e 
moderna. Trinoxia sprint si lava tranquillamente nelle nor¬ 
mali lavastoviglie. Condensa l'esperienza di oltre un se¬ 
colo di attività che garantisce qualità, perfezione e sicu¬ 
rezza È uno dei prodotti della 


CALDERONlAotew» 


26022 
Caule 
Corte Cerro 
(Novara) 
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radio 



calendario 

IL SANTO: S. M«-ia di Cteofa. 

Altri Santi: S. Marcello. S. Monica. 

Il sole sorge a Torino alte ore 6 e tramonta alle ore 19,06; a Milano sorge alle ore 5.54 e 
tramonta alle ore 19.02; a Trieste sorge alle ore 5,35 e tramonta alle ore 18.44; a Roma sorge 
alle ore 5.45 e tramonta alle ore 18.46; a Palermo sorge alle ore 5.44 e tramonta alle ore 18.38; 
a Bari sorge alfe ore 5.28 e tramonta alle ore 18.28. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1626. muore a Londra II filosofo Francesco Bacone. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'uomo è infelice perché non sa che è felice: chi lo saprà, sarà fe> 
lice nel medesimo istante (F Dostoiewaky) 



Le ranTTinf di Umberto Balsamo, insieme c 4H1 quelle dei Santo California 
e di Pino Calvi, danno U buongiorno ai radioascoltatori alle 7,40 sul SeccHido 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 8 e 13 l** e 2° Edi¬ 
zione di: « e963K5: Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi ». programma plurilingue a 
cura di Picrfranco Pastore. 14,30 Radiogiomale 
In italiano. 15 Radiogiomale in spagnolo, por¬ 
toghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano • 
Oggi nel mondo - Attualità - « Santuari d'Eu¬ 
ropa *. di Riccardo Metani. • San Paolo fuori 
le Mura • . • I Papi degli Anni Santi >. di 
Don Mario Capodicasa - • Mane nobiscum >. 
di Mona. Gaetano Bonicelli 20,30 Plurallzm 
w Koscieie. 20.45 Le Pape s'adresse aux pè- 
lerins 21 Recita del S. Rosario. 21,15 Notizie 
in francese, inglese, spagnolo. 21.30 Bericht 
aus Rom 21,45 Pilgrims in St. Peter's Square. 
22,15 Audiencia Cerai da Semana 22,30 Con el 
Papa en la audiencia generai. 23 Ulttm'ora: 
Notizie - Conversazione > > Momento dello Spi¬ 
rito •, di P. Pasquale Magni: • I Padri della 
Chiesa • - Ad leaum per Mariam (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica varia. 6.30 Notiziario. 6,45 II pensiero 
del giorno. 7 Lo sport. 7,30 Notiziario. 7,45 
L'agenda dei giorno. 8 Rassegna della stampa. 
840 Notiziario. 8.45 Radioscuola: E' bello can¬ 
tare (II). 9 Radio mattina. 10 Colloqui sulle 
votazioni. Partecipano I candidati al Consiglio 
di Stato deirUnione Democratica di Centro. 

12 Musica vana. 12,05 Notizie di Borsa 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità 

13 Motivi per voi. 13,15 Concertina meridiano. 

13,30 L’afiMnazzacaffè. Elisir musicale offerto da 
Giovanni Bertlni e Monika KrOger. 1440 Noti¬ 
ziario. 15 II piacevirante. 10,30 Notiziario. 18 


Mlsty. Un programma musicale di Giuliano 
Fournier. 18,30 Notiziario. 18,35 Magia d'archi. 
18.^ Cronache della Svizzera Italiana. 19 Irn 
termezzo. 19,15 Notiziario • Attualità. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni 20 Un giorno, un tema Situa¬ 
zioni, fatti e avvenimenti nostri. 20,30 Suona 
l'orchestra di musica leggera RORS 21 Roo¬ 
sevelt (II), a cura di Paolo Maltese. 21,30 Bal¬ 
labili. 22 Piano-Jazz. 22,15 Notiziario. 22.20 La 
« Costa dei barbari ». Guida pratica, scherzosa 
per gli utenti della lingua italiana a cura di 
Franco Uri. 22.45 Orchestra Radiosa. 23,15 No¬ 
tiziario - Attualità. 23,35-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera Italiana. 
18,05 II nuovo disco a cura di Roberto Dik- 
mann 19 Per I lavoratori italiani in Svizzera - 
Notiziario. 19,30 Novitada. Emissione retoro¬ 
manza. 19,40 Diario culturale. 19,K Canzonet¬ 
te. 20.15 Musica del nostro secolo. Ermanno 
Bnner-.Aimo presenta una scelta di opere ese- 
acuite in occasione delle Giornate Musicali di 
Donaueschingen 1974. John Cagec Song Booka 
l-ll. Versione per complesso vocale e trasfor¬ 
mazioni elettroniche (Schola Cantorum Stutt¬ 
gart. Direzione: Clytus Gottwald. Progetto elet¬ 
tronico e regia: Hans Peter Mailer Realizzaz.: 
Studio sperimentale della fondazione Heinrich 
Strobel, Friburgo) 20.45 Rapporti '75: Arti figura¬ 
tive. 21,15-22,30 L'offerta musicale. Franz Schu- 
bert: 12 valzer op 18 (D. 145) (Pianista Vladi¬ 
mir Ashkenazy); Robert Schumamt: DavidsbOnd- 
lertànze op 6. 18 danze caratteristiche (Pianista 
Géza Ar>da); Johannes Brahms: Valzer op. 39 
(Pianista JOrg von Vintschger) 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 20B 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


m nazionale 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Brmanno Wolt-Ferrarl: I gioielli delia 
Madonna: Festa popolare (Orchestra 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi diretto da Nello 
Santi) é Johannes Brahms: Danza un¬ 
gherese n. 20 (Orchestra Filarmonica 
di Berlino diretta da Herbert von Ka- 
rajan) 4 Kart Nielsen: Maskarade: Pre¬ 
ludio (Orchestra Sinfonica della Radio 
Danese diretta da Erik Tuksen) 4 
Giacomo Puccini: Manon Lescaut: In¬ 
termezzo (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Arturo Ba¬ 
sile) 4 Luigi Boccherinl: Ouverture In 
re maggiore (Orchestra • A. Scarlatti > 
di Napoli delle RAI diretta da Vitto¬ 
rio Gui) 

6,25 Amanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Paul Dukas: Villanella; per corno e 
pianoforte (Dennia Brain, corno; Ge¬ 
rald Moore, pianoforte) 4 Igor Stra¬ 
winsky L'Oiseau de feu. suite dal bal¬ 
letto (Orchestra della Suisse Romando 
diretta da Ernst Ansermet) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace-G/acoòòe.- L'amore di un momen¬ 
to (Gianni Nazzaro) * Mendee-Masche- 
foni: Tango della gelosia (Rosanna 
Fratello) * Mineltono-Batsamo: Bugiar¬ 
di r>oi (Umberto Balsamo) • Bertero- 
Guarnreri: Quaranta giorni di libertà 
(Anna Identici) • Pisano-Falvo: Conv 
m'è bella 'a stagione (Fausto Cigliano) 

* Lo Vecch/o-S^ptro: E poi... (Mina) 

• Limiti-Pareti: Carovana (I Nuovi Arv 
gell) • Panieri: La pioggia (Raymond 
Lofèvre) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ave NInchI 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Elena 
Doni 

11,30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri a oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Miserie e splendori di Umberto 
Simonetta e Guglielmo Zucconi 


13 — GIORNALE RADIO 15.10 PER VOI 

13.20 Giromike GIOVANI 


Caccia al concorrente presentata 
da Mike Bongiorno 
Regìa di Franco Franchi 
— Mayonnaise Kraft 
14— Giornale radio 
14,05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell 
con Anna Melato 


14.40 I DUE PRIGIONIERI 
di Lajos Zllahl 

6o episodio 
Miett 
Pietro 
Jvan 

Professor Almady 
Mih 

Signora Takacs 
Mezei 


15 — 


Maresa Gallo 
Gianni Giuliano 
Nando Gazze lo 
Renzo Ricci 
Lia Curci 
Gemma Gnarotti 
Vittorio Sanipoti 
Zamak Gtamptero Becherelll 

Bartha Gigt Oiberti 

Koiber Massimiliano Bruno 

Lajtai Ivano Staccioll 

Lukaca Sergio Di Stefano 

Csebo Enrico Bertorelll 

Matilde Maria Grazia Sughi 

Cserey Carlo Ratti 

Traduzione, adattamento e regia di 
Anton Giulio MaJano 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze delia RAI 
(Replica) 

tnvernizzi Milione alta panna 
Giornale radio 


con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Caproni e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica. Iir(ca. cameristica 
Presenta CARLO DE INCON¬ 
TRERÀ 

17,35 Programma per i ragazzi 

MONGIUA'I MONGIUA'I MON- 
GIUA’I 

Nuove avventure dei paladini di 
Francia narrate da Guido Ca¬ 
staldo e Maurizio Jurgens. Mu¬ 
siche di Gino Conte. Regia di 
Marco Lami 
(Replicai 

18.05 Musica in 

Presentano Ronnje Jones, Barbara 
Marchand, Solforìo 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni Sp.A. 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardi 

20.20 CATERINA CASELLI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 II femminismo nel teatro moderno 
presentazione di Jacqueline Risset 

La donna sola 

di Eugène Brieux 
Traduzione di Jacqueline Risset 
Thérèse Anna Maria Guamieri 
Lucienne Carmen Scarpltta 

Madame Nerisse Milena Vukotic 
Madame Gueret Lina Volonghi 
Mademoiselle De Meurlot 

Lida Ferro 


Caroline Legrand Laura Panti 
Mademoiselle Chanteull 

Maria Grazia Sughi 
Mademoiselle Gregoire 

Dina BraschI 


Mademoiselle 


Baron 

Clara Oroetto 
Susanna Javlcoll 
Vittoria Lotterò 
Rosalinda Galli 


Antoinette 
Nadia 
Maud 

Una cameriera 

Rosalba BongiovannI 
La vecchia Bougne 

Wilma D'Eusebio 
Werner DI Donato 
Gino Mavara 


Nerisse 

Feliat 

René Charton 
Gueret 
Mafiu 
Vincent 
Il delegato 
Il fattorino 


Emilio Cappuccio 
Iginio Bonazzl 
Renzo Lori 
Ezio Busso 
Marcello Mandò 
Angelo BertolottI 


Le musiche alla celesta sono ese¬ 
guite da Raf Cristiano 


Regia di Marco Parodi 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Torino della IWI 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 


Al termine: Chiusura 















Q — IL MATTINIERE, musiche e canzoni 
presentato da Adriano Mazzoletti 
— Gruppo G. Visconti di Modrone 
Nell’Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

1.40 Buongiorno con Umberto Balsamo, 
I Santo California e Pino Calvi 

— Invernizzi Milione alla panna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
6.S5 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Georg Friedrich Haendel. Serse; • Om. 
bra mai fu • (Msopr. Vera Soukupova • 
Orch del Teatro Nazionale di Praga 
dir Grégor Bohumil) ♦ Gioacchir^o 
Rossini; Semiramide: • DehI ti fermi... 
ti placa . perdona • (Bs Joseph Rou- 
leau - Orch Sinf di Londra e - The 
Ambrostan Chorus • dir Richard Bo- 
nynge) e Giuseppe Verdi: Macbeth 
- Una macchia è qui tutt'ora • (S^r 
Birgit Niisson . Orch. del Teatro Co- 
vent Garden dir Argeo Quadri) ♦ 
Amilcare PorìchielU: La Gioconda; 
« Ebbrezza! Delirio • (Maria Callas. 
sopr ; Piero Cappuccini, bar . Orch. 
del Teatro alla Scala di Milano dir. 
Antonio Votto) 

9.30 Giornale radio 

9.35 I due prigionieri 

di La)o« Zilahi • 8^ episodio 
Mieti Maresa Gallo: Pietro Gianni 
Giuliano. Jvan Nando Gazzoio; Pro* 
fessor Almady Renzo Ricci; Miti: Lja 


Corel; Signora Takacs: Gemma Gha- 
rotti; Mezei. Vittorio Sanipoli; Zamak. 
Giampiero Becherellt. Bartha: Gigi 
Oiberti; Kolber; Massimiliano Bruno: 
Lajtai: Ivano Staccloll; Lukacs: Sergio 
Di Stefano; Csabo: Enrico Bertorelli; 
Matilde: Maria Grazia Sughi; Cserey: 
Cario Ratti 

Traduzione, adattamento e regia di 
Anton Giulio Ms)sno 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 
— Invernizzi Milione alla panna 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

10,24 Corrado Pani presenta una poesia 
al giorno I PASTORI, di Gabriele 
D'Annunzio * Lettura di G. Bosetti 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampo 
Regia di Nini Perno 
Neirint. (ore 11.30) Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12 40 Scusi, posso venire 
a prendere 
un caffè da lei? 

Incontri in famiglia con Alberto 
Lupo ' Allestimento di Nella Ci* 
rinnà 


8 .30 Concerto di apertura 

John Fiefd: Due Notturni, per piarto- 
forte: n 8 in la maggiore (Heyse, da 
R. Cote) (Dietrich Fischer-Dleskau. 
baritono; Gerald Moore. pianoforte) 4 
Vincent D'Indy: Trio in si bemolle 
maggiore op. 29, per pianoforte, clan* 
i>etto e violoncello (• I Nuovi Carne* 
risti •) 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuoia Media) 

« Noi e la democrazia; la Regio¬ 
ne >. a cura di Antonio Tatti e 
Paola Megas 
Regia di Ugo Amedeo 

10— La settimana dei figli di Bach 

Johann Christian Bach Concerto in do 
minore, per cembalo e archi (Clav 
Antonio Ballista • Orch dell'Angeli- 
cum di Milano dir Umberto Cattini) 

♦ Cari Philipp Emanuel Bach: 5 Lie* 
der. su testo dt GeMert (Lilla Teresita 
Reyes. sopr ; Giorgio Favaretto. pf.) 

♦ Johann Christian Bach Sinfonia con¬ 
certante in do maggiore, per flauto, 
oboe, violino, violoncello e orchestra 
(Richard Adeney. fi . Peter Graem. 
oboe; Emanuel Hurwitz. vi ; Keith Har> 
vey. ve - • English Chamber Orche¬ 
stra • dir Richard Bonynge) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Il Ciclo Elementari) 

♦ Stella polare l'Africa ». a cura 
di Elia Marcelli e Bianca Maria 
Mazzoleni 


11,40 DUE VOCI, DUE EPOCHE: Tenori 
Aureliano Partile e Nicolai Gedda, 
soprani Kirsten Flagstad e Gun- 
dula ianowitz 

Giuseppe Verdi: Il trovatore; • Ah. ai 
ben mio • (Aureliano Partile) ^ Amil¬ 
care PonchielU: La Gioconda; « CieJo 
e mar • (Tenore Nicolai Gedda • Or¬ 
chestra del Covent Garden di Londra 
diretta da Giuseppe Patané) ^ Um¬ 
berto Giordano. Andrea Chénier. • Un 
di aH'azzurro spazio • (Aureliano Per¬ 
ule) 4 G/ecomo Puccini.- La Bohème 

• Che gelida manina » (Nicolai Gedda 

* Orchestra del Covent Garden di Lon¬ 
dra diretta da Giuseppe Patané) ^ Ri¬ 
chard Wagner: Tristano e Isotta; « Mitd 
und Leise • (Kirsten Flagstad - Orche¬ 
stra diretta da Hans Lange); Rienzi: 
- Gerechter Gott » (Gundula Janowitz • 
Orchestra dell'Opera tedesca di Ber¬ 
lino diretta da Ferdinand Leitner) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Domenico Guaccero: Duo per clarinet¬ 
to e pianoforte (William Oliver Smith, 
dar. Johan Eaton, pf ); Improvvisa¬ 
zione per viola sola (Violista Dmo 
Aaciolla): Variazioni 2 (• 1 Solisti Ve¬ 
neti • diretti da Claudio Scimene) * 
Alearco Ambrosi: Voices Giglio (testo 
di Maria Grazia TadolinI) . Che ti dirò. 
Signore (testo di F. Roberti Vittory) - 
Fede (testo di Maria Grazia TadolinI) 
(Jolanda Torriani. sopr : Elena Pado¬ 
vani. pf ) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Paolo Villaggio 
presenta: 

Dolcemente 

Mostruoso 

Regia di Orazio Gavioli 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domarule 


15.40 Franco Torti presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc , su richiesta 
degli ascoltatori con Anna Leo¬ 
nardi 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Neirintervallo (ore 16,30); 

Giornale radio 


14 — Su dì giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Silvano Giannelli presenta; 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


17,30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la .collaborazione di Vello 
Baldassarre 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 



20— A TUTTO GASI 


20.25 CALCIO - da Enschede 

Radiocronaca dell'Incontro 

Twente-Juventus 

SEMIFINALE DELLA COPPA 
UEFA 

Radiocronista Enrico Ameii 


22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 


22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni dì fine glorr>ata. 
Realizzazione di Umberto Orti 


19 .30 RADIOSERA 


23,29 Chiusura 


Corrado Pani (ore 10.24) 


13 — La musica nel tempo 

CLEOPATRA. OFELIA E LE 
- NUITS D'ÉTÉ . DI BERLIOZ 
di Claudio Casini 
Hector Berlioz La morte d'Ophélie 
(Aprii Caritelo, soprano; Viola Tun. 
nard, pianoforte); La mori de Cléo- 
pàtre (Soprano Anna Pashiey . English 
Chamber Orchestra diretta da Colin 
Davis). Nuits d'eté (Soprano Elanor 
Steiier - Columbia Symphony Orche¬ 
stra diretta da Dimitri Mttropoulos) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Nicolai Rimsky-Korsakov Konzert- 
stùck, per clarinetto e banda ^ Mik- 
hail Ippolitov-lvanov Schizzi caucasici 
op IO In un passo delta montagna - 
Nei Villaggio - Nella moschea • Cor¬ 
teo dei Sardar ^ Alexander Arutiu- 
nian. Concerto in la bemolle maggio¬ 
re. per trombe e, orchestra 

15,15 11 disco in vetrina 

Hector Berlioz: Les Francs-iuges. ou¬ 
verture op. 3 (Orchestra Sinfonica di 
Chicago diretta da Georg Sotti) ^ 
Daniel Auber La muta di Portici; 
Ouverture (Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
dirette da Albert Wolff) ♦ Ludwig van 
Beethoven: Leonora, n. 3. ouverture 
op. 72 a) (Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da Georg Sciti) 

(Dischi Oacca e Decca EcUpse) 

15.^ Avanguardia 

Gùnther Becker- Rigolò. per nastro 
magnetico, mezzosoprano e strumenti 


19.15 Concerto della sera 

ì&an Stbelius: Sinfonia n. 6 in re mi¬ 
nore. Aiiegro molto moderato - Alle¬ 
gretto moderato - Poco vivace ■ Alle¬ 
gro molto (Orch. Filarm di New York 
dir. Léonard Bematein) ♦ Felix Men- 
delssohn-Bariholdy: • Die arate Wal- 
purgisnacht •. ballate op. 60 per soli, 
coro e orchestra (testo di Goethe) (An- 
neliese Burmejster. contr.; Eberhard 
Bùchner, ten ; Siegfried Lorenz, bar.: 
Siegfried Vogel. bs. - Orch. della 
• Gewsndhaus • di Lipsia e Coro della 
Radio di Lipsia dir. Kurt Masur - Mr> 
del Coro Horst Neumann) 

20,15 LA RELIGIOSITÀ' NEL NOSTRO 
TEMPO 

Il Dalla scienza alla fede 
a cura di Livio Gratton 

20,45 II cinema e la nostra storia: re¬ 
gisti del neorealismo Conversa¬ 
zione di Tito Guerrlni 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 L'INTERPRETAZIONE DELLE SIN¬ 
FONIE DI GUSTAV MAHLER 
Mezzo secolo di incisioni a con¬ 
fronto 

a cura di Giuseppe Pugliese 
Quarta trasmissione 


(Mezzosoprano Carla Henius - Com¬ 
plesso da camera - Colleglum Musi¬ 
cale - diretto da Werner Heider) ♦ 
Roland Katn: Allotropia (Orchestra Sin¬ 
fonica di Tonno della RAI diretta da 
Andrzej Markowskl) 

16,15 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 
17 — Listino Borsa di Roma - Bollett. 
transitabilità strade statali 

17.25 CLASSE UNICA 

Il cittadino e il fisco, di Vittorio 
Amorosino 

1 I sistemi Impositivi nella storia 

17.40 Musica fuori schema - Programma 
presentato da Francesco Forti e 
Roberto Nicolosi 
18.06 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Claudio Viti 

18.25 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
— S. Moscati Un progetto italtano per 
la sistemazione archeologica di Ba¬ 
bilonia 

— F Gaeta II regime fascista in un'anto¬ 
logia curata da Alberto Aquarone e 
Maurizio Vemassa 

— G Staterà: « Affari di famiglia »; un'in¬ 
dagine storico-sociologica sulla mafia 
— Taccuino 


22.45 Roma neii’Anno Santo; la chiesa 
e la città. Conversazione di Pa¬ 
squale Pennisi 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 23.31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano 1 su 
kHx 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su KHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Realizzazione di Umberto 
Orti - 0.06 Musica per tutti - 1.06 Co¬ 
lonne sonora - 1,36 Ribalta lirica - 2.06 
Confidenziale - 2.36 Musica senza con¬ 
fini - 3.06 Pagine pianistiche - 3,36 Due 
VOCI, due stili - 4.06 Canzoni senza pa¬ 
role - 4,36 Incontri musicali - 5.06 Motivi 
del nostro tempo - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5: In Inglese: alle ore 1,03 • 2,03 

- 3.03 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0.30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5.33. 
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TV 


IO aprile 


r fTl na zionale ~ la tv dei ragazzi 


A ctiì fa da sé... 
costa meno 


In questo periodo di austerity, dove tutto aumenta e dove, m 
contrapposizione, c è I assoluta necessità di risparmiare, la 
donna di casa ha di che farsi girare la testa durante la sua 
spesa quotidiana Ma la necessita aguzza I ingegno La carne co¬ 
sta cara*^ Bene, invece della solita bistecca, la donna, usando 
la sua fertile fantasia, può preparare deliziose polpettine di 
carne tritata in un sughetto di pomodoro e basilico, oppure ap¬ 
petitosi spezzatini contornati di piselli e patate 
Due piatti che le consentono di risparmiare di più e che alla 
bistecca non hanno mente da invidiare Non sia mai detto che 
con l austerità si debba mangiar peggio 

E il primo piatto*? Questa pastasciutta di cui noi italiani non 
possiamo proprio fare a meno? Purtroppo anche la pasta au¬ 
menta 

- E IO me la faccio da me * risponde la donna battagliera In 
fondo, per farsi la pasia in casa ci vuole molto meno tempo 
di quello che si può pensare Basta avere a disposizione una 
comoda macchina per pasta Imperia e il gioco e fatto Con una 
spesa ragionevole, pan solo al costo della farina e delle uova. 
SI possono Fare deliziose tagliatelle, tagliolini cannelloni, lasa¬ 
gne e lasagnette per la gioia dell’intera famiglia. 

Inoltre è sempre piu festoso portare in tavola la pasta fatta 
m casa, perché aumenta sempre più In ogni famiglia il desiderio 
di mangiare cose semplici ma genuine come quelle di una 
volta, quando la genuinità non era una necessita ma un obbligo 
e un dovere. 

La macchina Imperia poi permette di fare ben otto spessori 
di sfoglia diversa ed è in vendita nei migliori negozi di casa¬ 
linghi e nei grandi magazzini 


Kléber 

"QUARANT ANNI DI ESPERIENZA" 

Quarant'anni di esperienza hanno fatto oggi della 
Kléber il primo fabbricante di pneumatici per aviazione 
del continente europeo ed uno dei leaders mondiali 
nella fabbricazione di prodotti in gomma utilizzati in 
aviazione (rinforzi per dispositivi antighiaccio, guar¬ 
nizioni, serbatoi nafta flessibili). 


trasmissioni 
scolasti che_ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 

In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 
10^ Scuola Secondaria Superiore 
10,50 Scuola Media 
11,10-11.30 ScuoJa Elementare 

(Repliche del programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Educazione permanente 
Consulenza di Dino Parte¬ 
sano 

Seconda puntata 
(Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD- 
SUD CHIAMA NORD 

a cura di Baldo Fiorentino 
e Mario Mauri 
in studio Luciano Lombardi 
ed Elio Sparano 
Regista Giorgio Romano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 
13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

trasmissioni 
scolastic he_ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazior>e con il Ministero 
della Pubblica l8truzior>e presenta; 
16 — La culture et rhistoire: Corso 
integrativo di francese, a cura di 
Ar\gelo M. Bortoloni . Consulenza 
e testi di Jean Baisnée - Pre¬ 
senta Jacques Semas - Gli scrit¬ 
tori nel dibattito del loro lampo; 
Molière contre rimposture (Don 
Juan) 

16,20 Corsi di Inglese per le Scuola 
Media: li Corso . Prof. Icilio 
Cervelli; Waiter and Connie at 
thè racet (2» parte) - 18° trasmis¬ 
sione 

16,40 Hallo. Charieyl: Trasm/ss^on/ 
/ntroduttlve atta lingua inglese 
per la Scuola Elementare, a cura 
di Renzo Tttone . Testi di Grece 
Cini e Maria Luisa De Rita - 
Coordinamento di Mirella Melaz- 
zo de Virrcolis - Chsriey è Carlos 
de Carvalho - Regia di Annaf>do 
Tamburella - 9° trasmissione 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 LE STORIE DEL CA¬ 
VALLO 

a cura di Donatella Zillotto 
da • Storia delle storie del 
mondo • 

di Laura Orvieto 
Edizione Bemporad-Marzocco 
Seconda puntata 
Narratore Orso Maria Guer- 
rlnl 

Illustrazioni di Ulla Kamp- 
mann 

Regìa di Furio Angiolella 

17,35 LE AVVENTURE DEL CA¬ 
NE NOPO 
Disegni animati 
Produzione televisione fin¬ 
landese 


17,45 SALTO MORTALE 
Secondo episodio 
Amsterdam 

Personaggi ed interpreti; 
Carlo Gustav Knuth 

Mischa Hellmul Lange 

Sascha Horst ìanson 

VIggo Hans lurgen Baumler 
Lona Giffy Djamal 

Rodolfo Andreas Blum 

Biggi Andrea Scheu 

Pedro Nicky Makulis 

Tino Alexander Vogelman 
Nina Karla Chadimova 

Regia di Michael Broun 
Prod.: Bavaria TV 


^ GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Le maschere degli italiani 
a cura di Vittoria OttolenghI 
Consulenza di Vito Pandolfi 
Regia di Enrico Vincenti 
Seconda puntata 
SEGNALE ORARIO 

INFORMAZIONI PUB¬ 
BLICITARIE 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 
ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

20,40 

DELIRIO 

Originale televisivo 
Soggetto Hi Diego Fahhfi^ 
Sceneggiatura di Nanni Fab¬ 
bri 

Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Sergio Antonio Casagrande 
Marina Teresa Ricci 

La madre Elsa Vazzoler 

Virginia Carlotta Barllll 

Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Nanni Fabbri 
DOREMI' 

21.45 QUANDO UN BAMBINO 
SI AMMALA 

Un programma di Fortunato 
Pasqualino e Ludovica Ripa 
dì Meana 

con la collaborazione di Bru¬ 
na BellonzI CurzI 
Regia di Ludovica Ripa di 
Meana 

Quarta ed ultima puntata 
Il coraggio 
(^ BREAK 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


18,15 PROTESTANTESIMO 
a cura di Giovanni Ribet 

18,30 SORGENTE DI VITA 
Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 

a cura di Daniel Toaff 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

19— ATLANTE 

a cura di Pietro Riepoli 
I tesori di Chuquisaca 
Regìa di loss Ackland 
^ TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triacoli 
ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 


SPACCAQUINDICI 

Gioco televisivo a premi 
di Baudo, Perani. Rizza 

presentato da Pippo Baudo 
Orchestra diretta da Riccar¬ 
do Vantelllni 
Scene di Ada Legori 
Regìa di Giuseppe Recchia 

DOREMI' 

22,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

BELGIO: Anversa 

PALLACANESTRO: FINALE 
COPPA DEI CAMPIONI 

Telecronista Aldo Giordani 


Trasmissioni In llneus tsdosca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHEB SPRACHE 

19— Graf Ludoisr 
Femsehsplelsarle 
MIt: Heinz Welaa 
Ulrich V. DobachOtz 
Ulrich Kinalzik 
Klaramarla Skala 
Z. Folge: • Ceburtstag In Can. 
nes > 

Ragie; Theodor Gridler 
Vsrlalh; Polytal 

19,25 Sprung nach Stidan 

Sendereihe von A. lacona 
2. Folgo 

20,10-20,30 Tagaaachau 


5 » 









giovedì 


M.b 

ATI A NTE: di Chuquiaaea 


ore 19 secondo 

Fra gli Stati del Sud America, la Bolivia 
riunisce e accentua le caratteristiche negati¬ 
ve del continente : detiene infatti il primato 
di povertà con un reddito prò capite di circa 
100 dollari l'anno, e parallelamente una in¬ 
commensurabile ricchezza non sfruttata. Di 
questa realtà si occupa il documentario gira¬ 
lo da una troupe inglese della BBC. Priva di 
uno sbocco sul mare (ha^ceduto, dopo una 
lunga guerra, nel 1904, Antofagasta al Cile), 
ridotta territorialmente anche del Chaco, da¬ 
to al Paraguay, la Bolivia si presenta come 
uno Stalo arroccato in massima parte sull'al¬ 
topiano andino, con una popolazione di oltre 
la metà di indiani, di un terzo di meticci, e 
poi il resto di bianchi, creoli, negri. Sullo 
strato originario indiano si è sovrapposto, 
assorbendone le usanze e anche alcune su¬ 
perstiziose credenze, la cultura cattolica spa¬ 
gnola. Il viaggio attraverso il Paese della 
troupe inglese era diretto a Chuquisaca, di- 

DJLIRIQ 

ore 20,40 nazionale 

Sergio, modesto commerciante clandestino 
di oggetti d'arte, quarantenne, ha conosciuto 
casualmente Marina-, una ragazza più giovane 
di lui. Dall'incontro è nato un romantico rap¬ 
porto sentimentale, un amore che sembra 
però impossibile. Sergio è sposato ma non ha 
alcun legame affettivo con la moglie Virginia, 
dalla quale tuttavia dipende economicamente. 
Marina ha avuto numerose occasioni di stac¬ 
carsi da Sergio, ma non vi è mai riuscita pur 


partimento, a circa tremila metri di altezza, 
della capitale legale Sucre, alla ricerca di 
una chiesa abbandonata, dove esiste un alta¬ 
re letteralmente ricoperto di pietre preziose: 
e di pietre preziose sono ricoperte immagini 
sacre, calici, ostensori arredi per cerimonie 
religiose, custoditi nelle chiese e nelle sacre¬ 
stie della nazione. A Potasi, a pochi chilo¬ 
metri da Sucre, esiste una Vergine di Giui- 
dalupe valutata ben 45 miliardi di lire. Nel 
viaggio, fanno contrasto queste ricchezze inu¬ 
tilizzate (cui vanno aggiunte quelle naturali 
del sottosuolo: rame, zinco, ferro, argento, 
stagno, di cui la Bolivia è il secondo produt¬ 
tore mondiale) e la povertà pazzesca dovuta 
a condizioni politiche di estrema instabilità. 
In 146 anni di indipendenza (venne liberata 
da Bolivar che fu il suo primo presidente) la 
Bolivia ha avuto ben 187 colpi di stato mili¬ 
tari particolarmente frequenti dal 1940 in poi, 
che hanno impedito qualsiasi genere di poli; 
tica, e naturalmente ogni tentativo di rinno¬ 
vamento del Paese. 


rendendosi conto della sua debolezza di ca¬ 
rattere. Ora, superatulo una serie di ostacoli 
che si frapponevano dinanzi alla decisione 
di andare a vivere con l'uomo che ama. -Ma¬ 
rina attende che Sergio ritorni da uno dei 
suoi frequenti viagggi all’estero per renderlo 
partecipe della sua sofferta decisione. L’atte¬ 
sa è spasmodica, disseminata di dubbi, di in¬ 
certezze, di timori per il futuro: un vero e 
proprio delirio esistenziale nel quale conflui¬ 
scono e si accavallano senza sosta simboli e 
speranze. 


SPACCAQUINDICI 



lava ì pavimenti 
e li ravviva in un 
batter d'occhio 


questa sera in 

INTERMEZZO 



Pippo Baudo e Giuseppe Recchia, presentatore e regista dei gioco televisivo a premi 


XliiH 

^QUANDO UN BAMBINO 
Si AMMALA ì^I co raggio 

ore 21,45 nazionale 

Il coraggio di cui si parla in quest'ultima 
puntata del programma di Fortunato Pa¬ 
squalino e Ludovica Ripa di Meana, è il co¬ 
raggio di vivere, di lottare contro il male, 
di andare se necessario all'estero, in Paesi 
lontani, pur di ottenere la guarigione. E in 
proposito lo stesso Fortunato Pasqualino rac¬ 
conta l'esperienza della sua figlioletta malata 
di cuore che due anni fa, all’età di 5 anni, fu 
operata in Alabama negli Stati Uniti dal car¬ 
diochirurgo americano John Kirklin. Succes¬ 
sivamente gli spettatori possono assistere alla 
ripresa televisiva, eccezionalmente concessa, 
dell'intervento chirurgico effettuato dallo 
stesso prof. Kirklin su un bambino cardio¬ 
patico. Segue una raccolta di testimonianze di 
genitori e bambini sul coraggio, sulla forza 
morale e sulla volontà di combattere la ma¬ 
lattia e la sofferenza. Significativo è il rac¬ 
conto di una bambina affetta dalla cosiddetta 
1 anemia mediterranea * o microcitemia 


G- 

PAILACANESTRO 

ore 22,15 secondo 

All’Ignis di Varese, la più prestigiosa squa¬ 
dra di basket italiana negli ultimi anni, si 
presenta l’occasione per una rivincita: come 
l'anno scorso infatti i varesini affrontano sta¬ 
sera nella finale di Coppa dei Campioni il 
Reai Madrid. Nel ‘74 furono battuti, quest'an¬ 
no — malgrado l'indubbia qualità dei madri¬ 
leni, forti tra l'altro di tre americani come 
Luyk, Brabender e Walter — sembrano in 
grado di rifarsi, soprattutto se Meneghin mo¬ 
strerà d'aver completamente dimenticato il 
noto incidente che ne ha condizionato il ren¬ 
dimento, e se Morse saprà essere ancora una 
volta l'implacabile « cecchino « di sempre. Ma 
all'lgnis di Coppa, oltre ai vari Zanatta, Os- 
sola, Bisson, saggiunge quell'autentico ta¬ 
lento cestistico che è Yelverton, l'americano 
che si rilassa tra una partita e l'altra suo¬ 
nando il sassofono. Proprio le sue invenzioni 
potrebbero risultare determinanti nell'incon¬ 
tro di stasera, che si presenta comunque come 
un vero « gala » per il gran pubblico appas¬ 
sionato di basket. 


ore 21 secondo 



Questa sera in 

carosello 

Alberto Lupo 

vi presenta il 

Cocktail da Bagno 
Felce Azzurra 











radio 


giovodì 



\A ^ calendario 


IL SANTO: S. Terenzio. 

Altri Senti: S. Apollonio, S. Macario. S. Michele de' Santi. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.58 e tramonta alle ore 19.09; a Milano sorge alle ore 5.51 e 
tramonta elle ore 19.03: a Trieste sorge alle ore 5.35 e tramonta alle ore I8,A5; a Roma sorge 
alle ore 5.41 e tramonta alle ore 18.48; a Palermo sorge alle ore 5,42 e tramonta alle ore 18,39; 
a Bari sorge alle ore 5,25 e tramonta alle ore 18,30. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1813, muore a Parigi lo scienziato Giuseppe Lagrange 
PENSIERO DEL GIORNO: La pace fa ricchezza, la ricchezza superbia, la superbia porta guerre, 
la guerra porta miseria, la miseria umiltà e l'umiltà fa di nuovo la pace. (G von Keyserberg) 





Maria Luisa Carboni canta nel « Concerto lirico » alle 22,15 sul Nazionale 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 8 e 13 1<* e 2» Edl- 
xione di: - 6963555: Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi •. programma pturllirigue a 
cura di Pierfranco Pastore 14.30 Radiogiomate 
in italiano. 15 Radiogiornaie In spagnaio, por¬ 
toghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Criatiani; Notiziario Vaticano • 

• Tavola Rotonda •. su problemi e argomenti 
d'attualita . «Mane nobiscum*. di Mona Gae¬ 
tano Bonicelli 20.30 Mowi Ojciec Swiety 20,45 
Le prophète Ezéchiel 21 Recita del S. Rosario. 
21.15 Notizie in francese, inglese, spagnolo. 

21.30 PSI ufKl Rehgion 21,45 Religious News 

• Catholic Disciples of Chriat Dialogue *. 22,15 
No 20^ Aniveraario da morte de Theilard de 
Chardin 22.30 Veinte aAos de la muerte de 
Tellhard de Chardin 23 Ultlm’ora: Notizie - 
Filo Diretto con gli emigrati italiani a cura 
del Patronato ANLA - • Momento dello Spiri¬ 
to • . di Mona Antonio Pongelli • Ad lesum per 
Manam (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
1 Programma 

6 Musica varia. 6.30 Notiziario 6.45 II pensiero 
del giorno 7 Lo sport. 7,30 Notiziario 7,45 
L agenda del giorno. 8 Rassegna della stampa. 

6.30 Notiziario. 8.45 Radioscuola; incontro con 
la musica 9 Radio mattina. 10 Colloqui sulle 
votazioni. Partecipano i candidati al Consiglio 
di Stato dei Partito Socialista Ticinese. 12 Mu¬ 
sica vana. 12,05 Notizie di Borsa 12,15 Rasse¬ 
gna stampa 12.30 Notiziario - Attualità 13 Due 
note in musica 13.15 Concertino meridiano. 

13.30 L'ammazzacaffè. Elisir musicale offerto da 
Giovanni Bertini e Monika Kruger 14,30 Noti¬ 
ziario 15 II piacevirante 16.30 Notiziario. 18 
ziario 1$ Il piacevirante 16.30 Notiziario. 18 
Viva la terrai 18.30 Notiziario 16.35 Ernst Fi¬ 
scher: • Treffpunkt Wien », Ouverture. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana 19 Inter¬ 


mezzo. 19.15 Notiziario - Attualità 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Rinnovo dei poteri can¬ 
tonali: L'economia pubblica (Dibattito) 21 Con. 
certo sinfonico dell'Orchestra della Radio del¬ 
la Svizzera Italiana. Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sinfonia n. 1 in mi bemolle maggiore KV. 16; 
Concerto per violino e orchestra In re mag¬ 
giore KV. 218 (Violinista Jenny Abel. Di¬ 
rettore Gianandrea Gavazzeni); Jacques Ibert: 
Hommage à Mozart, Rondò per orchestra (Di¬ 
rettore Carlo Farina); Divertissement per or¬ 
chestra da camera (Direttore Otmar Nussio). 
22 Cronache musicali 22,15 Notiziario. 22,20 
Per gli amici del jazz Miss Bobbi Humphrey, 
Ronnie Foster Trio e Sadao Watanabe Quartet 
(Festival del jazz di Montreux 1973). 22.45 Or¬ 
chestra di musica leggera RSI 23,15 Notiziario 
- Attualità. 23.^24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande. 17 Radio della Sviz¬ 
zera Italiana. 18,06 Mario Robbiani e il suo 
complesso. 18,35 L'organista. Dietrich Buxte- 
Nude: Fuga in do maggiore (Maurice Duruflé 
all'organo della Chiesa Parrocchiale di Maga- 
dino): Henri Gegnebin: Deux pièces d'orgue 
sur les Psaumes huguenots; Psaume XtX • Les 
heures vort leur cours dans la beauté dee 
jours • - Psaume XXIX • La voix du Seigneur 
tonant va sur les eaux réaonnant •; Olivier 
Messiaen: Dalla «Natività du Seigneur* La 
Vierge et l'enfent • Les Anges (Pierre Segond 
all'crgano della Chiesa Parrocchiale di Maga- 
dino). 19 Per i lavoratori italiani in Svizzera - 
Notiziario 19,30 Novitads. Emissione retoro- 
mancia 19,40 Diano culturale 19,55 Selezione 
operettistica 20,15 Club 67. Confidenze cortesi 
a tempo di elow. di Giovanni Bertini. 20,45 
Rapporti '75: Spettacolo. 21.15 La domenica 
popolare (Replica dal Primo Programma) 22- 

22,30 Novità in discoteca 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


m nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francois Edusrd de Caurroy; Cinque 
Fantasie sulla canzone • Une jeune 
fillette* (Complesso strumentale «Con- 
centus Musicus») ♦ Felix Mendelssohn- 
Bartholdy: Sinfonia n. 1 in do mag¬ 
giore. per archi; Allegro • Andante • 
Allegro (Orchestra del Gewandhous di 
Lipsia diretta da Kurt Masur) ♦ Giu¬ 
seppe Verdi: Otello; Danze (Orche¬ 
stra Sinfonica della NBC diretta da 
Arturo Toscanini) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (I! parte) 
Frani Ltszt Polacca m mi maggiore 
(Pianista Gyorgy Czyffra) ♦ Karoi Szi- 
manowsky- La fontana d'Aretusa. per 
violino e pianoforte (David Oistrakh. 
violino. Vladimir Yampoisky. pianofor- 
ts) ♦ Nicolo Pagamni Romanza in la 
maggiore, per chitarra (Chitarrista An- 
dres Segovia) ♦ Johann Nepomuk 
Hummef Allegro con spinto, dal 
- Concerto in mi bemolle maggiore • 
per tromba e orchestra (Tromba Mi¬ 
chael Curtis - Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernst Ansermel) 

7 — Giornale radio 
7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
7.45 IERI AL PARLAMENTO 


8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL M ^TTINO 

Amendo/a-Gag/zard/: L'amore (Poppino 
Gagliardi) • Calabrese~Lama-Donu Sto 
male (Je suis malede) (Ornella Va- 
noni) • Venditti: Ora che sono pioggia 
(Antonello Venditti) • Moxedano-Sor- 
renano 'A protesta (Gloria Christian) 
• Raggi’Serrat-Paoh: Un'altra estate 
(Gmo Paoli) • Bella. Prigioniera (Mar¬ 
cella) • ^/erno-Tavernesa Tutto a 
posto (I Nomadi) • Lange-TrapanI 
Cara mia (Arturo Mantovani) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ave Ninchi 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti P uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 Le Interviste 
impossibili 

Umberto Eco incontra 

Pietro Micca 

con la (lartecipazione di Felice An¬ 
dreas! Regia di Andrea Camilleri 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Miserie e splendori di Umberto 
Simonetta e Gugielmo Zucconi 


13 — GIORNALE RADIO 

Il giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 


14— Giornale radio 


14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colan- 
geli, con Anna Melato 


14,40 


I DUE PRIGIONIERI 


di Lajot Zilahl 
9° episodio 
Miett 

Pietro * 

Mili 

Peolo 

Zmajda 

Mezei 

Zamak 

Bartha 

Kolber 

Lajtai 

Lukacs 

Csabo 

Dimitril 

Michele 


Maresa Gallo 
Gianni Giuliano 
Lta Curct 
Paolo Lombardi 
Francesca Siciliani 
Vittorio Sanipoli 
Giampiero Becherelh 
Gigi Diberti 
Massimiliano Bruno 
Ivano Staccioli 
Sergio Di Stefano 
Enrico Bertorelli 
Leonardo Severini 
Bruno Cattaneo 


Traduzione, adattamento e regie di 
Anton Giulio Ma)arK> 


Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 


(Reolica) 


— Gint Gim Invernizzi 


15 — Giornale radio 

15,10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Caproni e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCON¬ 
TRERÀ 

17,40 RAGAZZI INSIEME 

a cura di Paolo Lucchesinl 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Barbara 
Marchand. Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S p A. 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 Dalla Radio Svizzera 

Jazz concerto 

. oon la partecipazione delITntema- 
tional U.E.R. Orchestra diretta da 
George Gnintz, con i solisti Bobe 
Stenson e Fritz Pauer 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 CANTANAPOLI 

21,45 LO SNOBISMO E LE SUE OCCA¬ 
SIONI 

a cura di Giorgio Brunacci e Te¬ 
resa Cremisi 
2. L'occasione nobiliare 


22,15 CONCERTO LIRICO 

Direttore Vittorio Mach! 

Soprano Maria Luisa Carboni 
Tenore Manlio Rocchi 
Basso Rosario Amore 
Domenico Cimarosa: Il matrimonio 
segreto • Perdonate, o signor 
mio ■ ♦ Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Don Giovanni: • Dalla sua 
pace »; Don..Giovanni: • Deh. vie¬ 
ni alla finestra •- Cosi fan tutte; 
. In uomini In soldati - ♦ Dome¬ 
nico Cimarosa: Il matrimonio se¬ 
greto; • Pria che spunti In del 
l'aurora • ♦ Wolfgang Amadeus 

Mozart: Aria K. 513; ■ Mentre ti la¬ 
scio, o figlia • * Gaetano Donl- 
zetti: Betty: - In questo semplice, 
modesto asil •; Il Duca d'Alba: 
• Angelo casto e bel • ♦ Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Le nozze 
di Figaro; - Non più andrai • ♦ 
Domenico Cimarosa. Il matrimo¬ 
nio segreto- • Sinfonia • 
Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della RAI 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


54 









secondo 


13 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Fiammetta 

— Gruppo G. Visconti di Modrone 
Nell intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gigliola Cinguetti, 
Corrado Castellari e Augusto Mar¬ 
telli 

— Gim Giro Invernizzi 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8.50 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice 
Luzzatto Fegiz 

9.30 Giornale radio 

9 35 I due prigionieri 

di Lajos Zllahl 
^ episodio 
Miett 
Pietro 
Mili 
Paolo 
Zmajda 
Me^ei 
Zamak 
Bartha 
Kolber 
Lajtai 


LuKaca Sergio Di Stefar>o 

Csabo Enrico Bertorelli 

Dimitrji Leonardo Sevarinl 

Michele Bruno Cattaneo 

Traduzione, adattamento e regia di 
Anton Giulio Majano 
Realizzazione eftettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 
— Gim Gim Invernizzi 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

Il bambino di geaao. Senza titolo. 
Fontana aH'ombra. Carla. Vedrai che 
poi .. Occhi rosai (Tramorìto d'amora). 
Doppio whisky 

10.24 Corrado Pani 

presenta una poesìa ai giorno 
LA MADRE 
di Giuseppe Ungaretti 
Lettura di Giulio Bosetti 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
NeM'intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12 40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon* 
compagni 

— Lacca Protein 31 


Maresa Gallo 
Gianni Giuliano 
Lia Curci 
Paolo Lombardi 
Francesca Siciliani 
Vittorio SanìpoM 
Giampiero Becherelli 
Gigi Diberti 
Massimiliano Bruno 
Ivano Staccioll 


8.30 Concerto di apertura 

Friedrich Kuhiau: Sonata in la minore 
op 85. per flauto e pianoforte • Gran¬ 
de Sonata concertante > (Andrès Ado* 
rjan. flauto; Ramon Walter, pianoforte) 
♦ Felix Mendelssohn-Bartholdy. Quar¬ 
tetto n. 3 in re maggiore op. 44 n. 1, 
per archi (Quartetto Bartholdy: Joehua 
Epstein e Max Speermann. violini; 
Wolfgang John iòrg. viola, Anne Ma¬ 
rie Oengler. violoncello) 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

10— La settimana dei figli di Bach 

Cari Philipp Emarnjel Bach Sonatina 
in re minore, per fortepiano e orche¬ 
stro (Fortepiano Reiner Kuchler . Or¬ 
chestra - Capella Academica • di Vien. 
na diretta da Eduard Meikus) 4 Wil¬ 
helm Fnedemann Bach Concerto in fa 
maggiore, per due cembali concertanti 
(Clavicembalisti Guniher Fetz e. Rudolf 
Schesdegger) ♦ Johanr) Christian Bach 
Sonata in re maggiore op 16 n 1 per 
flauto e cembalo (Hans Martin Linde, 
flauto Elsa van der Ven, clavicem¬ 
balo) ♦ Johann Christoph Bach Con¬ 
certo in sol maggiore, per cembalo e 
orchestra (Clavicembalista Melma 
Elsner - Orchestra da camera di Mainz 
diretta da Gunther Kehr) 


11 — La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

La voce della radio: Sport, cultu¬ 
ra, svago, a cura di Gladys En- 
gely e Giovanni Romano 

11.40 II disco in vetrina 

Georg Friedrich HaerydeL Concerto in 
re minore, per flauto. violir>o. violorv 
cello e basso continuo (« Concentus 
Musicus • di Vienna diretto da Nlko- 
laut Hamoncourt) ♦ Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Adagio e ^ga In fa 
maggiore K 404 a) n. 4. per violirK>, 
viola e violoncello (da J. S Bach) 
(Trio Grumiaux; Arthur Grumiaux, vio¬ 
lino; Gyorgy Janzer, viola; Èva Czako, 
violoncello) 4 Niccolò Paganini. So¬ 
nata n 17 in la maggiore (dal - Cen¬ 
tone di Sonate >). per violino e chi¬ 
tarre (Aldo Redditi, violino; Aldo Mi¬ 
nella. chitarra) 4 Bruno Maderrìa: Se¬ 
renata n 2 per due violini, viola, con¬ 
trabbasso. flauto e ottavino, clarinetto, 
clarinetto basso. corr>o. trombone, pia. 
noforte, arpa, vibrafono, xilofono e 
glockenspiel (Orchestra da Camera 
• Solisti di Teatro Musica • diretta da 
Marcello Panni) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Franco Mannino: Notturno rtapoletano 
op 6C (Orchestra • A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI diretta da Massimo 
Pradetla): Concerto per tre violini e 
orchestra (Violiniati Leonid Kogan. Eli¬ 
sabeth Ghitels Kogan a Paul Kogan - 
Orchestra Sinfonica di TonrK> della 
RAI diretta daH'Autore) 


13 30 Giornale radio 

13.35 Paolo VilÌB9gio 
presenta 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioli 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Silvano Giannelli presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15.40 Franco Torti presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 

canzoni, teatro, ecc . su richiesta 

degli ascoltatori 

con Anna Leonardi 

a cura di Franco Cuomo e Franco 

Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Vello Bal¬ 
dassarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 - La musica nel tempo 

ULTIMO GIAMBO A PARIGI 
di Aido Nicastro 
Umberto Giordano Andrea Chénier 
Atto I (Andrei Chénier Mano Del 
Monaco. Carlo Gerard Ettore Bastia 
nini. La contessa di Coigny Maria 
Teresa Mandalari. Maddalena di Coi- 
ony Renata Tebaldl), Atto II - parte II 
(duetto Andrea Chénier Maddalena) 
(Andrea Chénier Mano Del Monaco. 
Maddalena di Coigny Renata Tebaldi). 
Atto IV (Andrea Chenler Mario Del 
Monaco. Maddalena di Coigny. Re¬ 
nata Tebaldi. Roucher. Silvio Maio- 
nica). (Orchestra e Coro dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia dir Gianandrea 
Gavazzeni - del Coro Bonaven¬ 

tura Somma) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto d'autore: 

Pietro Nardini (1722-1793) 

Sonata In la maggiore n 4. per vio¬ 
lino e cembalo: Sonata in sol maggio¬ 
re n 5, per violino e cembalo (Giovan¬ 
ni Guglielmo, violino; Riccardo Caata- 
gnone, clavicembalo); Quartetto in mi 
bemolle maggiore, per archi (Quartetto 
SchAfer); Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore. p>er violino e orchestra (Violi¬ 
nista Eduard Meikus . • Capella Aca- 
demica ■ di Vienna diretta da August 
Wenzinger) 

15.30 Pagine clavicembalistiche 
Girolamo Frescobaldi: (Canzona IV 4 
Johann Jacob Froberger Quattro com- 
ooaizicni per cembalo Toccata In la 


n 12 - Suite in re n. 20 (Allemanda 
• meditaziorre sulla propria morte » • 
Giga - Corrente - Sarabanda) • Fan¬ 
tasia n. 2 - Lamento sulla morte del¬ 
l'Imperatore Ferdinaiìdo MI 

16 — Goyescas 

Opera in tre quadri 
Libretto di Fernando Periquet 
Musica di ENRIQUE GRANADOS 
Rosario Consuelo Rublo 

Fernando Gìnea Torrano 

Paquiro Manuel Ausensi 

Pepa Ana Maria Irlarte 

Orchestra Nazionale di Spagna e 
Coro • Cantori di Madrid - diretti 
da Ataulfo Argenta 
(Ved. nota a pag 78) 

17— Listino Borsa di Roma 

Bollett transitabilità strade statali 

17.25 CLASSE UNICA 

La nascita della fìlosofla. di Gior¬ 
gio Colli 

3 La sfida deM'enigma 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 

18.20 La pittura picaresca. Conversazio¬ 
ne di Giovanni Passeri 

18.25 Quartetto Benny Goodmann 
18,45 LO SPAZIO DEL RACCONTO 

BREVE 

a cura di Ferdinando Albertazzl 


19 .30 RADIOSERA 


19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Holder-Lea. The/n Kinda Monkeys can't 
swing (Slade) • Hart-Janssen-Frontiére: 
Hard core man (Bobby Hart) • Ronson- 
Billy Portar (Mick Ronson) • Dibango 
Wanna di lembo (Manu Dibango) * 
Oa André'De Gragort. Canzona par 
l'astata (Fabrizio Da André) • Arh- 
derson-Barye: School is out (Sonny 
and tha Soveralgna) * Semenya: Marna 
ndiyalila fMiriam Makaba) • Hamiltof>- 
German: Must lika) Romao and JuMat 
(She Nana) • Mlro-Valeri-lmasfS'Zauti: 
Ma remora dov'é (Miro) • Tradii. 
Tinku (loti llllmani) • Ganas/s The 
carpa! crawlars (Ganesis) • WHd- 
Magnollas: (Somabody got) Soul aoul 
soul (Wild MagnoMas) * De Greaorh 
Rimmal (Francesco Da Gregori) • 
Nichel: Do it (B. T. Express) • Phi¬ 
lips: Candy babv (Beano) • Dando: 
Go (Biscuit Gum) • Sorrentf: Un viso 
d'inverno (Alan Serranti) • Wootoon; 
Figura in your draams (Comua) • Rey¬ 
nolds: Outsidars point of viaw (Blarry 
Raynotds) • Nlllonl-Datum-Belterto: I 
am afraid of loosing you (RamasandIran 
Somusandaram) • Roversl-Dalla: Tu 
parlavi una lingua meravigliosa (Lucio 
Dalla) • Kay: Flshlng In tha darft 
(Stappan WoiO * Plazzolla: Yaars of 
aolituda (Gerry MuMigan e Astor Piaz- 
zolla) • Macaiuso: Dancin' to tha 
music (Rockin* Horss) • Mussida- 


Premoh Alta loma flva till nine (Pre¬ 
miata Fomaris Marconi) • King- Stand 
by ma (John Lannon) • Parati: Lè... 
(Renato Pareti) • Franklin: Sing It 
again say it again (Aretha Franklin) • 
Andrews: Say O K. (TrameloM) • 
Berry Promiaad land (Elvla Praalay) 
• Di PaloSalvi-Rhodes: Ba ba ba 
(Tritone) 

— Brandy Fiorio 

21,19 Paolo Villaggio 
presenta: 

DOLCEMENTE MOSTRUOSO 
Regia di Orazio Gavioli 
(Replica) 

21.29 Massimo Villa 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
Realizzazione di Umberto Orti 

23.29 Chiuaura 


19 .15 


Fogli d'album 


notturno italiano 


19.30 La grotta 
di Trofonio 


Opera comica In due atti 
dì Gian Battista Castri 
Revisione di Ernesto Cordini 
Musica di ANTONIO SALIERI 


Dori 

Ofelia 

Artemidoro 

Piatene 

Aristone 

Trofonio 


Mariella AdanI 
Silvana Zanolli 
Ernesto Palaclo 
Angelo MarchlandI 
Vito Maria Brunetti 
Giorgio Tadeo 


Direttore Ernesto Cordini 


Orchestra • Alessandro Scarlatti > 
di Napoli della RAI - Coro • Amici 
della Polifonia > diretto da Piero 
Cavalli 


Nell'Intervallo (ore 21 circa): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 


22,45 II coccodrillo 

Racconto d| F. DostoiewskIJ, rias¬ 
sunto da Gianluigi Cazzotti 

Al termine: Chiusura 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della RIodiffuslone. 


23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Realizzazione di Umberto 
Orti - 0.06 Musica per tutti - 1.06 Quando 
nel mondo la canzone era magìa - 1.36 
Parata d'orchestre - 2,06 Motivi da tre 
città - 2.36 Intermezzi e romanze da opere 

- 3.06 Sogniamo In musica - 3.36 Can¬ 
zoni e buonumore - 4,06 Solisti celebri - 
4,36 Appuntamento con i nostri cantanti 

- 5,06 Rassegna musicale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1 -2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 
• 3,03 - 4,03 - 5.03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 • 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33, 
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TV 


11 aprite 


Per i bimbi, 

la "morbidissima" 
svedese coi fiocchi! 


La Svezia, Paese delle conquiste sociali, è un po' anche 
patria dell'igiene di avanguardia. Naturale: uno degli aspetti 
della civiltà è questo - andare di pari passo ■ tra Stato e 
cittadino, per cui il progredire dei servizi sociali porta con 
sé una parallela evoluzione nelle abitudini igienictie delle 
singole famiglie, con beneficio di tutti. 

Le giovani mamme aggiornate guardano quindi con interesse 
alle novità che vengono dalla Svezia, anche perché sanno 
che ogni nuova conquista in nome dell'Igiene del loro piccino 
si riflette invariabilmente in una maggiore comodità per le 
mamme stesse. 

E le mamme non chiedono di meglio che essere sollevate 
da inutili fatiche e perdite di tempo, per dedicarsi invece, 
in piena distensione e serenità, a seguire le prime espe¬ 
rienze del bambino, a giocare con lui. a fargli conoscere le 
cose e le persone che via via si presentano davanti ai 
suoi occhioni sgranati... Tutte sanno ormai che il bambino 
a cui la mamma ha cominciato a • parlare - fin dai primis¬ 
simi mesi, sveglia più prontamente la sua intelligenza, si 
esprime più in fretta e meglio. 

Ecco perchè le mamme accolgono con entusiasmo tutte le 
novità che costituiscono un aiuto pratico e conveniente. Il 
tipo di mutandina di cui oggi parliamo ne è un clamoroso 
esempio; pensate che in Svezia è stato addirittura adottato 
da 9 mamme su 10! 

Lines Snib, un successo per praticità e conve¬ 
nienza. Eccone i motivi: 

— è facile da lavare, rapidissima da asciugare, 
perché senza orli né cuciture: non trattiene 
né lo sporco né l’acqua; 

— è così morbida che non « segna » le gambine, 
e resta morbida anche dopo molti lavaggi, 
persino in lavatrice a 50°; 

— a misura unica, si può regolare su sederini 
di tutti i tipi; 

— è conveniente; il rotolo da 10 mutandine, oltre 
a costare poco, può durare fino a 300 panno¬ 
lini; 

— è semplice da usare; basta sistemare il pan¬ 
nolino nelle apposite tasche e annodare a 
fiocco i lembi della Snib sui fianchi del bimbo. 

Da notare che, nelle sue tasche porta-pannolino, trovano 
posto — secondo le particolari esigenze diurne e notturne 

— tutti i tipi di pannolino. 

Da Lines Pacco Arancio, il pannollno superassorbente pre¬ 
ferito dalle mamme italiane, a Lines Notte che, coi suoi 3 
strati di fluff (di cui quello Interno ad assorbimento con¬ 
centrato) basta per tutta una notte, fino a Lines 75 detto 
• il pannolone », il più assorbente di tutti i Lines. 


Wl nazionale 


trasmissioni 
scolastiche_ 


La RAI-Radiotelevisiorte Italiana. 
In collaboraxione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

10.30 La culture et rhiatolra 
Corso integrativo di francese 

10,50 Corsi di inglese per la Scuola 
Media 

11.10- 11,30 Hallo, Charleyl 
(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli italiani 

a cura di Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Vito Pandolfi 
Regia di Enrico Vincenti 
Seconda puntata 
(Replica) 

12,55 FACCIAMO INSIEME 
a cura di Antonio Bruni 
con la collaborazione di 
Giampaolo Taddeini 
Regia di Gianni Vaiano 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
<gg) BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 

14.10- 14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schneider e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M BortolonI - 32° 
trasmissione (Riassuntiva) - 
Regia di Ernst Behrens 
(Replica) 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAi-Radiotelevisiona Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 
16 ~ Scuola Secondaria Superiora: 
informatica - Corso Introduttivo 
sulla elaborazione dei dati . Un 
programma di Antonio Grasselli, 
a cura di Fiorella Lozzl e Lore¬ 
dana Rotondo . Collaborazione di 
Emanuele Caruso. Livia Cortese 
e Giuliano Rosala - Regìa di 
Ugo Palermo - (5^) Un calcola¬ 
tore per scopi didattici: Il 
O.N.E. 

16,20 Scuoia Media: Tecnica e arte • 
Un programma di Giorgio Chiec- 
chl > Collaborazione di Livia Livi 
- Testi di Luigina Rossi Sorto- 
latto ' Regia di Angelo Dorigo . 
(5<=>) La grafica (2<* parte) 

16,40 Scuola Elementare: I ciclo - L/- 
bere attività espressive, a cura di 
Lina Cattaneo. Ferdinando Montu. 
schi e Giovacchino Petracchi • 
Il teatro del buraMInl di Filiberto 
Bemabei - Regia di Santo Schim- 
menti 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 FANTAGHIRO’ 

Un programma di fiabe 
a cura di Donatella Zlliotto 
e TotI Sclaloja 
con la partecipazione di Do- 
natlna ed Ettore De Carolla 
e Toni Esposito 
Armando Bandinl racconta: 
La principessa dei draghi 
Regia di Raffaele Meloni 


17,35 BING E BUNG 

Disegno animato di Mll 
Lenssens 

Produzione della televisione 
belga 

la TV dei ragazzi 


17.45 IL CAVALLO DI TER¬ 
RACOTTA 

Quinto episodio 
Le pietre di Ain Khalifa 
Personaggi ed interpreti: 

Bob Jackson Godfrey James 
Maggle Jackson 

Kristine Howarth 
Linda Lindy Howard 

David Patrick Murray 

Dan Walters James Warwick 
Avian Sannit Norman Scaco 
Regìa di Christopher Bond 
Una B B.C. Production 

18,10 VANGELO VIVO 

Consulenza e testi di Padre 
Antonio Guida 
a cura di Gianni Rossi 
Regia di Furio Angiolella 

GONG 

18.45 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L'attesa di un figlio 

Testi di Giulietta Vergom- 
bello 

Regia di Roberto Capanna 
Seconda puntata 
<a> TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

^ ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
(^CAROSELLO 
20,40 

STASERA G-7 

Settimanale di attualità 
a cura di Mimmo Scarano 
^ DOREMI’ 

21.45 ADESSO MUSICA 
Classica Leggera Pop 

a cura di Adriano MazzolettI 
Presentano Vanna Broaio e 
Nino FuscagnI 
Regia di Luigi Turolla 
^ BREAK 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione delta notte 
CHE TEMPO FA 


J rasmlMionl in lingue tedesca 
per le zone di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Die lleben MItmenechen 
Ferneehserle von Gerd Bllllng 
8. Folget • Etne Schwache 
fOr Muaik • 

Regie: Wolfgang Luderer 
VeHelh; Fernaehen der DOR 
20.1(L20,30 Tagesecheu 


secondo 


18— TVE-PROGETTO 
Programma di educazione 
permanente 

coordinato da Francesco 
Falcone 

Partecipazione e rappresen¬ 
tanza politica 
Prima serie 

Nona e decima puntata 
di Simona Colarizi 
Regia di Rosalia Pollzzi 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
(^p GONG 

19— ALBERT EINSTEIN 
Ritratto di scienziata 

di Alberto Gozzi e Nico 
Orengo " 

Consul&nza scientifica del 
prof. Giovanni Salto 
Seconda puntata 
Personaggi e Interpretl: 

(in ordine di apparizione) 
Albert Einstein 

Giancarlo Zanetti 
Il prof Szilard 

Edoardo Torrlcella 
Enrico Fermi Ezio Busso 
Il cow-boy Umberto D'Orsi 
Mileva Milena Vukotic 

La signora tedesca 

Wilma D'Euseblo 
Il signore tedesco 

Luigi Palchetti 
Il cameriere Odino Artioli 

Il dicitore Marzio Margine 
Kafka Tonino Bertorelll 

La sciantosa Raffaella De Vita 
Il prof Levi Civita 

Gianfranco Bellini 
L'attrice Silvia Monelli 

Shaw Raoul Grassilli 

L'arcivescovo di Canterbury 
Marco Tulli 
La regina del Belgio 

Anna Caravaggi 

Lo speaker 

Claudio Paracchinetto 
Scene e arredamento di 
Gianfranco Padovani 
Costumi di Cino Campoy 
Regia di Massimo Scaglione 
TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoll 

ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21 LA ROSA 

or ZOLFO 

Commedia fantastica di An¬ 
tonio Aniante 

f^iduzione leiévlslva in due 
tempi di Leonardo Cortese 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Narratore Antonio Casagrande 
Rosalia Angelica Ippolito 
Padre di Rosalia 

Aldo Barberlto 
Piluccherà Liù Bosislo 

Colao Stefano Setta Flores 
Conte del Pagnolo 

Giuseppe Pambierl 
1 Tato Russo 

^ Giulio Adinolfì 

1 » . . • Salvatore GloncardI 
Zolfatarl . Francesco 

f Paolo D'Amato 
Nicola Di Pinto 
Staffetta della • Mano nera • 
Virgilio Villani 
Capitano della nave 

Gerardo PanIpuccI 
Voce del megafono 

Nello Mescla 
Scene di Enzo Celone 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Leonardo Cortese 
Nell'Intervallo: 

^ DOREMI’ 









LA ROSA DI ZOLF 




\[!, C Sgaat . uxG)c. T^/ 

ACCIAMO INSIEMI 


ore 1235 nazionale 

A Norma, un paese in provincia ài Latina, 
è stalo costituito VArcheoclub per iniziativa 
di un gruppo di persone con la passione, ap¬ 
punto, dell’archeologia. Non a caso c'i mol¬ 
to interesse per l'archeologia: il paese è anti¬ 
chissimo e vi sono conservati molti reperti 
(per esempio le mura megalitiche) di vasto 
interesse archeologico. E' questa l’iniziativa 
di cui si occuperà oggi la rubrica Facciamo 


insieme curata da Antonio Bruni con la regìa 
di Gianni Vaiano. Norma, che anticamente si 
chiamava Norba (Novis Urbs), è a pianta 
circolare come Roma e ia parte della storia 
della capitale fin dalle origini. Anche nel Me¬ 
dioevo e nel Rinascimento, come vedremo nel 
servizio filmato di Giampaolo Taddeini e Gra¬ 
zia Lavanti Norma ebbe molta notorietà. La 
nascita dell’Archeoclub è stata appunto ispi¬ 
rata dall’esigenza di salvaguardare antiche 
e prestigiose testimonianze. 


SAPEREvL'attesa di un figlio 


ore 18.45 nazionale 

L’amore materna e paterno, secondo le più men 

recenti indagini psicologiche, è indis^nsabi- ne i 

le al bambino come il nutrimento. Da esso di a 

dipende il suo armonioso sviluppo fisico e batti 

intellettuale. Per questo è necessario che il no c 

neonato sia atteso con gioia e voluto. Il prò- moli 

fessor Giuseppe Valle, della clinica osteiri- risct 

ca dell'Università di Roma, tiene una lezione volti 

agli studenti t^el sesto anno di medicina in- zion, 

X s 

ALB ERT EINS TEIN - Seconda puntata 


torno ai principi sui quali si basa la pro¬ 
grammazione della famiglia e il funziona¬ 
mento dei consultori previsti dalla legislazio¬ 
ne italiana. Tali consultori hanno lo scopo 
di aiutare sia le coppie che desiderano com¬ 
battere la sterilità, sia le coppie che decido¬ 
no di distanziare le nascite. Le esperienze di 
molti genitori a Milano, Roma e Palermo chia¬ 
riscono alcuni problemi legati all'attesa più 
volte delusa di un figlio e alla programma¬ 
zione familiare. 


ore 19 secondo 

La seconda puntata si apre con la visione 
drammatica di immagini della seconda guerra 
mondiale: Londra bombardata, operazioni mi¬ 
litari a Danzica, Polonia, Francia, parate mi¬ 
litari alla presenza di Hitler. Immagini che 
turbano non poco l'Einstein vecchio. Gli scien¬ 
ziati Fermi e Zsilard lo convincono che la 
bomba atomica è necessaria per scongiurare 
una più grave catastrofe. Einstein non sa de¬ 
cidersi e soprattutto non sa che discorso fare 
al presidente Roosevelt. Al suo tavolo di la¬ 


voro spiega al pubblico la sua teoria nucleare. 
Si torna indietro nel tempo. Einstein qua¬ 
rantenne è insofferente prima di invadenti co¬ 
noscenti tedeschi, poi del legame con la stes¬ 
sa moglie Mileva, che gli rimprovera di esse¬ 
re un « diverso » In quegli anni Einstein viag¬ 
gia molto: in Italia conosce il professor Levi 
Civita, a Praga Kafka, in Inghilterra George 
Bernard Show e l'arcivescovo di Canterbury, 
in Belgio è ospite della regina... 

La puntata si conclude con il ricordo del¬ 
l'assegnazione del Premio Nobel al grande 
scienziato: è il 1921. 


Angelica Ippolito e Stefano Satta Flores 
nella « commedia fantastica » di Anlante 


ore 21 secondo 

Un testo di singolare poesia, carico di tutte 
le suggestioni del sogno, che in esso tiene il 
luogo del vissuto e riporta a galla certi arche- 


ni\e 

ADE^JMUSICA^ 


tipi essenziali della cultura del profondo Sud, 
intimamente radicati in una precisa condizio¬ 
ne umana e sociale. Il delirio in cui si smarri¬ 
sce Rosalia, giovane e fiorente sposa dello 
zolfataro Calao, con la complicità di un im¬ 
provviso e intenso stato febbrile, provocato 
da un attacco di meningite, è il prolungamen¬ 
to delle emozioni contrastanti che ha susci¬ 
tato in lei, prima delle nozze, l'immagine del 
Contino del Pagnolo. Rosalia non è mai riusci¬ 
ta a dimenticare il primo incontro con lui. 
Dal giorno in cui, nella speranza di avere un 
po' d'acqua, aveva permesso che il Contino 
si intrattenesse a parlarle, la ragazza ha inse¬ 
guito per anni la chimera di un amore im¬ 
possibile. Ora l'immaginazione stravolta dalla 
malattia ripropone alla bella e indolente Ro¬ 
salia le figure del Contino e di Colao, contrap¬ 
poste in un ripetuto duello mortale in cui il 
primo diviene l'incarnazione della ricchezza 
e della seduzione, l'altro della miseria e della 
giustizia vendicatrice. Il tutto intrecciato con 
t simboli di una terra aspra e avara, peren¬ 
nemente tesa ad invocare il dono vitale del¬ 
l’acqua, dono di fecondità e di purezza. Quan¬ 
do la malattia e il delirio si dissolvono, in¬ 
fatti, Rosalia è intenta a preparare, felice, la 
minestra per il suo Colao, che ora è certa di 
amare. Ma per cucinare la minestra non c’è 
l’acqua. Rosalia la invoca dal cielo. E l’affa¬ 
scinante allegoria si conclude nel bagliore dei 
lampi e nel brontolio di un temporale che 
si avvicina. (Servizio alle pagg. 92-93). 
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p ORAZIONI 
f O ORASIV? 

per il Cielo le prime, 
per la tavola... 
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/ Conseguite il titolo di INGEGNERE y 
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SPLENDIDA o 


venerdì 


ore 21,45 nazionale 

La rubrica musicale curata da Adriano Maz¬ 
zoletti e presentata dal tandem Fuscagni-Bro- 
sio ripete l’ormai consueta struttura di in- 
formazione musicate: rapidi flash sulle atti¬ 
vità di cantanti e autori si aggiungono alla 
lettura delle classifiche settimanali e alla pre¬ 
sentazione degli ultimissimi microsolchi. Ra¬ 
ramente di questo settimanale musicale si 
riesce a dare una piena anticipazione, pro¬ 


prio per il suo essere soggetto alla notizia 
dell’ultima ora, cioè all’uscita dell’ultimo di¬ 
sco. Per questa settimana è certa la parteci¬ 
pazione di Marcella, la cantante siciliana re¬ 
gina della pop-music italiana. Accanto a lei 
Mal, cantante inglese che si ripresenta dopo 
un lungo silenzio. Dopo il complesso di Ezy 
and Isaac, è la volta di Demis, ex Aphrodi- 
tes’ Child, noto a tutti per il suo personalis¬ 
simo stile. La musica lirica è rappresentata 
da Marcella Pobbe. 


COMPOSIZIONE 

Armonia - Contrappunto 
- Fuga - 

Corsi per Corrispondenza 

H A R M O Pi I A 

Via Massaia - 50134 FIRENZE 


MONTANA 

la scatola dì carne scelta 


Il dolore 
se ne va I 


H \ Un buon bagno lattiginoso ed os- 

H ) sigenato ai Saltrati Rodell dà sol- 

H \ V y / lievo ai piedi doloranti, calma le 

H \ \ J l fitte prodotte dai calli. Basta con 

\ “y r il senso di bruciore! Fatica e gon- 

■ \ \ ^ ( fiore se ne vanno. L’odore sgrade- 

I .\ -t^^ vole della traspirazione è scom- 

1 parso. Se volete mantenere i vo- 

stri piedi in forma usate sempre 
É --' r i SALTRATI Rodell. In vendita 

■ "in tutte le farmacie 
GRATIS per voi un campione di SALTRATI Rodell 
per pediluvio e di Crema SALTRATI, pterchè possiate 
constatare l’efficacia di questi prodotti. Scrivete oggi 
stesso a MANETTI & ROBER'rè - Reparto 1-V 
Via Pisacane 1 - 50134 Firenze 
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radio 


ìfonerdì 



calendario 


IL SANTO: S. Leone Magno. 

Altri Santi: S Isacco. S Gemma Galgani. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5,57 e tramonta alle ore 19.11: a Milano sorge alle ore 5,50 e 
tramonta alle ore 19.06, a Trieste sorge alle ore 5.32 e tramonta alle ore 18.48; a Roma sorge 
alle ore 5.41 e tramonta alle ore 18,48; a Palermo sorge alle ore 5.42 e tramonta alle ore 18.41; 
a Bari sorge alle ore 5,25 e tramonta alle ore 18.30. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1823. nasce a Ebeleben (Turingia) lo studioso e uomo politico 
Karl Friedrich Gerber. 

PENSIERO DEL GIORNO: li mondo è proprio bello da guardare, ma specialmente quello dei 
poeti. (Goethe). 



Antonio Ballista suona pagine di John Cage alle ore 16^5 sul Terzo 


radio vaticana 


7,30 Santa Messa latina. 8 e 13 !<■ e Edi¬ 
zione di: « 6983555: Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi •, programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore. 14,30 Radlogiornale 
in italiano. 15 Radlogiornale in spagnolo, por¬ 
toghese. francese. Inglese, tedesco, polacco. 
17 «• Quarto d'ora della serenità •, proqramma 
per gli infermi 19,30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario Vaticano - Opqi nel mondo • Attualità • 
Bibbia viva, di Mona. Stefano Virgulin: • La fa-^. 
miglia di Giacobbe in Egitto • • • Schede cine¬ 
matografiche > - • Nel mondo della scuola •. 
del Oott Mano Teaono - « Mane nobiscum •. 
di Mona Gaetano Bonicelli. 20,30 Nazwij aie 
szczealiwym (do chorych). 20,45 Traditione ora- 
lea 21 Recita del S. Rosario. 21,15 Notizie In 
francese, inglese, spagnolo 21,30 Die Frohbot. 
achaft zum Sonntag. 21,45 • Scripture for thè 
Layman ». 22,15 Visitar oa Enfermoa. 22,30 
Actuaiidad teològica. 23 Ultim'ora: Notizie - 
Conversazione - • Momento dello Spirito •. di 
Mona Pino ScabinI: « Autori cristiani contem¬ 
poranei • - Ad leaum per Mariam (au O.M ). 


radio svìzzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica varia. 6,30 Notiziario. 6.45 II pensiero 
del giorno. 7 Lo sport. 7,30 Notiziario. 7,45 
L'agenda del giorno 6 Rassegna della stampa. 

8,30 Notiziario. 8,45 Radioacuola: Corso di 
francese (per la III maggiore). 9 Radio mattina¬ 
lo Colloqui sulle votazioni. Partecipano I can¬ 
didati al Consiglio di Stato del Partito Popo¬ 
lare Democratico. 12 Musica varia. 12,06 No^ 
tizie di Borsa. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 


Notiziario * Attualità. 13 Due note in musica. 

13.15 Concertino meridiano. 13.30 L’ammazza¬ 
caffè. Elisir musicale offerto da Giovanni Ber¬ 
lini e Monika KrCiaer 14 • Mosaico irentami- 
rKJti > (III edizione) . IX lezione • Notiziario 
15 II piacevirante 16,30 Notiziario 18 Aliaeo 
Un programma d' musiche con il vento in pop¬ 
pe a cura di Cantagallo 18,30 Notiziario 18,35 
La giostra dei libri (Prima edizione). 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana 19 Intermezzo. 

19.15 Notiziario - Attualità 19,45 Melodie e 
canzoni 20 Panorama d'attualità Settimanale 
d'informazione. 20,45 Orchestra Roberto Del* 

sdo 2l Recital di Ralph Mctell alla Grande 
alle d'Epalinges (Registrazione effettuata il 
7-3-1974) 22 Softy sound con King Zeran 22,15 
Notiziario 22,20 La giostra dei libri (Seconda 
edizione) 22,55 Cantarti d'oggi 23,15 Notizia¬ 
rio - Attualità 23.35-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera Italiana 18,05 
Complessi leggeri 18,45 Folclore svizzero 19 
Per i lavoratori italiani in Svizzera - Notiziario. 

19,30 Novitade. Emissione retoromancia 19.40 
Diario culturale. 19,% Canzonette. 20,15 Suona 
la Società Filarmonica di Agno. Direttore Eros 
Ghelfi Ghalfl: • Luccichio dì stelle •. marcia 
brillante. Pucci: •Gin di valzer •; Ghelfi: 
« Fiamme neH'ombra • grande marcia militare; 
King; • Gallant Marinea •. marcia americana. 
20,45 Rapporti *75: Musica. 21,15 Musiche di 
Lvdwig S«nfl. 21.45 Vecchia Svizzera Ita¬ 
liana. Sono presenti al microfono i proff Gi¬ 
gliola Rondinini-Soldi. Gian Luigi Bami e Ri¬ 
naldo Boldini 22.15-22,30 Orchestre jazz 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

10,30*19.^ Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


m nazionale 


G — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Cari Maria von Weber. Oberon; Ouver¬ 
ture (Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta de Wilhelm Furtwaenqler) ♦ 
Frarìz Schubert: Rosamunda. Balletto 
n 2 in sol maggiore (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Fritz 
Lehmann) ♦ Emmanuel Chabner: Haba¬ 
nera (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da André Cluytens) 
6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE {Il parte) 
Henry Vieniawsky Polacca in re mag¬ 
giore. per violino e pianoforte (Kuika 
Konslanty, violino; Elena Malinowaky, 
pianoforte) ♦ Isaac Albeniz: Torre 
Bermcja (Chitarrista Andrea Segovia) 
4 George Gershwfn. Il Rapsodia per 
pianoforte e orchestra (Pianista Werner 
Haas - Orchestra Nazionale dell'Opéra 
di Montecarlo diretta da Eliehu InbaI) 

7 — Giornale radio 
7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regìa di Riccardo Mantoni 
7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Depsa-Ot Franaa-lodice Lasciamo sta¬ 


re (Peppino di Capri) * Ste//<ta-Cas- 
sano- Doccia fredda (Gilda Giuliani) 
• Mogol-Battisti Pensieri e parole 
(Lucio Battisti) • A/o/se-Cass»a-Tes- 
sandon Lasciati andare a sognare 
(Rita Pavone) • Bovio-De Curtis: A 
» canzone e Napute (Nino Flore) • 
Pallavicini-Remigt Salvatore (Ombretta 
Colli) ♦ Coc/ite'Po/izz/-NaM». Un mo¬ 
mento di più (I Romana) * Gsrinei- 
Glovannini-Rascel. Arnvederci Roma 
(George Melachrino) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ave Ninchi 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina 
Luce 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 CINEMA CONCERTO 

Orchestra di Musica Leggera di 
Roma della RAI diretta da Piero 
Piccioni 

Consulenza cinematografica di 
Guglielmo Btraghi 
Presenta Mita Medici 
Regia di Manfredo Matteoli 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

FANTASIO 
di Alfred De Musset 
con Raoul Grassillì 
Traduzione, adattamento radiofo¬ 
nico e regia di Carlo Di Stefano 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della RAI 
14— Giornale radio 


14,05 

14.40 


LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 


I DUE PRIGIONIERI 
di Lajos Zilahi 
10° episodio 
Miett 
Pietro 
Jvan 
Zmajda 
Aranka 
Dottor Varga 
Signora Varga 
Mezei 
Zamak 
Bartha 
Lajtai 
Lukaca 
Csabo 
Matilde 
Cserey 
Traduzione, 


Maresa Gallo 
Gianni Giuliano 
Nando Gazzolor 
Francesca Siciliani 
Lucia Catullo 
Corrado De Cristofaro 
Nella Sonora 
Vittorio Sanipoli 
Giampiero Becherelll 
Gigi Diberti 
Ivano Stacdoli 
Sergio Di Stefano 
Enrico Bertorelli 
Maria Grazia Sughi 
Carlo Ratti 
adattamento e regia 


di Anton Giulio Majano 


Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di^ Firenze della RAI 
(Replica) 

— Invernizzi Milione alla panna 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Caproni e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 
17 — Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCON¬ 
TRERÀ 

17,35 Programma per I ragazzi 

. MONGIUA’I MONGIUA'I MON- 

GIUA'I 

Nuove avventure dei paladini di 
Francia narrate da Guido Castaldo 
e Maurizio Jurgens Musiche di 

Gino Conte Regia di Marco Lami 

(Replica) 

18.05 Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Barbara 
Marchand, Solforio 
Regia dì Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S p A. 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 MUSICHE E BALLATE DEL VEC¬ 
CHIO WEST 

20.20 OMBRETTA COLLI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf- 
farad, distratti e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Armando Adolgiso 

21 — GIORNALE RADIO 


21,15 Dalla Sala grande del Conserva- 
torlo • Giuseppe Verdi ■ 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Jury Aronovitch 

Franz Schubert: Sinfonia n. 3 in re 
maggiore: Adagio maestoso. Alle¬ 
gro con brio - Allegretto - Minuet¬ 
to - Presto vivace ♦ P/otr //(/eh 
CiaikowskI: Suite n. 3 in sol mag¬ 
giore op. 55: Elegia - Valzer malin¬ 
conico - Scherzo - Tema con va¬ 
riazioni 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Al termino: Letteratura e psica¬ 
nalisi. Conversazione di Clara Ga- 
banizza 

22.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al temine: Chiusura 


SS 







6 — IL MATTINIERE. Musiche e canzoni 
presentate da Adriano Mazzoletti 
— Gruppo G. Visconti di Modrone 
Nell intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al ternnine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Adriano Celenta* 
no, I Carpenters e Gii Ventura 

— Invernizzi Milione alla panna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Giuseppe Verdi Simon Boccanegra. 
« Il lacerato spirito • (Basso Nicolai 
Ghiaurov - London ^mphony Orche¬ 
stra e Coro diretti da Claudio Abbado - 
Maestro del Coro John Mac Carthy) e 
Hector Berhoz La dannazione di Faust 

• Ange adorò • (Irma Kolassi. soprano; 
Raoul Jobin, tenore - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Anatole Fi- 
stoulari) ♦ Francesco C/Zea- L’Arleaie- 
na • Esser madre è un inferno • (Mez¬ 
zosoprano Fiorenza Cossotto . Orche¬ 
stra Sinfonica • Ricordi > diretta da 
Gianandrea Gavazzeni) e Giacomo 
Puccini La fanciulla del West; 

• Ch'ella mi creda •. finale dell’opera 
(Renata Tebaldi. sopr ; Mario Del Mo¬ 
naco. ten - Orch Sinf e Coro del¬ 
l'Accademia di Senta Cecilia dir 
Franco Capuana) 

9.30 Giornale radio 


13 — Lello Luttazzi presenta 

HIT PARADE 

— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13,35 Paolo Villaggio 
presenta 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioll 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Silvano Giannelli presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


9.35 I due prigionieri 

di Lajos Zilahi - (0° episodio 
Mlett Maresa Gallo; Pietro: Gianni 
Giuliano; Jvan: Nando Gazzolo; Zl- 
najda: Francesca Siciliani; Aranka: Lu¬ 
cia Catullo: Dottor Verga; Corrado De 
Cristofaro; Signora Verga: Nella Bono- 
ra; Mezet: Vittorio Sanipoli; Zamak 
Giampiero Becherelll; Bartha: Gigi Di- 
berti; Lajtai: Ivano Staccloli; Lukacs; 
Sergio Di Stefano; Csabo: Enrico Ber- 
torelli; Matilde; Maria Grazia Sughi; 
Cserey; Carlo Ratti 
Traduzione, adattamento e regia di An¬ 
ton Giulio Majano . Realizzaziooe effet¬ 
tuata negli Studi di Firenze della RAI 
— Invernizzi Milione alla panna 
9.55 CANZONI PER TUTTI 
10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
PER I MORTI ALLE TERMOPILI 
E LAMENTO DI DANAE 
di Simonide di Ceo 
Lettura di Luigi Vannucchi 

10,30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Costanzo 
e Giorgio Vecchiato con la partecipa¬ 
zione degli ascoltatori e con Enza 
Sampó - Regia di Nini Perno 
Nell'int (ore 11.30) Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 
1230 GIORNALE RADIO 

12 40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Boncompagni 

— Kodak 


15.40 Franco Torli presenta: 

CARARAI 

Un programma dì musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc , su richiesta 
degli ascoltatori con Anna Leo¬ 
nardi 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 

Nell intervallo (ore 16,30); 
Giornale radio 


17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubbli¬ 
co condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Vello 
Baldassarre 

NelTintervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


8,30 Concerto di apertura 

Laos Janacek: Il bambino del suona¬ 
tore (Orchestra Filarmonica di Stato 
di Brno diretta da Jirl Waldhaus) ^ 
Paui Hirìdemlth: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra: • Tre fontane * - Ca¬ 
priccio su • Tre fontane > (Danza me> 
dioevale] (Pianiate Helmut Roloff • 
Orchestra « A. Scarlatti • di Napoli 
delta RAI diretta da Willem van Otter- 
loo) ^ Goffredo Patrassi: La follia di 
Orlando, suite sinfonica dal balletto 
- Danza guerriera (Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI dir. Bruno Martinetti) 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Grandi musicisti Gioacchino Rossini, 
a cura di Giovanna Santo Stefano 

10— La settimana dei figli di Bach 

Cari Philipp Emanuel Bach Sonata in 
la maggiore per pianoforte (Pianista 
Emil G^ilels) ♦ Johann Christian Bach: 
Quintetto in re maggiore, per flauto, 
oboe, violino e basso continuo (- Con- 
certus Musicus • di Vienna) ^ Johann 
Christoph Bach Sestetto per oboe, 
violino, due comi, violoncello e basso 
continuo (Alfred Sous. oboe; Gunther 
Kehr. violino: Gustav Neudecker e 
Waldemar Seel. comi; Reinhold BuhI. 
violoncello: Martin Galling. clavicem¬ 
balo) ♦ Johann Christian Bach Tre 
Arie per soprano e orchestra dai 
« Wauxhall Songs • Caese a while • 
Ah. seck to know . Midst sileni scades 
(Sopr Margaret Baker - Orch « A. 
Scarlatti ■ di Napoli della RAI dir 
Rainer Koch) 


13 — La musica nel tempo 

• Il retaggio del Bauhaus: Il ritor¬ 
no alla ragione nei riflessi inter¬ 
nazionali » 

di Luigi Bellìngardi 
Paul Hindemith Konzertmusik op. 49, 
per pianoforte, ottoni e arpe (Pianista 
Carlo Pestalozza - Orchestra Sinfonica 
di Tonno della RAI diretta da Claudio 
Abbado) ♦ Igor Strawinsky Pulcinella, 
suite dal balletto (su musiche di G. B. 
Pergolesi). per piccola orchestra (Or¬ 
chestra - A Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Marcello Panni) A Al¬ 
fredo Casella. • Introduzione >, da 

• Scarlattiana •, divertimento su mu¬ 
siche di Domenico Scarlatti, per pia¬ 
noforte e piccola orchestra (Pianista 
Sergio Fiorentino - Orchestra « A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Ferruccio Scaglia) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Edward Gneg Due Melodie elegiache 
op 34; Ferite al cuore • L ultima pri¬ 
mavera (• Sudwestdeulsche Kammer- 
orchester. diretta da Friedrich Tile- 
gant) ^ Henri Wiemawski: Valse ca- 
pnee. per violino e pianoforte - Polo¬ 
naise brillante n. 1 in re maggiore 
op. 4. per violino e pianoforte (Ivry 
Gitlis, violino; Antonio Beltrami, pia¬ 
noforte) ♦ Robert Schomann- Dodici 
pezzi n quattro mani per bambini pic¬ 
coli e gra/idi op 85 Marcia del nata¬ 
lizio - Danza degli orsi • Melodia - 
Intreccio di ghirlande - Marcia croata 
- Mestizia . Tomeo e marcia - Giro¬ 
tondo - Presso la sorgente - Rimpiet- 


11 — La Radio per le Scuole 
(I Ciclo Elementari) 

Racconti di ieri e di oggi: « L’ultimo 
viaggio del vecchio trabaccoto •, di 
Enzo Petrini, adatt. di Franca Casale - 

• La bottega delle filastrocche •. a 
cura di Mano V. Pucci 

Regia di Giorgio Ciarpaglini 

11,30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11,40 L*ispirazione religiosa nella mu¬ 
sica corale del *700 
Antonio Vivaldi: Kyrie, a otto voci in 
due con con soli, archi e continuo 
(Saramae Endich e Adele Addinaon, 
soprani; Florence Kpleff, contralto - 
Orchestra d'archi e Coro • Robert 
Shaw • diretti da Robert Shaw) ♦ 
Franz Joseph Haydn. • Insanae et va- 
nae corse • (• Engliah Chamber Or¬ 
chestra «e - King's College Choir • 
diretti da David Willcocke): • Salve 
Regina -. per soli, coro e orchestra 
(Ursula Buckel, soprano; Maureen 
Lehane, contralto; Richard van Urde- 
m^n. tenore: Eduard WoHitz, basso - 

• Colleglum Aureum • e Coro di ra¬ 
gazzi diretti da Rolf Reinhardt) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Firmino Sifonia: Concerto per viola e 
orchestra (Violista Dino Asciolla - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Massimo Pradella): Para¬ 
frasi per due pianoforti (Pianisti Tul¬ 
lio Macoggi e Alberto (^iammarughi) 

• Ennio Pomno- Nuraghi, tre danze 
primitive sarde per piccola orchestra 
(Orch - A ^arlatti - di Napoli della 
RAI dir. Ennio Porrino) 


tino - Marcia degii spiriti - Notturno 
(Duo pianistico Gino Gorini-Sergio 
Lorenzi) ♦ igor Strawinsky: Ottetto 
per «strumenti a fiato: Sinfonia - Tema 
con variazioni . Finale (• The London 
Sinfometta • diretta da David Atherton) 

15.30 Concerto del pianista Christoph 
Eschenbach 

Ludwig van Beethoven Sonata in si be¬ 
molle maggiore op. 106. per pianoforte 

16.25 Avanguardia 

John Cage Winter Music, per cinque 
pianoforti amplificati (Pianisti A. Balli¬ 
sta. B Canino. A. Neri. V. Voskoboi- 
nikov e F Rzewski) 

17— Listino Borsa di Roma 

— Bollett. transitabilità strade statali 

17.25 CLASSE UNICA: Il cittadino e il fi¬ 
sco. di Vittorio Amoroslno - 2. Imposte 
e organizzazione fiscale 

17,40 DISCOTECA SERA 

Programma presentato da Claudio Tal¬ 
uno con Elsa Ghiberti 

18— PAROLE IN MUSICA 

a cura di Fabio Fabor e Carlo Fenoglio 
Regia di Bruno Rema 

18.25 II cinema e la rK>8tra stona; il film ita¬ 
liano negli anni cinquanta Conversa¬ 
zione di Tito Guerrini 

18.30 Scuola Materna 

Trasmissione per le eduoatricì Intro¬ 
duzione aM'ascolto a cura del Prof. 
Franco Tadini. • L'orso generoso •. 
racconto sceneggiato di Anna Foce 
Regia di Giorgio Ciarpaglini 

18,45 Piccolo pianeta 

Incontri, Interventi, riflessioni sul¬ 
la letteratura, le arti, il costume 


19 ,30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Woofton. Down (Comus) * Casey- 
Finch. I need a little lovin' (K.C. and 
thè Sunshine Band) * Trad.: Tirtku 
(Inti-llllmani) • Lancaster: Over and 
done (Status Quo) * Morelli: I tuoi 
silenzi (Alunni del Sole) * Eltlson: 
Some kind of wonderful (Grand Funk) 

• Levay-Praqer: Sava me (Silver Con. 
vention) • Essex: Gonna make you a 
star (David Essex) * Roversi-ualla: 
Tu parlavi una lingua meravigliosa 
(Lucio Dalla) • Scarl^oogh: You can't 
hide love (Creative Source) * Piaz- 
zolla: Years of aotitude (Gerry Mul- 
ligan e Aator Piazzolla) * Holmes: 
Rockin'soul (The Huea Corporation) • 
Togni-Morra: In una simile circostanza 
(Gianni TognI) • Trower-Dewar.- Fine 
day (Robin Trower) • Welss- The mi- 
racle (The Styliatics) * Showaddywad- 
dy Cut me (Showaddywaddy) • Pa~ 
^iuca-Jaghapietra. Frutto acerbo (Le 
Orme) • BuUock^YoungheartS: Wake 
up and start standing (The Youghearta) 

• Genes/s,' The carpet crawlers (Ge- 
nesis) * DeeS'KnIght: The worid don’t 
owe you nothin' (Loleatta Holloway) 

• Fabnzio: Azzurri orizzonti (Maurizio 
Fabrizio) • Vanda-Youno: St Louis 
(Nick Simper's Dynamlte) • Reynolds: 
Outaiders point of wiew (Barry Rey¬ 
nolds) • Swan: I can help (Bllly Swan) 

• Di Palo-Salvl-Rhodes: Passa II tem¬ 
po (Ibis) * Spencer-Bright: Dream 


World (Don Downing) • Lodge. Ride 
my see saw (The Moody Blues) * 
Ar>drews-8runson-Thompson, Party Is a 
qroovy thing (Peoples Choice) • King, 
Ghk. Stand by me (John Lennon) • 
Mae/ Something for thè giri with 
everything (Sparks) 

— Crema Clearasil 

21.19 Paolo Villaggio 
presenta: 

DOLCEMENTE MOSTRUOSO 
Regia di) Orazio Gavlotl 
(Replica) , 

21.29 Fiorella Gentile 
presenta: 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata 
Realizzazione di Umberto Orti 

23,29 Chiuaura 


19 .15 Concerto della sera 

Maurice Ravel. Gaspard de la nuit, tre 
poemi di Antoine de Bertrand Ondine 
- Lo gibet . Scerbo (Pianista Walter 
Gieseking); Chansons madecasses (te¬ 
sto di Emil Pamy), per voce, flauto, 
violoncello e pianoforte: Nahandove - 
Aouat Aoua> Il est doux (Gerard 
Souzay. baritono; Maxence Larrieu, 
flauto. Pierre Degenne. violoncello; 
Dalton Baldwin, pianoforte): Trio in la 
minore: Modéré - Pantoum (Très vif) 
. Passacallle (Très large) • Final (Ani¬ 
mò) (Trio Beaux Arts: Daniel Ghllet, 
violino; Bernard Greenhouse. violon¬ 
cello; Menahem Pressier. pianoforte) 
20,15 FARMACI DEL FUTURO 

2. Immunostimolantj e immunosop- 
pressori 

a cura di Piero AngelettI 
20,45 I centri storici 

di Franco Pellegrini 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Orsa minore 

Le cabinet des fées 

Modernisti e classicisti alla corte 
del Re Sole 

Testi di Cesare Brere e Lucia Poli 
Poesie tradotte da Edoardo Sanguinati 
2 o trasmissione 

Con: Roberto Biaacco. Ezio Busso, 
Fernando Cajati. Nella Cirinnò, Rena¬ 
to Cominetti. Vittorio Congia, Lia 
Curci. Remo Foglino. Anna Maestri. 
Enrico Oatermann. Gastone PescuccI, 
Lucia Poli, Paolo Poti. Vittoria Bando. 


Giusi RaspanI Dandolo, Maria Teresa 
Rovere 

Musiche di Cesare Brero 
Regia di Vllda Ciurlo 
(Registrazione) 

22,50 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


notturno Italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Realizzazione di Umberto 
Orti - 0,06 Musica per tutti - 1,06 Musica 
sinfonica - 1.36 Musica dolce musica - 
2.06 Giro del mondo in microsolco - 
2,36 Gli autori cantano - 3,06 Pagine 
romantiche - 3.36 Abbiamo scelto per voi 

- 4,06 Luci della ribalta - 4,36 Canzoni 
da ricordare - 5,06 Divagazioni musicali 

- 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari in italiano; alle ore 24-1 -2- 
3-4-5; In Inglese; alle oij 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03; In francese; alle ore 
0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; In 
tedesco; alle ore 0,33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 

- 4.33 - 5,33. 
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Concorsi alla radio e alla TV 


Concorso « fffortissimo » 

Sorteggio n. 1 del 20-1-1975 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 1®“1-1975: 

— nome autore: JOHANN 

STRAUSS FIGLIO 

Fra tulli coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Mauri Giovanna, via Lago S- Mi¬ 
chele, 9 . Ivrea (TO): Carmell Ro¬ 
molo, via Centro, 47 - fraz. Traver- 
sara • Bagnacavallo (RA): Calcma- 
rlo Carlo, viale Elena, 20 - Napoli; 
Di Marcoberardino Fernando, via 
Trento, 32/12/A - Genova; Manunza 
Andrea, Poggio dei Pini ■ Casella 
Postale 14 • Capolerra (CA). Donati 
Alessandra, corso Matteotti. 6 - Fi¬ 
gline Valdamo (FI); Zannier Maria, 
calle Zugna, 5 - Venezia. Fabiis 
Maria Pia, via Giulia. 53 - Trieste; 
Giglio Carlo, via Centrale, 3M - 
Ncbida (CA); Zito Maristella, via 
Capruzzi. 18 • Bari, ai quali verrà 
assegnato In premio il seguente 
disco di musica classica: « Unter 
donner und blitz op. 324 * di Johann 
Sirauss. 

Sorteggio n. 2 del 20-1-1975 

Stiluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 2-1 1975: 

— titolo del brano: EGMONT 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei mixli e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l’esatta 
soluzione del quiz, sono stali sor¬ 
teggiati I signori: 

Alper Rosa, via Stcsìcoro, 14 A - 
Palermo; Brondo Mario, via Tirreno, 
155/4 - Torino: Plrovano .Maria, via 
A. Mai, 18/C - Bergamo; Upore 
Elisa. Clinica S. Lucia, via Ardea- 
tina. 306 • Roma; Land! Gaetano, 
via San Secondo, 99 - Torino; Sa- 
vini Giuseppe, via Donatello. 23 - 
Roma; Bardino Giusi - Fondo in 
Val di Non (TN); Mastropasqua 
Antonio, via Muzio Sforza, 13/A - 
.Monopoli (BA); Monlraslo Paola, 
via Manzoni. 8 - Oggiono (CO); Be¬ 
vilacqua M. Vittoria, via S. Vitru- 
vio, M - Fondi (LT). ai quali verrà 
assegnato in premio il seguente di¬ 
sco di musica classica: « Egmont - 
Ouverture op. 84 » di Ludwig van 
Beethoven.. 


«Sorteggio n. 3 del 20-I-I975 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 3-1-1975: 

— nome autore: CLAUDE DE¬ 
BUSSY 

Fra lutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso, l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Bendi Licia, via Aurelio Saffi. 6 - 
Bologna: Rossi Raimondo, via Ba- 
raldi. 56 - Modena: Oro Alberto, via 
R. Fauno. 63 - Roma; Rossi Lucia¬ 
no, via Oliveli, 30/i - Mandello La¬ 
rio (CO); Cajooe Mariano, via Re¬ 
nato Fucini, 48 - Roma; Vlltozzl 
Mario, via Piccolomini, 2 - Trieste; 
Montraslo Edoardo, via Manzoni, 8 
- Oggiono (CO); Batelll Salvatore, 
via Tarsia. 23 - Napoli; Boria Fi¬ 
lippo, viale Dante, 91 - Caltagirone 
(CT); Rinaldi Rina, via M Pelle¬ 
grini. 2/21 - Vignola (MO). ai quali 
verrà assegnato in premio il se¬ 
guente disco di musica classica: 
« Clair de lune n. 4 » da Suite ber- 
gamasque di Claude Debussy. 

Sor te ggio n. 4 del 22-1-1975 

Soluzione de] quiz posto nella tra¬ 
smissione del 6-1-1975: 

— titolo dell'opera: WERTHER 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Salmi Adriana, via Zamboni, 59 - 
Bologna; Boslo Rosa, via Caprera. 7 


- Verona; Mancini Lapenna Fausta • 
Strassoldo (UD); Radessi Attisanl 
Atireliana. viale E. Millo. 21/9 - 
Chiavari (GE): Stefanini Giuseppe, 
via Ottavio Gasparri, 8 Roma; 
Biscella Dino, via C. Miola. 17 - 
Saronno (VA); Pranza Giulio, via 
E. Fermi, 21 - Angri (SA); Ghedina- 
Rlosa Libero, via D’Alviano, 100 - 
Trieste; Rlzzarelll Mario, via Giu¬ 
lia. 9 • Trieste; Lodi Isa, piazza AU- 
monda, 1/25 - Genova, ai quali ver¬ 
rà assegnalo in premio il seguente 
disco di musica classica: « Pourquoi 
me revelller • dal Werther di Jules 
Masse&et. 


Sorteggio n. 5 del 22-1-1975 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 7-1-1975: 

— nome e cognome autore: 
GEORG FRIEDRICH HAENDEL 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi c nei termini stabiliti dai 
regolamento del concorso, l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Verdi Luigi, via Etruria, 1 - Bolo¬ 
gna: Pierobon Francesco, via Alba¬ 
ni, 27 - Milano; Filippazzi Giuliana, 
via Tesio. 7 - Milano; Bracci Fran¬ 
cesco. via IV Novembre, 134 - Ro¬ 
ma: Ugolini Valeriano. via Gluck. 10 
- .Milano; Sigona Salvatore, corso 
Garibaldi. 127 - Milano; Dolfi Ma¬ 
rino. via Sdmcciola. 44 - Candeglia 
(PT); MonUguti Marco. Strada 
Maggiore, t>4 - Bologna; Agosti Alda, 
via R Sanzio. 22 - Milano; Sessego 
Francesca, via P. Iolanda. 16 - Sas¬ 
sari. ai quali verrà assegnato in 
premio il seguente disco di musica 
classica: « Largo » di Georg Frie¬ 
drich Haendel. 


Sorteggio n. 6 del 24-1-1975 

Soluzione dei quizes posti nella 
trasmissione dell’S-1-1975: 

— nome e cognome dell autore: 
VINCENZO BELLINI 

— titolo deU'opera: 1 PURITANI 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 

nei modi c nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l’esatta 
soluzione dei quizes. Sono stali sor¬ 
teggiati i signori: 

Acanfoni Pasquale, via S. Giovan¬ 
ni Bosco, 15 - Salerno; Palella Fran¬ 
cesca. via del Seminario. 91 • Roma; 
Schiatti Renata, via Petrarca, 7 - 
Desio (MI); DI PAOLA ELENA, via 
del Seminario, 91 - Roma; Rubattu 
Giovanni, Seminario Arcivescovile - 
Sassari; Navone Carlo, via Brandiz- 
zo, 48 - Torino; Biscella Matteo, via 
C. Miola. 17 • Saronno (VA): Ron¬ 
coni Silvana, via Aldini. Il • Cese¬ 
na (FO); Dalolso Giuseppe, via F. 
D'Aragona, 71 - Barletta (BA); 

De Ruggiero Maria, viale Muratori, 
225 - Modena, ai quali verrà asse¬ 
gnato in premio il seguente disco 
di musica classica; « Vlen diletto », 
da I Puritani di Vincenzo Bellini. 


Sorteggio n. 7 del 24-1-1975 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 9-1-1975; 

— titolo del Lied e Quintetto: 
LA TROTA 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l’e.satta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Bomprezzl Bruno, via Cocco Ortu, 
120 • Roma; Vlnatzer Paula, via 
Don Bosco, 2/C - Cinisello Balsamo 
(MI); Caiba Alfonsina, via Saragoz¬ 
za, 217 - Bologna; Biolcatl Nelson, 
via De Carracci, 71/10 • Bolc^na; 
Fanelli M, Antonietta, via Cario Pi- 
sacane, 80 - Francavilla Fontana 
(BR); Mlnozzl Luigi, via Panigaie. 4 
- Bologna; Galletti Paola, via Adige, 
7 - Bologna; Mazzoni Clusl, via 
Zambrini, 1 - Bologna; Conlloll Fer¬ 
nando, via Cao Pra, 9 • Lugagnano 
(VR): Flocco Giovanni, via Gradini 
Cinesi, 24 - Napoli, ai quali verrà 
assegnato in premio il seguente di¬ 
sco di musica classica: « La trota » 
di Franz Schubert. 


12 aprite 



razionale 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevislone Italiana. 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica latmzìona presenta: 
10.30 Scuola Secondaria Superiore 
10.50 Scuola Media 
11.10-11,X Scuola Elementare 

(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L'attesa di un figlio 

Testi di Giulietta Vergom- 
bello 

Regia di Roberto Capanna 

Seconda puntata 

(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

Il trionio di Poodles 
Distribuzione: Frank Viner 

— Stanilo e Olilo 

Agli ordini di Sua Altezza 
con Stan Laurei. Oliver Hardy 
Regia di Lewis R. Poster 
Produzione Hai Roacb 
13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
^ BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 

14,10-14.55 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Vittorio De Luca 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radtotelevislone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta; 

16 — Laboratorio TV>Sp«rtm«fitazlonl 
didattiche: a cura di Enzo Scotto 
Lavina e Marina Tartara - Ricerca 
In matematica • Programma per la 
Scuola Media d) Camillo Tambor- 
llnl . Con la collaborazione di 
Maria Aristea De Felice. Carmela 
Gaaperf, Clementine VeresanI > 
Regia di Paquito Del Boeco 

16.30 Laboratorio TV-SparlmantazIoni 
didattiche: a cura di Enzo Scotto 
Lavina e Marina Tartara - Ricerca 
nel mondo delle parole - Program¬ 
ma per la Scuola Media con la 
collaborazione di Bruna Bianchi 
Valentini. Luigi Borelll, Raffaele 
SlmonI - Consulenza di Aldo Vi¬ 
salberghi e Maria Corda Costa • 
Regia di Ludovica Ripa di Meana 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 


per i più piccini 

17,15 ROBA DA ORSI 

a cura di Maria Rosa De 
Salvia e Michele Scaglione 
Seconda puntata 
Pupazzo di Giorgio Ferrari 
Scenografia di Andrea De 
Bernardi 

Regia di Michele Scaglione 


la TV dei ragazzi 

17,40 IL DIRODORLANDO 
Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Pelato 
Testi di Cino Tortorella e 
Guglielmo Zucconi 
Regia di Cino Tortorella 


^ GONG 

18,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografìe 

a cura di Nanni De Stefani 

18.55 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 
a cura di Angelo Gaietti 
Conversazione di Mons. Set¬ 
timio Cipriani 

Realizzazione di Luciana Ca¬ 
ci Mescolo 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

^ ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
(4> CAROSELLO 
20,40 

TRE ENIGMI 

L'uomo dei venti 
Originale filmato in due pun¬ 
tate 

Soggetto di Franco Barba¬ 
resi e Lucilie Laks 
Sceneggiatura di Franco 
Barbaresi. Lucilie Laks e 
Carlo Tuzii 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Franco Orso Maria GuarrinI 
Anna Macha Meri/ 

Il dottore Dante BiagionI 

Luciano Gianiranco Ombuen 
Alessandra Silvana Panini 

Jàger losó Quaglio 

Il commissario 

Bruno BiasibettI 
Maurer Sisto Brunetti 

e con la piccola Donatella Fa- 
renzena nel ruolo di Lia 
Fotografia di Mario Sanga 
Montaggio di Carlo Valerio 
Musica di Sergio Endrigo 
Delegato alla produzione 
Paola Cortese 
Regìa di Carlo Tuzii 

(Una produzione RAI-Radlotetevl- 
slone Italiana realizzata dalla 
EUCARPIA Film a.r.l.) 

DOREMI' 

21,50 A-Z: UN FATTO. COME 
E PERCHE- 

a cura di Luigi Locatelli 
con la collaborazione di Pao¬ 
lo Beliucci 

Regia di Silvio Specchio 

BREAK 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 
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18-18,30 INSEGNARE OGGI 
Trasmissione di aggiorna¬ 
mento per gli inaegnanti 
a cura di Donato Goffredo e 
Antonio Thiery 
Comunicazione ed espressio¬ 
ne nella scuola media 
Lo studio delle lingue 
Ftegìa di Alessandro Sartori 


GONG 

19 _ DRIBBLING 
Settimanale sportivo 

a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 
TELEGIORNALE SPORT 
<*» TIC-TAC 

20 — CONCEHTO DELIA SERA 
Profili di compositori italiani 
del dopoguerra 

a cura di Luciano Challly 
Bruno Bettinelli 
Improvvisazione, per violino 
e pianoforte 

Violino: Cesare Ferraresi 
Pianoforte: l'autore 
Studio per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta daM'autore 
Regia di Sandro Spina 
ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

^ INTERMEZZO 

^ "chi dove 

QUANDO 

a cura di Claudio Barbati 
Dmitrij Sciostakovii: Musica 
dalle fiamme 

Un programma di lan Engel- 
mann 

Testo di Norman Kay 
Adattamento di Sergio Ricci 

DOREMI' 

22— PENTAGRAMMA 

Spettacolo musicale 
con Nello Segurini 
Presenta Minnie Minoprio 
Testi di Carlo Molfese e En¬ 
rico Morbelli 

Regìa di Giancarlo Nicotra 


Tr.wnlulonI In lingua tedesca 
per le zone di Bolzeno 

SENDER BOZEN 

SENDUNC 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19— Biologie (Or Sie 

Beobachtung von Flora und 

Fauna 

9. Folge: 

. Pflanzen wandam eln . 
Regie: G. A. Tichatachek 
Verlelh; Polytel 

19,25 Mit Schirm, Charme u. Me¬ 
lone 

Heltere Krimlnalfllmserle 
Haute: . Und noch elnmal 
Robotar • 

Die Pereonen u. Ihre Daratel- 
ler: 

John Steed Patrick Macnee 
Emma Peel Diana Rlgg 
Paul Baresford 

Fatar Cuahing 
Benson Fredarick laagar 

Dr. Ncville Charles TIngwall 
Prof. Chadwick 

Fulton Mackay 
Dr. Russell Roger Hammond 
Dr. Garnatt Anthony Dutton 
Conroy Noal Coleman 

und andare 
Ragia: Robert Day 
Varlalh: Intarcinsvialon 
20,10-20,30 Tagssschau 


secondo 


fio 






ALLE ORE 13,20 
SUL 1° CANALE 



ne può aprire sono vari soprattutto nell'ambi¬ 
to delle comunità: scuole materne, case di ri¬ 
poso, mense comunitarie, ospedali. Per quanto 
riguarda gli ospedali, però, il diploma di que¬ 
sta scuola non consente l'immediato inseri¬ 
mento ma le interessate, come dirà il capo 
dei Servizi Dietetici dell'Ospedale Maggiore 
di Torino Franco Balsola, dovranno superare 
un corso preparatorio, pur avendo grandi van¬ 
taggi rispetto alle altre candidate proprio per 
la loro preparazione. Sull'argomento ascol¬ 
teremo poi il parere dell'assessore alla Sanità 
per la Regione Piemonte aw. Angelo Armella. 
Il servizio è a cura di Gabriella Cosimini e 
Armando Tamburella. 

La trasmissione si chiuderà con un ser¬ 
vizio sull'importanza dell'educazione stradale 
per i ragazzi che frequentano la scuola del- 
Tobbligo. 


ore 19,20 nazionale 

La liturgia della terza domenica del tempo 
pasquale risuona ancora del giubilo per la 
Resurrezione del Signore. I brani proposti al¬ 
la meditazione dei fedeli sono tratti da^i At¬ 
ti degli Apostoli, dalla prima lettera di Pietro 
e dal Vangelo di Luca, che narra l'episodio 
dell'apparizione di Gesù ai discepoli di Em- 
maus. Soffermandosi in particolare su questa 
suggestiva pagina evangelica. Mons. Settimio 

CONCERTO DELLA SERA 

ore 20 secondo prima serie, che terminerà alla fine di 

giugno, si avrà in autunno un secondo pano- 

A cura di Luciano Chailly, s'inizia oggi un rama nei nomi di Moderna Sifonia, Negri, 
ciclo televisivo dedicato ai compositori ita- Chailly, Nono, .dannino. Clementi, Ferrari, 

Halli del dopoguerra. La regia della serie è Gaslini, Paccagnini, Sciarrino e Berio. 

di Sandro Spina. Al milanese Bruno Betti- Nel corso del programma che va in onda 

nelli. la cui arte e la cui figura saranno mes- questa sera ascolteremo due tra i più signi- 

se in luce nella puntata di stasera, segui- ftcativi lavori di Bettinelli: /'Improvvisazione 

ranno nelle prossime settimane (sempre il sa- per violino e pianoforte eseguilo dal violini- 

bato, alle ore 20 sul Secondo) Riccardo Ma- sta Cesare Ferraresi e dall'autore e lo Studio 

lipiero. Guido Turchi, Valentino Bucchi, Ro- p>er orchestra nell'interpretazione dell'Orche- 

tnari Vlad, Mario Zafred, Flavio Testi, Franco stra Sinfonica di Milano della Radiotelevisio- 

Donaloni, Boris Porena, Sylvano Bassotti, ne Italiana guidata dallo stesso Bruno Bet- 

Giacomo .Manzoni, Bruno Canino Dopo que- tinelli. 

TRE ENIGMj:^uomo dei vei^i 


Cipriani, biblista e preside della Facoltà teo¬ 
logica di Napoli, che inizia da questo sabato 
i commenti liturgici, sottolinea come Gesù 
non venga riconosciuto dai discepoli di Em- 
maus, pur accompagnandosi e conversando 
con loro. Cosi capita spesso nella vita del 
cristiano: Cristo cammina al fianco, ma l'uo¬ 
mo non riesce a riconoscerlo, a vederlo. Ba¬ 
sta però che ad un momento brilli la scin¬ 
tilla della fede perché tutto diventi lumino¬ 
so e Cristo appaia nel suo pieno splendore. 


ore 14,10 nazionale 

Il primo servizio di questa puntata si inse¬ 
risce in un tema già più volte toccato: l'orien¬ 
tamento, visto alla luce della situazione nel 
mercato del lavoro, verso scuole nuove che 
preparino a nuove professioni. L'inchiesta è 
stata svolta in un istituto tecnico femminile 
di Torino, l'unica sede in Piemonte e Liguria 
dove esiste la specializzazione in economia- 
dietista. Il corso dura cinque anni di cui solo 
gli ultimi tre di specializzazione vera e pro¬ 
pria e rilascia un diploma di scuola media 
superiore. Alla fine degli studi si esce con 
una solida preparazione (le materie vanno 
dalla chimica organica e inorganica alla scien¬ 
za dell'alimentazione) utile anche all'iscrizio¬ 
ne universitaria presso una delle facoltà scien¬ 
tifiche. Gli sbocchi che questa specializzazio- 


\l\fo 


TEMPO DELLO SPIRITI 


ore 20,40 nazionale 

Un piccolo paese di montagna è incessan¬ 
temente battuto da un vento travolgente che 
altera la stessa psicologia degli abitanti. Allo 
scopo, di ^studiare it drammatico ed inconsue¬ 
to fenomeno arriva in paese un giovane siti- 


dioso di meteorologia. Franco. Pur dedican¬ 
dosi esclusivamente al suo lavoro, lo stesso 
Franco viene suggestionato dalla violenza de¬ 
gli elementi e coinvolto in una fosca storia 
passionale che porta alla ribalta alcune enig¬ 
matiche figure femminili. (Servizio alle pagi¬ 
ne 89-91). 


CHI DOVE QUANDO: AmitrìJ Sciostakovk 


ore 21 secondo 

Albert Coats lo ha definito « il Mozart della 
Russia moderna »: per sei volte è stato insi¬ 
gnito del Premio Stalin, una volta del Premio 
Lenin, nel '57 per la sua Seconda Sinfonia: 
si tratta di Dmitrif Sciostakovié, il compo¬ 
sitore russo nato a Leningrado nel 1906, a 
cui è dedicata questa sera la rubrica Chi do¬ 
ve quando. Allievo di Sleinberg e di Gla- 
zunov, influenzato da questi suoi maestri 
scrive le sue prime opere fra i 14 e i 17 anni: 
ma la prima autenticamente sua espressione 
di maturità artistica già pienamente formata 
è la Prima Sinfonia in fa minore, composta 
a 20 anni. Qui già mostra quella che è la sua 
nota fondamentale, cioè la capacità di unire 
un certo lirismo patetico a uno spirito ironico 
ed anche satirico. Alla prima Sciostakovié fa 
seguire più di dieci composizioni sinfoniche, 
alcune composizioni strumentali da camera 
e vocali, due opere. Il naso (1930) tratta da 
una novella di Gogol, e Caterina IsmaUova 
ovvero « La lady Macbeth del distretto di 
Mtzenk » (1934), alcune composizioni per bal¬ 
letti e perfino per film (La caduta di Berli¬ 


no). Famosissime sono la Settima Sinfonia 
(1^2), composta su incarico della Filarmoni¬ 
ca di Leningrado per il XV anniversario del¬ 
la Rivoluzione d'ottobre (è stala scritta fra 
gli incendi di Leningrado dove Sciostakovié 
faceva il vigile del fuoco nel periodo bel¬ 
lico), e la Nona Sinfonia che canta la gioia 
del popolo vincitore. Ammonito dal Soviet 
Supremo con l'accusa di formalismo intellet¬ 
tuale, tradizionale, borghese, che non si ade¬ 
guava né alle direttive della NEP né a quelle 
del primo piano quinquennale del '32, Scio¬ 
stakovié finì poi per sottomettersi, ottenendo 
una piena riabilitazione. Nel corso del pro¬ 
gramma, nel quadro complessivo della vita, 
delle opere, del loro valore artistico, vengono 
eseguiti numerosi brani tratti dalle sue sin¬ 
fonie, in particolare, dalla Prima, Quarta, 
Quinta, Settima, Undicesima, Quindicesima, 
dall'opera Caterina Ismailova, dalle Danze 
Fantastiche. Oltre al figlio Maxim, direttore 
d’orchestra, sono molti ^li interventi di per¬ 
sonalità del mondo musicale sovietico, come 
la pianista Tatiana Nikolaieva, David e Igor 
Oistrach, Sviatoslav Richter e Mstislav Ro- 
stropovic. 



STILgamma 

il marchio dei 

SALOTTI 

SFODERABILI 



sicuramente 

incontrerete la persona ideale per un 

matrimonio felice 

con la rivista legalmente autorizzata LA FAMIGLIA. 
Richiedetela con fiducia inviando nome, cognome e 
indirizzo in busta chiusa. Contiene proposte matri¬ 
moniali serie e vantaggiose. Vi sarà inviata riser¬ 
vata. senza spese e sigillata. Si garantisce AS¬ 
SOLUTA MORALITÀ' e RISERVATEZZA. - LA FA¬ 
MIGLIA - Ediz. Ausiliatrici - P.le Loreto. 11 - 
20131 MILANO. 


NOVITÀ' 




Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA DR. KNAPP 

contro dolor di 


MIN. SAN. 6438;B ^ 

D.P. 3867 4/74 ^ 

"Nell'uso seguire attentamente le avvertenze". 













nazionale 


L'amore delle tre melararìce: Scherzo 
(Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giorrìali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
L'artista. Proposta (lo ti propongo). 
Le mela. Venditrice di stornelli, r te 
vurris vasà. Com'ò bello fa' l'amore 
quanno è aera. Tu sei così, Non vo¬ 
glio innamorarmi mai 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ave Ninchi 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Luigi Malerba incontra 

Eliogabalo 

con la partecipazione di Paolo Poli 
Regia di Vittorio Sermonti 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica legnerà in anteprima pre¬ 
sentata da Gianni Meccia 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


I — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Vincenzo Bellini: Norma: Sinfonia (Or¬ 
chestra del Teatro Comunale di Bo¬ 
logna diretta da Arturo Basile) ^ Cé- 
sar Franck: Finale: Allegro non trop¬ 
po, dalla • Sinfonia in re minore • 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Wilhelm Furtweengler) ♦ Mi- 
kall Glinka: Ouverture spagnola n. 1 
(Orchestra • Philharmonia • diretta da 
Paul Kletzky) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonin Dvorak: Scherzo, dalla - Se¬ 
renata in mi maggiore •. per archi 
(Orchestra • London Symphony • di¬ 
retta da Colin Davis) ♦ Francisco Tar- 
rega- Tango, per chitarra (Chitarrista 
Narciso "repes) ♦ Ciaude Debussy- 
Andantino doucement expressif. dal 
a Quartetto in sol minore op 10 • 
(Quartetto La Selle) ^ Johannes 
Brahms: Allegro apoaasionato. dal 
• Concerto n 2 in ai bemolle maggio¬ 
re a. per pianoforte e orchestra (Pia¬ 
nista Wladimir Horowìtz . Orchestra 
Sinfonica delta RCA diretta da Arturo 
Tcscanini) 

7 — Giornale radio 

7,10 Cronache del Mezzogiorno 

7.30 MATTUTINO MUSICALE (111 parte) 
Richard Wagner- La Walkiria Caval¬ 
cata delle Walkirie (Orchestra Filar¬ 
monica di New York diretta da Léo¬ 
nard Bemstein) ♦ Pietro Mascagni: 
Silvano Barcarola (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della RAI diretta da Ni¬ 
no Bonavolontà) ♦ Sergei Prokotlev: 


\ x\ calendario 


Vt/alter Chiari. Aldo FabrizI, Ca¬ 
therine Spaak, Nino Taranto, Ro¬ 
molo Valli, Bice Valori 

Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Federico Sanguigni 

(Replica dal Secondo Programma) 

All multigrado per lavatrici 


GIORNALE RADIO 


LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 


14— Giornale radio 


14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli 
con Anna Melato 
Unyeans Pooh 


17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 


17.10 Da Cantalupo 

OPERAZIONE MUSICA 

Un • collettivo - musicale guidato 

da Boris Porena 


14,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 
Il XIII satellite di Giove 
Colloquio con Giuseppe Forti 


Jeannette Pllou è fra gli interpreti principali dell'opera « Orphée et Eury- 
dlce» di Gluck che va in onda alle ore 20.20 sul Programma Nazionale 


23,35-24 Prima di dormire. Note sul pentagram¬ 
ma della musica dolce, in attesa della mezza¬ 
notte. 

Il Programma 

9.30 Corsi per adulti a cura del Dipartimento 
ticinese della pubblica educazione. 12 Mezzo¬ 
giorno in musica. Gioacchino Rossini: • Ma- 
tilde di Shabran », ouverture; Frédértc Chopin: 
Variazioni op. 2 sul tema « Là ci darem la 
mano • per pianoforte e orchestra; lohannes 
Brahms: Sonata in re minore op 106 per vio¬ 
lino e pianoforte. Maurice RaveI: Cinq mèlo- 
dies poputaires grecquea, Serge| Rachmaninov: 
Memento musicale op 16 n. 6 in do maggiore. 
Alexander Cerepnin: Suite ghéorghienne 13,30 
Registrazioni storiche Momenti indimenticabili 
dell'interpretazione musicale, a cura di Renzo 
Rota 14.10 Musica sacra Marian Marciak: 

» Cantatea de notre temps » per 100 consti, 
organo e pianoforte 14.^ I grandi interpreti 
(Pianista John LUI). Johannes Brahms: Varia¬ 
zioni su i/r> tema di Paganini per pianoforte, 
op. 36. I e II Quaderno. 15 Squarci Momenti 
di questa settimana sul Primo Programma. 17 
Pop-folk. 17,30 Musica in frac Echi dai nostri 
concerti pubblici Ludwig van Beethoven: • Co 
riolano • - Ouverture op 62; Amilcare Pon- 
chieili: • Il convegno », divertimento per due 
clarinetti e orchestra; Riccardo Zandonal: • Se¬ 
renata medioevale ». per violoncello solista, 
due corni, arpa e archi. 16.06 Musiche da film. 

18.30 Gazzettino del cinema 18,50 11 flauto di 
Pan r>el folklore rumeno. 19 Pentagramma del 
sabato Passeggiata con cantanti e orchestre 
di musica leggera 19.40 Diario culturale. 19,K 
Intermezzo. 20 II romanzo e puntate (Replica 
dal Primo Programma). 20,15 Solisti dell'Orche- 
atre della Radio della Svizzera Italiana. Andrea 
Caporale: Sonata in re minore per violoncello 
e pianoforte; Endre Szervanaky: • Fuvoaoe- 
toea ». per cinque flati. 20.45 Rapporti '75- Uni. 
versiti Radiofonica Internazionale 21,15-22,30 
I corteerti del sabato. Darius Milhaud: • La 
créatlon du monde ». Balletto negro su un ar¬ 
gomento di Blaise Cendrars: George Gershwin: 
Corteerto in fa maggiore per pianoforte e or- 
chestra: Francia Potitene: - Rhapaodie nè^e > 
op. 1; Charles Ives; «The Unanswered Que- 
stlon ». 


15— Giornale radio 


Diciannovesima frasm/ss/one 


15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 


7.30 Santa Messa latina. 8 e 13 e 2« Edi- 
ziorte di: • 69B35K: Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi *, programma plurilingue a 
cure di Pierfranco Pastore 14,30 Rediogiomale 
in italiano. 15 Radiogiomale in spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano > 
- òggi nel mondo • ■ Attualità - « Da un sa¬ 
bato all'altro ». rassegna della stampa - « La 
Liturgia di domani ». di P Gualberto Giachi - 
« Mane nobiscum ». di Mons. Gaetano Boni- 
celli 20.30 Niedziela Dntem Panskim; program 
audycii 20,^ Juatice et amour 21 Recita del 
S. Rosario. 21,15 Notizie in francese, inglese, 
spegnolo 21,30 Interview mit Pilgern. 21,^ 
News Round-up. • Pope Paul's Letter for thè 
Holy Year • II. S.15 A Voca^do religioea. hoje 

22.30 Una semana en el mundo. Situaciones y 
comentarios. 23 Ultim'ora: Notizie - Ritratti 
d'oggi; • Un danese In Italia: Knuò Ferlov », 
di Giovanni Lugaresi - • Momento dello spi¬ 
rito ». di Ettore Masina: • Scrittori non cri¬ 
stiani • - Ad leaum per Mariam (su O.M.) 


18 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Barbara 
Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassorìi Sp A. 


15,40 Amurri e Jurgens presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Oorelll e la 
partecipazione di Cario Campanini, 


9 — GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Ulian 
Terry 

20— PETER NERO AL PIANOFORTE 

20.20 Stagione Lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Orphée et Eurydìce 

Tragédie-opéra In tre atti di Pierre- 
Louis Moline 

Riduzione da Ranieri de' Calzabigi 
Versione di Parigi del 1774 
Musica di CHRISTOPH WILLIBALD 
GLUCK 

Orphée: Nicolai Gedda; Eurydìce: 
Jeannette Pilou: L’amour: Christia¬ 
ne Eda-Pierre 
Direttore Manuei Rosenthal 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 78) 

Neirintervallo (ore 21 circa); 
GIORNALE RADIO 
22,35 C'é modo e modo 

Considerazioni quasi serie di Ada 
Santoli 

23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


MONTECENERl 
I Programma 

8 Musica varia. 6,30 Notiziario. 6,45 Le conso¬ 
lazioni. 7 Lo sport. 7.30 Notiziario. 7,45 L'agen. 
da del giorno. 6 Rassegne della stampa 8.30 
Notiziario. 9 Radiomattma. 10 Colloquio sulle 
votazioni. Partecipano i candidati al Conei- 
gtio di Stato dai Partito Liberale Radicale 10,30 
Notiziario. 12 Musica varia. 12,06 Notizia di 
Borsa. 12,15 Rassegna stampa 12.30 Notiziario • 
Attualità. 13 Motivi par voi. 13,15 II romanzo 
a puntata 13.30 L'ammazzacaffè. Eiieir musi¬ 
cale offerto da Giovanni Bartini e Monika Kro¬ 
ger 14,30 Notiziario. 15 II piacavirante 16,30 
Notiziario. 17,30 Per i lavoratori italiani in 
Svizzera. 18 Voci del Grigioni Italiano. 18,30 
Notiziario. 18.35 Vive la Piafft 18.46 Cronache 
della Svizzera Italiana 19 Intermezzo. 19,15 
Notiziario . Attualità. 19,45 Melodie e canzoni 
20 Elezioni cantonali. Incontro con il Partito 
Popolare Democratico. 20.46 Dischi vari 21 
Radiocronache sportive d'attualità. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 Uomini, idee e musica. Tastlrrio- 
nlanze di un corìcertista. Trasmissione di Mario 
Dalli Ponti. 23 Jazz. 23,15 Notiziario » Attualità. 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 





secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Donatella Moretti 
— Gruppo G. Viscorìti di Modrorye 
NeH'intervallo; Bollettino del mare 
(ore 6,30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio > Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Romans, Memo 
Remiqi e Libero Tosoni 
Poltru-CocHte-Natih Poche cose • 
Testa-Renugi fra due mttioni di per¬ 
sone • Tosoni Jungla • Po/iz/»-Co- 
chte-Natih Un momento di più • Be- 
re(ta-Ca/abrese-Remigj lo sono di Mi¬ 
lano • Tosoni Liete vacanze • Pallest- 
Ccchte-Natih Quando una donna • 
Seretfa-Remig» Secondo te • Tosorìi. 
Bella • PoliZii-PalleshNaliU Caro 
amore mio ♦ Berefta-Rem/gi La traver¬ 
sata di Milano • Tosoni Hislones • 
Panesi’Ramofino-Pohzri-Nati!i II mat¬ 
tino deltamore 

— Invernizzi Milione alla panna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Cario Loffredo e Gisella Sofio con 
Lori Pandi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

YERMA 

di Federico Garcia Lorca 
Traduzione di Vittorio Bodini 


Riduzione radiofonica di Umberto 
Ciappetti 

con Anna MiserocchI 
Regia di Andrea CamiMeri 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Lo Vecchio-Shapiro-Shel: E poi... (Mi¬ 
na) • Bella: L'arancia non è blu (Gian¬ 
ni Bella) • RosshDe Carolls-Morelli: 
L'aquilone (Gli Alunni del Sole) • A/- 
bertelli-Rlccerdi: Piccola e fragile 
(Drupi) • Daiano-Fehsatti: Immagina 
(Massimo Ranieri) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzo!) e Val- 
me presentato da Gino Bramìerì 
Orchestra diretta da Franco Cas¬ 
sano - Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 
11.50 CORI DA TLrrrO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 
12.40 50 

Mezzo secolo 
della Radio Italiana 

a cura di Giulio Cattaneo e Sil¬ 
vio Gigli 

Ventesima puntata • Trasmissioni 
speciali e di categoria • 

Regia di Silvio Gigli 


8.30 Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart: L'Im¬ 
presario: Ouverture K. 486 (Orche¬ 
stra • The Academy of St. Martin- 
in-the-Flelds • diretta da Neville 
Mairiner) ♦ Franz Llszt: Fantasia 
ungherese, per pianoforte e orche¬ 
stra (Pianista Gyorgy Cziffra - Or¬ 
chestra de Paris diretta da Gyorgy 
Cziffra jr.) ♦ Serge/ Prokofiev: 
Sinfonia n. 6 in mi bemolle mag¬ 
giore op. 111 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Radio Mosca diretta da 
Guennadi Rojdestvenski) 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Senza frontiere, settimanale di 
attualità e varietà a cura di Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

IO— La settimana dei figli di Bach 

Cari Philipp Emanuel Bach Sona¬ 
ta in re maggiore, per organo (Or¬ 
ganista Francois Deion) ♦ lohann 
Christian Bach Sonata in re mag¬ 
giore op 5 n 2, per cembalo 
(Clavicembalista Gustav Leonhardt) 
♦ Cari Philipp Emanuel Bach: 
Quartetto in la minore, per flauto, 
viola, violoncello e fortepiano 
(Hans Martin Linde, flauto, Emil 
Seller, viola Klaus Stork. violon¬ 
cello. Rudolf Zartner. fortepiano) 


♦ Johann Christian Bach: Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore op. 
7 n. 5, per cembalo e orchestra 
(Clavicembalista Gustav Leonhardt 
- Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Paul Sacher) ♦ Cari 
Philipp Emanuel Bach: Rondò In do 
maggiore (Pianista Maria Kalam- 
karian) 

11 — Concerto del flautista MARIO 
ANCILLOTTI e della clavicemba¬ 
lista ANNA MARIA PERNAFELLI 

Francois Couperin: Les Goùts 
Rèunis, sixième concert per flauto 
e basso continuo; Concert Royal 
n 4. per flauto e clavicembalo 

11,40 Civiltà musicali; la scuola ameri¬ 
cana 

George Chadwick Quartetto n 4 
per archi (Quartetto Kohon) ♦ John 
Cage Due Pezzi per pianoforte 
(Voi II) (Pianista Jeanne KIrstein) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Gabriele Bianchi; Canzona e Im¬ 
provviso (• I Solisti Veneti • diretti 
da Claudio Scimone); Tre Tempi 
per orchestra d'archi, timpani e 
pianoforte (Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta 
da Pietro Argento) ♦ Giorgio Cam- 
bissa; Rapsodia greca (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Franco Mannino) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Paolo Villaggio presenta. 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioli 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIRADISCO 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 GLI STRUMENTI DELLA MUSICA 
a cura di Roman VIad 

16.30 Giornale radio 

16.35 II quadrato 
senza un lato 

Ipotesi, Incognite, soluzioni e fat¬ 
ti di teatro 
Anno II - n. 9 

Un programma di Franco Quadri 
Allestimento di Giovanni Lombar¬ 
do Radice 

17,25 Estrazioni del Lotto 


17.30 Speciale GR 

Cronache della cultura e deH’arte 

17 50 SPECIAL 

OGGI: ENRICO MONTESANO 
a cu'’3 di Mercuri e Fantone 
Regia di Orazio Gavioli 
(Reotica] 

Nell intervallo (orn 18.30): 

Giornale radio 



Memo Remigi (ore 7.40) 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Malcolm-D'Ambrosio. She's a lessar 
(Geordie) * Oavis. Never say goodbye 
(Gloria Caynor) * Howdar-Yellowstone 
Sweet little rock'n'roll (Gene Latter) 

• Robinson Shame shame shame (Ca- 
rol and thè Boston Garden) * De Gre- 
gori Rimmel (Francesco De Gregori) 

• Thomas-Stokes-Wyatt. l'm gonna get 
there (Creative Source) • Ronson. Bll- 
ly Porter (Mick Ronson) • Morelli: 

I tuoi silenzi (Alunni del Sole) * 
Coben. Lovar lover lover (Léonard 
Cohen) • Oes Parton. Sad sweet 
dreamer (Sweet Sensations) * Casey- 
Clarke. Queen of cluba (K. C. and thè 
Sunahine Band) • Miro: Ma l'amore 
dov'ò (Miro) * Mael ^methlng for 
thè giiì with everything (Sparks) * 
Harnson. Dina dong (George Harriaon) 

• Vecchloni-Pareti Stanza dei mira¬ 
coli (I Nuovi Angeli) • Lea-Hoider: 
Them kinda monkeys can't awlng (Sla- 
de) • Loggins-Wilkms: Growin' (Log- 
glna and Messina) * Martire-Fera: 
Messico lontano (Alberomotore) • 
Tradii.: Tinku (Inti IMlmanl) • Huff. 
Love tram (Charles Hllton Brown) • 
Royersi‘Dalla Tu parlavi una lingua 
meravigliosa (Lucio Dalla) * Dibango: 
Wanna di tambo (Manu DI Bango) • 
Philips: Can^ baby (Beano) • Ch/oc- 
chio-Stalteri-Caporaletti: Raipure (Pier- 
rot Lunaire) • Ellison: Some kind of 
wonderful (Grand Punk RaiIroad) • 
Casey-FInch: I can't leave you alone 


(George McCrae) * Gian Pieretti: Dol¬ 
ce negli occhi (Gian PierettI) • Levay- 
Prager. Save me (Silver Convention) 

* Maum-De Angelis Mahana (Bar- 
quercs) • Bowe/y-Baidwifì-Richie: Hap¬ 
py people (The Temptationa) 

— Calzaturifìcio Borri 

21,19 Paolo Villaggio presenta; 

DOLCEMENTE MOSTRUOSO 
Regìa di Orazio Gavioli 
(Replica) 

21.29 Nicola Muccillo presenta; 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 MUSICA NELLA SERA 

Godard Berceuse (Berceuse de io- 
ceiyn) (George Melachnno) • Vincent: 
Je penae è toi (Paul Mauriat) • Cade. 
Jalousie (Arturo Mantovani) • Hayes: 
Cafe regio'a (Isaac Hayes) * Rodcrérs: 
Blue moon (Percy Faith) * Stott: ^m- 
son and Deiilah (Norman Candler) • 
GersMv/n. The man I love (Frank 
Chacksfleld) * Morricone- Presenti¬ 
mento (Ennio Morricone) • Mawer 
Guitars and lovera (Anthony Mawera) 

* Costa: I can't believe l'm ioeing you 
(JacKle Gleason) • Harrison: I me mine 
(Franck Pourcel) 

23.29 Chiusura 


13 La musica nel tempo 

RELIQUIE E DECORI DELLA SA¬ 
PIENZA ANTICA 

di Sergio Martinotti 
Fehx Mendeissohn-Bartholdy l<» Tem¬ 
po dalla • Smfonta n 5 in re min. 
op. 107 • (Orch • New Philharoìonia • 
dir W Sawallisch) ♦ Richard Wagner. 
Parsifal Preludio atto I (Orch Filarm. 
di Berlino dir W Furtwaengler) ♦ 
Johannes Brahms Finale dalla • Sinfo¬ 
nia n 4 in mi min op 96 • (Orch 
Ftlarm di Berlino dir H von Karajan) 
^ César Franck Preludio. Corale e 
Fuga (Pt J Demos) ♦ Anton Brvckner: 
Finale dalla - Sinfonia n 5 in si bem. 
magg » (Orch Sinf della Radio Ba¬ 
varese dir E Jochum) 

14,30 L'Opera tedesca 

Cardillac 

Opera in tre atti da una musica di sce¬ 
na di Fernand Lion. testo di Paul Hin- 
demith 

Musica di PAUL HINDEMITH 
Cardillac. celebre orefice 

Dietrich Fischer-Dieskau 
Sua figlia Leonore Kirchstein 

L'Ufficiale Donald Grobe 

Il mercante d'oro Karl Christian Kohn 
Il Cavaliere Eberhard Katz 

La Dama Elisabeth Sòderstrdm 

M capo delta polizia militare 

Willi Nett 

Direttore Joseph Keilberth 
Orchestra - Kdlner Rundfunk Sinfonie • 
e • Kòlner Rundfunk Chor • 


Maestri del Coro Herbert Schermus e 
Nikolaus Hillebrend 
(Ved nota a pag. 78) 

16.10 Concerto deila violista Lina Lama 
Mann Marats: Cir>q danses frangaises 
anciennes. per v ia e pf (Pf A Balli- 
sta) ^ Johann Christian Bach: Con¬ 
certo m do min., per v.la e orch. 
(Ricostruz H. Casadesus. orchestrar 
F Casadesus) (Orch Sinf. di Roma 
della RAI dir. E Boncompagni) e fr- 
nesf Krenek Sonata per v.ta e pf ^ 
Nino Rota. Sonata per v.la e pf (Pf 
Bruno Canino) 

17— Silvio Benco e la musica Conver¬ 
sazione di Edoardo Guglielmi 

17.10 Bollett. transitabilità strade statati 

17.25 Ugo Pagliai presenta: 

LO SPECCHIO MAGICO 
Un programma di Barbara Costa 
Musiche originali di Gino Conte 

18,05 Parliamo di: Il filosofo del com¬ 
promesso Max Scheler 

18.10 Le società segrete cinesi. Conver¬ 
sazione di Giuliano Barbieri 

18,15 Musica leggera 

16,30 Cifre alla mano, a cura di Vieti 
Poggiali 

18,45 LA GRANDE PLATEA 

Settimanale di cinema e tqatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Collaborazione di Claudio Novelli 


19 .15 DaH'Auditorium RAI 

I CONCERTI DI TORINO 
Stagione pubblica della RAI 
Direttore 

Nino Sanzogno 

Pianista Lya De Barberìis 
Niccolò Castiglioni: Inverno, in-ver. 
undici poesie musicali per piccola or¬ 
chestra ^ Igor Strawinsky: Capriccio 
per pianoforte e orchestra ^ Johannes 
Srahms: Sinfonia n. 3 in fa maggiore 
op 90 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI 

— Al termine; Ricordo di Aldo Pa¬ 
lazzeschi. Conversazione di Gio¬ 
vanna Pellizzi 

20,40 Fogli d’album 

21 _ GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21.30 FILOMUSICA 

Piotr lliich C/8/kow$k/: Suite n. 4 in 
sol maggiore op. 61 • Mozartiana • 

(Orchestra • New Philharmonia • di¬ 
retta da Antal Dorati) ^ Ludwig van 
Beethoven: Tre Temi variati op 107 
per flauto e pianoforte (Severino Gaz- 
zelloni. flauto. Bruno Canino, piano¬ 
forte) ^ Bela Bartok: Scene di villag¬ 
gio. per coro femminile e orchestra 
da camera (versione ritmica italiana 
di Anton Gronen Kubizki); Festa di 
nozze - Ninna nanna - Danza di gio¬ 
vanotti (Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della RAI diretti da Ruggero 
Maghino 4 Leos Janacek: Capriccio 


per pianoforte (mano sinistra) e stru¬ 
menti a fiato (Pianista Rudolf Fir- 
kusny - Strumentisti dell'Orchestra 
Sinfonica della Radio Bavarese diretti 
da Rafael Kubellk) 4 Nicolai Rimsky- 
Korsakov: La fidanzata dello Zar Ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica del Tea¬ 
tro Boishoi diretta da Yevgeny Sve- 
tlanov) 

Al termine. Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e daile ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 C'è posta per tutti - 0.06 Ascolto la 
musica e penso - 0,36 Liscio parade - 1.06 
Orchestre a confronto - 1,36 Fiore all'oc¬ 
chiello - 2,06 Classico In pop - 2,36 Pal¬ 
coscenico girevole - 3,06 Viaggio senti¬ 
mentale - 3,36 Canzoni di successo - 4,06 
Sotto le stelle: rassegna di cori italiani - 
4,36 Napoli di una volta - 5.06 Canzoni da 
tutto II mondo - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari In Italiano; alle ore 24 - 1 - 2 - 
3-4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2.03 - 
3,03 - 4,03 - 5,03; in francese: alle ore 0,30 
- 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In tedesco: 
alle ore 0,33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 - 4,33 - 5.33. 
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programmi 

regionali 


valle d’aosta 


LUNEDI': 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de noua « Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MARTEDÌ’: 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Cha tempo fa 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
MERCOLEDÌ': 12.10-12,30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie • Autour de nous • Lo sport 
- Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ': 12,10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie . Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione - Taccuino - Che tempo fa. 

14.30-15 Cronache Piemonte e Valle 
d'Aosta. 

VENERDÌ*: 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de nous • Lo sport - 
Nos coutumes Taccuino Che 
tempo fa. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

SABATO; 12.10-12,30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 


trentino i 

alto adige | 


DOMENICA: 12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli apicoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 « Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti > Supplemento domenicale del 
notiziari regionali. 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport • Il tempo. 19,30-19,^ Microfo¬ 
no sul Trentino. Passerella musicale. 
LUNEDI': 12,10 12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adiqe 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige Lunedi 
sport. 15-15.30 • Scuola oggi •. Pro- 

g ramma di Mario Ferretti e Franco 
ertoldl 19.15 Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino Rotocalco a cura del 
Giornale Radio 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 
- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15.30 «Il Prometeo «. Profili 
di artisti regionali d'oggi a cura di 
Gian Pacher. 19.15 Gazzettino 19.30- 
19,45 Microfono sul Trentino. • Alma¬ 
nacco • : quaderni di scienza, arte e 
storia trentina, a cura del prof. Fran¬ 
co Bertoldi 

MERCOLEDÌ*: 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 
• Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15.30 • Pente na 
canta? -. Musiche folk presentate da 
Lucia Maccanl e Mauro Marcantoni. 
19.15 Gazzettino. 19,30-19,45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Inchiesta, a cura 
del Giornate Radio. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 
- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige • Servizio 
speciale IS-IS.X Musica sinfonica. 
Orchestra Haydn di Bolzano e Trento 
- Solista: Claudio Desderi. baritono - 
Dir.; Ernst Bour . M. RaveI; 3 canti 
da • Don Quixote è Dulcinèe •; Le 
tombeau de Couperin (Registrazione 
effettuata r8-2-1975 al Conservatorio 
• C. Monteverdi • di Bolzano). 19.15 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige. 

19.30-19,45 Microfono sul Trentino. 
• Gli accademici del CAI • a cura di 
Gino Callin. 

VENERDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 
- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Cronache 
legislative. 15 « La realtè della Chie¬ 
sa in Reglor>e • a cura di don Alfredo 
Canal e don Armando Costa. 15,15- 

15.30 « Deutach im Alltag », corso 
pratico di tedesco, del prof. Andrea 
Vittorio Ognibenl. 19.15 Gazzettino. 

19,30-19,45 Microfono sul Trentino. 
« Una sera per hobby ». a cura di 
Sandra Tafner. 

SABATO: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mor>do 
del lavoro. 15-15,30 « fi rododendro ». 
programma di varietà. 10,15 Gazzet¬ 
tino. 19.30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino. > Domani sport ». a cura del 
Glotmale Radio. 


Piemonte 


lezio 


DOMENICAi l'4-14.30 • Sette giorni In Piemonte -. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI; 12,10-12.30 Giornale del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


DOMENICA: 14-14,30 • Domenica In Lombardia -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.30 Gazzettino Padano: prima edizione. 
14.30-15 Gazzettino Pedano-, seconda edizione. 

veneto _. 


DOMENICA: 14-14.30 • Venato - Sette giorni -, aup- 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.t0-t2,30 Giornale del Veneto; prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Giornale del Veneto; seconda edizione 


DOMENICA; 14-14,30 • Campo da' Fiori •. supple- 
mento domenicale. 

FERIALI; 12,10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14-14.30 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


DOMENICA: 14-14.30 «Abruzzo - Sette giorni», sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 8.05-8,30 II mattutino abruzzese-molisano - 
Programma di attualità culturali e musica. 12,10-12,30 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 


molise 


liguria 


DOMENICA: 14-14,30 - Molise domenica -, settimanale 
dt vita regionale. 

FERIALI; 8,05-8.30 II mattutino abruzzese-molieano - 
Programma di attuatiti culturali e musica 12.10-12,30 
Corriere del Molise; prima edizione 14.30-15 Corriere 
del Molise seconda edizione 


DOMENICA: 14-14.30 - A Lanterna •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 12.10-12.30 Gazzettino della Liguria: prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino della Liguria; seconda 
edizione 

emilia# romagna _ 

DOMENICA: 14-14 M - Via Emilia-, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 12.10-12,30 Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino Emllla-Romegna; asconda 
edizione. 

toscana _ 

DOMENICA: 14-14,30 • Sette giorni e un microfono - 
supplemento domenicale. 

FERIALI; 12.10-12.30 Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


compania 


DOMENICA: 14-14.30 • ABCD - D come Domenica », 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.30 Corriere della Campania. 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

- Good morning from Naples », trasmissione io inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, da 
lunedi a venerdì 7-8,15) 

P uglia _ 

DOMENICA: 14-14,30 ■ La Caravella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12.30 Corriere della Puglia prima edi- 
zione 14-14,30 Corriere della Puglia seconda edizione. 

basilicata _ 

DOMENICA: 14.30-15 • Il dispari .. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12,30 Corriere della Basilicata prima 
edizione. 14.30-15 Corriere della Basilicate seconda 
ediziof>e 

Calabria _ 

DOMENICA: 14-14.30 ■ Calabria Domenica -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI; Lunedi: 12.10 Calabria sport 12.20-12.30 Cor¬ 
riere delle Calabria 14.30 Gazzettino Calabrese 14,50- 
15 Musica per tutti - Altri giorni: 12,10-12.» Corriere 
della Calabria 14,30 Gazzettino Calebrese 14.40-15 
Martedì e venerdì; - Calovrlalannu •; giovedì e sabato: 
. Oggi nel nostri studi -. 


. La Caravella •. supplemento 


marctie 


DOMENICA: 14-14,30 • Rotomarche ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12,30 Corriere delle Marche; prima edi¬ 
zione 14,30-15 Corriere delle Marche; seconda edizione. 

Umbria _ 

DOMENICA: 14.30-15 - UmbYia Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.2D-12.30 Corriere dell'Umbria: prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere deU'Umbria; seconda edizione. 


TRASMISCIOf^S 
DE RUJNEDA LADINA 
Due i dia da teur: lunesc, merdi, 
miercuidi, juebia, venderdi y sada, 
dela 14 ala 14.20 Nutizies per i La¬ 
dine dia Dolomites de Gherdeina, 
Badia y Fassa, cun nueves. inter- 
vistea y croniches. Uni di dl'éna. ora 
dia dumenia. dala 19,05 ala 19,15 
tresmisciorì « Dal crepes di Sella •: 
Lunesc; I bàgnes de Pòza; MerdI: 
Apèna che la nèi se-n va: Mierculdl: 
Problemes d'aldidanchè; Juebia: L 
vedi Pana IV; Venderdi: La Val de 
Fassa vedùda da la Gran Elba; Sada: 
Jogn y vedii sot I medemo tèt? 

friuli 

venezìo gialla 

DOMENICA: 8.X Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 9.10 I pro¬ 
grammi delta settimana. Indi- Motivi 
popolari giuliani. 9.40 incontri dello 
spirito, 'frasmissione a cura della 
Diocesi di Trieste. 10 S. Messa dalla 
Cattedrale di S. Giusto. 11-11,30 Or¬ 
chestre dirette da F. Russo e G. Sa- 
fred. 12.40-13 Gazzettino. 14-14.30 
« Oggi negli stadi • - Suppl. sportivo 
della domenica del Gazzettino a cura 
di M. Gtacominl. 14,30-15 • Il Fogo- 
lar » - Suppl. domenicale del Gazzet¬ 
tino per le province di Udine, Porde¬ 
none. Gorizia. 19.30-20 Gazzettino con 
lo sport della domenica. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 
- Sport - Settegiomi - La settimana 
politica italiana. 13,30 Musica richie¬ 
sta 14-14.30 «Il Portolano», di L. 
Carpinterl e M. Paragona - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della RAI • 
Regia di U. Amodeo (n. 22Ì. 
LUNEDI': 7,30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 

12,30 Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
• Asterisco musicale - Terza pagina. 
15.10 « Best seller » • Libri discussi 
con I lettori della Regione, a cura 
di Roberto Cure!. 15,30 • Voci pas¬ 
sate, voci presenti • - Trasmissione 
dedicata alte tradizioni del Friuli- 
Venezia Giulia con « I proverbi del 
mese: Parola dita no tome più irv 
drio » di G. Redole - « Muz di di » 


di R. Poppo - • Incontri istriani - di 
G Miglia e R Derosai • Present e 
coord. di A. Gruber. 16,30-17 Musiche 
di autori della Regione . Liriche di 
A- Miri. L. Romanelli D'Andrea. M. 
Eulambio - Esec. Nedda Pittane, 
sopr : Livia Romanelli D'Andrea. pf. 

- Indi: Complesso «The Gianni Four*. 

19,30-20 Cronache del lavoro e del- 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 

- Gazzettino. 

14,30 L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie * Cronache lo¬ 
cali . Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10-15,30 
Musica richiesta 

MARTEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulie 12,10 Giradisco. 12.15 
!2.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 
. Asterisco musicale - Terza pagina 
15.10 - A richiesta » - Programma 

presentato da A Centazzo e G. Jure- 
tlch. 16.^17 -Uomini e cose- - 
Rassegna regionale di cultura con; 

• La Resistenza e gli scrittori del 
Friuli-Venezia Giulia • a cura di Elio 
Aplh (lo) - . Storia e no » - - Idee e 
confronto • - • La Fldr » - • Quaderno 
verde • • • Bozze in colonna • . • Un 
po' di poesia • • • Fogli staccati -. 

19,30-20 Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 
. Oggi alla regione • Gazzettino. 

14,30 L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport. 14,45 Colonna sonora. 
Musiche da film e riviste. 15 Arti, 
lettere e spettacoli. 15.10-15.30 Mu¬ 
sica richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7.X 7.45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12,10 Giradisco 
12,15-12.30 Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 • Il portolano • di L. 
Carpinterl e M Faraguna • Com- 
p^nla di prosa di Trieste della RAI 

- Fiegia di U Amodeo. 15,40 - Teatro, 
come e quando » - Anteprima sugli 
spettacoli della Regione a cura di 
C. Martelli e F. Vidall. 16,40-17 Com¬ 
plesso - Umberto Lupi e i Flash ». 

19,30-20 Cronache del lavoro e del- 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 

- Oggi alle Regione - Gazzettino. 
14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Passerelle di auto¬ 
ri giulisnl. 15 Cronache del pro¬ 
gresso. 15,10-15,30 Musica richiesta. 
GIOVEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.300 II Settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
Sardo. 14 Gazzettino sardo: 1« od. 
14.X Sardegna formalo cartolirxa - 
Appuntamento con - e fra - gli ascol¬ 
tatori. 15.10-15.X Folklore di ieri e 
d. oggi. 19.X Qualche ritmo. 19.45-20 
Gazzettino; ed. serale. 

LUNEDI': 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14,X Gazzet¬ 
tino sardo; 1® ed. 14.50 I servizi 
sportivi. 15 - Èva: miele amaro • - Di¬ 
vagazioni sulla donna sarda, a cura 
di Giusy Ledda. 15.X « La piramide » 
incontro quiz tra gli alunni delle 
scuole medie realizzato da Annalaura 
Pau. 19.X Poeti di casa, a cura di 
Antonio Romagnino. 19,45-20 Gazzet¬ 
tino. ed serale. 

MARTEDÌ': 12.10-12.X Musica legge¬ 
ra e Notiziario Sardegna, 14.X Gaz¬ 
zettino sardo: 1® ed. 15 • Radlocruci- 
verba -, parole incrociate sulla rete 
radiofonica della Sardegna. 15.40-16 
Radiosctoc. 19.X « Di tutto un po' ». 
19.45-20 Gazzettino; ed serale 
MERCOLEDÌ'; 12.10-12.X Musica leg¬ 
gera e Notiziario Sardegna 14.30 
Gazzettino sardo 1® ed 14,50 • Sicu¬ 
rezza sociale • • Corrispondenza di 
Silvio Sirigu con I lavoratori della 
Sardegna 15 Societò e lingua In Sar¬ 
degna. a cura di Antonio Sanna. 
15.20-15,35 Complessi isolani di mu¬ 
sica leggera 15.35-16 Cori folklorl- 
stici 19.X Motivi di successo 19.45- 
X Gazzettino; ed serale. 

GIOVEDÌ’: 12.10-12,X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14.X Gazzet¬ 
tino sardo t® ed 14.X • La settima¬ 
na economica ». a cura di Ignazio De 
Magistris. 15-15.25 • Vietato al mag¬ 
giorenni • prooramma per I giovani a 
cura di Luigi Coppola 15.2516 • Stu¬ 
dio Zero - Trasmissione per i dilet¬ 
tanti condotta da Paolo Serra 19.X 
Il culto delie acque In Sardegna a 
cura di Antonio Sanna 19.45X Gaz¬ 
zettino ed serale 

VENERDÌ': 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14 X Gazzet¬ 
tino sardo 1® ed 1515.X • I con¬ 
certi di Radio Cagliari • 19,X • Set- 
teglornt in libreria ». a cura di Man¬ 
lio Brigaglia 19.45-20 Gazzettino ed 
serale 

SABATO: 12.t0-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.X Gazzet¬ 
tino sardo: 1® ed 15 • Take Off • 
complessi in fase di decollo e cura 
di Piero Salls. 15.20-16 - Riparlia¬ 
mone » - Panoramiche sui nostri pro¬ 
grammi 19.X • Brogliaccio per la 
domenica > t9.45X Gazzettino; ed 

serale 


Sicilia 


I2.I512.X Gazzettino, 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 « Nel paese dei sorri¬ 
si * - Appuntamento con l'operetta e 
cura di G Gori, 16.10 • Pier Antonio 
Quarantotti Gambini. uomo e scrit¬ 
tore - di Oliviero H. Bianchi (il) - 
Partec. Sergio Cella e Stello Mattlo- 
ni. 16,30-17 • Festa della canzone 

gradeae • (Reg. eff. il 1&'3-1975 dal 
Cinema-Teatro Cristallo di Grado). 
19.30-X Cronache del lavoro e del- 
l’ecorHjmla nel Friuli-Venezia Giulia 

- Oggi alla Regione - Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie • Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.46 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano. 

15.10- 15.X Musica richiesta 
VENERDÌ’: 7,30-7,45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 12,15 
12.X Gazzettino 14.X-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale • Terza pagina 
15,10 Teatro dialettale triestino; • Ca¬ 
ni e gati > Tre atti di Ricciotti 
Stfingher . Comp di prosa di Trieste 
della RAI • Regia di U Amodeo. 
16.20-17 Concerto lirico diretto da 
Bruno Rifeci. Musiche di Giuseppe 
Verdi e Giacomo Puccini • Sol.: B. 
Rufo, ten . I. Bertè, sopr. - Orche- 
etra e Coro del Teatro Com. « G. 
Verdi » di Trieste M® del Coro 
G Riccitelli (Reg. eff il 510-1974 
dal Palamostre di Udine) 19.30-20 
Cronache del lavoro e deH'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
regione - Gazzettino. 

14,X L’ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport. 14.45 II Jazz in Italia 
15 Rassegna della stampa italiana 

15.10- 15,X Musica richiesta 
SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12.15 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 
• Asterisco musicale - Terza pagina. 
15,10 Dialoghi sulla musica - Propo¬ 
ste e Incontri di G. Viozzi. 16,10 II 
racconto della settimana: - La piog¬ 
gia e le cariatidi • di D. CerronI 
Cadorésl. 16,2517 Coro - G. Peres- 
son > di Piano D'Arta dir. da A. 
Do Colle. 19.30-X Cronache del la¬ 
voro e dell'economia nei Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 • Solo la pergo- 
lada • - Rassegna di canti folklorl- 
aticl regionali. 15 Pensiero religioso. 

15.10- 15.X Musica richiesta. 


DOMENICA: 14.X • RT Sicilia-, a 
cura di Mario Giusti 1516 Zitto, 
pregol. a cura di Pippo Spicuzza. 
19.3D-X Sicilia sport, a cura di Or¬ 
lando Scartata e Luigi Trlpl8Ciar>o 
21.40'?2.X Sicilia sport, a cura di 
Orlando Scarlata e Luigi TripisciarK). 
LUNEDI': 7.X-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1® ed 12.10-12,X Gazzettino 
2® ed 14.X Gazzettino: 3® ed - 
Retrospettiva sulla giornata agonisti¬ 
ca, a cura di Orlando Scarlata. Lui- 
Qi Tripisciano e Mario Vannini. 15.05 
GII Albanesi In Sicilia, di Francesco 
Giunta con laura Lenza 15,30-16 Fer¬ 
mata a richiesta, di Emma Montini 

19.30-X Gazzettino 4® ed. - La dome¬ 
nica allo specchio, a cura di Giovan¬ 
ni Campoimi e Ninni Stancanelll. 

MARTEDÌ': 7.X-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia 1® ed 12.10-12.X Gazzettino 
2® ed 14.X Gazzettino 3® ed. 
15.06 Tra zagare e limoni, con Gusta¬ 
vo Scirè e Franco Pollarolo. Testi 
di Gustavo Sciré 15.30-16 Sicilia da 
scoprire, di Riccardo La ®orta 19.30- 
X Gazzettiiìo 4® ed 
MERCOLEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia; 1® ed 12.10-12.X Gazzettino: 
2® ed 14.30 Gazzettino: 3® ed 15.05 
L’uomo e l'ambiente, di Gianni Pir¬ 
rone con Gabriella Savoja. 15.X Ap¬ 
punti e contrappunti con Marilena 
Monti. 15.^16 Numismatica e fila¬ 
telia siciliana di Franco Saplo Vi- 
trano e Franco Tomasino. 19.X-X 
Gazzettino; 4° edizione. 

GIOVEDÌ': 7,30-745 Gazzettino Sici¬ 
lia 1® ed 12.10-12.X Gazzettino 
2® ed 14.X Gazzettino 3® ed. 15,05 
Concerto del giovedì. 15.30-16 Festival 
di Brente 19.30-X Gazzettino: 4® ed. 
VENERDÌ': 7 30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1® ed 12.10-12.X Gazzettino. 2® 
ed. 14.X Gazzettino: 3® ed IS.Cfi 
L’isola degli Emiri di Umberto Rlz- 
zitano con Daniella Bono 15.30-16 
Musica leggera. 19,30-X Gazzettino: 
4® ed. 

SABATO: 7,30-7.45 Gazzettino Sicilia: 
1® ed 12.10-t2.X Gazzettino: 2® ed. 
14.X Gazzettino: 3® ed. - Lo sport 
domani, a cura di Luigi Tripfaclano 
6 Mario Vannini. 15.06 Prove di Va¬ 
rieté, di Enzo Di Pisa a Michele 
Guardi con Tueelo Musumecl, Fio¬ 
retta Mari, Pippo Pattavina, Nlrro 
Lombardo e II suo trio. Cario, Tori! 
a Geo. 15,30-16 Orchestre famose. 

19.30-X Gazzettino: 4® ed. 
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Am Ooiuierslag, 10. Aprii uju 20,15 Lhr, viird die Bauenitragòdie in drei Akleii « Der 
Meineldbauer » von Ludwig Anzengruber gesendet. An der Bandaufnahme wirkten u.a. 
(v.ljur.): Elda Furgler, Erich Innerebner (Regisseur), Arma Faller und Klaus Rainer 


sendungen 
in deuischer 
sprache 


SONNTAG, 6. Aprii: 6 Musik zum 
Festtag. 8.30 Kunstlerportràt. 8.35 
Unterfialtungamuaik ain Sonntagmor* 
gen 9.45 Nachrichten. 9.50 Musik 
Streicher. 10 Heitige Messe. 10,35 
Musik au8 aoderen Làndem. 11 Sen- 
dung Kjr die Landwirte 11.15 Blasmu- 
sik. 11.25 Die Brucke. Etne Sendung 
zu Fragen der SozialfOrsorge von 
Sandro Amadori. 11.35 An Etaack. 
Etsch und Rienz Ein bunter Reigen 
aus dar Zeit von emst und Jetzt. 12 
Nachricblen 12.10 Werbefunk. 12.20* 
12,30 Die Kirche In der Welt. 13 
Nachnchlen 13,10-14 Klingendes Al- 
penland 14.30 Schtager 15,10 Spe¬ 
ziali fur Siel 16.X Pur die Jungen 
Horer: Marchen aus alier Welt • M6r« 
chen aus dem Friaul • 17 Blick zu- 

rock mit Musik 17,45 Marie von Eb- 
ner-Eachenbach • Ein kleiner Ro- 
nr>an • 1. Tei! Ea hest: Sonja Hòfer 
18-19.15 Tanzmuaik Dazwiachen 18,45- 
18.48 Sporttelegramm 19.X Sport- 
nachrichten 19.45 Lelchte Musik 20 
Nachrichten. 20.15 Musikboutique 21 
Blick in die Welt 21.05 Kammermu- 
sik Ludwig van Beethoven: Trio hjr 
Klavier. Violine ur>d Violoncello 
G-Dur Op 1; Trio fùr Klavler. Klan- 
r>ette und Vtolor>cello B-Dur Op 11 
Ausi Wilhelm Kempff. Klavier; Hen- 
ryk Szeryng. Violine; Karl Laiater. 
Klannette. Pierre Fournier. Violon- 
cetloL 22,05-22,06 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 

MONTAG. 7. Aprii: 6.30-7.15 Klin- 
gender Morgengruaa Dazwiachen. 

6.45-7 Italienisch fùr Anfénger 7,15 
Nachrichten 7.2S Der Kommentar 
oder Der Presseapiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9,30-12 Musik am Vormittag 
Dazwiachen 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.^ Schuifunk (Volkaschuie) 

Sagen aus Tirot • Zwergkòn^ Lau- 
rin • 11.30-11.35 Nagel in das Sprach- 
gewtssen 12-12.10 Nachrichten i2.30- 
13.X Mittagsmagazin Dazwiachen 

13-13.10 Nachrichten 13.30-14 Lelcht 
und beschwingt 16.30-17.45 Musik- 
parade Dazwiachen 17-17.06 Mach- 
richlen. 17,45-18.45 Wlr senden fOr 
die Juger>d 17.45-18.15 Aipenlàndi- 
Bche Miniaturen 18.15-18.45 Chormu- 
slk 18.^ Aus Wissenschaft und 
Technik 19-19.05 Mosikallaches Inter¬ 
mezzo 19.X Biasmusik 19.X Sport- 
funk 19.X Musik und Werbedurch- 
sagen X Nachrichten X,t5 Unter 
haltung und Wissen Reinhard Kaden j 
• Klara. ich fìnde meine Brille nicht- 
21 12 ^qegnung mit der Oper Wolf I 


gang Amadeus Mozart. • Don Gio¬ 
vanni • Querachnitt Ausi : Eberhardi 
Wàchter. Elisabeth Schwarzkopf. Ga¬ 
briella flutti u a Philharmonia-Chor 
und -Orchester. London Oirigent 
Carlo Maria Giulini. 22.10*22.13 Das 
Programm von morgen Sendeschiuss 

DIENSTAG. 8. Aprii: 6,30-7.15 Klm- 
ger>der Morgengruaa. Dazwiachen: 
6.4S7 Itaiienisch fùr Fortgeschrittene 

7.15 Nachrichten 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Presseapiegel 7,30-8 
Musik bis acht 9.30-12 Musik am 
Vormittag Dazwiachen. 9.45-9.X 
Nachrichten 10.15-10.45 Schuifunk 
(Volkaschuie) Sagen aus Tirol 
• Zwergkònig Launn • 11,30-11.35 Die 
Stimme des Arztes 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13.X Mittagsmagazin 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 
13.30-14 Das Alpenecho. Volkstumlic- 
hes Wunschkonzert 16.X Der Kin- i 
derfunk Waldemar Bonsels • Die 
Biene Maja und ihre Abenteuer • 

1 Folge 17 Nachrichten 17.05 Hans 
Pfitzner'Joseph Elchendorff Lieder 
Auaf Wolfgang Anheisser. Banton. 
und Julius Sevorin, Klavier 17.45 
Wir senden fùr die Jugend Tanzparty 

18.45 Conrad Potter Aiken • Geistes- 
zuatand • Es liest Greti Fròhlich 
19-19.05 Musikaliachea Intermezzo 
19.X Freude an der Musik 19.X 
Sportfunk 19.55 Musik und Werbe- 
durchsagen X Nachrichten X.15 
Operettenkonzert 21 Die Welt der 
Frau 21 .X Jazz 21,57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 


MITTWOCH, 9. Aprii: 6.30-7.15 KIm. 
gender Morgengrusa. Dazwischen 

6.45-7 • Doctor Morelle • Eoglisch- 
lehrgang fùr Fortgeschrittene. 7.15 
Nachrichten 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten 

10.15-10,45 Schuifunk (Hòhere Schu- 
len) Maiicateine In der Geschichte 
der Naturwiasenschaft - Karl Ferdi¬ 
nand Braun (1850-1918) - Fernsehròhre 
und Transistortechnik « 11-11.X Klin- 
gendes Alpenland 12-12.10 Nachrich¬ 
ten 12.30-13.X Mittagsmagazin Da¬ 
zwischen: 13-13.10 Nachrichten 13.30- 
14 Leicht und beschwingt 16.X 
Schuifunk (Mittelschule) Erdkunde 
• Auf einer argentinischen Estancia • 
17 Nachrichten 17.05 Melodie und 
Rhythmus 17.45 Wir senden fùr die 
Jugend Juke-^x 18.45 Streifzùge 
durch die Sprachgeschichte 19-19.05 
Musikaliaches Intermezzo 19 X Volk- 
stumfiche Klange 19.X Sportfunk 
19.55 Musik und Werbedurchaagen 
X Nachrichten X.15 Konzertabend 
Richard Wagner • Die Meistersmger 
von Nùrnberg » Vorapiel Xavier 
Scharwer>ka Ktavierkonzert Nr 1 
B-Dur Op 32: Ludwig van Beethoven 
Symphonie Nr 7 A-Dur Op 92 Ausf 
Symphonle-Orchester der RAI. Rom 
Solist Eari Wild, Klavier Dingent. 
Thomaa Schippers 21.35 Kùnatler- 
briefe uber Kunst 21.45 Musik kllngt 
durch die Nacht 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 


DONNERSTAG. 10. Aprii: 6.30-7.15 
Kiingender Morgervgruss Dazwischen; 

6.45-7 Italienisch lur Anfénger. 7.15 
Nachrichten. 7,25 Der Kommentar 
oder Der Presseapiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vonmittag. 
Dazwischen. 9.45-9.X Nachrichten 

10.15-10.45 Schuifunk (Mittelschule) 
Erdkunde • Auf einer argentinischen 
Estancia » 11,30-11.35 Wissen fur 

alle 12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X 
Mittagsmagazin. Dazwischen; 13-13.10 
Nachrichten 13.30-14 Opemmusik 
Ausschnitte aus den Opern • Lo Spe¬ 
ziale • von Joseph Haydn. • Don 
Giovanni •, • Cosi fan tutte • und 

• Die Zauberflòte - von Wolfgang 

Amadeus Mozart. > Rosina • von Wil¬ 
liam Shield und • La Fiera di Vene¬ 
zia • von Antonio Salieri 16.30-17.45 
Musikparade Dazwischen 17-17.06 
Nachrichten 17 45 Wir senden fur 

die Jugend Jazzjoumal 18.45 Ge- 
schichte in Augenzeugenberichten 

• Der Dretssigjàhrige Kneg > 19-19.05 

Musikaliaches Intermezzo 19.X 
Volksmusik 19.X Sportfunk 19.55 

Musik und Werbedurchsagen X 
Nachrichten X.15 • Der Meineid- 

bauer > Bauerntragbdie In 3 Akten 
von Ludwig Anzengruber Funkbear- 
beitung von Emst Auer Sprecher 

Hans Flòss. Enka Gdgele. Paul De- 
metz. Reinhold Oberkoflcr, Luis 
Oberrauch. Max Bernardi. Anna Fal- 
ter. Klaus Rainer. Elda Maffei. Trude 
Ladurner Èva Pùchler. Wally Mena- 
pace und Roman Wolf Regie Ench 


Inrterebner. 21,35 Musikalischer Cock- 
tali. 21.57-22 Das Programm von mor¬ 
gen. Sendeschiuss. 

FREITAG, II. Aprii: 6.30-7,15 Klin- 
gender Morgengruss Dazwischen. 

6.45- 7 Italienlsch fur Fortgeschrittene. 

7,15 Nachrichten, 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7,30-8 Musik 
bis acht. 9.30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwischen: 9.45-9.X Nachrichten. 

10,15-10,45 Morgensendung fùr die 
Frau. 11.30-11.35 Wer ist wer? 12-12.10 
Nachrichten. 12.30-13.X Mittagsmaga¬ 
zin. Dazwiachen: 13-13,10 Nachrich¬ 
ten. 13,30-14 Operettenklànge. 16.X 
Fùr unsere Kieinen. Girta Ruck-Pau- 
quèt. - Der kteine Bneftrager findet 
eine Sonntagsbeschaftigung >; « Der 

kleine Brieftràge schreibl Bnefe •; 
• Der kleine Bneftrager und Petro- 
nella *. 16.40 Kinder singen und mu- 
sizieren. 17 Nachrichten. 17.06 Volk- 
stumliches Stelldichem. 17,45 Wir 
senden fOr die Jugend Begegnung 
mit der klassischen Musik. 18.45 Der 
Mensch In seiner Umwelt 19-19,05 
Musikslisches Intermezzo 19.X 
Lelchte Musik 19.X Sportfunk. 19.X 
Musik und Werbedurchsagen X 
Nachrichten 20«i5-21.57 Buntes Al- 
lerlet Dazwischen; X.25-X.34 Fur 
Ellern und Erzieher. Helmut Falken- 
Steiner - Partnerschaft in Ehe ur>d 
Familie • X.4S-X.X Nàgel in das 
Sprachgewissen 21-21,25 Wle ich arv- 
fing Luise Rinser urxJ • Die glàser- 
nen Ringe •. 21,25-21,57 Kleir^es Korv 
zeri 21.57-22 Das Programm von mor¬ 
gen Sendeschiuss 

SAMSTAG. 12. Aprii: 6.X Kiingender 
Morgengruss 7.15 Nachrichten 7.2S 
Der Konwnentar oder Der Presse¬ 
spiegel 7.30-8 Musik bis acht 9.30- 
12 Musik am Vormittag Dazwiachen 

9.45- 9.X Nachrichten 10.15-10.45 

Schuifunk (Hòhere Schuien) Mark- 
steirie in der Geschichte der Natur- 
wtssenschaft. ■ Karl Ferdinand Braun 
(1850-1918) - Fernsehròhre und Transi- 
stortechnik •. 11-11.45 Aus unserem 

Archiv 12-12.10 Nachrichten 12,30- 
13.X Mittagsmagazin. Dazwiachen: 
13-13.10 Nachrichten 13.30-14 Musik 
fùr Blaser 16.X Musikparade 17 
Nachrichten 17.06 Fùr Kammermuslk- 
freunde GaetarK) DonizettI; Streich- 
quartett f-moll Nr 7 (Quartetto Ita¬ 
liano). Muzio Clementi Klavlersonate 
g-moM Op 34 Nr 2 (Pietro Scarpini. 
Klavier) 17.45 Wir senden fur die 
Jugend Juke-box 16.45 Lotto. 18,48 
Aus Guidos Piovenes • Achtzehn 
Mal Italien • 19-19.05 Musikaltsches 

Intermezzo 19.X Unter der Lupe. 
19.X Sportfunk 19.X Mustk und Wer¬ 
bedurchsagen X Nachrichten X.15 
Musikalischer Hoamgarln Eine volks- 
kundliche Sendung von Dr Egon Kù- 
hebacher 21 Tanzmusik Dazwischen 
21.30-21.X ZwischerKlurch etwas Be- 
sinniiches 21.57-22 Das Programm 
von morgen. Sendeschiuss 



Luciano Laureiicig igra IjuUiike in naroUnozabav ne vize v 
Pratlki (nedelja, 6. aprila, ob 20,45 in torek,8.aprila, ob 113^) 


sporad 

siovenskih 

oddaj 


NEDEUA, 6. aprila: 6 Koledar. 8.05 
Slovenski motivi 8.15 Poroòlla 8.X 
Kmetijska oddaja 9 Sv ma&a iz 
iupne cerkve v Rojanu 9.45 Komoma 
glasba Niccolója Paganinija Kvertet 
èt 11 za kitaro. violino, violo In 
violor.òelo, Sonata èt 2 v d duru za 
violino m kitaro iz zbirke - Centone 
di sonate • 10.15 Posluèali boste. od 
nedelje do nedeije na naèem valu 

11,15 Mladinski oder • Vanòek • Na- 
pisal Carlo Collodi, dramatizirala 
Mara Kalan Prvt del Izvedba Ra- 
dijski oder Reèija Lojzka Lombar. 
12 Naboina giasba 12,15 Vera In 
naè fas 12.X Glaabena akrinje 13 
Kdo. kdaj. zakaj 13.15 Porcòila 13.30- 

15.45 Glasba po ieljah V odmoru 
(14,15-14.45): Poroòila - Nedeijski 
vestnik. 15.45 Nedeijski koncert Lui¬ 
gi Boccherinl . pred Angelo Ephrt- 
kian. Simfonija v d duru, op 3S, èt. 
1; Richard Strauas Plemeniti meèòao. 
suita. 16.X Folk iz vaeh deiel. 17 
Sport In glasba 18 • Povratek Iz 
Amerike • Radijska drama. kl Jo Je 
napisal Josip Tavòar. Izvedba- Ra- 
dijski oder Reilja: Jote Peterlln. 
18.40 Operetna fantazija 19.X Zvokl 
In ritmi X Sport. X.15 Poroòila. 
X.X Sedem dni v svetu X.45 Pra- 
tika. prazniki in obletnice. alovenske 
vlèe in popevke 22 Nedelja v èportu. 
22,10 Sodobna glasba Igor Kuljeriò: 
Momenti za Vladu za klavlr; Branlmlr 
SakaÒ: Ad lltteram za klavir. 22.25 
Pesmi za vase okuse 22,45 Poroòila. 
22.5SX Jutriénjl spored. 

PONEDEUEK. 7. aprila: 7 Koledar. 
7,06-9.05 Jutranja glasba. V odmoru 
(7.15 In 8.15) Poroòila 11.X Poro- 
òlla. 11,40 Radio za èole (za srednje 
èole) • Po AvstriJI ». 12 Opoldne z 
vamt, zanlmivosti In glasba za po- 
sl'.ièavke. 13,15 Poroòila t3.X Glas¬ 
ba po ieljah. 14,15-14,45 Poroòila - 


Dejatva in mnenja-, Pregied aloven. 
akega tiska v Italiji. 17 Za mlade 
poaluèavce. V odmoru (17.1S-17.X) 
Poroòila 16.15 Umetnost. knjiievnost 
In prirediNe 18.X Radio za èole (za 
srednje èole - ponovitev). I8.X Ba- 
roÒnl orkester. Johann Sebastian 
Bach: Koncert v e duru za violino in 
godala 19.10 Odvetnik za vsakogar. 
pravna. socialna In davòna posveto- 
valnica. 19.X Jazzovska glasba X 
Sportna tribuna X.15 Porc^ila - Da- 
nes V deieini upravi X.X Slovenski 
razgiedi: Sreòanja - Klarinetisl Igor 
Kanin. pianist Aci Bertoncelj Dane 
Skerl- Sonatina; Albin Weingerl- Tri 
skladbe; DarIJan Boiiò: A B A 72 - 
Rastllne v domaòen izroÒllu . Slo- 
venaki ansambll in zbori. 22.15 Glas¬ 
ba V noò 22.45 Poroòila 22.55-X 
Jutriènjl spored. ^ 

TOREK. 8. aprila: 7 Koledar. 7.05- 
9,05 Jutranja glasba V odmorlh (7.15 
In 8.15) Poroòila. 11.X Poroòila. 
11.35 Pratlka, prazniki in obletnice, 
slovenske vlie In popevke. 12.X Me- 
òlgra za pihala. 13.15 Poroòila. 13,X 
Glasba po ieljah. 14,15-14,45 Poro- 
òlla - Dejatva In mnenja. 17 Za 


mlade posluèavce. V odmoru (17,15- 
17,X) f^roòila 18.15 Umetnost. knjl- 
ievnost in prireditve. 18.X KomomI 
Koncert Pianisi Maurizio Pollini. Fré- 
déric Chopin: Poloneza it. 5 v fis 
molu, op 44; Batada èt. 1 v g molu. 
op. 23. 18.X Ansambel • Le Groupe 
X •. 19,10 Copova pisma Francu Leo¬ 
poldo Saviu. 2. oddaja. prlpravlja 
Martin Jevnikar 19.25 Za najmiajèe; 
pravljce. pesmi in glasba. X Sport 
X,15 Poroòila • Danes v deieini 
upravi. X.35 Claude Debussy: Pel- 
lóaa in Mélìsenda, opera v petih de- 
janjih Prvo, drugo In tretje deianie. 
Orkester Suisse Romande voci Èr- 
neat Anaermet. 22.10 Neino in tlho. 

22.45 Poroòila 22.5&-X Jutriènjl spo¬ 
red 

SREDA. 9. aprila; 7 Koledar. 7.G&- 
9.05 Jutranja glasba. V odmorlh (7,15 
in 8.15) Poroòila. 11.X Poroòila. 11.40 
Radio za èole (za prvo stopnjo osnov- 
nih èol) • Zdaj pa zapojmot ». 12 

Opoldne z vami, zanlmivosti in glas¬ 
ba za posluèavke. 13,15 Poroòila. 
13.X Glasba po ieljah 14.15-14.4S 
Poroòila • Dejstva in mnenja. 17 Za 
mlade poaluèavce. V odmoru (17.15* 


1?.X) Poroòila 18.15 Umetnost. knji- 
ievnost In prireditve. 18.X Redio za 
èole (za prvo stopnjo osnovnih èol - 
ponovitev) 18.X Koncerti v sodelo- 
vanju z deieinimi glasbenimi usta- 
novami. Pianisi Vladimir Krpan Ro¬ 
bert Schumann Karneval. op 9. S 
koncerta. ki ga je priredila Glasbena 
malica 29 novembre iani v Kultumem 
domu V Trstu 19.15 Avtor in knjiga. 
19.X Zbori in folktora X Sport. X.15 
Poroòila • Danes v deieini upravi 
X.35 Simfonièni koncert Vodi Oskar 
Kjuder Sodeluje pozavnist Branimir 
Slokar Benjamin ipavec; Serenada 
za godala; Georg Friedrich Handel: 
Koncert v f molu za pozavno in go¬ 
dala: Johann Georg AIbrechtsberger: 
Koncert za pozavno in godala; Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Divertimento 

V d duru. KV IX Orkester Glasbene 
matice v Trstu Koncert smo posneli 

V Kultumem domu v Trstu 22 oktobra 
leni. 21.25 Motivi iz filmov in glaa- 
benih komediL 22,45 PoroÒile S.SS- 
23 Jutriènjl spored 

CETRTEK, 10. ^rila: 7 Koledar. 7.06- 
9,05 Jutranja glasba V odmorih (7.15 
In 8.15) PoroòTJa. 11.X Poroòila 11.X 
Slovenski razgiedi: Sreòanja - Klari- 
netiat Igor Karlin, pianist Aci Ber¬ 
toncelj. Dane Skert. Sonatina; Albin 
Weingerl: Tri skladbe; Darijan Boiiò; 
A B A 72 - Rastllne v domaòen irro- 
òilu - Slovenski ansambll in zbori. 

13.15 Poroòila. 13.X Glasba po ie¬ 
ljah. 14.15-14.45 Poroòila . Dejstva 
in mnenja 17 Za mlade poaluèavce. 

V odmoru (17.15-17.X) Poroòila. 18.15 
Umetnost. knjiievnost in prireditve. 
18.X Skiadateiji naèe deiele: Dome¬ 
nico Montico, pripravil Piero Pezzò. 

18.45 Jazzovski ansambel Renata Sella- 
nija. 19.10 Narava In aodobni òlovek: 
2. oddaja. prlpravlja Tone Jenko. 19.2S 
Za najmiajèe « Pisani balonòki », ra- 
dijakl tednik. Prlpravlja Krasulja Si- 
moniti. 20 Sport. X.15 Poroòila . Da- 
nea v deieini upravi. X.X « Ifigenija 
na Tavridi •. Drama v 5 dejanjih. kt 
jo ja napisal Johann Wolfgaiìg Goe¬ 
the, prevedel Fran AIbreht. Izvedba: 
RadijskI oder. Raiija: Joie Peterlln. 
21,55 Relax ob glasbi. 22.45 Poroòila 
22.55-23 Jutriènjl spored. 


PETEK, 11. aprila: 7 Koledar 7.05- 
9.(K jutranja glasba V odmonh (7.15 
in 8.151 Poroòila 11.X Poroòila 11,40 
Radio za èole (za drugo stopnjo 
osnovnih èol) • Posluèajmo in rl- 
Simol - 12 Opoldne z vami. zani- 

mlvosti in glasba za posluèavke 

13.15 Poroòila 13.X Glasba po ie¬ 
ljah 14.15-14.45 Poroòila - Dejstva 
in mnenja. 17 Za mlade posluèavce 
V odmoru (17.15-17,X) Poroòila 18.15 
Umetnost. knjiievnost in prireditve. 
18.X Radio za èole (za drugo atop- 
njo osnovnih èol - ponovitev) 18.X 
Sodobni slovenski skiadateiji Alek- 
sander Lajovic. Sulla iz baleta • Nev- 
sakdenji dan • SimfoniònI orkester 
Radiotelevizije Ljubljana vodi Milivoj 
Surbek 19,20 Slovenska povojna II- 
nka - Beri Pnbac. pesnik istrske 
domaònosti In zdomske otoinosti *. 
pripravil Lev Detela 19.X Jazzovska 

g lasba X Sport X.1S Poroòila - 
anes v deieini upravi. X.X Deio 
in gospodarstvo X.X Vokalno instru- 
mentalni koncert Vodi Maurizio Are¬ 
na Sodeiujejo sopranistku Rama Ka- 
baivenska. tenorista Cario Bergonzi 
in Mario Guggia ter basisi Franco 
Calabresi. Simfoniòni orkester RAI iz 
Milana. 21.45 V plesnem koraku 22.45 
Poroòila 22,3S~23 Jutriènjl spored. 

SOBOTA. 12. aprila; 7 Koledar 7.05- 
9.05 jutranja glasba V odrrmrih (7.15 
in 8,15) Poroòila. 11.X Poroòila 11,X 
Posluèajmo spet, izbor iz tedensk.h 
sporedov. 13.15 Poroòila. 13.30-15.45 
Glasba po ieljah V odmoru (14.15- 
14.45); Poroòila • Dejstva in mnenja 

15.45 Avtoradio - oddaja za avtomo- 
billste 17 Za mlade poaluèavce V 
odfTwru (17.15-17.X) Poroòila 18.15 
Umetnost. knjiievnost In prireditve. 
18.X Koncertlsti naie deiele. Teno- 
rist Santa Rosoien in pianisi Fabio 
Vidali izvajata samospeve Fabia Vi- 
dalija. 18.X Glaabeni collage. 19,10 
KultumI spomentki naie deiele • Pa- 
laòa Attems v Gorici ». 19,40 Pevska 
revlja. 20 Sport. X.15 Poroòila. X.X 
Teden v Italiji. X.X « Odskoòna 
deaka •. prlpravlja Adrijan Rustja. 
21 .X Gianni Safredigra na elektronski 
sintetizator. 21 .X Vaée popevke. 22.X 
15 minut 8 Petrom Nerom 22.45 Po- 
roòlla 22,55X Jutiièni spored. 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Naya 

UOVA DELLA DEDE (per 4 
persone) — In un casseruoli- 
no late sciogliere 40 gr. di 
margarina RAMA, unite 30 gr. 
di farina poi 1/2 litro di latte 
freddo in una volta sola. Sem¬ 
pre mescolando lasciate cuoce¬ 
re per 10 minuti poi unite del 
sale e 50 gr, di parmigiano 
grattugiato rimestando bene 
finché si sarà sciolto. Versate 
Il composto in 4-6 tazzine unte. 

In ognuna rompetevi un uovo, 
cospargete di sale e mettete in 
forno caldo per circa 15 minu¬ 
ti o finché le uova si saranno 
rapprese senza indurire 
ACCIUGHE COX PATATE 
(per 4 persone) — Togliete la 
testa c la lisca a 600 gr. di ac¬ 
ciughe fresche, lavatele, asciu¬ 
gatele e richiudetele. Intanto 
fate rosolare in 60 gr. di olio 
di semi di girasole RAMA, 
l'aglio e il prezzemolo tritati, 
unitevi 250 gr. di pomodori pe¬ 
lati poi vers:»le del brodo e 
lasciate cuocere per qualche 
minuto. In una tortlera unta 
disponetevi 500 gr. di patate 
tagliate a fettine sottilissime, 
copritele con le sardine e su 
tutto versate la salsina piutto¬ 
sto liquida. Mettete 11 coper¬ 
chio e fate cuocere i pesci len¬ 
tamente per circa 30 minuti. 

Se il sugo riuscisse troppo ab¬ 
bondante lasciatelo addensare 
per qualche minuto su fuoco 
vivo, 

FRITTATA DI MELE (per 4 
persone) — In una temna 
sbattete con una forchetta 4 
uova. 1 cucchiaio di farina. 1/2 
bicchiere di latte e un pizzi¬ 
co di sale. In un tegame lar¬ 
go fate sciogliere 30 gr. di 
margarina RAMA, vei'satela 
nelle uova, mescolando velo¬ 
cemente. unitevi 1 o 2 imele i 
sbucciate e tagliate a fettine 
sottilissime e versate il com¬ 
posto nella padella rimasta un¬ 
ta é calda. L.asciate cuocere 
lentamente la frittata prima 
da una parte poi dall altra ag¬ 
giungendo ancora 20 gr. di 
RAMA Fatela cuocere ancora 
per 15 minuti, scuotendo di 
tanto in tanto il tegame A 
piacere servitela spolverizzala t 
di zucchero. 

RISOTTO CON SPINACI (per 
4 persone) — Pulite, lavate e 
fate lessare 300 gr. di spina¬ 
ci. In una casseruola fate ro¬ 
solare 40 gr. di margarina RA¬ 
MA. 1/2 spicchio di aglio e 
prezzemolo tritati, unite gli 
spinaci scolati, poi versate 400 
gr di riso, mescoiando bene. 
Aggiungete poco alla volta 1 
litro e 1/2 di brodo e cuccete 
I>er 1/4 d’ora circa. Unite poi 
20 gr. di RAMA e parmigiano 
grattugiato. 

ANGUILLA ALLA GRIGLIA 
(per 4 persone) — Spellate una 
anguilla di circa 1 kg. Pulite¬ 
la e togliete la testa, taglia¬ 
tela a pezzi lunghi circa 6 
cm., lavateli. aaciugatell e 
metteteli in una terrina con 
olio di semi di girasole RAMA, 
sale, pepe, foglie di alloro, 
succo di limone: mescolate e 
lasciate riposare per circa 2 
ore. Su uno spiedo Infilate un 
pezzetto di pane e 1 pezzi di 
anguilla alternati con foglie di 
alloro, terminate con pane. 
Appoggiate lo spiedo sulla gri¬ 
glia e fate cuocere sulla brace 
oppure nel forno. Quando l’an- 
guIUa comincerà a sgocciolare 
togliete lo spiedo dal fuoco e 
cospargetela con pangrattato. 
Rimettete sul fuoco e ripetete 
questa operazione per altre 3 
volte. Appena sarà dorata e 
cotta sfilate l’anguilla con spic¬ 
chi di limone. 

CAVOLFIORE IN SALSA PIC¬ 
CANTE (per 4 persone) — 
Mondate un cavolfiore di cir¬ 
ca 700 gr. delle foglie grosse 
e verdi e di parte del tomolo. 
Lavatelo e fatelo cuocere in 
acqua bollente salata. Nel frat¬ 
tempo preparate la salseita; in 
un tegamino fate imbiondire 
leggermente 100 gr. di marga¬ 
rina RAMA poi toglietelo dal 
fuoco e stemperatevi 4 acciu¬ 
ghe dissalate, diliscate e pe¬ 
state. rimettete sul fuoco, me¬ 
scolatevi mezzo cucchiaio di 
prezzemolo e versate la salset- 
ta sul cavolfiore sgocciolato e 
disposto ancora bollente sul 
piatto da portata. Spremetevi 
sopra il succo di mezzo limo¬ 
ne e servite subito. 

Uà, 





svizzera 


Domenica 6 aprile 

13.30 TELEGIORNALE. 1= edizione (a colori) 

13.35 TELERAMA Settimanele del Telegiornale 
(a colori) 

14 AMICHEVOLMENTE Colloqui della dome¬ 
nica con gli ospiti del Servizio attualità, 
a cura di Marco Biaeer 

15.15 In Eurovisione da Monaco CAMPIONATI 
MONDIALI DI DISCO SU GHIACCIO. CE- 
COSLOVACCHIA-USA Cronaca diretta (a 
colori) 

~ In Eurovisione da Meerbeke (Belgio): CI¬ 
CLISMO: GIRO DELLE FIANDRE Cronaca 
delle ultime fasi e deiramvo (a colon) 

17.30 TELEGIORNALE 2o edizione (a colori) 

17.35 SALTO MORTALE Telefilm 6° episodio 
(a colori) 

H circo Krooe é in viaggio verso Napoli. 
Afta dogana fa compagnia è costretta a ter. 
marsi per via di uno sciopero dei ferrovierf. 
Ma gft animafi attendono cibo Tutto affa 
fine si sistemerò quando if circo arriva a 
destinatone, fi marito di Francis Doria. 
nativo delta città def Vesuvio, fa conoscere 
la moglie ai genitori. 

18.35 DOMENICA SPORT. Primi risultati 

18.40 ELEZIONI CANTONALI TICINESI 1975 
Incontro con il Partito socialista ticinese 

19.X TELEGIORNALE 3° edizione (a colori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Giovanni Bogo 

19.50 PROPOSTE PER LEI Oggetti e notizie 
della realtà femminile, a cura di Edda 
Mantegani (a colori) 

20.20 AMANTI DEL BRIVIDO Alla ricerca di 
pericolose emozioni (a colon) 

20.30 Situazioni e testimonianze. UN FUTURO 

PER IL NOSTRO PASSATO Programma 
speciale per l'Anno europeo del patrimonio 
architettonico 1975. 6 ■ Un monumento 

vive • Servizio di Emanuel Schillig (a co¬ 
lon) 

20,45 TELEGIORNALE. 4a edizione (a colori) 

21 GIUSEPPE BALSAMO. CONTE DI CAGLIO¬ 
STRO dal romanzo di Alessandro Dumas 
Giuseppe Balsamo: iean Marais. Gilberto 
Udo Kier; Luigi XV: Guy Trejean; Taverney 
Henry Guisol, Adele di Taverney; Louise 
Marleau; Lorenza: Olimpia Carlisi Regia 
di André Hunebelle 2° puntata (a colori) 
Riuniti in assemblea clandestina. I • Gran¬ 
di maestri • delie fratellanze segrete di 
tutto II mondo preparano la rivoluzione. 
Giuseppe Balsamo, conte di Cagliostro, è 
incaricato di agire in Francia, la nazione 
che per prima abbatterà la monarchia. Al¬ 
chimista. dotato di poteri ipnotici straordi¬ 
nari, Balsamo si serve della giovane mo¬ 
glie Lorenza quale • medium •, per car¬ 
pire segreti del passato e del futuro, e- 
per leggere, a distanza, i pensieri altrui. 
Lorenza, molto religiosa, teme l’oscuro 
potere del marito, e medita la fuga. L’oc¬ 
casione si presenta durante un viaggio 
verso Parlai nel quale, oltre che dalla 
moglie. Balsamo è accompagnato dal ser¬ 
vitore Fritz e dal vecchio maestro, l'ai- 
chimista Althotas. Il temporale provoca 
un incidente alla carrozza e Lorenza si 
allontana inosservata. Balsamo trova ospi¬ 
talità nel cestello di Taverney dove il vec¬ 
chio barone vive solo e In povertà con 
la bellissima figlia Adele La sera stessa 
il conte di Cagfiostro ipnotizza la gio¬ 
vane che st rivela una « medium • non 
meno straordinaria di Lorenza. Questa gli 
annuncia per l’indomani Varnvo a Taverney 
della Delfina, la principessa Maria Anto¬ 
nietta d'Austria, in viaggio verso Parigi per 
il suo fidanzamento. Adele, inoltre, gli 
rivela che sue moglie sta dirigendosi verso 
un monastero, nelle prossimità di Parigi, 
22 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente 
a colori) 

23-23.10 TELEGIORNALE. 5» ed. (a colori) 


Lunedì 7 aprile 

16.15 In Eurovisione da Monaco; CAMPIONATI 
MONDIALI DI DISCO SU GHIACCIO. 
USA-Svezia. Cronaca diretta (a colori) 

18,30 Per ( bambini; IL GRATTACIELO. Diae- 
gno animato della serie - I pinguini • (a 
colori) - GHIRIGORO. Appuntamento con 
Adriana e Arturo (parzialmente a colori) • 
I WOMBILU'. 8. Buffalo compie gli anni 
(a colori) - TV-SPOT 

18,55 KATIE E’ INDISPENSABILE. Telefilm del¬ 
la serie • lo e i miei tre figli • (a colori) • 
TV-SPOT 

19,X TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 
- TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT. Commenti e Intervi¬ 
ste del lunedì (parzialmente a colori) 

20,10 SI RILASSI... Confidenze in poltrona rac¬ 
colte da Enzo Tortora e commentate dallo 
- psicologo Dino Origlia. Ospite Anna Maria 
Guarnierl. Regia di Enrico Remerò (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda od. (a colori) 

' 21 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi. II sogno. Un programma di Paolo 
Mocci. 1. La Interpretazioni (a colori) 


21.40 BUSSOTTI PAR LUI-MEME. un autoritrat¬ 
to di Sylvano Busaotti con Elise Ross. 
Giancarlo Cardini. Italo Gomez. Romano 
Amidei e Rocco, Regia di Sergio Genni 
(a colori) 

22.55-23,05 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colori) 


Martedì 8 aprile 

8.10-9 Teleacuola. LA SVIZZERA IN GUERRA; 
1939-1945 5 La bufera Realizzazione di 

Werner Rings (parzialmente a colon) 
10-10.50 TELESCUOLA (Replica) 

16 15 In Eurovisione da Monaco CAMPIONATI 
MONDIALI DI DISCO SU GHIACCIO. Ce- 
coslovacchia-URSS Cronaca diretta (a co¬ 
lon) 

18.X Per I giovani ORA G In programma 

- Miniracmg • Un hobby da gran premio 
Realizzazione dì Ivan Paganetti (a colori) 

- TV-SPOT 

18.55 LE ISOLE DEI FIOR! Il 25® anniversario 
dell'apertura al pubblico delle Isole di 
Brissago Ser>'izio di Plinio Grossi (a co¬ 
lon) - TV SPOT 

19 X TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 

- TV-SPOT 

19,45 DIAPASON. Bollettino mensile di Infor¬ 
mazioni musicali, A cura di Enrica Roffi 
X.10 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana - TV-SPOT 
X.45 TELEGIORNALE Seconda ed (a colon) 

21 ELEZIONI CANTONALI TICINESI 1975 Sa¬ 
lute pubblica e previdenze sociali Dibattito 

22 LA TRAPPOLA Telefilm delle sene • Man- 

nlx • (a colon) 

22.X TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 
23-24 In Eurovisione da Monaco; CAMPIONATI 
MONDIALI DI DISCO SU GHIACCIO 
Finlandia-Svezia. Cronaca differita parziale 
(a colon) 


Mercoledì 9 aprile 

18 Per l bambini; PUZZLE Incastro di mu¬ 
sica e giochi - IL LAGO DOVE I CIGNI 
CANTANO dalla sene. • Alla ricerca degli 
ultimi animati selvatici d'Europa • (a co¬ 
lon) . TV-SPOT 

18.55 INCONTRI Fatti e ^rsonaggi del nostro 
tempo • Germame Greer La musa è 
poetai •. Servizio di Enrico Romero • TV- 
SPOT 

19 X TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 

- TV-SPOT 

• 19»4^ IL -DISGELO Documentario della sene 
• Cronache di ieri • - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda ed. (a colori) 

21 LA FELICITA* DI MONSSU' GUMA Libera 
rielaborazione e adattamento televisivo di 
Belisario Randone dall'anonima farsa di 
Federico Gare.lli. Il signor Guma: Erminio 
Macario; Oraola, sua moglie: Enza Gio¬ 
vine; Bugiulin: Michele Malaapina; Erminia, 
sua moglla: Vittoria Lotterò; Crucet: Ar¬ 
mando Rossi; Pieghetta; Ellgio Irato; Un 
facchino; Angelo Bertolotti. Regia di Mas¬ 
simo Scaglione 

Si tratta di una farsa, tratte da Befisario 
Randone dalTomonimo lavoro di Federico 
Garelli. Protagonista è Erminio Macario, 
nella parte del signor Guma, un piccolo 
e timido impiegato ministeriale, che sta 
per restare senza alloggio. Già il nuovo 
irìquilirio gli sta portarìdo In casa i propri 
mobili, quando un’inattesa e provviden¬ 
ziale eredità risolverà il caso. 

21,35 MERCOLEDÌ' SPORT. Cronaca differita 
parziale di una semifinale dì un Incontro 
di calcio di Coppa europea - Notizie 

22.45-22.55 TELEGIORNALE, Terza edizione (a 
colori) 


Giovedì 10 aprile 

8.40-9,10 TELESCUOLA. • Geografia del Can¬ 
tone Ticino - - La Val di Blenio - 2o parte 
(a colori) 

10.20-10.X TELESCUOLA. - Geografia dej Can¬ 
tone Ticino - Il Mendnaiotto - 2^ parte (a 
colori) 

18 Per I bambini: LA SFERA DI CRISTALLO 
e LA GIORNATA DI ANETO dalla serie 
- Le avventure di Prezzemolo • (a colori) 
. GUARDA E FRUGA. Disegni e Indovinelli 
con Bice e Lattuga - LA STRANA STORIA 
DEL CAPRETTO. 8. Gli abitanti della nave 
affondata (a colori) - TV-SPOT 

18. K TELESCUOLA; - Matematica moderna - 

Geometria* lezione (diffusione par 

docenti e genitori) (a colori) - TV-SPOT 

19. X TELEGIORNALE. Prima edizione (e co¬ 

lori) - TV-SPOT 

19,45 PERISCOPIO. Problemi economici e so¬ 
ciali 

X.10 SALISCENDI. Discorso aemlaerlo Intorno 
al aucceaao. Varieté musicale di Franco 
Franchi presentato da Gianni Meccis con 


Toni De Vita Regia di Mascia Cantoni 6° 
parte (a colori) - TV-SPOT 
Questo varietà é una passerella sulla qua¬ 
le sfilano attori e cantant» che ebbero no¬ 
torietà nel passato prossimo Ad ogni 
puntata interviene poi un ospite sulla cui 
Identità s/ è so//ti conservare II più as¬ 
soluto segreto. 

TV-SPOT 

X.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 ELEZIONI CANTONALI TICINESI 1975. - La 
economia pubblica • - Dibattito 

22 GIOVEDÌ' SPORT In Eurovisione da An¬ 
versa (Belgio); • Pallacanestro finale del¬ 
la Coppa europea dei Campioni • - In Eu¬ 
rovisione da Monaco: * Campionato mon¬ 
diale di disco su ghiaccio Svezia-URSS *. 
Cronache differite parziali (a colori) 

23.50-24 TELEGIORNALE Terza adizione (a co¬ 
lon) 


Venerdì 11 aprile 

8.10-6.40 TELESCU(XA: • Matematica moder¬ 
na • Geometria • ll^ lezione (a colon) 

18 Per I ragazzi: L'ISOLA DEL TESORO 5“ 
puntata Telefilm tratto dal romanzo di R- 
L Stevenson (a colon) - TV-SPOT 

18.55 DIVENIRE I giovani nel mondo del la¬ 
voro. A cura dt Antonio Maspolt (parzial¬ 
mente a colon) - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lon) - TV-SPOT 

19.45 SULLA STRADA DELL’UOMO. Rivista di 
scienze umane A cura di Guido Ferrari. 
Regia di Enrica Rofft 

20.15 IL REGIONALE Rassegna di avvenimen¬ 
ti della Svizzera italiana • TV-SPOT 

X.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lon) 

21 PERSONAGGI IN FIERA Gioco leleviaivo 
a premi con Mike Bongiorno (a colori) 

21 .X CHIODI Disegno animato di Kurt Aesch- 
bacher (a colori) 

21.55 - LEI FA QUESTO A ME DOTTORE, O 
IO PER LEI? • Documentano di Peter 
Jones (a colon) 

22.45 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 

22.55-23.20 PROSSIMAMENTE Rassegna cine¬ 
matografica (a colon) 


Sabato 12 aprile 

13 DIVENIRE I giovani nel mondo del la¬ 
voro A cura di Antonio Maspoll (parzial¬ 
mente a colon) (Replica dejril-4-'^) 

13.X UN'ORA PER VOI Settimanale per i la¬ 
voratori Italiani in Svizzera 

14.45 CAP SUR L’AVENTURE Programma in 
lingua francese dedicato alla gioventù. 
Realizzato dalla TV romanda (a colon) 

15.45 INTERMEZZO 

16,05 INCONTRI. Fatti e personaggi del no¬ 
stro tempo. • Arte popolare polacca *. Ser¬ 
vizio di Enrico Romero (a colori) (Replica 
del 30-3-75) 

le.X LE ISOLE DEI FIORI 11 25® anniversario 
dell'apertura al pubblico delle Isole di 
Brissago Servizio di Plinio Grossi (a co¬ 
lori) (Replica deir8-4-75) 

16.55 TESORI DI IERI. REALTÀ* DI OGGI Vi¬ 
sita ai volontari laici ticinesi di • Solida¬ 
rietà terzo mondo • in Perù Realizzazione 
di Rinaldo Giambonini (parzialmente a co¬ 
lori) (Replica del 17-2-75) 

17,20 Per I giovani; ORA G In programma 
MINIRACING: un hobby da gran premio. 
Realizzazione di Ivan Paganetti (a colori) 
(Replica deir8-4-75) 

18.10 SETTEGIORNI. Le anticipazioni dei pro¬ 
grammi televisivi e gli appuntamenti cul¬ 
turali nella Svizzera italiana 

18.40 ELEZIONI CANTONALI TICINESI 1975; 
• Incontro con II Partilo Popolare Demo¬ 
cratico • • TV-SPOT 

19 X TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 

- TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO (a colori) 

19.X IL VANGELO DI DOMANI. Conversa¬ 
zione religiosa di Don Guido Crivelli 

20 SCACCIAPENSIERI. Disegni animati (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 SCUOLA DELLA VIOLENZA (To tir wilh 
love). Lungometraggio drammatico Interpre¬ 
tato da Sidney Poitier. Christian Roberta. 
Judy Geeson, Lulu, Suzy Kandall, Ann Bell. 
Geoffrey Bayldon. Ragia di James Clavall 
(a colori) 

22.40 SABATO SPORT. Cronaca differita par¬ 
ziale di un incontro di calcio di diviaiona 
nazionale • In Eurovisione da Dùeseldorf: 
CAMPIONATI MONDIALI DI DISCO SU 
GHIACCIO. USA-URSS. Cronaca differita 
parziale (a colori) 

23,50-24 TELEGIORNALE. Terza edizione (a co¬ 
lori) 





filodiffusione 


Programmi completi delle trasmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AREZZO, BARI, 
BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO, BRESCIA, 
BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, 
CASERTA, CATANIA, CATANZARO, COMO, COSENZA, 
CREMONA, FERRARA, FIRENZE. FOGGIA, FORLÌ', 
GALLARATE. GENOVA, L'AQUILA, LA SPEZIA, LECCE, 
LECCO, LEGNANO, LIVORNO, LUCCA. 
MANTOVA, MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA, 
NAPOLI, NOVARA, PADOVA, PALERMO, PARMA, 
PERUGIA, PESARO. PESCARA, PIACENZA, PISA, 
PISTOIA, POTENZA, PRATO. RAPALLO. RAVENNA, 
REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA. 

SALERNO, SANREMO, SAVONA, SIENA, SIRACUSA, 
TARANTO, TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE, UDINE. 
VARESE. VENEZIA, VERONA, VIAREGGIO, VICENZA 

e delle trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 

AVVERTENZA: gli utenti delle reti di Cagliari e di Sassari sono 
pregati di conservare questo • Radlocorrtere TV » perché tutti i 
programmi del quarto canale dalle ore 8 alle ore 24 e quelli del 
quinto canale dalle ore 22 alle ore 24 saranno replicati per tali 
reti nella settimana 18-24 maggio 1975. I programmi per la setti¬ 
mana in corso sono stati pubblicati sul « Radiocorriere TV » n. 9 
(2S febbraio-1° marzo 1975) 


Questa settimana suggeriamo 


«Parlami d’amore Mariti» seco 


Capri 



Tutti i giorni (escluso il martedi) alle ore 14: La settiman^i di Camilie 
Saint-Saèns 

Domenica ore Haydn: La Creazione, oratorio per soli, coro e 

6 aprile 11 orchestra 

21,30 itinerari operistici: Profilo di 
Giacomo Puccini (Pagine da 
Edgar, Manon Lescaut, La tS~ "79 
Bohème, Tosca, Madama But- MfV,Jc 
terfly. La fanciulla del West 
e Turandot) J 

Lunedi 20 La - Tetralogia - di Wagner - 

7 aprile diretta da Wilhelm Furtwaeiv 

gler: Il crepuscolo degli dei 
(Prologo e Atto 1°) 

Martedi 20,10 Arturo Toscanini interpreta la Sinfonia n. 9 

8 aprile « Dal Nuovo Mondo • di Dvorak 

21.40 Wagner: Il crepuscolo degli dei (Atto 2°) 

Mercoledì 9 César Franck: Quintetto in fa minore per piano- 

9 aprile forte e archi 

19.40 II baritono Dietrich Fischer-Dieskau interpreta 
pagine rare della vocalità di Beethoven e Schu- 
bert 

21.40 Wagner: Il crepuscolo degli dei (Atto 3°) 

Giovedì 20 Giulio Cesare, opera in tre atti di Georg Frie- 

10 aprile drich Haendel 

Venerdì 18 Due voci, due epoche: Soprani Kirsten Flag- 

11 aprile stad e Gundula Janowitz. Tenori lussi Biòriing 

e Nicolai Gedda 

Sabato 20 Pagine corali (Musiche di Benedetto Marcello 

12 aprile e Antonio Vivaldi) 


Lunedi 

7 aprile 

20 

Martedi 

20,10 

8 aprile 

21,40 

Mercoledi 

9 

9 aprile 

19,40 


21,40 

Giovedì 

20 

10 aprile 

Venerdì 

18 

11 aprile 


Sabato 

12 aprile 

20 


canale E3 musica leggera 



Anche Poppino Di Capri, nella foto, ha ceduto alla moda dei revival canzonet- 
tistici. Il motivo che ripropone questa settimana — martedi 8 aprile, ore 12, 
quinto canale — è una delle canzoni più popolari in Italia e nel mondo degli 
anni Trenta, - Parlami d'amore Mariù >, La lanciò Vittorio De Sica nel film che 
doveva renderlo famoso, « Gli uomini che mascalzoni > di Mario Camerini 


CANTANTI 

ITAUANI 

Domenica 

ore 

6 aprUe 

10 

Martedi 

8 aprile 

12 

Giovedì 

10 aprile 

20 

COMPLESSI fTAUANI 

Lunedi 

7 aprile 

8 

Venerdì 

11 aprile 

10 

Sabato 

12 aprile 

18 

PAGINE DI 

JAZZ 

Lunedi 

7 aprile 

14 

Mercoledì 

9 aprile 

14 

Venerdì 

11 aprile 

POP 

14 

Martedi 

8 aprile 

20 

Giovedì 

10 aprile 

20 


Meridiani e paralleli 

Mllva • La califfa Otello Protazio: • Calabrisella • 
Ivano A. Fossati e Oscar Prudente: • Apri le braccia • 
Gabriella Ferri: • A casciaforte - 

Invito alla musica -—. 

I Vianella: - Nun dormi manco te •; 

Poppino Di Capri: • Parlami (f amo- Jl0y^ 

re Mariù Patty Pravo: - Limpidi yw 

pensieri > 

Scacco matto 
Loy-Altomare: • Il matto » 


Invito alla musica 

I Romana: • Un momento di più »; / Camaleonti: - Pensa ■ 

Intervallo 

I Pooh: - Nascerò con te - . 

Scacco matto 

Quartos/sfema; • Valida ragione • 


Quaderno a quadretti 

JImmI Smith: • The cast •; Mlles Davis: « Sweet Sue lust 
you • 

Colonna continua 

Sfan Getz: • O grande amor •; Duke Ellington: - Hello 
Dolly! » 

Quaderno a quadretti 

Gato Barbieri: • Merceditas •; Keit Jarrett: - Forget your 
memories »; Frank Rosolino: • Alex • 

Scacco matto 

The Rolling Stones: • Money •; James Brown; - I got 
thè feeling •; Deep Purple: ■ Might Just take your lite •; 
Lou Reed: < Goodnight ladies • 

Scacco matto 

Black Sabbath: - Iron man •; lanis Joplln: - Try •; Pro¬ 
col Harum: • Fortuna • 


•7 








filodiffusione 



domenica 6 aprile 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Scarlatti: Toccata in la magg (Toccata XI) 
per organo Allegro - Presto - Partila alla 
lombarda - Fuga (Org. Giuseppe Zanaboni); 

D. Zipoli: Partila in sol min. per clav. Pre. 
iodio - Corrente . Sarabanda - Giga (Clav. 
Adalberto Tortorella); J. C. Petz: Sonala a Ire 
In re min. per 2 fi. dolci e basso continuo: 
Sinfonia (Grave. Allegro) • Bourrée (Presto) . 
Aria (Adagio). Minuetti I e II • Aria (Allegro 
assai). Giga (Presto) (Fl.i dolci Ferdinand Con. 
rad e Hans Martin Linde, v la da gamba 
Johannes Koch. clav. Hugo Fkif). R. Schumann: 
Quartetto in mi bem magg op 47 per pf e 
archi Sostenuto assai. Allegro ma non troppo 
- Scherzo (Mollo vivace) . Andante cantabile - 
Finale (Vivace) (Quartetto Pro Arte pf. Lamar 
Crowson. vi. Kenneth SiUito, via Cedi Aro- 
nowilz. ve. Terence Weil): 

9 DUE VOCI DUE EPOCHE: SOPRANI ROSA 
PONSELLE E JOAN SUTHERLAND 

G. Verdi: Il trovatore: Tacea la notte placida 
(Sopr Rosa PonselleJ; G. Meyerbeer: Letoile 
du Nord. C esi bien lui (Sopr Joan Sutherland. 
fi. André Pepin - Orch. Suisse Romande dir. 
Richard Bonynge); G. Verdi: Emani: Emani. 
Emani, involami (Sopr Rosa Ponselle * Dir. 
Rosario Bourdon); G. Meyerbeer; Dinorah: 
Dors petite (Sopr. Joan Sutherland - Orch 
Soisse Romande dir. Richard Bonynge); V. 
Bellini: Norma: Mira o Norma (Sopr Rosa 
Ponselle - Orch Metropolitan Opera House 
dir Giulio Setti); O. Rossini: Semiramide: 
Serbami ognor si fido (Sopr Joan Sutherland. 
msopr Marilyr Home • Orch London Sym- 
phony dir Richard Bonynge) 

9.40 FILOMUSICA 

W. A. Mozart: Cassazione in sol magg K 63 
per archi e fiati: Marcia * Allegro» - Andante 
Minuetto -'Adagio - Minuetto • Finale (Orch. 
Camerata Acc del Mozarteum di Salisburgo 
dir Bernhard Paumgartner), F. Liszt: Sei con¬ 
solazioni. Andante con moto • Un poco più 
mosso • Lento placido . Quasi adagio - Andan¬ 
tino . Allegretto sempre rantahiic» (Pf, Franca 
Clidat); G. Rossini: Semiramide. • Ebben.. a 
te. ferisci • (Sopr Joan Sutherland. msopr. 
Marilyn Home - London Symphony Órch dir. 
Richard Bonynge); G. Fat^: Une chételaine 
en sa tour, op 110 per arpa (Arpa Nicanor 
Zabaleta). S. Prokoflev: Lamore delle tre 
melarance, suite sinfonica op. 33 bis (Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir. Eduard van Re- 
mortel) 

11 F. J. HAYDN 

La creazione, oratorio in tre parti per soli, 
coro e orch (Sopr. Irmgard Seefried, ten. Ri¬ 
chard Holm, bs. Kim Borg • Berliner Philhar- 
moniker Orch. e Coro St. Hedwig Kaihedrale 
dir. Igor Markevitch) 

12.45 CAPOLAVORI DEL '900 

B. Britten: Variazioni au un tema di Franck 
Bridge op. 10 (English Chamber Orch. dir Ben¬ 
jamin Britten); A. Roussel: Bacchus et Ariane, 
suite n. 2 dal balletto (Orch. Sinf. di Filadelfia 
dir. Eugòne Ormandy) 

13 30 IL SOLISTA: VIOLONCELLISTA MSTI- 
SLAV ROSTROPOVICH 

F. Chopin: Introduzione e polacca brillante In 
do magg. op. 3 per v cello e pf. (Ve. Mstlslav 
Rostropovichj; L. van Beethoven: Sonata in do 
magg op 102 n. 4 per v.cello e pf.; Andante 
- Allegro vivace - Adagio - Allegro vivace 
(Ve. Matialav Rostropovich, pf. Sviatoslav Rich- 
ter); G. F. Haendel: Larghetto dal « Concerto 
grosso in mi min. op. 6 n. 9 • (Ve. Matialav 
Rostropovich) 

14 LA SETTIMANA DI SAINT-SAENS 

C. Saint-Saéns: La Jeunesse d'Mercule. poema 
sinfonico op. 50: Andante sostenuto - Allegro 
moderato - Andantino - Alleoro - Andante so¬ 
stenuto . Allegro animato - k^estoso (Orch. de 
Paris dir. Pierre Dervaux) — Sonata op. 167 
per cl.tto e pf.: Allegretto - Allegro animato • 
Lento - Molto allegro (Cl.tto Franco Pezzullo; 
pf. Clara Saldiceo) — Sinfonia n. 2 in la min. 
op SS Allegro marcato - Adagio - Scherzo (Pre. 
sto) • Preatiaaimo (Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Milton Foratat) 

1S-17 F. J. Haydn: Sinfonia n. GO In do 
magg. « Il distratto»: Adagio, allegro mol¬ 
to - Andante - Minuetto - Presto; Adagio; 
Prestissimo (Orch. « A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir. Vittorio Gul); P. Hln- 
demlth: Sonata op. 31 n. 2 per vi. solo 
(VI. Lidia Kandardieva); I. S. Bach: So¬ 
nate a tre in sol magg. per fi. dolce, 
tenore, violino e clav. Adagio - Allegro, 
ma non tanto - Adagio e piano - Allegro 
moderato (t Virtuosi da Camera): R. 


Schumann: Konzertstuck op 92 per pf e 
orch. (Pf Dino Ciani - Orch. - A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI dir. Franco 
Caracciolo): D. Sciostakovic: Sinfonia 
n 9 op. 70 Allegro - Moderato - Presto 
- Largo - Allegretto (Orch. Smf. di Mi¬ 
lano della RAI dir Mllan Horvat) 

17 CONCERTO DELL’ORCHESTRA FILARMO¬ 
NICA CEKA 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 5 In do min 
op 67: Allegro con brio - Andante con moto - 
Allegro - Allegro (Dir. Paul Klecky); A. Dvorak; 
Variazioni sinfoniche op. 78: Notturno op 40 
per orch d'archi (Dir. Vadav Neumann); L. 
Janacek: Sinfonietta op. 60: Allegretto - An¬ 
dante moderato - Allegretto - Allegro (Dir 
Karel Ancori) 

18 30 CONCERTO DELL’ORGANISTA PIERRE 
COCHEREAU 

F. Couperin: Kyrie e Gloria dalla Messa • pour 
les paroisses • 

19,10 FOGLI D'ALBUM 

R. Schumann: Tema con variazioni in fa magg 
sul nome A.B E.G.G. op. 1 (Pf. Claudio Arrau) 

19.20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
F. Busoni: Sarabanda e Corteggio, due studi 
del • Doctor Faust • (Philharmonic Orch. dir 
Daniel Revenhaugh); J. Sibelius: Biancaneve 
suite per le musiche di scena per la fiaba di 
Strindberg. L'arpa • Le ragazze con le rose - 
Ascolta, il pettirosso canta - Biancaneve e il 
principe (Orch Sinf. di Bournemouth dir 
Paavo Bergluund) 

20 INTERMEZZO 

i. Brahms: Concerto in la min op. 102 per vi . 

V cello e orch. Allegro - Andante • Vivace 
non troppo. Poco meno allegro - Tempo I (VI 
Henryk Szeryng. ve. Janos Starker - Orch 
Concertgebouw d» Amsterdam dir Bernard 
Haitink) S. Prokoflev: Cenerentola, suite n 1 
op, 107 dal balletto op. 87 (Orch. Royal Opera 
House del Covenl Garden dir. Hugo Rignold) 

21 CANTI DI CASA NOSTRA 

Anonimi: Tre canti sardi (adatt di Maria Car¬ 
ta) Canto in re - Diaisperada - Corsicana 
(Canta Maria Carta; chit Aldo Cabitza) — Cin¬ 
que canti folklorislici marchigiani: La Moda- 
gnola - La povera Cecilia - Botta de Sarda- 
rellu - Tiritera • Stornelli montanari (Canta 
Norie De Stefani con accompagnamento vocale 
e strumentale) 

21,30 ITINERARI OPERISTICI: PROFILO DI 
GIACOMO PUCCINI 

Edgar; • Addio mio dolce amor » (Sopr. Leon- 
tyne Priee - Orch. New Philharmonia dir. Ed¬ 
ward Downes) — Manon Lescaut; • Sola, per¬ 
duta, abbandonata» (Sopr. Maria Cailas - Orch. 
Phitharmonia di Londra dir. Tullio Serafin) — 
La Bohème; • O soave fanciulla • (Sopr. Maria 
Callas; ten. Giuseppe Di Stefano; bar i Rolan¬ 
do Panerai e Manuel Spatafora; bs. Nicola 
Zaccaria - Orch. Teatro alla Scala di Milano 
dir. Antonino Votto) — Tosca; » Tre sbirri, una 
carrozza • (Bar, Tito Gobbi Orch. e Coro 
alla Scala dir. Victor De Sabata - M« del Coro 
Vittore Veneziani) — Madama Butterfly; « Un 
bel di vedremo • (Sopr. Montserrat Caballé • 
Orch. London Symphony dir. Charles Macker- 
— La fanciulla del West; « Che c'è di 
nuovo Jack • (Sopr. Renata Tebaldi; bar. Cor¬ 
nell Mac Nell - Orch. Acc. Naz. S. Cecilia 
dir. Franco Capuana) — La rondine: • Chi il 
bel sogno di Doretta » (Sopr Mirella Freni - 
Orch. Sinf dir. Leone Magiera) — Il tabarro: 

. Nulla, silenzio • (Bar. Sherrill Milnes - Orch. 
New Philharmonia dir. Anton Guadagno) — 
Suor Angelica. • Senza mamma • (Sopr. Maria 
Callas ■ Orch New Philharmonla dir. Tullio 
301-afin) — Turandot: • Ho una casa nel- 

l’Honan » (Ten.l Renato ErcolanI e Mano Ger- 
hn; bs. Fernando Corone • Orch. Acc. S. Ce¬ 
cilia dir. Alberto Erede) 

22.30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE HERBERT VON KARAJAN: F. Men- 
deIssohn-Bartholdy: La grotta di Finga!, ouver¬ 
ture op. 26 (Orch. Filarm. di Berlino); PIANI¬ 
STA COR DE GROOT: F. Chopin: Diaci pre¬ 
ludi op. 28 dal n. 15 al n. 24; In re bem. maga. 

- In si bem. min. • in la bem. magg. - In fa 
min. - in mi bem. magg. - in do min. - in si 
bem. magg. - in sol min. - In fa magg. - In 
re min.; SOPRANO BIRGIT NILSSON E BARI¬ 
TONO HANS HOTTER: R. Wagner: Il vascello 
fantasma: « Veraank Ich Jetzt • (duetto d'amore) 
(Orch Filarm dir. Leopold Ludwig); VIOLON¬ 
CELLISTA MIKHAIL KHOMITSER: D. Sciosta¬ 
kovic: Concerto in mi bem magg. op, 107 peS 
v.cello e orch.: Allegretto, Moderato. Cadenza 

- Allegro con molo (Orch. Sinf, della Radio di 
Mosca dir. Ghennadi RozhestvenakI); DIRET- 

' TORE PIERRE BOULEZ: M. Ravah Rapsodia 
spagnola: Prélude è la nult - Malagueha - 
Habanera - Feria (Orch. Sinf. di ClevelarKi) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

What bave they dona to my song ma (Raymond 
Lefèvre). Il confine (Dik-Dik). Doolin dalion 
(Eegles): Il nostro caro angelo (Lucio Battisti): 
Jungle strut (Santana). A baUad to Max (May¬ 
nard Ferguson), E’ l’aurora (I. Fossati e O Pru 
dente) Come down in lime (Elton John). Come 
get to this (Marvin Gaye), Cindy ìncIdentaMy 
(Faces); Minor mode (Barney Kessell). Strana 
donna (Riccardo Fogli); Camival (Les Hum- 
phrles Singers), Share my love (Gloria Jones); 

Il mio nome è nessuno (Ennio Morneone). Il 
tempo (Opera Puff). Les nies de Rio (Cara- 
velti); She's a lady (Pete s Band) Sabato sera 
dalle 9 alle 10 (Vito Tommaso). Ramblin man 
(The Allman Brothers Band). Con il martello 
(Adriano Pappalardo). Samba d’annour (Middle 
of thè Road), So good to you (Lynsey de Paul); 
Street llfe (Roxy Muaic). Marie (Matthew Fi- 
sher). Cara Giovanna (Formula 3); Harlem song 
(The Sweepers), Wild worid (Franck Pourcel). 
The fool (Raymond Lefèvre). Minor walk (Dizzy 
Giilespie). Life is easy (Pegasus). Soul ma- 
kossa (Afncan Revival) Noi due per sempre 
(Weae e Dori Ghezzi) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Tara's tbeme (Stanley Black). Who’ll stop thè 
rain (Creedence Clearwaler Revival); Why 
can't we live togheter (T Tomas). Clapping 
song (Witeh Way). La califfa (Milva). Il fiume 
ed il salice (Roberto Vecchioni) Calavrisella 
(Otello Profazio), Era bella (I Profeti). MI... il... 
aniK> (Marcella). Uakadi uakadu (Nuovi Angeli). 
Bumìng (The Sweet); L’amour est blue (Paul 
Mauriat). lo vagabondo (I Nomadi). Apri Je 
braccia (Fossati-Prudente), Long train runnlng 
(The Doobie Brothers). A caacìaforte (Gabriel¬ 
la Ferri). Noi andremo a Verona (Charles Az- 
navour): Tango propedeutico a Catania (José 
Mascolo); Parole (Nico e I Gabbiani). Non 
tornare più (Mina). L’anwe (Fred Bongusto). 
Alleo (Francesco De Gregon), Alla mia gente 
(Iva Zanicchi); Sogno d'amore (Massimo Ra¬ 
nieri), Polka synthi 73 (Mario Busca). Felona 
(Le Orme) Le casa in via del campo (Amalia 
Rodrigues): W l'Inghilterra (Claudio Baglioni); 
Indagine (Bruno Nicolai); Samba pa tl (San¬ 
tana): All thè tirpe in thè worid (Louis Arm¬ 
strong). Oh happy 'day (Edwift Hawkins Sln- 
ers). Life is what you make It (Capneorn): 
itoli (Ennio Morneone); Se perdo te (Patty 
Pravo): L’ospite (Gianni Morandi); Ma con» 
ho fatto (Ornella VanonI); 29 Settembre 
(Equipe 84) 

12 INTERVALLO 

La vuelta (Gaio Barbieri); Come un Plerrot 
(Patty Pravo); La stangata (The Ragtimers); 
What’ll I do (Gli Ventura): Ora che sono piog¬ 
gia (Antonello Venduti). Sweet ’tater pte 
(Mongo Santamaria); My one and oniy love 
(Nelson Riddle): Vm a train (James Last); 
Saudade vem correndo (Luiz M. Santos). O 
prima adesso o poi (Umberto Balsamo); Oh, 

I shouid say. It's such a beautiful day (Love 
Unhmited). Oh L^y be good (Joe Venuti); 
How high thè moon (Lionel Hampton); They 
can't take that away from me (Elle Fitzgerald); 
Smoke gets In your eyea (Bryan Ferry); To 
wait for love (Frank Chacksfieid). Souvenir 
(Francesco De Gregon); Distante (Mina); Dana 
mes bras (Augusto Martelli); Noi nun moriremo 
mai (I Vlanella) Ate segunda (eira (André 
Penazzi); Capri, Capri (Fred Bongusto). Myste- 
rious (Pino Calvi); Dance little girl (David 
Easex); Porte chiuse (Loy-Altomare); L'odore 
del pane (Riccardo Cocciante); Oggi aJI’im- 
prowiso (Antonella Bottazzl): Morena boca de 
curo (Simonetti), I am. I said (Kurt Edelhagen); 
PIÙ ci penso (Gianni Beila); Miss Iva (Franco 
Cerri); Aprés toi (Franck Pourcel); Il rrianlchl- 
no (Girvo Paoli); A tasta of honey (André Ko- 
atelanetz); Promiaes promises (Herb Alpert); 
Jeony (Gli Alunni del Sole); Up up and aiway 
(Charles Coleman) 

14 COLONNA CONTINUA 

Arabesque (Quartetto Charlle Byrd); RI ver (Ro¬ 
berta Fleck): Moulin Rouge (Paul Mauriat). E Le 
stelle (Mauro Luaini); For tha good times 
(Boote Randolph). Anima mia 0 Cugini di 
Campagna); A piace for leverà (Santi Latore); 
Claaalcal gas (Hugo Montenegro): TIII love 
touches your life (^irley Basa^); Satlsfactlon 
(Gii Ventura); Nana (Mario Castro Neves): 
In a gadda-da-vida (The Incredible Bongo 
Band); Candia in thè wind (Elton John); Best 
seller (Gino Mescoli); TroughIy modern Mlllie 
(Leroy HoJmes): Dein Ist mein ganzes Herz 
(Franco Artloti); Questa è la mia vita (Dome* 
nico Modugno); Il treno delle sette (Antonello 
Venditti): Super strut (Eumir Deodato); We’re 
an anterican band (Grand Funk Raiiroad); El 
catire (Tito Puente); Love walked In (Carmen 
Cavallaro); Um abrogo no Bonfa (Laurindo Al- 
meida); Allea (Francesco De GregorI); Milord 
(Herb Alpert); KIII watch (Johnny Hallyday); 
Carretera (Aldemaro Remerò); La belle vie 
(Bert KAmpfert); L'indifferenza (Iva Zanicchi); 
Just want a Mttle bit (Slade): South America 
getaway (Burt Becharach); Shine my machina 


(Suzie Quatro); Foto di scuola (I Nuovi An¬ 
geli). West Coast blues (Sestetto Wess Mont¬ 
gomery). Blowin' in thè wInd (Ronnie Aldrich) 
16 IL LEGGIO 

Yamma yamma (Augusto Martelli); Prima notte 
senza lei (I Profeti): Domani è un altro giorno 
(Ornella Vanoni); Reggae man (The Bambooa 
of Jamalca); Girl from Ipanema (Oscar Peter- 
aon); Vecchio frak (Domenico Moduqno); Sono 
come tu mi vuol (Mina); Tl lasci andare (Char¬ 
les Aznavour); lo ritorno solo (Formula 3); La 
balilla (I Gufi); Bai uselin (Maria Monti); 
Adesso sì (Sergio Endrigo), Honky tonk woman 
(Ted Heath). Santa LJia (Engelberl Humper- 
dinck); Caldo amore (Giovanna); GII occhi 
miai (Tom Jones). Bond Street (Buri Bacha- 
rach): Co co (The Sweet), No sad song (Heien 
Reddy). Lookin* for a place to sleep (Scota 
n Soda). Samba pa ti (Santana). Foglie gialle 
(Roberto Soffici): k> volevo diveltare (Giovan- 
na). L’Istrione (Charles Aznavour); Bourrée 
(Jethro Tuli); Father and son (Cat Stevens); 
Fiume amaro (Iva Zamcchi). Con»e down Jesus 
(José Feliciano). Norveglan wood (Brasil 66); 
Tanto pe’ canSà (Nino Manfredi); Marche da 
quarta (eira de Cinzas (Elis Regina). Mrs. Ro- 
binaon (Frank Chacksfleld). St. NlchoJas (Franck 
Pourcel). Simpathy (Rare Byrd) I llke to teach 
thè to 8lr>g (The New Seekers). Alors je 
chante (Caravetli) 

18 SCACCO MATTO 

The cat crept in (Mud); Diamond doga (David 
Bowie). Ballerò (War); Okay dokey (parte t) 
(The Incredible Bongo Band). Aahiko go (Manu 
Dibango). Rock thè boat (The Hues Corpora¬ 
tion). Se mi vuoi (Cico). Quando finiace un 
amore (Riccardo Cocciante), Coprimi d'aniore 
(Anna Melato). Long tali glasse» (Leo Sayer); 
Jazzman (Carole King); Sugar baby love (The 
Rubettes); Do you klll me or do I kill you? 
(The Les Humphnes Singera), Nonostante tutto 
(Gino Paoli). Che settimena (Paf); Jane (Re¬ 
nato Pareti). Love will Iceep ua together (Mac 
e Katie Kisaoon). Stage frlght (The Band); 
Mockingbird (Carly Simon e Jamea Taylor); 
Oniy Ln your heart (America), Non mi rompete 
(Banco del Mutuo Soccorso). Tutto a posto 
(Nomadi); Chi (Fili La Bionda). On thè run 
(Scorchead Earth). The lo crowd (Bryan Ferry). 
Gang man (Shakane), Welk on (Neil Young). 

I shot thè sheriff (Eric Clapton). Nessuno mal 
(Marcella). Every day (S»r Albert Douglas). 
SkLnny woman (Ramasandiran Somusundaram); 
Love’s theme (Love Unirmited) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
September 13 (Eumir Deodato). A fool such 
aa I (Bob Dylan). At thè jazz band ball (Ted 
Heath). Dethales (Roberto Carlos). Superfluo 
(Ornella Vanoni). Jeux interdits (Paul Mau- 
nat). Seven golden boys (Armando TrovajoH): 
Charade (Klaus Wunderlich). Corcovado (An¬ 
tonio C Jobim). Wild man in thè city (Manu 
Dibango); When I look into your eyea (San¬ 
tana}. Adioa mi chaparrita (Percy Faith); 
It never rains In Southern California (Ronnie 
AIdneh). Colombina (Gilda Barros); Lo ao che 
è stato amore (Memo Remigi). Penguln's walk 
(Giampiero Boneschi); Dancing In thè dark 
(CannonbatI Adderley), Morltat vom Mackle 
Messer (Domenico Modugno); Monica delle 
bamboJe (Mllva). My cherie amour (Ray Bryant); 
Something big (Burt Bacharach); Brasa jockey 
(Dick Schory). Send In thè clowns (Frank 
Sinatra). I colori di dicembre (Iva Zanicchi): 
My reverie (LaurirKJo Almelda). Suonatori di 
flauto (Francesco De Gregori); lo tl amavo 
quando... (Mina); Carosello (Gino Marinacci); 
Poor Butterfly (Henry Mancini e Doc Seve- 
rinsen); Cachita (El Chicane); WIth a llttia 
help from my frieiHls (Tina Turner). Rimani 
(Drupy). Holiday for trombones (Lloyd Elltott); 
House of thè rising surt (James Last); Souvenir 
del primo ar?>ore (I Ricchi e Poveri); I got 
you babe (Ette Janìes) 

22-24 

— L’orchestra di Edrmindo Ros a Ted 
Heath 

Bye bye blues; Tiger rag; Granada; 
Come to mardi graa; Begln thè be¬ 
guine; Daddy 

— La voce di Barbra Strelsand 

My melancholy baby: Just in time; 
Takln' a chance on love; Bewitched; 
Never wlll I marry; As time goes by 

~ Gervaslo MarcosignorI alla fisarmonica 
Moine; Balletomania; Mascherata; Pre¬ 
ludio e fuga 

— Il trio del pianista Ray Bryant 

Wlllow weep for me; Greensleevea; 
So in love; If I can Just make it; 
Mtsty 

—> Il complesso vocale s strumentale The 
Originais 

I remember when; You're my oniy 
World. So near; Ooh you; Be my love; 
Supernatural voodoo woman 

— L’orchestra e Coro di Ray Conniff 
Tie a yellow ribbon round thè ole oak 
trae; Kllling me softly wIth hia song; 
The Tight thing to do; The night thè 
llghta went out In Georgia; Bah bah 
Conniff sprach 


«s 


Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per inatallare un impianto di Filodiffusione A necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o al riven¬ 
ditori radio, nelle città servite. L'installazione di un Impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allarxlamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 


lunedì 7 aprile 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Siradella: Sonata m la maga per vi. e 
basso continuo (rev Francesco Degrada) (VI. 
Mano Ferraris, vi Ennio Miori. org Maria 
Isabella De Carli). A. Scarlatti: Due Toccate 
per clav . m la magg - in sol min (Clav. 
Egida Giordani Sartori). N. Paganini: Trio in 
re magg per viola, chit., v cello • Trio concer¬ 
tante - (V la Stefano Passaggio, chit Siegfried 
Bebrar>d, ve Georg Denderer), G. Rossini: 
Petit Capnee (style Offenbach) dai • Pezzi - 
per pf L'innocence italienne - La candeur 
fran^aise • OufI Les petits pois, da • Album 
pour les enfants adolescents • Aldo Cic- 
colini) 

9 ARCHIVIO DEL DISCO 

F. Chopin: Valzer in do diesis min. op. 64 
n 2 - Preludio in re min op 28 n 24 . Studio 
in sol bem m^g op tO n 5 (Pf Vladimir 
de Pachmann); ?. Mendelssohn-B^hotdy: Trio 
n 1 in re min op 49 per pf , violino e v cello 
(Pf Alfred Cortot, vi Jacques Thibaud. ve 
Pablo Gasala) 

9.40 FiLOMUSiCA 

G. Martelli: Sonata op. 54 per fi e clav. (FI 
Jean-Pierre Rampai, clav Robert Veyron-La- 
croix), F. Schubert: Fantasia in do magg op. 
15 - Wanderer • (Pf. Jean RodoJpbe Kara); V. 
Bellini: Due ariette da camera • Il fervido 
desiderio • • • Almen se non poss'io • (Sopr 
Lidia Marimpietn, pf Enrico Fabbro); C. M. 
vofi Weber: Oberon Ouverture (Orch Sinf 
di Torino della RAI dir. Bruno Bartoletti); L. 
van Beethoven: Fidelio • Ach wur’ich schon 
mit dir vereint • aria di Marcellina A 1 (Sopr 
Pilaf Lorengar . Orch Opera di Vienna dir 
Walter Weller): L. van B ee t hoven: FideliO: « In 
des lebens Frùhlingetaoen • aria di Florestano 
(A II) (Ten James )sir>g - Orch Opera di 
Vienna dir Dietfried Bemet). F. Uszt: Rap¬ 
sodie ungherese n 2 in do diesis min (trasc. 
Kart MOller-Berghaus) (Orch della Gewan- 
dhaus di Lipsia dir Vaclav Neumann) 

11 INTERMEZZO 

L. van Beethoven: Cinque temi variati op 107 
(I Volume) per pf e flauto Aria tirolese in 
mi bem magg - Aria scozzese in fa magg. > 
Aria tirolese in fa magg (Pf Bruno Canino, 
ft SevenrtQ Gazzelloni); I. Brahms: 16 Valzer 
op 30 per pf a 4 mani (Duo of Lodovico 
e Franca Lessona) 

11,45 LE SINFONIE DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
F. J. Haydn: Sir>fonia n. 7 in do magg. • Il 
mezzogiorno • (Orch da Camera del Festival 
di Vienna dir. Wilfried Bottner) — Sinfonia 
n. 103 in mi bem. magg • Rullo di timpano • 
(Orch Wiener Philharmoniker dir. Herbert von 
Karajan) 

12,35 AVANGUARDIA 

S. Sciarrino: Ancóra (Berceuse) (Orch Filarm. 
Slovena dir. Giampiero Taverna) 

13 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L'ARCADIA 
A. Scarlatti: • Poi che Tirai infelice -, cantata 
per sopr. e basso continuo (Sopr Nicoletta 
Panni, clav. Francesco Degrada, ve. Alfredo 
Riccardi); G. P. Telemann: • Kanarienvogel • 
cantala per voce, violino, viola, oboe e con¬ 
tinuo (Bil Dietrich Fischer-Diesl^u. vi. Helmut 
Heller, vTa. Heinz Kirschner. ob Lothar Koch. 
clav. Edith Pocht-Axenfeid. ve. Irmgard Popper) 
13,30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI: CONCER¬ 
TO DEL CHITARRISTA ENRICO TAGLIAVINI 
S. Molinaro (trascr Giuseppe Gullino'): Tre 
pezzi per chit . Gagliarda (andante scorrevole) 

- Ballo detto • il Conte Orlando • (moderato) 
• Saltarello (un poco mosso); D. Scarlatti 
(trascr. Andres Segovia) Sonata; L. R. Le- 
gnani: Introduzione, tema, variazioni e finale 
per chitarra: F. Margola (rev Renzo CabassI); 
Sette preludi per chitarra: Andante Comodo 

- Andante - Larghetto . Andante - Adagio non 
troppoi • Maestoso 

14 LA SETTIMANA Ql SAINT-SAÉNS 

S. Saint S aèns: Le Carnaval dea animaux. fan¬ 
tasia zoologica per 2 pf . archi, fi . cl.tto e xilo¬ 
fono Introduction et marche royale du llon - 
Poules et coqa . Hemiones - Aquarlum • L'élé- 
phanta - Kangourous . Tortues - Peraonnages è 
longues oreillea > Le coucou au fond du boia - 
Pianistes . Fosailes • Le cygne - Final (Pf I Aldo 
Ciccolini e Atexis Weisaenberg; fi Michel 
Debost; ve Robert Cordier; contrab M. Ca- 
zauran - Orch. Soc. dei Conc Conserv. di 
Parigi dir. Georges Prètre) — Sinfonia n 3 in 
do min op 76 per orch e organo obbligato. 
Adagio. Allegro moderato. Poco adagio - Al¬ 
legro moderato. Presto. Maestoso, Allegro 
(^1. Fernando Germani - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir Ar>dré Cluytens) 

15-17 W. A. Mozart: Quartetto In si mag. 
giore K. 589; Allegro - Larghetto - Mi¬ 
nuetto . Allegro assai (Quartetto Italia¬ 
no); F. Choplii: Barcarola in fa diesis 
maggiore op. 60 (Pf Martha Argerich); 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 3 in mi 
bemolle maggiora op. 55 «Eroica-: Al¬ 
legro con brio - Marcia funebre (Adagio 
assai) - Scherzo - Finale (Allegro molto) 
(Orch. CorKertgebouw di Amster^m dir 


Pierre Monteux); R. Wagner: Tristano e II 
Isotta. Preludio e morte di Isotta (Sopr 
Birgit NiIsson - Orch Sinf. di Milano 
della RAI dir Nino Sanzogno) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J. Brahms: Sinfonia n 3 in fa magg op. 90 
(Orch Wiener Philharmoniker dir. Herbert von 
Karajan). B. Bertok: Concerto n 1 per pf e 
orch (F^ Geza Anda - Orch Smf della Radio 
di Berlino dir Ferenc Fncsay) 

18 CAPOLAVORI DEL *700 

W. A. Mozart: Quintetto in la magg K 581 
per archi e cl.tto (Strum dell'Ottetto di Vien¬ 
na); G. B. Per^lesl; Sinfonia per v.cello e 
basso contirx>o (trascr e rev. Francesco De¬ 
grada) (Ve. Alfredo Riccardi, clav. Francesco 
Degrada) 

18.40 FILOMUStCA 

I. Moscheles: 4 Studi di perfezionamento dal- 
l'op 70 n. 1. n. 3. n. 5. n 19 (Pf. Maria Tipo). 
G. B. ViotH: Quartetto n 2 in do min. per H 
e archi (FI. Jean-Pierre Rampai; vi Robert 
Gendre v ia Roger Lepauw. ve Robert Bex); 
O. Auber: Cor>certo n. 1 in la min per v.cello 
e orch (rev Gamley) (Ve Jasha SUberstein - 
Orch Suisse Romande dir Richard Bonvnge); 
G. Menotti: Amelia al ballo Preludio (Orch. 
Sinf di Milano della RAI dir Luciano Rosada); 
G. Puccini: Edgar • Addio mio dolce amor • 
(Sopr Leontyne Priee . Orch New Philharmonia 
dir Edward Downes), U. Giordano; Fedora 
• Amor ti vieta • (Ten Placido Domingo - Och. 
Opera di Stato d( Berlino dir Nello Santi), J. 
Massenet: Manon « ToiI Vous • (Sopr. Jsnine 
Micheau. ten. Libero De Luca - Orch. Opera 
Comique dir Albert Wolff) O. Respighi: Le 
fontane di Roma, poema ainfonico (Orch 
Suisse Romande dir Ernest Ansermet) 


song (Herb Alpert); Tabular bells (Mike Old- 
field); Angela (Johnny Dorelli); Maple leel 
rag (Eric Rogers): People (101 Stringa); L'arsn. 
eia non è blu (Marcella). Pensa (I Camaleonti); 
Soleado (Daniel Sentacruz): Tipay Gipsy (Bert 
Kàmpfert); Long ago and far away (Earl Bo- 
stic). Doccia fred^ (Gilda Giuliani), Donna 
(Bamey Kesael); Handaome (A. Martelli). Mas 
que néda (Ronnie Aldrich); Oniy you (Ray 
Conniff); Se mi vuoi (Cico); Wheels (Ray Mi¬ 
randa). Il bambino di gesso (Sergio Èrxingo); 
Strada bianca (Data). Urna notte (Rosinha da 
Valer>cia); The sound of music (Percy Faith) 

10 INTERVALLO 

Dein iat mein ganzes Herz (Werner Mùlier); 
Testardo io (Roberto Carice). Always (Peg^ 
Lee). Take a letter Maria (Sandy Nelson). E' 
difficile non amarsi più (Orr>ella Vanoni). Mes¬ 
sina (Roberto Vecchioni); Dune buggy (GH 
Ventura). Amarcord (Carlo Savina). On che 
sono pioggia (Antor>ello Vendittij; Lamento 
(Nelson Rtddle). Niecki (Burt Bacharach); Mr. 
tambourin man (Bubble Rock). Dueling banjos 
(Eric Weissberg e Steve Mandel). Signora ad¬ 
dio (Sandro Giacobbe); Lonely chase (Rick 
Van der Lirvden). Lui (Paul Mauriat). Snowbtrd 
(Ann Murray). Ultimo tango a Parigi (Gaio Bar¬ 
bieri). Chi me Tha fatto fa' (Luigi Proietti). 
Donna Felicità (Giampiero Boneschi). Limon 
limonerò (Renato Ar>gtolini). (I pappagallo (Om¬ 
bretta Colli); Viva fantasia (Giorgio La Neve); 
Tool toot tootsiei Goodbye! (The Doowacka- 
doodlers), Mazurfca di periferia (Rita). Vestita 
di ciliege (Flashmen). Amico piano (Enrico Si- 
monetti). Rockanalia (Deodato); L'avvenire 
(Marcella): Mare Krishna (James Last): Dance 
little sister (Bollir^ Stones). Samba de sausa- 
llto (Santana). CliA Manhattan (Tir>a Turr>er); 
Help me (I Dik Dik); HN thè road, Jack (Suzy 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3), TORINO (MHz 101,8), MILANO (MHz 102.2) 
e NAPOLI (MHz 103.9). 


20 IL CREPUSCOLO DEGÙ DEI 
L'anello de) Nibelungo Terza giornata 
Opera in un Prologo e 3 atti 
Testo e musica di RICHARD WAGNER 
Prologo e atto primo 

Siegfried Ludwig Suthaus 

BniJnnhilde Martha Mòdi 

1° Noma Margarete Klose 

2*3 Noma Hilde RdssI-Majdan 

3*3 Noma Sena iùnnac 

Gunther Alfred Poell 

Hagen Josef GreindI 

Gutrune Ser>a Jùrinac 

Waltreute Margarete Klose 

Direttore WILHELM FURTWXNGLER 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 


22 MUSICA DA CAMERA 

C. Debussy: Quartetto In sol minore op 10 
per archi; Anime et très dècidé - Assez vif et 
bien rythmé - Andantino: doucemant expressif 

- Très nrKxfóré; mouvementé et avec passion; 
Très animé; Très vif (• Quartetto La Salle •); 
S. Prokofìev: Sonata in do maggiore op % 
per pianoforte Allegro tranquillo • Ar>dantino 

- Un poco allegretto (Pf. Juri Bukof); B. Bar- 
tok: Contraats per violino, clarinetto e piano¬ 
forte; Verbunkos • Piheno - Sebes (VI Joseph 
Szigeti, dar Benny Goodmann. al pf. l'Autore) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
L. BoccheHnl: Sinfonia In la magg. op. 12 
n. 6 (Orch New Philharmonia dir. Raymond 
Leppard); S. Bacarissa: Concertino in la min. 
op. 72 per chitarra e orch (Sol Narciso Yepes 

- Orch. Sinf. della Radiotelevisione Spagnola 
dir. Odon Alonso): F. BusonI: Rondò arlecchi¬ 
nesco op. 46 per tenore solo e orch. (Ten. An¬ 
tonio Cucuccio • Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. Fernando Previtali) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Casto de los flores (Sentane): Can't snough 
of your love, babe (Fausto PapettI); La geme 
a me (Omelia Vanoni); Hay iu^ (Ted Heath); 
Il buono, il brutto a II cattivo (John Scott); 
E Dio creò la donna (Domenico Modugno): 
For all we know (Jimmy Smith); Picadlllo (Tito 
Puente); Sempre tua (Iva Zanicchi); The «voHd 
la walting for dia sunrìaa (Werner Moller); TI 
guarderò nel cuora (Riz Ortolani); Le) (Charles 
Aznavour): Honeyaucàla rose (Albert Nicholas 
All Stara); lt*a all righi with me (Rhoda Scott): 
Adioa (Xavier Cugat); Un momento di più (I 
Romana); Piccola a fregila (Marchlnl); The worfc 


<^atro); It naver raina in Southern Celifomia 
(Ronnie Aldrich). Weln, Weib und Geaang (Ray¬ 
mond Lefèvre) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
ierusalem (Herb Alpert); Mood indlgo CPine 
Calvi): Minuetto (Blue Marvin); Tu te recoénat. 
trae (Franck Pourcel); Dolce donna calda fiam¬ 
ma (I Profoti); Cl vuole un treno (Fred Bongu- 
sto): Touch me In thè moming (Diana Ross): 
Oizzy fingere (Henry René). Begin thè beguine 
(Ted Heath ed Edmundo Ros), Come faceva 
freddo (Nada); MolTendo calè (Charlie Byrd • 
Aldemaro Romero); Non credere (Armando 
Sciascia); Argento (Mario Barbaja); Il picchio 
(Ray Conniff); lo ai (Omelia Vanoni); Un'altra 
poesia (Gli Alunni del Sole), Rockanalia (Deo¬ 
dato); ffoll over Beethoven (Electric light or¬ 
chestra). Bambina sbagliata (Formula Tr^; Fate 
plano (Mina). A summer careaae (Rusca-Bal- 
dan); Appendi un nastro giallo (Domenico Mo¬ 
dugno): Pelle di luna (Piero Umihani); Jamba- 
Isya (Blue Ridge Rangers). La mazurka di pe> 
rifarla (Casedei). Dormitorio pubblico (Anna 
Melato); Proprio k> (Marcella): Alone again 
(Johnrty Sax); Anche per te (Lucio Battisti); 
La voce deJ silenzio (The Supremes); So- 
mos novios (Bryan Daly); Two stara (René 
Eiffel); Mes maina (Gilbert Bécaud); Silencioaa 
(Gilberto Puente); You're sixteen (Ringo Starr); 
Come le viole (Frar>ck Pourcel); Concerto di 
Varsavia (Carmen Cavallaro); Quattro bicchie¬ 
ri di vino (I Dfk Dik); La pakMfHnella (Fausto 
Cigliano) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Brown sugar (Rolling Stones); Melting pot 
(Blue Mink); Tiger rag (Louis Armstrong); The 
est (Jimmi Smith); Paopfe (Barbra Streisand); 
Moby Dick (Led Zeppelin); Swoet hitch hlker 
(Creedence Clearwater Revival); Yellow rtvor 
(Chriatie); Pire (Arthur Brown); John Henry 
(Harry Belafonte); Sweet Sua just you (Mi les 
Davis); Chaz mol (Ojango Reinhardt); 5.15 (The 
Who); BenaosÉMirat blues (Oscar Banton); The 
wizard (Uriah Heep); A bunch of ioneaome 
haroea (Léonard Cohen); Take five (Dava 
Bpubeck); Jambalaya (Blue Ridge Rangers); 
Cletua awreetus awiightua (The Mothera ^ In- 
ventlon): Tequila sunriae (Tha Eagles); Mean 
giri (Statua (3uo): Frankanataln (The Edgar Win- 
tar Group); Vaatarday (Ray Chariea); Waterfall 
(Tan C.C.); Deaperado (Eagles); Whan you are 
amlling (Roberta Flack); The band played beo- 
gie (CCS); Can thè can (SuzI Quatro); Lo- 
gan dwight (looan Dwight): La fuante dal rit¬ 
mo (Santana); Sh am h a la (3 Dog Night); latani 
karma (John Lennon); 3rd storte frem thè sun 
(Thè Jlml Hendricks Experiar>ce) 


16 SCACCO MATTO 

Who is she? (Giadys Knight and The Pipa): 
Rock your baby (George Me Crae); Pretty lady 
(Lighthouse). Sweet was my rose (Velvet Gio¬ 
ve). Devll gate drive (Suzi Quatro); Thla town 
ain't big enough for both of ua (Sparks): 
Quanto freddo c'é (Gena); Tutto a posto (No¬ 
madi); Mercante senza fiori (Equipe 84); 
Teenage dream (T. Rex); Bybles (Chicago); 
Touch me in thè momirtg (M.F S.B.): I ba l ong 
(Today's People): Una giornata per andare via 
(Renato Pareti), Metamauco (Maurizio Piccoli); 
Rhapaody In whlte (Barry White); Funkieat man 
aliva (Rufus Thomas); Uaien to thè music (The 
Isley Brothers); Jenny (Alunni del Sole); The 
nrost beautiful giri (Charlie Rich): Waterloo 
(Abba). Remember me this way (Gary Gtitter); 
Quando finisce un amore (Riccardo Cocciante); 
Stupidi (Omelia Vanoni); Zoom (Temptatior>8); 
Òniy after dark (Mick Ronson). When I look 
Irtto your eyes (Santana); Tartgo tango (Rota- 
tion): Sei mesi come una vita (Giorgio Lo 
Cascio); My miatake (Diana e Marvin) 

18 IL LEGGIO 

Elvira Madigan (Frank Chacksfield); L'amora 
racconta (Franchi-Giorgetti e Talamo); Espana 
aiegre (Banda Taurina); Tender is thè night 
(The Guitars Uniimited); Good momiog Mister 
Sunthine (Herb Alpert); E pensare cito (Enzo 
Jannacci); Chattanooga choo choo (George 
Benson). Memphis Tenneseee (Chuch Berry); 
The summer knows (Fausto Papetti), Faacina- 
tion (Helmut Zacharias); Oh Daddy (Bessie 
Smith); Bonita (^rgio Mendes): Tito pleasure 
machina (Vince Tempera): Amore amore im¬ 
menso (Gilda Giuliani); Tango tango (Rota- 
tion): Hourir d'aimer (Franck Pourcel): Les 
Majorettes de Broadway (Caravetli): 

Sally (Jerry Lee Lewis): A blue shadow (^rto 
Pisano); Milord (Maurice Larcange); Badinaria 
(Raymor>d Lefèvre). Stupidi (Ornella Vanoni): 
Sylvia'a mother (Gii Ventura). Petit oiaeau 
caniqua (Paul Mauriat). The way wa were (Bar¬ 
bra Streisand). Maple leaf rag (New England 
Conservatory). If you want (René Eiffel). Lat’s 
face thè music and dance (Kenny Clarke-Farv 
cy Botand). Tu sei quello (Orietta Berti); La 
beccaccia (Secondo Casadei). 1 cadetti dJ Gua- 
scogna (Stelvio Cipriani); Sogno a stomaco 
vxioto (Giorgio Lo Cascio); Lotterà ad un ami¬ 
co (Luigi Proietti); Muskrat ramble (Ted Heath); 
Czardas (Caravelll). Vaghissima sembianza 
(Franco Gorelli); I could bave danced all night 
(101 Stringa). At last. at last (Stanley Black). 
Agus de margo (Mina); Paris canaiUe (Alfred 
Hause): Per carità (I Camaleonti); Ouverture 
da « Promiaes promiaes - (Bruno Canfora) 

20 COLONNA CONTINUA 

The yellow submarine (Arthur Fiedier); Blue 
monk (The Europeen Stara); Ore d'amore (Fred 
Bongusto); Main tide (dal film. Il mondo 
di Susy Wong); Stand me (Ben E. Kir>g); 
A hard day'a night (A. Fiedier); Canzone 
(Don Backy): Desafinado (Getz-Bird); The 
mule akinner blues (The Fenderman); Crying 
in thè chapel (Eivis Presley); El condor paaa 
(Paul Desmond): Rocket man (Elton John): 
Milord (Lino Patruno); C’est l'amour qui faH 
qu'on a’aifito (Edith Piaf); High society rag 
(Jimmi Me Partland); Raindrops keep folling 
on my head (Burt Bacharach); ironaide (Quincy 
Jones); Tammuriata nera (Gabriella Ferri); 
Squeeza me, pleeze me (The Siede); Lo guar- 
racino (Enzo Samaritani); Point me al aky 
(Pink Floyd). Photograph (Ringo Starr). E poi 
(Mina). Czodus (Errtost Goìld). Piodofw lo sbir¬ 
ro (Santo & Johnny); Per chi (I Gena). Imaglne 
(iohnrw Harris); Come live with me (Ray Char¬ 
les); Stardust (Alexander); Superstar (Cari Arv 
derson); Thoae were thè daya (A Fiedier); 
I can't giva you anythlng but love baby (Cle- 
banoff otrirìga): Muskrat ramMe (Louis Arm- 
atrong); Il mare è amico mio (Amalia Rodri- 
guez): Alao aprach Zarathustra (Eumir Deodato) 

22-24 

— L'orche s tra Caravalll, Il complesso 
vocale e atrumenCala Chicago 
Aquarius; Midnight cowboy; Alors je 
chante; Lea C^amps-Elysées; Aprii 
foois; L'étranger 

— Il complesso vocale a strumentala 
Chicago 

While thè city sleeps; Saturday In thè 
park; State of thè Union; A hit by 
Varese 

— Il pianista Peter Naie 

I love how you love nto; l’ve gotte be 
me; Ob-la-di ob-la-da; Hey Judo; Lo 
mucho que te qulero; l'm gonna make 
you love me 

— Il complesso di James Moody 

It mi^t sa well bo apring; Diaappoin- 
ted; Siater Sadle; Little Buck; Home 
friaa 

— Il cantante Carmen McRae 

Trav'lln' light; Yesterdaya; Lover man; 
Miss Brown to you 

— L'orchestra PmiI Mauriat 

Suapicloua mir>da; Tot, l'amour et moi; 
Dana le solai I et dana la vent: I want 
to live; De rmiaique en musiquè; Qua 
Ja t'sima 
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filodiffusione 


martecJI 8 aprile 


IV CANALE (Auditorìum) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Chopin: Sonata n. 3 in si min. op. 58 per 
pf . Allegro maestoso - Scherzo (Molto vivace) 

- Largo - Finale (Presta, non tanto) (Pf- Alexis 
Welssenberg); P. I. Claikowski: Mio genio, 
mio angelo, su testo di Fei - Rassegnazione 
op 25 n, 1 su lesto di Scerbina - A chi bru¬ 
ciò d’amore op. 6 n. 6 su testo di Goethe - 
Non accusare i! mio cuore op 6 n 1 su testo 
di Tolstoi (Ten. Robert Tear. pf. Philipp Led- 
ger), A. Rousael: Trio op 40 per fi., viola 
e V cello. Allegro grazioso - Andante - Alle¬ 
gro non troppo (FI. Christian Lardò, v.la Co¬ 
lette Lequien. ve. Pierre Degenne) 

9 IL DISCO IN VETRINA 

R. Schumann; Liederkreis op. 39 (su poesie di 
Elchendorf) - In der Fremde - Intermezzo - 
Waldes gespràch - Die Stille - Mond Nacht 

- Schóne Fremde . Auf einer Burg - In der 
Ffemdc • Wehmut - Zwiellchl - Im Walde - 
Frùh lingennacht (Msopr. Anna Reynolds, pf. 
Geoffrey Parsons). G. Mahler: Dai • Lieder und 
Gesdnge aus der jugendzeit • Erinnerung - 
Phantasie - Um schiimme Kinder artlg zu ma- 
chen - Ich ging mlt Lusl durch einen grùnen 
Wald (Msopr. Anna Reynolds, pf. Geoffrey 
Parsons) 

(Disco Oiseau Lyre) 

9.40 FILOMUSICA 

A. StradeUa: Sonala in re magg. per tromba 
e doppio coro d’orch.: Allegro - Aria - Can¬ 
zona - Aria (Tr. Edward Tarr - Orch. Jean- 
Frangois Paillard dir. Jean-Frangois Paillard); 
H. Purcell: A ground in gemut (Org Edward 
Power Biggs); G. B. Lulli: Divertissement de 
Chambord Ouverture - Les matlres à danser - 
Les combattants . Les curieux et les combat- 
tants reconciliés - Entrée des Matassins • Eri¬ 
trèe des procureurs et des Sergents - Les Sau- 
vages et les Bisayens - Bourrée (Orch, Deu¬ 
tsche Bachsolisten dir. Helmut Winschermann); 
H. Schùtz: Deutsches Magnificat (Coro Hein¬ 
rich Schùtz dir. Roger Norringlon); G. F. Haen- 
de> Giulio Cesare • Piangerò la sorte mia • 
(Sopf Elly Ameling - English Chamber Orch. 
dir Raymond Leppard); A. Vivaldi: Concerto 
In do magg op. 64 n 6 per 2 fi-. 2 tiorbe, 

2 mandolini, 2 salmoè. 2 violini in tromba ma¬ 
nna. V. cello, archi e basso continuo; Allegro 
motto . Andante molto - Allegro (Fl.i Christian 
Lardò, Clementine Scimone: tiorbe Michael 
Schaffer. Knstian Gerwig; mand.l Bonifacio 
Bianchi e Alessandro Pitrelli; salmoè; Attillo 
Pacill, Alfio Gerb»; vi i Piero Toso. Astorre 
Ferrari; ve Max Caasoil l Solisti Veneti 
dir. Claudio Scimone); G, P. Telemarm: Duo 
di chitarre (Chit Sergio e Eduardo Abreu), 
T. A Ame: Bacco e Arianna, cantata (Ten 
Robert Tear . Orch. Academy of St Martin In 
thè Fieids dir. Nevllle Marriner); J.-P. Rameau: 
Suite In re magg per trombe e archi: Air de 
Triomphe - Contredanse en rondeau - Diver- 
tissement gay - Passepied - Air de Triomphe 
- Entr’acte gay - 2® et 3*» Passepied - Air vif - 
Gavotte en rondeau . et 2® Menuet - Air 
de triomphe (Tr. Roger Delmotte e Jean-René 
Gravoin - Orch. da camera Jearv-Louie Petit 
dir. Jean-Louia Petit) 

11 INTERMEZZO 

J. Brahms: Sinfonia n. 4 in mi min. op. 96; 
Allegra non troppo • Andante moderato - Alle¬ 
gro giocoso - Poco meno presto . Allegro 
energico e appassionato • Più allearo (Orch. 
Sinf. di Columbia dir. Bruno Walter); N. Rlm- 
aky-Korsakov: La grande Pasqua russa • 
Ouverture op 36 (Orch. Royal Philharmonic 
dir. Artur Rodzinaky) 

12 MUSICA CORALE 

A. Vivaldi (elab. e rev. di Renato Fasano): 
Credo per coro e orch. (I virtuosi di Roma 
e coro da camera della RAI dir. Renato Fa- 
sano • M® Coro Nino Antonellini); D. Scio- 
stakovlc: Sinfonia n. 3 in mi bem. magg op. 
20: ■ Primo maggio • per coro e orch. su testo 
di Sergej Kirsanov (vers. ritmica ital. di Anton 
Gronen Kubizki): Allegretto - Allegro - Andante 
• Allegro - Andante (Orch. Sinf. e coro di 
Torino della RAI dir. Ferruccio Scaglia . M® 
coro Roberto Goitre) 

12.40 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
G. F. Haef>dei: Cinque composizioni per cem¬ 
balo: Allegro in la min. • Passepied in la magg. 

. Minuetto - Gavotta in sol magg. • Concerto 
in sol magg. - Minuetto in re magg. 10 - 20.30 
(Cemb. Gunther Radhuber) 

13 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
ZU 8 IN MENTA 

R. Wagner: Parsifal: Preludio (Orch. Wiener 
Philharmoniker); C. Saint-Saéns: Sinfonia n. 3 
in do min. op. 78: Adagio; allegro moderato; 
poco adagio • Allegro rnodereto-, presto; mae¬ 
stoso: Allegro (Org. Anita Prieat; pf. Shibley 
Boyes, Gerald Robbins . Orch. Loa Angelos 
Philharmonic); A. Dvorak: Sinfonia n. 7 in 
re min. op. Allegro maestoso . Poco ada- 
Qia - Scherzo (Vivace. jx>co meno mosso) • 
Finale (allegro) (Orch. filarm. d'Israele) 


14.30 CONCERTINO 

C. Loewe: Der ZauberlehrIIng op. 20 (Br. Die¬ 
trich Fischer-Dieskau. pf. Jorg Demus); L. 
Spohr: Adeigio, allegro dal concerto n. 1 in do 
min. op. 26 per cl.tto e orch (CI Gervase 
De Peyer - Orch, London Symphony dir Colin 
Davis), C. Debussy: Valse romantique (Pf Wal¬ 
ter Gièseking); C. Debussy: Quattro Hungarian 
Peasant Songs (FI Jean-Pierre Rampai; pf. 
Robert Veyron-Lacrolx); G. BIzet: Marche des 
Ro«s, dall'Arlesienne suite n. 1 (Orch. Philhar- 
monia di Londra dir. Herbert von Karajan) 

15-17 J. S. Bach: Toccata, adagio e fuga 
in do magg. (Org. Michael Schneider); 

F. 1. Haydn: Aria di Donna; • Costretta 
a piangere • (Sol. Angelica Tuccari - 
Orch . A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. Massimo Pradella); B. Bartok: Danze 
popolari rumene per piccola orch. Danza 
col bastone - Danza della fascia • D. 
sul porto - D. col corno - Polka rumena 
• Danza veloce (allegro) - Danza veloce 
(allegro vivace) (Orch. Smf. di Milano 
della RAI dir. Sergio Celibidache). F. 
Schubert: Ottetto in fa magg. op 166 per 
2 vi., viola. V. cello, conlrab . cl.tto. 
corno e fagotto Adagio. Allegro - Ada¬ 
gio - Allegro vivace - Andante con va¬ 
riazioni - Allegretto Finale (Ottetto di 
Monaco); A. Bruckner; Sinfonia n 9 in 
re min. Feierlich (Misterioso) - Scherzo 
(Bewegt. lebhaft) • Adagio (Langsam. 
Feierhch) (Orch Berliner Philharmoniker 
dir. Wilhelm Furtwaengler) 

18 MUSICHE DI MOZART PER STRUMENTI A 
FIATO. ESEGUITE DAI - LONDON WIND SO- 
LOISTS * 

W. A. Mozart: Divertimento m ai bem. magg 
K 106 per fiati. Serenala in do min K 388 
per fiati Allegro - Andante - Minuetto In ca¬ 
none - Allegro (London Wind Soloista dir Jack 
Brymer) 

18.40 IL RITRATTO D'AUTORE: WILLIAM 
W ALTON 

Portemouth point ouverture (Orch. Filarm. di 
Londra dir Adrian Boult) — Concerto per vi. 
e orch : Andante tranquillo - Presto capriccioso 
alta napolitana - Trio (canzonetta) - Tempo I 
- Vivace (VI. Yehudi Menuhin - Orch. Sinf. di 
Londra dir. l’Autore) — Trattenimento per voce 
recitante e 6 strum. su poemi di Edith Stiwell: 
Fanfare - Hornpipe « En famllle - Mariner man 
. Long Steel grass - Through gilded trellìses - 
Tango - Paso doble - Lullaby for jumbo - Black 
Mrs. Behemoth - Tarantella - A man from a far 
countree . By thè lake - Country dance (Voci 
ree Peggy Asheroft e Paul Scofield - Orch 
Strum. della London Sinfonietta) 

19.40 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

E. Bloch: Voice In thè wilderness. poema sin¬ 
fonico per orch. con v.cello obbligato (Ve. 
Janos Starker - Orch. Filarm. di Israele dir. 
2^bin Mehta) 

20.10 ARTURO TOSCANINI: RIASCOLTIAMOLO 
P. I. Claikowski: Romeo e Giulietta, ouverture 
fantasia: A. Dvorak: Sinfonia n. 9 in mi min. 
op. 95 - Dal nuovo mondo »; Adagio. Allegra 
molto - Largo - Scherzo • Allegro con fuoco 
(Orch. Sinf. della NBC) 

21.10 POLIFONIA 

L. Cherubini: Credo e 8 voci (Orch. da Ca¬ 
mera della RAI dir. Nino Antonellini) 


21.40 IL CREPUSCOLO DEGLI DEI 
L'anello del NIbelungo - Terza giornata 
Opera in 3 atti e Prologo 
Testo e musica di RICHARD WAGNER 


Atto secondo 
Alberi eh 
Hagen 
Gunther 
Gutrune 
Siegfried 
Brunnhilde 


Aloia Pernerstorfer 
Josef Greir>dl 
Alfred Poell 
Sena Jurinac 
Ludwig Suthaua 
Martha Mòdi 
Direttore WILHELM FURTWANGLER 
Orchestra Sinfonica di Roma deUa RAI 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 
F. Schubert: (Quintetto in la magg op. 114 
per pf. e archi: Allegro vivace - Andante - 
Scherzo (Presto) - Andantino (Tema con va¬ 
riazioni) - Finale (Allegro giusto) (Cb. Georg 
Hortnagel; pf. Louis Kentner - Elementi del 
Quartetto Ungherese); G. BIzet: Jeux d'enfants 
op. 22; L’eacarpolette - Le toupie . La poupée 
- Les cheveaux de bois - Le volani - Trom- 
pette et tambour . Les bulles de savon • Les 
quatre coine . Colin - Malllard - Saute-mouton 
. Petit mari, petite femme - Le bai (Duo pff. 
Arthur Gold. Robert Flzdale) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 
' Blues in my heert (Count Baale): Fremei 
(Oeriy Mulllgan); Misty (Frank Sinatra): Samba 
de Orfau (Imi Posey); The shedow of your 


amile (Eddie Heywood); Colore di pioggia (Se¬ 
verino Gazzelloni). Rhapsody In blue (Eumir 
Deodato); Alexander's rag time band (Werner 
Muller) Rhumba a la jazz (Woody Herman); 
ni know (Barbra Streisand). Creole love sali 
(Duke Ellington); Strlke up thè band (Ella 
Fitzgerald): Weave me thè sunshlne (Perry 
Como); Slardust (Charlie Ventura. Teddy Na- 
poleon. Gene Krupa); Tiger rag (Louis Arm¬ 
strong): Love for sale (Tony Bennelt). Stupidi 
(Ornella Venoni). Consolagao (Sergio Mendes). 
Manolete (Weather Report). La cattiva stra¬ 
da (Fabnzio De Andre); Tema por Louis (Ro¬ 
sina de Valencia). Summit soul (Jean-Luc 
Ponty); Conversatlon love (Roberta FlacKj. 

I figli dei domani (Antonello Venduti); Par- 
tido alto (Os Batuqueiros). Ebony ride (Pie¬ 
ro Piccioni). Earth julce (Chick Corea). Ne me 
quitte pas (Ray Charles) Gli occhi tuoi mi 
stancano (Jula De Palma), Marna Loo (The Les 
Humphries Smgers); My furtny Valentirm (J J. 
Johnson e Kai Winding), Wolverlne blues 
(Louis Armstrong). Little brown |ug (Boston 
Pops). Persuasion (Santana) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Gunfight at thè O.K. Corrai (Franck Pourcel). 
Crazy rhythm (Bud Powell); Pala pata (Miriam 
Makeba); Dellcado (Werner MùHer); Lavrion 
(Nana Mouskouri). On ne sait jamals (Charles 
Aznavour); Les lemps nouveaux (Juliette Gre¬ 
co); Negra paloma (Chuck Anderson); Goodbye 
yeilow brick town (Elton John); La casa nel 
campo (Ornella Vanoni). Primavera (Equipe 84); 
Vorrei averti nonostante lutto (Mina); Tender- 
ness (Paul Simon). Love me tender (Elvis 
Presley); l’m giad you’re mine (Al Green). 
At last (Ted Heaih); Slrmeramente (Ricchi e 
Poveri); Tm free (Roger Daltrey). Frier>dly 
possibiiities (Papa John Creach). Immaginare 
(Don Backy) Let me iry again (Frank Smalre). 
Smile (Frank Chackfield); Canto d’amore (I 
Vianella); ’O surdato 'nnammurato (Gabriella 
Ferri); La sveglietta (Domenico Modugno), The 
lion sleep lonight (Mia Martini); Taboo (San¬ 
tana); Somebody loves me (Joe Venuti). Ro- 
semary's baby (Hugo Wlnlerhalter). Rlver (Ro¬ 
berta FlackJ; Summit soul (Stéphane Grappelly. 
Svenò Asmussen. Jean-Luc Ponty). Somellmes 
(Henry Mancini); Samba de Orfeu (Boia Sete); 
Para il (Mongo Santamaria); 110 st. and 5th 
ave. (Tito Puente); Taka fine (Paul Desmond 
and Dave Bruebeck) 

12 INVITO ALLA MUSICA 

Love's then^a (Love Unilmited). Nun dormi man¬ 
co te (I Vlanella). Dopo l’amora (Charles Azrta- 
vour)- Max's movida (Cabildo); Alfia (Barbra 
Streisand). Hey Jude (The Beatles); Tonight 
(The Rubeltes): Callanta blues (Barney Keasel); 
Papa was a Rolling Stona (The Temptations); 
La dolce (Milton di Sao Paulo); All tha time 
in thè worid (Louis Armstrong); Fa’ qualcosa 
(Mina); Georgls (Ray Charles). West 42.nd 
■treat (Deodato). Inno alTamore (Milva), Rain 
drops keap falling on my head (Frank Chacks- 
field) Campo de’ fiori (A Venduti); Se sai se 
puoi se vuoi (I Pooh). Plalslr d'amour (Nor¬ 
man Candler); Parlami d’amor Mariù (Poppino 
di Capri); The entertalner ■ dal film • La stan¬ 
gata • (Max Morath); Donna sola (Mia Marti¬ 
ni); Soleado (Daniel Senlacruz Ensemble); 

I pattinatori (Werner Muller); A media luz 
(Robert Stolz): Nothlng from nothing (Billy 
Preslon). Starduat (Alexander). Snoopy (Johnny 
Sax); Limpidi pensieri (Party Pravo); Il never 
rains In southern California (Ronnie Aldrich); 
Meglio (Equipe 84); La mia poesia (Poppino 
Gagliardi); L’orage (Caravelli) 

14 IL LEGGIO 

Patricia (Tommy Dorsey); Urta glomaU al mare 
(Nuova Equipe 84); Tapestry (Carole King); Il 
vento amico (Wess); A aummer place (Percy 
Falth) Airombra (Pascal); Air mali Mcial 
(Ella Fitzgerald); Storia di Sarafino (A. Celen- 
tano); Sentimentale (Mina); Ombre di luci 
(Alunni del sole): Il ponte sul fiume Kway 
(Micht Miller); Maggio may (Rod Stewart); 
The aprii foois (Dionne Warwick); Hold on 
thè what you got (Bill e Buster); Joy (Apollo 
100); Monna Usa (Nat King Cole): Pourquol 
le monde est tans anr>our rMlreille Mathieu); 
American pie (Don Me Lean); Na ya ta la 
(Royal Brewery); In thè summertime (Mungo 
ierry); Stormy weather (Blllle Holiday); High 
time we went (Joe Cocker): On thè etreet were 
you live (Ray Conniff): Gratta gratta amico 
mio (Fred Bongueto); No expectationa (Joan 
Baez); Concerto (Alunni del Sole), Casino 
Royal (Herb Alpert): Come è dolce Ja sera 
(Donatello); Credo neH’amore (Dailda); Sole 
sole soie (Domenico Modugno); I got a woman 
(Ray Charles): Ebb lide (Frank Chackafleld); 
A place in thè sun (Diana Rosa); Mualc from 
gong gong (Osibiea); FIddler on thè roof (Ca- 
rave 111 J 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
Rat bat blue (Deep Purple); Mas que rtada 
(Sergio Mendes e l Braeil 66 ); Klllln' me softly 
with hls song (Roberta Fieck); Lest (Michael 
Bishop): Malhao de egueda (Amalia Rodri- 
□uez); Lady Madonna (The Beatles); My sweet 
Lord (George Harrison); Metti una sera a cena 


(Bruno Niccolai); Tight rope (Leon Russel); 
Para los rumberos (Tito Puente); Amada aman¬ 
te (Roberto Carlos); Canzone di Leonardo (Or¬ 
nella Vanonl); Djamballa (A Martelli); Guitar 
boogie (E.S.P.); Up on thè roof (Ike e Tina 
Turner) Patricia (Perez Predo). La banda (Mi¬ 
na) Papa was a Rolling Stono (Temptationa); 
Chèrry cherry (Neil Diamond); Rock me baby 
(David Cassidy); Oh happy dav (Edwin Haw- 
kins Singers); La mente toma (Mina); Glpaiee 
tramps and thieves (Cher): All becauae of you 
(Geordie). The look of love (Buri Bacharach); 
Allegro l^uzouki (George Zambetes); Ma (Rare 
Earth); When |t*a elaepy lime down aooth (Louis 
Armstrong and His All Stars); Ths giri from Ipa- 
nema (Frank Sinatra). Marna Loo (The Les 
Humphries Singera); Respect (Aretha Franklin); 
La canzone dei cavalieri del Caucaso (Balalai¬ 
ka Ensemble Tschaika). TIckaloo (Dizzy Men a 
Band) Tempi duri (Ornella Vanonl); Suaanne 
Suaanne (Pop Tops); Another day (Paul Me 
Cartney) 

16 INTERVALLO 

Cabaret (André Kostelanetz); Marrakeah ex¬ 
presa (Sten Gelz). I am woman (Coro Ray 
Conniff), Limbo rock (Rattle Snake); Night and 
day (Francis Bay); The man (Desmond Dekker); 
Monday nvoruiey (Sergio Mendes): Negra pa¬ 
loma (Chuck Anderson); Viso d’angelo (Ca- 
ravelll); Sogno a stomaco vuoto (Giorgio Lo 
Cascio). Sciavada (Peter Van Wood). Are you 
lonesome tonight? (Donny Oamond); L’amora è 
un tormento (I Profeti). Laisse aller la mu- 
siqua (Franck Pourcel). Land of a thousand 
danese (George Benson); Sovrapposizioni (Na- 
da). Apri le braccia (Ivano A Fosaeti); Smic 
smàc smoc (Stelvio CiprlanO. Ouerme (101 
Stringa); Bocoxe (Zimbo Trio); E me metto a 
canta (Luigi Proietti): 'Ndringhate ’fuJrè (Mi¬ 
randa Martino). Solo al sabato (Nanni Svampa); 
Pom pom (Jean Claudnc); Welk In Caribe (Au¬ 
gusto Martelli). Una vecchia corriera chiamata 
Harry Wsy (La Famiglia degli Ortega). Il cor¬ 
redo del soldato (Les Compagnone de la Chan- 
son). Il mio nome (Carlo Loffredo); Tea for 
two (Ray Miranda). Vacanze (Mina); l’m on 
way (George Baker Setection). Alone again 
(A Baldan). Flddle faddle (Werner MùHer); 
Hey Jude (Dionne Warwick), Goln’ out of nf?y 
head (Frank Sinatra). L’uomo di Pechino (Pino 
Calvi); The laughing gnome (David Bowie). 
L'heure de Ja aortie (Caravelli). Occhi pieni di 
vento (Wess). Un rayo de sol (Los Caracoles). 
Amore baciami (Enzo Ceragioli) 

20 SCACCO MATTO 

Money (Rolling Slones); The railroad (Grand 
Punk); Heien wheels (Wings); Sittlng on top 
of thè worid (Don Me Lean). Who’s in ih# 
strawberry patch wIth Sally (Dawn); Ain’t no¬ 
thing like thè reai thing (Aretha Franklin); 

I got thè feeling (James Brown). Dolce è la 
mano (Ricchi e Poveri). Cuore di ferro (Corra¬ 
do Castellari) In thè mood (Bette MicHef). 
Just want a little bit (Siede); Hsavy makes 
your happy (Glady Kmght & The Pipsi. Poesia 
(Richard (focciante). Do righi woman. do righi 
man (Joan Baez.), The hurt (Cat Stevena). Dark 
lady (Cher). Non andremo mai in paradiao 
(Fausto Leali). Mlgh't just take your Mfe (Deep 
Purple); Goodnight ladies (Lou Reed); Satur- 
day night alrlght (Elton John): Una dolcazza 
nuova (Le Orme): l’m your witchdoctor (John 
Mayell). Come to see me yeaterday (Gilbert 
O’ Sullivan) Harmony (Ray Conniff Singers). 
Niente da ciapire (Francesco De Oregon); Scio¬ 
gli le tue ali (Gena); Operatlng menisi for spa¬ 
ce ship earth (Donovan). Street llfe (Roxy mu¬ 
sic); Un giorno credi (Edoardo Bennato); Borri 
on thè Bayou (Creedence Clearwater Revival): 
Passato presente e futuro (Umberto Balsamo); 
Annie had a baby (Ike & Tina Turner); Stan- 
ding at thè croasroada (Ten Years After); 
Thankfall n* throughtful (Sly and thè Family 
Stonò) 

22-24 

~ L’orchestra Oliver Nelson 

Island Virgin; These boota are made 
for walkin*. Jazz bug. Together again; 
Flowers on thè wall; Yeaterday 
— La cantante OUvla Newton-John 

Let me be there; Me and Bobby Me 
Geò; Banks of thè Ohio; Love song; 

Il noi for you 

— Il chitarrista Irlo De Paula a II suo 
complesso 

Maio Grosso; Astrud; Saudadé; Ja 
era 

— Il tenorsassofonista Bud Freeman ed 
il suo complesso 

Onde Haggart’s blues; Out of my 
road Mr. Todd; Aln’t miabehavin’; Song 
of thè Dove: That D minor thing; Just 
One of those things 
— Il complesso Brian Auger’s Oblivion 
^press 

Whenever you’re ready; Light on thè 
path; Voices of thè other timea 
^ L’orchestra James Last 

Ave Maria no morro; You’re so 
vain; But I can aleep in a park; Walk 
on water 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I segnali di prova - LATO SINISTRO- - LATO DESTRO - - SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - nono traameaal IO mi¬ 
nuti prima dell'Inizio del programma por II controllo e la eventuale mesta a punto degli Impianti stereofonici secondo quanto più sotto 
descritto. Tali segnali sono preceduti da annunci di Identificazione e vengono ripetuti neM’ordlne più volte. 

L'ascoltatore durante I controlli deve porsi sulla mezzeria del fronte sonoro ad una distanza da ciascun altoparlante pressoché pari alla di¬ 
stanza eaistente fra gli altoparlanti stessi regolando inizialmente II comando - bilanclamenSo > in poalzlone centrale. 

SEGNALE LATO SINISTRO - Accertarsi che il segnale provenga dall'altoparlante sinistro. Sa invece il segnale proviene dall'altoparlante 
destro occorre Invertire fra loro i cavi di collegamento del due altoparlanti. Se infine il segnale proviene da un punto intermedio del fronte 
sonoro occorre procedere alla messa a punto del ricevitore seguendo le Istruzioni normalmente fomite con l'apparecchio di ricezione. 

(segue a pag 731 


mercoledì 9 aprile 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. LItzt: Les Préludes. poema sinfonico n 3 
da Lamarline (Orch Opera di Stato di Vier^na 
dir Hermann Scherchen) D. Popper; Concerto 
in mi min op 24 per v cello e orch Allegro 
moderato Andante Allegro modo moderato 
(Ve Jascha Silberstem Orch Suisse Romande 
dir Richard Bonynge). J. Sibelius; Sinfonia 
n 7 in do magg op 105 (m un movimento) 
(Orch Filarm dt Vienr>a dir Lorin MaazeI) 

9 CESAR FRANCK 

Quintetto m fa min per pf e arch Mollo mo 
derato, quasi lento Allegro Lento con molto 
sentimento Allegro non troppo ma con fuoco 
(Pf Samson Francois Quartetto Bernede) 

9.40 FILOMUSICA 

J. S- Bach; Sonata in sol magg per flauti dol 
ci e dav (BWV 1038) Largo Vivace Adagio 
Presto (FI I Mordecai Rubin Lucy Corwin e 
Joseph Rubin. clav Edward Brewer). F. I. 
Haydn : Das Augenblicl^ per quartetto vocale e 
pi (Sopr Margaret Baker, msopr Margaret 
Lensky. ten Herbert Handt bs James Loomis, 
pf Mano Caporalont). J. B. Krumpholzr Air et 
vanations per arpa (Arpa Nicanor Zabaleta). 

C. M. von Weber; Concerto in fa magg op 75 
per fagotto e orch Allegro ma non troppo - 
Adagio - Rondo (AMeqrol IFaq George Zuker- 
mann Orch Sinf di Tonno della RAI dir 
Mano Rossi) R. Schumano: Tre romanze per 
oboe e pf Moderato . Semplice affettuoso - 
Moderato (Ob Basii Reeve. pf Charles Wads- 
worth) F. Lisrt: Dalle Soirées d'Italie La re¬ 
gata veneziana La danza (Pf Giuseppe La 
Licata) A. Thomas; Mignon • lo conosco un 
g^arzoncello • (Msopr Giulietta Simionato 
Crch Sinl di Milano della RAI dir Pietro 
Argento) J. Massenet; Manon • Addio picctol 
desco • (Sopr Renata Tebaldl Orch Smf 
di Milano della RAI dir Arturo Basile) 

Il CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
ERICH LEINSDORF 

W. A. Mozart; Sinfonia n 41 in do magg K 
551 • Jupiler • Allegro vivace - Andante can 
labile Minuetto Molto allegro (Orch Stnf. 
di Boston) F. Poulenc: Gloria per soprano, 
coro e orch (Sopr Saramae Endich - Orch 
RCA Victor e Robert Shaw Chorate); N. 
Rimsky-Korsakov. Le coq d or. suite dall'opera 
(Orchestra Sinf di Boston) 

12.30 LIEOERISTICA 

G. Paure: 5 Melodies Mandoline - En sourdine 
• Green . A Clyméne - C est l'extase (Bar 
Bernard Kruysen, pf Noel Lee). F. ì. Haydn: 
5 canzoni. An der Vetter - Betrachtung • An 
die Freuen - Die Harmonie in der Heh - Allea 
hat seme Zeli (Pf Michael Delbaum - Orch. 
The Abbey Singers) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

R. Schumann: 3 pezzi fantastici op 111 Molto 
vivace e appassionato • Andantino, poco più 
mosso . Tempo I • Con forza e ben marcato 
(Pf Moura Lympany), F. J. Haydn: Sonata n. 52 
in mi bem magg Allegro moderato - Adagio 
■ Presto (Pf Martin Galling) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

D. Sciostakovic: Sinfonia In si min op. 54 
Largo Allegro Presto (Orch. Filarm di Le¬ 
ningrado dir Yevgeny Mravinsky) 

14 LA SETTIMANA DI SAINT-SAÉNS 

C. Saint'Saènsr Fantasia in mi bem magg per 
organo (Org Roger Fisher) — Concerto n. 3 in 
81 min op 61 per vi e orch. Allegro non trop¬ 
po • Andantino quasi allegretto - Molto modera, 
to e maestoso - Allegro non troppo (Sol Arthur 
Grumiaux - Orch dei Conc Lamoureux di 
Parigi dir Manuel Rosenthal) — Variazioni 
su un tema di Beethoven op 52 per 2 pf. 
(Duo pf Brache Eden e Alexander Tamir) — 
Le Rouet d’Omphale. poema sinfonico op. 31; 
Andantino - Allegro . Tranquillo e scherzando 
(Orch de Paris dir Pierre Dervaux) 

15-17 F. Mendeissohn-Bartholdy: Concer¬ 
to in re min per vi, e orch d'archi; Al¬ 
legro Andante • Allegro (Sol. Arthur 
Grumiaux - Philharmonia Orch. dir Jan 
Krenz); W. A. Mozart: Quartetto per 
oboe. vi., viola e v cello K. 370: Allegro - 
Adagio Rondò (Allegro ma non troppo) 

(Ob Elio Ovcinnicof. vi. Giuseppe Pren- 
cipe. v la Giuseppe Francavllla. ve. Gia¬ 
cinto! Carenila); C. Debussy: Nocturnes; 
Nuages - Fétes Sirònes (Orch Sinf di 
Milano della RAI dir Thomas Schippera 
• M*' del Coro Giulio Bertola); L. van 
Beethoven: Concerto n. 4 in sol magg. 
op 58 per pf. e orch. (Sol Wladimir 
Ashkenazy Orch. Sinf. di Chicago dir. 
Georg Sciti) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J. L Bach; Preludio e fuga in re magg ; J. S. 

Bach; Capriccio m mi magg (BWV 993) (Org. 


Wilhelm Krumbach) N. Hummel; Sonata in do 
magg per mandolino e pianoforte Allegro con 
spinto Andante moderalo Rondò [Mand 
Maria Scivillero pf Robert Veyron-Lacroixl 
F. Mendeissohn-Bartholdy: Quintetto in la 
magg op 18 per ? vi . 2 viole e v cello Al¬ 
legro con moto - Intermezzo (Andante soste¬ 
nuto) - Scherzo (Allegro di molto) - Allegro 
vivace (Bamberg Strmg Quartett - 2® viola 
Paul Hennovogl) 

16 LE STAGIONI DELLA MUSICA. IL BA 
ROCCO 

J M. Bach: Wenn wir in hochsten Nolen sein 
corale per organo (Org Wilhelm Krumbach) 
L.-N. Clérambautt: Tno-Sonata > La maqnifique* 
(realizz Lawrence Boulay) Sinfonia Allegro 
Adagio Sarabanda - Giga Allegro (Trio de 
Pans) G. Sammartinì: Concerto in fa magg 
per fi diritto, orch d archi e continuo Allegro 
. Siciliana Allegro assai (FI dir Franz Brug- 
gen, clav Gustav Leonhardt Orch da Ca¬ 
mera di Amsterdam dir Rene Rieu), G. Torelli: 
Concerto in la magg per vi . chit e orch d ar¬ 
chi Allegro. Adagio Allegro (VI Gunlher 
Pichle» chit Karl Scheidt Orch da camera 
Wiener Festspiele dir Wilfried Boettcher) 

18.4C INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: QUAR 
TETTI PASCAL E JUILLIARD 
L. van Beethoven; Quartetto n 6 m si bem. 
op 18 n 6 per archi Allegro con brio 
Adagio ma non troppo • Scherzo (Allegro) - 
La malinconia (Adagio) Allegretto. Allegro 
(Quartetto Pascal) R. Schumann: Quai tetto in 
la magg op 41 n 3 per archi Andante espres¬ 
sivo Allegro molto moderato Assai agitato, 
Un poco adagio Tempo risoluto Adagio molto 
Finale (Allegro molto vivacel (Quartetto Juil 
hard) 


19.40 PAGINE RARE DELLA VOCALITÀ* INTER¬ 
PRETATE DA DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
L. van Beethoven: Ariette italiane Dimmi ben 
mio se m'ami T'intendo si mio cor La par 
lenza • In questa tomba oscura (Pf Jórg De- 
musi. F. Schubert: Tre Lieder L'incanto degli 
occhi il tradilor deluso - Il modo di prender 
moglie — Scena dai • Faust ■ di Goethe (Bar 
Dietrich Fischer Dieskau. pf Gerald Moore - 
Elementi del Rias Kammerchcv) 


20.10 COMPOSIZIONI STRUMENTALI D’ISPI¬ 
RAZIONE MISTICA 

G. Frescobaldi: Toccata per l'Elevazione (Org 
Gustav Leonhardt). A. (jlabrieli: Ricercar per 
sonar (Compì Strum di Losanna dir. Michel 
Corboz); G. Gabrieli: Canzona primi toni (Org 
Edward Power Biggs Orch Ensemble Edward 
Tarr e compì strum. Gabrieli dir Vittorio Ne¬ 
gri); A. Vivaldi; Sinfonia in si min • Al santo 
sepolcro* (I Solisti Veneti dir Claudio Sci- 
mone) — Concerto per la solennità della 
9 . lingua di s Antonio (VI Piero Toso • 
I Solisti Veneti dir Claudio Scimone): W. A. 
Mozart: Due sonate da chiesa in do magg 
K 336 - in fa magg K 224 (Org. Marie-Claire 
Alain - Orch da Camera Jean-Franpoia Pail¬ 
lard dir Jean-FranQOis Paillard); F. J, Haydn; 
dal Quartetto op 51 • Le settime ultime pa¬ 
role del nostro Redentore in croce •: Lento 
(Consummatum est) - Largo (In manus tuas) - 
Presto e con tutta la forza (Quartetto Dekeny) 

21.10 CONCERTINO 

C. di Lasso: Matona mie cara, canzone (Cori 
Monteverdi di Amburgo dir. Jurgen Jurgens): 

H. PurceM: Ciaccona in sol min (English 
Chamber Orch. dir. Benjamin Britten); A. Bear- 
Jatti: Gavotta (Chit Manuel Diaz Mano); J. 
PezeI: Sonata n 2 (Compì di strum d'ottone 
Roger Voisin dir Roger Voisin); G. F. Haen- 
del: Sonata in fa m^g per oboe e chit.; 
Larghetto - Allegro - Siciliana - Allegro (Ob. 
Alfred Hertel; chit. Karl Scheit); J. S. Bach. 
Siciliana (BWV 1031) dalla Sonata in mi bem. 
msgg per fi e clav. (f^. Dinu Lipatti) 


21.40 IL CREPUSCOLO DEGLI DEI 


L'anello del Nlbelungo Terza giornata 
Opera In un prologo e 3 atti 
Testo e musica di RICHARD WAGNER 
Affo ferzo 


Siegfried 
Brunnhilde 
Hagen 
Gunther 
Gutrune 

Le figlie del Reno: 
Woghnda 
Wellgunda 
Fiossi Ida 


Ludwig Suthaus 
Martha Mòdi 
Josef GreindI 
Alfred Poell 
Sena Jurtnac 

Sena Jurinac 
Magda Gabory 
Hllde RóssI-Majdan 


Direttore WILHELM FURTWANGLER 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 


23,06-24 CONCERTO DELLA SERA 

I. Brehms: Quartetto In do min. op. 60 per pf. 
e archi: Allegro non troppo • Scherzo (Alle¬ 
gro) • Andante - Finale (Quartetto Eastman); 

S. Prokoliev: Sonata in do magg. op. 119 per 
V. cello e pf.: Andante grave; Moderato animato 
- Moderato Allegro ma non troppo (Ve. Li¬ 
bero (^na. pf Lodovico Lessona) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Congratulation (Kenny Woodman). Imagine 
(John Lennon). Accadde a Lisbona (Bruno Ni 
colai). Carnivai (Les Humphnes Smgers). Qua- 
tanta giorni di libertà (Anna Identici). The way 
we were (Barbra Streisand). Notte a Venezia 
(Willy Boskovsky). Tea for »wo (Keith Textoi) 
He detto al sole (Gigi Proietti), Don't be cruel 
(Elvts Presley), Crocodile rock (Dorsey Dodd) 
Piedone lo sbirro (Santo e Johnny). D'amore 
si muore (Milva) It never rains in southern 
California (Il Guardiano del Faro). Run to me 
(F Papetii), La gente e me (Ornella Vanom) 
Mambc n. 8 (lller Pattacini) Fiesta tropicana 
(Werner Muller), Senza titolo (Gilda Giuliani) 
Goodbye fricod (Gli Unoj Tràumerei from 
Kinderszenen op. 15 (A Sciascia). I pattinatori 
(Jan Garber). Marcia turca (Ekseption) Sempre 
tua (Iva Zanicchi) Tafk to thè anìmais ( fhe 
Chipmunks). Rhapsody in white (Love Unii 
mited). Love ìs bere to stay (J Menuhm S 
Greppelly). Open all nite (Jerry Smith), Every- 
body's talkin' (Harry Ndsson). Here's to you 
(Joan Baez), Soleado (Dame) Sentacruz En¬ 
semble) Theme from Mozart Concerto n. 21 
(A Mantovani), La lontananza (Caravelli) Va¬ 
do via (Drupy). Bolero (Mia Martini). Keep 
on keeping on (Woody Herman) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Slaughter on Tenth Avenue (Dick Schory) 
San Juan (Jimmy Chambers) AIrican waltz 
(Roy Willox), ’A tazza 'e cafè (Gabnella Ferri) 
Kapultay (Los Calchakis) A womsn's place 
(Gilbert O Sullivan). Autunno a Roma (Stelvic 
Cipriani) Dduje paravise (Roberto Muralo) 
Maria Elena (Andre Kosteianetz). O canto 
de oxum (Los Machucambos) Treize jours en 
Franco (Francis Lai). Blue spanish eyes (James 
Last) Carnivai (The Les Humphnes Smgers). 
The gentle rain (Stan Freeman) Quaranta gior¬ 
ni di libertà (Anna Identici). Le vieux leon 
(Georges Brassens). Paris canaiile (Alfred 
Hause). Derecho de vivir en paz (Victor Jara). 
Variagoes sobre o fado menor (Jorge Fontes). 
Folk folk folk dal film * Le farò da padre • 
(José Mascolo). Hard to be friends (Kris Kn- 
stofferson e Rita Coolrdge). Supane me aye 
prestam sainya (Shanker Family and Fnends). 
Paul Brasil (Sergio Mendes). Summer of '42 
(Arturo Mantovani): Wild night (Martin Reeves); 
Afrìkani (Manu Dibango); Jeux interdits (Ma¬ 
nuel Diaz Carro), Around thè world (Leroy Ho) 
mes), L) sarracini adorano lu sole (Nuova 
Compagnia di Canto Popolare). Huaquero (Fa- 
CIO Santitlan). Felicidade (Armando Patrono): 
Deep in thè heart of Texas (Boston Pops); 
America (David Essex); Que rico el beso (Car- 
mencita Ruiz); To yelasto pedi (Enoch Light); 
Un enfant quitte Paris (Jean Ferrat): Graneda 
(Ted Heath-Edmundo Ros). Les cha che typiques 
(Les Cbarlots); Danze tirotese (Enzo Ceragioli) 
12 INTERVALLO 

Croma (Alphataurus): Oh baby what «vould you 
say? (Fausto Papetti); Viaggio di un poeta 
(Dik Dik). No (Omelia Vanoni); Là pelle nera 
(Nino Ferrer); Frogs (Il Guardiano del Faro). 
Wild safari (Barrabas); With a little help from 
my friends (Joe Cocker); Gimme that rock'n 
roll (Rigor Mortis); The chesa daace (The 
Ghost of Nottingham); Chiudo gli occhi e 
conto a sei (Fausto Leali): Signora Lia (C. Ba- 
glioni): Infiniti noi (I Pooh); Goodbye t'Jane 
(Slade): Ouverture from Torrnny (Who). Paranoid 
(Black Sabbath); Il fiume ed II salice (Roberto 
'Vecchioni): lo ritorno solo (Formula Tre); E nh 
manchi tanto (Alunni del Sole); Vieni cara e 
siediti vicino (Tony Santagata). Cantata per 
Venezia (Fernando Germani); Il faut savoir 
(C. Aznavour); Everybody toves my baby (L. 
Armstrong); Black night (Deep Purple); The 
railroad (Grand Punk Railroad); Gaye (Clifford 

T. Ward); Teli n>ema (Etta James); Sitting (Cat 
Stes^ns), Sing a song (Pierre Cavalli). Nel 
cuore e nelTanima (Equipe 84); Sette e qua¬ 
ranta (Battisti). Tango delle capinere (G. Cin- 
(^etti); Con gli occhi chiusi e I pugni stretti 
(F. Simone); My generator (The WhoT 
14 COLONNA CONTINUA 

Up up and away (101 Strings); Stardust (Rin- 
go Starr); Per dirti ciao (Enrico Stmor>ettt]; 
O grande amor (Stan Getz); Viveldl I love you 
(Franck Pourcel): Suzanne (Nina Simone); Fly 
me to thè moon (Frank Sinatra): The man I 
lova (Franck Pourcel); Laia Ledala (The Car¬ 
nivai); Morir de amor (Anton Carlos Jobim); 
Kahadiakum (Percy Faith); Ebb tide (Ted 
Heath): Shall we dance? (Ella Fftzgerald); Oda 
para un hippy (Astor Piazzolla); Who aver 
you are I love you (Tony Bennett): Cali me 
[Ronnle Aldrlch); Just kiddin' around (Rey 
Conniff); Samba da benedigio (Los Machu¬ 
cambos). Romanza a Cristina ((311 Ventura); 
Un’Idea (Giorgio Gaber); Tema dal film « Pa¬ 
pillon - Oi Guardiano del Faro); Zorbe thè 
Greek (Herb Alpert); Too marveloua for worda 
(Harold Smart); Funny girl (Barbra Streisand); 
E' l'amore che va (Maurizio Bigio); Treat 
(Santana); L’amour est bleu (Eddle Heywood); 
Hello Dolly (Duke Ellinglon); O ba^uinho 
(Wlllle Bot^); Paradise (The Supremes); Una 


luce ai accende (Alan Sorrenti); My reason 
(Peter Van Wood) La gente e me (Ornella 
Vanoni) Malaysian melody (Herb Alpert), 
Mexico e nuvole (Enzo Jannacci). The second 
time around (The Guitars UnlimitedJ: Rtfftide 
(Bud Powell) 

16 IL LEGGIO 

Love’s theme (Harry Wright). Senza titolo 
(Gilda Giuliani), Boogie ^wn (Eddie Ken- 
driksl. E poi... (Gii Ventura). Non mi rompete 
(Banco del Mutuo Soccorso). Two sisters 
(WolfJ Superstrut (Eumir Deodato); Star (Stea- 
lers Wheel), Lui e lei (Angeleri), We’ll be 
together (Mike Quatro Jam Band): How high 
thè moon (Norman Candler); Canzone intelli¬ 
gente (Cechi e Renato). Champagne (Peppino 
Di Capri) Corazon (Carole King). Anna da 
diinenticare (I Nuovi Angeli); Kllling me soflly 
with is song (Roberta Flack). Conversation 
(James Last). Monica delle bambole (Milva). 
Tucumania (i Ninhos Pega), lo e te per altri 
giorni (I Pooh) Love music (Sergio Mendes); 
Piano man (Telma Houston) Amara terra mia 
(Domenico Modugno). Sprtng 1 (Koichi Ochi); 
E* ^'aurora (Fossati-Prudente). Goodbye my love 
goodbye (Demis Roussos), Let your hair down 
(Temptations) La mer (Michel Ganot); Saturday 
nights alright for fighting (Elton John), Ooh 
baby (Gilbert O'Sullivan). Inner city blues 
(Brian Auger] I) confine (I Dik Oik) 

18 SCACCO MATTO 

Brand new cadiltac (Wild Angels); l'm free 
(Roger Daltrey) Long tali Sally (N Q B ). 
Armed and extremety dangerous (First Cholse); 
Mind games (John Lennon). Re di speranza 
(Angelo Branduardi), l've seen enough (>oe 
Texl, l'm giad your mine (Al Green). Se una 
donna non va (Bruno Lauzi); In thè beginning 
(Genesis). Rock me baby (Bloomfield. Ham- 
mond & Dr John), l'm falling in love with you 
(Diana Ross & Marvin Gaye], Joybrìnger (Man- 
fred Mann Earth Band) Let me sing your blues 
away (Grateful Dead). Senza senso (Equipe 84); 
Teenage lamenC 74 (Alice Cooper). Hound dog 
(John Entwistle Rigor Mortis) Southern pari of 
Texas (War) Amanti (Mia Martini), Point me 
at thè sky (Pink Floyd). Quando me ee andrò 
(Fausto Leali). So soon in thè momlng (Joan 
Baez & PhiI Wood) Your stster can’t twist 
(Elton John): Why. oh why, oh why (Gilbert 
O Sullivan). Let your hair dow.n (Temptations); 
Band on thè run (Paul MeCartney & The 
Wtngs), Amicizia e amore (I Camaleonti); 
Street life (Roxy Music). Molher Africa (San¬ 
tana). El rey del timbai (Tito Puente): Giddy 
up a ding dong (Alex Harvey Band); Space 
oddity (David Bowie) Al mercato degli uomini 
piccoli (Mauro Pelosi): DarKin' (Barry Blue) 
20 QUADERNO A QUADRETTI 
There's a amali hotel (Bob Thompson), ioahua 
(Miles Davis). Cheek to cheek (Sarah Vau- 
ghan). Hit thè road. Jack (Doublé Six); Non 
credere (Mina). Some kind of love (Buchanan 
Brothers). Frank MiUs (Stan Kenton). Take five 
(Oave Brubeck). Let it be (Guitars Unlimited); 
When I look into your eyes (Santana); Kllling 
me softly with bis song (Roberta Flack); Strut- 
tin* with some barbecue (Paul Desmond-Herbie 
Hancock): Hello ^ Dolly (Four Fresmen); Mede- 
leir>e (Jacques Br^el), Sto male (Ornella Vanoni); 
The entertainer (Marvin Hamlisch), Nobo<fy 
knows thè trouble l've seen (Ted Heath). Lover 
come back to me (Ella Fitzgerald); L'uomo 
deirarmonica (Franco Gemini), See see river 
(Elvis Preslev), A whiter shade of pale 
(Procol HarumV Early autumn (Woody Herman); 
The touch of your lips (Bill Evans): Forever A 
over (Demis Roussosl. At thè Jazz band baJI 
(B. Beiderbecke & His Gang): Paris canaiile 
(A. Hause). Da troppo tempo (Milva). Be (Neil 
Diamond); You're sixteen (Johnny Bumette); 
Clair (Ray Conniff) Shaft (Isaac Hayes). More 
(Clarke & Boland). Hare Krlshna (James Last); 
ALn't no mountain high enough (Roger Wil¬ 
liams). Pagan love song (Fausto Papetti); Les 
feuilles mortes (Harry James) 

22-24 

— L'orchestra Beri Kaempferl 

Blueberry bill: Time to love; Love 
me tender I will never stop loving 
you 

— Il cantante Eydie Gorme 

Somebody waiting; Gom’ back; Pire 
and rain; To wait for Dove: Sai and 
Sally; A house is not a home 

— Il complesso del flautista Herbie Mann 
Man's hope. if. Never can say good¬ 
bye; What'd I say 

— Il chitarrista Charlie Byrd e il suo 
complesso 

Wichita Lineman; Por orce In my llfe; 
Those were thè days; Scarborough fair 
canticle: Happy together: Hey Jude 

— Il complesso vocale e strumentale The 
Marmalade 

Bad weather: Sarah; Marna; Back on 
thè road. Lady of Cetrine 

— L'orchestra di Tito Puente 

IlOth St and 5th Ave; Black brothers; 
Matacumbe. Preparate para banarte; 
Ritual fire dance 
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filodiffusione 


giovedì IO aprile 


IV CANALE (Auditorìum} 

8 CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach: Concerto brandeburghese n. 6 In 
SI bem. magg per archi e cembalo (BWV 
1061) Allegro moderato - Adagio ma non 
tanto - Allegro (V ie da braccio Kurt Thcmer 
e Alice Harnoncourt. v la da gamba Hermann 
Hóbarth - Orch - A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI dir Franco Caracciolo); A. Caselia: 
Concerto romano op 43 per organo, ottoni, 
timpani ed archi Sinfonia • Largo - Cadenza 
e Toccata (Org. Joachin Grubich - Orch. Sinf 
di Tonno della RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

9 ARCHIVIO DEL DISCO: DUO JOSEPH SZI- 
GETl E BELA BARTOK 

B. Bartofc: Rapsodia n 1 per vi e pf ; L. van 
Beethoven: Sonata n. 9 in la magg. op 47 
■ a Kreutzer • per vi. e pf Adagio sostenuto. 
Presto - Andante con variazioni - Finale (Pre¬ 
sto) 

9.40 FILOMU5ICA 

J. Dowlarnl: Quattro Danze Mister Thomas 
Collier hia galiard - Lachnme coactae - Alle¬ 
mande. George Wllhead - Mister Nicholas Grif- 
filhs hia galiard (American Brasa Quintett: 
tr e Gerard Schwarx e John Eckert, corno Ed¬ 
ward Birdwell. tr.one ten. Arnold Fromme. 
tr one bs. Robert Biddlecome); J. Ch. Bach: 
Due duettini italiani su testi di Pietro Meta- 
staaio: • Già la notte s'awiclna - - • Ah, la¬ 
menta bella Irene • - - Pur nel sonno • - • T’irv- 
cendi, si mio cor » . • Che ciascun per te 
sospiri • - • Ascoltami, o Glori • (Sopr, Mar¬ 
garet Baker e Maria Teresa Pedone, clav An¬ 
na Maria Pernafelli): L. Mozart: Divertimento 
militare in re magg. Marcia - Presto - An- 
dante • Minuetto - Presto (Orch - A Scar- 
letti - di Napoli della RAI dir Franco Carac¬ 
ciolo); P. Cornellus: Il barbiere di Bagdad; 
Ouverture (Orch &inf di Milano della RAI 
dir Alfredo Simonetto). F. von Flotow: Mar¬ 
tha- • Esser mesto il cor non sapna - (Msopr 
Rita Mozzi Breda - Orch Sinf di Milano della 
RAI dir. Tito Petralia) F. Chopin: Variazioni 
brillanti sul rondò • Je vends des scapulaires > 
(Pf Marcella Crudeli); P. J. J. Rode: Capric¬ 
cio n 7 in la magg per vi solo (VI Cesare 
Ferraresi), J. Strauss \r.i Kaiserwalzer op 437 
(Orch Ftlarm di Vienna dir Bruno Walter); 

F. Poulenc: Sonata per corno, tromba, trom¬ 
bone Allegro moderato - Andante Rondò 
(Corno Edward Birdwell. tr Gerard Schwarz. 
tr cne Arnold Fromme) 

11 ARTURO TOSCANINI: RIASCOLTIAMOLO 
J. Brahms: Ouverture tragica op. 81 (Orch. 
Sinf. della NBC): U Cherubini: Messa da re¬ 
quiem in do min. per coro e orch.: tntroitus - 
Graduale - Dies irae - Offertorium - Sanctus 

• Pie Jesu . Agnus Dei (Orch. Sinf della NBC 
e Coro - Robert Shaw •) 

12,05 IL DISCO IN VETRINA 
T. L de Victoria: - Callgaverunt ocuil me! • 
responsono per il Veneidi Santo; G. P. da 
Paleatrina: Improperia (« Popule meus •) per 
la cerimonia della Croce del Venerdì Santo; 
R. Doring: - O vos omnes > responsono per 
il Sabato santo; J. PetaJin (HandI « Gallus •): 

• Ecce quomodo moritur justus • responeorio 
per II Sabato santo (The Ambrosian Singers 
dir, John MacCarthy) 

(Dischi Oiee«u-Lyre) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL RINA¬ 
SCIMENTO 

C. Farirui: Capriccio stravagante a A. Canzone 

- La lira - Il piffero, lira variata • Qui si batte 
con il legno dcM archetto - Presto . Adagio - 
La trombetta - Il clarino - Timpano • La gallina 

• Il gallo . Presto - Il flautino - Presto - Il 
tremulo • Pifferino della soldatesca. Il tam¬ 
buro • Il gatto - Adagio - Il cane - Allegro 

- La chitarra spagnola . Sempre più adagio 

(Compì, atrum. Concentus Musicus di Vienna 
dir. Nikolaus Harnoncourt); L. Lechner; Due 
madrigali. - Come nave che In mezzo all'onda 
sia > . • Che più d'un giorno è la vita 

mortale > (Orch. e Coro da camera Vogel- 
weide dir. Othamar Costa) 

13 AVANGUARDIA 

G. Becken Diaglyphen Alphabeta, gamma per 
compì, da cornerà (Orch. Intematlonales Kem- 
merensemble Darmstadt dir. Bruno Madama); 

D. Tarzakis: Stixis per oboe d'amore e mu¬ 
sette (Ob. Lothar Faber); G. LIgeti: Lontario 
per orch. (Orch. Suddeutscher Rundfunk di 
Stoccarda dir. Bruno Maderna) 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

E. Gransdos: Goyeacas; intermezzo (Orch. New 
Philharmonla di Londra dir. Rafael FrOhbeck 
de Burgos); V. Bellini: I Puritani; • Oh, rende¬ 
temi la speme • (Sopr. Mirella Freni - Orch. 
Teatro Opera di Roma dir. Franco Ferraris); 
R. Wagnar: La Walkirla: Winteraturma wichen 
dem Wonnemond (Sopr. Regine Crespln; ten. 
James King • Orch. Vienna Philharmonic dir. 
Georg Solti) 


14 LA SETTIMANA DI SAINT-SAENS 
C. Saifrt-Sa8ns: Sonata op. 166 per oboe e ptf.: 
Andantino - Allegretto - Molto allegro (Ob Ba¬ 
sii Reeve. pf. Charles Wadsworth) — Introduzio¬ 
ne e rondò capriccioso op. 28 per vi. e orch. 
(Sol. Mischa Elman - Orch. Opera di Stalo di 
Vienna dir. Vladimir Golschmann) — Concerto 
n. 5 In fa magg. op. 103 per pf e orch • L egi¬ 
ziano >; Allegro animato - Andante - Molto al¬ 
legro (Sol. Sviatoslav Richter - Orch. Sinf. 
Giovane Mosca dir. Kirill Kondrascin) — Danza 
macabra op. 40 (Orch. Sinf. di Boston dir. Wil¬ 
liam Steinberg) 

15-17 J. J. Quantz: Concerto in re magg. 
per fi., archi e basso continuo: Allegro 
assai - In poco andante e cantabile - 
Allegro (Sol Hubert Barwahser - Orch 
da camera di Amsterdam dir. André Rieu); 

P. Phalèse: Danze del Rinascimento 
Schiarazula Marazzula - Fantasia • Pava¬ 
na ferrarese - Gagliarda ferrarese . Alle¬ 
manda di Liegi > Pavana Lesquercarde - 
Gagliarda • La Bruna > - Seconda fanta¬ 
sia - Passamezzo . Hoboken dana - Ga- 
g^liarda traditora - Laroque - Brenle de 
Champaigne 4^ - Branle de Champaigne 
6° - Branle de Bourgogne . Branle de 
Poilou. simple) (Compì Musica Aurea 
dir Jean Woltèche); R. Schumann; Scene 
della foresta op 82 (Pf Claudio Arrau). 

K. Weill: Suite daH'Opera da tre soldi 
Ouverture Die Moritat von Mackie 
Messer - Anstatt dass - Song • Die 6al- 
lade vom angenehmen Leben - Pollys Lied 

Tango - Ballade Kanonen - Song 
Dreigroachen - Finale (The Contemporary 
Chamber Ensemble dir Arthur Weisberg). 

L. Janacek: Taras Butba - Rapsodia per 
orch a) La morte di Andrej; b) La morte 
di Ostapov. c) Profezia e morte di Taras 
Bulba (Orch. Sinf, di Milano dir Karel 
Ancerl) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

P. I. Cialkowskl: Sinfonia n. 2 In do min. 
op 17 « Piccola Russia > Andante sostenuto. 
Allegro vivo - Andantino marziale, quasi mo¬ 
derato - Scherzo (Allegro molto vivace) - Fi¬ 
nale. Moderato assai - Allegro vivo. Presto 
(Orch New Philharmonic dir Claudio Abbado); 
N. Paganini: Concerto n. 2 in si min. per vio¬ 
lino e orch * La campanella •; Allegro mae¬ 
stoso • Adagio - Rondò - La campanella • 
(Cad Arthur Balaam) (VI. Ruggiero Ricci - 
Orch Sinf di Cincinnati dir. Max Rudolf) 

18 LA MUSICA DA CAMERA IN RUSSIA 

P. I. Ciaikowski; I mesi. 12 pezzi caratteri¬ 
stici op. 37 b): Gennaio; Nel camino - Feb¬ 
braio; Carnevale - Marzo: Il canto dell'ano- 
dola . Aprile; Bucaneve - Maggio: Notti belle 
e serene - Giugno; Barcarola . Luglio; Danza 
- Agosto: La mietitura - Settembre; Canto di 
caccia - Ottobre: In autunno - Novembre; Sulla 
troika . Dicembre: Natale (Pf Gino Brandi) 

18.40 FILOMUSICA 

A. Vivaldi: Concerto n. 4 in mi min. con 4 vi. 
obbligati da • L'estro armonico - op. Ili: An¬ 
dante - Allegro assai - Adagio • Allegro 
(Orch. da camera Paul Kuentz dir. Paul Kuentz); 
Sinfonia n. 3 In re magg.: Adagio maestoso. 
Allegro con brio - Allegretto . Minuetto (Vi¬ 
vace) e Trio - Presto vivace (Orch. Fllarm, 
di Vienna dir. Istvan Kertesz); F. Mendelssohn- 
Banholdy: Vanations serieuaes In re min op. 
54 (pf. Sergio Perticaroli); L. van Beethoven: 
Quartetto In fa min. op 95 - Quartetto serio¬ 
se *: Allegro con brio > Allegretto ma non 
troppo • Allegro assai vivace ma serioso - 
Larghetto *>spre88ivo. Allegro agitato (Quar¬ 
tetto Amaocus): P. de Sarasate: Fantasia su 
motivi della • Carmen • di Bizet op. 25 per 
vi. e orch (Royal Philharmonic Orch dir 
Lawrence Foster) 


20 GIULIO CESARE 

Opera in 3 atti di Nicola Haym • Musica di 
GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Giulio Cesare Dan Jordascescu 

Curio Renzo Gonzales 

Cornelia Bianca Maria Casoni 

Sesto Pompeo Theo Altmeyer 

Cleopatra Margherita Rinaldi 

Tolomeo Peter Meven 

Achlllae Antonio Bayer 

Nireno Gianni SoccI 

Orch. Sinf e Coro di Roma della RAI dir. Lo- 
rln MaazeI - Mo Coro Gianni Lazzari 


22.» CHILDREN'S CORNER 
G. Bizet: Jeux d'enfanta op. 22: L'escapolette 
- La Touple • La Poupée - Les chevaux du 
boia - Volant • Trompette et tambour - Lea 
bullea de aavon . Lea quatrea colna - Clinmall- 
lard • Sauté mouton - Petit fv'dri et petite 
femme • Le bai (Duo pf. Arthur Gold-Robert 
Fizdele) 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 
L. Spohn Nonetto In fa magg. od. 31 per ar¬ 
chi e flati: Allegro - Scherzo (Allegro) . Ada¬ 


gio - Finale (Vivace) (Membri dell Ottetto di 
Berlino, fi Paul Meisen. ob. Karl Steins); 
R. Schumann: Papillons op 2 (Pf Sviatoelav 
Richter). C. Sa'zedo: Variazioni su un tema in 
stile antico per arpa (Arpa Susanna Mildonian) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Nights in white satin (Eumir Deodato); Rocket 
man (Elton John); Surrender (Diana Ross). So 
alorìg my love (Frank Sirtatra). Ask me why 
(The Beatles). Dellriana (Delirium). Noi due nel 
mondo e nell'anima (I Pooh); Sora Manica 
(Gabriella Ferri). Com'è triste Venezia (Char¬ 
les Aznavour). Sguardo verso II cielo (Le Or¬ 
me). Devll my care (Mtles Davis). The banner 
man (The Blue Mlnk); It’s too lata (Carole 
King); Torquoise (Donovan). Sacramento (Mrd- 
dle of thè Road), Lapinha (Andre Penazzi); Syl¬ 
vie (Lucio Dalla); L'appuntamento (Ornella Va- 
noni). Cera un ragazzo che come me amava 
i Beatles ed I Rolllr»g Stones (Gianni Merendi); 
Barbara (Coieman Reunion); Crazy rhythoi 
(Django Reinhardt); Reflectiona ol my lite (The 
Marmalade); Ballo sardo (Maria Carta). Good 
vibratlona (The Beach Boys). Mambo dlablo 
(Tito Puente). Prima notte senza lei (I Profeti). 
Reginella (Peppino Di Capri); Guitar boogie 
(Arthur Smith); People let’a stop thè war 
(Grand Funk Railroad). Me and Bobby Me Gee 
(Janis Joplin): Lady in black (Uriah Heep); 
Èverybody's everything (Santana). Have you 
aver aeen thè rain? (Creedence Clearwater 
Revival): Sonia (Paul Maunat) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 

You fool no one (Deep Purple), Been to Ce- 

naan (Carole King); Maaterplece (Temptations); 

10 vivrò senza di te (Marcella); l'm free (Ro¬ 
ger Daltrey); Do thè dangie (John Entwistle), 
Quadro lontano (Adriano Pappalardo); Malody 
(Cher). Space oddity (David Oowle); Dimmelo 
tu (Mia Martini); Baby piasse don*t to go 
(Budgie): Live and let die (Paul and Linda Me 
Cartney & Wings); Southern pari ol Texaa 
(War); l'm giad you’re mine (Al Green); Indioa 
nochea (Los Machucambos); Zoo (Don Backy); 
Long tali Sally (N Q B ). Harley Davidson blues 
(Canned Heat), Don't mess with mister • T • 
(Marvin Gaye); Ma perché (Oik Dik): Day- 
dreamer (David Cassldy); Fortyaight crath 
(Suzi Quatro); Stoney (Lobo); Angle (Rolling 
Stonee). Christine (Oliver Onionsl. Goodbye 
my love goodbye (Demia Roussos); Song for 
JeRrey (Jelhro Tuli). Wigwam (Bob Dylan). Mes¬ 
aina (Roberto Vecchioni); Uttle brother (Neil 
Sedaka). Ma poi (Drupi). Jambalaya (Blue 
Ridge Rangers), Stili water (Jr Walker and 
thè All Stare) 

12 INTERVALLO 

How high thè moon (Percy Failh); Sentimental 
Journey (N Cendler); Cera piccina (Massimo 
Ranieri); Tilt (Caterina Valente); This guy'a In 
love wfth you (Peter Nero): E poi (Mina); 
Love me llke a rock (Paul Simon); Everybody'a 
talkìn' (Harry Nilsson), Giù la testa (Ennio 
Momeone); Washington Square (Billy Vaughn); 
Dueling ban)os (Eric Weissberg-Steve Mandai); 

I shall aing (Arthur Garfunkel); Live and let die 
(Wings); Feel llke makln' love (Roberta Flack); 

11 dio serpente (Augusto Martelli); E tu (Clau¬ 
dio Baglioni); Jenny (Alunni del Sole): Luna 
bianca (Mia Martini); Ultimo Ungo e Parigi 
(Gaio Barbieri); L'uomo dell'armonica (Ennio 
Morricone); Niente più (Léo Ferrò); Also sprach 
Zarathustra (Eumir Deodato): Lookln' for a 
love (Bobby Womach): Nuages (Barney Kessel); 
Thunderbail (John Barry). California dreamin* 
(José Fellciano): Tlm dom dom (Sergio Men- 
des e Brasil 66); Killer Joe (Quint^ Jones): 
Baliad of easy rìder (Odetta); Cry (Ray Char¬ 
les Singers); Samba de Orfeu (Oscar Peter- 
8on); La festa di Cristo Re (I Vianella); Ce* 
vequinho (Edmundo Ros) 

14 IL LEGGIO 

Noi due nel mondo e nell'anima (Santo & John- 
ny). Blackbird (Billy Preston); lo domani (Mar¬ 
cella); Soul makossa (Manu Dibango); Cresce¬ 
rai (I Nomadi): Summer of 42 (Johnny Pearaon); 
Ooh baby (Gilbert O'Sulllvan); Any way (I Ro¬ 
mana); Il mio canto libero (Lucio BattiatI): 
• C • Jam blues (Oscar Paterson); Scherzo dalla 
Sinfonia n. 2 di Schumann (James Laat); Le so- 
lell de ma via (Sachs Dlstal-Brioitte Bardot); 
Inner city blues (Brian Auger); Amore amore 
immenso (Gilda Giuliani). Samba de aauae- 
Kto (Santana); Storia di noi due (Al Bano): 
Angle (The Rolling Stones); Alle porte del so¬ 
le (Gigliola CinquettI); La cose della vita 
(Antonello Venditti); Oancin' on a saturdey 
night (Barry Blue); Love is all (Engelbert Hum- 
perdlr>ck); I got so much trouble In my mind 
Uoe Quatarman); Papillon (M Guardiano del 
Faro): L'ultima neve di primavera (Franco Mi- 
callzzl); Goodbye yellow brìck roed (Elton 
John): IlOth St. and 5lh Av. (Tito Puente); 
Penso sorrìdo a canto (t Ricchi e Poveri); Keep 


on truckin’ (Eddie Kendricks); Un'altra poesia 
(Gli Alunni del Sole): Tre settimana da raccon¬ 
tare (Fred Bongusto); Concerto per una voce 
(Saint Preux). Piedone lo sbirro (Maurizio De 
Angelis); Insieme a me tutto II giorno (Loy- 
Altomare): Amara terra mia (Domenico Mo- 
dugno) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
Cecilie (Paul Desmond); One finger Joe (Joe 
Venuti); Sabia (A C. Jobim); Knock on wood 
(Ella Fltzgerald); L'eaorclsU (Richard Havman); 
Littia green apples (Bing Croaby); I canH giva 
you anything but love (Erroll Garner); Nuages 
(D)ango Reinhardt); Hello Dolly (Judy Garland 
& Liza Minneili); Penelope Jane (Franco Cerri); 
Goodbye yellow brìck road (Elton John); Walk 
llke a man (Grand Funk); Alexander ragtime 
band (Werner Muller); Be (Neil Diamond); The 
pink panter (Ennio Morneone). B aide stomp 
(Blitz), Somebo<N (Ray Charles); Amarcord 
(Carlo Savina): Thia worid today la a mesa 
(Donna Hightower); I aee thè tight (Hot Tuna); 
Free sa thè wind (Er>getb6rt Humperdinck); Pre¬ 
lude lo aftemoon of a faun (Eumir Deodato); 
Hello Satch (Marcello Rosa). Metti una sera a 
cena (Milva): Il mio canto libero (Lucio Bat¬ 
tisti); Piedone lo sbirro (Maurizio De Angelit); 
Maaterplece (Temptations); Nobody knows thè 
troubla l've aeen (Mahalie Jackson); Matilda 
(Harry Belafonte), Canto da Ubiratan (Sergio 
Mendes); Have a niee day (Count Basie); Pon- 
tleo (Woody Herman). E poi (Mina). Obiadi 
obladà (Peter Nero) 

18 INTERVALLO 

Finisce qui (Pino Calvi); Fevar (Peggy Lee). 
A me mi place II mare (Cochi e Renato); La 
marcia della resurrezione (Stelvio Cipriani); 
Tu. nella mia vita (Wess e Don Ghezzi). Uocchie 
ch'arraggiunsta (Roberto Murolo): I surrender 
dear (Lionet Hampton); Littia green applea (Gi- 
nelte Reno); Good moming starshlr>e (Ray 
Blech Singers). Il ragazzo della via GIucr 
(A driano Celentano): Ta pedhia tou Pirea (Ma 
noe Hadjidakis). Come si fa (Ornella Vanoni). 
Arrivederci (Gino Mescoli). Il caso è felice¬ 
mente risolto (Riz Ortolani), Cu-ccu-ru-ccu-cu 
patoma (Trio Odemira). Flying Ihrough thè air 
(Oliver OnK>na); BIsU (Caterina Bueno); Lock 
to youraelf (Uriah Heep). Tha dawn (Osibisa). 
Che t'aggia dì (Sergto Bruni); All’ombra (Pa¬ 
scal). Bob Dylan’a dream (Bob Dylan), Era la 
tarra mia (Rosalino), Para log rumberos (Tito 
Puente). A Janela (Roberto Carlos). Poncho 
cuatro colores (Sergio Cuevas): La grande ab¬ 
buffata (Roberto Restaing). Goodbye my love 
goodbye (Paul Maunat). Sabbath blood aabbath 
(Black Sabbath); Nuovo maggio (Maria Carta); 
CarKion mixteca (La Rondalta de Tijuana); 
Temura (Los Tres); Today (Samantha Jones); 
Tartta voglia di lai (I Pooh) 

20 SCACCO MATTO 

Super strut (Eumir Deodato); Theme ona (Van 
der Graf Generator); Iron man (Black Sab¬ 
bath). Oye conio va (Santana). Brand new key 
(Melanie); Dolcissima Morìa (Premiata Fome- 
ris Marconi); Flreball (Deep Purple). Bridget 
thè midget (Ray Stevens); l'm stili waltlng 
(Diana Ross); Sunny (Jimmy Smith); When wlll 
I see you again (The Three Degreea); Try (Ja¬ 
nis Joplin); Fortuna (Procol Harum), Goodbye 
my love goodbye (Demis Roussos); Afrtcan 
rhythm (Exuma); Dragon song (Rufus Thomas), 
Drago song (Brian Auger), Reopect (Are- 
tha Franklin). Dancing mschine (Jackson Five); 
Wave (Ells Regina); Ah ah (Tito Puente). T1- 
ger feel (Mud): Per una donna donna (Anto¬ 
nella Bottazzl); Il matto (Loy-Altomare); Saar- 
chin' ao long (Chicago); Bangla Deah (George 
Harrison); Anything you con do (Dionna War- 
wick): Hong on to youraelf (David Bowie), For¬ 
tyaight crash (Suzi Quatro); Indian fig (The 
Duke of Burlington); Ode to Billy Joe (l^onnle 
Aldrich) 


22-24 

— L'orchestra Burt Bacharach 

Come touch thè sun: The Windows 
of thè worid. Aprii fools. Freefall; The 
old fun city; Pacific coast highway 

— Il complesso Blood. Sweat and Tears 
Down in thè flood; Touch me: Alone; 
Veivet; I can't move no mountains 

— Il pianieta Lea MeCann 

Price you gotta pay to be free; Com- 
pared to v^at. Home again 
—> Il compleeao Tamba Four 

Samba blim; Watch what happens; 
Weekend; Pailadium; Quietly; Know it 
all; Reza 

— La cantante Anita Kerr 

Love; Two can live on love alone: 
Remember when; Strangers in thè 
night; A ewingin' safari 

— L’orchestra di Benny Goodman 
Stealln’ applea; Memories of you; St. 
Louis bluas; One o’ clock jump 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

(segue a pag. 71) 

SEGNALE LATO DESTRO • Vale quanto datto par II precadanta segnale ove al posto d) • sinistro • si legga « destro • e viceversa. 
SEGNALE DI CEKTRO E SEGNALE DI CONTROFASE • Questi due segnali consentono di effettuare II controllo della • fase Essi vengono 
trasmessi neirordlne, Intervallati da una breve pausa, per dar n>odo airascoltatore di avvertire II cambiamento nella direzione di prove- 
nienza del suono: Il • segnale di centro • deve essere percepito come proveniente dalla zona centrale del fronte sonoro mentre il « se¬ 
gnale di contn^se • deve essere percepito come proveniente dai lati del fronte sonoro. Se l'ascoltatore nota che si verifica il contrario 
occorre invertire fra loro 1 fili di colleganr>ento di uno solo del due altoparlanti. Una volta effettuato II controllo della «fase*, alla ripe¬ 
tizione del « segnale di centro *, regolare II comando « bilanciamento • in modo da percepire II segnale come proveniente dal centro 
del Pronto eonoro. 


venerdì 11 aprile 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

D. Scarlatti: Tre Sonate per clav : in re magg 
L 206 voi V - in re magg. L 164 voi. IV - 
in re magg. L 14 voi. I (Clav. Ralph Kirk- 
patrick). J.-P. Rameau: Cantala Orphée a una 
voce. • avec aymphonie • Recitatif • Air tres 
gai - Récitatif - Air gracieux . Récilalif - Air 
gai (Sopr. Elisabeth Verlooy; v la da gamba 
Johannes Koch clav Rudolf Ewerhart). L. 
Spohr: Quintetto In do min op S2 per pf e 
strum a fiato Allegro moderato • Larghetto 
con moto - Minuetto e Trio • Allegretto • 
Finale - Allegro molto (Orch Strum dell Ottet- 
to di Vienna) 

9 ARCHIVIO DEL DISCO 

R. Schumann: Concerto In la min. op. S4 per 
pf e orch. Allegro affettuoso - Intermezzo - 
Allegro vivace (Pf Dinu Lipatti • Orch. Suisse 
Romande dir Ernest Ansermet), M. Mussorgski: 
Bona Godunov Prologo; Scena deirmcorona* 
zione. Racconto di Pimen (incisione del 1944) 
(Bs Ezio Pinza - Orch Sinf dir. Emil Copper) 

9.45 FILOMUSICA 

V. Galilei: Suite rir>ascirr>entale (trascr. Oscar 
Chilesotti) Vaghe bellezze e bionde trecce - 
Bianco fiore . Danza • Gagliarda • Se io 
m'accorgo • Saltarello (Chit. Enrico Tagliavini): 
Primo contrappunto per due liuti (Liuti Rolf 
Rapp 9 Nives Poli); A. Gabrieli: Aria della 
battaglia • per eonar d'instrumenti a fiato • a 
otte (trascr. Giorgio Federico Ghedini) (Orch 
Sinf di Torino della RAI dir Mano Rossi); 
A. Padovar>o: Aria della battaglia (Compì. Mu¬ 
sica Antiqua di Vienna dir Bernard Ktebel). 
G. Gabrieli: Due Mottetti « Lieto godea • • 
« Virtute magna • (rev. e strum. Guido Turchi) 
(Coro di Tonno della RAI dir. Ruggero Ma- 
ghini), A. Stradalla: Sonata per tromba, ar¬ 
chi e basso continuo (elab Alberto Gentili)- 
Ar>dante mosso - Aria (Moderato cantabile) • 
Allegro non troppo - Aria (Allegretto) (Tr Re¬ 
nalo Marmi - Orch • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI). F. Durante: Concerto n 6 m mi 
min per archt e basso continuo (a cura di 
Ench Doflein) Adagio - Ricercare del quarto 
tono - Presto (Orch - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Ferruccio Scaglia), G. Rossini: 
L'italiana in Aloeri • Cruda sorte • (Msp Ma¬ 
rilyn Horbe - Orch Sinf di Milano delta RAI 
dir Henry Lewis); G. Rossini: L'assedio di 
Corinto, sinfonia (Orch. Sinf. di Tonno della 
RAI dir Mano Rossi) 

11 ORATORIO 

G. Carissimi: Giona (rev. Lino Bianchi) (Msopr. 
Maria Teresa Mandatari; ten Gino Pasquale, 
br Vito Mlglietta, bs Albino Gaggi • Compì, 
strum dell oratorio del Gonfalone dir Do¬ 
menico Bertolucci). A. Scaristti; Le Giuditta: 
Oratorio in due parli (rev. Lino Bianchi) (Sopr. 
Angelica Tuccari e Liliana Rossi, Msopr. 
Maria Teresa Mandatari; ten. Felice Luisi. bs 
Robert El Hage • Compì deiloratono del 
Crocefisso dir Lino Bianchi) 

12.45 CAPOLAVORI DEL '900 

I. Albaniz; da Ibena Evocatlon - La Féte - 
Dieu ò Sevitle < Triana (Orch della Soc del 
Conc del Conserv. di Parigi dir Ataulfo Ar¬ 
genta). Z, Kodaly: Hary Janes. suite Preludio 
. Incomincia il racconto - Il carillon di Vien¬ 
na - Canzone . Battaglia e sconfitta di Napo¬ 
leone - Intermezzo • Entrata dell'Imperatore e 
della corte (Orch. Sinf. di Minneapolis dir. 
Antal Dorati) 

13.M IL SOLISTA:’ PIANISTA JOERG DEMOS 
C. Franck: Preludio. Aria e finale; F. Schubert; 
Due Scherzi- n. 1 In si bem magg -ni 
In re bem magg. 

14 LA SETTIMANA DI SAINT-SAENS 
C. SaInt'Saéns: Pezzo da concerto op. 154 per 
orch e arpa (Sol. Nicanor Zabaleta - Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir. Frana André) — 
Pastorale, lirica su testo di Durand A Destou* 
chea (Sopr, Evelyn Lear, br. Thomas Stewart, 
pf Erik Werba) — Quartetto In si bem magg. 
op 41 per pf. e archi: Allegretto ■ Andante 
maestoso ma con moto - Poco allegro, piuttosto 
moderato - Allegro (Pf. Carlo Bruno, vi. Felix 
Ayo, V la Alfonso Ghedln, ve. Enzo Altobelll) 
— Phaéton, poema sinfonico op 39 (Orch de 
Paris dir. Pierre Dervaux) 

15-17 G. F. Heendel; Concerto in fa magg. 
a due cori Pomposo • Allegro - A tempo 
giusto • Largo - Allegro ma non troppo 
- A tempo ordinarlo (English Chamber 
Orchestra dir. Raymond Leppard); L. van 
Beethoven: Concerto n. 1 )n do magg. 
op. 15 per pianoforte e orchestra: Allegro 
con brio. Largo - Rondò (Allegro scher¬ 
zando) (Sol. Daniel Barenbotm - New 
Philharmonia Orchestra dir. Otto Klem- 
parer); A. Glazunov: Ralmorrda-Bafletto: 

Pas de caractère op. 68 (Orch. Sinf. della 
Radio di Mosca dir. Alexander Gauk); 

I. Strawinsky: Pulclr>alla, Balletto con 


canto. In un atto, da Pergolesi Ouver¬ 
ture • Serenata • Scherzino • Tarantella 
Gavotta con due variazioni (Sopr lrer>e 
Jordan, ten. Georqi^ Shirley. bs Donald 
Gramm Columbia Symphony Orch. dir. 
l'Autore) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Liszt; da • Années de pélérinages • 1* 

annee - Suisse . Chapelle de Guillaume Teli 

• Au lac de Wallenstadt - Pastorale . Au bord 
d une source • Orage - Le mal du pays - Les 
cloches de Geneve (Pf Aldo Ciccolint); G. 
Lakeu: Sonata in sol magg per vi. e of. 

• Vsage • Très moderò • Très lent - Très 
anime (VI Christian Ferras pf Pierre Barbizet) 

18 DUE VOCI DUE EPOCHE: SOPRANI KIR- 
STEN FLAGSTAD E GUNDULA JANOWITZ. 
TENORI JUSSI BJORLING E NICOLAI GEDDA 

G. F. Haendal: - Dank sei Dir, Herr • (Sol. 
Kirsten Flagstad - Orch London Philharmonia 
dir Adrian Boult); W. A. Mozart: • Alma gran¬ 
de e nobil core - K. 578 (Sol. Gtjndula Jano- 
wilz - Orch. Wiener Symphontker dir. Wilhelm 
Boettcher). R. Wagner; Instano e Isotta 

- Mild und Leiae • (Sol. Kirsten Flagstad • 
Orch Philharm dir. Wilhelm Furtwaengler]; 
R. Wagr>er: Lohengrin: • Dich. teure Halle • 
(Sol Gundula Janowitz . Dir Ferdinand Leit- 
ner). U. Giordano: Andrea CHenier - Come un 
bel di • (Sol Jussi B)orling - Dir. Nits Gre- 
villins) A. Ponchieill: La Gioconda; • Cielo e 
mar- (Sol Nicolai Gedda Orch. Covent 
Garden dir Giuseppe Palane). C. Gounod: 
Faust • Satut. demeure chaste et pure • Sol 
Jussi Bjorling • Dir Nils Greviltius); L. Deli- 
bes; Lakmé Dans la forét (Sol Nicolai Gedda 

- Orch Teatro Naz Opera Comique dir Geor¬ 
ges Prétre) 

18,40 FILOMUSICA 

G. Verdi: La Traviata - Preludio A II - (Orch. 
Acc S Cecilia dir Victor De Sabata). La 
Traviata - Libiamo, libiamo • A. I (Sopr. Mont- 
serrat Caballé. ten Carlo Bergonzi - Orch 
S>nf della RCA Ital dir Georges Prétre). R. 
Wagner; Tannhauser • Coro dei pellegrini - 
A III [Orch Sinf. di Filadelfia e Coro Mor- 
mon Tabernacle dir. Eugène Ormandy - del 
Coro Richard Conrad). R. Strauss; Cinque 
pezzi per pf a 4 mani; Andante - Allegro vi¬ 
vace scherzando - Largo • Allegro molto • Al¬ 
legro marcatissimo (Duo pf Gino Gorinl-Ser- 
gio Lorenzi); C. Debussy: Sonata per fi. vio¬ 
la e arpa Pastorale (Lento, dolce rubato) - 
Interludio (Tempo di Minuetto) - Finale (Alle¬ 
gro moderato ma risoluto) (FI Roger Nourdin, 
V la Colette Lequien. arpa Annie Challan); I. 
Strawinsky: Capriccio per pf. e orch.: Presto, 
doppio movimento - Andante semplice. Più 
mosso - Allegro capriccioso ma tempo giu¬ 
sto (Sol John Ogdon • Orch Acc. St. Martin 
in thè Fieids dir. Nevllle Marnner) 

20 INTERMEZZO 

C. M. von Weber: Sinfonia n 1 In do maga ; 
Allegro con fuoco - Andante - Scherzo - Fi¬ 
nale (Presto) (Orch « A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Francesco D'Avalos); F. Liszt: 
Concerto n. 2 in la mago per pf e orch . Ada¬ 
gio sostenuto assai • Allegro agitato assai • 
Allegro moderato - Allegro deciso . Moderato 
un poco meno allegro • Animalo (Pf. Sviatoelav 
Riehter - Orch Smf di Londra dir. Kìrlll Kon- 
drashin) 

20,45 LE SINFONIE DI FRANZ JOSEPH HAYON 
Sinfonia n 83 In sol min. - La Poule Alle¬ 
gro spiritoso - Andante • Minuetto (Allegretto) 

- Finale (Vivace) (New York Philharmontc dir 
Léonard Bemstein) — Sinfonia n. 87 In la 
magg.. Vivace . Adagio - Minuetto - Finale 
(Vivace) (Orch. Suisse Romande dir. Ernest 
Ansermet) 

21.30 AVANGUARDIA 

E. Brown: Modulee I e II (Orch Fllarm. Slo¬ 
vena dir Marcello Panni e l’Autore); K. Sa- 
rocki: Continuum (Les percussions de ^ras- 
bourg) 

22 LE STAGIONI DELLA MUSICA; L ARCADIA 
W. A. Mozart: da La finta semplice opera in 
3 atti su libretta di Carlo Goldoni elaborato 
da Marco Coltellini. Selezior>e atto I. Ninetta: 
Emilia Ravaglia; Giacinta Marisa Salimbeni; 
Francesco Aldo Bottion: Simone: Mario Baslo- 
la jr.; Polidoro: Mario Micheli; Rosina; Jolan¬ 
da Micheli; Cassandro: Angelo Nosotti (Orch. 

- A Scarlatti * di Napoli della RAI dir. Ettore 
Gracis) 

22.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI: VIOLINI¬ 
STA FRANCO CULLI 

C. Franck: Sonata in la maga, per vi. e pf.: 
Allegretto molto moderato • Allegro > Recita¬ 
tivo - Fantasia - Allegretto poco mosso (Pf. 
Enrica Cavallo) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

M. Clementi: Capriccio in do magg. op. 47 

n. 2: Adagio sostenuto. Allegro con espres¬ 


sione e passione - Allegro cantabile. Allegro 
vivace (W Pietro StadaT. F. J. Haydn: Quar¬ 
tetto in sol magg op 33 n. 5 Vivace assai - 
Largo cantabile - Scherzo (Allegro) - Finale 
(Allegretto) (Quartetto Weller). F. Chopin: 14 
Preludi op 28 (Pf Friedrich Guida) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Shaft (Beri Kàmpfert); Porta via (Herbert Pa- 
ani). La scala buia (Mina), Variationa (Samt- 
reux); VIoMn boogie (Helmut Zacharias). The 
girl of thè sea (Robert Denver), Sunshìne 
auperman (Gabor Szabo) Batucada (Gilberto 
Puente): Voglio ridere (Fausto Papetti), Big 
yellow taxi (Joni Mitcheil) Questa è la mia 
vita (Domenico Modugno). Tie a blue ribbon 
'round thè ole oak tree (Gianni Oddi); lo e 
te per altri giorni (The Coconados). Samba 
d'an>our (Middle of thè Rosd) Fantasia dal 
film - Otto e mezzo - (Carlo Savina): L’aero¬ 
plano (D'Alessandro). Un'altra poesia (Gli 
Alunni del Soie). Riegermarsch (James Last); 
Djamballa (J P Fiorenti. Danza ritual del 
fuego (Tito Puente); Intermezzo (David Rose); 
Gii occhi miei (Tom Jones). Mia... solamente 
mia (Enzo Ceragioli): The liny ballerina (David 
Rose) Primavera (Augusto Martelli); Zia Cam¬ 
pagna (Loy-Aliomaref. Ma (Fausto Papetti), 
Angie (Franck PourceO. Take It easy Joe (Oli¬ 
ver Onions); Pepper box (La Strana Società). 
Eri proprio tu (Nada), Allegro de la 40.ème 
symphonie (Raymond Lefèvre). Amore bello 
(Gli Ventura); Nights in white satin (Claude 
Deniean) Il matto dei villaggio (Nicola Ol Ba¬ 
ri). Pazza idea (Blue Marvin) 

10 INTERVALLO 

Bond Street (Buri Bacharach); Space capfain 
(Joe Cocker). Il poeta (Mina). Woo òoo chile 
(Jimi Hendrix). Quando ti lascio (Sergio En- 
drigo) Ode to Billy Joe (Paole Musiani). Sto¬ 
ria d’amore e di coltello (Celentano). Taboo 
(Santana). Jungles mandolir>o (Jungles Meo), 
Un giorno come un altro (Patty Pravo). Su- 
zanrte (Léonard Cohen), Riflessioni (Minnie 
Minoprto): GIÙ la testa (Ennio Morricone). 
Rocket man I (hink it's going to be a long 
lime (Elton Johnn); Celeste (Gian Pieretti); 
Play dirty (Michel Legrand). Fear lesa (Pink 
Floyd); Nascerò con te (I Pooh): E la chia¬ 
mano estate (Bruno Martino); Eulalla Torricelli 
(Gabriella Ferri); Chicago banana (Don Alfio); 
Sanson arìd DeJilah (Middle of thè Road); 
E penso a te (Mirva): Bachianaa brasileiras 
(Modem Jazz Quartetti; Per chi (I Gens), La 
riva bianca la riva nera (Iva Zanicchi). Il vento 
dell'est (Gian Pieretti); l'm goin' Home (Ten 
Years After); Dardaneila (Sydney Bechet); 
Amare di meno (Peppmo Di Capri). Lady d'Ar- 
banvMle (Raymond Lefévre). The magnificenl 
seven (Elmer Bemstein); Medicine woman 
(Middle of thè Road); The sherlff (The Modem 
Jazz Quartet) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
MalagueAa (Stanley Black); La gante « me 
(Ornella Vanoni); Serate a Mosca (Vladimir 
Troscin). Alee sprach Zarathustra (Eumtr Deo- 
dato): Daniel (Elton John); I get a kick out of 
you (Ella Fitzgerald); The last round-op (Bo¬ 
ston Pope); Ne me quitte pss CJaques Brel); 
Aprii love (A. Mantovani): Amazlng greca 
(Royel Scota Dragon). Ring ring ring (Swedish 
Group); From Russia with love (Matt Monro): 
Anata tu watashi (Mina); lesse Jantes (The 
Wilder Brothers] The beast day (Marsha 
Hunt); Don’t be thal way (Benrw Goodman); 
Et malntenant (Gilbert Bécaud); The godfather 
(C. Savina); Amara terra mia (Domenico Mo¬ 
dugno): Paia tropical (Witaon Simonal). Adios 
muchachos (F Chacksfield); Saddle up (The 
New Last City Ramblers); Dune buggy 
(Oliver Onions): Anna da dimenticare (I 
Nuovi Angeli). An der schoenen blauen 
Donau (G Melachrino); Kalinka (Joska Ne- 
meth); La legende de fa norme (Gigliola Cin¬ 
guetti); Lisboa sntigua (Don Costa); Moon 
river (Henry Mancini); Adios pampa mia (C 
Castiglia). Flamenco rock (liler PataccinI); 
Wonderful Copenhagen (Edmundo Roa); YippI 
ylf yipP^ yo (Sons of The P(oneers); The Chll- 
dren’s marching song (Mitch Miller); Hler en- 
core (C Aznavour); Raln & tears (Aphrodite’s 
Child): Romagna mia (R. CasadeO 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Waltz for Roma (Frank Rosolino); Conversatlon 
(Frank Rosolino e Conte Candoll); Toledo 
(Marcello Rosa); Skylab (Frank Rosolino): I 
just don’t want to run around anymore (Frank 
Rosolino e Conte OandoM); Soul food (Mar¬ 
cello Rosa). Alex (Frank Rosolino): Attentlon 
(Frank Rosolino e Conte Candoll): Don (Mar¬ 
cello Rosa); One track mlnd ((puincy Jones); 
Merceditss (Gato Barbieri); Body heat (Quincy 
Jones): Eclypse (Gato EÌarblert); Everything 
must change (Quincy Jorma): VIdala tHste (Ga¬ 
to Barbieri); Forget your memoires (Kaith Jar- 


rett). Oleo (Mtles Davis); Remorse (Keith 
Jarrett); Summertime (Mlles Davis): Mortage on 
my sou) (Keith Jarrett); My funny Valentina 
(Miles Davis) 

16 SCACCO MATTO 

Can you do it (Geordie); Crazy raver (Cockney 
Rebel): Teenage r^mpage (The Sweet); The 
dirty Jobs (The Who); Nierrte da capire (Fran¬ 
cesco De (3regori): Villa Doria Pamphill (Quel¬ 
la Vecchia Locanda), Se hai paura (Domodos¬ 
sola); Weya (Manu Dibango); Keep on truckin' 
(parte i) - Boogie down (Eddie Kerrdricks); 
1990 (Temptations). Storia di mio figlio (Angelo 
Branduardi); Supematural woodoo woman 
(parte I) (The Originais): Right place wrong 
lime (Dr John). Come again? Toucan (Grace 
Slick). Un'altra poesia (Alunni del Sole); That 
lady (p l*); (The May Brothers); Keep yourself 
alive (Queen); Roller coaster (Blood Sweat and 
Tears). Rebel rebel (David Bowie). Friendly 
possibUities (Papa John Creach), Visiona (Ste- 
vie Wonder). Heavy makes you happy (Gladys 
Knight): Dolcissima Maria (Premiata Forneria 
Marconi), Barbara (Coleman Reunion); Thanks 
dsd (parte I) (Joe Quaterman and Free Soul); 
Star (Stealers Wheel); Foto di scuola (Nuovi 
Angeli). Band on thè run (Paul MeCartney) 
Samba de sausalito (Santana). Dune buggy 
(Guido e Maurizio De AngeUal: Rock on (Da¬ 
vid Essex). Truck on (T Rex) 

18 IL LEGGIO 

A whiter shade of pale (The Guitars Uniimited): 
Parole (Nieo e i Gabbiani); Raln and tears 
(Afrodite’s Child). Raindrops keep fallin’ on my 
head (Buri Bacharach): Un anno d’amore (Mina): 
We shall dance (Franck Pourcei); L'amour est 
bleu (Paul Mauriat). Hler ancore (Charles Az¬ 
navour) My melancholy baby (Beri Kaempfert); 
California dreamin (Mama's & Papa's); E' l'ora 
dell'amore (I Camaleonti); Live and let die (The 
Count), The entertainer (Gunther Schuiler); 
Questa è fa mia vita (Domenico Modugno); 
Blue suede shoes (Elvis Presleyl. Dune buggy 
(Oliver Onions): Anna da dimenticare (I Nuo¬ 
vi Angeli): Teli Tommy I miss him (Maryiin 
Michael). Eleonora (Bruno Nicolai); La première 
étoile (MireiMe Mathieu); Monya (Santo e 
Johnnyl; La piccinina (Laslo Tabor); Da troppo 
tempo (Milva); Be (Neil Diamond); I am... I 
saio... (Kurt Edelhagen); Vado via (Drupy). 
La cucaracha (Percy Faith): Un uomo e una 
donna (Francia Lai), Angela & beane (Katie & 
Gulliver); Que sera sera (F Chacksfield). Ode 
to Billie Joe (’The Kingpms). Yellow submarine 
suite (George Martiri; Knockin'on heaven’s 
door (EÌob Dylan). L'uomo dell'acmonica (Enmo 
Momeone): At thè woodchopper’s bali (Enoch 
Light). AJso sprach Zarathustra (Eumir Deodato) 

20 COLONNA CONTINUA 
My eoo ca choo (Alvin Stardust); A blue sha- 
dow (Berto Pisano). Soul makossa (Manu Di¬ 
bango); Insieme a me tutto II glomo (Loy- 
Altomare). Good tlme giti (Burano): Raised on 
robbery (toni Mitcheil); Samba d'amour (Mid- 
de of thè road): La casa di roccia (Gianni D'Er- 
rico): Wanna do my thing (Air Fiesta). Un'altra 
poesia (Gli Alunni del sole): Oh happy day 
(Lee Patterson Smgers): Sanford & Son theme 
(Quincy Jones). Strana donna (Riccardo Fooli). 
Lady Lucinda (Oz Master Magnus); Come live 
wIth me (Ray Charles), Pepper box (The Pep- 
pers). Commerciallzation (Jimmy Cliff): Pra- 
cious love (Dimitn); Ja era (trio De Paula). Tre 
settimane da raccontare (Fred Bongusto); Love 
me like a rock (Paul Simon); The Mackintosh 
man (Maurice iarre); Maple leaf rag (Gunther 
Schuiler): Vidi che un cavallo (Gianni Moran- 
di): Un uomo stanco (Samadhi). Point me at 
sky (Pink Floyd): ^Is tropical (Jorge Ben); 
The ballroom blitz (The sweet). Diario (Equipe 
84); lo domani (Marcella): Nos quatro (Irlo De 
Paula): Por causa de voce, menine (Jorge Ben) 


22-24 

— L'orchestra Glenn Miller diretta da 
Buddy De Franco 

Tuxedo Junction, Serenade in blue; 
The odd couple; American patrol; St. 
Louis blues march; Moonlight serenade 

— Il cantante Della Reese 

Don’t you know; Won'cha come home 
Bill Bailey; Everyday; Someday; Blue 
skies 

~ Louis Armstrong ad II suo complesso 
A theme from thè Threepenny opera; 
Back o' town blues; Black and blue: 
Ain’t misbehavin’; Indiana 

— I Threa Suna 

Yellow bird; Twilight lime; Unchalned 
melody: Georoia on my mind; Cana- 
dian sunset, The very thought of you 

— Il cantante Engelbart Humperdinck 
Girl of mine; Time after tlme; In tlme; 
l'm together again; Life goes on; I 
never sayd goodbye 

— L'orchestra di Aldamaro Romeno 

It's Impossible; And stili I love her; It 
never ends; Little love blrd; Someone 
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filodiffusione 


sabato 12 aprile 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

C. P. E. Bach: Sonata m sol magg. per arpa: 
Adagio un poco - Allegro (Arpa Marcela Xo- 
zikova); L. van Beethoven: Duo n. 3 in ai 
bem magg. per cl.tto e fag Allegro sostenuto 

Aria con variazioni (Andantino con moto) 
(Clar Jacques Lancelot. fag Paul Hongne); R. 
Straust: Quartetto in do min. op 13 ^er vi. 
viola. V cello e pf.: Allegro - Presto (Scher¬ 
zo) - Andante - Vivace (Finale) (Quartetto 
Beethoven) 

9 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: PIANISTI 
FERRUCCIO BUSONI E MAURIZIO POLLINI 

F. Liszl: da « Studi di esecuzione trascenden¬ 
tale da Paganini •: Studio n 3 m sol diesis 
min. • La campanella J. S. Bach: • Ciac¬ 
cona > della - Sonata n. 3 per vi. solo • 
(trascr. F. Busoni) (Pf. Ferruccio Busoni); I. 
Strawinsky: Tre movimenti da • Petruska •: 
Danza russa. Allegro giusto - Presso Petruska 

- La settimane grassa (con Moto. Allegretto. 
Tempo giusto. Agitato) (Pf Maurizio Pollini) 

9.40 FILOMUSICA 

D. Sleilbert: Les papillons. rondò (Ftt. Ornella 
Pullti-Santoliquido); G. Puccini: Le Villi. Tre¬ 
genda (Orch Sinf. di Milano della RAI dir. 
Arturo Basile): F. P. Tosti; Duo romanze: 

• Apri • • • Preghiera • (Ten. Gino Sinim- 

berghi, pf Renato Josi). K. Szymenowtki: 
Notturno e Tarantella (VI Johanna Martzy. pf. 
Jean Antometti). A. Smarealia: Nozze istriane: 

• Qual presagio funesto • fSopr. Nora Lopez - 
Orch Sinf di Tonno della RAI dir Tito Pe- 
tralia). A. Franchetti: Cristoforo Colombo: 

• Guarda l'oceano m'è d’mtorno - (Br. Attilio 
D'Orazi - Orch. Sinf di Tonno della RAI dir. 
Pietro Argento); K. Weill: Surabaya Johnny 
(strumentaz. di Luciano Beno) (Orch. Strum. 
dell'orch La Fenice di Venezia dir Luciano 
Beno): I. Albeniz: Torre Bermeja (Chit Andrés 
Segovia); D. Mllhaud: Le boeuf sur le toit, 
musica di balletto (Orch • A Scarlatti > di 
Napoli della RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

11 INTERMEZZO 

A. Vivaldi: Concerto In do min. per v cello 
archi e continuo Allegro non molto - Adagio 

• Allegro ma non molto (Ve Enzo Altobelll 

- I Musici •); W. A. Mozart: Concerto in do 
magg K 2^ per ft., arpa e orch.; Allegro - 
Andantino - Rondò (Fi. Michel Debost, Arpa 
Lily Laskine . Orch da Camera di Tolosa dir. 
Louis Auriacombe). P. Hindemlth: Kammer- 
muaik n. 7 - Concerto op 46 n 2 per organo 
e orch. Nicht zu schnell • Sehr langaam und 
ganz ruhig . Nicht bezeichnet (Org Albert De 
Klerk - Strum. delTOrch Concerto Amsterdam) 

12 TASTIERE 

J. S. Bach: Partita n. 2 In do min per clav.; 
Sinfonia ■ Allemanda - Corrente - Sarabanda 

- Rondò capriccioso (Clav. Wanda Landowska); 
F. J. Haydn; Sonata in la magg. per pf : An¬ 
dante - Minuetto e Trio - Finale (I^. Raymond 
Dudiey) 

12.30 ITINERARI SINFONICI: GLI ITALIANI E 
LA MUSICA STRUMENTALE NELL’800 

V. Bellini: Sinfonia in mi barn. magg. (rev. 
Sante Zanon); Larghetto maestoso - Allegretto 
moderato (Orch. Sinf. di Milano della RAI dir. 
Riccardo Muti); G. Donizetti: Concertino per 
corno inglese e orch. (rev Raymond Meylan): 
Andante. Tema con variazioni - Allegro (Corno 
ir>gl. Heinz Holliger - Orch Sinf. di Tonno 
della RAI dir. Laszio Somogyi); S. Mercadante; 
Concerto in mi min. per fi. e archi (rev Ago¬ 
stino Girard) Allegro maestoso - Largo - Rondò 
russo iFI. Severino Gazzelloni - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli delta RAI dir. Marcello 
Panni); D. Dragonetti: Concerto In la magg 
per contrabb e orch. (rev. E Nanny); Allegro 
moderato - Ar>dante - Allegro giusto (òb. Fran¬ 
co Petracchi - Orch. Sinf di Torino della RAI 
dir. Ferruccio Scaglia) 

13.30 FOLKLORE 

Anonimi: Due canti folkloriatici spagnoli; Ay 
mi romera • Ei burdon y la prima (Paco Pena 
e il suo gruppo folklonstico) — Quattro canti 
folkloriatici inglesi: John Riley . Rake and 
rambling boy - Mary Hamilton - Henry Martin 
(Canta Joan Baez con accompagnamento atnjm.) 
14 LA SETTIMANA DI SAINT-SAÉNS 
C. Saint-Saéns: La Princesse Jaune. ouverture 
(Orch Sinf. di Roma della RAI dir Antonio De 
Almelda) — Sonata In sol magg. op. 168 per 
fag e pf.: Allegretto nnoderato - Allegro scher¬ 
zando - Molto adagio * Allegro moderato (Fag. 
Georg Zukermann, pf. Luciano Bettarini) — Sei 
studi op. 13S per la mano sinistra per pf.; Pre> 
ludio - Alle fuge - Moto perpetuo - Bourrée - 
Elegia - Giga (Pf. Aldo CiccoMni) — Concerto 
in la min. op. 33 per v.cello e orch.: Allegro 
non troppo • Allegro con moto • Allegro non 
troppo (Sol. Janoa Starkar - Orch. Sinf. di 
Londra- dir Anta! Dorati) 

1V17 L. Nono: Cancionas a Guiomar; Can¬ 
to per soprano, coro femminile e stru¬ 
menti (Sol. Liliana Poli • Stnjn>anti8tl 
dairOrch. Sinf. di Roma s Coro da ca¬ 


mera dir. Ladislaw Kupkovic - del 
Coro Nino Antonelllni) J. S. Bach; Con¬ 
certo in re magg. per tre violini e orche¬ 
stra (elaborar, di R Baumgartner) (Sol i 
Walter Prystawsky, Tomota. Rudolf Ba 
mert • Orch. d'Archi del Festival di Lu¬ 
cerna dir. Rudolf Baumgartner). L. Boc- 
cherlni: Concerto in si bem. magg. per 
violoncello e orchestra. Allegro mode¬ 
rato - Adagio non troppo - Rondò (Sol. 
Pierre Fournier - Orch ■ A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir Massimo Pra- 
della); S. Rachmaninof: Preludio in do 
diesis min. (versione per 2 pianoforti) 

(Duo pianistico Bracha Eden e Alexander 
Tamir) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart: Adagio e fuga m do min. K 
617 pe" arnrK>nica. fi., oboe, viola e v.cello 
Adagio - Rondò (Allegretto) (Arm Josef Hàla. 
fi. Mllan Munclinger. ob. Stanislav Duchom. 
v la Jaroslav Motlik. ve. Franiisek Slama - Ars 
Rediviva di Praga dir. Milan Murvcllnger). C. 
Debussy: Images sèrie: Reflets dans l'eau 
. Hommage ò Rameau - Mouvement (Pf Mo¬ 
nique Haas); F. Poulenc: Un soir de neige, 
petit chant de chambre pour six voix mixtea 
sur des poèmes de Paul Eluard: De grandes 
cuillers de neige • La bonne neige • Boia 
meurtri - La nuil, le froid. la solitude (Se¬ 
stetto Luca Marenzio), S. Prokofìev: Sonata 
op. 119 per V cello e pf.: Andante grave - Mo¬ 
derato - Allegro ma non troppo (Ve. Matialav 
Rostropovich. of Sviatoslav Riehter) 

18 IL DISCO IN VETRINA 

G. Picchi: Toccata, T. Menila: Toccata se- 
cundi toni; J. K. Kerlh Ciaccona in do magg 
(Clav. Gustav Leonhardt. al clav Grimaldi. 
Messina), P. M. Davies: • Antechrist • per fi. 
piccolo, cl tto basso, violino, v cello e per¬ 
cussione (The Fires of London dir. l'Autore); 
J. P. Sweelinck: Toccata n. 24; Anon. olandese; 
Rosemond, G. von Steenwick: La Princesse 
(Clav Gustav Leonhardt. al clav. Ruckera. An¬ 
versa); P. M. Davies: From stone to thorn, 
per soprano, corno di bassetto, clav . chit e 
percuss (Sopr Mary Thomas - The Fires of 
London dir l'Autore) 

(Disco Basa-Harmonia Mundi e Oiseau Lyre) 
18,40 FILOMUSICA 

H. Martelli: Sonata op. 54 per fi. e clav.. Al¬ 
legro ma non troppo • Presto - Lento molto 
espressivissimo Allegro (FI. Jean-Pierre 
Rampai, clav. Robert Veyron-Lacroix); F. Schu> 
bert: Fantasia in do magg. op 15 « Wanderer •. 
Allegro con fuoco, ma non troppo - Adagio. 
Presto. Allegro (Pf- Jean Rodolphe Kars); V. 
Bellini: Due ariette da camera; Il fervido de¬ 
siderio; Almen se non posa'io (Sopr. Lidia 
Marimpietri. pf Enrico Fabbro); C. M. von 
Weber; Oberon; Ouverture (Orch. Sinf, di To¬ 
rino della RA) dir. Bruno Bartoletti); L. van 
Beethoven: Fidetio: « Ach wur’ich achon mit 
dit vereint • aria di Marcellina A. I (Sopr. Pilar 
Lorengar - Opera di Vienna dir. Walter Welter); 
L. van Beethoven; Fidelio*. • In des lebens 
Frùhiingetagen >. aria xJi Florestano A. Il (Ten. 
James King - Opera di Vienna dir. Dietfried 
Bernet): F. Liszt: Rapsodia ungherese n. 2 In 
do diesis min (trascr. Muller-^rghaus) (Orch. 
della Gewandhaus di Lipsia dir. Vaclav Neu- 
mann) 

20 PAGINE CORALI 

B. Marcello: Salmo 47 (Coro Polifonico Romano 
dir Gastone Tosato); A. Vivaldi; Beatus Vir, 
salmo 111 (Coro Polifonico di Roma e compì. 

I Virtuosi di Roma dir Renato FaasfH) . Mo 
del Coro Nino Antonelllni) 

20,50 J, J. FROBERGER 

Suite XVIII per cembalo: Allemanda • Gtgue • 
Corrente - Sarabande (Clav. Gustav Leonhardt) 

21 CONCERTO DIRETTO DA BRUNO WALTER 
W. A. Mozart: Sinfonia In do magg K. 551 
• Jkipiter • Allegro vivace - Andante cantabile 
. Minuetto (Allegretto) - Finale (Allegro mol¬ 
to); J. Brahms: Ouverture tragica; A. Dvorak: 
Sinfonia n 9 in mi min op. 95 « Dal Nuovo 
mondo Adagio. Allegro molto - Largo - 
Scherzo (Molto vivace) • Allegro con fuoco 
(Orch. Sinf Columbia) 

22.30 CONCERTINO 

J. Offanbach: «Ahi quel dinar* dall'optta La 
Perìchole (Sopr. Régine Creapin . Orch. Suiaaa 
Romande dir. Alain Lombardi; C. Saint-Saéns: 
Moto perpetuo op. 135 (Pf. Aldo CiccolinI); 
H. Wianiawski: Legende op. 17 (VI. Erick 
Friedman - Orch. London Symphony dir. Mai- 
colm Sargent). N. Rimsky-Korsakov: Il volo 
del calabrone (Clsv. George Malcolm); E. 
Wolf-Ferrarl: da • Idillio Concertino • in la 
magg. op. 15 par oboe. 2 corni, archi; Rondò 
(• I Solisti Veneti • dir. Claudio Scimone); F. 
von Sifppé: Una mattina, un pomeriggio e una 
aera a Vienna (Orch. New Symphony of Lon¬ 
don dir. Raymond Agouit) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
F. Coiiperln: 7 Preludi per clav. (Clav. Pau- 
llpe Auber): W. A. Mozart: Quartetto In sol 
magg. K. 387 per archi: Allegro vivace assai 
- Allegretto, Aitante cantabile - Molto allegro 


(Quartetto Italiano); C. Debussy: Sonata n 3 
per vi e pf Allegro vivo • Intermède (Fan- 
taaque et léger) Finale (Très animé) (VI. 
David Olstrakh. pf Frida Bauer) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

I say a little prsyer (Woody Herman). Moon 
river (Greyhound). Nessuno mai (Marcella). 
The entertainer (R<^ai Devii Band). U mio 
mondo d’amora (Ornella Vanont); Guafira 
(Santana). La canzone del sole (Lucio Battisti); 
Workin' on a building (Blue Ridge Rangers). 
Questo è lei (Sergio Leonardi). Carota de Ip^ 
nema (Astrud Gilberto). Tramonto (Gii Verv 
tura); Nilsson (Harry Niisson). Where or when 
(Percy Faith). Feelin airight (Joe Cocker); 
Amarcord (Carlo Savina). La canta (Casadei); 
Take your trouble... go (Ostbisa); Speak low 
(Teddy Reno). Carnival (Les Humphnes Sin- 
gers). Il confine (I Dik Dik). Old man river 
(Stanley Black) Frar^gipane Antonio (I Nuovi 
Angeli); Cavalli bianchi (Little Tony). Aquarius 
(Sten KentonJ. Strana donna (Riccardo Fogli), 
Ramblin man (Allmann Brothers), Sophisticated 
Jady (Leroy Holmes); E poi... (Mina). Ja era 
(Ino De Paula], L'An«erica (Bruno Lauzi) So- 
leado (Daniel Sentacruz). A song for satch 
(Bert Kampfert). Rainy days and monday (Car 
penters) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Indlos noches (Las Mochecumas); Na sera 'a 
maggio (Francesco Anseimo). ’A tazza 'e calè 
(Gabriella Ferri): Il sole è già tramontato 
(Compì. Tchaika). Pleure n>on coeur (Mireille 
Mathieu). Confesion (Ubirajara). Testamento 
(Toquinho e Vlnicius). Sabre dance (Caravelli); 
Home on thè range (Percy Faith): Czardas 
(Arturo Mantovani). Good-bye HawaU (F 
Chacksfield); Il cielo In una stanza (Al Cajoia); 
Beaucoups of blues (Ringo Starr). Kaymos 
(Roy Silverman). Il never rains In southern 
California (Albert Hammond); EI gavilàn (Al- 
demaro Romero); Una musica (Fausto Papetti); 
Stormy weather (Ray Martin). Giro (Eiis Regi¬ 
na); Wiliow farm (Genesis); This fluy's in love 
with you (Buri Bacharach). Something you got 
(Wilson Pickett); Touch n>e in thè morning (Dia¬ 
na Ross). Everything'll tum out fine (Steaiers 
Wheel). Kodaefuome (Paul Simon): Whole lotta 
shakin’ (Little Richard). Hey girl (Ray Conniff); 
My friend thè wind (Demia Rouasos). Sound of 
sitence (101 Stringa); Hava nageela (A. Man¬ 
tovani); Vieni sul mar (Alain Borei). Akwaaba 
(Osibisa): Oh lady be good (Percy Faith); 
Suonatori di flauto (Francesco De Gregori); 
Janine (David Bowie); Fljo mio (I Vianella); 
San Francisco (Petula Clark); Brasilia (Baja 
Marimba Band) 

12 INTERVAUO 

See sae rider (Lea Humphnes). Love (Edwin 
Starr): Don't mess with mister • T - (Marvin 
Gaye); You (Diar>a Roas); Try a little harder 
(The Crussders); TI sei mal accorta (Gino 
Paoli): Il mortdo è fatto par noi due (Iva Za- 
nicchi); Mr. Bo|ar>gles (Bob Dylan), Tu sai 
cosi (Mia Martini); Teanage rampaga (The 
Sweet): EI gavllén (Aldemaro Romero). Kiaa 
ma good-bye (Kenny Woodman); Cavalli bian¬ 
chi (Little Tony): Vou go to my head (Sarah 
Vaughan), Stap Mghtly (Ringo Starr). Bye bye 
blackbird (Joe Cocker). Im goin* homa (Ten 
Years After); Satiafaction (Jimmy Smith): Mlnd 
gamea (John Lennon); Hush (Woody Herman); 
BaMada da otono (Mina): lo a te per altri glor- 
ni (I Pooh). Botton up your overcoat (Peter 
Nero); Amore amore immaneo (Gilda Giuliani); 
Wava (Robert Denver). Pera los rumberoa (Tito 
Puente), After you’va gona (Dukea of Dixie¬ 
land). Holiday for atrings (David Rose); A hard 
raln’a a gonna fall (Joan Baez); Dorme la luna 
nel suo sacco a palo (Renato Pareti); Samba 
d’amour (Middle of thè Road) 

14 COLONNA CONTINUA 

Killer ioa (Quincy Jones), Boogie on raggaa 
woman (Stevie Vvonder); Soul limbo (Booker 
T. Jones), One mora baby child bom (Valerle 
Simpson); Love me like a rock (Paul Simon); 
Lova's thama (Love Unlimited): Jasaica (Allman 
Brothar Band): Just llke a woman (Roberta 
Flack): Maio Grosso (Irlo de Paula - Mandrake 
. Afonso Vieira); Lady d*ArbanvÌlle (Cat Ste- 
vena); Mother Africa (Santana); Juat for a thrill 
(Ray Charles); It navar ralna In southern (Ron- 
nie Aldrich); Hm ciW (Ronnie Jonea); For thè 
love of (Johnny Griffin); Stand by ma (Martha 
Reavea); Son of Sagittarlus (Eddie Kendricks); 
Maditation (Henry Mancini); Tha saa la my 
soli (Harb Alpart); Chain of foois (Aretha 
Franklin): Benny and tha jais (Elton John); 
Blue rondo à la turk (Deve Brubeck); Whan 
tha saints go marchln' In (Wilbur de Parla); 
Kansas city (Les Humphrtes Singars); Graan 
grsen grass of homa (Tom Jones); Tu musica 
divina (Renato Serto); Tréa moutarda (Wilbur 
Da Parie) 


16 IL LEGGIO 

Adelaide e Nello dal film • Dramma della 
gelosia • (Puccio Roelena); Cara libertà (Maa- 
aimo Ranieri). I love you (Laurindo Almeida); 
Desormais (Caravelli). At tha jazz band ball 
(The Straw Hatters). We bave oniy Just begun 
(Dionne Warwick). Portau Prince (Augusto 
Martelli), Love walked In (Gerry Mulligan); 

Il nostro concerto (Umberto Biódi); Always 
(Peggy Lee). Lue sberla (Baden Powall). Pania 
Ehartaeti (Mikis Theodorakie), Je n'surai pas 
la temps (Arturo Mantovani): Saa you iater 
alligator (The Cometa). The nicast thtng happen 
(Herb Alpert); Rock ar»d roM (parte 2») (La 
Strana Società). Arlecchino (Francesco De Gre¬ 
gori): Attenti a quei due (John Barry], Boogia 
on raggae woman (Stevie Wonder); 'A luna 
’menzu mari (Al Caiola). Se per caso domani 
(Ornella Vanoni); Piazza Maggiore 14 agosto 
(Dino Sarti); Da domingo a domingo (Belo 
Ceara). Oh Capitan (Carlo Loffredo); Balla la 
giava (G B Martelli), Non gioco più (Mina). 
Eleanor Rigby (Booker T Jones): Noi lontani 
noi vicini (Caterina Caselli); Wigwam (Max 
Greger). La bikina (Aldemaro Ronmro); Durw 
buggy (Oliver Onions). Ci vuole un flora (Sar- 

? io Endrigo); lobim (D'Alessandro); Andanca 
James Last); Domani (I Nomadi). Song of 
my life (Max Greger). You’re nobody's swee- 
theart r>ow (C Pickin) 

18 SCACCO MATTO 

Machine gun (The Commodores). Get back on 
your feat (Lucilie). Rock your baby (Ronnie 
Jones); This town aln’t big enough for both 
of us (Sparks), ...e stelle stan piovendo (Mia 
Martini). Mad dog (America); The loco • moOon 
(Grar>d Funk); My oniy vice (Cockney Rebel). 
Bitter sweat (M F S B ); Anna ballanria (Lucio 
Dalla). Help me (Dik Dik); Jenny (Alunni dal 
Sole). Rocky nìountain way (Joe Walah); l'm 
thè One (Mick Ronson); Stata of mind (Puzzle). 
One man band (Leo Sayer). The in crowd 
(Bryan Ferry). Father of day father of night 
(Manfred mann's Earth Band). Quartdo finisca 
un amore (Riccardo Cocciante). Valida ragione 
(Quartosistema). Irané (Donatello): Help your- 
self (The Undoputed Truth). Blame It on tha 
Sun (Stevie Wonder) Brother’t gonna work 
it out (Willie Hutch). Byblos (Chicago), AJready 
gene (Eagles). I belong (Today's People), Ma- 
cumba (litanie). Rockin* roll baby (The Sty- 
listics). La stanza del sole (Sandro Giacobbe): 
Frightenad (Richmond): What’s going on (The 
Undisputed Truth) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
After you've gone (Jack Elliott) Un petit 
caillou gris. rosa, vact, gris (Adamo). A hard 
day's night (Franck Chackafield): Afro mood 
(Armando Sciaacia). Tempo sprecato (Edoardo 
Bennato). Tu sai cosi (Mia Martini). Big D. 
(Stanley Black). Cherokae (Klaus Wunderlich), 
Jeanne y Paul (Astor Plazzotta). Ricordo di un 
amore (Giovanna). Jesahel (Littia Tony). My 
funny Valentina (Pepe Jeramillo): Laiaae-moi 
le temps (Caravelli). La soUtuda ga n'eiista 
pas (Gilbert Bécaud); If I had you (Sarah Vau¬ 
ghan). Ballerina (Werner MUller); Blua Lou 
(ionah Jones); Moderato cantabile (Giampiero 
Boneschi); Sweet Lorraina (Tony Bennett); 
Living togethar growing togethar (Ferrante and 
Teicher): Zir>gl want tha stringa of my haart 
(The Move). Sua Ann (Deodato): Zambi (Elie 
Regina): Quanta volta (Thim), Sa hai paura (I 
Domodosaola). Music (Carole King). Carolina 
(Gilberto Puente), Then>a from thè man (Isaac 
Hayes). Volando si può (Mina) Angia (Keith 
Richard). Para machucar mau corazao (Zimbo 
Trio); Don’t lat II dia (Franck Pourcel). lo 
perchè io par chi (I Profeti), Il poeta (Mar¬ 
cella). VadD a tornio (Franco Cerri); Momento 
due (Enrico Intra); 

22-24 

~ L’orchestra Nat Addarlay 

Stony laland. Little boy with thè sad 
eyes. Never say yea Jive samba 
— I cantanti Annia Ross a Pony Poin- 
daxtar 

Saturday night fiahfry; All blues; Home 
cookin' 

— Suona Johnny Hodges con II comples¬ 
so di Wild Bill Davis 
On thè sunny side of thè Street; On 
Green Dolphin Street; Lil'darlin’; Con 
soul and sax 

— Il Modera Jazz Quartat 

Django. Blueaology. I ahouid care; 

La ronde 

— La cantante Gladys Knight con The 
Pipa Special 

I heard it thfough thè grapevlne; No 
one couid love you more; It takea a 
whole lotta man for a woman like me; 
Who i8 ahe; Thank you 
— L'orchestra di Count Basi# 

The second time around; Ll'l al' groo- 
vemaker. Oniy tha lonely: Rabbia 
rouser 
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a cura di Franco Scaglia 


Un esperpento di Valle Inclàn 


Il femminismo nel teatro moderno 


La donna sola 


Esperpento di Ramon una pensione che lo sol- 
del Valle Inclàn levi dalla miseria vorreb- 

7 aprile, ore 2TT25, Terzo) be, ma che fosse ricono¬ 
sciuta l'ingiustizia, la vio¬ 
lenza poliziesca, la du¬ 
rezza contro l'intelletto, 
peccato gravissimo che 
non si placa con una 
manciata di pesetas. Gli 
altri poeti lo amano, lo 
stimano, tutti sembra che 
lo amino e lo stimino: 
ma la solitudine è ama¬ 
ra, sembra dirci Valle 
Inclàn; un poeta deve es¬ 
sere solo se vuole esse¬ 
re grande, deve tenerla 
cara la solitudine, bella, 
dolce, quasi fosse la 
protagonista della sua vi¬ 
ta. Intorno, le molte figu¬ 
re che lo accompagnano 
in quindici scene verso 
la morte sono compar¬ 
se: anche se parlano, si 
agitano, vengono oscu¬ 
rate da • cattiva stella >. 

Ramón del Valle In- 
clàn nacque nel 1866 e 
mori nel 1936. Roman¬ 
ziere drammaturgo, l'ope¬ 
ra di Valle Inclàn sta su¬ 
scitando oggi un grande 
interesse. Da un primo 
periodo • modernista • 
estetizzante, e lo si vede 
specialmente nelle quat¬ 
tro Sonatas o Memorias 
del marquis de Brado- 
min. Valle Inclàn passa 
ad un impegno maggiore, 
si riallaccia alla corren¬ 
te degli scrittori del '98, 
tesi a evidenziare il con¬ 
trasto tra la vera realtà 
spagnola e il quadro uf¬ 
ficiale Ramón del Valle 
Inclàn attraverso la cro¬ 
naca degli ultimi attimi di 
vita di Max Estrella, ci 
offre un quadro della Ma¬ 
drid anni Venti denun¬ 
ciando con ironia lo sta¬ 
to di indigenza nel quale 
vivevano 1 letterati. 


Brieux f M er- 
TéT ore 21,15, 


un epoca, il 1912, in cui 
la tesi sostenuta pote¬ 
va ancora apparire ete¬ 
rodossa. 

- Sono nato con l'ani¬ 
mo dell'apostolo •, scri¬ 
veva di sé l'Autore, - e 
il teatro è uno splendido 
strumento di propagan¬ 
da >. Da qui le polemiche 
e le discussioni che la 
pièce suscitò al suo ap¬ 
parire. Se l'owietà della 
tesi ci appare oggi con 
tratti di maggiore eviden¬ 
za, non si può negare 
all'autore di questa Fem- 
me seule una sagace di¬ 
pintura di un ambiente, 
in cui vecchi pregiudizi 
sociali non erano stati 
del tutto rimossi 


coieunnii 

Nazionale) 


• L'azione si svolge in 
una Madrid assurda, bril¬ 
lante e famelica •. scrive 
l'autore; e aggiunge: 
• Il senso tragico della 
vista spagnola può esse¬ 
re reso solo da una este¬ 
tica sistematicamente de¬ 
formata - Splendida ma¬ 
teria quella di Valle In- 
clàn, brulicante di sen¬ 
sazioni, emozioni, fatti 
che SI susseguono velo¬ 
cemente, ognuno dei 
quali gode di vita e di 
luce propria. Il poeta cie¬ 
co Max Estrella, il gran¬ 
de poeta > cattiva stel¬ 
la • (una simbiosi tra lo 
stesso Valle e lo scrit¬ 
tore Alejandro Sawa. 
morto cieco e pazzo nel 
1909) è seguito nel suo 
fantastico, violento, triste 
peregrinare notturno per 
Madrid. E' pieno di poe¬ 
sia Max Estrella, è lui 
stesso la poesia, le sue 
parole sono dolci e as¬ 
surde. Ha un orgoglio 
smisurato, un'assoluta fe¬ 
de nella propria arte e 
nella propria ispirazione: 
al perbenismo, al silen¬ 
zio. all'autorità contrap¬ 
pone un disperato esser 
poeta, inventore di lucide 
parole sull'esistenza del¬ 
l'uomo. Lo segue, il suo 
amoroso autore, nelle 
strade di Madrid: lo se¬ 
gue in carcere dove Max 
Estrella va per genero¬ 
sità. lo segue quando 
uscito dal carcere lo 
stesso' ministro dell'In¬ 
terno lo riconosce come 
un vecchio compagno di 
scuola e decide di asse¬ 
gnargli una pensione. 
Max è insoddisfatto: non 


Teresa, figlia adottiva 
di genitori ricchi, è una 
ragazza piena di talento. 

Scrive e dipinge per 
• hobby > e la società da 
cui è circondata la vez¬ 
zeggia e se la contende. 

Per un illecito com¬ 
messo dal notaio cui le 
sue sostanze erano affi¬ 
date ella si trova di col¬ 
po privata di ogni avere. 

Sfuma di conseguenza il 
matrimonio con Renato, 
che, pur essendo di lei 
innamorato, non è in gra¬ 
do di opporsi al divieto 
dei genitori. Ma Teresa, 
pur soffrendone, non è 
tipo da smarrirsi: si il¬ 
lude di poter affrontare 

la vita da sola, metten- A colloquio con tre grandi 

do a frutto il suo talento--- 

intellettuale. Passerà per¬ 
ciò da una delusione al¬ 
l'altra, perché il mondo 
del lavoro è fatto dagli 
uomini e per gli uomini 
soltanto. Frattanto Re¬ 
nato. stimolato dall'e¬ 
sempio di lei, si è fat¬ 
to lavorando una piccola 
posizione, ma quando 
crede di poter finalmente 
sposare Teresa, intervie¬ 
ne di nuovo a Impedir¬ 
glielo Il divieto paterno. 

Teresa, tuttavia, non si 
dà per vinta. Anzi, alla 
fine, proclama implaca¬ 
bile guerra all'egoismo 
maschile. Questo lavoro 
di Brieux. più noto come 
autore de / maggiolini, è 
un programmatico mani¬ 
festo in difesa dei diritti 
della donna, scritto in 


Raoul Grassilli è il protagonista di « Fantasio » 
in onda per il cicio < Una commedia In tren¬ 
ta minuti » venerdì sul Programma Nazionale 


4^ interviste 


Paolo Portoghesi in¬ 
contra Bernini (Martedì 
8 aprile, ore 11,10, Na¬ 
zionale) 

Umberto Eco incontra 
Pietro Micco (Giovedi 10 
aprile, ore 11,10, Nazio¬ 
nale) 

Luigi Malerba incontra 
Eliogabalo (Sabato 12 
aprile, ore 11,10, Nazio¬ 
nale) 

Ancora tre incontri 
particolarmente interes- 


l'ispesione delle galerie 
io non la faccio che la 
mia siniora a quest'ora 
mi aspetta da un bel po' 
e l'è da stamattina che 
controlo i barili di pol¬ 
vere quindi mi fai il san¬ 
to piacere e ci mandi II 
Pautasso che quello è II 
solito imboscato che tira 
a far niente. E il Rebau- 
dengo che era cattivo 
proprio d'animo perché 
lo sapeva che lo dovevo 
smontare dal servisio e 
non avevo ancora man¬ 
giato un boccone, dice 
che io sapevo fare i con¬ 
troli e il Pautasso no... -. 


santi questa settimana 
nell ambito delle Intervi¬ 
ste impossibili. Quello di 
Paolo Portoghesi con 
Bernini, quello di Luigi 
Malerba con Eliogabalo, 
quello di Umberto Eco 
con Pietro Micca. Ripor¬ 
tiamo. come d'uso, alcuni 
brani di una delle inter¬ 
viste e in particolare di 
quella di Umberto Eco 
con Pietro Micca. 

Eco: • Posso, signor 
Micca? ». 

Micca: • Giuda faus... 
cribbio... un altro di que- 
stil Ma mi lasil perdere, 
mi lasil che è melioi Ma 
cosa volete ancora da 
me cosa volete, boja pa- 
tan, che quando ci penso 
mi viene ancora 'na ra- 
bia che io al Rebauden- 
go se lo trovo ci stacco 
la testa dal busto con un 
morsico... ». 

Eco: • Il Rebauden- 
go? ». 

Micca: • Sissignore. Il 
sergente Rebaudengo dei 
Minatori di Sua Maestà, 
quel maledetto impestato 
del Rebaudengo, fllio di 
una signora di Porta Pi¬ 
la, scusi il termine, che 
se è diventato sergente 
è perché faceva II rufia- 
no al capitano Odalengo 
Piccolo, la vergonla di 
tutta la guerra di succes¬ 
sione, ce lo dico io! ». 

Eco: • Ma cosa ha fat¬ 
to il Rebaudengo? ». 

Micca: < Cosa ha fat¬ 
to cosa ha fatto, ha fatto 
che a quell'ora li mica 
tocava a me di fare il 
servisio, che lo ero già 
smontato e cl dico guar¬ 
da Rebaudengo che 


Una commedia in trenta minuti 


Radioteatro 


La domenica 


di Alfr ed De Mugset 
(Venerdì Ti aprile, ore 
13,20, Nazionale) 


mondo dentro di sèi Un 
mondo sconosciuto che 
nasce e muore... silenzio- 
samentel Che solitudine, 
amico, c'è nei corpi de¬ 
gli uominll ». 

Fantasie, il protagoni¬ 
sta della commedia di 
Alfred De Musset, tra¬ 
smessa nell'ambito del 
ciclo • Una commedia in 
trenta minuti » dedicato 
a Raoul Grassilli, è un 
simpatico e funambolo 
fannullone II quale obe¬ 
rato dai debiti e rincorso 
dai creditori trova modo 
di risolvere I suol pro¬ 
blemi mandando all'aria 
il matrimonio della prin¬ 
cipessa Elisabetta di Ba¬ 
viera con II Re di Man¬ 
tova: matrimonio pura¬ 
mente d'interesse per far 
terminare una lunga e 
sanguinosa guerra. 


della buona 


» Carino, quel signore 
che passa. guardalo, 
Sparkl Calzoni di seta, 
gilè a fiori rossi! I cion¬ 
doli dell'orologio gli bat¬ 
tono sulla pancia, in ca¬ 
denza con le code del¬ 
l'abito che volteggiano 
sul suol polpaccll Sono 
sicuro che quell'uomo ha 
mille idee nella testa con 
le quali non ho nulla da 
spartire: lui è tuli Pur¬ 
troppo tutto ciò che gli 
uomini dicono si asso¬ 
miglia: le idee sono 
pressappoco le stesse, 
in tutte le conversazioni; 
eppure nell'Interno delle 
pieghe dell'animo di 
ognuno di noi, quanti se¬ 
greti I Ciascuno reca un 


ti j tifosi. La squadra 
conobbe un'altra brucian¬ 
te sconfitta e di li a poco 
fu retrocessa. Tutto som¬ 
mato un piccolo dramma: 
ma allora sembrava qual¬ 
cosa di molto importan¬ 
te. Ecco: la storia del 
convoglio di tifosi giunto 
appositamente dalla To¬ 
scana. soldati in libera 
uscita, la ragazza di pro¬ 
vincia, la coppia di fi¬ 
danzati, il pensionato 
convinto di aver azzec¬ 
cato il 13... episodi de¬ 
stinati a risolversi nella 
nebbia né dolce né ama¬ 
ra del ricordo. 


te concepita per la radio 
che ha conosciuto in se¬ 
guito la trasF>osizione 
cinematografica. Anche 
una partita di calcio può 
rivestire le tinte di un 
dramma, piccolo o gran¬ 
de, secondo le prospet¬ 
tive. Quella che fa da 
sfondo alla Domenica 
della buona gente è ri¬ 
masta impressa nella 
memoria di molti tifosi 
romani. Era la partita de¬ 
cisiva per la loro squa¬ 
dra quella da cui dipen¬ 
deva la retrocessione in 
serie B e che esigeva il 
caldo incitamento di tut¬ 


Radiodramma di Vasco 
atolinL e Gian Domeqi- 
> Glaqnl (Martedì 8 
irile, ore ^1,15, Nazio- 


nn Ornfe rff Vasco Pra- 
tolinl e Gian Domenico 
Giagni (scomparso, que¬ 
st'ultimo, pochi anni fa) 
segna una data impor¬ 
tante nella storia del no¬ 
stro teatro radiofonico: 
un esperimento tra i più 
riusciti, uno dei pochis¬ 
simi casi, almeno nel no¬ 
stro Paese, di una com¬ 
posizione originariamen- 


/ concerti alia radio 


Musica sinfonica _ 

Folklore magiaro 


L'Orchestra - Alessan¬ 
dro Scarlatti • di Na¬ 
poli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana è la pro¬ 
tagonista del consueto 
concerto del lunedi (19,15, 
Terzo). Sul podio Euge¬ 
nio Bagnoli e al clavi¬ 
cembalo, in veste solisti¬ 
ca, Anna Maria Pemafel- 
li. Il programma si apre 
nel nome di Georg Frie¬ 
drich Haendel, con II 
Concerto grosso in re 
maggiore n. 16 op 6. n. 5, 
che, nella dotta revisione 
di Max Seiffert, ci riporta 
ad una delle più simpati¬ 
che caratteristiche lingui¬ 
stiche del musicista di 
Halle (1685-1759): ossia 
si riscontrano qui tutti 
i moduli esteriori (non¬ 
ché di spirito) dello 
stile italiano deH'epoca. 
con quella grazia e fre¬ 
schezza che distinguono 


stilemi più decisamente 
tedeschi. In quanto alla 
* Parigina -, che risente 
della scuola Mannheim- 
Parigi, diremmo che Mo¬ 
zart, scrivendola nel 
1778, compiva uno dei 
passi più importanti e ar¬ 
diti del suo primo perio¬ 
do compositivo, accettan¬ 
do in organico tutti gli 
strumenti che concorre¬ 
vano a formare una gran¬ 
de orchestra. 

Un secondo incontro 
sinfonico delle Stagioni 
pubbliche della RAI si 
avrà (venerdì, 21,15, Na¬ 
zionale) sotto la bacchet¬ 
ta di Juri Aronovich sul 
podio dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana. 


Cameristica 


Dalla Sala Grande del 
Conservatorio • Giusep¬ 
pe Verdi • ascolteremo, 
in apertura, la Sinfonia 
n. 3 in re maggiore (1815) 
di Franz Schubert che 
non la concepì inizial¬ 
mente per grande com¬ 
plesso sinfonico, bensì, 
semplicemente, per quei 
pochi suonatori che egli 
riusciva a chiamare nella 
propria casa viennese, ai 
quali si univano lui stes¬ 
so. suo padre e suo fra¬ 
tello. Segue un'altra Ter¬ 
za: non una Sinfonia, 
bensì una Suite, in sol 
maggiore, op. 55 di Ciai- 
kowski. messa a punto 
nel 1884 ed eseguita la 
prima volta a Pietrobur¬ 
go il 28 gennaio 1885 



Juri Aronovich dirige musiche di Schubert e dd 
Ciaikowskl venerdì alle ore 21,15 sul Nazionale 


l'alternarsi di tutta l'or¬ 
chestra con i piccoli 
gruppi strumentali. Al 
pomposo Larghetto ini¬ 
ziale seguono i brevi 
ma sapidi Allegro. Pre¬ 
sto. Largo, Allegro e Mi¬ 
nuetto. 

Al centro della tra¬ 
smissione spicca il Con¬ 
certo in re maggiore di 
Franz Joseph Haydn. Per 
clavicembalo e orche¬ 
stra, questo gioiello è 
ora presentato nella re¬ 
visione di Kurt Soldan 
e si articola nei movi¬ 
menti Vivace, Un poco 
adagio e Rondò all'un¬ 
gherese (Allegro assai). 
Eseguito da altri inter¬ 
preti con II pianoforte, 
il Concerto haydniano 
riacquista invece, attra¬ 
verso le sonorità clavi¬ 
cembalistiche, una sua 
più attendibile atmosfe¬ 
ra sonora, suggestiva e 
ricca di tinte sgargianti 
specie lungo il folclore 
magiaro dell'ultimo tem¬ 
po. Eugenio Bagnoli 
chiude ia serata nel no¬ 
me di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart, con la Sin¬ 
fonia n. 1 in mi bemolle 
maggiore K. 16 e con la 
Sinfonia n. 31 in re mag¬ 
giore K. 297 • Paris *. Si 
tratta di due iavori che 
pongono in risalto il ge¬ 
nio del Salisburghese, 
che conosceva i segre¬ 
ti dell'orchestra sinfonica 
quando i suol colleghi 
cominciavano a mala pe¬ 
na a leggere II penta¬ 
gramma. 

La Sinfonia K. 16 fu in¬ 
fatti scritta a soli otto 
anni, a Londra nel 1764, 
sui modelli che il ragaz¬ 
zo ben conosceva (gui¬ 
dato dal padre Leopold) 
e firmati da Johann Cri¬ 
stian Bach nonché da 
Friedrich Abel: l'uno im¬ 
bevuto di maniere tipica¬ 
mente italiane: l'altro di 


Il duo Ancillotti-Pérnafelli 


Ascolteremo questa 
settimana (sabato, 11. 
Terzo) il flautista Mario 
Ancillotti. fiorentino, che 
ha compiuto gli studi mu¬ 
sicali nella propria città 
frequentando contempo¬ 
raneamente i corsi di 
flauto e dì composizione. 
L'eccellente formazione 
musicale, grazie ai geni¬ 
tori entrambi musicisti e 
agli insegnanti (Alfieri. 
Lupi, Daliapiccola, Pro¬ 
speri), ygli ha permesso 



Manu .Viiciilutli 


di affrontare, giovanissi¬ 
mo, la carriera concerti¬ 
stica. Come solista e in 
complessi camerìstici, ha 
effettuato • toumées > in 
Francia, Belgio, Danimar¬ 
ca. Austria, Spagna, Por¬ 
togallo, Bulgaria, Grecia 
ed è stato presente a 
numerosi Festival (Spo¬ 
leto. Royan. Berlino, Aix- 
en-Provence, Strasburgo, 
ecc.). 

Dedicatosi particolar¬ 
mente alla musica baroc¬ 
ca, della quale ha un re¬ 
pertorio vastissimo, An¬ 
cillotti è anche molto at¬ 
tento alle nuove qspe- 
rìenze espressive, tanto 


da essere sovente invi¬ 
tato ad interpretare ope¬ 
re di Petrassi, Berio, 
Bussottl, Sciarrino, Pan¬ 
nisi. Ricordiamo che fa 
parte del complesso • I 
Solisti di Teatromusica - 
e del • Quintetto Romano 
di fiati •. Ha inciso per 
le stazioni radiotelevisive 
francesi, tedesche, por¬ 
toghesi e italiane. Vinci¬ 
tore del Concorso Nazio¬ 
nale della RAI 1970, è 
da cinque anni • altro 
primo flauto • dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 


Italiana. Nel recital si 
presenta ora con la cla¬ 
vicembalista Anna Maria 
Pemafelli, che ascoltere¬ 
mo anche nel concerto 
del lunedì diretto da Eu¬ 
genio Bagnoli. La Pema¬ 
felli, perfezionatasi a Ro¬ 
ma e a Bologna, vincitri¬ 
ce di concorsi intemazio¬ 
nali e ospite delle più im¬ 
portanti società concerti¬ 
stiche italiane e stranie¬ 
re. insegna attualmente 
al Conservatorio • Che¬ 
rubini • di Firenze non¬ 
ché alla Villa Schifanoia- 
Graduate School of Fine 


Arts e fa parte del no¬ 
to gruppo cameristico 
■ Concentus Musìcus •, 
Dal Duo Ancillotti-Pema- 
felli avremo l'interpre¬ 
tazione del Quarto Con¬ 
cert Royal e del Sesto 
concerto da Les Goùts 
Réunis di Couperin. Tra 
gli altri appuntamenti del¬ 
la settimana ricordo In¬ 
fine quello con il Duo 
pianistico Gorini-Bagnoli 
nelle Variazioni su un te¬ 
ma di Schumann op. 23 
di Brahms e En blanc et 
noir di Debussy (domeni¬ 
ca. 22,55, Nazionale). 


Corale e religiosa _ 

Giovanna d’Arco 


• Dalle prime composi¬ 
zioni fino a Jeanne d'Arc 
au bùcher e alla Sinfo¬ 
nia liturgica Honegger ha 
costantemente innalzato 
e rinnovato se stesso. La 
sua opera non soltanto è 
all'avanguardia della mu¬ 
sica odierna, ma proba¬ 
bilmente tramanderà al 
posteri tutto ciò che II 
nostro tempo può offri¬ 
re -, Sono parole di Du- 
mesnil che tornano op¬ 
portune adesso in oc¬ 
casione della Giovanna 
d'Arco, che II composi¬ 
tore di Le Havre aveva 
messo a punto tra il 1938 
e il 1948 su testo di Paul 
Claudel. All'esecuzione 
sotto la bacchetta di Eu- 
gène Ormandy (martedì, 
15,40, Terzo) partecipano 
l'Orchestra di Filadelfia, 


i Cori -Tempie Univer¬ 
sity • e ■ Saint Peter's 
Boys » e inoltre Vera Za¬ 
rina, Raymond Cerone, 
Frances Yeend, Carolyn 
Long, Martha Lipton, Da¬ 
vid Lloyd e Kenneth 
Smith. Si avvertono in 
queste pagine la grande 
vitalità di Honegger, la 
sua capacità descrittiva 
in termini vocali e stru¬ 
mentali, la fede religiosa, 
che si manifestò altre 
volte in Le roi David, ne 
La dense des morts e 
nella Sinfonie • Liturgi¬ 
ca -, E' inoltre interes¬ 
sante rivedere i suoi prin¬ 
cipi estetici espressi nel 
1919: - lo dò grande im- 
piortanza all'architettura 
musicale, che mai vorrei 
vedere sacrificata a ra¬ 
gioni di ordine letterario 


o pittorico. Il mio model¬ 
lo è Bach... lo non cerco, 
come fanno alcuni anti- 
Impressionisti. di ritorna¬ 
re alla semplicità armo¬ 
nica. Ritengo al contrario 
che dovremmo fare uso 
dei materiali armonici 
creati dalla scuola che cl 
ha preceduti, ma come 
base di linee e dì ritmi -. 

Per La grande stagio¬ 
ne della musica lutera¬ 
na (lunedì. 11,40, Terzo) 
suggerirei anche le Set¬ 
te parole di Cristo sulla 
Croce di Schutz, con il 
tenore Peter Schreier e 
il basso Theo Adam, e la 
Cantata - Halt im Ge- 
dàchtnis lesu Christ » di 
Bach, con il contralto 
Heien Watts, il tenore 
Werner Krehn e il basso 
Tom Krause. 


Con temporanea 


Undici 

poesie 

Nel programma affida¬ 
to a Nino Sanzogno sul 
podio dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI 
spicca (sabato, 19,15, 
Terzo) una novità a fir¬ 
ma del maestro milanese 
Niccolò Castiglioni. il 
vincitore nel 1961 di un 
Premio Italia con l'opera 
radiofonica Attraverso lo 
specchio Questo lavoro 
in prima esecuzione s'in¬ 
titola Inverno, undici (poe¬ 
sie musicali per piccola 
orchestra, dove l'appas¬ 
sionato di arte contempo¬ 
ranea può ritrovare un 
compositore • istintiva¬ 
mente incline -, come 
si legge nell Enciclopedia 
della Musica Rizzoli-Ri- 
cordi. • alle infiltrazio¬ 
ni arcaico-umanistiche: 
ciò spiega come al cen¬ 
tro dei suoi interessi mu¬ 
sicali egli abbia posto 
non solo Webem e De¬ 
bussy, ma anche RaveI 
e Strawinsky • Nel me¬ 
desimo concerto figurano 
il Capriccio per piano¬ 
forte e orchestra di Igor 
Strawinsky nell'interpre¬ 
tazione di Lya De Bar- 
beriis e la Terza Sinfonia 
di Brahms Per la Tri¬ 
buna Internazionale dei 
compositori 1974 indet¬ 
ta dall'UNESCO (marte¬ 
dì. 21.30, Terzo) ascolte¬ 
remo Hymnopsie per co¬ 
ro e orchestra (1972) di 
Gérard Masson, con l'Or¬ 
chestra e II Coro della 
Radiotelevisione France¬ 
se diretti da Gilbert Amy. 
Masson, autodidatta, è 
nato a Parigi nel 1936. 

Di John Cage. famoso 
maestro nordamericano 
(Los Angeles, 5 settem¬ 
bre 1912). si metterà in 
onda (venerdì. 16,25, Ter¬ 
zo) Winter Music del 
1957 concepita per Cin¬ 
que pianoforti amplificati 
e qui eseguita da Anto¬ 
nio Ballista, Bruno Cani¬ 
no, Antonello Neri. Valer] 
Voskobolnikov e Frédé- 
rìk Rzewski. Infine (mer¬ 
coledì, 15,55, Terzo) 
Rigolò, per nastro ma¬ 
gnetico, mezzosoprano e 
strumenti di Gùnther Be¬ 
cker, con Carla Henius, 
accompagnata dal Com¬ 
plesso da camera ■ Col- 
legium Musicale • diretto 
da Werner Heider. La 
composizione di Rigolò ri¬ 
sale al 1967, Nato a For- 
bach, Becker è docente 
del corsi di Darmstadt ed 
è direttore dello Stu¬ 
dio fùr Neue Musik del 
• Goethe Institut > di Ate¬ 
ne. Inoltre l'Orchestra 
Sinfonica di Torino della 
RAI guidata da Andrzej 
MarkowskI offre ['Allotro¬ 
pia di Roland Kain. 


7 « 



”Non ho mai provato Dash e penso che il mio bianco 
non possa essere migliorato. Ma se proprio’^ 



Due 

settimane 
dopo 
a casa 
della Signora 
Ramalli. 


Si, ho fatto la prova e sono stata veramente 
sorpresa perché la mia biancheria 
non è mai stata cosi bianca! 


Ci rivediamo fra quindici giorni 


.„me lo chiede Lei. 
allora lo provo. 


No! No! Adesso che l’ho provato 
non lo cambio più!!! 


Voglio metterla alla prova! 

Le offro due fustini del suo detersivo, 
in cambio di Dash. Accetta? 


...Guardi™ guardi questa camicia 
Visto che bianco? 


Dash lava cosi bianco che più bianco 
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lAi^_ 


Urica alia radio 


a cura di Laura Padellare 


L'opera tedesca _ 

Cardillac 


Opera di Paul Hintlg,- 
inith_ (Sabato 12 aprile, 
òfé^4,30. Terzo) 

Josepf Keilberth, alla 
guida deH'Orchestra Sin¬ 
fonica e del Coro di Ra¬ 
dio Colonia, dirige una 
edizione di (Card iUae che 
ha per interprete, nella 
parte del protagonista. Il 
baritono Dietrich Fischer- 
Dieskau. La partitura, 
una fra le più ricordate 
di Hindemith, va in onda 
nel ciclo radiofonico de¬ 
dicato all'opera tedesca. 

Paul Hindemith (Hanau, 
1895-Francoforte. 1963) 
scrisse non soltanto la 
musica di Cardillac, ma 
anche il libretto. Per que¬ 
st'ultimo. tuttavia, si • ap¬ 
poggiò • al testo di Fer- 
nand Lion II quale, a 
sua volta, aveva portato 
sulle scene teatrali la 
novella intitolata La si- 
gnorina di Scudéry, at¬ 
tingendo alla famosa rac¬ 
colta di E. T. A. Hoff- 
mann, / fratelli di san 
Serapione. Il tema del¬ 
l'orafo asstissino dell'uo- 



Lberhard K.alz e il ca¬ 
valiere nell’opera 


mo geloso sino alla fol¬ 
lia delle proprie crea¬ 
zioni, può sorprendere 
fra mano a Hindemith II 
quale, come tutti sappia¬ 
mo. mirava a quel • nuo¬ 
vo oggettivismo • che 
aveva in Germania ves¬ 
silliferi non soltanto mu¬ 
sicali. Ma il fatto è che 
il compositore puntò vo¬ 
lutamente sul contrasto 
(assunto come parados¬ 
so) tra un libretto vio¬ 
lentemente espressioni¬ 
stico e una musica pura, 
antiespressiva, rigorosa 
nelle sue strutture for¬ 
mali. e insomma stupen¬ 
damente • fredda >. Si sa 
che nel risultato, l'Inten¬ 
zione di Hindemith s'Il- 
languidisce: la macchina 
di guerra manovrata dal 
compositore contro la 
concezione wagneriana 
dell'opera d'arte • tota¬ 
le ». s'inceppa: e Cardil¬ 
lac rimarrà, nel giudizio 
di molti, una partitura 
astratta, in cui il dram¬ 
ma scorre accanto a una 
musica che si giustifica 


in se medesima, senza 
però fondersi con esso 
Si pensi all'- Ouvertu¬ 
re », con la sapienza di 
un contrappunto lineare 
rigorosissimo, si pensi 
all'aria della Primadonna 
(di • purezza haendella- 
na » ha detto il Lon- 
champt) accompagnata 
dal corno inglese. 

La partitura in sé e per 
sé è certamente interes¬ 
santissima e non soltan¬ 
to nel decantato terzo 
atto, là dove attinge la 
vera grandezza (con quel 


Parigi, ultimo decen¬ 
nio del XVII secolo. 
Atto I - E' notte fonda. 
Un passante è ucciso da 
un misterioso assassino, 
dinanzi alla bottega del¬ 
l'orafo Cardillac (barito¬ 
no). Si raduna gente che 
protesta eccitata contro 
la polizia: infatti le mor¬ 
tali aggressioni si ripeto¬ 
no. Un Ufficiale (basso) 
cerca di calmare gli ani¬ 
mi. E' l'alba. Le botteghe 
aprono i battenti. Ed ec¬ 
co entrare nel negozio 
di Cardillac la Prima¬ 
donna (soprano) dell'O- 
péra, in compagnia di un 
Cavaliere (tenore) che 
la corteggia. La cantante 
chiede notizie del mi¬ 
sterioso uccisore. Nes¬ 
suno lo ha mai visto, di¬ 
ce il Cavaliere. Si sa sol¬ 
tanto che tutte le vittime 
avevano con sé prezio¬ 
sissimi gioielli, trafugati 
dall'omicida. Si torna, in 
breve, all'argomento • a- 
more ^ e la Primadonna 
dichiara che si concede¬ 
rà a chi le farà un dono 
eccezionale. Allontanata¬ 
si la cantante, il Cava¬ 
liere si confida con Car- 
dillac che non gli dà 
retta. Muta atteggiamen¬ 
to quando il Cavaliere 
decide di acquistare un 
diadema meraviglioso. 
Poiché Cardillac non è 
disposto a venderlo. Il 
Cavaliere se ne ap¬ 
propria e (ugge. Ed ec¬ 
coci nella casa della 
Primadonna. L'artista ha 
cenato con il Marche¬ 
se (parte muta) che ora 
si congeda. Entra, poco 
dopo, il Cavaliere re¬ 
cando il diadema e la 
Primadonna, conquistata 
dalla bellezza del dono, 
si lascia abbracciare dal 
giovane. A un tratto en¬ 
tra dalla finestre un uo¬ 
mo mascherato, trafigge 
il Cavaliere e fugge con 
Il gioiello. Atto II - Nella 
bottega 'di Cardillac, Il 
Garzone (tenore) parla 
del delitto, dicendo ai- 


dialogo acceso tra Car¬ 
dillac e la folla che ri¬ 
marrà fra i vertici musi¬ 
cali), ma nella scena tra 
la Primadonna e il Ca¬ 
valiere alla fine del pri¬ 
mo atto, musicalmente 
rappresentata mediante 
un duetto di flauti (Pan¬ 
tomima, n. 6) o nel suc¬ 
cessivo • arioso e duet¬ 
to » tra Cardillac e II 
suo apprendista (n. 7) e 
in altre scene che meri¬ 
terebbero una più larga 
citazione, sia pure in 
una nota illustrativa 


l'orafo di aver veduto 
un'ombra uscire di casa. 
Cardillac gli dà del pazzo 
ma il giovane insiste: 
egli sa che è lui l'assas¬ 
sino, ma non ne ha vo¬ 
luto rivelare il nome alla 
polizia Essendo innamo¬ 
rato della figlia dell'ora¬ 
fo, il giovane non vuole 
colpirla. Entra nella bot¬ 
tega l'Ufficiale e arresta 
il Garzone: molti indizi 
lo accusano. Invano l'o¬ 
rafo e la Figlia (soprano) 
tentano di difenderlo. In¬ 
tanto la bottega si oscu¬ 
ra. Ed ecco, i pensieri 
dei due prendono forma: 
appare la stanza della 
Primadonna nel momen¬ 
to del delitto, poi appaio¬ 
no altre ombre di morti. 
Torna la luce e le visioni 
spariscono, mentre en¬ 
trano gli artisti dell'Opé- 
ra, fra cui la Primadon¬ 
na, con il Marchese. La 
Figlia dell'orafo mostra 
ai due un diadema 
d'oro, uguale a quello 
preso dal Cavaliere. La 
cantante sviene, poi si 
riprende ed esce, seguita 
dal Marchese che ha ac¬ 
quistato il gioiello. La 
porta, a questo punto, 
s'apre di colpo: il Gar¬ 
zone è riuscito a libe¬ 
rarsi e ora implora le 
fanciulla di fuggire. Ma 
lei non ha il coraggio di 
abbandonare il padre. Il 
Garzone minaccia Cardil¬ 
lac: racconterà che il 
diadema comprato dal 
Marchese è quello del 
delitto. Cardillac scaccia 
Il giovane poi esce pre¬ 
cipitosamente. Atto III 
- Si rappresenta per la 
prima volte all'Accademia 
Reale l'opera di Lully, Fe¬ 
tonte. Fra gli attori, c'è 
la Primadonna che, ap¬ 
pena uscite di scena, 
viene raggiunta dal Gar¬ 
zone il quale l'avverte 
che se non si toglierà II 
diadema, verrà uccisa. La 
cantante s'impaurisce, ma 
Il suo desiderio di af¬ 
frontare Il misterioso as- 


La trama dell’opera 



Rosario .\more canta 
nel « Concerto lirico » 
in onda giovedì alle 
ore 22,15 sul Nazionale 


sessino è più forte di 
ogni timore. La rappre¬ 
sentazione prosegue, 
giunge l'Ufficiale mentre 
nel fondo, nascosto da 
una quinta, appare Car¬ 
dillac. Ma ecco, la quin¬ 
ta viene spostata e la 
Primadonna vede l'orafo. 
Finita l'opera la cantante 
si toglie il diadema e lo 
porge a Cardillac. La 
cantante pensa di aver 
trovato, finalmente, l'e¬ 
roe ideale. Gli toglie II 
diadema dalle mani e gli 
si getta fra le braccia. 
Cardillac tuttavia, prima 
di abbandonarsi all'ab¬ 
braccio, cerca con gli oc¬ 
chi il gioiello. E' sparito. 
A prenderlo é stato l'Uf¬ 
ficiale che, non visto, ha 
assistito alla scena. Car¬ 
dillac, quasi pazzo, fugge 
in cerca del diadema 
mentre la Primadonna lo 
invoca disperata. Atto IV 
- Mentre il Garzone pen¬ 
sa come dimostrare la 
propria innocenza giun¬ 
gono l'Ufficiale e Car¬ 
dillac. L'Ufficiale viene 
ferito dall'orafo che fug¬ 
ge. Alcuni passanti, ri¬ 
chiamati dalla rissa, tro¬ 
vano il Garzone con un 
pugnale insanguinato e 
col diadema. Tutti lo cre¬ 
dono l'assassino e stan¬ 
no per linciarlo: ma l'Uf¬ 
ficiale lo difende. Car¬ 
dillac, sopraggiunto con 
la Figlia, non discolpa il 
giovane. Questi da parte 
sue non pronuncia il no¬ 
me dell'assassino. Infine 
egli confessa la verità: 
conosceva la stanza se¬ 
greta In cui il colpevole, 
Cardillac, custodiva I 
gioielli rubati alle vitti¬ 
me. L'Ufficiale è ora per¬ 
suaso e consiglia al Gar¬ 
zone di allontanarsi con 
l'innamorata. La Prima¬ 
donna regala alla fanciul¬ 
la il diadema. Cardillac 
vuole inseguire II Garzo¬ 
ne, I presenti lo tratten¬ 
gono, lo costringono a 
confessare e lo uccidono. 


Dirige Argenta 
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Goyesca^ 


Opera d i Enriq ue Gra- 
nado s (G iovedì TO'ffprllè,^ 
ore 16, Terzo) 

Enrique Granados. vis¬ 
suto dal 1867 al 1916 e 
scomparso tragicamente 
in mare durante una tra¬ 
versata in nave dall'Ame¬ 
rica alla Spagna, è so¬ 
prattutto ricordato nella 
storia della musica per 
la sua opera pianistica: 
cospicua di numero e 
originalissima. Tuttavia il 
compositore spagnolo 
(Granados nacque a Lé- 
rida, in Catalogna) si de¬ 
dicò anche ad altro, la¬ 
sciando alla sua morte 
un catalogo musicale as¬ 
sai interessante: musiche 
per coro, per orchestra, 
Lieder. opere teatrali. 
Fra queste ultime, otto 
in tutto, ha il maggior 
spicco che 

trae gran parte del suo 
materiale dall'omonima 
raccolta per pianoforte, 
composta in precedenza 
(ed eseguita per la pri¬ 
ma volta dall'autore stes¬ 
so il marzo 1911). Su li¬ 
bretto di Fernando Perl- 
quet, l'opera è formata 
da tre quadri. Eccone 
l'argomento. C'è festa in 
un sobborgo di Madrid. 
Il torero Paquiro passa 
tra la gente, corteggian¬ 
do le belle ragazze che 
incontra Ma queste non 
credono alle sue parole 
galanti: sanno tutte che 
egli è l'amante della bel¬ 
la Pepa, la quale giunge 


a un tratto, in calessino. 

Poco dopo, ecco Rosa¬ 
rio: una nobile dama in ‘ 

cerca di Fernando, Il ca¬ 
pitano delle guardie reali 
di cui la donna è Inna¬ 
morata corrisposta. Pa- ! 

quiro non resiste al fa- | 

scino di Rosario e la in- 
vita a ballare. Fernando, I 

preso da gelosia, si fa 
avanti di colpo: Rosario 
si recherà a danzare, ma 
solo in sua compagnia. 
L'arroganza dell'ufficiale , 

irrita Paquiro: Pepa, ge- | 

Iosa di Rosario, attizza 
il fuoco finché i due ; 

uomini si sfidano a duel- | 

lo. L'appuntamento è per , 

la sera stessa, in un bo- 
schetto vicino alla casa ' 

di Rosario. Nel terzo i 

quadro dell'opera. Rosa- | 

rio canta nel proprio | 

giardino, unendosi alla ] 

voce di un solitario usi- i 

gnolo. Cosi la trova Fer- ‘ 

nando, allorché viene a 
salutarla prima del duel¬ 
lo. Il rintocco della cam¬ 
pana ricorda all'ufficiale 
l'appuntamento. Fernan¬ 
do si allontana, seguito 
da Rosario che poco do¬ 
po lo vedrà cadere, tra¬ 
fitto a morte da Paquiro, 
Goyescas andò in sce¬ 
na per la prima volta al 
•. Metropolitan • di New 
York il 28 gennaio 1916. 

I due ruoli maschili fu¬ 
rono affidati, in quell'oc¬ 
casione, a due grandis¬ 
simi cantanti italiani: I 

Giovanni Martinelli e , 
Giuseppe De Luca. 


Stagione Lirica della RAI 


cQr^éejet Eury l 


Opera di Cibliàtoph - 
Willib ald Glu ck (Sabato 
12 apmè, ore 20,20, Na¬ 
zionale) 

Registrata a Roma, 
nell'Auditorium del Foro 
Italico, per l'attuale Sta¬ 
gione Lirica della RAI, 
l'opera di Gluck va in 
onda nell'edizione fran¬ 
cese del 1774. Tale edi¬ 
zione. come sanno gli 
appassionati di musica, 
fu allestita per la prima 
rappresentazione a Pa¬ 
rigi e mostra, rispetto 
alla versione originale in 
lingua Italiana, talune 
modifiche importanti. Co¬ 
si. la parte di Orfeo che 
nella prima esecuzione 
dell'opera a Vienna, Il 
1762, era stata affidata 
a Gaetano Guadagni, il 
famoso • contraltista » 


ammirato da Haendel, lu 
sostenuta in Francia da 
un tenore, il Legros. Ol- ^ 

tre ad aggiungere tre i, 

battute alla celeberrima | 

aria • Che farò senza | 

Euridice », il Gluck scris¬ 
se In quell'occasione una | 
Intera - aria di bravura » 
per compiacere II teno¬ 
re, situandola alla fino ) 

del primo atto. Si sa che , 

questa pagina venne at- |i 

tribuita, per lungo tem- ( 

po. all'italiano Ferdinan- j 

do Bertoni, Musicalmen-. i 
te, la partitura è emble- f 

matica degli ideali este- | 

tiei che guidarono II ; 

compositore tedesco e il 
suo geniale librettista, 
Ranieri de' Calzabigi, 
nella loro opera di - ri¬ 
forma ». I recitativi • sec¬ 
chi » sono sostituiti dal 
recitativi • accompagna- 
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Dietrich Fischer Dieskau è ii protagonista dell’opera « Cardillac » di Paul 
Hindemlth che va in onda sabato alle ore 14^ sul Terzo Programma 


Protagonista la Caballé 



Manon Lescaut 


Opera di Giacomo Puc- 
cini (Lunedi 7 aprile, 
Tim9,55, Secondo) 

La radio ha trasmesso, 
molto tempo fa, una 
^ànon I ggr-auT Interpre- 
tata da due nostri splen¬ 
didi cantanti: Renata Te- 
baldi e Mario Del Mona¬ 
co Ora l'opera puccinia- 
na va in onda in un'edi¬ 
zione discografica pre¬ 
gevole. con Montserrat 
Caballé nei panni della 
frivola e infelice fanciul¬ 
la di Prévost. e il tenore 
Domingo in quelli del ca¬ 
valiere Des Grieux. La 
New Philharmonia e The 
Ambrosian Opera Cho- 
rus sono diretti da Bru¬ 
no Bartoletti Maestro 
del coro. John McCarthy. 
E' nota la vicenda di Ma¬ 
non. a cui s'ispirò anche 
Jules Massenet: una ra¬ 
gazza. in viaggio per il 
convento, incontra il gio- 


dice 

ti >, l'aria si libera dalla 
fissità degli schemi e dai 
fronzoli virtuosistici, ri¬ 
conquistando un'assoluta 
purezza di linee, e si svi¬ 
luppa seguendo il passo 
del testo poetico e il di¬ 
venire dell'azione dram¬ 
matica. Il passo virtuo¬ 
sistico vocale, delizia del 
cantante in vena di sfog¬ 
gi e di esibizionismi, è 
mantenuto soltanto là do¬ 
ve giova a intensificare 
l'espressione drammati¬ 
ca. Fra le pagine celebri 
della partitura, oltre alla 

• Ouverture > (un ampio 

• Allegro *, d'intonazio¬ 
ne non certo dolente), la 
popolarissima aria • Che 
farò senza Euridice ■, so¬ 
pra citata. Assai bella, e 
perciò giustamente fa¬ 
mosa, la • Danza degli 


vane e ardente cavaliere 
Renato Des Grieux il 
quale se ne innamora 
perdutamente Ma la pas¬ 
sione per la vita brillan¬ 
te e per il lusso condur¬ 
rà Manon dalle braccia 
di Des Grieux a quelle 
del vecchio e tremendo 
Gerente de Ravoir. Un 
giorno, il povero cava¬ 
liere si reca dalla donna 
e questa, ormai stanca 
della gabbia dorata in 
cui è prigioniera, riesce 
a calmarne l'animo offe¬ 
so Durante l'appassio¬ 
nato colloquio. I due gio¬ 
vani sono sorpresi da 
Gerente che farà arre¬ 
stare Manon. Un tenta¬ 
tivo di Des Grieux per 
liberare l'amata dalla pri¬ 
gione di Le Havre. dove 
sono rinchiuse le prosti¬ 
tute in attesa della de¬ 
portazione, fallisce. Pur 
di non separarsi da Ma¬ 
non, Des Grieux s'imbar- 


spiriti beati ■, nella se¬ 
conda scena del secon¬ 
do atto. 

E' noto l'argomento 
dell'opera. Orfeo (teno¬ 
re), affranto per la morte 
della sposa Euridice (so¬ 
prano) discende nel re¬ 
gno infernale e riesce a 
commuoverne le divinità. 
Egli dovrà tuttavia ricon¬ 
durre la consorte tra i 
vivi, senza mai volgersi 
a guardarla durante il 
- viaggio ». Orfeo pro¬ 
mette. Ma quando, nel 
tragitto. Euridice assali¬ 
ta dal dubbio chiede allo 
sposo un solo sguardo, 
egli cede. E sarebbe per¬ 
duta, se Amore (sopra¬ 
no) non intervenisse a 
salvarla per renderla a 
colui che l'ha amata con 
suprema fedeltà. 


ca come mozzo sul ba¬ 
stimento che condurrà in 
esilio la sventurata. A 
New Orleans i due ten¬ 
tano la fuga, ma allo 
stremo delle forze Ma¬ 
non muore Des Grieux. 
pazzo di dolore, cade 
svenuto sul corpo di lei. 
L'argomento dell'opera è 
tratto, ricorderò ai lettori, 
da una famosa stona 
d'amore della letteratura 
francese del XVIII seco¬ 
lo: L'hìstoire du cheva- 
lier Des Grieux et de 
Manon Lescaut di An- 
toine-Frangois Prévost. 
L'avventuroso abate ave¬ 
va inserito la vicenda, in 
origine, nei suoi Mémoi- 
res d'un homme de qua- 
lìté. E si sa che tale vi¬ 
cenda è per gran parte 
autobiografica. Il testo 
definitivo di cui si giovò 
Giacomo Puccini reca i 
nomi di Marco Praga. 
Domenico Oliva e Luigi 
lllica. Ma il primo tenta¬ 
tivo di ridurre il romanzo 
per le scene musicali lo 
aveva compiuto niente¬ 
meno il Leoncavallo che, 
però, non era riuscito 
ad accontentare Puccini. 
(Erano poi entrati in liz¬ 
za. fra i • librettisti >. an¬ 
che Giuseppe Giacosa e 
il Ricordi). Finalmente il 
testo fu pronto e nacque¬ 
ro le pagine perenni del¬ 
l'opera: il madrigale 

scherzoso di Des Grieux 

• Tra voi belle, brune e 
bionde >, la romanza del 
tenore • Donna non vidi 
mai », l’aria di Manon 

• In quelle trine morbi¬ 
de -, la drammatica im¬ 
plorazione ■ No, pazzo 
son • e la precedente, 
desolata aria di Des 
Grieux • Ah, Manon mi 
tradisce II tuo folle pen- 
sier -, l'ultimo monologo 
di Manon • Sola, perdu¬ 
ta, abbandonata - e II fa¬ 
moso • Intermezzo • or¬ 
chestrale che. afferma 
Mosco Camer, si richia¬ 
ma a Wagner e anzi < tri- 
staneggia senza ros¬ 
sore -. 


CL\3 



FORTUNA DI - ARION - 

Il nome di • Arion -, il 
leggendario poeta di Me- 
timna al quale una bene¬ 
merita Casa discografica 
ha intitolato le proprie 
edizioni, ha portato for¬ 
tuna alia nuova iniziativa. 

I dischi - Arion - hanno 
successo, piacciono ai 
dotti e ai profani di mu¬ 
sica. sollecitano curiosità 
e interessi culturali mul¬ 
tipli, Numerosi lettori mi 
domandano se la Casa 
produca anche nastri da 
utilizzare nei registratori 
portatili e io rispondo 
che quest'attività, possi¬ 
bile e anzi probabile in 
futuro, per ora non è 
prevista Ma veniamo ad 
alcune interessantissime 
pubblicazioni della Casa, 
di cui voglio dar notizia, 
sia pure in ritardo, ai di¬ 
scofili. Tra gennaio e feb¬ 
braio. quest'anno, sono 
usciti dieci microsolco 
che circolano nel nostro 
mercato insieme con un 
altro disco che costitui¬ 
sce una vera e propria 

• trovata » Tale disco, 
venduto al prezzo di due- 
milasettecento lire (IVA 
esclusa), si intitola Quat¬ 
tro secoli di organo e 
comprende. Oltre alle mu¬ 
siche di compositori co¬ 
me Sweelinck. Frescobal¬ 
di. Kerll. Pachelbel, Bach. 
Haendel. Brahms, Reger, 
Gigout. Charles Toume- 
mire e Jean Jacques Wer¬ 
ner, il catalogo generale 
per il 1975. E' superfluo 
dire quale interesse ab¬ 
bia, per gh appassionati 
di discografia, una siffat¬ 
ta pubblicazione che 
consente di programma¬ 
re per tempo scelte ed 
acquisti, il microsolco: 
stereo, reca la sigla di 
vendita BARN 102. ARN 
425 è invece la sigla di 
un disco dedicato a Mu¬ 
siche del Rinascimento 
per vihuela, liuto e cister. 
(Quest’ultimo strumento 

• a pizzico - ha origine 
medievale ed ebbe gran 
voga dal Cinquecento si¬ 
no alla prima metà del 
Settecento). Le composi¬ 
zioni in lista sono di au¬ 
tori ignoti o famosi co¬ 
me Francesco da Mi¬ 
lano, come Antonio de 
Cabezon, come John 
Dowland (il grande liuti¬ 
sta inglese del quale fi¬ 
gura qui uno dei suoi 
pezzi più ricordati My 
Lord Chamberlain His 
Galliard che fa parte del 
First Book of Ayres del 
1597), come Vincenzo 
Galilei, come Diego Or- 
tiz e altri. Un interessan¬ 
tissimo microsolco sul 
quale vorrei richiamare 
la particolare attenzione 
degli appassionati di mu¬ 
sica è dedicato agli Ot¬ 
tonari della vanità e in¬ 
costanza del mondo di 
Claude Le Jeune. Si trat¬ 
ta di una prima registra¬ 
zione mondiale, effettua¬ 
ta il giugno 1972 nei 


pressi di Rouen: sull'ar¬ 
gomento ritornerò in uno 
dei prossimi numeri del 
Radiocorriere-TV con più 
ampie delucidazioni. Ba¬ 
sti dire, per ora, che II 
microsolco eccezional¬ 
mente importante sul pia¬ 
no discografico, reca la 
sigla di vendita ARN 802. 
Altro disco di cui inten¬ 
do parlare s'intitola Can¬ 
ti alla Corte di Carlo V 
Re di Spagna e compren¬ 
de • villancicos -, roman¬ 
ze e canti popolari del 
Cinquecento spagnolo 
raccolti e realizzati da 
Arne Dòrumsgaarde con 
intelligente e minuzioso 
impegno. Esecutori il so¬ 
prano Ana Maria Miran¬ 
da e il Gruppo di Stru¬ 
menti Antichi di Parigi, 
diretto da Roger Cotte. 
Sigla del disco: ARN 
804 Di due microsolco 
di canto gregoriano ho 
già scritto. Basti ripete¬ 
re. perciò, ■ che i canti 
(Liturgia varia e Liturgia 
pasquale) sono eseguiti 
dal coro del Benedettini 
dell'Abbazia di Kergonan 
sotto la direzione di Dom 
Louis Le Feuvre: ossia 
dai più puri < specialisti • 
della materia che. attra¬ 
verso studi e ricerche so¬ 
no risaliti alle sorgenti 
incontaminate di questa 
forma artistica di supre¬ 
ma bellezza I due micro¬ 
solco sono siglati rispet¬ 
tivamente ARN 810 e 
ARN 811. Fra le altre 
pubblicazioni, citerò an¬ 
cora quella siglata ARN 
814. dedicata all'arte di 
Guillaume Machault. Il 
sommo maestro del- 
l'Ars Nova francese; poi 
le Canzoni libertine del 
Rinascimento francese 
(ARN 815), le Viole Eli¬ 
sabettiane (ARN 405), i 
Maestri d'organo del Sei¬ 
cento francese (ARN 
407). gli Antichi Strumen¬ 
ti Provenzali (ARN 413). 
Un panorama magnifico, 
non c'è che dire. D'altra 
parte 1'- Arion • è stata 
fondata da un gruppo di 
musicisti appassionati 
della loro arte. E se ne 
occupa, qui in Italia, un 
finissimo intenditore qual 
è Helmut Ebnet. La ga¬ 
ranzia è sicura. 

IL MIRACOLO IN ITALIA 

Finalmente è uscito an¬ 
che in Italie l'attesissimo 
disco intitolato Giacomo 
Lauri-Volpi: il miracolo di 
una voce, del quale ave¬ 
vo già scritto brevemen¬ 
te su queste colonne. .A 
metterlo in circolazione 
nel nostro mercato è sta¬ 
ta la • RCA > la quale ne 
ha affidato la presenta¬ 
zione a Franco Soprano. 
Dice il critico, a conclu¬ 
sione della sua nota illu¬ 
strativa, che questo di¬ 
sco va ascoltato « senza 
porsi su ormai impossi¬ 
bili posizioni critiche, ma 
con rispetto, con amo¬ 


re... con rimpianto: con 
una nostalgia serena e 
commossa -. Ma. a dire 
il vero, il sentimento do¬ 
minante mi sembra deb¬ 
ba essere, per l'ascolta¬ 
tore. l'ammirazione. Le 
undici pagine incise dal 
celebre tenore costitui- 
scor>o anche una lezione 
grandissima: non soltan¬ 
to un documento curioso 
e sorprendente. Sono pa¬ 
gine, infatti, tutte diffici¬ 
li e taluna fra queste dif¬ 
ficilissima o per impegno 
di tecnica vocale (• Bian¬ 
ca al par di neve alpina > 
dagli Ugonotti di Meyer- 
beer è l'esempio lampan¬ 
te) o per esigenza di de¬ 
licato fraseggio (penso 
al • Largo - di Haendel). 
Sono pagine in cui una 
voce vegliardo mostra 
chiaro quanto di scienza 
profondissima e quanto 
di naturale grandezza es¬ 
sa abbia avuto come do¬ 
no del cielo e conquista¬ 
to con fatica di studio. 
Giacomo Lauri-Volpi ha 
detto che il miracolo di 
aver conservato a dispet¬ 
to degli anni una grande 
voce, è il regalo del¬ 
l'amorevole Provvidenza. 
Ed è certamente cosi 
Ma credo che il sommo 
tenore abbia meritato sif¬ 
fatto miracolo con una 
passione per l'arte, per 
il canto che oggi, coi tri¬ 
sti tempi che corrono, ci 
appare una virtù a cosi 
dire • eroica *. Che vole¬ 
te che vi dica: imparo 
più da questo disco (che 
ho ascoltato, prima d'ora, 
nell'edizione spagnola) 
che da altri, incisi da 
tenori d'età rigogliosa 
pompati dalla pubblicità 
e perniciosamente avvia¬ 
ti a successi falsi. Un te¬ 
nore di ottantadue anni 
che canta • in tono - arie 
perigliosissime e che ci 
regala, ancora, acuti lu¬ 
centi come spade al so¬ 
le: miracoli si, ma che 
occorre meritare come 
ha fatto Lauri-Volpi del 
quale, qui in Italia, sen¬ 
tiamo una nostalgia sem¬ 
pre più acuta, pungente. 
Il microsolco è stato cu¬ 
rato dalla • RCA • con 
minuzioso impegno: e il 
risultato è visibile nel 
miglioramento dell'edi¬ 
zione italiana rispetto a 
quella spagnola. La sigla 
del disco è questa: TRL1 
1039. Stereo. 

Laura Padellaro 

SONO USCITI 

Pierre Henry: Messe 
pour le temps présent e 
musiche concrete per 
Maurice Béjart (Pierre 
Henry e Michel Colom- 
bier). • Philips », 6510 

014, stereo. 

Maurice RaveI: Bolero; 
Rapsodie Espagnole: La 
Valse (Boston Sympho- 
ny Orchestra, diretta da 
Seiji Ozawa), • Deutsche 
Grammophon », 2530 475. 
stereo. 
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[l'osservatorio di Arbore 



Tutto fatto in casa 

(JkTberomotore è un complesso formato da 
cinque giovani che, dopo esperienze varie 
in diversi gruppi musicali, si sono riuniti 
per affinità di gusti e di intenti tre anni fa, 
per fare della musica moderna orientata su 
ritmi e armonie del rock americano. In col¬ 
laborazione con Ricky Gianco, il quintetto 
ha già fatto molta strada, ha inciso un long- 
playing e si è presentato a vari festival. 
Ora Alberomotore ha preparato un nuovo 
45 giri con la canzone • Messico lontano » 
che è già stata presentata alla televisione 


[.pop, rock, folk 


La ricetta 
del successo 

Una ricetta Infallibile 
che serva a prevedere II 
successo di un disco e 
le sue probabilità di di¬ 
ventare un best-seller è 
il sogno di tutti i can¬ 
tanti, musicisti, autori, di¬ 
scografici e producers, i 
quali possono creare un 
prodotto che tenga pre¬ 
senti certe esigenze, cer¬ 
te mode o certe richie¬ 
ste del mercato, ma non 
sono mai in grado di sa¬ 
pere con esattezza co¬ 
me questo prodotto ver¬ 
rà accolto dal pubblico. 
Del resto non è una pre¬ 
visione facile; quando sì 
parla di pop è questione 
di gusti, e gli addetti ai 
lavori possono sbagliare, 
puntare tutto su un bra¬ 
no e poi constatare che 
le vendite non hanno 
nemmeno coperto le spe¬ 
se di incisione. Molte ca¬ 
se discografiche tanno 
una serie di prove col 
pubblico: riuniscono una 
o più centinaia di ragaz¬ 
zi, gli fanno ascoltare i 
dischi e osservano le lo¬ 
ro reazioni. E' un siste¬ 
ma che ha i suoi lati po¬ 
sitivi, ma che non tiene 
conto di tutte le incogni¬ 
te presenti in un'indagi¬ 
ne del genere: una cosa 
è sentirsi dire • bello 
questo disco *, e un'altra 
è vedere la stessa gente 
correre a comprarlo. 


C'è anche chi ha ten¬ 
tato le vie della psicolo¬ 
gia di massa e ha as¬ 
sunto sociologi ed esper¬ 
ti per saggiare le reazio¬ 
ni degli ascoltatori, e c'e 
chi ha promosso accura¬ 
te Indagini di mercato 
per compilare statistiche 
scientificamente inecce¬ 
pibili ma poi, nella pra¬ 
tica, tutt'altro che ade¬ 
renti alla realtà dei fatti. 
Uno degli elementi fon¬ 
damentali del successo 
di un disco è infatti nel¬ 
la sua - presa » sull'in¬ 
conscio dell'ascoltatore, 
nella sua capacità di pe¬ 
netrare nei meandri del¬ 
la mente di chi lo sente 
e di far scattare quel 
meccanismo per cui il 
disco diventa qualcosa di 
indispensabile, o quasi. 

Adesso il sistema si¬ 
curo esiste. Più che • si¬ 
curo • è meglio dire 
« quasi completamente 
sicuro *, perché, cifre 
alla mano, si è rivelato 
infallibile solo nel 92 per 
cento dei casi: un risul¬ 
tato che potrà far stor¬ 
cere la bocca al perfe¬ 
zionisti, ma che costitui¬ 
sce per ora il record in 
materia. Lo scopritore di 
questo sistema è un ita- 
lo^americano di 34 anni, 
Tom T uricchi, che due 
anni fa Ré fondato la 
• Psycographic Research- 
ed è oggi il consulente 
numero uno di 23 del¬ 
le 25 maggiori case di¬ 
scografiche statunitensi. 
Quando una ditta vuol 
sapere che possibilità di 


successo avrà una certa 
incisione, non fa altro 
che spedire alla Psyco- 
graphic, che ha la sua 
sede a Dallas, il relativo 
nastro magnetico. Turic¬ 
chi fa ascoltare la regi¬ 
strazione a un • campio¬ 
ne » di pubblico e ana¬ 
lizza, mediante elettroen- 
cefalografi e altre appa¬ 
recchiature. le reazioni 
emozionali inconscie di 
ogni ascoltatore Dopo 
aver elaborato ì dati ot¬ 
tenuti, emette il suo ver¬ 
detto, che come si è det¬ 
to 92 volte su 100 è in¬ 
fallibile, e le case disco¬ 
grafiche si regolano di 
conseguenza: se la ri¬ 
sposta è • sì ■ viene da¬ 
to il via alla stampa dei 
dischi e alla campagna 
pubblicitaria, se è - no¬ 
li nastro viene messo in 
archivio. 

In due anni di attività 
Turicchi ha - collaudato » 
circa 1200 dischi. Il suo 
sistema si basa sulla mi¬ 
sura delle reazioni elet¬ 
triche del corpo e del 
cervello al campione di 
musica che viene fatto 
ascoltare ogni soggetto 
che si sottopone alla pro¬ 
va (e che è pagato per 
farlo) viene collegato con 
una serie di elettrodi al¬ 
la macchina analizzatri- 
ce, e un apparecchio ri¬ 
porta su un nastro di 
carta il grafico delle rea¬ 
zioni. Per quanto riguar¬ 
da i testi delle canzoni, 
il sesso, la morte e il 
denaro sono gli argo¬ 
menti che provocano i 


maggiori e più rapidi 
spostamenti della penna 
che - scrive • il grafico, 
mentre una linea ondula¬ 
ta e irregolare indica l'ir¬ 
ritazione del soggetto 
per certi temi o proble¬ 
mi trattati dalla canzone 
In esame Per la musica 
più o meno è lo stesso: 
se « funziona », l'appa¬ 
recchio riproduce un de¬ 
terminato tipo di grafico, 
se non funziona la linea 
sul nastro di carta ha un 
andamento • pigro -. 

- La maggiore difficol¬ 
tà », spiega Turicchi. 

. sta nel saper interpre¬ 
tare i grafici, lo ho im¬ 
piegato cinque anni per 
arrivare a risultati prati¬ 
camente sicuri, cioè per 
studiare un sistema di 
analisi statistica che ri¬ 
ducesse al minimo gli 
errori di interpretazio¬ 
ne -. Turicchi. che usa 
un elaboratore elettroni¬ 
co per manipolare i suoi 
dati, si serve di quattro 
gruppi di soggetti; tee- 
nagers, uomini dai 18 ai 
24 anni, donne dai 18 ai 
24 anni, adulti Per - a- 
dulti » intende chiunque 
abbia dai 25 anni in poi. 

1 risultati di ogni gruppo 
vengono elaborati sepa¬ 
ratamente, e ciò è uti¬ 
lissimo per le case di¬ 
scografiche: quando ha 
avuto in prova l'ultimo 
best-seller di Paul Anka, 
Having my baby, per 
esempio, Turicchi ha no¬ 
tato segni di irritazione 
nel gruppo di donne fra 
i 18 e i 24 anni in un 
punto in cui la canzone 
accenna all'aborto Ha 
stabilito che il disco sa¬ 
rebbe stato un grosso 
successo, ma ha racco¬ 
mandato di far program¬ 
mare Il 45 giri per radio 
nelle ore In cui le ascol- 
tatricl di quell'età sono 
meno numerose. 

Laureato In musicolo¬ 
gia, Turicchi ha ideato II 
suo metodo di - previsio¬ 
ni - quando insegnava 
musica classica e cerca¬ 
va di capire quale tipo 
di musica piacesse di più 
ai suoi allievi. • Il nostro 
campo d'azione ». dice, 

- è praticamente Illimita¬ 
to, ed è destinato pro¬ 
babilmente a rivoluziona¬ 
re i criteri di scelta di 
radio, televisione e in¬ 
dustria discografica ». 
Non manca, tuttavia, 
qualche perplessità an¬ 
che nelle maggiori com¬ 
pagnie. • Una canzone », 
dicono questi ■ perples¬ 
si ”, « a volte ha dentro 
qualcosa di magico che 
determina il suo succes¬ 
so, e questo qualcosa di 
magico è così Impalpa¬ 
bile che nessuna mac¬ 
china elettronica sarà 
mai in grado di scoprir¬ 
ne l'esistenza ». 

Renzo Arbore 


INGENUO 

Ancora un cantautore 
della scuola romana, quel¬ 
la. per intenderci, dei Ven- 
dittl. De GregorI, Coc- 
ciante^Gaetano. SI chia¬ 
ma **^ia"nl T ognl . viene 
dall'Abruzzo, ha diciotto 
anni e ha scelto uno sti¬ 
le Intimista e riflessivo, 
vagamente Ispirato a quel¬ 
lo di Léonard Cohen. Il 
long-playlng che segna II 
debutto di Tognl si intito¬ 
la - In una slmile circo¬ 
stanza -, dal nome di una 
delle composizioni più in¬ 
dicative dello spirito del¬ 
l'album che comprende 
ancora titoli come Una co¬ 
scienza di classe. Oggi si 
muore, Questo ostile fred¬ 
do vivere. Basta. Togni 
parla — un po' ingenua- 
mente, per la verità — di 
lavoratori, di catene di 
montaggio e di fabbriche, 
oltre che d'amore; I ver¬ 
si sono stati scritti da 
Guido Morra e gli arran¬ 


giamenti — eseguiti dallo 
stesso Togni — si avval¬ 
gono della collaborazione 
di molti musicisti di jazz 
nostrani: Patrizia Scasci- 
telll, Roberto Della Grot¬ 
ta, Maurizio Glammarco, 
Bruno BIriaco e qualche 
altro. Un inizio abbastan¬ 
za promettente per un di¬ 
scorso, però, che si pre¬ 
senta piuttosto difficile 
- IT », numero 70026. 


Etichettati sotto la ban¬ 
diera della - Soul Explo- 
slon », ecco che vengono 
pubblicati I primi LP degli 
Hues Corporation, un trio 
di colore oggi popolafe da 
noi per II successo del 
singolo Rock thè bdat. GII 
Hues Corporation, però, 
più che eseguire • soul » 
fanno del revival non di¬ 
chiarato, mescolando nel¬ 
le loro Interpretazioni at¬ 
mosfere tipiche degli anni 
cinquanta e sessanta, un 



Cambia la musica per Gino 


E' cominciato un nuovo ciclo di « Batto quattro >, la popolare tra¬ 
smissione radiofonica condotta da Gino Bramieri per la regia di 
Pino Giglioli. Terzoli e Vaime hanno scritto una nuova sigla in col¬ 
laborazione col maestro Franco Cassano, al quale è stata affidata 
l'intera parte musicale dello spettacolo. Nella foto, Franco Cassano, 
Gino Bramieri e Pino Gilioli insieme con una collaboratrice, du¬ 
rante la registrazione della sigla d'apertura di « Batto quattro » 
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^vetrina dì Hit Parade 



singoli 


In Italia 

1) Ym are thè first thè bst iiy everythioi: - Barry White 
(Philips) 

2) Oi'altra donea - I Cugini di Campagna (Pulì) 

3) Kng Fi fighthig - Cari Douglas (Durium) 

4) Di cer|M e n’aiiima - Wess e Dori Ghezzi (Durium) 

5) D bimbe Bimbo Jet (EMI) 

6) Enanuelle - The Lovelets (Ri-Fi) 

7) Testarda w - Iva Zanicchi (Ri-Fi) 

8) Rimaace James Last (Polydor) 

(Secondo ta ■ Hit Parade • det 3t marzo ì975) 


Stati Uniti 

t) Hne yn intr k«n Bclltw 
- Olivia Neattoivlohn (MCA) 

2) LalT MaraaMc Labelle 

(Epici 

3) Levia’ fea - Minnie Ripper- 
ton (Epic) 

4) Na ae taaf - Rinfo Starr 
(Capito I) 

)) M| eyea a4arc4 yaa Franine 
Valli (Private Stock) 

i) Pick ap tka piacet - Average 
Wbite Band (Atlantic) 

lì Black water - Doobie Bro¬ 
thers (Warner Bros.) 

I) Dell aa iawa thè higkway - 

Bachman Turner Overdrive 
(Mercury) 

t) Lady - Styi (Wooden Nickel) 

II) Skaaie skaiae shaiae Shirley 
A Company (Vibrations) 


Inghilterra 


1) Il - Telly Savalas (MCA) 

2) Oaly yaa caa - Fon (GTO) 

3) My eyes adarad yaa - Fran- 
kie Valli (Private Stock) 

4) Make me l■ile - Steve Har- 
ley A Cockney Rebel (EMI) 

5) ne secreta tkat yaa keep - 

Mud (Rak) 


A) Bye kye baby - Baby City 
Rollerà (Bell) 

n !'■ staae ia lave witb yaa 
Johnny Mathis (CBS) 

I) Sbaaw sbaaR tbaaie Shirley 
A Company (All Platinum) 

3 ) Drearaer - Supertramp (AAM) 

11) Pick ap thè pieces - Average 
White Band (Atlantic) 


Francia 

1) itck'i r«H - Johnny Hai- 
(yday (Phonogram) 

2) Oli ^ - hlike 

Brant (Polydor) 

3) Lady Manuladc - labelle 

(CBS) 

4) Um fitia an yen elain • 
Michel SardotJ (Trèma) 

5) Ne fais N» (a^ aer le kateai 

- Sheila (Carrère) 

g) TNt fNaaf-a-la«g SMg - Sylvie 
Vartan (RO) 

7) Si ta faNftlIt MilaKilie - 

ioe Oassin (CBS) 

•) OaaaeZ'aaBS ies jardits > 
Pierre Perret (Adèle) 

9) Jnte n petit iaiier • Ro¬ 
mèo (Carrère) 

11) Elise - Pierre Groscoias 
(Trèma) 



album 


In Italia 

1) CM't get enougb - Barry White (Philips) 

2) XIX rKciita ■ Fausto Papetti (Durium) 

3) In Cencert - James Last (Polydor) 

4) Anima latina - Lucio Battisti (RCA) 

5) WbitE gtM - Barry White (Philips) 

B) Bnrbnietta - Santana (CBS) 

7) Un'altra dinna - I Cugini di Campagna (Pulì) 

8) Fabrizio De André vninme 8 - De André (Produttori 
associato 

9) Un corpo e un'airima - Wess e Dori Ghezzi (Durium) 
10) Stonnbringer - Deep Purple (LMI) 


Stati Uniti 

1) Nave yee levar beei Bellev 

• Olivia Newton-John (M(^) 

2) Blaaè ae tke tracki - Bob 
Dylan) (0>iumbta) 

3) Phisical Graffiti - Led Zep¬ 
pelin (Swan Song) 

4) Averace mite Baed (Atlantic) 

5) Pfeaeba Sn« (Shelter) 

G) Eapty Sky - Ltton John -MCA) 

7) Refesized (Rufus) (ACB) 

I) Pcrfect aegcl - Minnie Ri- 
perton (Epic) 

9) Se «hat - Ioe Watsh (ABC) 

1B) An evening with John Denver 
- John Denver (RCA) 


$) Elite Jehe's 
(DJM) 


Createsi Hits 


Inghilterra 


1) Crime tf tke ceetery • Super- 
tramp • (A&M) 

2) Bteed ae tke tracks > Bob 
Dylan (CBS) 

3) Oe tke levai - Status (3uo - 
(Vertigo) 

4) TekeUr ktlh - Mike Oldfield 
(Virfin) 


G) Skeer keart attack - Queen 

(EMI) 

7) Dark side tf tke meea - 
Pink Floyd (Harvest) 

1} Tke Sìegles 19G9-1971 - Car- 
penters (A&M) 

9) fkytìcal graffiti - Led Zep¬ 
pelin (Swan Song) 

11) Average Wkite Band - Average 
White Band (Atlantic) 


Francia 

1) Eddy MitcAdll (Birclay) 

t) Il étiit fiis 1 Htllywnd 
(Polydor) 

3) Pinn Ptmt (WLA) 

4) Ithwqr Hillydiy (Phonofram) 

I) Scili Giib>k««i (Polydor) 

0 Serie Lm (Phonogram) 

D Aleie StiveU (Philipt) 

I) Hickel Sardob (Philips Tréma) 

5) liliea etere (Pathé Marconi) 

II) Oaiel Cbickard (Barclay) 



pizzico di country e di 
gospol, la loro musica è 
tuttavia molto piacevole e 
ben eseguita, adattissima 
per le discoteques: le vo¬ 
ci ben assortite sono an¬ 
che ben usate, con molto 
gusto I due album (che 
escono contemporanea¬ 
mente) si Intitolano • Ro- 
ckln’ Soul - e - Freedom 
for thè Stalllon ■ e sono 
pubblicati dalia - RCA • 
con I numeri l-(X)775 e 
l-(X323 

CLASSICI '50 

• John Lennon Rock ’n 
Roll • è II titolo dell'ulti¬ 
mo disco dell'ex Beatle 
che, forse a corto di idee 
(ma questo non è detto), 
ha Inciso una serie di clas¬ 
sici (e non) degli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta. SI pos¬ 
sono cosi ascoltare Be- 
bop-a-lula del compianto 
Gene Vincent, Stand by 
me. Rit It up e Ready 
Teddy, Sweet little slx- 


teen. Bring It on home to 
me e Send me some lo- 
vin, Slippin' and slldin, 
Peggy Sue, Just because, 
Ya ya. Certo. l’Idea non 
è nuova e ormai sono tan¬ 
ti quelli che - cl provano • 
con i vecchi rock & roll. 
Lennon, però, lo fa con 
'grazia, rimanetrdo fedele 
al suo suono, con spirito 
e buon gusto. E' perciò 
abbastaruta prevedibile che 
Il disco abbia un notevo¬ 
le successo presso il pub¬ 
blico, anche ae farà stor¬ 
cere la bocca a quanti 
chiedono ancora al Beat¬ 
les Idee nuove dimenti¬ 
cando che sono passati 
ben quirìdici anni da quan¬ 
do I Beatles cominciaro¬ 
no. appunto con pezzi di 
rock & roll. Ha collabora¬ 
to al long-playlng come 
produttore e. In parte, ar¬ 
rangiatore, PhII Spector. 
- Apple » numero 05834 

PER RISALIRE 

Contrariamente a Bob 
Dylan, folk singer degli 
attp l Sessanta come lui, 
^onovan n on gode In que- 
sfoTnomSnto di popolarità 
e considerazione presso 



Donovan 


gli appassionati. Certo, 
l'artista non è più fertile 
come ai bei tempi di Mel- 
low yellow, però — nel 
suo ultimo album — si no¬ 
ta lo sforzo di risalire la 
corrente, casomai ricor- 
rerido a composizioni mol¬ 
to varie che vanno dalla 
canzone stile anni Trenta 
al rock di David Bowie, 
dalla ballata melodica e 
dolce (Rida-a-mlle), di cui 
Donovan è uno ■ specia¬ 
lista », al country. Cosi • 7 
Tesse • (questo II titolo 
dell'album) è un disco 
non certamente rivoluzio¬ 
nario o perlomeno nuovo 
ma accettabile dal pubbli¬ 


co che ha sempre amato 
il folk-singer. Buoni gli ar¬ 
rangiamenti nonché la rea¬ 
lizzazione tecnica. Epic 
numero 80531. 

JEBRY DAL VIVO 
clen- y I na I nw(j } il leg¬ 
gendario pianista e can¬ 
tante di rock & roll degli 
anni cinquanta, si può 
ascoltare In un disco di 
recente pubblicazione re¬ 
gistrato dal vivo allo 
• Star-Club > di Amburgo. 
Accompagnato dai suoi 
Nashville Teens e dal pub¬ 
blico entusiasta e vociart- 
te del club. Jerry Lee Le¬ 
wis esegue un repertorio 
notissimo che va da quel¬ 
lo di Ray Charles (/ got 
a woman, What'd I say) 
al celeberrimi Good Golly 
Miss Molly. Whole lotta 
shakin' goln' on. Great 
balls of tire. Long tali Sal¬ 
ly e — dello stesso Le¬ 
wis — High Schtìol Con- 
Udentlal e Lewis Boogle. 
Il disco è intitolato • Jerry 
Lee Lewis: live at thè 
Hamburg • ed è pubblicato 
su etichetta Fontana col 
numero 6434085. 

r.a. 


xlischi leggeri 


VINO E GAZZOSA 

Il successo ottenuto da 
» In concert • dopo l'ap¬ 
parizione veneziana di dBz- 
mes La st ha incoraggiato 
la sua ~C3Sa discografica 
a pubblicare altre • tradu¬ 
zioni » pop di musica 
classica sfi>rnate dal di¬ 
rettore d'orchestra tede¬ 
sco. Arriviamo cosi a 

• Classica up to date 3 > 
(33 giri, 30 cm. - Poly¬ 
dor •) che contiene una 
nuova serie di accurate 
ricette che consentiranno 
81 refrattari alla musica 
classica di gustare com¬ 
posizioni di Haydn, Cho- 
pin, Schumarm, Ùszt. Ciai- 
kowsky e perfirro Handel. 

La gazzosa di James Last 
nel vino puro della musi¬ 
ca seria compie miracoli 
per un certo tipo di ascol¬ 
tatori: si tratta di opera¬ 
zioni arrischiate, ma che 
talvolta riescono a con¬ 
quistare nuovo pubblico 
a melodie che tutti do¬ 
vrebbero conoscere in 
ben altre versioni Lascia¬ 
mo dunque che James 
Last compia la sua opera 
dissacratrice. consolando¬ 
ci con la constatazione 
che, in questo campo, 
c'è chi ha certamente 
fatto di peggio. E lascia¬ 
mo che I giovani si di¬ 
vertano: Last indubbia¬ 

mente, sotto questo pun¬ 
to di vista, ci sa fare. 

DOLCE TRINIDAD 

Il clima dolce di Trini¬ 
dad è riflesso dalla sono¬ 
rità delle sue musiche che 
CI ha fatto conoscere per 
primo, attraverso le sue 
canzoni, vHarry BfllflfnhJ° ~ 
Ormai II • catypso » è un 
ricordo lontano che si ri¬ 
collega ad una moda della 
fine degli anni Cinquanta, 
ma le orchestrine dell'iso¬ 
la continuano a suonare lo 
loro musiche con la stes¬ 
sa semplice ingenuità di 
un tempo. La • Arion • ce 
ne offre un documento con 

• La steel-band dì Trini¬ 
dad », un long-playing re¬ 
gistrato dal vivo senza 
particolari artifici che cl 
permette di gustare i ritmi 
dell autentlco - calypso » 
rivelandocene il fascirto 
genuino. I musicanti suo¬ 
nano ad orecchio su tam¬ 
buri ricavati da bidoni di 
benzina, opportunamente 
lavorati in modo da poter¬ 
ne trarre, per percussio¬ 
ne, le note volute. Ma se 

10 strumento è d'acciaio, 

I suoni che questi discen¬ 
denti degli antichi schiavi 
africani sanno trarrte sono 
dolcissimi. Un disco estre¬ 
mamente Interessante. 

AMORE IN RIMA 

branco Simone ha avu¬ 
to un~rIòOTOTCTHTénto uffi¬ 
ciale per la pulizia seguita 
nello scrivere le sue can¬ 
zoni con l'assegnazione di 
un premio per il miglior 
testo poetico dell'anno a 

11 corvo, un brano com¬ 
preso nella raccolta • La 
notte mi vuole bene » (33 
girl, 30 cm. - RI.Fi. »). E' 
perciò d'attualità ripropor¬ 
re questo disco, apparso 
agli inizi di quest'anno, in 
cui Simone, con una inter¬ 
pretazione senaibile, ri¬ 


propone tutta una serie di 
nuovi brani da lui stesso 
composti sul tema del¬ 
l'amore. Ora II corvo è 
stato edito anche in 45 
giri. 
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UN NUOVO MILES 

Sarà per via della de¬ 
dica a Duke Ellington, sa¬ 
rà perché si è stancato 
della condotta seguita ne¬ 
gli ultimi anni, sarà per¬ 
ché ha realmente inteso 
intraprendere una nuova 
strada: certo è che^DilSS 
Davis con • Get It up with 
itT^Bue 33 giri, 30 cm. 
• CBS ») appare comple¬ 
tamente cambiato negli 
umori e nel suono, scal¬ 
dando il suo freddissimo 
periodare anche se — e 
questa è la sola nota ne¬ 
gativa — a volte si acco¬ 
sta ancor più che nel pas¬ 
sato alle sonorità del rock. 
Certo è che, se Davis 
persisterà su questa lirtea. 
l'album potrebbe contare 
nella storia della sua eter¬ 
na evoluzione quanto • Bit- 
ches brew ». Tuttavia non 
sappiamo, perché non ce 
lo dicono ie note di co¬ 
pertina, né sarebbero at¬ 
tendibili le informazioni 



Mìles Davis 


ottenibili per vie traverse, 
quando e come il disco 
abbia preso forma nella 
sua attuale struttura. C'è 
infatti un brano, Honky 
Tonk. che la dice lunga: 
in esso trovano posto lo 
tastiere di Keith Jarrett e 
di Herbie Hancock: le per¬ 
cussioni di Airto Moteira 
e dì Billy Cobham. e la 
chitarra di John McLaugh- 
lin. Evidentemente si trat¬ 
ta di un - collage » di vec¬ 
chie incisioni, rimesse in¬ 
sieme per l'occasione con 
estrema abilità dallo stes¬ 
so Davis e dai suoi colla¬ 
boratori tecnici, poiché da 
tempo tutti quei perso¬ 
naggi hanno cessata di 
far parte del suo seguito, 
non solo, ma non è pen¬ 
sabile che potessero suo¬ 
nare insieme Jarrett e 
Hancock. Questa non è 
che una delle curiosità 
del disco, in cui ai lunghi 
silenzi della tromba di Da¬ 
vis si alternano Interventi 
estremamente efficaci e 
• caldi », quando il trom¬ 
bettista si diverte a tratti 
ad evocare antiche sono¬ 
rità del suo strumento. 
Nell'Insieme, un album 
molto interessante, da 
ascoltare e riascoltare per 
coglierne le finezze. 

B. G. Lingua 







Aut. Min. San. n'3844 del 6MI7A 


stitichezza 
insufncien^ epatica 
disturbi digestivi 



prendi 


ORMOBYL 


perché aiuta a regolare 
le funzioni del fegato e dell'intestino 




Trasm issLoiii 
eduQative e scQlastlchfit 

LUNEDI' 7 APRILE _ 

Programma Nazionale 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

2^’ Corso di Tedesco (31“ tr ) (Replica) 

16— • L'INSEDIAMENTO URBANO S 

La casa e i trasporti (5“ puntata) 

16,20 • L'ENERGIA 

La macchina atmosferica (5“ puntata) 

16,40 * COMUNICARE ED ESPRIMERSI - 1“ ciclo E 

(5“ trasmissione) 

Secondo Programma 

18— TVE-PROGETTO 

Economia II triangolo industriale (7“ puntata) 

Dinamica demografica e forze lavoro (8“ puntata) 

MARTEDÌ' 8 A PRILE _ 

Programma Nazionale 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

2^' Corso di tedesco (32“ trasmissione) 

16— -CORSO INTEGRATIVO DI FRANCESE N 

La culture et Thistoire (1“ trasmissione) 

163 • CORSO DI INGLESE - 1“ corso N 

(19“ trasmissione) 

16,40 * CORSO DI INGLESE I 

Hallo. Charleyl (8“ trasmissione) 

18,45 * SAPERE 

/ motori (5“ puntata) 

MER C OLEDÌ' 9 APRILE _ 

Programma Nazionale 

14,10 INSEGNARE OGGI 

Comunicazione ed espressione nella scuola 
media Lo studio del linguaggi 

16— • DENTRO L ARCHITETTURA i ! 

La reggia di Versailles presso Parigi (5“ p.) 

16,20 * I GIORNI DELLA PREISTORIA F 

L’origine delTuomo (1“ puntata) 

16,40 * COMUNICARE ED ESPRIMERSI - 2“ ciclo 

(5“ trasmissione) 

18,45 - SAPERE Educazione permanente (2° p.) 

Secondo Programma 
18— TVE-PROGETTO 

Citta e territorio Bologna (l"* e 2“ puntata) 

GIOVEDÌ' 10 APRILE _ 

Programma Nazionale 

16— -CORSO INTEGRATIVO DI FRANCESE I 

La culture et Thistoire (2“ trasmissione) 

163 * CORSO DI INGLESE - 2» corso I 

(18“ trasmissione) 

16,40 * CORSO DI INGLESE 

Hallo. Charleyl (9" trasmissione) 

18,45 * SAPERE: Le maschere degli italiani (2“ p ) 

VENERDÌ' 11 A PRILE_ 

Programma Nazionale 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

2" Corso di Tedesco (32“ tr.) (Replica) 

• 16— -INFORMATICA 

Un calcolatore per scopi didattici: il CANE (5“ p.) 
16,3 - TECNICA ED ARTE: La grafica (2° parte) (5“ p.) 

16,40 - UBERE ATTIVITÀ ESPRESSIVE ■ 1“ ciclo 
Il teatro dei burattini (1“ puntata) 

18,45 - SAPERE Attesa di un figlio (2“' puntata) 

Secondo Programma 
18— TVE-PROGETTO 

Partecipazione e rappresentanza politica (9“ e 10“ p.) 

SABATO 12 APRILE_ 

Programma Nazionale 

14,10 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 
16— - LABORATORIO TV - Sperimentazioni didattiche 
Ricerca matematica 

163 - LABORATORIO TV - Sperimentazioni didattiche 
Ricerca nel mondo delle parole 
18,M - SAPERE; Monografie 
Secando Programma 
18— INSEGNARE OGGI 

Comunicazione ed espressione nella scuola 
media: Lo studio delle lingue 


Le trasmissioni contrassegnate da asterisco vengono replicate al 
mattino successivo, sul Programma Nazionale, a partire dalle 10,30. 
E = programmi per la scuola elementare, M = programmi per 
la scuola media, S = programmi per la scuola secondaria supe¬ 
riore; TVE-Progetto = programma di educazione permanente. 
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A130 km/h. basta metà potenza 



Alle massime velocità consentite le 
Alfa Romeo adoperano la metà - o anche me¬ 
no - della loro potenza. Il resto non è sprecato, 
perché è riserva di sicurezza. Motori cosi non 
sono mai sotto sforzo, e durano anni. E tutta¬ 


via un’Alfa Romeo, a parità di dotazioni, non 
costa più delle sue concorrenti. 

A conti fatti, un’Alfa è sempre con¬ 
veniente, perché consuma poco O, dura molto 
0 , e mantenerla non costa più di un’altra ©. 


Consumi 

I La più piccola, I Alfasud, a 
100 km all ora fa 14 km 
con un litro di benzina, la 
più grande, la 20CXD, ne fa 11 


Durata 


2 11 primo motivo della durata 
è nei motori, che superano 
i 100 000 km senza revi¬ 
sioni 


Manutenzione 



I costi dei ricambi e d'of¬ 
ficina sono allineati alla 
concorrenza italiana e in¬ 
feriori alla estera. 




Alfa Romeo 


Da 1200 a 2000 cc una gamma completa di prezzi e prestazioni 
Presso tutti i Concessionari, anche con convenienti rateazioni CO.FI 
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e tu mamma sei contenta, perché 

mentre lui si diverte a collezionare 
le bandiere del mondo e impara 
a conoscerlo, si nutre di 
Starcrem: formaggio di prima scelta a 
A più panna e burro fresco. 

Quanta energia naturale per il 
tuo bambino! 


Starcrem: formaggio, panna 
e burro fresco. 








A Ngoron Ngoron, 
un villaggio 
dell’Alto Volta: 
lunghe file di persone 
In attesa della 
distribuzione dei viveri; 
un militare (foto qui 
accanto) sorveglia 
le opera^onl. Nella foto 
in aito a sinistra: 
agricoltori che 
sarchiano un terreno 
diventato sabbioso 
a Dori, sempre 
nell’Alto Volta. 

Nell’altra foto qui 
a fianco: tre nomadi 
che hanno appena 
ricevuto la razione 
settimanale di cereali 


Perfino 




In due puntate alla TV un 
programma di Alberto Pandolfi 


Falbero del Tenere 
ha cednto 

Aveva duecentocinquanta anni: distrutto dal¬ 
la siccità. Ma nella immensa regione de! con¬ 
tinente africano che si estende dalle coste 
atlantiche della Mauritania e de! Senegai 
ai confini de! Sudan, tutto ormai è morto 


di Franco Scaglia 


Roma, aprile 

A bitavo dov’era un temjx) la savana. Poi una naat- 
tina ho afferrato il collo del mio cammello e 
gli ho detto: amico, portami ora, perché il sole 
non mi prosciughi la bocca e non diventi anch’io 
una pianta bruciata. Portami ora, p»erché questa 
dannata siccità non riduca un uomo libero alla condizione 
di schiavo ». 

Da tempo, nei testi dei Griots, i cantastorie delle tribù 
dei Peuls e dei Tuareg, i temi più ricorrenti sono quelli 
della terra bruciata, dei ijascoli distrutti, della fame, del¬ 
l’arsura, della fuga verso la salvezza. Per sette anni l’intera 
fascia subsahariana deU’Africa che prende il nome di Sahel 
(in arabo Sahel vuol dire «bordo del deserto») ha sop- 
portalo una tragica siccità. 

IlCSahel è una immensa regione del continente africano 


SS 






Il grande campo profughi 
sorto attorno a Nlamey, la capitale 
del Niger: ospita ventimila 
persone, In maggioranza fuggite 
dal vicino Mail. Nella foto In basso, 
un’eloquente immagine delia 
tragedia: un cavallo morto 
nel deserto del Ferlo 


infrastrutture agricole, la politica 
coloniale che aveva favorito le col¬ 
ture di esportazione come le ara¬ 
chidi e il cotone ». 

Per privilegiare queste redditizie 
monoculture, ricorda Pandollì, gli 
europei hanno imposto oltre ogni 
ragionevole buon senso e senza 
preoccuparsi per quello che inevi¬ 
tabilmente sarebbe accaduto, il 
dissodamento di milioni di ettari 
di savana e di foresta, favoren¬ 
do cosi l’espandersi del deserto: 

« Questo incredibile processo di 
desertificazione, incredibile perché 
bisognerebbe fare il contrario, era 
stato segnalato in passato da tec¬ 
nici ed esperti ». Il professor Jean- 
Louis Harroy, in un saggio appar¬ 
so nel 1944, parlava già deH'inar- 
restabile degradazione del suolo 
africano sotto l'influenza della co¬ 
lonizzazione. 

Dice ancoi-a il regista: « Ho gi¬ 
rato in lungo e in largo il Sahel 
alla ricerca di testimonianze uma¬ 
ne, alla ricerca dei sopravvissuti, 
di coloro che ancora non sono riu¬ 
sciti a fuggire a Sud pier trova¬ 
re un po' d’acqua e un po' di 
cibo. Ricordo di aver incontrato 
un ragazzo, avrà avuto dieci anni, 
che faceva pascolare una misera 
mandria di mucche. Quando vide 
la land-rover fuggi impaurito, poi 
lentamente riuscimmo ad acqui 
stare la sua confidenza e ci rac¬ 
conto la sua storia: tutta la sua 
famiglia era fuggita a Sud e lui 
era rimasto a custiidire la man 
dria e la capanna. Nel Nord del¬ 
l'Alto Volta ho visto un piccolo ac¬ 
campamento di nomadi Tuareg. 
Questi Tuareg venivano dal Mali, 
il loro bestiame era morto e non 
avevano niù nulla da mangiare. Le 
autorità del Mali volevano costrin¬ 
gerli ad andare nei campi di rac¬ 
colta profughi allestiti a Haò e a 
Tumbuctu. Ma in quei campi di 
raccolta si stava molto male, an¬ 
che li si moriva di fame. E allora 
avevano deciso di fuggire e var¬ 
care la frontiera con l'Alto Volta. 
Ho incontrato un francese nel Mali 
preoccupatissimo della secca del 
fiume perche non poteva andare 
in motoscafo. Ma ho anche incon¬ 
trato molta gente di buona volon¬ 
tà che opera nel silenzio per la 
salvezza e la ricostruzione del Sa- 
hcl ». 

Il Sahcl, il deserto che avanza: 
in qualche modo nei pochi accam¬ 
pamenti rimasti, la vita continua. 
E sotto le capanne i pastori si riu¬ 
niscono per ascoltare i Griots nel¬ 
la speranza, forse vana, che tutto 
ciò che viene raccontato nelle loro 
canzoni riesca ancora ad avere un 
senso. « Ha preso il suo arco. Sim¬ 
boli! Simbon ha preso il suo arco 
per affrontare la savana. Ha pre¬ 
so il suo arco il grande condottie¬ 
ro, ha preso il suo arco il grande 
cacciatore che attraversa i grandi 
fiumi, ha preso il suo arco per 
affrontare la savana. Cacciando 
conquista i Paesi, cacciando con¬ 
quista la Terra, cacciando sott<> 
mette gli orgogliosi, ha preso il 
suo arco Simbon! Simbon ha pre¬ 
so il suo arco per affrontare la 
savana ». 

Franco Scaglia 


Sahel, il deserto che avanza va in 
onda martedì 8 aprile alle ore 21,50 
sul Nazionale TV. 


Perfino 
ralbero del 
Teneré 
ha ceduto 




compresa tra i quattordici e i ven¬ 
ti gradi di latitudine Nord: si 
estende da occidente a oriente, 
dalle coste atlantiche della Mau¬ 
ritania e del Senegai fino ai con¬ 
fini del Sudan. Coperta da sa¬ 
vane e da steppe, era la zona 
cuscinetto tra deserto e fore¬ 
sta tropicale. Il luogo ideale per 
l’allevamento, come lo praticava¬ 
no le popolazioni nomadi e semi¬ 
nomadi dei Peuls, dei Bororo, dei 
Bellà, dei Tuareg: immense man¬ 
drie e greggi che vivevano erran¬ 
do tra i pascoli e i pozzi e forni¬ 
vano carne a tutte le zone costiere 
dell'Africa. Qltre allallevamento, 
l’altra ri.sorsa della savana era 
l’agricoltura: quando la stagione 
delle piogge, da giugno a settem¬ 
bre, era regolare, i contadini rac¬ 
coglievano il sorgo, il migho, il 
mais. Qggi la tragedia della^ccità_ 
ha sconvolto i Paesi del Sahel, sei" 
Stati che hanno ottenuto l’indi¬ 
pendenza nel 1960: Senegai, Mauri¬ 
tania, Mali, Alto Volta, Niger e 
Ciad. Vere e proprie nazioni di 
frontiera, alcune addirittura iso¬ 
late alTintemo del continente e 
senza sbocchi al mare, subiscono 
ancora gli influssi negativi, che non 
sono soTtamto economici ma anche 
p>olitici, di un colonialismo che 
non ha fatto nulla per il loro svi¬ 
luppa ma si è preoccupato sempli¬ 
cemente di sfruttare le loro risor¬ 
se. Senegai, Mauritania, Mali, Alto 
Volta, Niger e Ciad hanno il red¬ 
dito prò capite più basso di tut¬ 
to il continente africano e la per¬ 
centuale più alta per quel che 
riguarda malattie, mortalità e 
analfabetismo. 

Il quadro etnografico è piutto¬ 
sto variato: popolazioni sedenta¬ 
rie, p>opolazioni nomadi come i 
Peuls e i Tuareg e queste tribù 
diversissime una dall'altra per 
cultura, lingua e tradizioni for¬ 
mano delle vere comunità isolate 
alTintemo di ogni Stato. 

Da Nord il deserto è avanzato 


per chilometri distruggendo, man¬ 
giando lentamente fertili territo¬ 
ri, rovinando irrimediabilmente 
pascoli e raccolti. La savana si 
è trasformata in una immensa, 
desolata distesa di sabbia e la 
sabbia copre impietosamente 
piante secche e carogne. Nomadi 
e contadini hanno abbandonato 
pascoli e villaggi. Le mandrie so¬ 
no morte quasi tutte. L’agricol¬ 
tura non esiste più. Scoppiano 
epidemie ovunque. E’ la miseria, 
una miseria che va oltre ogni im¬ 
maginazione, una miseria che 
non lascia scanripK) e alla quale 
nessuno pone rimedio. 

E’ morto tutto, nel Sahel. E' 
morto anche l’albero del Teneré: 
era un autentico, incredibile e uni¬ 
co albero al centro di una zona 
desertica più grande dell'Italia. In 
quel mare di sabbia il solo segnale 
di vita per centinaia e centinaia di 
chilometri era costituito dall’albe¬ 
ro del Teneré. Alto tre metri, scu¬ 
rito e raggrinzito dai raggi del so¬ 
le, vecchio di duecentocinquanta 
anni. E gli scienziati non erano riu¬ 
sciti a capire come mai fosse riu¬ 
scito a sopravvivere per tanto 
tempo. 

Nei suoi duecentocinquanta anni 
l’albero del Teneré è stato l’unico 
punto di riferimento per le poche 
carovane che si avventuravano in 
quelTinfemo di sabbia e di sole, 
era diventato un mito, un caro 
simbolo. Bene, nemmeno l’albero 
del Teneré è riuscito a sopravvive¬ 
re alla siccità e il governo del 
Niger, proprio come si fa con i 
grandi scomparsi, gli ha pagato 
amari funerali. Il tronco secco è 
stato trasferito nel museo di Nia- 
mey ed è stata emessa una se¬ 


rie di francobolli commemorativi. 

La televisione italiana si è già 
occupata del dramma del Sahel: 
ma il programma in onda questa 
settimana e la prossima ha una di¬ 
mensione più organica dei prece¬ 
denti e si propone un’analisi pre¬ 
cisa, accurata del problema nei 
suoi vari aspetti umani, politici, 
economici. La realizzazione è stata 
affidata ad Alberto Pandolfì, un 
« patito » delTAfrica (ricordiamo i 
suoi brillanti reportage Giovane 
Africa e Le Americhe nere). 

« Sono rimasto nel Sahel per ol¬ 
tre due mesi », dice Pandolfi, « due 
mesi difficili. Diffìcili per vari rno- 
tivi. Gli spostamenti ad esempio: 
ci muovevamo con una land-rover 
su piste di sabbia appena segnate. 
E poi le difficoltà per ottenere dalle 
autorità le autorizzazioni per le 
riprese cinematograhehe. E poi il 
sole, un sole continuo, dire caldis¬ 
simo non dà nemmeno l'idea di 
che cosa sia il sole del Sahel. Le 
cineprese scottavano talmente che 
non si riusciva a tenerle in mano. 
E oltre a ciò una sensazione con¬ 
tinua di morte, di desolazione 
accompagnava i nostri quotidiani 
spostamenti verso le zone più col¬ 
pite dalla siccità, dal Senegai al¬ 
l’Alto Volta, dal Niiger alla Mauri¬ 
tania. Quello che vedevo era tre¬ 
mendo e mi prendeva una grande 
rabbia sapendo che se la causa 
della siccità era la pioggia, da cin¬ 
que anni non ne cade nemmeno un 
millimetro, altre cause ben più 
profonde sono alla base di quel 
disastro: lo stato di abbandono in 
cui erano state lasciate intere re¬ 
gioni, le precarie condizioni di vita 
alle quali erano state costrette 
molte tribù, la totale mancanza di 








Dammi retta Rita! 


Ci vuole Spic&Span per togliere lo sporco piu difficile 


delle pulizie di primavera! 





Ma non usi Spc&Span?! 


Dammi retta, é 
ancora sporco! 
Per lo sporco 
più difficile 
delle pulizie 
di primavera... 


.CI vuole Spc&Span. 


No. IO pulisco cosi! 


Le pulizie di primavera., 
non ti dico che sporco! 


E questo lo chiami pulito?! 
Guarda quanto sporco 
ha tolto ancora Spic&Span! 


E' incredibile! Voglio provare 
sul termosifone... 


...perché è in polvere ed è concentrato. 
Vedi, nel’acqua libera tutta la sua forza! 


Proviamo sulle piastrelle. 


E' vero! Anche qui ha tolto 
dell’altro sporco. D’ora in poi 
userò anch’io Spic&Span! 


Spic&Span 
pulisce tutta la casa 
fino in fondo. 


CONCmWO 
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Ambientato in un 
paesino dei 
Cadore U secondo 
«enigma» TV 
dei sabato 
e della 
domenica 
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Gli Interpreti principali di « L'uonoo del venti ». Qui sopra la giovanissima 
Donatella Farenzena (dà vita al personaggio di Lia), con il cane lupo Wolf che 
nel telefilm ha un ruolo di rilievo. A sinistra: Silvana Panfili (Alessandra). 

Nella foto in alto: Macha Merli (Anna) e Orso Maria Guerrini (Franco) 


Oueslo 

giallo è pieno di 
spifferi 

à^'uomo dei venti» è un esperto 
di studi idrogeologici che si trova di colpo 
coinvolto in una vicenda misteriosa. 
Accanto a Orso Maria Guerrini e Macha Meri! 
c'è la giovanissima Donatella Farenzena, 

13 anni, studentessa, che lavora in 
una stazione di servizio quando non fa l'attrice 


di Lina Agostini 


Roma, aprile 

C ’è l'attrice fran¬ 
cese Macha Me- 
ril, che tra l'al¬ 
tro ha interpre¬ 
tato Una donna 
sposata di Jean-Luc Go¬ 
dard, e c’è il giovane tosca¬ 
no Órso Maria Guerrini, 
uno degli astri sorgenti del¬ 
la nostra Videolandia. Ma, 
soprattutto, accanto a loro 
e ad un’adolescente che 
molto promette nelle parti 
di comprimaria, c’è il vero 
protagonista: il vento. E’ 
uno dei Tre enigmi.^ la 
serie televisiva di « gial¬ 
li » che viene presenta¬ 
ta in due puntate: sabato 
la trama misteriosa, dome¬ 
nica la soluzione della tra¬ 
ma poli zies ca. Si chiama, 
anpunto^TMOwo del vento, 
gli esteml~soTto stati pra¬ 
ti nell’incantevole Cadore, 
l’ambientazione è in uno 
sperduto paesotto di alta 
montagna dove il vero pro¬ 


tagonista domina. Il vento: 
in quella borgata si scate¬ 
na molto spiesso, e in ma¬ 
niera 2 issai violenta. Ogni 
volta che questo accade, 
l’intera comunità è letteral¬ 
mente sotto shock. Un fe¬ 
nomeno inusuale, una fin¬ 
zione scenica abbastanza 
inedita che viene presa a 
pretesto per una trama 
contorta e misteriosa. 

Proprio il vento, questo 
vento, infatti, obbliga Fran¬ 
co ad intervenire sul luo¬ 
go. Franco è un esperto 
di studi idrogeologici. Ha 
la faccia aperta di bravo 
ragazzo che è quella di Or¬ 
so Maria Guerrini. Va las¬ 
sù per studiare questo ven¬ 
taccio, e si trova impania¬ 
to in una intricata vicenda 
di « giallo » e di sentimen¬ 
to. l^ccontame la trama 
ora sarebbe un palese rea¬ 
to di tradito lettore. Sarà 
sufficiente dire, dunque, 
che la vicenda è fosca 
quanto basta a renderla 
app>assionante, e che della 
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gredirsi ed inscenano una 
lotta mortale. Da questo 


matrice paesana rivela in 
pieno tutte le caratteristi¬ 
che. Attorno ad Orso Ma¬ 
ria Guerrini, il Franco del¬ 
la situazione, tre dorme: 
Anna (Macha Meri!) spo¬ 
sata ad un proprietario 
terriero della zona (che è 
Gianfranco Ombuen), suffi¬ 
cientemente piacevole ed 
oscura da interpretare f>er 
essere interessante: Ales¬ 
sandra (Silvana Panfili), 
che è molto avvenente c 
lavora in un'agenzia immo¬ 
biliare: e una ragazzina 
(Donatella Farenzena) che 
non parla mai, che sta tan¬ 
to taciturna ed è tanto mi¬ 
steriosa perché si riesca a 
capire che, evidentemente, 
nasconde un segreto di 
quelli che atterriscono. 

A Donatella Farenzena 
sono legate le scene più 
« delicate » di questo « enig¬ 
ma »: ha tredici anni, è na¬ 
ta e vive ad Agordo (pro¬ 
prio là dove questo « gial¬ 
lo » è stato girato), abita 
con la famiglia, studia e 
quando le avanza tempo 
lavora in una stazione di 
servizio: mette la benzina 
alle automobili dei turisti, 
lava i vetri, gonfia le gom¬ 
me, al limite sa anche co¬ 
me rimediare a qualche 
piccolo guasto meccanico. 
Donatella Farenzena, al cui 
fianco sarà anche un com¬ 
pagno fedele, bellissimo ed 
assai bene addestrato — il 
cane lupo Wolf — è all’e¬ 
sordio, e promette molto. 
Dice infatti di lei il regista 
che « si è dimostrata pie¬ 
namente all'altezza della si¬ 
tuazione, e credo proprio 
che. quando il “ giallo " an¬ 
drà in onda, più d'uno par¬ 
lerà di sicura rivelazione ». 


Un dramma 


Il regista di questa pun¬ 
tata, anzi di queste due 
puntate, e rario Tuzi j^ vive 
a Roma, il ^o nóme e tut- 
t altro che nuovo per chi 
segua con un minimo d'at¬ 
tenzione gli spettacoli tele¬ 
visivi. Ha infatti « firma¬ 
to » rubriche importanti co¬ 
me Primo piano e Teatro- 
inchiesta, ha realizzato do¬ 
cumentari come Venezia 
muore e II guaritore, film- 
inchiesta come Amen e 
Tutte le domeniche matti¬ 
na, film — per ragazzi e 
non — come Per piacere 
mi suoni la fine del mondo? 
e Ciao Gulliver. Quando 
parla di questo suo Uomo 
del vento, parla soprattut¬ 
to di sincerità: la sua nei 
confronti dello spjettatore, 
giacché, infatti, il protago¬ 
nista verrà scoprendo le co¬ 
se a mano a mano che la 
matassa si dipana, cioè pro¬ 
prio come potrà fare chi, 
nella poltrona preferita, 
starà davanti al video. 

Lo spettatore, così, vivrà 
Il dramma di Franco, Orso 
Viaria Guerrini: arriva nel 
paese per mutivi di studio, 
; la sua inattesa presenza 
^a da catalizzatore ad un 
susseguirsi di avvenimenti, 
lei quali lo scienziato si 
:rova coinvolto fino al col- 
o. Sul paese incombe un 
Iramma. Un giorno, lui ve¬ 
le una co.sa incredibile: 
lue alpinisti, in parete, cer¬ 
cano reciprocamente di ag- 


momento, anche il primo 
protagonista, il vento, pas¬ 
sa in secondo piano: Fran¬ 
co viene ostacolato nel suo 
lavoro, fatto segno a con¬ 
tinue minacce, e quindi 
cambia obiettivo della sua 
ricerca. Non più l’inquie¬ 
tante e inedito fenomeno 
naturale, ma un altro feno¬ 
meno assai più misterioso 
e complesso: il vero volto 
di quel paesino, il perché 
di tanta tensione, l’ambi¬ 
gua e reale essenza che si 
nasconde dietro la « faccia¬ 
ta » ineccepibile della gen¬ 
io e del luogo: tra difficoltà 
e pericoli, contro ingenti 
interessi economici e finan¬ 
ziari, e contro oscure e af¬ 
fascinanti leggende stretta- 
mente legate alla storia di 
quel paese. 


Personaggio 

normale 


Tra tutti questi ostacoli, 
Franco avrà il suo daffare 
a districarsi. Franco^co- 
me abbiamo detto, è 'flrsy 
Maria Gue rrini. to.scano, 
trent'anni comiptuti da po¬ 
co, fisico atletico di chi a 
17 anni calcava le pedane 
del disco, del peso e del 
giavellotto, ed in pista cor¬ 
reva e saltava gli ostacoli. 
E dopo l’atletica, ecco il 
mal sottile della recitazio¬ 
ne: tanta speranza nel- 
VAmleto di Zeffirclli con 
Giorgio Albertazzi (ma non 
avrà nemmeno una parti- 
cina), e nel '64 la vittoria 
alla « Piccola ribalta », un 
concorso promosso dal- 
l’Enal. E’ il momento delle 
scelte: lascia l'Arno per il 
Tevere, viene a Roma e si 
iscrive al Centro sperimen¬ 
tale Da allora, in televisio¬ 
ne, è apparso in Jekyll, nei 
Fratelli Karamazov, finché 
Anton Giulio Majano non 
l'ha voluto per la sua ridu¬ 
zione di £ le stelle stanno 
a guardare, nella parte di 
Davide Fenwick ideata da 
Archibald Cronin. Poi, su¬ 
bito prima di girare que¬ 
sto episodio dei Tre enig¬ 
mi, ha impersonato Jack 
London nella trascrizione 
dell’avventurosa vita dello 
scrittore americano. 

Insomma ha iniziato a 
fare l’attore come tanti al¬ 
tri. .senza eccezionali « per- 
formances », senza episodi 
troppo clamorosi. Del re¬ 
sto anche lui è un perso¬ 
naggio abbastanza < nor¬ 
male »: figlio di famiglia 
borghese, il padre ufficiale 
in pensione, la madre ca¬ 
salinga. Come dire che, per 
chi ne conoscesse soltanto 
il passato e non anche le 
doti più nascoste, potrebbe 
quasi essere difficile imma¬ 
ginarselo nei panni di que¬ 
sto Franco, lui che «non 
ho », avverte. « il sacro fuo¬ 
co della recitazione, oggi 
faccio l’attore e domani 
chissà ». Invece questo 
« enigma » l'ha girato, è ap>- 
prodato anche al genere 
poliziesco, ed anzi se la ca¬ 
va più che egregiamente. 
Vento permettendo, ben 
s’intende. 

Lina Agostini 

La prima puntata di L’uo¬ 
mo dei venti va in onda sa¬ 
bato 12 aprile alle 20,40 sul 
Nazionale TV. 


QUANDO GU ALTRI VI GUARDANO... 



STUPITELI ! LA SCUOLA RADIO ELETTRA VI DA’ 
QUESTA POSSIBILITÀ’, OGGI STESSO. 


Se VI interessa entrare nel mondo 
della tecnica, se volete acquistare in¬ 
dipendenza economica (e guadagna¬ 
re veramente bene), con la SCUO* 
LA RADIO ELETTRA ci riuscire- 
le E tutto entro pochi mesi 
TEMETE DI NON RIUSCIRE? 
Allora leggete quali garanzie noi sia¬ 
mo in grado di offrirvi; poi decidete 
liberamente. 

INNANZITUTTO I CORSI 
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con matoriali) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI • 
TELEVISIONE BIANCO-NERO E CO¬ 
LORI - ELETTROTECNICA - ELET- 
TRONICA INDUSTRIALE - HI-FI STE¬ 
REO - FOTOGRAFIA - ELETTRAUTO 
Iscrivendovi ad uno di questi corei 
riceverete, con le lezioni (e senza 
aumento di spesa), i materiali neces¬ 
sari alla creazkme di un completo 
laboratorio tecnico. In più, al termi- 
r>e di alcuni corsi, potrete frequerv- 
tare gratuitamente i laboratori della 
Scuola a Torino, per un periodo di 
perfezionamento. 

Inoltre, con la SCUOLA RADIO E- 
LETTRA potrete seguire ar>che i 
CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 
PROGRAMMAZIONE ED ELABORA¬ 


ZIONE DEI DATI - DISEGNATO¬ 
RE MECCANICO PROGETTISTA • 
ESPERTO COMMERCIALE - IMPIE¬ 
GATA D AZIENDA - TECNICO D OF¬ 
FICINA - MOTORISTA AUTORIPA- 
RATORE - ASSISTENTE E DISE¬ 
GNATORE EDILE e I modernissimi 
corsi di LINGUE. 

Imparerete in poco tempo, grazie an¬ 
che alle attrezzature didattiche che 
completano i corsi, ed avrete ottime 
possibilità d'impiego e di guadagrK>. 
CORSO ORIENTATIVO- 
PRATICO (con matoriali) 
SPERIMENTATORE ELETTRONICO. 
Particolarmente adatto per i giovani 
dai 12 ai 15 anni. 

CORSO-NOVITÀ (con matoriali) 

ELETTRAUTO. 

Un corso nuovissimo dedicato allo 
studio delle parli elettriche deirau- 
tomobile e arricchito da strun>entl 
professionali di alta precisior>e. 
POI, I VANTAGGI 

■ Studiate a casa vostra, nel tempo 
libero 

■ regolale rinvio delle dispense e 
dei materiali, secondo la vostra di¬ 
sponibilità. 

■ siete seguiti. r>ei vostri studi, gior¬ 
no per giorr>o: 

■ vi specializzate in pochi mesi 


IMPORTANTE: al termine di 
ogni corso la SCUOLA RADIO 
ELETTRA rilascia un atte¬ 
stato. da cui risulta la vostra 
preparazione. 

INFINE... molte altre cose che vi di¬ 
remo in una splendida e dettagliata 
documentazione a colori. Richiede¬ 
tela. gratis e senza impegno, speci¬ 
ficando il vostro nome, cognome, in¬ 
dirizzo e il corso che vi interessa 
Compilate, ritagliate (o ricopiatelo su 
cartolina postale) e spedile questo 
tagliando alla . 

i 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5 136 
10126 Tonno 



Il marchio BUFI 
ai casalinghi della 
F.LU 6UZZINI 

La F LLI GUZZINI una fra le 
,orime e piu qualificate azien¬ 
de produttrici di casalinghi 
in plastica pregiata, e lieta 
di annunciare a clienti ed 
amici che anche in base ai 
Decreti Ministeriali 21-3-'73 
e 3-8-'74, tutti I SUOI articoli 
sono perfettamente igienici 
Tali decreti impongono ai 
fabbricanti di oggetti m pla¬ 
stica destinati a venire in 
contatto con sostanze ali¬ 
mentari non solo l'obbligo di 
utilizzare materie prime ido¬ 
nee di ottima qualità, ma an¬ 
che di sottoporre la produ¬ 
zione ad analisi per effettua¬ 
re le prove di cessione 
La F LLI GUZZINI. che ave¬ 
va pur sempre garantito la 
perfetta igienicità dei suoi 
articoli, li ha sottoposti, co¬ 
me richiesto, all analisi di la¬ 
boratorio. 

Tutte le prove condotte dal¬ 
l'Istituto Italiano dei Plastici 
hanno dato esito positivo, 
per CUI la F LLI GUZZINI è 
stata ufficialmente autorizza¬ 
ta ad applicare il Marchio di 
conformità MPI (Materie Pla¬ 
stiche Igieniche), a cono¬ 
scenza dei Ministeri dell'In¬ 
dustria e della Sanità, su 
tutta la produzione destina¬ 
ta ad accogliere sostanze 
alimentari 

Oggi più che mal il consu¬ 
matore Italiano ha quindi una 
ulteriore garanzia che gli ar¬ 
ticoli della FILI GUZZINI 
sono perfettamente igienici 
e sicuri 


L’Amuleto/Sole 
omaggio della 
cera fluida Solex 

It Sole, come Luce che si oppone alle Tenebre, come Vita che 
SI oppone alla Morte, come Fertilità che si oppone alla Sterilita, 
e al centro di molte antiche religioni 

Presso lantica civiltà Incas, in particolare, è la Divinità 
positiva dalia quale derivano i grandi Sovrani e la loro po¬ 
tenza Nei grandi templi ritrovati in Perù e nel Messico, 
la raffigurazione di questo Dio Sole e abbastanza frequente 
Molte volle si tratta di una rappresentazione in forma umana 
L Uomo Sole ha grandi occhi terribili e testa fiammeggiante 
Ed e proprio da queste raffigurazioni arcaiche e suggestive 
che sono tratti gli Amuleti Incas. realizzati dalla Bnll m una 
lega speciale rivestita d argento al 1 000 

Sono passati secoli ma il valore positivo del Sole e rimasto 
immutato Al Sole oggi guardiamo come fonte d energia che 
aiuti l umamta a uscire dalla crisi II Sole continua ad essere, 
più semplicemente, una delle piu universali ragioni di letizia 
e di allegria 

Ecco perché la Brill ha pensato di offrire alle consumatrici 
della cera fluida Solex questo Amuleto Sole Perche porti 
loro fortuna e anche perche si tratta della singolare testimo¬ 
nianza di un arte che ebbe secoli e secoli fa il massimo 
splendore 

3ette modi per tenere a portata di mano l'Amuleto Sole 

1) Infilarlo in un divertente portachiavi a cuore: 

2) Tenerlo nella tasca posteriore dei leans legato con una 
catenina (come una volta tenevano l'orologio nel pan¬ 
ciotto) o tenerlo in un passante della cintura dei jeans 
appeso a un moschettone mannaro, 

3) Inserirlo in un girocollo rigido di metallo. 

4) Appenderlo a un cordoncino colorato, intonato al colore 
della camicetta; 

5) Appenderlo a un cordoncino di cuoio naturale. 

6 ) Inserirlo nell anellino che serve a far scorrere la cerniera 
della borsa (o del blusotto); 

7) inserirlo in uno dei ganci di chiusura della cinghia lega libri 

L'Amuleto Sole si può avere gratis acquistando una confe¬ 
zione di cera fluida Solex. 


• I 














Uno dei sogni di Rosaiia (Angelica Ippolito) col marito (Ste¬ 
fano Satta Flores) questa volta trasformato in carabiniere 


di Enzo Maurri 


Roma, aprile 

G iovane; parola 
che si ha rite¬ 
gno ad usare og¬ 
gi che la incon¬ 
triamo dapF>er- 
tutto, con i dentifrici e gli 
aperitivi, domani forse an¬ 
che con i posacenere e le 
canne da pesca. La rosa di 
zolfo permette però di scri¬ 
verla a proposito, che que¬ 
sta « commedia fantastica » 
s’impemia su tre personag¬ 
gi veramente giovani: Ro¬ 
salia, Colao, il Pagnolo. Co¬ 
sì è naturale che gli attori 
chiamati ai difficile impe¬ 
gno dal regista Leonardo 
Cortese appartengano alle 
ultime leve. Attori tutt'al- 
tro che sconosciuti, però: 
sono Angelica Ippolito, cre¬ 
sciuta alla grande scuola di 


Eduardo e che il pubblico 
televisivo ha recentemente 
apprezzato nel ciclo scar¬ 
pe! tiano, Stefano Satta Flo¬ 
res, del quale rammentia¬ 
mo con i recenti successi 
cinematogratìci l'interpre¬ 
tazione del partigiano Aldo 
in Quaranta giorni di liber¬ 
tà, e Giuseppe Pambicri 
che, nonostante le successi¬ 
ve brillanti prove in televi¬ 
sione ed in teatro, rimane 
per tutti Remo, nipote sca¬ 
vezzacollo delle simpatiche 
sorelle Materassi. A voler 
essere pignoli i tre attori 
contano anagralìcamente 
qualche anno in più dei 
rispettivi personaggi. Ma 
qualche anno soltanto. In 
compenso l'estrosa, intre¬ 
pida e nonagenaria Piluc¬ 
cherà è qui Liù Bosisio che 
vanta molti, molti decenni 
di meno. 

La rosa di zolfo appar¬ 
tiene alla maturità di An- 


S 

zolfo»: alla TV, 




Conbucato Con 
normale Sofkm 














con la regia di Leonardo Cortese, la commedia fantastica di Antonio Aniante 




Angelica Ippolito In un’altra scena della commedia. A destra, la zolfatara in cui lavora Colao (Stefano Satta Flores, il secondo da destra). In piedi, Anto¬ 
nio Casagrande (11 narratore). Gli altri minatori sono Tato Russo, Giulio Adinollì, Salvatore Gioncardi, Francesco Paolo D'Amato e Nicola Di Finto 


-li- 

Protagonista de! lavoro teatrale è una giovane 
sposa contesa da due uomini in una giostra più 
immaginata che reale di gelosie, furori e speranze. 
Fra gli interpreti Angelica Ippolito, Stefano Satta 
Flores, Giuseppe Pambieri e Antonio Casagrande 


toniu Aniante, uomo e scrit¬ 
tore d'estro e d'avventura, 
che per fortuna nel 1918 
non si lasciò abbattere dal¬ 
le proteste degli spettatori 
catanesi — « poco mancò 
che non mi linciassero » — 
indignati perché il diciot¬ 
tenne autore della trage¬ 
dia storica Otiinziano ave¬ 
va troppo disinvoltamente 
trattato la figura di san- 
t'Agata, patrona della città. 

Non tentiamo nemmeno 


di riassumere in queste po¬ 
che righe le molte esperien¬ 
ze di Aniante, « siciliano del 
Novecento» (definizione di 
F. T. Marinetti) che risale 
il continente e, di poesia in 
racconto, di racconto in 
commedia, partecipa alla 
celebre stagione del Teatro 
degli lndip>endenti di Roma 
con A. G. Bragaglia, appro¬ 
da a Parigi e quindi a Niz¬ 
za. Ironico, sentimentale, 
colorato — lo si accosta via 


via a Tennessee Williams, 
Thorton Wilder, Gertrude 
Stein, Rosso di San Secon¬ 
do — l’uomo rimane nelle 
sue peregrinazioni uomo di 
Sicilia e della Sicilia parla 
La rosa di zolfo, rappre¬ 
sentata per la prima volta 
a Nizza nel 1957, anche se 
originariamente è scritta in 
francese, tanto che la pri¬ 
ma edizione italiana (apri¬ 
le 1957, sul Programma Na¬ 
zionale radiofonico) si av¬ 


vale della traduzione di Ma- 
risa Mantovani. 

Una favola di amore e di 
sete è questa Rosa di zolfo 
nata dalla fantasia di uno 
scrittore, ma con radici 
profonde in millenarie co¬ 
noscenze isolane, di filoso¬ 
fi, poeti e pupari. 

In un paesello dell'inter¬ 
no, dove ogni uomo valido 
si fa minatore nella più vi¬ 
cina zolfara, vive Rosalia, 
splendida fanciulla che, co¬ 
me dice la vecchia Piluc¬ 
cherà, ha due anime in un 
corpo, una per desiderare 
l’impossibile, l’altra per ac¬ 
cettare la realtà. Essa non 
si meraviglierebbe se il 
contino di Pagnolo le de¬ 
ponesse ai piedi immense 
ricchezze implorando un 
sorriso, ma si marita secon¬ 
do la tradizione della sua 
gente con un bravo zolfa- 
taro, Colao. Purtroppo, jx)- 
co dopo il matrimonio, una 


grave malattia superata a 
stento la lascia sfinita e as¬ 
setata, e la sua debole men¬ 
te diviene più di prima fa¬ 
cile alle fantasticherie. Co¬ 
sì a lei si propongono fra 
il sogno ed il vaneggiamen¬ 
to vicende diverse, d'amore 
e di morte; nel paese che 
non conosce pioggia, sul 
monte vicino alle più fre¬ 
sche sorgenti, nella città di 
mare, si ripete il motivo 
di Rosalia, ragazza onesta 
o donna di vita, contesa fra 
Colao ed il Pagnolo, in una 
giostra di furori, di gelosie, 
di sjjeranze. 

Bisognerà che anche il ri¬ 
cordo della febbre passi, 
che l’arsura ptossa essere 
finalmente placata per ac¬ 
cettare serenamente i gior¬ 
ni della vita. 


La ros a di zolf o va in onda 
venerai ii aprite aiit: ore 21 
sul secondo TV. 
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Arbore e Boncompagni sui vostri schermi in Carosello e Arcobaleno m marzo e aprile. 



CAROSELLO 

PRONTI... SILENZIO, 
SI GIRA! VOCE! 


Che papera, Arbore e Boncompagni ! Dovevano dire: 

NATURALMENTE SE VESTI MARZOTTO 

e poi parlare della qualità dei tessuti, del taglio e delle finiture delle nostre confezioni. 
Loro però sostengono che non importa, tanto lo sanno tutti. 

Confezioni per donna, P uomo, giovane, ragazzo. 
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Riservati ai formaggi questa settimana i fornelli TV di «A tavola alle 7» 


(ftuoco sui latticini 



Le ricette di questa settimana 


FRIGO 

200 grammi di formaggio latteria 
100 grammi di pancetta magra coppata 
8 uova - 4 patate - mezzo bicchiere di 
vino bianco secco - sale - pepe 


MOZZARELLA IN CARROZZA 
12 fette di pane in cassetta 
3 mozzarelle affettate 
3 uova- latte 
olio d'oliva - sale 


SPIEDINI DI PROVATURA 
400 grammi di provatura romana 
12 fette di pane in cassetta 
12 filetti d'acciuga dissalati 
120 grammi di burro 


Da sinistra: Michele Passera l’esperto di formaggi che partecipa alla puntata, la casalinga 
Caterina Bonavita, Paolo Ferrari, Ave NlnchJ e il cuoco Pino Verginella. Oltre a parlare del latticini 
dal punto di vista gastronomico la trasmissione si occuperà anche delle loro qualità dietetiche. 

Un medico, il professor Rubino, spiegherà come deve essere « programmato » un regime alimentare 
a base di latte e formaggi. Altro argomento della puntata sono le olive in conserva 


La casalinga 


L’ospite 


Paolo Ferrari 


Pino Verginella 


Caterina Bonavita 


Tagliare a quadretti il pane 
e la provatura e infilare 
i quadretti negli spiedini 
iniziando e terminando col pane. 
Imburrare una teglia, 
allinearvi gli spiedini dopo 
averli spalmati di burro e passarli 
al forno. Quando il pane è 
ben dorato la provatura è cotta. 

A parte preparate una salsetta 
mescolando sul fuoco il burro 
rimasto e ; filetti di acciuga 
tritati grossolanamente. Servire 
con gli spiedini caldissimi 


Allineare le fette di pane 
sul tavolo; mettere su ognuna 
due o tre fettine di mozzarella 
e spruzzarle con il latte tiepido, 
quindi lasciarle qualche 
minuto nel forno. A parte 
sbattere le uova in una terrina 
aggiungendo un pizzico di sale 
Inzuppare nelle uòva le fettine 
asciugete al forno e 
immergerle con una paletta 
in un padellone da frittura 
in cui l'olio è pressoché 
fumante. Servire molto caldo 


Far soffriggere la pancetta; 
aggiungere le patate tagliate 
a fettine sottili e farle rosolare. 
Quando diventano dorate 
spruzzare un po' di vino 
e lasciarlo evaporare. 

A parte battere le uova 
e aggiungere il formaggio tagliato 
a dadini; condire con poco sale 
e pepe. Quando le patate 
sono cotte mescolarle 
col formaggio; passare il tutto 
per qualche secondo nel forno 
molto caldo e servire subito 


Ancora Paolo Ferrari 
con il regista Lino Procacci 
durante una pausa della 
trasmissione. « A tavola alle 7 » 
va in onda martedì 
8 aprile alle ore 19 sul 
Secondo Programma TV 

















Alla televisione le quattro sinfonie del grande 
musicista amburghese dirette rispettivamente 
dacMarkevitch,^òhm, ^arajan e^^rnstein. 

Le 

piace Brahms? 

Bene 

allora stia a 
sentire 

Dalle dispute di quei critici che prefe¬ 
rivano le pagine cameristiche del mae¬ 
stro alla profezia di Robert Schumann, 
l’unico che aveva intuito con precisio¬ 
ne l’avvenire di quest’uomo che aveva 
cominciato a fare musica nelle taver¬ 
ne per due talleri e cognac a volontà 


. . p .. tro sinfonie, con direttori di indi- 

_ di Luigi rait _ scusso prestigio: Markevitch, Bòhm, 

Karajan e Bemstein. Ecco ad esem- 
Roma, aprile pio che cosa scrive la dottoressa 
Laura Fuà nel Dizionario Letterario 

E rano necessarie le capriole, Bompiani: « Nato ad esprimere sen¬ 
io cadute, i giuochi, le frivo- timenti intimi e personali, Brahms 

lezze, i rischi, i drammi delle manca di grandezza tragica, di slan- 

orchestre degli ultimi tem- ciò sublime... per affrontare un vero 

pi, lungo partiture in cui l’a- costrutto sinfonico ». Sulla scia di 

vanguardia si mischiava sovente al- tali analisi o sintesi, che purtroppo 

la tracotanza, per ridimensionare abbondano nei libri ai quali il musi¬ 
certi sballati giudizi sulla letteratu- cofilo ricorre fiducioso, si salvereb- 

ra sinfonica del secolo scorso, quan- bero comunque gli Adagi, gli Scher- 

do chi avanzava con una propria zi, gli Allegretti, « in cui la natura 

personalità al di là dei vocaboli sin- liederistica di Brahms può espan- 

fonici di linea Mozart-Beethoven ve- dersi con maggiore sicurezza, sen- 

niva sì stimato buon musicista, ma za preoccupazioni di assumere una 

ascoltato magari con orecchio più forma più eroica e beethoveniana ». 

benevolo nel genere cameristico. E si definisce « patetico » il primo 

Schumann fu tra i primi a subire movimento della Prima-, « retorico » 

gli incontrollati rimproveri della il secondo; mentre il Finale pecche- 

musicologia, che si rifiutava di ajv rebbe di nostalgia beethoveniana con 

prezzare la bontà di un nuovo prò- chiari riferimenti all'» Inno alla 

dotto, sforzandosi semmai di sco- gioia» della A/ona. E qui entreremmo 

prire nella partitura ciò che restava in aride, interminabili dispute esege- 

del mondo tradizionale. tiche. Lasciamo dunque perdere e 

Sembra incredibile. Eppure è ca- ascoltiamo Brahms f>er quello che 

pitato anche a Johannes Brahms, di è. Nato ad Amburgo nel 1833, mette- 

cui ci occupiamo in occasione del va a punto la Prima Sinfonia solo 

ciclo riservato in TV alle sue quat- a quarant'anni: opera colma di ti- 
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morì, di prudenze, di adorazione 
per i modelli beethoveniani. 

Purtroppo, le titubanze e le riser¬ 
ve di Clara Schumann, la grande 
amica e ispiratrice di fii;^uigs,,_sono 
state prese da alcuni storicTper oro 
colato. Ma per quanto la donna sia 
stata valorosa pianista e composi¬ 
trice, ciò non vuol dire che la sua 
capacità di giudizio sia stata infalli¬ 
bile. All'ascolto della Prima la don¬ 
na si confessò « angustiata c abbat¬ 
tuta », addolorata per gli « artificio¬ 
si travestimenti ». Clara Schumann 
si esprimeva così per amore e non 
certo per invidia o per cattiveria. 
Per tanti anni l’Amburghese si era 
dato a Sonate, a Quartetti, a Lieder. 
Era naturale che ai suoi più cari 
amici sembrasse pericoloso il passo 
verso la grande orchestra, compiuto 
tuttavia per uscire finalmente dalle 
ovattate sonorità salottiere: fuori, 
ad esplorare il mondo e l'umanità in 
vertiginosi voli corali. Era senza 
dubbio musica del futuro se oggi 
la apprezziamo e la gustiamo. Du- 
kas — Dio lo i>erdoni — diceva ad 
esempio che la Seconda non aveva 
altro effetto « che di sollecitare i no¬ 
stri nervi »; così patetica, invece, ele¬ 
giaca, ottimistica, fresca, esuberan¬ 
te. E il Dukas aggiungeva che 
Brahms non è « mai commovente o 
straziante ». 

Brahms scrisse le quattro Sinfo¬ 
nie tra il 1876 e il 1885, realizzando 
sia per la forma, sia per il contenu¬ 
to quanto aveva predetto Robert 
Schumann: « Quando Brahms sarà 
pronto ad abbassare la bacchetta 
verso l’orchestra e le masse corali 
che gli possono dare nuova forza, 
pK>tremo avere rivelazioni ancora più 
meravigliose dei segreti del suo 
mondo spirituale ». Ma ripercorria¬ 
mo con le date il meraviglioso cam¬ 
mino di Brahms, catapultato fuori 
deile sfere haydniane e beethove- 
niane ( resisterà però sempre tra di 
loro un ideale cordone ombelicale). 
Dobbiamo senz’altro ammettere le 
difficoltà del musicista quando pas¬ 
sò dal trattamento di pochi stru¬ 
menti a quello delle masse. Cerchia¬ 
mo però di non confondere la mu¬ 
sica da camera con l’intimismo. Si 
può infatti essere intimisti con cen¬ 
to strumenti (vedi Mahler) ed esse¬ 
re plateali, rumorosi, fracassoni con 
un solo violino (mi scusi Paganini). 

L’abilità del compositore non vie¬ 
ne questa volta dal di dentro bensì 
dalla conoscenza della tecnica or¬ 
chestrale. E Brahms l’ha conosciu¬ 
ta, anzi l’ha voluta affrontare tardi. 


Brahms giovane in un ritratto 
di Richard Spechi e, a sinistra, 
in un’aitra caricatura. Brahms scrisse 
la sua prima sinfonia nel 1876: 
aveva quarant’anni 


Johannes Brahms 
in un disegno 
che io ritrae ormai 
anziano e, a sinistra, 
in due caricature 
del tempo. Nato 
ad Amburgo trascorse 
gli ultimi anni delia 
vita a Vienna, una città 
che gli fu sempre 
molto cara 


Johannes Brahms, Tuomo 

S uo padre era contrabbassista, ma conosceva un po' lutti gli stru¬ 
menti e sonava il corno nella banda municipale. Sarà lui a met¬ 
tere in mano il violino e il violoncello al figlio Johannes Brahms, 
nato ad Amburgo il 7 maggio IS33. Gli insegnò anche il corno e il pia¬ 
noforte. Il ragazzo cominciò presto a sonare in pubblico, ma non da¬ 
vanti a dame e a nobiluomini, bensì nelle osterie, • per due talleri e 
cognac a volontà ». A tredici anni era già un anziano delle bettole, ma 
confesserà: • A quell'età componevo di nascosto alzandomi presto il 
mattino. Durante il giorno trascrivevo pezzi per bande di ottoni, e la 
sera suonavo nelle taverne ». 

Fu una vita colma di esperienze negative (imparerà in quei buchi a 
temere le donne « come esseri diabolici »). E fu praticamente un auto¬ 
didatta, anche se riceverà qualche lezione di pianoforte e di composi¬ 
zione da Eduard Marxsen. Nella sua formazione hanno invece un posto 
fondamentale due violinisti: Edoardo Remenyi, che improvvisava all'un¬ 
gherese, e Joseph Joachim. Dopo gli studi di filosofia a Gottinga conosce 
Liszt e, nel J853, a Dusseldorf, Robert Schumann che lo saluterà come 
• l'uomo nuovo ». Fu la sua fortuna anche se i successi che seguirono 
gli procurarono invidie e gelosie. Alla morte di Schumann sarà il soste¬ 
nitore spirituale di Clara, la moglie del collega, che a sua volta non gli 
risparmierà cordiali consigli nel campo della composizione. 

Trasferitosi definitivamente a Vienna nel 1863, subisce il fascino dei 
valzer e riesce ad entrare nelle simpatie del più famoso critico del 
tempo: Eduard Hanslick. Gli piaceva perdersi per le vie di Vienna, dove 
gli pareva di poter difendere meglio la propria posizione anagrafica di 
scapolo: « Qm non ha importanza che io sia senza moglie, mentre in 
una piccola città uno scapolo è un ridicolo minchione ». Optando co¬ 
minciò ad invecchiarsi, alle tre del pomeriggio lo si trovava imman¬ 
cabilmente al caffi Heinrichshof, di fronte all'Opera. Seduto presso 
l'invetriata, beveva il caffi, talvolta addormentandosi con il capo contro 
il vetro. Era fondamentalmente buono, onesto, schivo degli onori: • Mi 
dà più piacere », sosteneva, « una bella melodia che l'Ordine di Leopol¬ 
do ». Morì il 3 aprile 1897. 


nella piena maturità, certamente 
non così disinvolto come Mozart che 
se la metteva in tasca prima di aver 
compiuto dieci anni! E’ cosi che la 
Prima Sinfonia in do minore op. 
68 (1876), detta da Hans von Bùlow 
la Decima, quasi a darle il significa¬ 
to di continuazione della Nona 
beethoveniana, non è nata per me 
stiere dalia mente e dalla penna del 
maestro. E’ una partitura vissuta 
in profondità, in cui si potrebbero 
perfino leggere le annose sofferenze 
per il tentato suicidio, per la paz¬ 
zia e p>er la morte dell’amico Schu¬ 
mann. Ecco dunque a che cosa gli 
serviva l’orchestra: a colorare i sen¬ 
timenti, a riscattarli dalle semplici 
note di dolore o di gioia che si rea¬ 
lizzerebbero più facilmente in ter¬ 
mini cameristici. 

Una volta sulla strada sinfonica, 
Brahms vive di inspiri orchestrali. 


Diseografia 

Indichiamo qui le incisioni più 
prestigiose dell’integrale delle 
« Sinfonie » di Brahms , lacllmen- 
te reperibili oggi sul mercato 
italiano. Innanzitutto con Bar- 
birolli a f:apo della Filarmonica 
di Vienna (< Voce del Padrone »); 
poi con Kertesz e con Kubelik, 
sempre sul podio della Filarmo¬ 
nica di Vienna (« Decca »); infine 
con Bruno Walter in dtie versio¬ 
ni: la prima sul podio della Co¬ 
lumbia Sympbony, ia seconda su 
quello della New York Philhar- 
monia (« CBS »). 


Non passa un anno che nella pace 
estiva di Pòrtschach mette a punto 
la Seconda in re maggiore, op. 73: il 
lavoro in cui — l’autore stesso se 
ne vantava — le melodie sono così 
abbondanti che si deve fare atten- 
ziorre a non calpestarle. 11 cammino 
linguistico dì Brahms prose^e qui 
con naturalezza, lasciandosi anda¬ 
re volentieri a moduli haydniani e 
mozartiani: un eccitante preludio al¬ 
la Terza che Hans Richter indicherà 
come l'Eroica dell’Amburghese, da¬ 
tata 1883. Discordi i pareri: « Un 
idillio silvestre » (Clara Schumann); 
« L'evocazione di una mitica leggen¬ 
da greca» (Joachim); «La revivi¬ 
scenza della statua della Germania » 
(Kalbeck). 

E c’è infine il capolavoro, la Quar¬ 
ta in mi minore op. 98, eseguita la 
prima volta a Meiningen con suc¬ 
cesso enorme nell’ottobre del 1885. 
Lo Scherzo fu bissato. E’ la più ma¬ 
linconica delle quattro, colma altre¬ 
sì di tratti arcaici. Kretzschmar os¬ 
serverà giustamente che essa « è un 
grande quadro d’autunno, un canto 
storicamente stilizzato del passato, 
una composizione sul tema della 
nullità umana, che Brahms non si 
stancava di sviluppare come prima 
di lui Johann Sebastian Bach ». No¬ 
nostante gli accenti arcaici, essa è 
nuovissima, grazie alla maniera dì 
giungere alla tragedia nella fase fi¬ 
nale e alla padronanza di sempre 
più fantastici dialoghi strumentali. 
Hans von Bùlow l’aveva capita: « E’ 
travolgente », disse, « interamente 
originale, interamente nuova ». Esa¬ 
gerato il pensiero di Niemann, che 
scorgeva qui « la tragica convinzio¬ 
ne di Brahms di non poter mai oc¬ 
cupare un posto a fianco di Beetho¬ 
ven ». Al contrario, direi, c’è nella 
Quarta un tale equilibrio poetico- 
sinfonico, da porre l’autore all’unico 
posto nel mondo della sinfonia che 
da Haydn passa i>er Mozart e per 
Beethoven; un fiume di polifonie 
che scorre parallelo a quello nei no¬ 
mi di Schubert, Schumann, Bruck- 
ner e Mahler. 


La Sinfonia n. 1 di Brahms va in 
onda lunedì 7 aprile alle ore 22 sul 
Secondo TV. 
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E naturalmente, p)er 
i problemi di 
eccessiva traspirazione, 
c'è sempre 

Rexona Sudor Control 


Rexona Sport: piacevole 
sulla pelle e tanto giovane. 
Cosi secco ed efficace. 


Rexona Classici dolcennente 
femminile e delicato. 
Cosi rinfrescante e durevole. 


deodoranti Rexona 
classic e sport 
i nuovi “non ti pianto in asso” 

Una nuova formula e una nuova confezione per una 
costante sicurezza che ti accompagna fino a sera. 













di Luigi Fait 


Lo strumento musicale che in Italia ha un’unica solista: Lina Lama 


Una 

viola che coltiva 


Roma, aprile 


D avanti alla sua gran¬ 
de viola, costruita 
appositamente per 
lei dal liutaio roma¬ 
gnolo Capicchioni, 
sono caduti in una specie di 
adorazione maestri famosi, 
da Scherchen a Prétre. Lina 
Lama la preferisce — e lo con¬ 
fessa con candore — ad even¬ 
tuali Stradivari o Guarneri; 
« Quante volte mi sarebbe ca¬ 
pitata l’occasione di acquista¬ 
re una viola antica, preziosa: 
non mi dava però le soddisfa¬ 
zioni di questa, che è la mia 
creatura ». Ed ecco che l’ab¬ 
braccia e l’accarezza. 

Nella sua casa romana, in 
cima ad una libreria, sono 
esposti ancora due violini e 
tre viole. Testimoniano i suoi 
studi e la carriera. La presen¬ 
za dei violini si giustifica per¬ 
ché lei aveva iniziato come 
violinista e soltanto in un se¬ 
condo momento aveva intuito 
che con la viola avrebbe po¬ 
tuto esprimersi più compieta- 
mente. « In verità », mi dice, 
« mio padre, alto ufficiale di 
fanteria, voleva fare di me 
una pianista, senonché uno 
dei miei quattro fratelli (tut¬ 
ti dovevamo imparare uno 
strumento) smise con il vio¬ 
lino. I miei genitori non sof¬ 
frivano il silenzio di quelle 
corde: mi obbligarono a met¬ 
terle in moto e a lasciare il 
pianoforte. Sogno di mio pa¬ 
dre. che impazziva per ogni 
forma d’arte, sarebbe stato 
un... Quintetto Lama. Ma sol¬ 
tanto io arrivai al concer¬ 
tismo. Ricordo che eravamo 
sempre in partenza, in traslo¬ 
co da una città all’altra per i 
suoi trasferimenti militari ». 
Passarono da Faenza, città na¬ 
tale della violista (di quella 
gente la Lama ha conservato 
la simpatica grinta), a Poten¬ 
za, e da qui a Udine e a Napoli 
dove ha freciuentato il Con¬ 
servatorio San Pietro a Ma¬ 
iella. Si rammarica di aver 
studialo in quelle aule il vio¬ 
lino « con un maestro che era 
solo musicalissimo, ma che 
non sapeva comunicare... In¬ 
contrai fortunatamente Gio¬ 
conda De Vito che mi impar¬ 
tì lezioni private senza pre¬ 
tendere una lira. Questa è sta¬ 
ta la più grande fortuna della 
mia vita. Avevo bisogno di 
un in.segnanle che si prendes¬ 
se cura di me, dei miei pro¬ 
blemi, della mia personalità. 
Che mi capisse. Io stessa, coi 
miei dieci allievi romani di 
Santa Cecilia, non voglio ora 
che mi sfugga qualcosa. Cia¬ 
scuno di loro è un caso a sé. 
Insieme percorriamo la stra¬ 
da delle difficoltà, lo ho sco¬ 
perto la viola da sola, ascol¬ 
tandola in orchestra, nei bre¬ 
vi istanti che i compositori 
le concedono. Mi sono resa 



conto che questo era il mio 
strumento. Potrà sembrare ec¬ 
cessivo, ma ho rinunciato a 
formarmi una famìglia per 
sacrilicarmi alla viola: ciò 
compoita grossi sacrilici, ma 
mi duna anche indicibili sod¬ 
disfazioni ». 

E’ oggi l’unica donna in Ita¬ 
lia concertista di viola. Vive 
con la madre e si dedica 
esclusivamente al concer¬ 
tismo e aU’insegnamenlo: « E' 
indispensabile ad una concer¬ 
tista ». mi assicura, « trasmet¬ 
tere ai ragazzi le proprie espe¬ 
rienze artistiche, le proprie 
emozioni. Ed è una pratica 
stimolante sia per il docente, 
sia per il discepolo, special- 
mente in una classe di viola, 
uno degli strumenti meno pla¬ 
teali. Ho avuto l'occasione di 
svolgere un’intensa attività 
didattica anche aH’estero, ad 
esempio in Finlandia. Que¬ 
st’anno sono stata invitata ai 
corsi estivi di Lanciano. Io 
cerco sempre e dappertutto di 
far amare la viola. Raramente 
da altri strumenti si sprigio¬ 
nano suoni tanto caldi e uma¬ 
ni. Vorrei che i nostri com¬ 
positori contemporanei e di 
avanguardia si ricordassero 
più frequentemente delle sue 
innumerevoli garanzie lingui¬ 
stiche. In questo senso ho an¬ 
che sollecitato Luciano Se¬ 
rio ». 

Il suo entusiasmo va sia 
agli antichi, sia ai moderni: 
da Mozart a Beethoven, da 
Bartok a Hindemith, (ino a 
Walton: « Quest’ultimo, dopo 
avermi ascoltata nella Concer¬ 
tante di Mozart alla Filarmo¬ 
nica Romana mi ha voluto a 
Londra per interpretare alla 
BBC il suo Concerto in Euro¬ 
visione ». Sui teleschermi l’ab¬ 
biamo vista anche la scorsa 
settimana insieme con il gio¬ 
vane pianista Paolo Bordoni. 
Mi ricorda poi che Guido Pan- 
nain è tra i suoi fans. Per lei 
ha addirittura scritto un Con¬ 
certo. Lina Lama, che ha esor¬ 
dito come viola solista al 
San Carlo di Napoli, pas¬ 
sando al Mozarteum di Sali¬ 
sburgo e alla Scarlatti di Na¬ 
poli, ha in seguito lasciato il 
posto in orchestra per il con¬ 
certismo in Italia e all'estero. 
Prossimamente sarà nell’Afri¬ 
ca del Nord. 

Tra le soddisfazioni indi¬ 
menticabili pone l’esecuzione 
della Sonata per la grande vio¬ 
la di Paganini sotto la dire¬ 
zione di Previtali al San 



Fra gli hobbies di Lina Lama, qui sul terrazzo della sua casa, è la floricoltura 


Carlo, quando ha costretto la 
critica ai termini più lusinghie¬ 
ri. Indicativo l’articolo del 10 
novembre 1973 su 11 Mattino 
a firma di Alfredo Parente, 
che tra l’altro scriveva: « Li- 
fia Lama cava succo di mu¬ 
sica anche dalla stupenda lu¬ 
centezza dei flautati che in 
quest’opera sono una danna¬ 
zione ». Non ha molto tempio 
per gli hobbies. Fino a qual¬ 
che anno fa sciava. Adesso è 
tutta presa dal creare sulla 
viola suoni sempre più corpio¬ 


si, caldi, patetici. Nelle picche 
parentesi di libertà cura i fio¬ 
ri. Ed è bravissima. Su un suo 
terrazzo crescono dei gerani 
che sono una sinfonia di co¬ 
lori. Nella monacale regolarità 
dei suoi studi pare perfino un 
hobby la lirica: « Se ascolto 
una Mimi mi sciolgo in lacri¬ 
me. Sempre, ogni volta ». 


Il concerto della vMista Lina 
Lama va in onda sabato 12 
aprile alle ore 16,10 sul Terzo 
radio. 












Le ore più belle le passi con Zucchi 

Quando la sera ti rifugi nella morbidezza carezzevole di un lenzuolo Zucchi, provi j 
una sensazione che ti ripaga delle fatiche della giornata. Si, tu scegli lenzuola i 
Zucchi perché sai che conservano nel tempo la freschezza del primo giorno. 4 
Lènzuola Zucchi: quelle di cui ti fidi di più. ; 
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/e nostre pratiche 


i^aevoeaio 
di tutti 


La raccolta 

• E' mio inlendimeìito pub¬ 
blicare iota raccolta di lenHt, 
decreti, regolamenti e circola¬ 
ri relativi ad una certa mate¬ 
ria di carattere finanziario che 
interesserebbe moltissimo lar¬ 
ghi circoli commerciali. Penso 
che la pubblicazione sarebbe 
largamente venduta, ma appun¬ 
to perdo mi preoccupo che gli 
autori delle leggi, decreti e via 
dicendo si facciano avanti per 
chiedere di partecipare alla 
corresponsione dei diritti d'au¬ 
tore, se non addirittura per 
chiedere che la pubblicazione 
non sia fatta senza il loro con¬ 
senso. Ho interrogato m pro¬ 
posito vari amici laureali in 
legge, ma ho ottenuto risposte 
divergenti e spesso oscure. 
Vorrei il suo chiaro parere » 
(V A. - Torino). 

Il mio parere, espresso in 
tutta chiarezza, è che la pubbli¬ 
cazione da parte sua di una 
raccolta di leggi, decreti, rego¬ 
lamenti e circolari sia piena¬ 
mente legittima. Si tratta di 
atti a disposizione del pubbli¬ 
co, dei quali il pubblico può 
fare pienamente uso per !a lo 
ro ulteriore diffusione e per il 
loro commento E’ da esclude¬ 
re, a sensi della legge vigente 
sui diritti d'autore, che lo Sta¬ 
to o gli enti o gli uffici da cui 
promanano gli atti inseriti nel¬ 
la raccolta possano chiedere di 


partecipare al frutto economi¬ 
co della raccolta stessa. Quan¬ 
to al diritto dello Stato e degli 
enti pubblici ad inters-enire nel¬ 
la pubblicazione quanto meno 
con un'autorizzazione, escludo 
anche questo diritto: la auto¬ 
rizzazione ad utilizzare pubbli¬ 
camente i provvedimenti di 
cui sopra è implicita nel carat¬ 
tere pubblico de' provvedimen¬ 
ti stessi. Vada dunque avanti 
con tranquillità, curando peral¬ 
tro una cosa mollo importan¬ 
te: che i provvedimenti e gli 
atti pubblicati nella sua rac¬ 
colta non siano riprodotti ma¬ 
lamente. con alterazioni e im¬ 
perfezioni. dalle quali piotrebbe 
derivare una sua responsabi¬ 
lità civile o penale. 

Ingenuo 

« /ri una discussione, divenu¬ 
ta via via mollo vivace, con un 
signore che viaggiava sul mio 
stesso tram, l'avversario, per 
contraddirmi, mi ha chiamalo 

ingenuo ". l'orrci sapere se 
posso sporgere querela per in¬ 
giurie • (.X Y, - Piemonte). 

La qualifxa di « ingenuo » 
non è. di pi'r sé. una qualifica 
ingiuriosa. .Ma e evidente che 
la qualifica stessa, se adopera 
ta in un certo modo e nel con¬ 
testo di una discussione piut¬ 
tosto vivace, può assumere va¬ 
lori offensivi. Insomma, non 
sono in grado di darle una ri¬ 
sposta precisa, per il si o per 
il no. sulla base degli elemen¬ 
ti troppo vaghi e generici che 
ella mi sottopone. De\e chie¬ 
dere una risposta più soddisfa¬ 
cente ad un avvocato del luo¬ 
go. sottoponendogli minuta¬ 


mente tutta la scena che si è 
verificaia. Per quanto mi ri¬ 
guarda. le dico a titolo di 
orientamento, che anche in ma¬ 
teria di ingiurie molto spc-sso 
e il tono che fa la musica. 

Antonio Guartno 


il consulente 
soviule 


Pensione supplementare 

« Lm pensione supplementare 
è un diritto acquisito soltanto 
da pochi oppure, a loro richie¬ 
sta, potrà sempre essere con¬ 
cessa.^ » (Vladimiro N. - Porli). 

La pensione supplementare, 
concessa a norma dell'art. 5 
della legge I2-8-I962. n. 1338 e 
una prestazione accessoria che 
presuppone l'esistenza di altra 
pensione principale (ad esem¬ 
pio di una pensione diretta od 
indiretta a carico dello Stato, 
ecc ). La disposizione di legge 
che abbiamo citata prevede in¬ 
fatti la concessione di tale pre¬ 
stazione a favore dei titolari 
di pensione a carico di altri 
trattamenti pensionistici, quan¬ 
do essi possono far valere con¬ 
tributi versati all'INPS e que¬ 
sti non siano sufficienti r>cr il 
diritto ad una pensione « auto¬ 
noma ». Peraltro, a differenza 
di quanto avviene per le pen¬ 
sioni « autonome », per le qua¬ 
li occorre far valere un mini¬ 
mo di contribuzione (es. 3.“' an¬ 
ni per quelle di anzianità. 15 
per quelle di vecchiaia, ecc.). 


la concessione della pensione 
supplementare non è invece 
subordinata alla sussistenza di 
un numero minimo di contri¬ 
buti; essa invece non va inte¬ 
grata al trattamento minimo di 
legge previsto per le pensioni 
autonome. 

Da ciò consegue che tale pre¬ 
stazione spetta in ogni ca.so, 
qualunque sia l'entità della 
contribuzione INPS, con la con- 
se^enza che, essendo essa li¬ 
quidata in proporzione dei con¬ 
tributi versati, può anche acca¬ 
dere che la prestazione mede¬ 
sima risulti di importo mode¬ 
sto. quando i contributi da cui 
scaturi.sce sono di entità altret¬ 
tanto modesta. 

Giacomo de Jorio 


l 'esperto 
tributario 

Tassa di soggiorno 

• Nel numero 7 del Radio- 
corriere TV, in risposta alla 
richiesta di un cittadino di co¬ 
noscere se è legittima o meno 
l'azione da parte di alcune 
aziende di soggiorno di richie¬ 
dere il versamento della tassa 
di soggiorno a proprietari di 
alloggi non residenti ut loco, 
lei si è limitato a citare le 
fonti legislative della materia 
senza esprimere un giudizio. 

Poiché tale argomento in¬ 
teressa molte persone che si 
trovano nelle condizioni pro¬ 
spettate, pregherei di voler 
precisare se debba ritenersi 


sempre valido il disposto del¬ 
l'art. 5 del R.D.L. 24 novembre 
193S n. 1926 comma n. 6 in 
merito alla esenzione dell'im¬ 
posta di soggiorno a favore 
di “ coloro che dimorano in 
alloggi di loro proprietà " in 
considerazione che le modifi¬ 
cazioni della successiva legge 
4 marzo 1958 n. 174, non fanno 
cenno alcuno di abrogazione 
di tale norma » (Luigi Cardani 
- Torino I. 

A mio giudizio, coloro i qua¬ 
li dimorano in alloggi di lo¬ 
ro proprietà, debbono essere 
esenti dal pagamento deH'im- 
posta di soggiorno in quanto 
sono soggetti al pagamento di 
altre imixistc (ad esempio: 
quella sul valore locativo). 
Come lei ha giustamente os¬ 
servato la legge 4 marzo 1958 
n. 174 che ha modificato il 
R.D.L. 24 novembre 1938 nu¬ 
mero 1926 non fa cenno all'a¬ 
brogazione dell'anicolo 5 del 
suddetto decreto. 


Imposta di bollo 

« Desidero conoscere quale 
marca da bollo bisogna appli¬ 
care per le ricevute degli af¬ 
fitti e per le ricevute del cano¬ 
ne acqua. Prego chiarire se 
l'imposta di bollo é anche ap¬ 
plicabile quando l'importo del¬ 
le ricevute non supera una da¬ 
ta somma» ( Pusateri France¬ 
sco - Palermo). 

Quando l'importo pagato rag¬ 
giunge (e supera) le 10 mila li¬ 
re va applicata l'imposta di 
bollo, in misura di 150 lire. 

Sebastiano Drago 
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è vuota perchè è servita per fare 

una magnifica torta ! 
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qui // tecnico 


Non c’è barba che tenga 

contro i 7 emollienti 
della Crema da Barba Palmolive. 


Il Dolby 

« Possesso un giradischi Phi¬ 
lips CA 202, un aniplifwalore 
RH 591 ed un sintonizzatore 
per filodiffusione Philips Rii 
5Ì0. Potrei ottenere iiiigliora- 
nieiiti dotando il giradischi di 
lina testina diversa dalla GP 400 
ora tnoiilala? l sistemi Dolby 
e DNL per diminuire il fruscio 
SI equivalgono oppure il primo 
diininnisce sopraitnilo il fru¬ 
scio di registrazione ed il se¬ 
condo quello di riproduzione? » 
(Giorgia Plalestaincr - Milano). 

Le conlcrmianio la convc- 
nÌLMi/a della so.sliui/ionc della 
leslina attuale ad esempio con 
la Shure M 75 ES o la Stati- 
loti 581 F.h. Il sistema Dolby 
non e i-quualenle al DNL. da¬ 
to che lun/ionano m maniera 
dillerentc; con il sistema Dol- 
b\ si ottiene di noi ma una i i- 
du/ione del rumore che può 
art ilare m alcuni casi lino a 
8-10 volte II DNL ottiene an- 
ch'esso gualche \antaggiu ma a 
scapilo della laighe//a di ban¬ 
da disponibile, |ierlanlo ci 
sembra che il Dolby sia il si¬ 
stema dai risultali piu sicuri. 
Poiché il gue-silo ci sembra 
di interesse generale, ritenia¬ 
mo opportuno approlondire 
l'argomenlo. 

Uno dei problemi piu impor 
tanti che sorgono nel processo 
di regisira/ione e npiiKlu/ione 
su nastro magnetico e costitui¬ 
to dal rumore e dal Iruscio in 
Innscxo al nastro stesso e da 
guello geneialo all'alto della 
incisione. Tale Iruscio può e’s- 
sere percepibile durante i • pia¬ 
nissimo > orchestrali o durante 
i passaggi a basso livello eti è 
sempre presente anche in re 
gisiraziom ellelluale con i na¬ 
stri di qualità migliore e con 
apparali estremamente solisti- 
cali. Il Iruscio (elide ad aunien 
lare di intensità man mano 
che si abbassa la velcKila di 
scorrimento del nastro, e ma 
no a mano che si riduce lo 
spessore della pista incisa e 
la distanza tra due piste con¬ 
tigue (ciò inialti spiega pei 
che i rc-gisiralori a 4 piste sia 
no meno rumorosi dei corri¬ 
spondenti a 8 piste). 

Se si esamina piu dettaglia 
lamente questo rumore si con¬ 
stala che la parte preponde¬ 
rante è allocata nella gamma 
superiore delle Irc-quen/e tuli 
bili (intatti riducendo gli aeu 
li con lillri o con controllo di 
tono esso si attenuai. Diversi 
sistemi sono stati proposti per 
ridurre tali inconvenienti, ma 
quello probabilmente piu dil- 
fuso c piu efiicace è il siste¬ 
ma Dolby. In questo sistema 
la banda del segnale musicale 
viene scomposta in due .sezioni 
(nei sistemi Dolby prolessiona- 
li la scomposizione è lino a 4 
o 5 sottogamme). Di queste due 
sollobande la prima formala 
dalle note basse e medie (lino 
a 400 Hz.) costituisce il rileri- 
menlo e la seconda formala 
dalle note acute (frequenze su¬ 
periori a 400 Mz.l e quella su 
cui agisce il sistema. 

La prima sottobanda viene 
registrata senz.a alterazioni, tut¬ 
tavia il suo livello servirà di 
riferimento per registrare I.' 
seconda sottobanda In altre 
parole quando il volume della 
registrazione e basso le note 
acute vengono incise esaltan 
done il livello in maniera inver¬ 
samente proporzionale a quel 
lo della banda delle frequenze 
medie e basse. Tale esaltazio¬ 
ne si esaurisce agli alti livelli 
di registrazione anche per evi¬ 
tare la saturazione del nastro. 

Durante la ripnxluziune il 
nastro così « dolbizzato » subi¬ 
sce il processo inverso; la par¬ 
te alla della banda viene atte¬ 
nuata della stessa entità di cui 
era stata esaltata in fase di re¬ 
gistrazione in modo che venga 
ripristinato l'effettivo livello. 


Ciò significa una attenuazione 
in misura pari all'esaltazione, 
durante questa attenuazione 
tuttavia anche il rumore ovve¬ 
ro il fruscio intrinseco al pro¬ 
cesso di registrazione viene at¬ 
tenuato della stessa misura. 
Con questo sistema (chiamalo 
Dolby B) si ha chiaramente 
un miglioramento del rapporto 
segnale rumore, miglioramen¬ 
to variabile con la Irequenz.a 
che orientativamente si può va¬ 
lutare in 5 dB a WKI Hz, 5 dB 
a lOt*) Hz e 10 dB oltre i 
4000 Hz. 

E’ evidente perciò da quan¬ 
to dello come lale sistema sia 
particolarmente adatto a ren¬ 
dere competitivi dal punto di 
vista delia qualità i regislralo- 
ri a cassette rispetto a quelli 
a bobina; intatti i registratoli 
a cassette, data la vekK'ila di 
trascinamento piuttosto bassa 
(4.75 cm sec ), presentano un 
fruscio mollo piu intenso ri¬ 
spetto a quelli a bobina ope 
rami a 9,5 e 19 cm scx'. 

Accanto al sistema Dolby, al¬ 
lo scopo di aggirarne il brevet¬ 
to originale, ne sono stali svi¬ 
luppati multi altri, che danno 
risultali interiori Tali siste¬ 
mi chiamali ad esempio ANR 
(autumalic nuise reduclion). 
DNL (dynamic noise limiter), 
cercano di ridurre il fruscio 
precedentemente descritto me¬ 
diante una restrizione della 
banda di Irequenzc- rinrodolle 
cioè attenuando o tagliando 
parte delle Irequenz.e acute che 
sono quelle maggiormente in¬ 
quinale dal rumore. 

Il prixcdimenlo secondo il 
quale vengono attenuate le fre¬ 
quenze acute caraltei iz-za i vari 
sistemi. E' da notare pero che 
al contrario del Dolbv. tali si¬ 
stemi non prevedono in genere 
una esaltazione in ampiezza da 
operare solo in una delle fasi 
del pnxesso di registrazione o 
riproduzione, id e per questo 
che I iisultali tornili non sono 
quelli dii Dolbv originale 

Separare 

« Desidererei sapere quale ap¬ 
parecchio acquistare per po 
ter registrare e riprodurre sia 
musicassette sia caiiuccc ste¬ 
reo 8 1 (Eugenio Cini - Ei- 
renze). 

Non esiste in commercio, 
per quanto è a nostra conoscen¬ 
za, un apparecchio alto alla 
registrazione e liproduzione di 
cartucce stereo 8 e di musicas¬ 
sette Volendo utilizzare en¬ 
trambi i caricatori, aventi pe¬ 
raltro caratteristiche meccani¬ 
che sostanzialmente diverse 
fra loro, non rimane quindi 
che ilispone di due apparali 
separali. 

Posizione 

« Possiedo un complesso Phi¬ 
lips composto da amplificato¬ 
re RH 590 2 X 15 Watt; casse 
acustiche RH 412; filodilfusore 
stereo RH 510; giradischi GF 
62S, con casse-coperchio 2 x 10 
W, con testina piezoelettrica 
22 G.P. 200; registratore mono 
F.l. 3.575. Cosa potrei sostituire 
per migliorare il mio comples¬ 
so? Tenendo il commutatore 
delTamplificatore — magrielo- 
dmamico-piezoelettrico — sem¬ 
pre sul piezoelettrico, vado in¬ 
contro ad eventuali incidenti 
all'amplificatore? • (Nevio Sto- 
kel - Trieste). 

Terremmo l'amplilicalore RH 
590 e sostituiremmo le casse 
con le Pioneer CS 320 ed even¬ 
tualmente la testina con la 
Shure M 44E. Nel caso attuale 
il commutatore « deve » rima¬ 
nere in posizione « piezoelettri¬ 
co » poiché lale è la tc'stina 
altrimenti si altera l'equalizza- 
zione del segnale sonoro, 

Enzo Castelli 










Grappa Montalba. 

Grappa orgogliosa dì Piemonte. 

Del Piemonte ha 
la forza, il profumo, il sapore. 



hAontallìa 

RiseriHì 


GRAPPA 

MDNTALBA 

^Grappa disHlhh^ dii 
^dnacce piemontesi selezionili^' 
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Le Langhe. 

Questo è il cuore del Piemonte, 
le Langhe, terra di contadini e di 
artisti, come Cesare Pavese. 

Dal Tanaro alla Bormida è tutto un 
susseguirsi di fattorie, di castelli e di viti. 

I grandi vini Piemontesi, Barolo, 
Barbera e Dolcetto, nascono in questa 
terra ricchissima. 

Anche Grappa Montalba. 






Ir_ J. 


Le fattorìe. 

Il gusto per la tradizione e il 
carattere sobrio tipici dei Piemontesi 
emergono anche dal tipo di 
architettura delle fattorie. 

Qui la raccolta delle uve avviene 
secondo antichissime regole. 

Le graspe e le vinacce che rimangono 
dopo la spremitura servono poi per la 
distillazione della grappa. 


La tavola. 

Entriamo in una fattoria Piemontese. 
L’arredamento e le cose che vediamo 
hanno il sapore intatto della vita rustica 
e pacifica a cui i Piemontesi non 
hanno rinunciato. 

La tavola contadina, i cibi e gli 
oggetti, il vino, la grappa, tutto dice 
come nel Piemonte il rispetto per la 
genuinità sia ancora profondo. 



Nel Piemonte certe abitudini sono 
rimaste da sempre. 

Si fuma ancora la pipa, magari fatta 
dai nonni o dai padri. E si usa il coltello 
a grande lama, il boccale di peltro per il 
vino o la grappa, l’orologio a cipolla. 

E spesso queste cose portano le cifre 
del proprietario,come per fermare il tempo 



Nel Piemonte contadino il cibo 
è una necessità e un rito. 

Qui si fà la famosa toma, un formaggio 
molto saporito, e ancora si mangiano 
i salami all’aglio,gli stufati, la bagna caòda. 

E ancora si trovano i tartufi bianchi 
d’Alba, frutto prezioso di una terra 
generosa. 

Un contadino Piemontese non 
rinuncerebbe mai ai suoi cibi tradizionali. 



Le 

A Settembre nelle Langhe 
il profumo dell’uva è dappertutto: nelle 
case, sui campi, neH’aria. E il vino è fatto 
secondo regole tramandate da secoli. 

Come il Barolo, fatto di uve Nebiolo 
nelle varietà Michel, Lampia e Rosé. 

Grappa Montalba è fatta con lo stesso 
amore, dalle vinacce delle migliori 
uve Piemontesi, che le danno il gusto 
morbido-abboccato ma deciso, definito 
dagli intenditori “gusto Piemontese”. 


Grappa Montalba. Grappa orgogliosa di Piemonte. 


Ogilvy& Malher 









Perché 

assassinare i colorì? 


Ecco come può scolorire una kierrtica casacca ma lavata 

casacca lavata in acqua calda con Ariel in acqua fredda 

Ariel in acqua fredda 
fredda lo sporco 
accarezza i colorì. 




mondonotizie 


I vincitori 

del Frenilo Grimme 


Il dodicesimo premio Adolf 
Grimme, attribuito dall'unio¬ 
ne delle scuole superiori te¬ 
desche. è stato vinto dal 
teledramma Sei giorni nel¬ 
la vita dei fratelli G di 
Daniel Chrisioll' e Peter 
Beauvais. Uno dei secon¬ 
di premi è andato a un 
programma della ZDF, rea¬ 
lizzato da Marlene Linke per 
una mbrica di consigli me¬ 
dici: / cancri che si possono 
scordare. Gli altri premi di 
argento sono stati attribuiti 
a Hans Ernmerling per un 
ritratto dello scrittore Ma- 
nes Sperber. e a Michael 
Plleghar per una puntala del 
programma leggero Klitn- 
hini. Alla Siiddeutscher 
Rundfunk e andato un pre¬ 
mio in bronzo per il docu¬ 
mentario sulla politica so¬ 
vietica nel Gollo Arabico, Il 
testamento degli zar. Inline 
varie menzioni speciali; una 
a Robert Geisondòrier per i 
suoi interventi in favore del¬ 
la libertà della radiotelevi¬ 
sione, una alla società tele¬ 
visiva Eikon per le sue serie 
di critica sociale. 

L’anno della donna 
a « Radio-France » 

Nel quadro dell’" Anno del¬ 
la donna », sessanta rappre¬ 
sentanti del gentil sesso ve¬ 
nute da diverse regioni della 
Francia si sono date conve¬ 
gno a Parigi, invitate da « Ra¬ 
dio-France » per il lancio di 
una nuova rubrica, /-e donne 
al timone, dedicata alle don¬ 
ne che esercitano lavori « ma¬ 
schili ». Le Monde infor 
ma che Jacqueline Baudrier, 
responsabile della nuova so¬ 
cietà radiofonica, ha riserva¬ 
to a loro le accoglienze ri- 
serv'ate di solito ai perso¬ 
naggi più in vista: due auto 
mobili con la sigla di Radio- 
France. precedute da un cor¬ 
teo di motociclette, hanno 
percorso le strade ignorando 
i semafori e i sensi vietati. 
Le trasmissioni sono inizia¬ 
te il 21 e il 22 febbraio con 
l'intervento di Fran(,'oise Gi- 
roud, ministro della condi¬ 
zione femminile, di Alice 
Saunier, la prima e sola don¬ 
na che sia rettore di univer¬ 
sità. di Simone Veil, mini¬ 
stro della sanità, e con una 
lunga intervista di un gior¬ 
nalista a Giscard d’Estaing. 
Da queste due prime gior¬ 
nate su Radio-France — 
commenta Le Monde — 
è uscita un'immagine rassi¬ 
curante della donna, un qua¬ 
dro idilliaco della condizio¬ 
ne femminile. 

Utenze TV 
negli Stati Uniti 

L'ultimo rapporto Nielsen 
sulla diffusione della televi¬ 
sione negli Stati Uniti con¬ 
tiene i seguenti dati; il 97 
per cento delle famiglie (68 
milioni e mezzo) possiede 
almeno un televisore e 28,4 


milioni di famiglie ne pos¬ 
seggono almeno due. Gli 
adulti uomini seguono la te¬ 
levisione in media 24 ore e 
54 minuti alla settimana e 
le donne 31 ore e 52 minuti. 
Da notare che il tempo me¬ 
dio settimanale dedicato alla 
lettura dei giornali è di 4 
ore e 40 minuti. 


Emittente socialista 
per la Francia 

E' in preparazione una sta¬ 
zione radiofonica del partito 
socialista francese. 

Il trasmettitore è stato or¬ 
dinato e i primi palinsesti 
sono allo studio: nel febbra¬ 
io del '76 la stazione sarà 
pronta. Diretta da Maurice 
Séveno, responsabile del set¬ 
tore audiovisivo del PSF èd 
ex presentatore del telegior¬ 
nale, trasmetterà sulla modu¬ 
lazione di frequenza e copri¬ 
rà tutta la regione parigina. 
1 responsabili socialisti — 
informa il Nouvel Ohserva- 
teur — ammettono che il 
progetto è in contraddizio¬ 
ne con il principio del mo¬ 
nopolio di stato, principio 
che il partito condivide. « Ma 
dal momento che il monopo¬ 
lio oggi serve solo a rifiuta¬ 
re la parola all'opposizione ». 
ha continuato il portavoce 
del partito, « non c'è ragio¬ 
ne di restare con le mani 
in mano. Radio Montecarlo 
trasmette già da sei mesi 
dal territorio francese e il 
governo non ha avuto niente 
in contrario. Perché non do¬ 
vremmo lare altrettanto? ». 
Senza preoccuparsi dei ri¬ 
schi giudiziari, Séveno sta 
cercando un posto adatto 
per installare gli studi e 
pensa già alla prima tra¬ 
smissione che sarà presen¬ 
tata da Franvois Mitterand. 

« Puccini » sul video 
in Polonia 

La radio e la televisione 
polacche hanno commemo¬ 
rato il cinquantesimo anni¬ 
versario della morte di Puc¬ 
cini trasmettendo opere del 
compositore, raccontando e 
commentando episodi della 
sua vita e trasmettendo alla 
TV le cinque puntate della 
seria PnccinLdella RAI. 
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SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 31 
I propostici di 
ANGELICA IPPOLITO 
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Fitreitiaa • Reni 

1 

1 

2 

JmreitHs • Naptli 

1 

K 


Lati* - Tarlai 
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Milaa • Cacliari 
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SaapRtria • Ascali 
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Varese • Bafagaj 
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Navara • AlessaaAria 
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Parala - Paleraia 

1 
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Perugia • Briaiisi 
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Lifama ■ Lacebese 
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Serreate • Cataaia 
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perche’ il tuo bambino 
ha la pelle 
ancor piir ^ 

delicata 
della tua 
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quando la pelle e' delicata: 
linea per bambini 



per il tuo bambino, 
e perte 


Se la tua pelle 6 delicata 
scegli anche per te 
I prodotti della Linea per 
Bambini Roberts. 

Perchè non oominci dallo 
shampoo? Ne resterei 
felicemente sorpresa. 
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Il Sapone Neutro 


Il più famoso dei saponi 
per l'Igiene- 

Il Sapone Neutro Roberts. 
delicato per pelli delicate. 
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Crema Rapida Palmolive 
mette pace tra lama e pelle 


perchè contiene 
già pronti alPazione 
i 7 famosi emollienti della 
Crema da Barba F^lmolive. 
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Nobili sentimenti 

« Sono una ragazza di 25 
anni, amo moltissimo lutti 
i^li animali ed ho sempre 
fatto per loro quello che ho 
potuto. Vorrei dedicarmi in 
maniera più completa e con 
maggiore impegno ai proble¬ 
mi che riguardano il mondo 
animale. Le chiedo perciò se 
esistono lavori remunerativi 
■: che impegnano a tempo 
nieno o anche a metà tempo 
e che possano permettermi 
li stare a contatto con gli 
mimali e di aiutarli in qual¬ 
che modo» (Una IcMtrice - 
Bergamo), 

] suoi sono sentimenti al¬ 
tamente qualilieatui e non 
apisco perché lei desidera 
ranonimato. Citi sente i pro- 
hlemi della difesa degli ani¬ 
mali e della natura rappre¬ 
senta una categoria eletta e 
dotata del sentimento della 
|iieta e della sensibilità, pur¬ 
troppo scarsi oggigiorno 
quando schiere di inquina¬ 
tori, cacciatori, vivisettori, 
illevatoii vedono nel mon- 
lo animale un mezzo itiseli- 
sibile, laiio esclusivamente 
per i loro lini speculativi. 

Lei può rivolgersi alle sedi 
sielle \arie associazioni ed 
■nti che si occupano di pro¬ 
tezione degli animali e della 
natura ove potrà avere utili 
suggerimenti sulle necessità 
locali. Inoltre potrà rivol- 
rersi ad ambulatori veteri¬ 
nari, allevamenti ed altri in- 
slirizzi che teperira sulle 

Pagitie gialle». Il mondo 
vici nostri atiitiiali attetule 
persone che abbiano le sue 
idee ed i suoi sentimenti ma 
temo vivamente che in mol 
te delle attività segnalate 
possa tioiare l'ambiente se¬ 
reno e protezionistico che 
noi auspichiamo. Comunque 
e bene non scoraggiarsi mai. 

Raccolta di firme 

« Caro Naturalista, data la 
tollahorazione off ertaci mi 
'.enio in dovere di segnalare 
alla sua rubrica che la rac¬ 
colta delle jirme, per giun¬ 
gere a una nuova legisla¬ 
zione vena'orla (alla quale 
certamente molti dei suoi 
lettori avranno già dato il 
oro contributo), sta andan- 
lo per il meglio. Chi ancora 
•lon avesse dato la propria 
'irnia potrà farlo chiedendo 
itile sedi locali della Coldi- 
relti, Confagricolliira, Italia 
"Mostra, f.ega Nazionale con¬ 
tro la distruzione degli uc- 
t-elli c W.W.F. dove si trova¬ 
no i centri raccolta firme. 

L'occasione mi è grata per 
ricordare che Terra c Vita. 
promotore della iniziativa, 
non è un organo ufficiale 
della Confagricoltura ma 
giornale assolutamente indi¬ 
pendente che vive dei suoi 
lettori e della pubblicità. 
Grazie e vive cordialità » 
(Nardini - sSegretario genera¬ 
le del Comitato Nazionale 
per la difesa deHagricollu- 
ra e delTambientc). 

Caro Nardini, la ringrazio 
della precisazione c colgo 
l’occasione per ricordare an¬ 
cora una volta ai miei letto¬ 


ri quanto sia importante e 
irrepetibile questa occasione 
per modificare un ingiusto 
privilegio dei cacciatori e 
che tutti coloro che hanno 
una coscienza ecologica de¬ 
vono dare la loro firma pei 
salvare il patrimonio fauni¬ 
stico italiano ridotto ormai 
ai minimi termini. 

Ricordate: c’è tempo Imo 
al 15 aprile per raccogliere 
le 500.000 firme necessarie. 

« Riserve » turistiche 

« Egregio Naturalista, so¬ 
no rimasto molto stupito nel 
leggere le parole che le .sot¬ 
toscrivo su di un giornale 
quotidiano a grande tiratura 
dell'Italia del Nord, abba¬ 
stanza impegnato dal punto 
di vista ecologico. Il titolo 
dell'articolo incriminato era 

Le buone riserve turistiche 
non sono soltanto all'estero ". 
In un articolo a tre colonne 
dopo aver fatto il panegirico 
e le più sperticate lodi della 
riserva di Pugnochiuso sul 
Gargano, come “ ambiente 
incomparabile dal punto di 
vista naturalistico ", specifi¬ 
ca che “ i 2500 ettari della 
riserva rappresentano un’oa¬ 
si incontaminata della Pu¬ 
glia. che ne fanno un rifu¬ 
gio sicuro per la selvaggina 
e la particolare conforma¬ 
zione del terreno rende piu 
appassionata la caccia inte.sa 
come sport puro: e una sfì- 
da alla natura! " pensi che 
termina con queste parole 
veramente " edificanti "... " A 
cacciare qui è particolarmen¬ 
te stimolante, si apprezza di 
piu quanto valore abbia un 
animale abbattuto in mezzo 
a difficoltà che rendono la 
azione sportii issima! ". Che 
ne dice, lei strenuo difenso¬ 
re della natura e nemico del¬ 
la caccia.^ » ( Rolando Scarli - 
Milano), 

Caro signor Scarti, pur¬ 
troppo non nomina il gior¬ 
nale, né la data di emissio¬ 
ne, ed io non ho, mio mal¬ 
grado, il tempo di leggerli 
tutti. L'articolo da lei citalo, 
mi è sloggilo, anche perché, 
ritengo provenga da una ru 
brica di caccia e pesca, che 
non leggo quasi mai, essen 
do scritte quasi sempre da 
cacciatori e pescatori iaziosi. 
Posso soltanto deplorare che 
« un grande giornale » (come 
lei dice) possa, in questo 
particolare momento, con il 
patrimonio faunistico ridot¬ 
to ai minimi termini, per¬ 
mettere la pubblicazione di 
esortazioni così anti ecologi¬ 
che c disgregatrici di quella 
poca coscienza tialuralislica 
di cui gli italiani sono in ve¬ 
ro scarsamente dotati. F’ da 
augurarsi che il direttore di 
questo giornale non pensi 
soltanto che scrivere in fa¬ 
vore dei distruttori della na- 
titra possa rappresentare un 
maggior numero di copie 
vendute. Se un giorno, come 
le cose attuali fanno preve¬ 
dere, una catastrofe ecologi¬ 
ca di proporzioni immani 
dovesse abbattersi sulla no¬ 
stra penisola, è certo che una 
buona parte di responsabi¬ 
lità sarà da imputarsi a gior¬ 
nali troppo poco sensibili. 

Angelo Boglione 










L’acqua di Fiug3i da secoli é bevuta per le sue 
naturali proprietà disintossicanti. 



FÌU33Ì. Insresso alle Fonti intitolate a Bonifacio Vili che ne fece uso 3ià nel 1299. 


Fiueci 

Fiuggi alle terme e a casa. 
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Lei: mantella in lana doublé primaverile su abito in shantung di lana. ■ lui; giacca in lana cachemire fantasia 


Sono&emdli 

^ ^ tengono il favore 


sonogitn^m 


tengono il favore dei più importanti com¬ 
pratori italiani ed esteri. 

Per Nino Laus creare abiti è un modo di 
esprimere il suo talento innato e di mettere 
a frutto una sua lunga esperienza sartoriale. 
Il suo socio Nino Teli è il fratello di Carla 


C arla Arosio e Nino Laus: due firme del Arosio: abilissimo buyer, coadiuva Laus 
prét-à-porter dell'alta moda tra le più nella ricerca dei tessuti che sceglie con 
giovani e le più affermate, oggi sulla Infallibile gusto. Insieme essi danno vita a 
cresta dell'onda e sempre più richieste. collezioni che sono il risultato di un impe- 
Lei, che sotto l'aspetto fragile nasconde gno rimasto « incontaminato » attraverso j 

una volontà di ferro e una notevole « grin- lunghi anni di routine. Anche ioro sono di 

ta », porta avanti da sola un suo persona- casa a Pitti come in tutti i rituali dell'alta 

lissimo discorso moda, articoiato in colle- moda con i loro capi che si riconoscono a 

zioni coerenti di linea classica, di gusto prima vista per il taglio perfetto, l'accura- 

sicuro, di sobria eleganza. Ama I tessuti tezza della confezione, la classe, 
importanti, gli accostamenti di colore raffi- Grossi personaggi dello spettacolo, dell'ar- 

nati, l'armonia di proporzioni calibrate. E' te vestono Carla Arosio e Nino Laus: i due ^ 

presente a Pitti dove le sue collezioni ot- nomi « in » dell'alta moda pronta italiana. j 
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Lui: completo con effetto « gessato » di linea ele- 
gante-sportiva. - Lei: soprabito in lana leggera dou¬ 
blé. L'abito abbinato è in crèpe de Chine fantasìa 


Lui: giacca sportiva in lana principe di 
Galles. - Lei: soprabito in lana doublé ver- 
de-lietene abbinato allo chemisier in seta 


Lei: soprabito in lana leggera doublé. 
Abito in crèpe de Chine fantasia. - Lui: 
trench in tessuto principe di Galles 


Lui: blazer di lana a trama « sacco » 


Tutti i modelli sono 
di Carla Arosio e Nino Laus 
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VERPOORTEN 

il liquore all’uovo fatto solo con cose buone e genuine 
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VERPOORTEN 


l’Eierlikòr 

più venduto nel mondo 




ft^iarl (^chmid merano 


©I^qT^ajuo^ ^ubkji Qa 

Rita — Lei è limida ma la sua vivacità le fa assumere a volte degli 
atteggiamenti sconcertanti. Sugna le evasioni ma è multo attaccata alle 
sue abitudini ed alle sue comodità e dilKcilmente le abbandonerà non sol¬ 
tanto per alTetto, per attaccamento, ma perché le permettono di sentirsi 
qualcuno. Molte delle sue incertezze scompariranno quando avrà cono¬ 
sciuto il vero amore. Ha delle ambizioni che si sposano con la sua testar¬ 
daggine: un insieme non proprio eccellente. E' dilfìcile ad aprirsi e sa 
captare con facilità il pensiero altrui. Non è molto generosa e lascia 
capire anche troppo la sua posscssività. 

Maria — Idealista convinta e capace di trascinare nella scia delle pro¬ 
prie idee, lei trova un ostacolo nella sensibilità che le crea a volte uno 
stato di depres-sionc piuttosto negativo. Ma lortunatamente è anche capace 
di vincersi da sola E* molto sentimentale c se non si abitua a pensare 
con le persone che avvicina, andrà sicuramente incontro a delusioni. 
Teme i giudizi della gente e mantiene con gli estranei un atteggiamento 
distaccato che c un tx>' fuori tempo Cerca in ogni cosa il meglio, da* 
mollo peso alle parole e spesso le sottolinea, turbandosi. E' immatura e 
manca di esperien/e sociali. 

\KJ^ chllAj 

Tina S, • Napoli — Se non si lasciasse dominare dal dolce far niente, 
potrebbe raggiungere in fretta ciò che si è prolissa. Se si abbandonasse 
al suo temperamento atletluoso non mostrerebbe alla gente una corazza 
piena di aculei. Se non avesse tanta paura di commettere degli errori non 
si mostrerebbe debole al momento delle discussioni. Se non vincerà tanti 
piccoli complessi si priverà di molte gioie nella vita Non le mancano le 
possibilità per cancellare dalla sua vita questi numerasi « se ». Si faccia 
coraggio c si metta subito al lavoro. Ha ancora mollo tempo davanti a sé. 

/U) VILI y vW h tu Max 

, Tuja - Lei e decisamente egocentrica e questo c senz'altro il lato sa¬ 
liente del suo carattere Si è costruita una personalità compf.isila captando 
molto dalle persone che ha avuto occasione di avvicinare. Le sue ribel¬ 
lioni sono fatte soprattutto di parole: in realtà ritiene che molto le sia 
dovuto, senza doverselo meritare. Si atteggia a misteriosa ma ci si accorge 
presto che il mistero non c'e: meglio evitare questa delusione. Ha diversi 
interessi ma poco appnrfonditi. forse perché sono un pt>' tioppi Possiede 
un alto senso di giustizia Le piace diHiiinare ma lo fa con garbo. Ha 
buongusto ma sovente la confluire, in questo suo modo di pensare, delle 
cose che vanno misurate con un metro diverso 

I O U u 

Albertina G. — So\cnie lei altera la sua visione delle cose per rilletlerci 
su troppo e per l'abiludine di non aprirsi mai fino in fondo, neppure con 
se stessa. Di modi ò volutamente semplice c per orgoglio sa dominare le 
proprie sensazioni per non dare agli altri la sensazione di averla turbata 
c ritenendosi cosi più libera e sicura di sé. Se c opportunamente spalleg¬ 
giata. riesce a dominare perchè è intelligente e comprensisa Non fa molto 
per mettersi in c\idcn/a, probabilmente perché manca di ambizioni E' di¬ 
sinvolta. raffinata, sensibile. Cerca di realizzarsi e in qualche modo, con 
molta pazienza, ci riuscirà. Non abbia truppa fretta. 

^ ^ (X LC i 

Maria Pia • Lucca — Pigia lo e. inlalti. e disattenta e pronta ad esage¬ 
rare ogni cosa per il suo egocentrismo. Le sue reazioni sono spesso del 
tate dal suo spinto di contraddizione, anche se non ha opinioni precise 
da opporre a quelle degli altri Malgrado il suo carattere indÌF>endenle, 
ha paura di perdere ciò che possiede, anche se qualche volta lo disprc/za. 
E' intelligente, ambiziosa, dotala di senso pratico, prepotente, a tratti 
affettuosa. Quando sarà un po' più matura saprà mostrarsi tenace negli 
affetti e diventerà forte e voÌiti\a. Possiede una buona dose di intuizione 
e una fantasìa che le può dare dei buoni consigli. InsolTercnie ad ogni 
costrizione. 





Golno « La sua gralia si è fatta più stabile ma le incocien/e non sono 
ancora del tutto scomparse. Il suo bisogno di dominare, anche se si è 
attenuato, esiste ancora^ Ha smussato molti angoli, questo è vero, e noto 
con piacere che ora si sente in grado di affrontare la lotta, anche se per 
poco. Restaiio praticamente intatte le insofferenze ed il bisogno di essere 
compresa in ogni occasione. Le sue ambizioni tendono a concentrarsi in 
una direzione unica e questo faciliterà non poco il loro raggiungimento. 
Ha acquisito una maggiore disinvoltura ed è più chiara sia nei suoi pen¬ 
sieri, ideali, concetti, sia nella maniera di esprimerli. 


Larlmel — Questa grafia denota un individuo sensibile, suggestio¬ 
nabile, che si lascia trascinare con facilità, dispersivo c pieno di ideali 
fatti soprattutto di parole, per sentirsi importante più che per convinzione 

f >roronaa. Malgrado il suo atteggiamento aperto, tende in realtà a sfuggire 
e responsabilità serie e preferisce adagiarsi e ascoltarsi. L'azione, in 
fondo, costa fatica. Ha eccellenti aualità da un punto di vista umano 
ma è anche capace di inattese crudeltà. La causa di tutto ciò è la sua 
immaturità che lei cerca di vincere troppo in fretta. Vorrebbe negli altri 
la perfezione, la positività, doti che lei stesso sta cercando per sé in 
ogni modo. 

Maria Gardlnl 
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la sicurezza di non restare "senza” 
e in più un piccolo risparmio 
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PRODOTTI DALLA SpA FARMACEL/TO ATERNI 













chkxMriccNO! 


Seniimcntalismo turbato da que¬ 
stioni pratiche. Tacete e agite con 
la massima discrezione prima di 
farvi tagliare la strada. Liberatevi 
dalla noia e dalTindolenza con le 
attività sportive. Giorni favorevoli; 
7. 9. II. 


BILANCIA 

Dopo un lungo ragionamento, ri¬ 
schierete di guastare Tamonia ge¬ 
nerale. Rifleiteic prima di agire c 
di sospettare. Passate all'azione 
senza inibizioni e complessi. La si¬ 
curezza è già l'arma del successo. 
Giorni buoni: 7. 8. 9. 


TORO 

Concordia e clima di pace. Solu¬ 
zioni lente, ma sicurezza. Associa¬ 
tevi con i nati sotto Gemelli e Arie¬ 
te. Troverete chi vi capirà e vi fa¬ 
ciliterà la strada. La calma e l’otti- 
misiTio vi gioveranno. Giorni fortu¬ 
nati: 6, 8. Il 


SCORPIONE 

Lealtà dimostrata con costanza e 
fermezza. Regali da ricevere o in¬ 
vito. E' bene accettare. Siale ge¬ 
nerosi ma senza esagerare. Troppi 
scrocconi girano attorno. Mtnlera- 
zionc c vigilanza nelle parole. Gior¬ 
ni fausti: 6. 9. 10. 


LEONE ACQUARIO 

S< 3 spetii iniondati che disturbano 11 dinamismo c l'astuzia garan- 

la pace del cuore E’ utile modera- tiranno il possesso della persona 
re i propri impulsi e prendere la amata. Siate maggiormente espan- 

vita con piu calma Ottimo avvia- sivi. Svolgimento facile delle trai- 

mento del lavoro e nuove soluzio- laiive d’affari. Ondata di benesse- 

ni facili e stabili. Scoperte ime- re. Andate avanti senza mutare 

ressanti. Giorni ottimi; 1. 10. 12. niente Giorni fausti; 10. 11. 12, 

VERGINE PESCI 


SAGITTARIO 

Gioia di vivere e fermezza di sen¬ 
timenti. Collaburaic con i nati del 
Capricorno. Austerità che fa imma¬ 
ginare grandi cose. Favori certi e 
conseguente entusiasmo. Urge più 
spirilo di osservazione. Giorni fa¬ 
vorevoli: 6. 1, IO. 


CAPRICORNO 

Espansione e vivacità capite al 
volo c ricambiate di vero cuore Di¬ 
mostrazioni sincere. Arriverete a 
concludere presto con l'appoggio di 
gente fidata e sicura La modera¬ 
zione è sempre opportuna. Giorni 
ottimi: 8. 9. IO. 


Unnsoseno. U 
pieno di allegrìa, r 

Riso Gallo è allegro in tavola 
(e nelle nuove confezioni) e serio nei contenuti, 
soprattutto quando fa delle promesse. ^ , 

Basta una manciata — 

diCHICCHIRICCHi .rpu,mpn-pM' 

per una acca minestra. / ' ' ' 

Una manciata àk/ ' > : ‘ 

per un ricco risotto. V- ^ 

ina manciata anche peri piatti 
più prestigiosi: insalate, 
contorni, grandi risotti 
Quantipiatti 
conuna scatola di RisoGaiio! 

Peri!risultato 
nessun problema: ^ 

Riso Gallo viene sempre bene. 


Potrete contare sulla serietà di 
chi vi vuol bene c su alcuni accor¬ 
di di v'ccchia data Otcorre pui 
slancio c piu originalità Tenetevi 
sempre in piedi e seguite la cor¬ 
rente Occorre guardare il rovescio 
della medaglia Giorni buoni 8. 10 


GEMELLI 


Toccate con mano prima di cre¬ 
dere a tutto ciò che vi viene detto, 
senza prove no certezza. Precipita¬ 
re le c<ise e danntiso. Il lavoro pro¬ 
cederà con maggior sicurezza. Do¬ 
vrete guadagnarvi la stima di qual¬ 
cuno. Giorni fausti: 6. 11. 12. 


CANCRO 


A proposito di risotti, 
per un riso con i funghi 
veramente “grande " .• , 


-./VV * ^ * 


fra'porcino 

! fungo secco di bosco. 

! selezionato e garantito 
' da! marchio 

j fungo gallo. 


Con la serenila troverete la solu¬ 
zione ottimale Lasciate tutto come 
si trova e attendete altre «Krcasioiii 
per decidere Concedetevi riposo, 
svago e Qualche viaggio per ridare 
sapore all'esistenza. Giorni favore¬ 
voli: 6, 7. IO. 


Tranquillità e comprensione, Una 
giostra di affettuosità renderà in¬ 
teressante la settimana Nel lavoro, 
tutto andrà bene. Snellite ogni trat¬ 
tativa. (iioMii buoni 7. 9, Il 

Tommaso Palamidessi 


piante e finn 


Viola del pensiero 

« Vorrei avere nella prossima 
esiale tota bella fioritura di viole 
del .pensiero. Può danni qualche 
consiKlio? • (L- L. - Foggia) 

La Viola Tricolor o viola del pen¬ 
siero conta innumerevoli varietà, 
maculate, screziate ad anche ad 
un solo colore Fiorisce In prima¬ 
vera. ma in clima miti inizia a iio- 
rire anche in autunno 

La semina può farsi da luglio a 
settembre in posizione soleggiata mI 
in terriccio sostanzioso sìa in 
aiuola sta in vasi da lerra//.a. 11 ter¬ 
reno deve essere piuttosto asciutto, 
un buon terriccio può essere com¬ 
posto da una parte di terra d'erica, 
una di sabbia di liumc ed una di 
letame ben maturo. Bisogna fare 
attenzione che in semenzaio le 
piantine ■ sfilino •, bisogna semina¬ 
re largo c « ripicchetlarc » tempe¬ 
stivamente. 

I vasi di viole del pensiero si 
potranno portare in casa solo per 
qualche ora evitando l'eccesso di 
calore c i raggi solari che filtrano 
attraverso i vetri. La pianta è pe¬ 
renne ma. per avere fiori più belli, 
si coltiva come annuale. Il seme va 
raccolto ben maturo. Quindi per 
questo anno lei dovrà comprarsi le 
piantine da porre a dimora e nella 
prossima estate pensi alla semina. 


Cascola dei limoni 

« Ifó una bella pianta di Unioni 
da vari anni, ora si è fatta grande 
e mette fiori. Quest'anno nc ha 
messi una decina ma, priinf an¬ 
cora di sbocciare, cadono. Perché 
si verifica questo inconveniente? • 

La cascola può essere causata da 
varie ragioni come ad esempio il 
clima, il vento, una cattiva conci¬ 
mazione, ecc. Nel caso della pian¬ 
ta del limone una secca troppo pro¬ 
lungata defoglia eccessivamente la 


pianta e produce una fioritura li¬ 
mitata alla quale segue spesso la 
cascola dei fnilticini e. successiva- 
ineiiic, l’attività vegetativa prevale 
su quella riprodulliva. 

Il limone nel periodo primavera- 
estate do> rà in genere essere In¬ 
naffialo ogni 12 o 20 giorni. 


Riproduzione della camelia 

« Ho tota pianta di camelia e vor¬ 
rei sapere come m può, da questa, 
farne altre piantine e m quale epo¬ 
ca ». (Girolama Agnanno • Casale 
d'F.lsa, Siena). 

Come lei saprà la camelia da noi 
vive anche aHaperlu. nelle zone 
calde e litoranee, ma nelle altre 
zone va ricoverata nei mesi freddi. 
Nel Giappone, sua terra di origine, 
la camelia e un albero che arriia 
sino a 10/12 metri di altezza. 

Per ben sviluppare le occorre 
terra di castagno, oppure terra di 
bosco mescolala a rena fine per 
14 od anche terra di scopa. Va 
evitato il terreno troppo ricco di 
calcare. Sollrc molto l’iimidiia sta- 

f natile alle radici ma ama mollo 
aria Può vivere bene sia a mezza 
luce sia in pieno sole. 

La produzione per margotta si 
realizza nel modo seguente In pri¬ 
mavera si sceglie un ramo ben li¬ 
gnificato c di qualche anno di età. 
Alla ba.se si .oglie un anello di cor¬ 
teccia dì 1/2 centimetro di altez.za 
per favorire la emissione delle ra¬ 
dici. Si avvolge la parte scorteccia¬ 
ta con sfagno (borracina) molto 
inumidito e poi si copre con un 
foglio dì plastica e si lega. 

Dopo 40/50 giorni si vedranno le 
radici girare intorno aU'invulucru 
di plastica (nell'inlemo beninteso). 
Nella primaicra dcU'anno seguen¬ 
te tagli il ramo e metta in vaso la 
nuova pianta, che dopo qualche an¬ 
no darà fiori. 

Giorgio Vertunni 











La perfezione é un virus 



dì Agfachrome Super 8 
non si guarisce più 


Oggi c'è qualcosa di nuovo nel colore: il colore 
di Agfachrome Super 8, la nuova pellicola 
cinema. Di una luminosità splendida, 
di un’intensità di colore mai vista 
prima, di una vivacità di contrasti 
che forse era sfuggita ai vostri stessi 
occhi. Provare Agfachrome 
vuol dire non provare 
più altro, mai più. 


Agfa-Gevaert, la perfezione 
nella cine*fotografia. 


Pockat 5000 
la Pocket con l'ottica 
di alta precisione 


MIcroflex 300 

la più piatta reflex del mondo 


Movector 2000 
Il proiettore più completo 


Agfatronlc 200 CB 
lampeggiatore elettronico 




ODG 




Ehi, c’è Dreher! 

Spumeggiante, allegra. Piena di sapore. 
Bevila a tu per tu. Oppure in compagnia. 
Come e quando vuoi, comunque Dreher. 


chi ha naso beve Dreher 
















per uno bella pelle del viso 
e di tutto il corpo 


CERA di CUPRA 

ora in ClU0 tipi 


bianca: per pelli grasse 
rosa: per pelli secche e normali. 


— Non si può andare a\anti ct>si; oj^nJ \olta che c'c iin 
drajiinia ciMiuno>enle. sJ riduce in quello sialo!... 
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È proprio perchè non vende profumi, che ^ 
'Rosso Antico può permettersi di regalarli if' 
(o quasi). Certo, non può farlo sempre. ' 
Chiedete al Vostro fornitore il prezzo del 
nuovo astuccio regalo ( 1 bottiglia di 
Rosso Antico classico+1 flacone da 45 cc. 
di Queen Regine): rimarrete sorpresi. 

Ma chiedeteglielo subito. 




r ^ > 


ROSSO 

ANTICO 

non vende 
profumi, 
li regala . 


o quasi 


Queen Regine, 
creazione esclusiva dei 
Maestri Ptx^mieri - 
Francesi 
per Rosso Antico 


aperitivo naturale 
aperitivo salutare 

Rosso Antico nasce dall’infu¬ 
sione in vini pregiati di 29 
erbe salutari, fra le quali il 
CARDO (Carduus Marianus), 
noto fino dall’antichità per 
la sua azione benefica sul fegato. 


sped In ^bb. post. / qr. 7o/70 











